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sogno del leader iracheno disegna una soluzione: Baghdad terrebbe uno sbocco al mare 
Le notizie distensive hanno fatto crollare a 27,50 dollari il prezzo del petrolio 

Ipprafeta mi hadetto: 
iiaddam. lasda il Kuwaib> 


|| Se c’è miracolo 
ilè altrove 
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IBALDUCa 


se fosse vero? Se mentre tutto sembrava, ora 
dopo ora, muoversi verso il punto di defia- 
' grazione. i pazienti tessitori di pace avessero 
avuto la meglio? Voci si succedono a voci in 
• queste ore: Saddam ha ascoltato, durante 
una'visione, i moniti di Maometto; il Kuwait è 
. dispósto a concedergli un passaggio al mare; 
Saddam ha scritto al Papa; il prezzo del pe¬ 
trolio scende. Il profano si mescola al sacro, 
com’è giusto in un mondo dove si respira l'a¬ 
ria che respirarono Zaratustra e Isaia, per 
rompere il cerchio della fatalità su cui anche 
‘ i nostri più illumtnati politologi sembravano 
rassegnati. 

Ma il miracolo, forse, è altrove. I suoi do¬ 
cumenti sono probabilmente nella borsa di- 
. piomalica del messaggero di Corbaciov e 
cioè dell'uomo politico che non ha mai ab¬ 
bandonato in questi mesi la fiducia nelle vie 
deita ragione, le uniche vie da percorrere. 
- L'alternativa - ne abbiamo avuto paurosi se- 
' gnau nella cronaca mediorientale di questi 
. giomi - sarebbe lo scatenamento delle pas¬ 
sioni nazionalistiche e religiose che agitano 
dairiniemo quel coacervo di etnie e ai me¬ 
morie segnate dall'odio ereditario. Che sen¬ 
so avrebbe, in un mondo siffatto, una vittoria 
ottenuta con la preponderanza delle armi? Si 
ù fatto più chiaro quanto per molti era chiaro 
HrsdalprUnidiagMiftMiilanlouncanfranto, 
protetto da tutele inlemKìoitali, tra tutte le 
patti In eausapoM dbcioglleie il groviglio. 
La Conferenza intemazionale sul Medio 
Oriente, piaccia o no a Israele e ai suoi pro¬ 
tettori, e l'unica via di uscita da un vicolo cie¬ 
co in cui si stanno logorando le economie e 
lecosclenze. 

uO darsi che i segnali positivi che oggi danno 
flato alla speranza sitano solo apparenti. Ma 
quanto meno essi danno l'occasione e il di¬ 
ritto di ripetere una verità che ha vacillato an¬ 
che nette menti più solide; la guerra non ha 
più senso per il semplice fatto che non si vin¬ 
ce più. Era. ammettiamolo, uno strumento 
della ragione (l'ultimo strumento, sì diceva) 
oggi non lo e più, se appena appena si riflet¬ 
te che anche una guerra vinta non chiude il 
.conllittoche volevachhJdere, lo riapre in for¬ 
me nuove e più terribili. 

A menoche non sì ammetta che dietro lo 
scenario di guerra che ci ha spaventato non 
ci fossero alm calcoli, perfettamente raziona¬ 
li, di quella razionalità che governa, in un 
modo misterioso per noi profani, i giochi del¬ 
le borse. Noi, poveri cittadini, abbiamo avuto 
' paura e continuiamo ad averla, ma sicura- 
. mente in sedi alte, a noi inaccessibili, si sono 
' vìssute vere e proprie estasi finanziarie. Non 
ci sono soltanto i covi di via Monte Nevoso a 
tendete incomptensibile la nostra storia. E 
forse il profeta Maomeno che ha parlato a 
Saddam è stato un dignitoso signore in dop¬ 
piopetto che ha saputo usare il linguaggio 
prmalco adatto a questa guena che è pur 
sempre, non dimentichiamolo, la guerra del 
barile. 


Si moltiplicano nel Golfo i segnali di una possibile 
trattativa. Ed i barometri del mercato subito li regi¬ 
strano riportando i prezzi del petrolio ai livelli di ini¬ 
zio settembre. Di negoziato parlano i sauditi, lascian¬ 
do intendere che un ritiro iracheno dal Kuwait po¬ 
trebbe essere compensato con concessioni territoria¬ 
li. E Maometto su^erìsce in sogno a Saddam un'a¬ 
naloga soluzione. Incerta, finora, la risposta Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Bassolino fa un appello airunità 
e propone: antagonisti e riformatori 

Si discute 
il programma 
del dopo Pd 


Bassolino apre la conferenza programmatica con 
una lettura aggiornata della discussa «bozza» pre¬ 
sentata ad agosto. Ma, dice nel finale, io entrerò da 
comunista nella nuova forza politica, un forza fon¬ 
data sul mondo del lavoro «antagonista e riformatri¬ 
ce». Accenti diversi nei primi commenti. «Interessan¬ 
te» per Ingrao, «un passo avanti» per Trentin, critico 
Napolitano. 


BRUNO UOOUNI 
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Accoltellati 
due israeliani 
Ucciso un giovane 
palestinese 


Clima di esasperata tensione nei temtori occupati e in Israe- 
ie dopo ta tripiice uccisione di domenica a Gerusalemme. 
La città santa ò interdetta ai palestinesi, circondala da un 
cordone di posti di blocco c pattugliala a tappeto dalla poli¬ 
zia. Ma gli scontri e gli episodi di violenza individuale conti¬ 
nuano: altri due israeliani feriti a coltellate, un ragazzo pale¬ 
stinese ucciso dai soldati, un altro morto in ospedale. Sha- 
mir (nella loto): •Stroncherò la violenza». a pagina 4 


Arrestati Due persone sono state arre- 

in limAclauia Jugoslavia e una ler- 

IIWUyuSMVId in sialo di fermo. Fanno 

«Manolo» pnrte della banda degli slavi 

e ia Cita han/la? ultimi due mesi ha 

IdSUdDdnUdT • ucciso otto persone, violen¬ 
tato e rapinato? Dalla Jugo- 
slavia non sono ancora 
giunti i nomi del tre fermali che continuano a negare ogni 
responsabilità, ma gli inquirenti li stanno sottoponendo a in- 
tenrogatori e all'esame delle impronte. Proprio ieri il sostituto 
procuratore della Repubblica di Asti aveva chiesto che fosse 
messa una taglia sulla banda. 

_A PAGINA 11 


H NEW YORK. Davvero Sad¬ 
dam Hussein è pronto a ritirar¬ 
si dal Kuwait? Molti sono stati, 
nelle ultime ore. i segnali in 
questo senso. Primo Ira lutti, la 
dichiarazione rilasciata ieri dal 
ministro della Difesa saudita, 
Sultan Ibn Abdelazlz, secondo 
il quale II Kuwait potrebbe be- 
ni»imo «fare concessioni terri¬ 
toriali all'invasore», qualora gli ' 
Irakeni si ritirassero dal territori 
occupati. «Non c'è nulla di ma¬ 
le nel fatto che un paese arabo 
conceda ad un paese fratello 
uno sbocco al mare», ha sor¬ 
prendentemente affermato il 
ministro della Difesa. 

Ma non è questa la sola no¬ 
vità. Le parole di Ibn Abdela- 


ziz, infatti, signincalivamenle 
coincidono con l'suggerimenti 
che il profeta Maometto, stan¬ 
do a quanto riferito dalla stam¬ 
pa Irakena, avrebbe dato in so- . 
gno alto stesso Saddam; ritirar¬ 
si dal Kuwait mantenendo solo 
le due isole di Bubiyan e War- 
ba. «I tuoi missili sono puntali 
nella direzione sbagliata — 
avrebbe detto U^Oroteta a Sad¬ 
dam — tu sai come cambiare " 
il tiro». ' 

Siamo alla svolta? I mercati 
finanziari sembrano crederci. 
Al punto che. Ieri, il prezzo del 
petrolio è ripiombato ai livelli 
di inizio settembre. Ma la rea¬ 
zione americana è fin qui stala 
assai cauta ed Imbarazzata. 



■1 ROMA. Bassolino apre la 
conferenza programmalica 
con una lettura aggiornala del¬ 
la discussa «bozza» piescntata 
ad agosto. Ma, dice nel finale, 
il nuovo partilo sarà «anta^i- 
sla e rìformalore». La relazione 
di Bassòlino hpeicorte i punti 
essenziali della bozza pro¬ 
grammatica. Ora l'analisi viene 
aggiornata su alcuni punti es¬ 
senziali come quelli relativi al¬ 
le vicende di politica estera 
(solo soluzioni di pace per il 
Golfo), sull'impresa (terreno 
di conflitto e di partecipazio¬ 
ne. ma ai poteri, non solo alle 
risorse). come quelli relativi al¬ 
la struttura delle classi oggi in 
Italia e allo stato sociale. Ma, 


nelle conclusioni. Bassollno 
non rinuncia ad una critica al 
capitalismo (non piroponendo 
un altro «sistema», precisa). 
Sono sempre per l'unità del 
partito, contro le scissioni, ag¬ 
giunge. 

Ed ecco, subito dopo, i com¬ 
menti. Occhetto. che parlerà 
domani, preferisce iton espri¬ 
mersi. Per D'Alema si tratta di 
•una base di discussione per 
tutti noi«. Crìtica l'area «rìlonni- 
sla» («L'impianto non è condi¬ 
visibile», dice Ranieri), attenti 
alcuni settori del 'no» («Inte- 
ressanle», dice ingrao). Òggi la 
discussione riprende nei sei 
gruppi di lavoro. 


Orammatiche Una disastrosa recessione 

nr0tfi«inni regioni della ex RdL 

preraiuni , 7 dijo<-cu. 

per la nuova pati e due milioni di stagio- 

/lAnnania zl«l *01 uali; una crescila economi- 

uennanid oei yx mono pio debole del pre¬ 
visto nei Lànder occidentali 
dove i senza lavoro torne¬ 
rebbero oltre la soglia dei 2 milioni c l'inflazione salterebbe 
dal 2,5 al 4 percento. Sono queste le stime dei «Cinque sag¬ 
gi» sulla situazione economica della Germania uniFicata nel 
1991, che vanno drammaticamente oltre le più pessimisti- 
che previsioni. _A PAGINA ia 


Gildo, il Bologna E saltala la prima panchina 
lirPIITia Srnalin nella serie a dei calcio, il Bo- 

liunzid scoglio u|,in,o jn classifica 

C nCniania con due pumi dopo sei turni 

fiini Q»Aim campionato, ha esonera- 

uiyi nauiu; Franco Scoglio, chiaman¬ 

do al suo posto Gigi Radice. 

Il tecnico brianzolo, che 
aveva già allenalo il Bologna nel 1980, debutterà domani se¬ 
ra a Edimburgo dove il Bologna giocherà l'incontro d'anda¬ 
ta del secondo turno di Coppa Uefa. Complessivamente otto 
squadre italiane saranno impegnale domani nelle Coppe . 
europee. NcuoàPOirr 


Gl ANNI M ARSILU ' RENZO STEFANELLI A RAQINA * Saddam Hussein 


RONDOLINO AUBPAQINBe,B*» 


Ieri sera Tiniprowisa comunicazione ai sindacati Caso Moro. Andreotti liquida il capo del Sismi, ammiraglio Martini 

Fiat; la accusa: belve della fermez! 

«TOmìla i ca^tegratì» H Pd: «Le belve furono altre...» 


A settembre ta crisi era congiunturale, come dire: poca 
cosa. Un mese dopo, è diventata più pesante. Ieri la 
Rat ha convocato il sindacato per comunkaigli che la 
cassa integrazione non riguarderà più 35ml1a operai. 
Ma esattamente il doppio. Tutto nero, dunque, per i 
metalmeccanici. Impegnati in un durissimo scontro 
contrattuale. La Federmeccanica mostra perO (con 
una letteradi Mortìllaro) segni di nervosismo. 


STIPANO BOCCONBm 


M ROMA. Metalmeccanici 
nei guai. Non si sblocca II con¬ 
tralto. ma soprattutto Asnelll 
raddoppia. E questa volta non . 
i profitti, ma la crisi della Rat 
In novembre, per il crollo delle 
vendite di auto, saliranno da 
3S.OOO a circa 70.000 i lavora¬ 
tori che andranno una settima¬ 
na in cassa integrazione, in al¬ 
cuni casi anche due. In pratica 
si fermeranno tulle le fabbri¬ 
che della Fiat-Auto. 

Ancora una volta i sindacali¬ 
sti sono stati messi di fronte al 


fatto compiuto, sono stati invi¬ 
tati dall'auEienda a ■prendere 
atto» di una situazione la cui 
gravità la Fiat negava appena 
un mese fa. Il 26 settembre i di¬ 
rigenti di Corso Marconi aveva¬ 
no ripetuto che la crisi era 
•congiunturale». Mentre la 
Rom manifestava preoccupa¬ 
zioni, gli altri sindacati incau¬ 
tamente prendevano per buo¬ 
ne le rassicurazioni. 

ieri i sindacalisti sono stati ri¬ 
convocali all'improvviso nella 
sede romana delia RaL Si son 


A MOINA ie 


sentili dire che il mercato ita¬ 
liano è precipitato in settem¬ 
bre di un altro 7,5%, che biso¬ 
gna quindi produrre 90.000 
vetture In meno. Conseguenza: 
in novembre la cassa integra¬ 
zione sarà anticipata di una 
settimana, dal 19 al 23. Si fer¬ 
meranno perla prima volla gli 
stabilimenti di Cassino (che 
era escluso dal provvedimen¬ 
to) Chivasso e PomigitanO: Al¬ 
l'Alfa di Alesa, alla Lancia di 
Vetrone ed ali'Autobianchi di 
Desio le settimane di fermala 
diventeranno due. . 

Il tutto avviene nel pieno di 
uno durissimo scontro contrat¬ 
tuale. Ieri e andato male anche 
l'incontro con l'intersind (alta 
viglila, della convocazione di 
Donai Cattin). E Moitillaro dà 
oegno dl licrvosismo; ieii ha 
scritto ima lettera ai sindacato 
. e airinleisind. facendo capire 
'. di non gradire affatto te apertu- 
, fe delie imprese pulroliche 
-(comunque, ancora insuffi¬ 
cienti). . . 


Craxi apre un’offensiva sul caso Moro, ripescando le 
asprezze polemiche di 12 anni fa; «^no tornate a 
ringhiare le belve della linea della fermezza». Foriani 
lascia cadere l'accusa. Il Pei invece reagisce: «Le vere 
belve sono quelle che uccisero il leader de e quelle 
che ne permisero l’uccisione», con depistaggi e in¬ 
quinamenti delle indagini. Salta il capo del Sismi; 
Martini sarà rimpiazzato dal generale D'Ambrosio. 


lOCRIBCllOUQIORQIO FRASCA POLARA 


La storia al rovescio 


Q uando si vuole discutere dì politica presentando 
l'interlocutore come belva ringhiosa, le possibilità 
di dialogo scendono a zero. Ccéa successe davvero 
. in quella primavera del '78? Successe che dì fronte 
all'attacco dei brigatisti una parte consistente del 
mondo politico reagì con grande forza morale. Dife¬ 
se la repubblica e tenne saldamente la linea della fermezza e del¬ 
la legalità. In questo modo fu sventalo un disegno eversivo che 
camminava sulle gambe dei Ictroristi, e conlemporaneamente - 
solo oggi lo si capisce con certezza- su quelle assai più solide di 
settori dello Stato e dei servizi segreti, corrotti e traditori, che ope¬ 
ravano per rendere impossibile la scoperta del covo dove Moro 
era tenuto prigioniero. In questa partita, e mentre il rischio per la 
democrazia italiana diventava altissimo, si intromise -certamen¬ 
te in buona fede ma con grande cecità politica - il Partilo sociali¬ 
sta che, in forme diverse, ruppe il fronte della solidarietà e spinse 
per condurre una trattativa coi tenorìsti. La trattativa, se ci fosse 
stata, avrebbe demolito i confini della legalità. Certamente di 
questa divisione del mondo politico si avvantaggiarono quegli 
apF>arati dello Stato che lavoravano con un progetto di destabiliz¬ 
zazione dell'Italia. Ha senso oggi riprendere quelle polemiche, 
dopo la sconfitta del terrorismo? Lo ha. se serve a scoprite chi e 
perché allora tradì lo Stato. Diventa un piccolo gioco strumentate 
se invece si vuole mettete sotto accusa chi lece fallire il disegno 
eversivo, nonostante gli errori compiuti allora da chi oggi accusa. 

Case invalutale 
Più tasse 

dal primo gennaio 

CLAUDIO NOTARI 


■1 ROMA. 'Il caso Moro non e 
chiuso», avverte Craxi da New 
York, e attacca: «Sono tomaie 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza, con l'isterìa e 
la lerocia di allora...» Mentre ri¬ 
pete di non volere •riaprire po¬ 
lemiche» il segretàrio del Psi 
desuma gli argomenti di dodi¬ 
ci anni la. Dura risposta del 
M: "La linea della fermezza - 
dice Tortorella - era dettala 
dalla necessità democratica di 
nbn piegarsi ai terrorìsli»; le ve¬ 


re belve, aggiunge Salvi, furo¬ 
no gli assassini dello statista e 
coloro i quali nel corpi dello 
Stato inquinarono le indagini. 

Intanto Andreotti annuncia 
la sostituzione deH'ammiraglio 
Fulvio Martini, capo del Sismi, i 
servizi segreti militari. Quando 
scadrà l'ultima proroga alla 
sua nomina, nel marzo '91. sa¬ 
rà nominato al suo posto il ge¬ 
nerale dell'esercito Alessandro 
D’Ambrosio. 


STEFANO DI MICHELE 
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i Disoccupato napoletano si rivolgerà al tribunale 


Itili « 13 » 


negà 


In morte di un bambino di Beirut 


DA giovedì 25 OTTOBRE 
CON L'UNITA, 
t; STORIA DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO. 




PEROTTO 
.SETTIMANE 
: OGNI , 

i giovedì. 

L rUìaità 

B GIORNALE 
B + LIBRO 
L. 3000 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFABNZA 

BB NAPOLI. Per qualche istan¬ 
te si è sentito miliardario. Do¬ 
menica pomeriggio Salvatore 
De Vergori, disoccupalo napo¬ 
letano, ha confrontalo i risulta¬ 
ti delle partite con la sua sche¬ 
dina e ha esultalo: tredici risul¬ 
tali azzecati. una vincila che 
supera il miliardo. La gioia e 
pero durala poco: il computer 
della ricevliorìa gli avrebbe 
giocato un brutto scherzo, se¬ 
gnando lutti aZ» proprio sulla 
colonna vincente. De Vergori - 
che avrebbe dovuto essere il 
sesto tredicisla di una domeni¬ 
ca che ha portato una piòggia 
di miliardi su Napoli -, Insieme 
agli amici con i quali aveva 
giocato un «sistema» da 21.800 
lire, si è rivòlto a un legale per 
fare ricorso. , 
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■■ Abbiamo aperto gli occhi 
ferì mattina su una immagine 
raccapricciante: un bambino 
dalla tempia squarciata da un 
colpo di pistola, il sangue che 
gli sgorga dalla bocca, gli oc¬ 
chi vitrei, le labbra socchiuse 
in una ultima invocazione o 
forse solo un sospiro di sollie¬ 
vo. 

Un bambino che muore a 
Beirut fra tanti che nc muoiono 
tutti i giomi. Non ci e stato det¬ 
to che ogni minuto, in Africa e 
in America latina, muore un 
bambino di fame? Non ci rag¬ 
giungono continuamente noti¬ 
zie di bambini uccisi, seviziali? 
Perché questo .ragazzino di 
cinque anni mortoci fa tanta 
impressione? Perché, come di¬ 
ce un amico, «guardandolo mi 
sono sentito spezzare il cuo¬ 
re»? 

’ Gli occhi, dfeetiha leggenda 
alrìcana, ci conducono alla la¬ 
na della gazzella. U dentro la 
lana c'é una oscurità che ci 
mette paura, ma c'é anche l'a¬ 
nimale vivo. Attraverso la cat¬ 
tura di quell'animale vivo noi 
acciuffiamo il mondo e ce lo 
mangiamo. 

Gli occhi però non guarda- 


DACMMARAINI 


no soltanto, ma sono anche , 
guardali. Mentre osserviamo la 
gazzella, la gazzella ci guarda, 
ci spia. Perciò si crea un filo di 
comprensione, di intesa fra 
l'immàgine e gli occhi che ta 
osservano. 

Ecco, noi apriamo le palpe¬ 
bre la mattina e siamo colpiti 
da una Immagine che diventa 
immediatamente e sottilmente 
parte del nòstro rituale casalin¬ 
go: la preparazione del calie, 
la fetta di pane imburrata, il 
latte che strabocca dal pentoli¬ 
no. la doccia bollente, la pap¬ 
pa da preparare per II gatto... . 
Quella immagine di morte in¬ 
tanto e diventata cosi reale che 
sembra uscita dalla nostra 
esperienza immediata. Uncor- 
< po di straziante dolore che cer¬ 
ca la sua strada Ira i corpi ane¬ 
stetizzati dalla abitudine quoti¬ 
diana. ' 

Ma poi ci accorgiamo del- 
l'incongruenza. dell'assurdità 
di quella pretesa: come (a a es¬ 
sere II, parte della nostra matti- . 
nata se è lontana ed estranea? 

Cosi ci interroghiamo sul 


•miracolo» della comunicazio¬ 
ne che rende tutto familiare, vi¬ 
cino e conosciuto mentre inve¬ 
ce non sappiamo niente, sia¬ 
mo lontani c tutto ci è scono¬ 
sciuto ed estraneo. 

Ci sono sempre stale le vio¬ 
lenze ai bambini. Che lo sa¬ 
pessimo o non lo sapessimo, 
essi venivano seviziati, uccisi, 
tante e tante volte. Ma chissà 
come, abbiamo sempre sapu¬ 
to sopravvivere a questa con- 
saperólezza. 

Oggi nell'immagine che 
conlempllamo c’è una corpo¬ 
sità quasi oscena che ci chiude 
la gola, ci suscita disgusto e or¬ 
rore. E la pietà? Per la pietà 
avremmo bisogno di ritmi più 
quieti, di tempi più umani. Alla 
line infatti in questo incontro 
Ira i nostri occhi c l'immagine 
guardala vince l'orrore silen¬ 
zioso. Si aggiunge, bisogna dir¬ 
lo, un sentimento che viene sti¬ 
molato ad arte da chi ben co¬ 
nosce i meccanismi della psi¬ 
che del tetlore, ed è la fascina¬ 
zione morbosa. 

I facitori di giornali lo sanno 


. e <i inzuppano u panuzzu» 
come si dice in SiciUa. Essi sti¬ 
molano, convogliano questa 
fascinazione, questa attrazio¬ 
ne quasi sensuale per il mate 
facendone materia di voyeuri¬ 
smo. 

Che un bambino venga uc¬ 
ciso a colpi di pistola è il male 
nella sua più incomprensibile 
purezza. Il piccolo corpo deli¬ 
cato e informe non era respon¬ 
sabile di niente se non di esse¬ 
re nato. Di questo essere nato 
viene punito con quel perfetto 
atto di ingiustizia che solo gii 
uomini conoscono e praticano 
con tanta disinvoltura. 

■ Del . resto, della assoluta 
' noncuranza con cui sempre 
più spesso si scannano bambi- 
' ni perché testimoni scomodi, o 
perché oggetti di scambio o 
perché ingombri inutili, o per¬ 
ché corpi passivi del desiderio 
adulto, non vorrei parlare. Se 
ne è già discorso abbastanza. 
. Vorrei ricordare che la mano 
che tiene una pistola nasce da 
un braccio che a sua volta vie¬ 
ne fuori da un corpo culturale 
ed è 11 che nasce e si forma l’o¬ 
dio c il disprezzo per chi é di¬ 
verso e impotente. 


■■ ROMA. Già con la prossi¬ 
ma denuncia dei redditi per il 
1990, le tasse sulla casa au¬ 
menteranno di circa il 25 per 
cento. E non è poco se si tiene 
conto che per quest’anno, pri¬ 
ma della decisione di incre¬ 
mentare ulteriormente il peso 
fiscale, il ministero delle Finan¬ 
ze aveva stimato per quest’an¬ 
no un gettito di 14 mila 800 mi¬ 
liardi di lire. 

La notizia è stata data ieri 
dal ministro Rino Formica che 
ha anche annunciato che per 
il 1992. con i nuovi estimi cata¬ 
stali. che raddoppiano le ren¬ 
dite degli immobili, e con l'en¬ 
trata in vigore dell'ici, imposta 
comunale sugli immobili, la 
tassazione sul fabbricali arrive¬ 


rà a ventimila miliardi (7 mila 
200 miliardi di Irpef e 12 mila 
760 miliardi per l'Ice calcolato 
al 4 per mille), l'imposizione 
arriverà a ventimila miliardi di 
lireinlanto. il disegno di legge 
sull'Ici é al Senato e, per entra¬ 
re in vigore, deve essere appro¬ 
valo da Palazzo Madama, da 
Montecitorio e dal governo, 
trattandosi di un provvedimen¬ 
to delega. Dal ministro delle fi¬ 
nanze é stalo anche assicurato 
che si sta arrivando alTaulo- 
mozione del carattere che per¬ 
metterà una maggiore equità 
fiscale e l'eliminazione deil'e- 
vasione. finora, alcuni milioni 
di appartamenti sono scono¬ 
sciuti al fisco, mentre 3 milioni 
e mezzo restano da classare. 
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PefftitD moidionale 


ntmo POLÈNA 

1 Quando Nino Santapaola, illustre latitante, e alla testa 
È di un impero economico e militare, con i ogiusti» ad¬ 
dentellati jmIiUcì. espande la sua zona di Influenza verso 
Messina. Siracusa, vittoria. Gela. Caltanisseita. e presente 
in grandi società di distribuzione e di credito, entra nell'a- 
gricoltura. oltre a rafforzarsi nel sistema del lavori pubblici 
- veto volano eliminale - si capisce che non slamo molto 
distanti da Bablo Escobar, e da un modello colombiano. 
I Maqui n processo e diverso: non è vero, come recentemen- 
' le ha ricordato Bobbio, che lo Stato qui non esiste. E veto 
chequi (e questa e la massima responsabilità storica della 
Oc) na pteèo questa concreta (orma, ha subito una meta¬ 
stasi sema precedenti, non e Stato di diritto. £ uno Stato 
corporatho-neofeudate-discrezionale. fondato, come scri- 
w Centonino, suil'eeonom/a delta risorsa pollika Ecco 
< perché orttMi è in campo un problema di uniM<Mfa nozio¬ 
ne non bastano più politiche rilormisttche di questo Stato: 
al chiama in causa la necessità di una sua verae propria ri- 
fondazione. 

2 L'accento nostro, altera, non pud essere esclusivamen- 
le sulle necessarie misure di carattere repressivo Anzi; 
queste, se avulse da una risposta convincente a quel pro¬ 
blema di unità della nazione, risulteranno poco credibili o 
perfino funzionali al mantenimento deii'economia della ri- 
sorse politica. 

3 L'autonomia siciliana. Essa lupensata, col contributo 
decisivo di Togliatu, per riparare i torti che lo Stato uni- 
: tarlo aveva commesso verso la Sicilia. L'autonomia, senza 
dubbio, è stala rovesciala ed è divenuta in questo quaran¬ 
tennio una forma del controllo dello Stato centrale. E tutta¬ 
via trarre da qui la conclusione che allora essa vada laMla- 
ta da parte sarebbe un erroR strategico. 

4 SI è aperta una discussione, l'estate scorsa, sul Mezzo¬ 
giorno e sulla sinistra. Credo, cosi ho interpretato l'arti¬ 
colo del tre segretari reglonaU del Mezzogiorno, che non cl 
debba essere alcuno schema per cui la società civile sareb¬ 
be buona, e quella politica cattiva. Il punto è che oggi esi- 
sle un blocco sociale maggioritano attorno all'economia 
della risorsa politica, e cioà al complesso e solisiicato siste¬ 
ma di trasferimenti pubblici. Dico magsioritarHX tono cre¬ 
sciuti i redditi e la capacità di consumare anche se non e 
cresciuta la capacità produttiva e la ncchezza sociale. 
Quella crescila à il fondamento dell'eMmonia de e, in al¬ 
cune «Kw. del Psi. C'à la possibilità ol meuete in campo 
^ un^blocro sociale allematiTO che si liberi da tale dipender!- 

5 ' Orlando e Bianco, con le dovute diflerenze, ci danno 
una risposta affermaUva. Non perché un blocco «altro» 
: a Palermo o a Catania si sia compiutamente determinato, 
‘ ma perché entrambi cl dicono che sono in campo settori 
della borghesia e persino dell'establishment che vogliono 
Itberarsi Cwirinireccio polltica-alfari-malia-1 loro successi 
deltorali Indicano una domanda (non ancora consollda- 
ta) di una modernità aggettivala (onesta, giusta, ecologi¬ 
ca, del due sessi, solidale; .Ecco che qui vedo la possibilità 
di una <onvenzione« Ira tutti quelli aie vogliono liberarsi 
' dall'intmoeio polillea-alfari-malia (e dal dominio partito- 
cntico) eche guardano aH'Curopa, al mondo, o semplice- 
menie vorrebbero un ospedale che funzioni, una lotta radi- 
, cale all'avasione dairobbllgo, o un tempo di percorrenza 
..tamwiaila Ira Paienno e Messmache non sia pio onocen- 

'^Wsto,' »'■ •'•P'.K a,|vvK 

,, A TMuconvsnzfone» si deve'quindi proporre l'obleiUvo 
^ óÌlSS»so,dl rtfaw te5Jamt-Uasalca.siraleglBa-del 
^aovopartito non può che essere queUadt mioStatoiegld- 
naUsttco ese necessario, sull'esempio tedesco, federativo. 
Con troppa leggerezza é stala commentata la proposta di 
Bossi (le tre repubbliche). Non me ne sfugge l'Intento raz- 
sisllco e andmeridlonale e la ImpraticabUità. Ma guai a noi 
se cl reputassimo «filomeridionali* difendendo rassurdità 
di un sistema come quello esistente. Penso invece che il 
Sud abbia bisogno di più autonomia a) un’auforromia so- 
fidofe in cui l'intervento ordinarlo (le Regioni con poteri 
essai più forti) sia sostenuto da uno sforzo nazionale e in¬ 
temazionale; b) \u{autonomia europea portando II Sud 
ditalia in Europa: c) un’autonomia dal sistema pohtica-af- 
farienalia, liberando energie e risorse nella società civile e 
affermando un mercato regolato non più dai partiti ma da 
norme certe: e. come ci dice la sentenza della Corte, limi- 
rando il dominio dei partiti sull'amministrazione. 

7 Né consegue che davvero 4 finito il tempo dell'unani- 
* mbroo m«ridionalistico. E M tempo di un'aliemaliva, 
quella «convenzione», che rompa a fondo II sistema di po- 
' tare e si moponga una rifondazione democrat'ica. Ecco 
‘ l'antagonismo a questi concreti nemici, ed ecco come dai 
' 'bisogni sociali e dai diritti negati o monetizzati (e non dal- 
’ la wusura del rubinetti del trasferimenti) dobbiamo parti¬ 
re percostrulre la (orza d'urto di una nuova democrazia. 

: O Bd ecco perché io penso che la Sicilia abbia bisogno di 
O un putito sIclHeno, e il Mezzogiorno d| un partito meri¬ 
dionale. Il Pel rischia di pagare ad Agrigento perché ha 
tm'lmposiazione «nordista», e a Bergamo perche ha un'tm- 
■postamone «sudisia». E davvero una singolare schizofrenia. 
I Non mi spavento davvero se domani, per essere sinistra ita- 
• nana ed europea, a Bergamo saremo più bergamaschi e ad 


I Agrigento più agrigentini. Non ho suggestioni «leghiste»: 
I ma nel tempo in cut ì grandi sistemi ideologici di nferimen- 
[ lo sono tanto mutali, dobbiamo tornare alla «polis», fonda- 
I le la poliUca della «polis», costniire il partito della «polis». 
S Della città intesa in modo moderno. È una transizione, (or¬ 
se. nell'èra in cui é aperta la questione della costruzione di 
una democrazia europea e mondiale. Ma é un passaggio 
Ineludibile. Ecco perché noi dobbiamo «osare» nel costrui¬ 
re un partito della sinisna siciliana e. se si convenà, della 
sinistra meridionale. 
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La Democrazia cristiana ha subito più di ogni altro partito italiano trasformazioni interne 
Ma non ha mai avuto il coraggio di ammettere i rivolgimenti e trame le conseguenze 

Una, nessuna, caitomik De 
dascuna alla ricerca di identità 


■i Per quanto all'apparenza 
la più stabile - per consenso 
elettorale, retroterra sociale, 
permanenza alla direzione 
dello Stato - la Democrazia 
cristiana é forse la formazione 
politica che di più ha subito 
trasformazioni interne, e che 
dovrà più presto lidelinlre la 
propria identità. Il partito cat¬ 
tolico é stalo legittimato al ruo¬ 
lo di maggioranza e come ga¬ 
rante della collocazìonale in¬ 
ternazione del paese solo in 
parte per forza e virtù proprie: 
ha Iruilo, in realtà, del cemen¬ 
to e della coesione provocali 
dalla divisione delle sinistre e 
dalle scelte ideologiche e irv 
lemazionali del comunisti. 
Tuttavia, pur in un quadro di 
rendila maggiore rispetto al 
proprio radicamento sociale, 
la Democrazia cristiana ha 
messo a frutto una vera dialet¬ 
tica Interna che le consentiva 
allemativamenle di riflettere e 
di tutelare gli interessi di una 
destra conservatrice e di svi¬ 
luppare fasi nformiste di gran¬ 
de interesse che hanno pe^ 
corso la storia italiana sopral- 
lullo negli anni SO c€0, 
il discrimine tra destra e sini¬ 
stra non ha mai seguito il mo¬ 
dello astratto del rapporto 
conservatorismo/progressi¬ 
smo La stessa sinistra di Do»- 
setti manteneva un nudeo 
confessionale più aspro rispet¬ 
to al disegno degasperfono. E 
d'alba parte, quando il doro- 
teismo dilagante dette forma a 
quella che é stata definita, con 
espressione Insuperata, l'oceu- 
patìone dello Stato, esso fu pa¬ 
radossalmente tra i soggetti 
più attM nel processo di seco¬ 
larizzazione dello Stato, della 
società e del costume É certo, 
perù, che sino a tutti gli anni 60 
la tradizione del cattolicesimo 
sociale ha agito non solo per 
scoraggiare i tentativi conae^ 
vativl^ù espliciti, ma perdere 
concretezza a queU'orizzonte 
interclassista tipico della dot- 
trtna sociale della Chiesa; di¬ 
modoché,la Dà,nél suaMm-, 
plesso ha 

sumere i'idenblà,cansaivaliKe^ 

si eu^^^wSlSrSJ^na^Sw!^ 
sione autonoma II ruolo svolto 
dalle sinistre e dai comunisti 
nel sollecitare ed alimentate 
l'anima riformista della Demo¬ 
crazia cristiana, ma si deve ri¬ 
conoscere che la presenzacat- 
tollca alla guida dello Stato 
non é affatto omologabile, nel 
primi due decenni del dopo¬ 
guerra, ad una presenza pura¬ 
mente restauratrice. 

L'orizzonte cambia, soprat¬ 
tutto negli anni 70. quando l'e¬ 
spansione Industriale ha già 
modificato i rapporti sociali e i 
costumi collettivi, e quando si 
realizza la seconda mutazione 
sociale, legala alle tematiche 
del '68. che determina l'assimi¬ 
lazione dell'Italia agli altri pae¬ 
si occidentali Sino ad allora, la 
sinistra democristiana aveva 
assolto una funzione preziosa 
dentto e fuori il partilo, ed ave¬ 
va referenti sociali precisi: le¬ 
gata al sindacalismo cattolico, 
ed ispirala ad un solidarismo 
morale ereditato dal vecchio 
«popolarismo», era stata la più 
attenta sostenitrice dell'Inter¬ 
vento pubblico nell'economia 
contribuendo allo sviluppo 
dello Stato sociale e dei suol 
connotati inten«nlisti. I cam¬ 
biamenti intervenuti negli anni 
50 e 60. perù, incidono come 
non mal nella composizione 
sociale del paese e nelle stret¬ 
ture dello Stato. Lo sfaldamen¬ 
to delle classi in una pluralità 


M Non c’é proprio niente 
da rìdere. Ciù che appare sui 
giornali è sempre più cupo, 
violento, squallido; morti 
ammazzati nel Sud. tanti al 
giorno, conuzioni net vari 
palazzi, da Palemto a Mila¬ 
no, tante quanti sono i palaz¬ 
zi, piccoli o grandi che siano, 
furti, scippi e rapine in au¬ 
mento, e mal che si becchi il 
ladro. Ho provato anch'io, 
l'estate scorsa, ad andare in 
posta a ritirare la pensione di 
mia madre, a salire in tram 
con ta borsetta ben difesa 
sotto il braccio. E a scendere, 
entrare dal fornaio a com¬ 
prare il pane, e accorgermi 
che me l'avevano tagliata da 
dietro, con una lametta, e sfi¬ 
lato la busta con i soldi e il li¬ 
bretto Inps Vai In questura a 
denunciare il furto. Ma non 
perché speri In un ritrova¬ 
mento, o nella punizione del 
ladro' solo perché la denun¬ 
cia serve per rifare il libretto 
della pensione Hanno i mo¬ 
duli pronti- furto, rapina, 
smarrimento^ Anche all'lnps, 


CARLO CARDIA 

di calegone che progressiva- sensu) Industriale e malenale 
mente vivono un processo di che si erano determinali Ciò 
reciproca contaminazione anche pcrchééta stessa destra 
(anno uscire la società italiana democnsliana che ha cambia- 
dalla preistoria nella quale era to segno e identità Abbando- 
stala sino ad allora racchiusa, nati i residui intenti reazionari. 
Lo Stato, e i suoi apparali pub- essa si trasforma in una realtà 
blict, subiscono, invece, un magmatica e polUorme-assue- 
processo di Integrazione so- fatta a qualsiasi cambiamento 
prattutto con le infrastrutture la società richledesw (otmpo- 
economiche che (a cambiare nesse alla De), ma pronta a di- 
volto al H/effUreS/ofeteorizzato fendere II proprio radicamenlo 
sin dagli anni 30 da aspirazio- nello Stato, e negli apparati 
ne. e mela ultima, di una gran- pubblici, nazionali e locali, 
de riforma politico-economi- contro chiunque, 
ca, lo Stato sodale diviene pia- Forse, soltanto dopo il 1976 

no piano realtà strutturale e si prospetta per la sinirtra dìe- 
quotidiona, e si espone cosi ai mocrisilana l'occasione di una 
primi segni di cortompimenia svolia che la renda protagoni¬ 

sta del «ompimento demo- 
cratico» della socielà Italiana: 
quando la crescita dei comuni¬ 
sti sembra far intravedere il lo- 
•ii-rtnna IO avvento alla direzione dello 

JiZlOnc Stato, con li conseguente 

|. (possibile) attemarsì di forze 

democratiche divese alla gui- 
itlCél da del governo. E non è un ca¬ 

so che il disegno più ardito In 
questa direzione viene formu- 
lato, con l'abbozzo della «iena 
fase», da Aldo Moro; un uomo 
che aveva qualche parentela 
lungo processo con la sinistra cattolica, ma 
mano d'un tratto che non ne era legittimo 
riulizlone cattoll- né politicamenle, né cullurat- 
ca; quello della mente. La vera sinistra demo- 
ella radicale de- cristiana assume, in quella sto- 
I deila sua ispira- rica clicoatanza. un compito 
Ha. Ma essi svol- ' dhwnot quello di riproptgm 
>paco ruolo nella una Immagne popolare della 
sinistra del parti- De, ma di garantire insieme ai 
sia perché, nel resto del partito - che non a 
estendono ad al- caso goventa per tre armi con I 
1 Demoaazia cri- monocolori della solldailelà 
i diventano base nazionale - che ta àmzlone di- 
1 coscienza col- rigenie e centrate conquistala 
ale; sia perché il nel 1948 non sarà mal resi- 
distiano ha finito mente divisa e spartita, né con 
turarsi in modo IcomunIstI, né con gli altri. Og- 
in partito-stato, o gl si può dire che solo una sini- 
regime, che si dà sua compatta, se non unita, 
:he sovrasta tutU avrebbe potuto validamente 
> di non mal divi- - conuastare questo disegno, e 
Ite 11 potere con contrattare con la Oc una vera 
illticha. socialisU, spartizione del potete, che 
iRlichesiana ,, preparasse , l'allemativa. M* 
ifini'tO unàNrfnl-<*<«100418 3inisliii°«s>n,«'4séi)>«àtB 
l^qotnftim): , partìto^aemocrislianohapQl^ 


I valori 

della tradizione 
cattolico¬ 
democratica 


In questo lungo processo 
non vengono mano d'un trailo 
i valori della tradizione cattoll- 
coKlemoaaUca; quello della 
solidaneià, delta radicale de- 
fflocralicilé e deila sua ispira¬ 
zione fUoimista. Ma essi svol¬ 
gono un più opaco molo nella 
ktentità della sinistra del parti¬ 
lo cattolico sia perché, nel 
irattempo, si estendono ad al¬ 
tri settori della Demoaazia cri¬ 
stiana ed anzi diventano base 
comune della coscienza col- 
' leitivs nazionale; sia perché il 
partito democristiano ha finito 
con lo strutturarsi in modo 
compiuto in un panito-Stato, o 
in un partito regime, che si dà 
un compito che sovrasta tutU 
gli altri: quello di non mal divi¬ 
dere realmente 11 potere con 
altre forze politiche, socialisU, 
UlclocpinuNRlchesiana „ 
unòrslt^ 

-^,d«iÀ;iM^coo]Wi»«;i: 


vivere solo iiell'immBgbiaiio 
politico, o nella nostalgia cul¬ 
turale di alcuni eredi ma non 
avrebbe avuto pìù'nulla da dire 
in un paese balzato ai nuovi li¬ 
velli di partecipazkHW demo¬ 
cratica e di ricchezza {tato 


■LLIKAPPA 


peipetuare**^^S8?'?fSS^W 
mente la propria egemonia. 

Il partilo democristiano de¬ 
gli anni SO é, nella sostanza, 
quello che abbiamo davanti 
oggi Un partito-regime, affina¬ 
tosi oltre 11 pensabile nella ge- 
siine dello Stalo, net quale la 


sinislro. la destra o il centro, di¬ 
vengono protagonisti intercam¬ 
biabili di uno schieramento 
complessivo proteso a mante¬ 
nere la De al governo dei pro¬ 
cessi economici e polilici fon- 
damenlali ciò anche a costo 
di entrare in una vera e propria 
stagnazione di progeitualità, 
che provoca il decado del tes¬ 
suto civile e (in modo indiret¬ 
to) il declino di pezzi del pae¬ 
se verso una dimensione con- 
trattual-maliosa. 

Ovviamente, il partilo demo- 
crisuano é perfettamente con¬ 
sapevole di aver perso capaci¬ 
tà progettuale s luolo dinami¬ 
co. Ma aliretianto è convinta 
(non senza qualche ragione) 
che sintantoché prevairanno a 
sinisra le attuali divisioni, ne ri¬ 
sulterà esaltata la mera gestio¬ 
ne. sia pure insulliciente e de¬ 
gradata. di quanto é stalo ac¬ 
quisito negli ultimi decenni. 
Con questa consapevolezza, 
ha scelto un'altra strada. Quel¬ 
la di valorizzare al massimo la 
propria identità di partito-Sta- 
to. e Insieme di aggregare, 
contrattando, pezzi e pezzetti 
di socielà civile, o di mondo 
cattolico, ceti professionali, 
apparati di consenso, contan¬ 
do sul fatto che questo consen¬ 
so si gioca oimal non più sulle 
grandi discriminanti di un tem¬ 
po, ma su quelle meno dram¬ 
matiche di ceste aasicuiazioni 
sociali, economiche e civili 
che ciascuno intende chiedere 
e ottenere dai partili. La De 
non può dillo espressamente, 
ma da tempo agisce come un 
partito americano, che però 
non ha conconenti 


li rischio 
di agire 

in un’impalcatura 
di cristallo 

t H 

... l y iy ,, 

»>j|.»k-^N,»r%««»a. 

Ancor più, la sinistra demo¬ 
cristiana ha avvertito il rìschio 
che, con questo tipo di politi¬ 
ca, corre II panilo' nel suo com¬ 
plesso quello di agire dentro 
una enorme impalcatura di 
cristallo che, se può durare 


pio' 

joe'ooio tjC 


TAAJià Saco 
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è tulio predisposto per II «du¬ 
plicato». Chiùé quanti ne ri¬ 
ciclano ogni gtomo. E tu non 
fai una piega: cioè, ti viene 
addosso 4« rabbia, e ti tenti 
depressàe Impotente. 

Cosi di rassegnazione in 
rassegnazione, si va avanti. Si 
scoprono i veleni e gli orrori, 
pagina dopo pagina, sui 
quotidiani E i settimanali 
ftuino eco con disinvoltura. 

Finito il tono commosso 
da Domenica del Comere, 
delle disgrazie si parla col ci¬ 
nismo brillante che va ora di 
moda; tanto piangere non 
serve a niente e a nessuno. 
L'alternativa del cinismo é la 
denuncia, eredità sessantot¬ 
tina. che deve essere forte e 
Indignata. Intanto ti propina¬ 
no altre pagine di malefatte 
più o meno oscure, e se già 
vedevi nero, a questo punto 
diventi nerissimo. Tutto a fa¬ 
vore della completezza del¬ 
l'informazione? E nel senso 
che •cittadino avvisato mez¬ 
zo salvato»? Magan. Accade 


PERSONALE 


ANNA DEL BO DOPPINO 


«I buoni sentimenti» 
non fanno più notizia 


invece che del morti ammaz¬ 
zati si conoscano (rare vol¬ 
te) I killer, ma mal I mandan¬ 
ti. Che delle corruzioni si sap¬ 
pia (o si sospetti) che cl so¬ 
no. ma quando, quanto, e a 
carico di chi, non viene fuori 
mal. E di ladri, s'é già detto, 
se ne prende il due per cen¬ 
to 

Per sollevarti il morale, tut¬ 
tavia, c'é la pubblicità, o la 
cronaca mondana, o di mo¬ 
da. Allora si che ti lustri gii 
occhi: belle case, belle don¬ 
ne. begli uomini, bei vestiti, 
panorami mozzafiato, soldi a 
palate. Aerei in fase di decol¬ 
lo o di aitenaggio, automobi¬ 


li per ogni gusto, lusso a go¬ 
gò. A darti la bolla finale 
provvede il titolo dell'ultimo 
servizio di alta moda da Pari¬ 
gi. Più nude, più libere. E sia¬ 
mo noi donne, naturalmen¬ 
te, che all'awlcmarsi dell'in¬ 
verno dovremmo andare in 
giro con <«0110 la giacca 
niente». E se mettiamo il gol¬ 
lino torniamo schiave? 

Ma quello che ci sta in 
mezzo, pensavo, tra la crimi¬ 
nalità e la bella vita, dove 
mal compare sulla carta 
stampata o sugli schermi nfl 
lo conosco tante brave per¬ 
sone, che campano alla me¬ 
no peggio, nonostante tutto, 



e si danno da fare per nma- 
nere oneste, coltivando quel¬ 
li che ora si chiamano con 
sufficienza »! buoni senti¬ 
menti». Niente affatto qua¬ 
lunquisti, anzi pronti a vota¬ 
re, a intervenire ai dibattiti 
sutl’uso dei suolo pubblico, o 
a discutere sull'evoluzione 
dei costumi A dire la venià, 
credo proprio che siano la 
maggioranza degli italiani. 
Ma non fanno notizia «Che 
cosa vuole che pubblichi la 
stampa? Che in quel tal pae¬ 
se della Lomellina ta gente 
vive In pace, nessuno fa la fa¬ 
me, tutti tengono pulito l'am¬ 
biente, i figli crescono bravi e 


Intervento 

La linea della fermezza 
sul rapimento Moro 
fu politicamente giusta 

GERARDO CHIAROMONTD 


molto a lungo, può anche crol¬ 
lare all'Improvviso Anche per¬ 
ciò, il successo delle leghe è 
stalo avvertilo con grandissimo 
allarme. Una ultenore erosio¬ 
ne che porti la De sotto il 30 
per cento, può provocare nel¬ 
l'epoca del postcomunismo 
ciò che nessuno è nuscito a 
realizzare in mezzo secolo, ta 
omologazione quantitativa 
della De ad altre forze politi¬ 
che. B a quel punto tutto é pos¬ 
sibile; perché il partito demo- 
cnsllano da troppo tempo ha 
affidato la raccolta del consen¬ 
so non più ad elemenli struttu¬ 
rali e stabili, ma precan e trop¬ 
po contingenU. 

Ma, questo é il punto, anche 
la sinistra democnsiiana sa di 
non esistere più come entità 
politica autonoma e feconda. 
Continua a chiamarsi con que¬ 
sto nome per memoria storica 
e per qualche trailo di costume 
conservato. Ma é ndotta ad es¬ 
sere. nel (atti, uno degli ele¬ 
menti della struttura del potere 
democristiano, oggi deve com¬ 
battete t socialisti perché trop¬ 
po concorrenziali, e un altro 
giorno deve arginare forze cat¬ 
toliche troppo esigenti; ieri ha 
direno la Oc peiché cosi ri¬ 
chiedevano gli equilibri gene¬ 
rali. ma d'improvviso si é trova¬ 
ta emarginata col rischio di 
non contar più nulla Di qui, le 
sue convulsioni. Convulsioni, 
intendiamoci, sincere: perché 
molli cattolici non accettano 
un simile declino, e mantengo¬ 
no la memoria di ciò che é sta¬ 
ta la cultura del cattolicesimo 
demoaatico. Ma convulsioni, 
anche, senza una direzione; 
perché la sinistra democristia¬ 
na non ha più (atto ciò che una 
loiza politica vera (a di solilo, 
non ha prodotto un progetto 
politico reale, di riforma dello 
Stato (oltre che del partito), 
della gestione deH'economla e 
degli apparati pubblici, e via di 
seguito che dia anima ad una 
aliemativa dentro e fuori la De. 

E a questo punto, la tradizione 
e la cultura degli anni 30-50-60 
non servono e non contano 
pio,- -r 

» - IScaMOriando, visto in que- 

*<lrtBlc8, è più chflWjjèftBf ■ 
racchiude lutto intero il dram¬ 
ma della sinistra democristia¬ 
na- che é quello di essere una 
forza Intelligente, awenìla po- 
litlcamenle. ma orfana di ogni 
ideniiid e come tale esposta 
anche ad enort e vizi politici. 
Orlando grida a miti che nella 
gabbia democristiana non può 
più slarcl, ma continua a viver¬ 
ci, a lucrare peso e consensi 
che altrove non avrebbe. Av- 
verte che lo strumento-partilo 
é logoro e senz’anima e pro¬ 
pone la formazione di una «re¬ 
te»; ma gli obiettivi di questa 
sonovagni.’fumosi, intrisi di un 
humus populista, con qualche 
venamra giustizialista Dopo 
una inielligenle, generosa e 
forte battaglia contro la mafia, 
parte da II per cercare alleati in 
mtta Italia' ma trova per il mo¬ 
mento, qualche pezzetto di 
mondo cattolico, e alcuni pez¬ 
zi di mondo comunista (che In 
quanto più deboli sono più fa¬ 
cili da convincere). Ma. al di là 
della SUB persona, é l'esperien¬ 
za di Orlando che é rappresen¬ 
tativa di una realtà democri¬ 
stiana più vasta. La realtà di un 
mondo che non é più quelo 
del passato, ma che continua 
stancamente ad usate vecchi 
nomi e vecchie bandiere. La 
realtà di un partilo che è cam¬ 
biato radicalmente, ma che 
non trova il coraggio di am¬ 
metterlo e di trame le dovute 
conseguenze. 


S concertante 

Torbido Non si 
possono trovare 
altri aggettivi per 
definire quanto 
sta avvenendo 
in questi giorni a proposito 
delle lettere e delle note di 
Aldo Moro, «scoperte» nel 
«covo» di via Monte Nevoso 
il nesplodere del «caso Mo¬ 
ro» è m ventà quello più cla¬ 
moroso ma non l'unico fra i 
latti inquietami che sono ac¬ 
caduti negli ultimi tempi co¬ 
me. ad esempio, la divulga¬ 
zione, attravetso la stampa, 
di due documenti «segreti» 
dell’Arma dei carabinieri 
sulla Sicilia e sulla provincia 
di Caserta (in cui si indica¬ 
no nomi e falli di camomsii 
e maliosi, ma anche politici 
in qualche modo coinvolti). 
Andreotti ha fatto la voce 
grossa e ha dichiarato che 
bisogna nuscire a scoprire la 
ventà a tutti i costi «Altn- 
menti dobbiamo mandare a 
casa qualcuno». Dopo tante 
espenenze'amare, restiamo 
sceltici su questo impegno 
Se esso, ancora una volta, 
venisse disatteso, allora ve¬ 
ramente la cnsi del nostro si» 
sterna politico e delle isutu- 
zioni dcmocraUche potreb¬ 
be diventare in-eversibile. e 
l'obiettivo di destabilizzazio¬ 
ne che sla dietro la misterio¬ 
sa vicenda di Monte Nevoso 
potrebbe essere consegu Ito. 

Detto questo, intendo fare 
due considerazioni che ri- 

?uardano il passalo, cioè il 
978, l'anno de» rapimemo 
e deU’assassImo di Moro In 
effetti, è di questo che si tor¬ 
na a pallaio. 

Pur partecipe degli awe- 
nimenli di quell'anno, non 
sapevo, ovviamente, di latti 
che sono venuti, solo suc¬ 
cessivamente. a nostra co¬ 
noscenza (alludo alla com¬ 
posizione della commissio¬ 
ne che fu istituiui dal mini¬ 
stro deirintemo per seguire 
•la vxrenda Moro», o alle 
ineflicienze e Incapaatà 
delle forte di polizia, o alle 
deviazioni dei senizi). Pun 
uoppo, molti interrogativi 
angosciosi Aul|o ivotglmeB-., 


quéwone che Rima oggiTn 
discussione è quella polìti¬ 
ca, e rìguaida la giustezza o 
meno della scelta di fermez¬ 
za democratica che allora iu 
compiuta 

Anch'io, come Pecchioli, 
penso, ancora oggi, che 
quella scelta fu giusta In 
un'mlervista al Corriere delta 
Sem, OccheUo ha avanzato 
l'ipotesi che esistessero allo¬ 
ra quattro posizioni («una 
fermezza onesta» - quella 
del Pel - lesa a battere 11 ter¬ 
rorismo, una fermezza «di 
chi Moto vivo ossolutamente 
non lo voleva riavere», una 
traltaliva sotterranea; «un 
gioco incrociato fra fermez¬ 
za e trattativa per realizzare 
un disegno più complesso e 
più oscuro») Si tratta di 
un’ipotesi come tante altre 
che sono state avanzate in 
questi anni, per discuterne 
seriamente andrebbe preci¬ 
sata con nomi e fatti (al di là 
cioè delle impressioni e ri- 
tlessionl personali) lo vo¬ 
glio far riferimento alte posi¬ 
zioni politiche che allora fu¬ 
rono assunte nelle sedi re¬ 
sponsabili di partiti e di go¬ 
verno. 

Cl Iu la posizione, femiis- 
sima e intransigente, di Enri¬ 
co Berlinguer e del Pci Sulla 
stessa piosizione si schiera¬ 
rono con decisione uomini 
come Ugo LaMalfa, Giovan¬ 
ni Spadolini, Sandro Fertlni 
Pagarono con la vita, nella 
lotta contro 11 terrorismo, nu¬ 


merosi magistrali dirigenti 
di polizia, giurn ilisti opierai 
Ma su questa linea di «fer¬ 
mezza onesta» (per dirla 
con Occhelto) ci Iu anche 
Benigno Zaccagnini, segre- 
lano della De Questa é. per 

10 meno, la mia convinzio¬ 
ne E si tratta di un punto im¬ 
portante per comprendere 
ciò che avvenne in quell an¬ 
no Ho ancora davanti a me 

11 volto angosciato e dispera¬ 
to di Zaccagnlm in quel gior¬ 
ni un uomo modesto c schi¬ 
vo, un democratico e un an¬ 
tifascista, un amico sincero 
di Moro, un uomo sottopo¬ 
sto a pressioni e violenze di 
ogni tipo per largii cambiare 
opinione 

Questa posizione di fer¬ 
mezza democratica del se¬ 
gretario della De fu decisiva ' 
per la sconliMa del terrori¬ 
smo Ma lo stesso Zaccagni- 
ni non avrebbe potuto resi¬ 
stere alle pressioni cui era 
sottoposto se non avesse 
avuto l'appoggio, sulla posi¬ 
zione politica della fermez¬ 
za del ministro dell Interno 
e del presidente del Consi¬ 
glio dcH'cpoca E questo é 
un altro punto cui non si 
può sluggire Se no, non si 
capisce nulla di quel che av¬ 
venne Si piossono cnlicare 
tutti gli crron di Cossiga al 
Viminale ma non si può di¬ 
sconoscere che egli fosse, 
allora, su una posizione po¬ 
litala giusta (quella della fer¬ 
mezza), per sua scelta an¬ 
che morale Né SI può omet¬ 
tere - qualunque siano gli 
addebiti precedenti e suc¬ 
cessivi che gli SI muovono - 
che anche Andreolli, d ac¬ 
cordo con Berlinguer e Zac- 
cagnini ma anche formal¬ 
mente con tulli gli altri lea- 
ders politici, scelse senza 
esitazioni la tinca della fer¬ 
mezza, sin da quella matti¬ 
nata m CUI Moro fu rapilo ' 
(un racconto efficace di ciò 
che aiivenne m quelle ore a 
palazzo Chigi, nello studio 
di Andreotti, é contenuto nel 
libro intervista di Alessandro 
Natta). 

é infine «ti^-./! 
f jra oucsVRhe^ 
«. anch ess» --dio 
carattere stori- 
co e politico E 
nguarda il giu- 
, dizlo sulla personalità di Al¬ 
do Moro Una questione as¬ 
sai delicata Ho avuto modo 
di scriverne più volte £ ho ■ 
sempre evitalo di cspnmerc 
un giudizio di carattere mo¬ 
rale sul comportamento del 
presidente della De nella 
prigione bngatista Questo 
fu anche ratieggiamcnio di 
Enneo Berlinguer, a dilfe- 
renza di alcuni altn compa- . 
gni (come, ad esempio, 
Amendola e Pajetta) La let¬ 
tura di queste carte (o la n- 
letlura di quelle già note) mi 
rende oggi più dubbioso e 
problematico nel giudizio, 
senza per questo sottovalu¬ 
tare la tragedia personale e > 
le solfercnze immense cui 
Aldo Moro venne sottoposto 
dalla ferocia inumana del 
bngatismo rosso. 

Ps A proposito della «Icr- 
mezza democratica», il com¬ 
pagno Bettino Craxi ha ieri « 
parlato di «belve» lo non so 
se tra queste «belve» egli an¬ 
noveri Enrico Berlinguer, 
Sandro Pertini, Benigno Zac- 
cagnini Per quel che ci ri¬ 
guarda continuo a pensare 
che non fummo "belve» ma 
che dilendemmo allora, la 
Repubblica e il diritto degli 
Itamni a ulta civile convi¬ 
venza democratica, c dem¬ 
mo un contributo decisivo 
alla sconfitta del terrorismo 


sani, e i nonni invecchiano 
tranquilli in casa propnaT», 
chiedeva raltra settimana il 
giornalista di turno a Prima 
pagina a un ascoltatore per¬ 
plesso. E (orse ha ragione lui, 
ma a me sembrerebbe una 
buona notizia, quella. 

Perché la nostra vita è fatta 
di sentimenti, anche quando 
si è coinvolti nella Stona. Le 
lettere di Aldo Moro al nipoti¬ 
no Luca Cl hanno detto 
quanto l'amore di un nonno 
possa regalargli momenti di 
felicità- il bambino che ti si 
addormenta in braccio, lo- 
dore di pizza, è questo che 
dà una tregua a un'anima di 
fronte alla morte Ci npensa- 
vo leggendo un picolo libro 
gentile. Cara Giorgia (Syda- 
co editrice), di Luciana Ta¬ 
bacchi, che senza alcuna 
pretesa letteraria racconta un 
amore di nonna per la sua 
prima nipotina un lunga di¬ 
chiarazione in forma di dia¬ 
rio, lasciata scorrere senza 
repnmere o rimuovere, come 


se, finalmente, una donna 
avesse dinne a vivere e dire 
un amore Prima, nella cop¬ 
pia o nella maternità, tropiro 
le impediva di sentire e di 
parlare lei, Luciana, era gior¬ 
nalista, tn Rat. aveva girato il 
mondo, dalla Cina al Perù, e 
SI era costretta a vivere divisa 
tra pubblico e privalo i suoi 
amori In silenzio E nel con¬ 
flitto che ha spaccato m due 
l'esistenza di noi. pnme don¬ 
ne deH’emancipazione nel- 
revolversi dei tempi Ma ora, 
che cosa te impedisce di es¬ 
sere felice con questa bambi¬ 
na? Niente E può dirlo 
Un tema da meditare per¬ 
ché solo da nonni ci sentia¬ 
mo in diritto di vivere l’amore 
e la felicita che se ne ricava’ 
Perché è finita l'età forte, 
quando l’obbligo al virile co¬ 
stume dell’astmenza di cuore 
è indispensabile per parteci¬ 
pare alla cosa pubblica’' Ó 
perché, linalmente. il cini¬ 
smo ci appare grottesco e 
miope, come la violenza che 
l'ha generato? 
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■■NEWYORK, ncomandante 
delle truppe Usa In Arabia, il 
generale Norman «Orso* Sch- 
wartzkopi ha avuto occasione 
li. di veriflcare di peisona come 
iv alano complessi e a volle sor- 
1% prendenti i rapporti tra Arabi, 
gp Rileiisce II settimanale «News- 
^ weeloche recentemente era in 
)>!'J cima ad una torre d'osseiva- 

I ljl alone quando il colonnello 
m saudita che lo accompagnava 
'T gli ha chiesto se voleva vedere 
dei soldati iracheni. Eccitatissi- 
i!!^' mo, Schwaitzkopt ha puntato 
p'ìU binocolo airorìzzonte. Ma 
V' l'utflciaie saudita glielo ha deli- 
gcatamenie abbassato lino a 
largii inquadrare la base della 
torretta dove stavano. «Ecco gli 
' { Iracheni», gli ha detto indican- 
1 ^ do un meso corazzato e una 
À pattuglia di soldati di Saddam 
^ Hussein che conversavate 
W amichevolmente con soldati 
^ sauditi. Poi gli ha spiegalo che 
«incontri ravvicinati» di questo 
dpo sono frequenti e spesso 
^ " capila che i mal riforniti Ira- 
1 ^'.'.» cheni chiedano acqua e cibo 
ai sauditi schierati dalla parte 
opposta del fronte. 

'ig. Un altro saudita, niente me- 
i no che il ministro della Difesa 
t^lSultan Ibn Abdulaziz, ha fatto 


Un giornale racconta: «Il leader iracheno 
ha sognato Maometto che lo esortava 
a ritirarsi dal Kuwait trattenendo per ^ 
uno sbocco al mare e uria zona petirólfera» 


Commento positivo dei sauditi: «Al Sabah 
è disposto a fare concessioni alFIrak» 
Washington evita commenti ma per Bush 
sarebbe fl peggior coihpromesso possibile 


ìir- 


Una «solleone araba» per il Golfo? 

Ma per la Casa Bianca il sogno di Saddam è un incubo 


^ C’è una schiarita nel Golfo e l’Irak si appresta dawe- 
S ro a ritirarsi da parte del Kuwait? I mercati petroliferi 
ritengono di si e il prezzo del greggio toma ai livelli 
H di inizio settembre, i Sauditi parlano di negoziato. 
«P Saddam Hussein fa sapere che Maometto in sogno 
I p gli ha detto di ritirarsi e promette di liberare altri 
I ostaci americani. Ma Casa Bianca e Pentagono 
I reagiscono con incredulità e inquietanti silenzi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tlIOMUND QINZamO 


di più. Parlando a giornalisti 
arabi a Riad ha lasciato inten¬ 
dere che se le truppe irachene 
si ritirassero dal Kuwait l'emiro 
deposto potrebbe benissimo 
decidere di fare concessioni 
territoriali alPinvasore. I paesi 
arabi, ha detto, sarebbero 
pronti in questo caso a garanti¬ 
re all'Irak «tulli i suol diritti», ag¬ 
giungendo che «non c'ù nulla 
di male nel fatto che un paese 
arabo conceda ad un paese 
fratello uno sbocco sul mare». 

te dichiarazioni del princi¬ 
pe Sullan hanno fatto si che sui 
mercati petroliferi I prezzi del 
greggio precipitassero al di sot¬ 
to dei 30 dollari al barile, cioè 
a livelli che non erano stati co¬ 
si bassi sin dai primi di settem¬ 
bre. I sensibilissimi mercati 
che forniscono il termometro 
più attendibile della tensione 
nel Golfo, che tendono a salire 
se si va verso la guerra e a cal¬ 
marsi se invece ci sono spiragli 
di soluzione pacifica, sembra¬ 
no cominciare a prendere sul 
serio i segnali, moltiplicatisi 
nei giorni scorsi, secondo cui 
Saddam Hussein starebbe pre¬ 
parandosi ad abbandonare 
gran parte del Kuwait occupa¬ 


to mantenendo il controllo so¬ 
lo di due isole disabitate che 
gli consentirebbero l'accesso 
al Collo Persico e del conteso 
campo petrolifero di Ruma- 
liah, che si estende in territorio 
kuwaitiano. «Questa dichiara¬ 
zione ha sconvolto I mercati 
creando l'aspettativa che pos¬ 
sa esserci sul tavolo una solu¬ 
zione araba...», spiega da New 
York Andrew Lebow, analista 
della E.D F. & Man Internatio¬ 
nal Ine.. 

Ad avvalorate l'ipotesi del¬ 
l'apertura di uno spiraglio per 
una soluzione negoziala era 
venuta anche un'intervista di 
Saddam Hussein alla rete tele¬ 
visiva giapponese NHK. «E vero 
che la gente è preoccupata so¬ 
prattutto della possiùliia di 
una guerra. Ma noi non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di chiu¬ 
dere la porta al dialogo», aveva 
detto agli intervistatori giappo¬ 
nesi il dittatore iracheno. E iefi 
un nuovo segnale distensivo si 
è aggiunto a questo quando, 
una delegazione dell'Assocla- 
zione per l'amicizia America¬ 
no-Irachena ha rivelalo, dopo 
un incontro con Saddam Hus¬ 
sein a Baghdad, che hanno de¬ 
ciso di liberare alcuni dei circa 
700 americani ancora ostaggi 
in Kuwait e dei circa 300 tratte¬ 
nuti in Irak a far da scudo alle 
Istallazioni militali, i «vecchi e 
malati». 

Le voci du un ritiro Iracheno 
sono sempre più insistenti. Un 
quotidiano del Bahiein, «Al- 
A^yam», aveva giù dato la scor¬ 
sa settimana notizia di un so¬ 
gno che Saddam Hussein 
avrebbe comunicato al propri 


più stretti collaboratori, com¬ 
preso il ministro degli Esteri 
Tariq Aziz. Qi sarebbe appar¬ 
so lo stesso profeta Maometto, 
vestito di bianco, a raccoman¬ 
dargli di ridraisi dal Kuwait 
mantenendo le due isoielle 
strategiche di Bubiyan e di 
Warba. E, particolare atKora 
più signiflcallvo. Il racconto di 
questo sogno sarebbe stalo 
anche pubblicato In un volan¬ 
tino distribuito tra I soldati ira¬ 
cheni in Kuwait. La scorsa set¬ 
timana fonti di un gruppo 
d'opposizione al regime di 
Ba^ad, il Partito democratico 
del Kurdistan Iracheno, aveva¬ 
no rivelato da Londra che II 
partito Baath di Saddam Hus¬ 
sein avrebbe latto circolare un 
questionario in cui si chiedeva 
un opinione su un ritiro o me¬ 
no dal Kuwait 

Domenica un albo quotidia¬ 
no arabo degli Emirati, r«AI- 
Khaleej» dello Sharjah, aveva 
riferito che centinaia di cani 
armatie altri mezzi coraaati si 
stavano dirigendo verso il Nord 
del ' Kuwait allontanartdosi 
dalla - frondera con l'Arabia 
Saudita dove erano schierati 
contro gli Americani, per raf¬ 
forzare Invece le difese delle 
due isole • del campo peboli- 
fero contesó. Un portavoce del 
Pentagono, il tenente colon¬ 
nello Steve Roy si era detto 
non in grado di confermare o 
smentire la notizia, aggiungen¬ 
do perù eh» «era possibilisai- 
mo» perchè le trup^ irachene 
in Kuwait forti a questo punto 
di ben 400.000 uomini (men¬ 
de ne etano bastati 100.000 
per l'Invasione), sono costan¬ 


temente in movimento. 

La reazione di Washington a 
questa ridda di voci è all'ins» 
^a dello scetticismo, feti il 
portavoce di Bush, Fltzwater, si 
è limitato a dire sulla dichiara¬ 
zione del principe Suitan che 
lo hanno chiamato e «non gli 
risulta siano cambiate le posi¬ 
zioni saudite» e sul ritiro che 
«non siamo stati In grado di 
confermare l'esistenza di mo¬ 
vimento iracheni verso nord». 

C'è chi dice che l'imbarazzo 
e il silenzio di Washington so¬ 
no anche legati al latto che un 
ritiro parziale di Saddam dal 
Kuwait realizzerebbe quello 
che è «Il peggior incubo possi¬ 
bile» per Bush: cotKludere la 
crisi con un vantaggio per l'I- 
rak, lasciando gli Usa con l'im¬ 
possibile attemadva di fate 


una guerra per «liberate» solo 
un paio di isole disabitate. Bu¬ 
sh è tra la Scilla del 73X di 
americani che secondo i son¬ 
daggi sono favorevoli ad atten¬ 
dere anziché lanciare subito 
un'azione militare, e la (^atkldl 
del 4S% che appoggeiebbero 
una guenn per sloggiate gli ira¬ 
cheni dal Kuwait E deve fare i 
conti con chi gli dice che <ae 
alla fine di tutto questo Sad¬ 
dam resta al potere a Bagh¬ 
dad, allora abbiamo perso». 

Intanto Washington ha latto 
sapete di aver deciso di divid» 
re in tre distinte risoluzioni i t» 
mi originariamente concordati 
con gli altri Paesi membri per¬ 
manenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu per la nona ri¬ 
soluzione contro rirak, quella 
definita come «l'umanitaria». 


La prima delle nuove risoluzio¬ 
ni, da sottoporsi subito al voto 
del Consiglio, chiede a Bagh¬ 
dad di riallacciare acqua ed 
elettricitù alle ambasciate Usa, 
francese e britannica assediate 
a Kuwait Qty e consentire I ri- 
lomlmenti di viveri e albi gen» 
ri di prima necessitù. La secon¬ 
da dovrebbe affrontare il tema 
dei risarcimenti per i danni ai- 
recati dall'lrakcon l'invasione, 
da battenetsi sui beni iracheni 
attualmente congelati all'este¬ 
ro. La teiza affronta la possibi¬ 
lità di un processo intemazio¬ 
nale tipo Norimberga contro 
Saddam Hussein e i suoi colla¬ 
boratori per crimini di guerra. 
Si ritiene che ci vorranno alm» 
no due o tre settimane per 
«smaltire» queste be bozze di 
risoluzione. 



Imbarazzo a Pari^: non 



Parata delle tnvpe vùlontaiie irachene 


i Saddam Hussein intende liberare i circa trecento 
J ostaggi di nazionalità francese. Ieri ha impartito 
> l'aordine» al parlamento iracheno. Un'abile mossa 
^ fier «corteggiare» il presidente francese FVacoise Mit- 
, terrand del quale il dittatore iracheno ha lodato le 
tiropo^e. Imbarazzo a Parigi: «La liberazione degli 
: lostaggi non si discute». Drammatica lettera da Bagh- 
’ dad; «Ci tengono in un deposito ad alto rischio». 


'I 


l '■■ BAGHDAD. Qualcosa si 
( muove anche sul «fronte» degli 
«staggi II copione è quello di 
I eempre; notizie di imminenti 
^ liberazioni che si alternano ad 
( Improvvisi irrigidimenti, arresti 
^ 'e oscure manovre. E la morte 
* di un ostaggio inglese per un 
^ .attacco di cuore riporta in pri- 
! ,mo piano il dramma delle cen¬ 


tinaia di occidentali trattenuti 
in Irak contro ia loro volontà e 
lontano dalla famiglie. 

I segnali di una possibiie 
svolta comunque ci sono. Ieri 
Saddam, usando un'insolita 
procedura, ha inviato una let¬ 
tera al parlamento iracheno 
invitando i membri dell'assem¬ 
blea nazionale a discutere la 


possibilità di consentile al cir¬ 
ca becento ostaggi francesi di 
laxiate il paese. Un Invilo che 
suona come un ordine. E'chia- 
lo che la proposta nasconde 
un calcolo politico che Sad¬ 
dam non si preoccupa di na¬ 
scondere. Il messaggio pros» 
gue infatti con un apprezza¬ 
mento per la politica dei presi¬ 
dente francese Miftenandche, 
secondo il dittatore iracheno, 
intende «risolvere le questioni 
In sospeso nella regione in 
modo globale e con mezzi pa¬ 
cifici». 

L'accenno è agli interventi 
del presidente francese favor» 
vote a discutere la questione 
palestinese e il problema liba¬ 
nese assieme agli albi nodi del 
Medio Oriente una volta ulti¬ 
mato Il ritiro iracheno dal Ku¬ 
wait Saddam applaude al «po¬ 


tere» per 

suà opposizione alla linea 
intransigente americatu. E di¬ 
ce di più. In un'Intervista ad 
una televisione giapponese 
Saddam Hussein, riferendosi 
ancora una volta alla posizio¬ 
ne francese, ha aggiunto: «Da 
quel momento (la proposta di 
Mitterrand porta la data del 24 
settembre NdR) .^biarpo c»' 
>pito pere la pt{aK]roft4rche al- ' 
cuni leader occidentali mem¬ 
bri del coostgllo’ di sicurezza 
delle Nazioni Unite stanno sin¬ 
ceramente e seriamente valu¬ 
tando la possibilità di evitare la 
guerra. Penso che questa seria 
posizione meriti di essere con¬ 
siderata». 

L'«apeiiuta» irachena ha su¬ 
bito suscluito un notevole im¬ 
barazzo a Parigi. Il portavoce 
del ministero degli Esteri. Da¬ 
niel Bernard si è affrettato a di¬ 


re che la liberazione degli 
ostwl francesi «non si discu¬ 
te». Ealbe fonti degne di ascol¬ 
to hanno latto sapete che la 
questione degli ostaggi frane» 
^ non puù essere separata da 
quella degli albi stranierf batt» 
nuti a Baghdad conho ia loro 
volontà. 

Il fronte anti-Saddam Insom- 
-ma non si spacca, nia,iLpto-' 
blema è tornato prepotent» 
mente alla ribalta. Immanca¬ 
bilmente gli iracheni bilancia¬ 
no le loro aperture con segnali 
di Irrigidimento. Cosi, menbe 
prosegue la visita ddl’ex-pre- 
mier conservatore inglese Heat 
che ha incontrato per be ore 
Saddam, sette cittadini britan¬ 
nici sono stati arrestati in lOi- 
waiL E un anziano ingegnere 
inglese è morto in Irak per un 
attaco cardiaco. Questi episodi 


hanno creato non pochi osta¬ 
coli alla missione di Heat 
In Inghilterra le critiche di 
esponenti conservatori si sono 
moltipllcate e anche il Foteign 
Office ha preso con decisione 
le distanze. E gli argomenti 
non mancano. Nelle mani di 
Saddam vi sono almeno sett» 
cento ostaggi occidentali. Al¬ 
cuni di questi. In parte ameri¬ 
cani in pàrte di albe nazionali¬ 
tà, sono riusciti a recapitate ad 
un'ambasciata una lettera dai 
toni drammatici nella quale ri¬ 
velano di essere prigionieri in 
un deposito di gas ad altissimo 
rischio. La lettera non porta ov¬ 
viamente le firme degii ostaggi 
e afferma tra l'albo: «Il campo 
all'Interno del complesso 
(non ne viene fornito il nome 
e la posizione NdR) dove c'è il 
deposito di pebolio liquefatto 
(Ipg) è situato in una posizio¬ 


ne esbemamente pericolosa e 
in caso d’incendio o di esplo¬ 
sione. dovuti a qualsiasi causa, 
sarebbe impossibile scappa¬ 
re». AH'ambasciata italiana di 
Baghdad intanto gii o ‘aggi 
che avavano iniziato lo se rp» 
ro della lame hanno atteni i ito, 
ma non concluso la pro'>esla. 
Uno di loto prosegue il digiu¬ 
no, albi si alternano in se^ 
di solidarietà, albi ancora dor¬ 
mono nella sede diplomatica. 
La decisione di attenuare la 
protesta è stata presa in segui¬ 
to al messaggio di Cossiga. Ql 
ostaggi chiedono perù TInt» 
ressamento di una delegazio¬ 
ne parlamentare che si rechi a 
Bagdad per trattare. In Italia i 
patenti degli italiani bloccati in 
Irak attueranno un digiuno riu¬ 
nendosi da domani davanti a 
Palazzo Chigi. 


’ ;Le voci di una possibile distensione sgonfiano la speculazione sul greggio 

jPredpìtoso libasso del {petrolio 
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Il prezzo del petrolio è sceso ieri da 33,50 dollari a 
27,50 a Londra per barile di circa 157 litri di greggio. 
A New York il prezzo si è attestato sui 28 dollari. La 
quotazione del dollaro si è stabilizzata su 1228 lire e 
le borse hanno segnalato recuperi, a Tokio addirit¬ 
tura del 2%. Ha ripreso fiato la speranza di allenta¬ 
mento delle tensioni e di una più agevole gestione 
deH’economia. 


MNEOSTnfANIUI 


' M ROMA La ritirata delle 
quotazioni del pebolio In- 
‘ fluenza direttamente i mercati 
finanziari: l'indice deiia Borsa 
' di Tokio era tomaio ieri a quo- 
’ ta 2S mila recuperando metà 
delle perdite subite nell'intero 
‘ arco della crisi mediorienlale. 
Le altre borse hanno segnalo 
. una pausa di riflessione. Il 
prezzo di 27 dollari il barile 
quotalo ieri si avvicina alla so- 
: ^ia di tollerabilità per l’econo- 
’ mia dei paesi industriali, posta 
> sotto i 25 dollari il barile, tutta- 
ì: via niente è meno certo della 
$ continuazione del ribasso. 

L'avvio di vere trattative per 
^ risolvere la crisi in Medio 
' Oriente è la condizione princi¬ 


pale. nel caso di prosecuzione 
del conflitto si prevede un au¬ 
mento graduale delle tensioni 
che pouebbe portare a 45 dol¬ 
lari il barile a febbraio, al cul¬ 
mine dei consumi invernali. 
Tuttavia all' ombra della crisi si 
sono sviluppate manovre e 
nuove strategie il cui carattere 
conllinuale è momentane» 
mente coperto dagli avveni¬ 
menti militari. 

Apparentemente il calo 
odierno dei prezzi sembra dar 
ragione all'A^nzia Intemazio¬ 
nale per l'Energia che si è op¬ 
posta alla vendita delle scorte 
in funzione antispeculativa. La 
vendita di cinque milioni di ba¬ 
rili dalla riserva statunitense 


non avuto seguito. Oggi le 
scorte sono al massimo, fino a 
febbraio i consumi sorto co¬ 
perti. l'Ale è in grado di aruiun- 
ciare che la produzione Opec „ 
nel terzo quadiimesbedelran- " 
no si aggirerà sui 22,4 milioni 
di barìiTal giorno coprendo il 
vuoto lasciato dalla produzio¬ 
ne delTIrak e KuwaiL attual¬ 
mente bloccata. 

Il crescendo delie scorte ha 
indotto i paesi delTOpec a 
chiedete una trattativa con i 
paesi consumatori per un ac¬ 
cordo di stabilizzazione dei 
prezzi. Il ministro Iraniano 
Gholamreza Aqazadeh ha pro¬ 
posto un incontro fra Opec ed 
Ale ma quest'ultima ha rifiuta¬ 
to. Con gli eserciti schierati nel 
Golfo i grandi esportatori del- 
ropec non hanno molta scel¬ 
ta. Tuttavia per due volte l'Ara¬ 
bia Saudita ha annunciato li¬ 
mitazioni alla utilizzazione del 

^ potenziale produttivo. 

ta è delicata: l'esercito 
degli Stati Uniti è nel Golfo an¬ 
che per difendere il «diritto» 
americano ad avere il petrolio 
e il prezzo che prevarrà nei 
prossimi mesi deciderà anche 
del livello di inflazione negli 
Stati Uniti. La disponibilità e il 


prezzo del pebolio saranno r» 
goiati all'Interno della soluzio¬ 
ne del conflitto ? La domanda ' 
trae origine non solo dalla po¬ 
sizione dell'Ale, contraria a 
trattare una gestione coopera¬ 
tiva del mercato pebolifero 
mondiale, ma anche dàl persi¬ 
stente rifiuto di rivedete II fon¬ 
do delle politiche di diversili- 
cazione delle fonti di energia. 

In alcune aree di produzio¬ 
ne fuori dal Medioriente esisto¬ 
no ancora potenzialità produt¬ 
tive che non vengono utilizza¬ 
te. Nel Mare del Nord si è avuta 
una più intensa utilizzazione 
degli impianti sfruttando l'oc¬ 
casione di recuperate più rapi¬ 
damente gli irrvestimenti ma 
nulla più. Un alleggerimento è 
intravisto in Unione Sovietica 
quale fornitore dei mercati del¬ 
l’Europa occidentale. Il gover¬ 
no sovietico ha autorizzato un 
programma straordinario di 
approvvigionamenti all'estero 
( un miliardo di dollari) di be¬ 
ni da distribuire ai lavoratori 
dell'industria pebolifera che 
minacciano agitazioni. Tutta¬ 
via, non è chiaro quale sarà 
l'offerta sovietica nei prossimi 
mesi 


L'industria petrolifera, nel 
suo insieme, non sembra ave¬ 
re fretta nel varare i programmi 
di investimento che sono ben 
giustificali dal prezzo del pe- 
bolio. Vi sono ostacoli oggetti¬ 
vi • Insufficienza di risorse fl- 
nanziarie, che dovrebbero am¬ 
montare a 25 miliardi di dolla- 
n, e tempi tecnici - ma anche 
politici sopratutto In America 
Latina dove le compagnie nor¬ 
damericane ancora mal digeri¬ 
scono la sovranità nazionale 
sul patrimonio minerario. 

A Bruxelles la Commissione 
Europea ha appena iniziato 
una revisione delle politiche 
per l'energia che dovrebbe an¬ 
che individuare altemative alla 
posizione dell'Ale che tutto 
sembra rinvriare al rapporti di 
forza intemazionali. Una solu¬ 
zione negoziala in Medio 
Oriente, ridando respiro al 
grandi paesi esportatori, po¬ 
trebbe ridare forza all’Opec ed 
alla contrapposizione fra bloc¬ 
chi di interessi. Anche all'inter¬ 
no dell'Europa, come mostra il 
persistente nfiuio dei paesi 
esportorì del Nord Europa di 
elaborare politiche comuni 
dell'energia. 



Il segretario della (Mesa americano Dick Cheney 


Mitterrand 
e Chen^ 
trovano l’intesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNIMARSILU 


■■PARICI. Convergenze di 
vedute e fiducia nell'embargo, 
che comincia a mettete a dura 
prova le capacità di resistenza 
di Saddam Hussein. Tra il s» 
gretario americano alla Difesa 
Richard Cheney e FTaiKois 
Mitterrand nessuna nube ap¬ 
parente dopo rincontro di ieri 
pomeriggio. Estremamente 
parchi di commenti, francesi e 
americani hanno colloquiato 
in diverse sedi e a diversi livelli 
fin da sabato. Alla line haiuio 
ribadito ambedue fedeltà alle 
risoluzioni dell'Onu, senza 
scendere in utteiioii patticola- 
rL Dick Cheney ha corxtesso 
perù un’intervista televisiva 
che ha consentito di misurare 
almeno un punto di discordia 
ba Parigi e Washington: inter¬ 
rogato sull’opportunità della 
conferenza intemazionale 
evocaui da Mitterrand nel cor¬ 
so del-suo discorso aOeNazio- , 
ni Unite, e ribadita poi in nu¬ 
merose occasioni. Il segretario 
alla difesa Usa si è dichiarato 
•per nulla convinto deH’efflca- 
cia di un unico calderone tra 
Libano, Israele e Kuwait». 

Il problema, agli occhi degli 
americani resta il ristabilimen¬ 
to del priiKipio di non aggres¬ 
sione: quindi Saddam deve riti¬ 
rarsi dal Kuwait senza alcuna 
conbopartita e senza confon¬ 
dete quella vicenda con gli al¬ 
bi tradì mediorientali £ obiet¬ 
tivamente un'lnlerpretazione 
resbittiva di quanto ebbe a dire 
George Bush qualche gkmw 
dopo l'intervento di Mltter- 
rarvd; il presidenra americano 
aveva infatti accettato la pro¬ 
spettiva di una discussione 
globale dei problemi della r» 
glene mediotientale, pur riba¬ 
dendo le condizioni prelimina¬ 
ri, cioè il ritiro iracheno dal Ku¬ 
wait e il rilascio degli ostaggi. 

I colloqui franco-americani 
(in settimana sarà a Parigi an¬ 
che il capo di stato maggiore 


Usa. Colin Powell, per itraon- 
traie il suo omolo^ Maurice 
Schmitt) assomigtiarra in qu» 
sta fase ad uno sforzo di riequi- 
libtio della (rastzkme fratraese, 
che Saddam Hussein sembra 
continuare a ritenere l'anello 
debole della coalizione anti- 
irakena. Le promesse di libera¬ 
zione degli ostaggi francesi, in 
segno di apprezzamento per la 
maggiore flessibilità di Parigi 
rispetto a Washington, arriva 
qualche giorno dopo l'annun¬ 
cio di un ripiegamento delle 
truppe inviate da Mitterrand 
nel deserto dell'Arabia Saudi¬ 
ta. 

Il ministro della Difesa Jean 
Pierre Oievènement ha for¬ 
malmente smeittito che si batti 
di una mossa con Implicazioni 
polìtiche: «Il dispositivo frane» 
se - ha detto - deve saNaguar- 
dare una grande mobilità. La 
sua posizione.precisa l^un 
rribmènto ‘datò hello" spazio 
che i sauditi ci hanno assegna¬ 
to non puù essere interpreto 
come un'avanzata o un tipi» 
go. Se ci spostiamo, è perchè 
dobbiamo aeuisìre familiarità 
con uni I tipi di terreno». Resta 
il fatto che i legionari della mis¬ 
sione «Cerbiatto», in particola¬ 
re quelli della 6» divisione leg¬ 
gera blindala, che erano i più 
vicini alla frontiera kuwaitiana, 
hanno ricevuto ordine di riti¬ 
rarsi verso sud, un centinaio di 
chilomebi più lontano dalle di¬ 
visioni di fanteria irachene. 
Difficile, in una sttuazìone in 
cui ogni gesto si presta a inter¬ 
pretazioni di ordine diplomati¬ 
co, tran leggere il ritiro come 
un alleggerimenlo della pres¬ 
sione. Anche se ì capi militari 
francesi come ChevènemenL 
smentiscono decisamente: 
«Per noi questo rran è il deserto 
dei Tartari. Spostarsi nel deser¬ 
to è un riflesso di sopravviven¬ 
za. Non sianra immobili lìeile 
nosbe postazioni, con l'occhio 
fìsso aH'orìzzonle». 



La missione di Primakov 

Mosca: «Siamo soddisfatti 
È stato un viaggio utile» 


Primakov, consigliere e inviato di Gorbaclov 


M MOSCA Tutti soddisfatti al 
Cremlino: la missione di Ev- 
gheni Primakov, in giro la scor¬ 
sa settimana ba Baghdad, Ro¬ 
ma, Parigi, Londra e Washing¬ 
ton, ha dato buoni risultati. Il 
corisigliere presidenziale s'era 
mosso per saggiare il polso sul 
Golfo, per cercare e tentare an¬ 
cora una soluzione pacifica 
per la crisi. E, ieri, l'ottimismo 
che l'aveva via via accompa¬ 
gnalo. è ricomparso a Mosca 
nelle parole di Vitali Ignaten- 
ko: «Secondo le nostre valut» 
zìoni i colloqui di Primakov so¬ 
no stati molto utili» ha detto il 
portavoce della presidenza so¬ 
vietica. durante una conferen¬ 
za stampa. Dalle tappe del 
rappresentante di Gorbaclov 
perù poco s’era saputo: se fos¬ 
se latore di un messaggio del 
capo sovietico a Saddam, se 
proponesse a Bush e agli euro¬ 
pei un piano di pace sovietico 
per il Golfo. Nessuno aveva vo¬ 
luto enbare in dettagli ad ogni 
viaggio invece s'era ripiarlato di 
un ottimismo crescente di Pri¬ 
makov. Arxdie ieri, nel «bri» 
fing» di Mosca non è stata ag¬ 
giunta alcuna precisazione se 
non una forte soddisfazione. 


Ha sottolineato Ignatenko: «Il 
membro del consiglio presi¬ 
denziale Evghem Pnmakov ha 
ripetuto la nota posizione di 
principio della leadership so¬ 
vietica. Le discussioni hanno 
avuto per oggetto le modalità 
di attuazione delle risoluzioni 
dell'Onu e le misure politiche 
tese ad assicurare che il con¬ 
flitto della regione abbia fine 
senza una guerra, senza una 
carneficina, senza spargimen¬ 
to di sangue». Dunque il fatto 
che «fino ttil'ulUmo la dirigen¬ 
za sovietica ricercherà una so¬ 
luzione pacifica», ma anche l'i¬ 
dea, o forse l'obiettivo, che «la 
soluzione della crisi del Golfo 
pobebbe dare nuovo impulso 
alla soluzione dell'intera qu» 
stione medionentale». 

È la pnma valutazione uffi¬ 
ciale sulla missione: oggi Pri¬ 
makov riferirà al presidente 
Gorbaclov i risultati della sua 
missione. Ci sarà una relazio¬ 
ne sulla quale discuteranno f 
capi del Cremlino, Shevard- 
nadze compreso, e nell'occa¬ 
sione -ha accennato Ignaten- 
ko- si elaboreranno misure a 
sostegno della linea sovietica. 


rUnità 43 

Martedì 
23 ottobre 1990 















■ 

l.- 

y.' 

li'. 

i: • . 


NEL MONDO 


Altri due israeliani accoltellati 
In città centinaia di agenti 
e una fitta rete di posti di blocco .. 
Shamir: stroncheremo la violenza 


Manifestazioni e incidenti ^ ^ ^ 
in diverse località dei territori 
- Ragazzo palestinese ucciso a Jenin 
; Un altro dovane morto in ospedale 


t’ .i 


I Altri due israeliani accoltellati ieri a Genisateinme e 
>:nèlla striscia di Gaza, li clima dì esasperata tensione 
I sembra degenerare sempre più in uno scontro diret- 
|!to fra le due comunità, arabi contro ebrei. La città 
[ santa interdetta agli abitanti dei territori e presidiata 
| da centinaia di poliziotti, mentre crescono le pres- 
|sipni per misure repressive sempre più dure. Un ra- 
I gazzo palestinese ucciso dai soldati a Jenin. 


«CARLO LANNUrri 


I W ; La tragica girale di vio> 
Miza inneàcata con la strage 
Ottobre sulla spianata 
s «Mie moschee non solo non 
ciaCccnna a lermarsi, ma ri- 
l-Khla arai di degenerare sem¬ 
pre di più in un confronto mu- 
•ro contro muro fra le due co¬ 
munità. isreaeliana e palesti- 
tMse; Come nei drammatici 
disordini degli anni '20 e '30, 
quando arabi ed ebrei si af- 
Itontavano senza esclusione 
di, colpi, U pericolo è che ogni 
aingolo. appartenente a eia-. 
lacuna delta due comunità lini-. 
aca per diventare vittima o 
giuslùiere. In questa direzio- 
'ne spingono gli estremisti di 
erttrambe le parti; gli integrali- ' 
taf di Hamas (il movimento di 
resistenza islamica) che dopo 
la;strage delle moschee han¬ 
no esortalo a uccidere più 
ebrei Msaiblle e i fascbti del 
'Kach (il pariitino dichiarata- 
mente razzista del rabbino 
MeIr'ICBhane). che propugna¬ 
no la cacciala o la soppressio- 
m del palestinesi e che già 


l’altra sera sono passatu all'a¬ 
zione. Le cronache da Ceni- 
salemme, da Israele, dai terri¬ 
tori ai trasformano cosi in un 
quotidiano boliettlno di ag¬ 
gressioni e ritorsioni che Uni¬ 
sce. su troppi mass.media, 
per lasciare in ombra la radice 
reale di tutto ciO che sta acca¬ 
dendo. vale a dire un'occupa¬ 
zione militare che dura da più 
di 23 anni e la lotta di un po¬ 
polo che rivendica il suo dirit¬ 
to all'autodeterminazione e 
ad un suo Stato. .. 

Dopo la triplice uccisione 
di domenica e le violenze che 
ne sono scaturite, fra la scorsa 
notte e ieri mattina ci sono 
stali altri due accoltellamenti 
a danno di israeliani, questa 
volta senza gravi conseguen¬ 
ze. A Khan Yunis, nella striscia 
di Gaza, un soldato t stato fe¬ 
rito a coltellate mentre era di 
guardia davanti a una base 
dell'esercito: il suo assalitore, 
ferito da un altro militare che 
ha subito aperto il fuoco, à 
stato catturato ed à ora ricove- 


1 Dodici frenano sui finanziamenti per Gorbaciov 

iÉ Cee punisce Damasco 


LA Ole punisce Ia Siria per la repressione in Libano 
è nÒRiiapi^ Invece i rapporti con fra'n eGlna.'Stabi* 
lite lg,j[elu^i .dipioinatiche coir il Vietnam,: L'Euro- 

K pcr U'tnomerito non darà neanche un soldo ai- 
nione Sovietica: accordo per la cooperazione 
tecnica ma niente finanziamenti. Sabato e domeni¬ 
ca pipssimi a Roma il vertice dei capi di Stato e di 
gpveóio europei. 

A-, t M 

OAL NOSTRO INVIATO 

--SILVIO TRRVItANI 


|■iUJ3StM8UilCO. Aveva 
aderito al honie anti Irsk e I 
DodicL ascoltando IconsigUdi 
Bahar. avevano promesso un 
premio ad Assad: avrebbero 
zoongelato il protocollo (inan- 
zietto termo dall’85 a norma- 
itawto'tutli i rapporti ( movi- ' 
inettio dfplernaùci e riapertura 
'aeroporti doUa Cee alla Syrian 
ialrUiies). OUawenlmemi degli 
^aUml'glomi in Ubano hanno 
IpCtO bloccato la seconda fase ; 
c le lestriztonl per aerei e em¬ 


me si sono astenuti (Oe Mi- 
chells In conferenza stampa 
ha addirittura dichiarato che la 
decisione sulla Siria non ha 
nulla a che vedere con il Uba¬ 
no). In compenso i 12 hanno 
deciso di togliere le sanzioni 
all'Iran stabilite dopo l'affare 
Rushdie e abolire le misure te. 
strittive (soprattutto economi. 
che) alla Cina dopo II massa¬ 
cro della Tien An Men. Inoltre 
sono state instaurate relazioni 
diplomatiche con il Vietnam. 


.baseiatoii restano. L'Iniziativa Al Lussemburgo si à parlato 
[è paitka da Londra, che ha ri- anche di Unione Sovietica: 


badilo la sua posizione contra¬ 
lta a qualsiasi apertura nei 
conftpnti di Damasco e questa 
yuitaaiKhe Paifgi si è accoda¬ 
ta li ministro iMmas ha di¬ 
chiarato che nella asituazione 
àttùale non era possibile non 
àMCCondare la richiesta ingle- 
Va aggiunto che il ministro 
degli esteri di Mitterrand È sta¬ 
to anche l'unico a prendere 
[posizione sui recenti aweni- 
:menU di Gerusalemme espri¬ 
mendo «grande pieoccupazlo- 
he per la spirale divtolenza re- 
gbùata in questi giorni» ed in- 
ivilando tutte le parti al massi¬ 
mo delta lesponsabiliià in atte- 




di sicurezza deU'Onu. E gli alni 
ministri degli esteri riunTit con 
kil al Lussemburgo per II consi¬ 
lo Aliali generali della Cee? 
no scefeola linea de) sllen- 
« sul Ubar» e Cerutalem- 


Jacques Delors ha riferito che 
la commissione in questo mo¬ 
mento non à in grado di pre¬ 
sentare un progetto organico 
di aiuti finanzian a Mosca. 

•Non possediamo sufficienti 
elementi - ha aggiunto De Mi- 
chelis - per predisporre un 
plano, la commissione sta stu¬ 
diando forme e modi per man¬ 
date chiari segnali di appoggio 
atte riforme economiche, ma 
vogliamo anche valutare come 
procedono le rìtorme Istliuzlo- 
iMli che avranno un grande 
peso suH'evolversi della situa¬ 
zione economica». Un po' 
quello che aveva detto la That- 


quando sola di fronte al suoi 
colleghi, tutti egemonizzati da 
Kohl, aveva affermato che per 
il momento non vedeva l'op¬ 
portunità di dare soldi a Gor¬ 
baciov: adesso la Germania si 


Neonazisti nella ex-Rdt 
IJn corteo a E)resda 


'BEFilNO. Un corteo di circa 500 estremi- 
di destra ha sfilato questo line settimana 
r le strade di Dresda con il braccio alzato 
«I saluto nazista. 

'Ne (tarlava ieri, deplorando l'accaduto, il 
uolldiano locale Dresd/ierAfo;S«nposr. 

Il giornale dice che gli estremisti, In mag¬ 
giovani, erano guidati dal noto 
Michael Kuehnen. e riferisce che . 
pol^taani «guaidata bene» dall'lnterve- 
hpe. 

ti. In proposito, sempre sulle colonne del 
I quotidiano del capoluogo sassone, si è 


rato in un ospedale della città . 
israeliana di Ashkelon. Il se¬ 
condo (erimento è avvenuto 
ieri mattina nel quartiere di 
Neve Yaacov a Gerusalemme, 
dove un giovane palestinese 
ha accoltellato, ferendolo in . 
modo non grave, un cMle 
israeliano e si è poi dato alla . 
fuga, invano latto segno a col¬ 
pi d'arma da fuoco dagli abi¬ 
tanti della zona. Per catturare 
l'assalitore è stata organizzata 
una vasta caccia all'uomo, 
con ingenti forze di polizia, 
decine di volontari e l'appog-. 
gio di elicolteri. Del ricercato 
si conosce l'identità: si tratta 
di un dipendente di un supe^ 
mercato vicino al luogo del le- 
rimento. 

Il duplice attacco ha fatto 
salire ancora di più la tempe¬ 
ratura fra la popolazione 
israeliana di Gerusalemme e 
ha dato nuova corda a quanti 
chiedono a gran voce l'ado¬ 
zione della pena di morte e 
l'autorizzazione per gli agenti 
dì polizia a sparare a t^ta. 
Domenica a tarda sera c'era 
già stalo un episodio eguale e 
contrario ad opera di atthistt 
del partilo di estrema destra 
Kach, che avevano accoltella- . 
lo un palestinese nel quartiere 
arabo di Bell Manina a Geru¬ 
salemme. Ma la tensione non 
è certo minore sull'opposto 
versante: Ieri mattina si è spar¬ 
sa nel territori la voce (rhtala- . 
tasi |>oi falsa) di un massacro 
di lavoratori palestinesi a Kafr 
Saba, in Israele; immediata¬ 


mente sono scoppiati Inci¬ 
denti in varie località e a Jenin 
un ragazzo di 17 anni è stalo 
ucciso dal soldati. E un altro 
giovane palestinese di 22 an¬ 
ni, Naim Abu Aker, è morto al¬ 
l'ospedale in seguilo alle ferite 
riportate due anni fa durante 
uno scontro con I soldati net 
campo profughi di Deheishe 
pressa3etlemme. 

Centinaia di agenti sono 
stali latti affluire a Gerusalem¬ 
me per prevenire nuovi atti di 
violenza, anche in occasione 
dei funerali delle vittime di do¬ 
menica, uno del quali (quello 
della soldatessa) si à svolto 
ieri in un clima di esaspera¬ 
zione. L'ingresso in città è sta¬ 
lo vietato a lutti gli abitanti dei 
territori «lino a quando vi sarà 
il rischio di altre violenze»; 
una rete di posti di blocco e 
stata disposta sulle vie di ac¬ 
cesso. li primo ministro Sha¬ 
mir ha sostenuto che la «vio¬ 
lenza araba» è finalizzata a 
cambiare lo status attuale di 
Genisalemme ma che «questi 
tentativi sono destinati al falli¬ 
mento», ed ha aggiunto che il 
poliziotto' ucciso domenica 
mattina . a. Gerusalemme 
avrebbe dovuto. immediata¬ 
mente aprire il fuoco contro il 
suo aggressore. Secondo fonti 
della piolizta' il governo dira* 
merà dis(>oslzioni In tal senso. 
Shamir intanto ha superato Ie¬ 
ri In Pariamentp'una mozione 
dr sfiducia presentata dall'Op- 
posfzione laburista e di sini¬ 
stra. ' 


L’ultima intervista 
di Dany Chamoun: 

«Mi sento prigioniero» 

Sciopero generale ieri nella zona cristiana del Liba¬ 
no, in segno di lutto e protesta per l'assassinio di Da¬ 
ny Chamoun e delia sua iamiglia. L'ultima intervista 
dell'ucciso: «Mi sento prigioniero». La Francia chie¬ 
de una riunione in sede di Consiglio di sicurezza 
deirOnu. Buio fitto sulla identità dei killer; il leader 
social-progressista druso Jumblatt accusa Samìr 
Geagea, capo delie «Forze libanesi». 




... 





M Poche ore prima di esse¬ 
re ucciso. Dany Chamoun - il 
leader del partito liberal-nazio- 
nale assassinala insieme alia 
moglie e a due flgUoletti - ave¬ 
va rilasciato una InterrisUi al 
quotidiano spagnolo «Abc», 
nella quale dichiarava di sen- 
trirsi <ome un prigioniero agli 
arresti domiciliari», a causa del 
disarmo della sua guardia del 
corpo disposto dopo la resa 
del generale Michel Aoun e 
l'ingresso a Beirut-est delie 
truppe «lealiste» e siriane. «Non 
posso uscire di casa e non pos¬ 
so recarmi nel settore musul¬ 
mano à parlare con il nuovo 
governo», aveva aggiunto Cha- 
moun, lasciando cosi intende- 


. re di essere disponibile a un 
dialolgo con II presidente elet¬ 
to (cristiano) Elias Hrawi e 
con II primo ministro (musul¬ 
mano) Sellm el Hoss. Tuttavia 
l'esponente della destra maro¬ 
nita aveva detto di ritenere che • 
al suo panilo non sarebbe sta¬ 
to offerto un seggio nel gover- 
’ no e aveva dellnito «una umi¬ 
liazione» il latto che Hrawi si 
fosse recato a Damasco per ot- 
. tenere «la benedizione di As- 
■ sad». ■ 

Le dichiarazioni di Cha¬ 
moun, soprattutto là dove ac- 
, cenna alla sua.intenzione di 
' «parlare con il nuovo governo», 
potrebbero offrire una chiave 
di lettura del suo assassinio. 
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collegandosi alle pesanti accu¬ 
se lanciate dal leader druso 
Walld Jumblatt contro il capo 
della milizia cristiana «Forze li¬ 
banesi» Samir Geagea. Dany 
Chamoun, come suo padre 
Camille, era nato nella cittadi¬ 
na di Deir el Kamar, «Isola» cri¬ 
stiana sulle alture druse dello 
Choul, ed era amico di Jum¬ 
blatt malgrado politicamente 
fossero agli opposti (il leader 
dmso à anche capo del Partito 
socialista progressista). E ieri 
Jumblatt ha detto senza mezzi 
termini che la strage di dome¬ 
nica «è stata voluta daH'amba- 
sciatore (del Ubano) a Parigi 
che è un allealo del dottore». 
>11 dottore» ò l'appellativo con 
cui, molli chiamano Samir 
Ceawa per aver frequentalo la 
facoltà di medicina, mentre 
l'ambasciatore a Parigi è John- 
ny Abdo, già dirigente del ser¬ 
vizi segreti e coinvolto In molte 
vicende scottanti ed oscure di 
questi anni di guerra civile. 

Secondo questa tesi, Samir 
Geagea potrebbe aver fatto to¬ 
gliere di mezzo Dany Cha¬ 


moun per la stessa ragione per 
cui, al prezzo di un migliaio di 
morti, aveva contrastato il ten¬ 
tativo di Aoun di «metterlo al 
passo»; aficmnaisi come il •ge¬ 
store» della zona cristiana, sia 
pure agli ordini formali del 
presidente Hrawi, conseivan-' 
do cosi il controllo di tutte le 
lucrose attività della sua mili¬ 
zia. 

C una chiave di lettura pos¬ 
sibile, ma altre se ne possono 
ipotizzare. Dopo l'ingresso 
delle truppe siriane è tornato 
ad esempio a Beirut-est Elie 
Hobeika, già capo delle «Forze 
libanesi» (e organizzatore del 
massacro di Sabra e Chalila) 
ed esautorato . sanguinosa¬ 
mente quattro anni fa (trecen¬ 
to moni) proprio da Samir 
Geagea che lo accusava allora 
di essere «filo-slriano»; l’ucci¬ 
sione di Chamoun potrebbe 
essere il primno e più facile 
anello di una catena di vendet¬ 
te. delle quali il Ubano cristia¬ 
no ha già latto tragica espe- 
nenza. .. 

Come che stiano te cose. 


La piccola 

§ >i Tamara 
Chamoun, 

. j , dieci mesi 

P » ' ’-» appena, 
scampata 

J ^ al massacro 
b',' 'n della sua 
lamiglia 
laftiiiM a Beimi 


unanime è l’esecrazione per il 
crimine (espressa ieri nella zo¬ 
na cristiana con uno sciopero 
generale) e altrettanto unani¬ 
me la preoccupazione per 
l'auspicato processo «di pacifi¬ 
cazione». sia pure sotto om¬ 
brello siriano. Il presidente 
Hrawi à deciso a forzare le tap¬ 
pe della «riuniticazione» di Bei-. 
rut e del disarmo delle milizie, - 
che peraltro sarà tutl'altro che 
(ac ile come dimostra la trage¬ 
dia di domenica; e ieri ha 
mandato a Damasco il primo ' 
ministro Selim el Hoss a discu- ' 
tere la situazione e il da farsi • 
con i dirigenti siriani. A New 
. York «profondamente scosso» 
per la strage si è dello il segre¬ 
tario deirOnu Perez de Cuel- ^ 
lar. Il quale ha definito «essen- ' 
zìale che la violenza in Ubano ' 
ceda il passo alla tolleranza e - 
alla conciliazione pacifica». La - 
Francia ha chiesto al segreta- ^ 
rio dell'Onu di convocare una ' 
riunione dei cinque membri r 
peimanenii del Consiglio di si- ' 
curezza, che potrebbero deci- »• 
dere di investile del «caso Uba- - 
no« l'intero consesso. □ C.L 
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« riunificata e la Cee frena- U . 
consiglio Affari generali àll'or» 
dine del giorno avem. anche 

due altri argomentiriWiÉMtoriR 

preparato dai rapprawntantt 
personali del minbtri sull'U¬ 
nione politica (di cui si era già 
discusso a Venezia) e II docu- ! 
mento Carli sull'Unione eco¬ 
nomica e monetaria. 

I Dodici hanno approvato le 
due relazioni che verranno tra- ; 
smesse al capi di stato e di go-. 
verno che si riuniranno sabato ' 
c domenica prossimi a Roma. 
Sull'unione politica non vi so¬ 
no novità sostanziali. Nella no¬ 
ta vengono affrontati I quattro 
filoni fondamentali e cioè: F>o- 
lìtica estera,sicurezza e difesa; 
legittimità democratica e ruolo 
del Parlamento europeo; fun-. 
zionamento delle btituzioni ' 
della Comunità (a partire dal 
Consiglio sino alla Commissio¬ 
ne); obbiettivi generali dell'U¬ 
nione politica. E sono riassun¬ 
te le posizioni dei diversi paesi, 
con relative obiezioni. De Mi- 
chela lo ha giudicato un docu¬ 
mento Importante delinendolo 
«la prima base di dbcussione 
concreta suH'argomento per il 
Consiglio europeo» che dovrà , 
ora entrare nel merito dei sin¬ 
goli punti in vista della confe¬ 
renza intergovernativa di di¬ 
cembre che sarà la sede au¬ 
tentica per II negoziato diplo¬ 
matico. Il documento Carli sul¬ 
l'unione economico moneta¬ 
rla ha invece un sapore più 
definitivo, ribadbee gli obbiet¬ 
tivi della moneta unica e ricor¬ 
dando che su questo punto vi ' 
è l'accordo di i l paesi au 12, : 
riprende i termini della media¬ 
zione olandese accolta all’ulti- - 


della seconda fase, che a que¬ 
sto punto dovrebbe esaere fis¬ 
sata per il primo gennaio 1994. 
Arabe su questo documento 
dovrà esprimersi 11 Consiglio 
europeo. 


■^0 . I , : 


.-fbr.nki 

V.i k>« 

• " .4t;| ’ 







espresso Gerhatt Baum, vicepresidente libe¬ 
rale tedesco, ed ex-ministro deH'Intemo del 
governo di Bonn, che oltre a deplorare viva¬ 
mente I' accaduto, ha detto che «sarebbe 
spaventoso se un uomo come Kuehnen riu¬ 
scisse ad affermarsi proprio in un paese (la 
ex-Rdt) che si è appena liberato da una dit¬ 
tatura». ! 

Baum ha aggiunto che. a suo vedere, cer¬ 
tamente in questo caso la polizia avrebbe 
dovuto intervenire per far cessare il «triste 
spettacolo» della manifestazione neonazi¬ 
sta. 


La Nuova 33 propone un nuovo concet¬ 
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestaaioni e comfort. Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alfa Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra¬ 
verso una totale innovazione tecnica dei 
. motori e dei gruppi meccanici. La gam¬ 
ma di motorizzazioni è ancora più am- 
. pia; da 88 a 137 CV, i^8 o 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad , 
, iniezione elettronica e catalizzate a norme 
U.SA per l'uso di benzina senza piombo. 

, Nuova geometrìa delle sospensioni, servo¬ 
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controUo elettro¬ 
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com¬ 
fort e sicurezza attiva in qualunque con- 
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NEL MONDO 


n presidente italiano 
in Inghilterra dopo il no 
della Thatcher sull'unità 
monetaria tra i paesi Cee 


Allarme dei vertici sovietici 
«La criminalità è in aumento» 
Sotto accusa il traffico 
dei prodotti di consumo 


Il Soviet supremo discute 
la legge per inasprire le pene 
contro il commercio sleàe 
Polemica sul diritto di lucro 


Francesco 

Cosslga 



«Più ireati con il mercato» 

In Urss crescono ^ speculatori 


Cossiga a Londra 
in missione 
per l’Europa 


Crimilità e mercato vanno a braccetto: questa tesi si 
va diffondendo in Unione Sovietica alla vigilia della 
riforma economica e di fronte ail'estendersi aliar- 
mante del crimine. Ma è già polemica rovente: il fat¬ 
to è che questa fase di transizione dal sistema am¬ 
ministrativo al nuovo meccanismo economico il 
confine tra ciò che è legale e ciò che non lo è resta 
molto labile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVIUARI 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 




■I LONDRA, «lo sono la pri¬ 
ma dei molli ammiratori che 
Francesco Cossiga ha in Gran 
Bretagna*. Non ha risparmialo 
complimenli la signora Marga¬ 
ret Thatcher per il presidente 
della Repubblica Italiana che 
offli giunge a Londra in visita 
diwio. Ma II rapporto «un po’ 
speciale* con l'Italia, su cui 
tanto insistono le autorità in¬ 
glesi, si ferma di fronte al loco¬ 
motore deH'unione monetaria 
e politica dell’Europa che toc¬ 
ca proprio al governo del no¬ 
stro paese guidare fino alla fi¬ 
ne rlell’anno. La 'lady di ferro* 

« stata categorica, sabato, du¬ 
rante la visita che Giulio An- 
dreutti ha compiuto nella sua 
residenza di campagna; niente 
banca europea, tantomeno 
moneta unica: al massimo, la 
Gian Bretagna è disposta ad 
accettare lo scudo europeo 
come moneta acorso legale, a 
fianco di quella di ciascun 
paese, in tutu la Cee. 

Una difficoltà impievlaia per 
la missione di Cossigs. Ma che. 
comunque, restituisce interes¬ 
se politico a una visita destina¬ 
ta, altrimenti, a consumarsi 
nella pomposità del cerimo¬ 
niale. Lun^ il Mail, il grande 
viale che conduce alla reggia 
di BucMngham, già svettano 
ITInion iack britannico e il tri- 
rmloie Italiano. Era cosi anche 
il 16 novembre dell’S?, quan¬ 
do Cossiga dovette annullare 
all'ultimo minuto la sua par- 
lenza per Londra a causa di 
un’bnprowisa crisi delFallora 
governo di Giovanni Goria pro¬ 
vocata dai liberali. Non era 
mai successo prima In Gran 
BMIagna. E I sarcasmi della 
stampa inglese non ebbero 
beni; «Un pasticcio all'Italia- 
na>w In Italia tutto rientrò nel gi¬ 
to di pochi giorni, e il «dispia- 
cere* fino a quel momento 
espre ss o dalla cotte reale si 
trasionnò in •offesa* anche se 
espressa per via riservata. Ci 
sono voluti tre anni per rimon¬ 
tare pezzo per pezzo luuo il fa¬ 
sto delTavvenimento. Fino al- 
ruHimo con il timore che le 
•bizzarie* della politica italiana 
creassero un nuovo caso. Non 
proprio ingiustificato, viste le 
pubiche che in Italia divam- - 
pano attorno al carteggio di Al¬ 


do Moro, sempre meno caute 
nel confronti del capo dello 
Stato che, all’epoca dell'assas¬ 
sinio bngatisla del leader de, 
era ministro degli Interni. Cos¬ 
siga ha confermato tutti I suoi 
impegni anche per rimarcare il 
distacco dalle storie di «mani¬ 
ne e manone* che agitano il 
Palazzo. 

Cosi, slamane, alle II,2S, 
Cossiga in tight sarà accollo al- 
l'aeroporto di Gatvrick dalla 
principessa Margaret che lo 
accompagnerà al treno reale 
da dove il capo dello Stalo rag¬ 
giungerà la stazione Victoria. 
Qui, alle 12,30. mentre da 
Green Park c dalla Torre di 
Londra l'artiglieria darà fuoco 
alte polveri di txtnvenuto, sarà 
ad attenderlo la sovrana Elisa- 
betta con tutta la famiglia rea¬ 
le, i principali membri del go¬ 
verno e le altre autorità. Dieci 
minuti di inchini e compassale 
rassegne militari, poi un lungo 
corteo di carrozze a cavallo fi¬ 
no alla reggia. In serata il ban^ 
chetto, assente il prlncip•<Ia^ 
lo; aiKora infortunalo (fUTQMtl 
caduta da cavallo. Ma è solo 
una smagliatura nel perfetto 
cerimoniale di BucUngham 
palace, dove Cossiga sarà 
ospite fino a venerdì, quando 
la missione di Stalo si trasfor¬ 
merà in visita privata (da saba¬ 
to a lunedi il capo dello Stalo 
sarà in Scozia, dove riceverà 
una laurea honoris causa a 
Edimburgo e la cittadinanza 
onoraria di Glasgow). Una in¬ 
tera settimana di cerimonie e 
mondanità. Inizia già oggi con 
la classica donazione dell'al¬ 
bero; e. guarda un po', Cossiga 
.offre a^l inglesi una quercia. 
Proprio quel che ci vuole per 
dimenticare i miasmi della po¬ 
litica romana, sempre che nel¬ 
le scarpe con cui parte Cossiga 
non trovi qualche sassollno di 
cui liberai alla prima occa¬ 
sione. Ma c'e anche l'incognita 
della politica intemazionale 
Dopo il ritorno di Andreotti a 
mani vuote a Roma, Il testimo¬ 
ne passa a un Cossiga deciso a 
portare a casa un multato. Al 
suo fianco ci sarà il ministro 
degli Esteri, l’esuberante Gian¬ 
ni De Mlchelis. Chissà se que¬ 
sta miscela porterà a qualche 
sorpresa. 


■■ MOSCA Le autorità sovie¬ 
tiche lanciano l'allarme; la cri¬ 
minalità rischia di diventare un 
fenomeno incontrollabile, in 
grado di minacciare la sicurez¬ 
za dei cittadini e di compro¬ 
mettere il passaggio all'econo- 
mia di mercato. Non è la prima 
volta che simili allarmi scuoto¬ 
no l'opinione pubblica sovieti¬ 
ca, ma questa volta, quello che 
più preoccupa e l'espllcilo col¬ 
legamento fra il fenomeno cri¬ 
minale e la riforma economi¬ 
ca. Un quadro della situazione 
è stato tracciato ieri dal mini¬ 
stro degli Interni. Vadlm Baka- 
tln e dal capo del Kgb. Vladi¬ 
mir Kruychkov. *11 cnmine or¬ 
ganizzato ha assunto delle di¬ 


mensioni che mai ci saremmo 
aspettati sino a qualche anno 
fa... Bmtalità, violenza e sadi¬ 
smo stanno diventando un fe¬ 
nomeno di massa*, ha detto 
quest'ultimo. La gente ò spa¬ 
ventata. non a caso, insieme ai 
•defizit*, cioè alla scarsità di 
meici nei magazzini, questo è 
diventato uno degli argomenti 
più dilfusi. Quest'anno ci sono 
stati già zoomila condannali, 
' per reali vari, dai tribunali so¬ 
vietici. il 30 per cento in più ri- 
' spello all'anno passalo, ha 
detto Bakatin. In vertiginosa 
crescita sono anche i crimini 
contro gli stranieri; ben S21S 
quest'anno, ma, ha precisato il 
ministro degli Interni, in 4000 


casi sono stalo gli suanleri a 
•provocare elementi antisocia¬ 
li, offrendo valuta, droga ecc.» 
Ma la questione che desta 
maggiore scandab è l'aumen- 
10 della <nmindlità economi¬ 
ca». len il Soviet supremo del- 
rUrss ha inizialo a discutere 
una legge per aumentare le 
pene, nel penodo di transizio¬ 
ne verso la stabilizzazione eco¬ 
nomica, per coloro che si mac¬ 
chiano del reato di «specula¬ 
zione*. «Vogliamo difendere i 
consumatori dal commercb 
sleale*, ha detto in Parlamento 
la relatrice del provvedimento, 
Valentina Semenko, che ne ha 
motivato la necessità con il lat¬ 
to che «nel paese si assiste a 
una crescila sfrenata dei prezzi 
speculativi sulle merci di con¬ 
sumo*. 

Le cause di base del feno¬ 
meno vengono riportate, anzi¬ 
tutto, alla circostanza che ad 
agosto (ma nel frattempo la si¬ 
tuazione è peggiorala) si ven¬ 
devano regolarmente sob 20 
varietà di prodotti, cioè sob 
ri .8 per cento delle Ilio mer¬ 
ci che qui vengono considera¬ 
te «fondamentali*. Cb appunto 
alimenta la speculazione. La 
rivista «Ogomwns* cita il caso 


della «scomparsa* della carne. 
Riportando dati del ministero 
degli Interni, senve che in un 
giorno in uno. stabilimento di 
carne viene portata fuori ille¬ 
galmente merce per almeno 
mezza tonnellata. Considera¬ 
no che in Urss ci sono 800 
grandi fabbrbhe di carne, il 
conto è presto fatto. Come vie¬ 
ne sottratto il prodotto, in parte 
consumato e in parte rivendu¬ 
to al mercab nero? Sob una 
persona «attrezzata* di ebbre 
con gancetti, giacche e panta- 
bni muniti di apposite sacche 
può portare via fino a 27 chili 
di carne. In generale poi, la 
scomparsa del prodotto viene 
giustilbala sotto la voce «au¬ 
menti delle perdite di produ¬ 
zione*. Il risultato è che in città 
come Leningrado il piano gior¬ 
naliero della carne viene rea¬ 
lizzato solo al 35,6 per cento e 
a Mosca non c'è manzo in 642 
negozi e carne suina in 901. La 
legge In discussbne al Soviet 
supremo vorrebbe combattere 
btto ciò, cioè la speculazione 
che viene definita, un po' 
schematicamente, •l'acquisto 
di merci nei punti di vendita 
statali o cooperativi e la bro 
vendila a scopo di lucro*. Ma 


la definizione vendere «a sco¬ 
po di lucro* suscita già polemi¬ 
che. 

È con queste leggi che vo¬ 
gliamo andare verso il merca¬ 
to? Si chiedevano ieri b /sue- 
stia. «Alcuni depuUiti si meravi¬ 
gliano F>er il fallo che alla vigi¬ 
lia del mercato esiste un certo 
caos nella terminologia. Dagli 
autori del progetto dilegge vb- 
ne introdotto il termine lucro, 
mentre è noto che in tuno il 
mondo civfb esiste il concetto 
di profitto. Non corriamo il ri- 
schb di aumentare b pene 
verso un'attività che b btto il 
mondo civlb vbne chiamata 
Imprenditoria?*. Commenta il 
gbmab del governo. È eviden¬ 
te, anche da queste battute, 
che la conbsbne Ira specula¬ 
zione e profitto legittimo regna 
sovrana. È owb che nelb fase 
di transizione fra un sistema 
ammbistrab di prezzi e uno 
basalo sulla domanda e l'offer¬ 
ta il confine fra ciò che è legab 
e cb che è illegale resb molto 
labib. Ma non c'è dubbio che 
siamo di fionb a uno dei pro¬ 
blemi più complicati della ri¬ 
forma economiu gorbacbvia- 
na. 


Nei licei della periferìa bastonature, stupri, bande di spacciatori 

Miniala di studenti in pis^za a Parì^ 
Chiedono il «diritto alla sicurezza» 


Studenti in piazza ieri a Parigi. Erano in tnigiiaia a 
manifestare per il «diritto alla sicurezza» e per il «di¬ 
ritto allo studio». La mobilitazione ha preso spunto 
da alcuni episodi d! violenza accaduti recentemen¬ 
te nei licei della banlieue, bastonature, stupri, pre¬ 
senza di spacciatori nei locali 4eUe,sicuole,o negli. 
imrrfedtatPdinto*nLl*3*»h*iiiàr«rii^^ 
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■i PARIOL 'Cornell tempo, 
si sono ritrovati fdHomo alla 
lontana di Saint Mbhel. per 
poi convergere in migliala ver¬ 
so il ministero dell'Educazbne 
in me de Grenelb, circondalo 
da un cordone di prolezbne 
della polizia. Ma stavolta la ra¬ 
gione della protesta è total¬ 
mente inedita. Gli studenti nìè- 
di parigini (gli universitari, per 
ora, non ci sono) chiedono si¬ 
curezza, garanzia d'incolumità 
flsba, provvedimenti del mini¬ 
stro degli Interni più Che di 
quello dell'Educazione. Vo¬ 
gliono l'agibilità delb -bro 
xuob, nel senso di pobrei en¬ 
trare, studiare e uscire senza b 
vessazione di bande di quar- 
Ibre o di spacciatori o di giova¬ 
ni stupratori. Chiedono quindi 
sorveglianti, polizia, b una pa¬ 
rola «sbutezza*. il fuoco alb 
polveri è stalo dato un pab di 
settimane fa in un liceo di 
Saint Ouen, dove una ragazza 
fu vbbntata nelle toibties del¬ 
la scuola. Negli stessi giorni, 
sempre in periferìa, si registra¬ 
rono aggressbni nel dintorni 


di altri liceL Contemporanea¬ 
mente nella ‘banlbve] di Lio¬ 
ne, a Vaulx éff Velln, scoppb- 
va una vera e propria 'rivolta 
' «del ghetti*. Ubio che Flancols 
Mitterrand b mdrAtÒ'a denun¬ 
ciare a gran-voce b storture 
della coi^izbne urbana nella 
Francia di fine secolo. Gli sb- 
denli che bri hanno sfilato nel- 
b strade di Parigi erano quasi 
tutti delb scuob di pcribrla, b 
, pl)i esposte. U probbma, evi¬ 
dentemente, ‘non A'pone per i 
licei del centro' città, dove on 
mai abitano in masdma parte 
, famiglie di reddito elevato. 

Nei giorni scorsi gli studenti 
si sono dati un <oordinamen- 
to*. Per ora raccoglie sopratbt- 
to la periferia parigina e qual- 
. che realtà di provincia parUo 
. latmente disagiata. Le richb- 
, ste si sono fatte più specifiche; 
bidelli e sorveglianti, ma an¬ 
che professori In numero tate 
da supplire alte carenze e •di¬ 
ritto di parola per i delegati*. Il 
primo a rispondere al giovani è 
stato Pbne Joxe, il ministro 



degli Interni; ha convocato 
una riunione dedicata «alla 
violenza tra i giovani in am- 
bbnte scolastico e exMMoto- 
stlco« e ha deciso di nominare, 
in ciascuno del sette diparti¬ 
menti della regione parf^a, 
un «uff'iciab di pace*, incarica¬ 
to di analizzare e far proposte, 
soprattutto al fine di migliorare 
f rapporti tra gioventù e polizia. 
La recente rivolta di Vaubt en 
Velln, infatti, aveva trovato la 
sua mbeb in un «eccesso* di 
ordine poliziesco, che era co¬ 
stato la vita ad un ragazzo del 
luogo. 

Gli studenti della periferia 
parigina, ai contrario, alla poli¬ 
zia e al ministro dell'Educazio¬ 


ne chiedono protezione. Ma è 
un’altra faccia dello stesso 
probbma: la crescita bmul- 
tuosa delb àonlleua, il deperi¬ 
mento di cortlplessi scolastbi 
costruiti negli anni '60 per ac- 
coglbre una' popolazione stu¬ 
dentesca di'molto inieriote a 
quella atbate. Ne deriva il so¬ 
vraffollamento delb classi e 
un'inadeguatezza, quantome¬ 
no numerica, del corpo inse¬ 
gnante. Al problema scolastbo 
si aggiunge quello, acutissimo, 
delb generali condizioni di si¬ 
curezza nelb grandi perìterb 
parigine. Lo spaccio della dro¬ 
ga all'uscila delle lezioni, for¬ 
me di racket minortte, viotenza 
. sessuate denliD e fuori la scuo- 


H ministro 
socialista 
Irancasa 
-t MldralRocanl 


la. Per questo una delb parete 
d'ordine deib manifestazione 
di ieri era «no all'educazione a 
due veiocilà*. Eppure l'educa¬ 
zione è teneno d'impegno 
prioritario per II governo Ro- 
card, che ha appena sbloccato 
nuovi finanziamenti. Tanto 
che aH'apertura dell'anno sco- 
lastbo il ministero non aveva 
nascosto b sua soddisfazione 
per l'assenza di vertenze e agi¬ 
tazioni, nè studentesche nè del 
corpo insegnante. Ora invece 
b scuola è tornate nell'occhio 
del cblone. Gli sbdenti hanno 
già fissate un altro appunta¬ 
mento; è per domani, e si diri¬ 
geranno tetti verso l’Asseiit- 
bleanazhmate. 



Argentina 
Arrestato 
Seineidìn 
colonnello ribelle 


Il colonnello a riposo dell'esercito argentino Mohamed 
Ali Seineldin (nella foto) è stato messo agli arresti per 60 
giorni dal ca|rò di Stato maggiore generale Martin Bon- 
net L’ufficiale nbelle, che nel 1987 aveva guidato un'in- 
surrezione armata contro il governo di Raul Alionsin, è 
stato convocato dai suoi supenon prer essere interrogato 
su una lettera rivolta direttamente al presidente Carlos 
Menem senza seguire la via gerarchica come stabilisce b ‘ 
prassi delb forze armate. Seineldin ha confermato perso¬ 
nalmente ai giornalisti di aver avvertito per iscritto il capo 
dello Stato che «sono imminenti azioni rivendicative in 
seno all'esecito». «Come soldato ho l'obbligo di dire la 
verità*, ha affermato. A questo pnmo provvedimento di¬ 
sciplinare contro Seineldin, che sconterà b piena in una 
caserma delb Regione di La Pampa (600 chilometri ad 
ovest di Buenos Aires), piotrebbe seguire rintervento del¬ 
la giustizia militare. La diffusione del testo della lettera di 
Seineldin a Menem ha coinciso con la comparsa sui muri 
della città di numerosi manifesu di approggio al colonnel¬ 
lo nbelle. 


Corbaciov 

chiede 

buona volontà 
ai minatori 


Il presidente sovietico Mi- 
khail Corbaciov net suo 
messaggio inviato al se¬ 
condo congre^ dei mi¬ 
natori sovietici, che si è 
aperto bri a Donetsk in 
Ucraina, alb presenza di 
900 rappresentanti dell'in- 
dustna carbonifera, ha chiesto ai minatori di dimostrare 
buona volontà e di sostenete le misure governative per la 
normalizzazione della situazione nel paese e prer il |>as- 
saggio all'economb di mercato (Pem). Corbaciov, nel 
suo discorso, rìpxittato dall'agenzb «Tass», ha detto che 
la realizzazione del Pem sarà passibile solo «con l'unione 
delle forze del governo e dei minaton* e attraverso il dia¬ 
logo e b colbbotazione. L'intenzione degli addetti al set¬ 
tore estrattivo sovbtbo è quella di creare un sindacalo 
indiprendente, come ha affermato ieri al congresso il lea¬ 
der dei minatori Gennadi Ozorovskij. Alla vigilb del con¬ 
gresso il vice-ministro dell'industria carbonifera ha ricor¬ 
dalo che in Urss con l'introduzione del mercato solo 4 
aziende saranno attive, mentre 116 avranno bisogno di 
contributi statali, a meno di non triplicale il prezzo del 
carbone. 


Cheddafi: 

«Il Kuwait 
non è 

un pezzo deirirak 


Il leader libico Muammar 
Cheddafi ha detto che sta 
preparando un «mini verti¬ 
ce arabo prer contenere b 
crisi del Golfo e pxm fine 
alle divisioni Ira gli arabi». 
In un’intervista al quotidia¬ 
no cairota «4/A/irom Ched¬ 
dafi afferma d'altra psarte che «non considera il Kuwait 
parte dell'lrak*, e che «non crede che il Kuwait abbia 
complottato contro l'Irak, in quanto l'Iiak è troppo gran¬ 
de pierché il Kuwait piossa complottare contro di esso*. 
Secondo il teader l'ibleo, l'invasione del Kuwait è stata 
una «reazione di colleia», sprteMbile con b sua politica 
petrolifera. Egli si dice «rammaricato» per b divisioni inte- 
rarabe. «Tutti i paesi arabi condannano codesta invasio¬ 
ne, e tutti i [laesi arabi sono contro b presenza delle trup- 
pie americane nelb regione. Com'è che ci si è scissi in 
due campi fittizi?*, si domarub il leader libico. 


Estromesso 
dalPr^ium 
del Parlamento 
cecoslovacco 
presidente Pc 


La Camera bassa del Parta*., 
mento'cecoslovacco. con. 

117 voti contro 86, tra deci¬ 
so di espseUere VasilMoh^ ' 
Tita, pxesidenM'del piaittld 
comunista, dai Presidum 
del Pariamento, un organo 
btcamerab ristretto (40 
membri), che p>uò legiferare anche quando il Parbmen- 
to non è in sessione. Lo riveb l’agenzb di informazione 
di Stato Cik, che non spiega le ragioni dell'espiulsione e 
non precisa neppure chi lo sostituirà. Mahorita aveva re¬ 
centemente crìtbato te riforme progettale dal governo 
Pier l’introduzione deH’economia di mercato e pier io 
smantellamento delle vecchie strutture econombhe. Le 
sue dbhiarazioni erano state duramente attaccate dalle 
autorità del nuovo sistema democratico, innescando 
proteste anti-comuniste in btto il piaese. 

Ha coinvolto con b sua. 


Olanda: 
suicida salta 
da un palazzo 
e uccide un bimbo 


morte b vite di un bambi¬ 
no. £ successo all’Aia, in 
Olanda, dove un giovane 
suicida di 23 anni, gettatosi 
da una finestra dei pibni at- 
' tidiunpjatezzoècadutosu 
un bimbo di 7 anni che sta¬ 
va giocano p>er strada, schiacciandolo. Il piccolo è dece¬ 
duto sul colpio, mentre il responsabile involontario delb 
sua morte è spirato più tardi in ospedale. Una triste btali- 
là, che la polizia olandese, come è sua consuetudine in 
questi casi, ha reso nota senza fornire te generalità del 
subida e della piccob vittima. 


VIROINIALORI 


n Pentagono dovrà verìfìcare con gli alleati l’utilità del progetto 

Ctotoné di nuovo boedato dal Congresso 
«La Nato non ha {dù Usogno degli F16» 


La Nato ha davvero bisogno della base aerea di Cro¬ 
tone? Il Ckingresso americano crede di no. Al punto 

| ..r,v che ieri ha deciso di tagliare i fondi destinati alla sua 
costruzione ed ha chiesto al Pentagono di verificare 
seriamente l'utilità di un progetto destinato a rispon- 
I dere alle esigenze della guerra fredda. Bush aveva 
I * ' chiesto uno stanziamento di 260 milioni di dollari, 
ma i costi totali sfiorano il miliardo 


I wm WASHINGTON Rischb di 
non aprire mai i battenti b ba- 
' se che, irettolosamente con- 
: cessa dal governo italiano, b 
Nato ha in progetto di costruire 
a Crotone Alle prese con 
. enormi problemi di del'icìl di 
' bilancio, il Congresso america¬ 
no ha infatti drastbamenle la- 
' glblo i fondi destinali alb sua 
costruzione, ed ha chiesto al 
- Pentagono di venficare con gli 
alleaU quanto la costosissima 
. base risponda davvero alle 
; modificate esigenze della sicu¬ 
rezza europea. 


In disaccordo tra loro ed in 
netto contrasto con b Casa 
Bbnca. Camera e Senato han¬ 
no awalato nei giorni scorsi un 
progetto di bilancio militare 
per il 1991 che prevede spese 
per 288.3 miliardi di dollan. 19 
in meno nspclto alle richiesta 
avanzate daH'AmminisIrazIo- 
ne. Ed un portavoce del Penta¬ 
gono ha confermato Ieri come, 
Ira te vittime designale, figuri in 
pnmo piano anche l'assai con¬ 
troversa base di Crotone, desti¬ 
nata ad ospitare lo stormo del 
' cacciabombardieri F-16 sfrat¬ 


IlillBIBI M 


tato dalla Spagna. 

Negli ultimi mesi, deputati e 
senatori avevano volato in mo¬ 
do alterno suH'opportunità 
delb nuova base. Solo il Pen¬ 
tagono sembra continuare a 
credere, nonostante la line 
della guerra fredda - nel cui 
clima era mabirato il progetto 
- alla ulilità di una base desti¬ 
nata destinate alla difesa del 
fianco sud dell'Alleanza atlan¬ 
tica, ritenuta oggi un Ideate 
trampolino di lancio per incur¬ 
sione verso il Medio oriente. 

Per Crotone, l'Amministra¬ 
zione Bush aveva chiesto al 
Congresso uno stanziamento 
di 260 milioni di dollan ed il 
progetto onginab prevedeva 
che la base dovesse essere ulti¬ 
mata per il 1992. Contro la co¬ 
struzione di nuove installazio¬ 
ni a Crotone si sono tuttavia 
battuti con forza i democratbi, 
forti della maggioranza nella 
Camera dei Rappresentami e 


del convincimento delb totale 
inutilità del progetto. Un ruolo 
di primo plano ha avuto, in 
queste battaglia, Pairbia ^h- 
roeder, presidente della sotto- 
commissione installazioni mi¬ 
litari. Secondo b Schroeder, 
date la fine della guerra fred¬ 
da, gli F-16 oggi di base a Tor- 
rejon dovrebbero semplice¬ 
mente essere richiamati in pa¬ 
tria, contribuendo a sanare il 
pesantissimo defbit pubbibo 
americano. 

' Molto meno anti4>otone 
era stato fin qui II Senato, che 
all'Inizio di agosto aveva re¬ 
spinto per il rollo della cuffia - 
con SI voli contro 47 - un ten¬ 
tativo di affossare per sempre il 
progetto della nuova base. 

Tenendo conto di tutte b in- 
frastrutbie necessarie, gli im¬ 
pianti militari di Crotone do¬ 
vrebbero complessivamente 
costare intorno agli 880 milioni 
di dollari ai paesi della Nato. 


Una spesa, queste, che gli Usa 
si erano Impegnati a coprire 
per quasi II SO per cento; te 
quote stabilita a lorocarbo era 
infatti di 360 milioni. 

Senza questo decisivo con¬ 
tributo - o di fronte ad un con¬ 
tributo fortemente ridotto - è 
assai improbabib che la Nato 
decida di proseguire comun¬ 
que nei lavori. Il Pentagono ha 
evitalo bri ogni commento in 
merito alla decisione - pur an¬ 
cora interlocutoria - del Con¬ 
gresso. Un portavoce si è limi¬ 
talo a dire che il segretario alb 
Difesa Rtehard Cheney sta stu¬ 
diando tutto il pacchetto di 
spese militari per il 1931 ap¬ 
prontalo dai negoziatori della 
Camerae del Senato, Secondo 
molti osservatori, Cheney sa¬ 
rebbe comprensibilmente as¬ 
sai poco entusiasta delb ulti¬ 
me decisioni. Ma sembra poco 
probabile che che chieda a 
Bush di rbonere al potere di 
veto. 


Usa, storica sentenza di un giudice californiano 

Le donne che prestano Futero 
non sono mam dei neonati 


Una donna che «affitta» il suo utero non ha nessun 
diritto sul neonato. Con una sentenza storica, un 
giudice della California ha deciso ieri che il piccolo 
partorito da Anna Johnson è figlio dei genitori gene¬ 
tici, Mark e Crispina Calvert. Anna voleva tenere per 
sé il bambino. La coppia ha accusato la donna di 
voler sfruttare il caso per ricavarne più soldi venden¬ 
do i diritti cinematografici della vicenda. 


M NEW YORK. Una donna 
che accelb ,di ricevere un 
ovulo già fecondato non ha 
abun diritto sul bimbo che 
poi nascerà. Lo ha stabilito 
bri Rbhard Parslow, un giu- 
dbe delb Cblifomia, che con 
una sentenza storica ha tuse- 
gnato il bimbo a Mark e Cri¬ 
spina ■ Calvert, una coppia 
che aveva «affittato* l'utero di 
Anna Johnson per avere un 
figlio. 

Mark e Crispina non pote¬ 
vano procreare perché la 

rUnltà 

Martedì 
23 ottobre 1990 


donna era stata sottoposta a 
isterectomia. La coppb ave¬ 
va quindi deciso di •prendere 
in affitto* l'utero di Anna, 
un'infermiera di 29 anni, pa¬ 
gando I Ornila dollari (circa 
12 mitioni di lire) perché nel 
suo grembo, dall'incontro in 
provetta fra il seme di Mark e 
l'uovo prelevato a Crispina, 
nascesse un bambino. 

E il bambino è nato, il 19 
settembre scorso. Anna, pe¬ 
rò, prima che «Baby boy 
Johnson* (come b stampa 


americana ha ribattezzato il 
pbcolo) nascesse, aveva de¬ 
ciso di rescindete il contratto 
e di chiederne l'affidamento; 
i (blvert, secondo b John¬ 
son, avevano dimostrato di 
non preoccuparsi troppo del 
nascituro e in più tardavano 
a pagare le rate dei lOmib 
doibri. 

Il caso era senza prece¬ 
denti e complicato da risol¬ 
vere; Anna infatti non ha nes¬ 
sun legame genetico con il 
bimbo e quindi da un punto 
di vista strettamente biologi¬ 
co non è considerabite sua 
madre. Ma la ragazza lo ha 
partonto e si è subito affezio¬ 
nata a lui. Bugie, ha sostenu¬ 
to l'avvocato di Mark e Crispi¬ 
na, Anna è interessata al pb¬ 
colo solo per ottenere più 
soldi, per creare un <aso» e 
rivendere poi i diritti cinema¬ 


tografici delb vicenda. 

Nell'incertezza, il giudice - 
Rbhard Parslow aveva in un 
pnmo momento deciso di af¬ 
fidare «Baby boy Johnson» a 
un orfanotrofio. Anna, non 
resistendo all'idea, aveva ac¬ 
cettalo di farlo affidare tem¬ 
poraneamente ai genitori ge¬ 
netici. Ieri, infine, b sentenza 
definitiva; b giovane infer¬ 
miera non ha nessun diritto 
sul piccolo. «Non voglio divi¬ 
dete questo bimbo tra due 
madri», ha detto il giudbe. . 
Mark e Crispina Calvert sono 
ora a pieno tìtolo i genitori 
del neonato. «Ma un esserino 
andrebbe protetto da tutto 
questo - ha commentato . 
WiUtam Steiner, il tutore ini- - 
zialmente nominalo dalb ' 
Corte di giustizb - perchè > 
non è un fenomeno da ba¬ 
raccone». 
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POLITICA INTERNA 


lì Pd sul programma ^ ^ 

f^*w^*****mm*TO presenti 1300 invitata, 300 «esterni» 

La relazione ricalca la bozza che ha già fatto discutere. «Nel nuovo partito da comunista» 
«Mantenere una speranza di liberazione alla quale il capitalismo non può dare risposta» 

«Un pairtito antagonista e rìfonnatore» 

iBassolino rilancia le sue tesi, la platea si divide 


K^Una lòiza, il futuro Pds, che non rinuncia, dopo il 
crollo del regime dell'Est, ad una prospettiva che si 
muova oltre il capitalismo. Antonio Bassolino, dopo 
tante polemiche, non rinuncia a quei due ag^ttivi, 
■ < «antagonista e riformatore», anche se, spiega, non si 
tratta di «riproporre un sistema», ma di mantenere 
aperta una idea. «Resto comunista», aggiunge. La 
I Oanferenza programmatica si apre cosi. 


BRUNO UQOUNI 


IROMA. Cèattesaperque- 
sta relazione di Antonio Basso- 
H Una La sala delia Fiera di Ro- 
ma è gremita da milletrecenio 
MSf Invitati alla Conlerenza pio- 
grammatica nazionale. Tre- 
Il cento sono «esterni >. Sono pie- 
Esenti, alia presidenza, in sala, 
. I tutti i principali diiiwnii del 
PcL a comliKiare da Occhetto 
? edaToitorella.MolUsichiedo- 
lino: Bmoolino farS maicla-in- 
dUetio, presenterà posizioni 
ammorbidile, rispetto alla boz- 
T'za di programma presentata 
’ nello scorso agosto? E, In effetti 
I la relazione è un Invito pacato, 
sereno, al confronto dei rispet- 
' IM punti di vista, è anche un 
chiarlmenta un aggiomamen- 
. lo. su alcuni aspetti controversi 
? (ad esempio sull'impresa co¬ 
me temnodiconflitto. ma fuo- 
I ri da ogid visione acrilica). Il fi¬ 
nale. perb, non lascia adito a 
dubbi Bassolino, appoggia. 
V come aveva latto accanto ad 
Occhetto al diciannovesimo 
i Congresso, la proposta di dar 
t vita ad una nuova formazione 
' politica (anche se non nomi- 


Ocdieno non commenta, D'AIema è cautissimo. 

Bjj l'area «riformista» dissente apertamente, buona par- 
; te del «no» applaude. 1 commenti alia relazione di 
’• Bassolino disegnano in controluce la geografìa pre¬ 
congressuale. Napolitano sollecita una riunione di 
maggioranza (forse giovedì), mentre è pressoché 
certo che al congresso ci saranno due votazioni: sul 
nome e sulle «piattaforme politiche». 

ì' 


na mal n nuovo itome propo¬ 
sto: Pds). ma vuole entrarci 
•restando un comunista». E su 
questo, dice con un filo di iro¬ 
nia. ha ragione Flores D'Ai- 
cais. Ecco perche, spiega, la 
nuova forza politica dovrà po¬ 
ter mettere in discussione «la 
totalizzante pretesa del capita¬ 
lismo di essere la storia pre¬ 
sente e futura del iiwnda la 
pretesa di corrispondere alla 
natura più Intima delle cose e 
delle persone». SarS, agriunge, 
«un partito espressioneTlnnan- 
zittutto, del mondo del lavoro». 
Ecco perchè Bassolino non ri- 
nuiKia a quei due aggettivi che 
hanno latto tanto discutere: 
«antagonista e riformatore». 
Non per ripropone un <sisle- 
ma» di società, spiega, (Il co¬ 
muniSmo, il socfalimo, ndr), 
ma «per mantenere aperta 
un'idea, una strada, una spe¬ 
ranza di liberazione che A in¬ 
cancellabile e alla quale II ca¬ 
pitalismo, ^ pure riformato, 
non doM mai dare una tlqio- 
sta». C la premessa alla presen¬ 
tazione. come molti giornali 


hanno scritto, di una mozione 
congressuale specifica? Basso¬ 
lino non lo dice, ma ricorda 
che durante l'intero anno ha ri¬ 
cercato «nuovi liveUi di unità 
possibile». E un riferimento al 
convegno di Aricela organizza¬ 
to dagU aweisari politici di Oc- 
chetto. al dialogo ripreso allo¬ 
ra con Pietro Ingrao. L'obietti¬ 
vo è ancora realizzabile, dice, 
ricercando «nuovi livelli di pos¬ 
sibile unità», contrastando 
ogni ipotesi di scissione, defi¬ 
nendo basi comuni e regole 
della convivenza, con un con¬ 
fronto esplicito ed In un clima 
di responsabilità tra diverse 
opinioni Ognuno - è l'invito di 
Bassolino - deve farlo nel mo¬ 
do più libero, «decidendo se¬ 
condo coscienza e non sUu- 
mentalmente, in base a ctd 
che faimo gli altri». La politica, 
sottolinea ancora, «non può 
essere ridotta a manovra, a 
scelte tattiche che poi durano 
al massimo lo spazio di alcuni 
mesi di Congresso». E un invi¬ 
to, par di capire, ad un dibatti¬ 
to chiaro e non Ipocrita, sui 
contenuti, sui programmi, af¬ 
finchè da qui discendano 
maggioranze e minoranze del 
vfuturo partito. L'accoglienza 
dei milleeirecento della Fiera 
di Roma? Molti applaudono. 
molli stanno immobili 
Le carte di Antonio Bassoll- 
no. il suo contributo, sono co¬ 
munque ora tutte sul tavolo. 
C'è una premessa: quella di 
aprire «un dialogo con II Pae¬ 
se». delincando «vincoli irri¬ 
nunciabili», coerenze e com¬ 


patibilità «non con l'attuale si¬ 
stema sociale e di potere, ma 
con un nostro e autonomo di¬ 
segno di trasformazione». Il 
Pel rammenta, ha avuto, nel 
passalo, un suo programma 
fondamentale, non xrilto, ba¬ 
sato sulla via italiana al sociali¬ 
smo, sulla Costituzione. Il prin¬ 
cipale soggetto era la classe 
oprala con i suoi alleati Que¬ 
sto impianto politico program¬ 
matico è entrato In crisi, a me¬ 
tà degli anni senania. Ed ecco 
la necessità di un progetto 
nuovo. Bassolino elenca le pri¬ 
me xelte essenziali, partendo 
da quel drammatico avveni¬ 
mento che ha diviso i comuni¬ 
sti: la guerra nel Collo, la sua 
proptMIa è di mettere in cam¬ 
po, come discriminante, l'o¬ 
biettivo del ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait, da pene- 
guire con tutti 1 mezzi possibili 
«fuorché la guenra». Altre pro¬ 
poste riguardano la non inter¬ 
ruzione del processo di disar¬ 
mo, la trasformazione della 
Nato, l'affermazione di «uno 
sviluppo sostenibile del mon¬ 
do», un possibile programma 
comune della sinistra europea. 
Il nuovo partito, dice Ba:^ll- 
no, in polemica con altre posi¬ 
zioni presenti nel Bei. non può 
rinunciare a procedere nel sol¬ 
co «degli ideali e dei valori di li¬ 
berazione umana», cosi come 
ai sono manifestali ed evoluti, 
lasciando ad altri (il Rsi? ndr) 
questa bandiera. C'è anche, 
passando al problemi dell'Ita¬ 
lia oggi, una risposta a chi 
(Chlaromonte ed altri) aveva 


accusato di otaslrolismo» l'a¬ 
nalisi concernente II Mezzo¬ 
giorno. La lotta unitaria In que¬ 
ste regioni del Paese è difficile 
perchè mafia e camorra affon¬ 
dano le loro radici dentro lo 
Stalo e 11 potere politico ed è 
necessaria, dunque, una forte 
opposizione, una iniziativa sui 
più diversi fronti. Questo non 
significa dimenticare che l'o¬ 
biettivo rimane l'alternativa al 
sistema De, anche attraverso 


un rapporto conflittuale con il 
Psi.C’è poi un capitolo della re¬ 
lazione (pubblicata dal nosuo 
giornale in versione integrale) 
dedicato all'analisi delle classi 
oggi nel nostro Paese, oggetto 
di uno Ksmbio di battute nel¬ 
l'ultima riunione della Direzio¬ 
ne Ira lo stesso Bassolino ed 
Occhetto. L'intera stmttura so¬ 
ciale e la composizione del la¬ 
voro sono cambiati (meno 
operai, più impiegali, ecc.). 


D no interessato, il «centro» cauto 
‘Notano: «Opinioni personali» 





PAMUeiO RONDOUNO 


^■■ROMA. n «rischio di ripete- 
! re il l!F congresso» (sono pa- 
iiole di Antonio Bassolino) 
ambra allonianaisl sempre 
' più. Almeno a giudicare dai 
I commenti a caldo, che la sies- 
.} sa lelazioiie di Bassolino ha 
it suscitalo. B dalle notizie filtrale 
ì lefL neH'audiiorium della Fiera 
{di Roma, mentre il godio del 
j Bei ascoltava l'intervento del 
i responsabile del programma. 
; Nelle priine ore del pomerig- 
\ aio, appena finita la Direzione, 
! b «commissione per le regole» 


si era riunita a Botteghe Oscu¬ 
re. Un Incontro breve ed essen¬ 
ziale. Che si è concluso senza 
decisioni loimaU. ma ha regi¬ 
stralo un largo accordo su una 
proposta che, di fatto, dà il via 
ubera alle •dillerenzlazlonl» 
nel «si» e nel «no». L'ordine del 
giorno del 20* congresso del 
Pei (spetta al Comitato centra¬ 
le di giovedì malUna definirlo) 
sarà articolato in modo tale da 
consentire due votazioni di¬ 
stinte: la prima sul nome, il 
simbolo e lo statuto (o la sua 


premessa) del nuovo partila 
La seconda sulle «platlaloime 
politiche». Dice D'AIema; «Sul 
nome e sul simbolo esiste nel¬ 
la maggioranza una larga con¬ 
vergenza. Quanto alle differen¬ 
ze di valutazione e di giudizio 
emerse in Direzione, non so - 
aggiunge il coordinatore della 
segreteria - se daranno vita a 
diverse mozkmh. 

Nei giorni scorsi (ma lo si A 
saputo soltanto Ieri) Napolita¬ 
no, Macaiuso, Pellicani e Bor- 
ghini hanno invialo una lettera 
ad Occhetto. Che prende le 
mosse dalle «dilferenzlazionl» 
emerse in Olmlone (ma «an¬ 
che In occasioni precedenti») 
per sollecitare «un chiarimento 
prima che si assumano le deci¬ 
sioni relative alla presentazioni 
delle mozioni». A favore del 
<hiarimenlo« si xhlera anche 
D'AIema. E lo stesso Occhetto 
aveva in animo di convocare 
una riunione di maggioranza. 
Ora i quattro «riformisti» della 
Direzione la sollecilano. per 


«accertare la possibBiià di una 
mozione comune o di un qua¬ 
dro di poilzlont comuni al di là 
di quelle che sono o resteran¬ 
no posizioni dlvdisUicate». L'a¬ 
rea «riformista» A attraversata 
in questi glond da un dibattilo 
vivace, che fornisce due, op- 
poeto, chiavi di lettura sullalet- 
toia del quattro. C'A chi vorreb¬ 
be limitare la dbtlnzione a fn- 
torventi e prese di posizioni 
pubbliche, e chi invece, ritie¬ 
ne che sia giunto II momento 
di «contarsi». La lettera, Insom- 
ma. può Interpretarsi come 
l'annuncio di una «separazio¬ 
ne consensuale», oppure co¬ 
me l'estremo tentativo di trova¬ 
re un accordo. 

Le stesse reazioni (tutte ne¬ 
gative) del «rilormlsti» alla rela¬ 
zione di Bassollno possano 
leggersi In due modi; premes¬ 
sa ad una mozione, oppure 
presa di distanza da Bassolino 
senza però «rompere» con II 
«centro». Ranieri apprezza lo 
«sforzo» di Bassolino, ma non 


condivide r«impianto« delta re¬ 
lazione. Ole per Tbrci e Lama 
è «astratta», per Ceneitì «insod- 
dblacente». Napolitano insiste 
sulle «opinioni penonall» con¬ 
tenute nella relazione, « cosi 
conclude: «Non siamo qui per 
pronunciaicl sulla reluione. 
Le somme si tireranno quando 
saranno definite le mozioni». 
Pellicani si limita ad una battu¬ 
ta («Bassolino ci ha mostrato 
la sua terza via»), mentre Bor- 
ghini espnine un giudizio più 
articolalo; «Un conto A la parie 
programmatica, un conto A la 
parte politica», dice. Sulla pri¬ 
ma, a^iunge. si può discutere, 
mentre la seconda A materia 
congressuale. 

FVa qualche giorno i dubbi si 
xioglieranno: la riunione di 
maggioranza, infatti dovrebbe 
tenersi già giovedì pomeriggio, 
subito dopo il Cc. Bassollno 
sembra orientalo a presentare 
un suo documento; con lui po¬ 
trebbe xhlerarst U segretario 
della Campania. Isaia Saies. E, 


almeno per ora, alcun! sinda¬ 
calisti e intelleltuaU del «no«. 
Emblematici l commenti ieri, 
di Asor Rosa («Una relazione 
molto buono») e di Tronti 
(«Molto determinata e preci¬ 
sa»). Ma anche di Minucci, che 
guida una pattuglia di parla¬ 
mentari del «no» che sul Golfo 
ha votato come la maggioran¬ 
za e che (sono parole di Pro- 
vanlini) vuole «aggregazioni 
nuove per un congresso nuo¬ 
vo». Minucci riconosce a Bas- 
solino di aver compiuto «uno 
sforzo notevole». E. al pari di 
Novelli («Separiamo nome e 
simbolo dai contenuti»). non 
nasconde la propria contrarie¬ 
tà ad un «fronte unico» del 
«no». Contrarietà condivisa da 
settori IngraianI (Ira cui Beni- 
notti, leader del «no» in Cgll) e. 
oggi, probabilmente ma^ori- 
tarla. 

Non A sicuramente casuale 
se buona parie del «no» espri¬ 
me giudizi lusinghieri. Ingrao, 
dopo essersi compllmenlato 


ma non è venuta meno la 
«questione sociale». Restano le 
diseguaglianze, le contraddi¬ 
zioni le sofferenze nuove, ur¬ 
gono nuovi problemi di libertà 
e di potere, di vera democrazia 
economica. C'è il rischio, dice, 
«di non cogliere le contraddi¬ 
zioni dello sviluppo capitalisti- 
co, Ira capitale e lavoro, Ira chi 
sa e chi non sa, tra chi coman¬ 
da e chi esegue». Le dilleienze 
di classe oggi, insomma, non 
sono scomparse «si pongono 
come ditfeienze di libertà e di 
potere». E gli obiettivi suggeriti 
riguardano una particolare 
concezione detta democrazia 
economica (partecipazione 
alle decisioni, non alle risorse 
residuali), la qualità del lavo¬ 
ro, la le^e sui tempi voluta 
dalle donne comuniste. Sono i 
temi quallficanli di «una mo¬ 
derna lotta di classe». Altri 
obiettivi ancora riguardano il 
reddito minimo garantito (non 
In senso assistenziale), la rifor¬ 
ma dello stato sociale (colle¬ 
gato alla nioima fiscale, con la 
spesa sociale considerata co¬ 
me investimento), una iniziati¬ 
va contro il degrado dei servizi 
pubblici, la pouibile ristruttu¬ 
razione ecologica dell'econo¬ 
mia. la riforma delle istituzioni 
Molli di questi temi sono al 
centro delle lotte sindacali di 
questi mesi e Bassolino vede, 
nella decisione di xioflliere la 
corrente comunista della C^il 
un avvio di nnnovamenlo im¬ 
portante. Una relazione che fa¬ 
rà discutere. Oggi i lavori In sei 
commissioni mercoledi parle¬ 
rà Occhetto. 


Antonio 
BassoNno 
durante - 
larelaziane 
alla conferenza 
programmatica 
daira „ 


con Bassolino, ai giomallsU 
consema una battuta un po' 
ermetica: «E Interessante - sor¬ 
ride - e si capixe anche per¬ 
chè». E Beitinolli, mollo soddl 
slatto, Koige «in tutta onestà 
una divaricazione politica fra 
Occhetto e Baswiino». «Un di- 
Korso da approfondire, da 
meditare», commenta Torto- 
rello. Più sfumali I giudizi di 
Chiarante e di Angius. Mentre 
Cossutta vede nel discorso di 
Bassolino «una volontà anta- 
mnlstica, di classe, anOcaplia- 
Iistica». 

Infine, si segnala la cautela, 
al limite del riserbo, dei mem¬ 
bri della segreteria. Anche 
questo è un laswilo nel com¬ 
plicalo mosaico precongres¬ 
suale. «Il compilo di Bassolino 
- commenta D'AIema - non 
era quello di rispecchiare le 
posizioni della maggioranza. 
Mi sembra una base di discus¬ 
sione comune, che indica l'as¬ 
se programmatico del nuovo 
partito». 


iFormica giudica il Pds 

f«Avventura senza destino 
^La svolta di Occhetto 
!apre un ciclo moderato...» 


fc a 


HROMA. «La strada che 
hanno Imboccato Occhettoe il 
suo greppo diligente rappre¬ 
senta un'avventura senza de¬ 
stino: stanno creando le condi¬ 
zioni per garantire un nuovo 
ciclo iiHXleraio in Italia e altri 
40 anni di governo con la Do. 
Paiola di Rino Fonnica, espo¬ 
nente di primo piano del Psi e 
ministro (dette Finanze) inca¬ 
rica nel governo Andreolti. U 
giudizio sul Pei viene espresso 
nel corso di un'intervista che 
appare oggi sul «Mattino* di 
Napoli 

Secondo Formica, c'è «U 
tentativo di mettere sullo stes¬ 
so plano le barbarie dei regimi 
comunisti e la grande tradizio¬ 
ne socialista riformista euro¬ 
pea». Ciò, aggiunge, «è soltan- 
10 una disinvolta fuibata di un 
partilo che sta interpretando II 
suo camblamanio in chiave ti- 
picainenK dorotea». 

Gtudbi A toni simili anche 
da parte del presidente dei de- 
putoii sociallsil, Nicola Capria. 

^ In un articolo che comparirà 
oggi sul «domale di SicUia», 


Capria Krtve tra l'allio; «La 
nuova "cosa" nel comporta- 
menti somiglia al vecchio Pel 
come una goccia d'acqua ad 
un'altra». Fatta questa premes¬ 
sa, l'articolo muove un duro at¬ 
tacco al Pel siciliano. «Quando 
Polena ollemia di ritenere più 
utile un dialogo con la De piul- 
tosto che con la precaria 'rete'* 
di Leoluca Orlando - sostiene 
l'esponente socialista - dice 
ad un tempo una cosa troppo 
vecchia per essere assunta co¬ 
me linea caratterizzante di un 
partito che vorrebbe essere 
nuovo, ed insieme troppo In¬ 
novativa rispetto agli Indirizzi 
perseguiti lino a ieri per essere 
calate giù, cosi asciutte senza 
neppure un minimo di spiega¬ 
zione e di autocritica». 

La conclusione di Capria A 
che «il consociativismo toma 
In auge: ma che bisogno c'era 
di cambiare nome, simbolo e 
ideolo^- presegue U capo¬ 
gruppo del Bri alte Camera - 
per poi rifriggere tale e quale te 
vecchia politica del vecchio 
PCilw 


A Palagiano un gruppo di ex de tenta la prova il 4 novembre 


La «rete» di Orlando all’esordio elettorale 
landa una lista in un paese della Pu^ 


La «retes è nata. In sordina, ma con tanta voglia di 
cambiare le cose. Il debutto è previsto tra un paio di 
settimane, a Palagiano, un paesino della Puglia. 
L'hanno creata i cattolici di quel Comune stanchi 
dello strapotere dello Scudocrociato. Dicono che, a 
dìilerenza dell'ex sindaco di Palermo, loro vogliono 
«pungolare la De dall’esterno». Ora però aspettano 
che Orlando dia loro \'imprimatur. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVIRIO LODATO 


■1 PALERMO. Come si chia¬ 
meranno? Non lo sanno nem¬ 
meno loro, ma preferixono 
non pensarci Per ora sperano 
soltanto che II passaggio dalla 
rosa (che A 11 simbolo grafico 
che hanrw scelto), al rosero 
della lUondazIone della nuova 
politica, sia una passeggiata 
felice, per lasciarsi defintiiva- 
mente alle spalle te sterpagUa 
e le erbacce della vecchia De. 
Sullo sfondo del fiore più can¬ 
tato e ralligurato In Occidente, 
hanno collocalo una rete, uno 
del simboli più discussi In Italia 
negli ultimi tre mesi. La retedi 
Orlando - il copyright gli va ri¬ 
conosciuto - sarà battezzata il 
4 e 5 novembre, a Palagiano, 


un paese con diecimila abitan¬ 
ti e che disia 25 chilometri da 
Taranto. Ma c'è già l'atto di na¬ 
scita: reca te data del 10 otto¬ 
bre, glomo in cui II giudice 
conciliatore si è visto deiwsita- 
re sulla xrivante le 400 firme 
autenticate, indispensabili per 
depositare il nuovo simbolo. 
Per completezza di informa¬ 
zione: una roso su una rete, ma 
sotto la dizione: «Nuova Demo¬ 
crazia Palagiano». 

Nasce dunque in Puglia te 
prima pattuglia del futuro eser¬ 
cito degli orlandtenl? SI e no. 
Sabato prossimo, alle 20, l'ex 
sindaco di Palermo terrà un 
comizio in piazza. I suoi amici 
lo hanno voluto e lui ci andrà. 


anche se, come vedremo, con 
una lieve punta di imbarazzo. 
Il comizio sarà preceduto in un 
hotel - alle 17 - da un Incontro 
fra giovani sul tema: «Il prota¬ 
gonismo dei giovani in una co¬ 
munità che cambia». Sette 
giorni dopo la ITrosa dovrà da¬ 
re I suoi Imiti Ma perchè te 
xella per un progetto cosi am¬ 
bizioso cade su un paese cosi 
piccolo? Cosa ne sapranno 
mai a Palagiano di nuova poli¬ 
tica, roiiura delle vecchie ap¬ 
partenenze. trasversalità e pro¬ 
gettualità, insomma di tutte le 
parole chiave che hanno dato 
vita alte sintassi inedita delVOr- 
lando-pensiero? Possibile che 
la primavera palermitana in 
questi anni sia riuscita a parla¬ 
re un linguaggio comprensibi¬ 
le perfino in un minuxolo 
centro della Puglia? Errore di 
supponenza, il nostro. 

Intatti anche se In piccolo, e 
i diretti ispiratori delia lista lo 
ammettono, a Palagiano, suL 
rargomenlo te sanno lunga. E 
hanno anche una betta storia 
da raccontare. La racconta, 
per tutti, Andrea Uppolis, 34 
anni medico, obiettore di co- 


xienza, dirigente dette Carilas, 
una voce squillante, una gran 
voglia di smuovere le sabbie 
mobili del suo paese. Intanto 
ha II merito di non drammaiiz- 
zare; «OelilU, nel mio paese, 
non ne vengono commessi 
Anche se a Taranto ormai si 
viaggia sulla media di un omi¬ 
cidio ogni 48 ore. Voglio dire 
che non è la preoccupante si¬ 
tuazione deil'ordine pubblico 
in Puglia ad averci spinto in 
questa direzione, semmai la 
pessima situazione ammini¬ 
strativa». Palagiano appartiene 
alte rosa (si xusi il gioco di 
parole) di quella decina di co¬ 
muni di tutte Italia che vennero 
Kiolti con decreto, in quanto a 
metà agosto non avevano 
provveduto all'elezione della 
nuova giunta. Chi aveva avuto 
alle ultime amministrative del 
6 e 7 maggio te maggioranza 
relativa? Rn troppo ovvio: la 
De. con l'elezione di 14 consi¬ 
glieri su 30. I socialisti erano 
balzati da 2 a 5, mentre il Pel 
aveva visto te sua fona quasi 
dimezzala; 7 su 12. Ma già in 
quelle elezioni aveva fatto ca¬ 
polino te nuova formazione, 



«Un passo avanti» 
dice Trentin 
Flores: «Non va» 

ALBERTO Lnis 


■■ ROMA. Numerosi gii 
•esterni» che seguono alte Re- 
ra di Roma i lavori della confe¬ 
renza programmatica del Pci, 
e che hanno appena finito di 
ascoltare la relazione introdut¬ 
tiva di Antonio Bassolino. Rac¬ 
cogliamo alcune prime im¬ 
pressioni a caldo. Antonio Let- 
Iteri e Brano Trentin stanno 
chiacchierando insieme; dopo 
il seminario di Aricela e la de¬ 
cisione della corrente comuni¬ 
sta della (^il di «autoscioglier- 
si» il materiate di discussione 
sul futuro del sindacato certo 
non maiKa. Anche Bassollno 
ha fatto un riferimento positivo 
a questo dato nuovo del pano¬ 
rama politico italiano. E che 
cosa pensano Trentin e Lettteri 
delle cose dette dal reponsabl- 
le del programma del Pel? tl se¬ 
gretario generate della Cgil 
paria di un discorso «pieno di 
stimoli che rappresenta anche 
un passo avanti rispetto al do¬ 
cumento pro^mmatico 
(presentato questa estate dal¬ 
lo stesso Bassolino, n.d.r.): 
certo, forse necessariamente, 
su alcuni grandi nodi siamo 
ancora di fronte a loimutezioni 
generali. C'è ancora molto da 
lare - dice Trentin - perchè il 
partilo e te forze interessate al¬ 
la nuova formazione politica si 
trovino di fronte ad opzioni 
programmatiche precise, ma¬ 
gari solo a 'pezzi'* di un pi^ 
gramma generale,, ma definiti 
nelle loro implicazioni istitu¬ 
zionali. nei centi e nei vincoli». 
Ma su che cosa dovrebbe con¬ 
centrarsi queste conlerenza 
programmatica? «Al primo po¬ 
sto metterei la delineazione di 
una politica capace di ricoix;i- 
Ilare l'umanizzazkme del lavo¬ 
ro con una diversa idea di svi¬ 
luppo; un discorso che riguar¬ 
da al destinazione delle risorse 
pubbliche e una nuova erga-, 
nizzazione del lavoro. In se¬ 
condo luogo bisogna dare 
gambe, come si dice, al discor¬ 
so suite democrazia economi¬ 
ca: tre o quattro obiettivi da 
mettere nelle politiclie di con¬ 
trattazione e di riforma delle 
istituzioni Affronterei poi te ri¬ 
forma dello stato sociale; an¬ 
che qui è necessaria coeretoa 
per delineare le trasformazioni 
necessarie nella previdenza, 
nella sanità, nella ioimazione. 
Infine te questione ambientale: 
è ora dì uxire dalle ^rwricllà, 
e di pensare ad un piano. Che 
cosa si può fare In cinque anni 


per te riconversione ecologica 
e pacifica delle nostre indu¬ 
strie? A quali costi? In quali 
ambiti? Con quali nuove scelte 
energetiche?». 

Per Lettteri leader dette «ter¬ 
za compoitente» Cgil (ma si 
dovrebbe dire «ex» terza com¬ 
ponente, avendo accettato l'i¬ 
dea tfi una fine delle correnti ' 
sindacali), la relazione Basso¬ 
lino è «un approccio pragmati¬ 
co, che può costituire un trac¬ 
ciato utile alte discussione». 
«Ma rimane il problema - ag¬ 
giunge il leader sindacate e 
animatore della sinistra dei 
Club - di Ulte defìnizione sinte¬ 
tica dei punti effettivi di conti¬ 
nuità e discontinuità rispetto 
ad una tradizione che ha cer- 
tanwnte.gnndi metili, ma che , 
altrettanto chiaramente non 
ha consentilo di prospettare 
un modello di sbiisUa convin¬ 
cente ed egemonico nel nostro 
paese. Un prograiiuna fonda- 
mentale, del resto, esige una 
riflessione che non può esau- 
nisivelocemente.». 

Aaul più critico Paolo Rofcs 
D'Aicais: «Il discorso di Basso¬ 
lino mi sembra mollo poco uti¬ 
lizzabile per te formulazione di 
un programma. Riconosco 
uno sforzo di accogliere nuove 
elaborazioni, che escono dagli 
xhemi tradizionaU. ma questo 
sforzo è vizialo dalla presenza 
di formulazioni obsolete del 
' rimpostazione marxiste. Man- ' 
cono la chiarezza e te coeren¬ 
za essenziali per un program¬ 
ma». Flores, citato polemica- 
mente in un passaggio dallo 
stesso Bassolino, non condivi¬ 
de in parllcolare te parte «antf- 
capitalistica» della relazione, e 
i termini con cui affronte ' .op¬ 
porti col PsL 

Gian Giacomo Migone, infi¬ 
ne, preferisce sottolineare l'im- 
portanza deli'iniziativa della 
conferenza programmatica: 
«Può essere un'occasione mol¬ 
lo importante - afferma l'intel¬ 
lettuale torinese - per dare una 
svolla al dibattito: da un con¬ 
fronto un po’ teologico, tutto 
riferito alle tradizioni, alle ani¬ 
me, alfe liturgie, si potrebbe 
passare ad un confronto di 
merito sugli enormi pn^lemi 
aperti nel paese, su cui biso¬ 
gna saper indicare risposte. Mi 
pare che sia partite con uno 
sforzo apprezzabile: ora sta a 
noi tutu contnbuire all'elabo¬ 
razione necessaria». 


ispirala dal dottor Uppolis. 
«Non tacemmo in tempo ad 
avere un simbolo tutto nostro, 
ci rivolgemmo ad altri partiti, 
non ci diedero ascolto. Erava¬ 
mo espresione del mondo 
cattolico, del disagio che il 
mondo cattolico prova da tem¬ 
po nei confronti di queste De. 
Quando il segretario locale 
dello Kudo crociato, il dottor 
Vannucchi, si rese conto che 
facevamo sul serio, ci disse; 
ma che volete? indicateci un 
candidalo per ogni parrocchia 
(ce ne sono Ire, ndr) e ve lo 
eleggeremo. Ma il nostro obiet¬ 
tivo non era quello. Volevamo 
che si rinnovasse una De che 
(a il bello e il cattivo tempo, an¬ 
che qui, da 40 anni». 

Non si piegarono nè al dic- 
tet nè alle profferte di poltrone, 
e fecero una liste. Pur di avere 
un simbolo si mexolarono ai 
verdi, riuscendo a conquistare 
tre seggi. Iniziò poi te lunga cri¬ 
si dell'amministrazione. Alte 
De, per Imporre Venitesimo 
monocolore queste volte man¬ 
cavano due voli. Si tennero tre 
sedute del consiglio comuna¬ 
le. L’uIUma, nella prima deca¬ 



L'ex sindaco 
di Palermo 
Laokica 
Orlando 


de di agosto, fu quella decisi¬ 
va: «La De - prosegue Uppolis 
- propose ad uno dei nostri tre 
candidatt di fare il sindaco. 
Convinse anche un candidato 
del Movimento sociale a pas¬ 
sare dalla sua parte. Nella not¬ 
te della votazione, il miracolo: 
il consigliere missino non alzò 
la mano. E usanza a Palagiano 
che. quando viene eletta una 
nuova giunta, venga rjonate te 
sirena. Gli accordi erano tal 
mente rigidi che l'operatore 
della sirena suonò qualche mi¬ 
nuto prima. Fu un finale degno 
del film La stangata La gente 
in aula rispose con un sonoro 
applauso». Il consiglio fu sciol¬ 
to. 


In estate, Brentano, Trento, i 
raduni del popolo cattolico e 
degli ortandianl che videro la 
combattiva presenza di quelli 
di Palagiano. i quali proprio D 
conobbero Orlando. «Vede - 
conclude Uppolis - il disagio 
che Oliando vive dentro la De 
noi lo viviamo fuori, lui vuole 
cambiarla dairinlemo, noi 
proviamo a pungolarla dall'e¬ 
sterno». Ma loro, adesso, Or¬ 
lando lo aspettano alla gran¬ 
de. I maggiorenti della De lo¬ 
cale un po' meno: nel facsimi¬ 
le hanno evitato di trascrivere 
la dizloiw del nuovo grappo. 
Hanno solo riprodotto una ro¬ 
sa e una rete. Rigorosamente 
riglie di nessuna 
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Politica Interna 


Offensiva delleader del Psi 
sulla vicenda Moro: elude 
il giallo delle fotocopie, 


Forlani: «Non mi sento 
chiamato in causa» 
Spadolini rilancia rallarme 




j puntasuUe ombre del passato sulle manovre in atto 

ùaxk «Tornano a lùighìare 
le belve della ferm^za» 


‘ì " I 
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«Sono tornate a ringhiare-le belve della linea della 
fermezza, con l'isterìa e la ferocia di allora», accusa 
Craxi, avvertendo che per il Psi «il caso Moro non è 
chiuso». Il segretario socialista adesso elude i so¬ 
spetti sul ritrovamento del carteggio Moro e pole¬ 
mizza sulle ombre del passato. Reazioni distaccate 
di Forlani e La Malfa, nuovo allarme di Spadolini 
sulle manovre in atto. 


tBRQiaomseuou 


> ■■ ROMA. Craxi dice di non 
desiderare poiemiche sul caso 
Moro, anzi dice di temerle. ■ 
peicbe non gioveiebbcro al 
Paese. E mentre denuiKia que¬ 
sto rischio, parte per primo al- 
! l'attacco: non sulla manovra 
delle fotocopie (•Suite circo¬ 
stanze del loro ritrovamento, 
non saprei che dire più di quel- , 
lo che già è stalo detto») ma , 
; sulle ombre del passato. •!! ca- 
' so Moro non è chiuso», avve^ 
le, e sfodera toni persino più 
aspri di quelli usati dal Psi dor 
dici anni fa: «Sono tornale a 
rinviare le belve della linea 
; della fermezza, con l'isteria e 


la ferocia di allora. Per alcuni - 
accusa - la linea della fermez¬ 
za fu scelta con grande soffe¬ 
renza. per altri fu una specie di 
crociala, un quadrato attorno 
ad un patibolo». 

Ancora una volta il segreta¬ 
rio del Pd ha scelto una atrìbu- 
na» estera per lanciare i suoi 
strali sull'arena politica nazio¬ 
nale: appena ha messo piede 
a New York, dove oggi inten«r- 
rà all'Assemblea generale del- 
rOnu sulla questione del debi¬ 
to del Terzo Mondo, si è lascia¬ 
to avvolgere dalle attenzioni 
dei giornalisti ed ha infiamma¬ 


to a distanza le polemiche sul 
rigurgito del caso Moro. Ma la 
•conversazione americana» è 
nata con una sorpresa. Non 
era sialo propno il leader del 
garofano a parlare [rer primo 
di «una manina» che avrebbe 
infilato le fotocopie del carteg¬ 
gio Moro ncH'cx covo di via 
Monte Nevoso per farle ritrova¬ 
re solo oggi^ E non è proprio il 
sospetto di una manovra poli¬ 
tica l'asprelto più inquietante 
della vicenda, a fronte del con¬ 
tenuti in realtà poco inediti di 
quei «verbali» vergali dodici 
anni fa nella «prigione» delle 
Br^ Era naturale, perciò, che le 
prime domande rivolle a Craxi 
riguardassero il «giallo delle fo¬ 
tocopie». Ma le risposte sono 
stale evasive. «Aspcllo - ha 
dello il segretario socialista - 
che le circostanze del ritrova¬ 
mento siano chiame, che sia 
fatta luce, che si possa coniare 
su qualche altro elemento di 
fallo. Come ho già avuto occa¬ 
sione di dire, tutto potrebbe es¬ 
sere semplice e potrebbe esse¬ 
re invece complicatissimo...». 


Dimenticala la teoria della ' 
«manina», Craxi ha voluto usa¬ 
re un argomento difensivo: «Se 
queste carte, come qualcuno 
ha Insinualo, fossero passale 
per via del Corso, non vi sareb¬ 
bero rimaste per 12 anni: al 
massimo per 12 ore». 

«Tornano alla mente una 
(olla di ricordi», ha quindi 
esclamato il segretario del Psi, 
per partire a testa bassa contro 
«le belve della linea detta fer¬ 
mezza». «Moro - ha proseguito 
- è stalo accusato di vigliac¬ 
cheria, viene definito privo di 
senso dello Stato, ricattatore 
nel tentativo di salvare la pelle, 
un uomo 'npugnante* per il 
suo rifiuto di una morte ingiu¬ 
sta e immeritata. Sono state 
toccate In questi giorni punte 
di infamia senza limili, sono 
stale scritte pagine ignobili da 
parte di un giornalismo ignobi¬ 
le». Le accuse sono evidente¬ 
mente dirette contro chi, di 
fronte alle ombre della prigio- . 
nia dello statista rapito dalle 
Br, non ha eluso la vecchia e 
conboveiM questione della «li¬ 


bertà di pensiero» di cui poteva . 
godere l'ostaggio in quei terri- 
bilt SS giorni. 

Ma Craxi ha assicurato di 
non voler scavare in quella 
vecchia ferita. «Non noi - ha 
affermalo - abbiamo riaperto 
polemiche su fatti, comporta¬ 
menti e responsabilità che fu¬ 
rono assunte allora e che la 
storia giudicherà. Temo però - 
ha aggiunto - che queste pole¬ 
miche possano riaprirsi. Chia¬ 
mati in causa, noi torneremo a 
ribadire le nostre convinzioni. 
Tutto ciò che è emerso in que¬ 
sti anni tende piuttosto un Rio 
di ragione e di fondamento al¬ 
le nostre scelte difficili di allo¬ 
ra». Il leader del garofano ha 
concluso avvertendo che il Pri , 
non considera chiuso il caso < 
Moro: «Non è vero quello che 
sostengono gli autori dell'Im¬ 
presa criminale, e cioè che tut¬ 
to quello che c'era da dire è 
stato detto, che tutto è stato or¬ 
mai chiarito, che non c'è nulla 
da aggiungere». 

L'offensiva del segretario so¬ 
cialista ha provocato a Roma 






reazioni abbastanza distacca¬ 
te. «Non mi sento chiamato in 
causa dalle dichiarazioni del- 
l'on. Craxi», ha detto il segreta¬ 
rio della Oc, aggiungendo di 
essere convinto che «su queste 
cose si sia parlalo anche trop¬ 
po, con poca obiettività». An¬ 
che La Malfa ha preferito la¬ 
sciar cadere le accuse sociali¬ 
ste: «Non voglio discutere di 
queste cose, dico semplice- 
mente che il governo deve far , 
sapere subito cosa è successo 
in via Monte Nevoso, quando 
quelle cose sono entrale dietro ' 
quel muro». Più dura la rispo¬ 
sta del giornale del Pri: «Re¬ 


fi segretario 
i socialista 
' *f Bettino 
«--•i Craxi 


spingiamo nella maniera più 
netta ogni polemica sulla linea 
della fermezza che allora con- 
conemmo a sostenere in quel¬ 
la tragica vicenda: I repubbli¬ 
cani insieme a Sandro Pertini» 

Il presidente del Senato è in¬ 
tervenuto di nuovo per denun¬ 
ciare l'aspetto piò attuale della 
vicenda: «Ci interroghiamo tut¬ 
ti - ha detto Spadolini, npren- 
dendo l'allarme che aveva già 
lanciato pochi giorni la - sul 
"come" e sul “perché" sla stato 
scelto questo momento per ri¬ 
propone quesiti e interrogativi 
laceranti per il popolo italia¬ 
no». 


Replica à Craxi: «La fermezza fu una nec^ità democratica. Il problema fu Tinquinamento degli apparati» 
i, - - ' «Il Psi come vuole rompere il sistema de che ha portato alle deviazioni?». Chieste indagini parlamentari 

[Il Pd: belve le Br e chi depistò le indadni 


A Craxi che parla di «belve della fermezza» il Pei re¬ 
plica: «Le vere belve sono quelle che uccisero Moro 
' e quelle che permisero che Moro fosse ucciso». AI 
' termine della direzione comunista Salvi e Tortorella 
dMttticiano il tehtativo «desiabiluzazione» e illu» 
s(mhó'.|itr'plopdàtf!',ddl:l%i; uti>fiminediato dibattito 
aìftlCameie, inid)i$stel.i^aRijéntai;f'èliI dtrovrnnén» 
todei documenti e sulsuperservizio segreto Nato. 


OIORQIO ntMCAPOLARA 


I ria ROMA Le dichiarazioni ’ 
I fatte a New York dal segretario 
I del Psi rimbalzano subito a Ro- 
I tifa. La reazione del IVI è seve- 
I ra. «Sono molto gravi e vanno 
I fermamente respinte», dice 
|i Tortorella ai giornalisti. «La li¬ 
nea della fermezza che fu se- 
I gufta nel 78 dalla stragrande 
, maggioranza delle forze politi- 
i che-» ricorda-era dettata dal¬ 
la necessità democratica e na- 
I zionale di non piegarsi all'as- 
I salto delle forze eversive». E 
I Salvi: «Le vere belve sono quel- 
I le che uccisero il leader de e 
I quelleche ne permisero l'ucci¬ 
sione». ' . ■ 

L'knmedlata replica a Beni¬ 


no Craxi del responsabili dei 
problemi dello Stalo nel gover¬ 
no ombra e nel Pel arriva, nella 
sala stampa di Botteghe Oscu- 
le, al termine di una riunione 
delladirezionecomunista tutta 
dedicala alle delicBiissime 
questioni poste dai misteri di 
via Monte Nevoso: il tentativo 
di «destabilizzare» il sistema 
pòlitiàò e 11 qUadfo ìsiRuzIona- 
le, l'ipotesi (fatta propria peni¬ 
no dal presidente del Senato) 
che altro materiale possa ca¬ 
denzare questo attacco, l'usoa 
fini di parte che ancora oggi 
viene latto della vicenda Moro 
sino a lambire il Quirinale. 

Tutti questi elementi vengo¬ 


no riproposti anche dai giorna¬ 
listi nelle domande poste a 
SaM e a Tortorella sull'onda 
della sensazione suscitata dal¬ 
le dichiarazioni di CraxL Lo 
stesso Tortorella invita subllò II - 
segretario socialista a non con¬ 
fondere coseche vanno tenute 
ben distinte: cioè la linea della 
fermezza e II fatto che molti 
misteri non sono stati chiariti. 
•Molti di quei misteri - sottoli¬ 
nea rkoidando via Cradoli e II 
Iago della Duchessa, Il covo di 
via Montalcinl, I tanti depistag- 
gl, l'inesplicabile arrestarsi di 
fronte a certe porte - sono le¬ 
gati ad una vicenda investigati¬ 
va gravemente inquinala: i ser¬ 
vizi segreti erano diretti da uo¬ 
mini della P2, e purtroppo an¬ 
che il comitato di crisi coslilui- 
to presso il ministero dell'Inter¬ 
no era quasi totalmentè 
composto, come si è poi sapu¬ 
to, da uomini di quella loggia 
segreta di Licio Celli che non 
aveva fatto mistero dì essere 
del lutto avversa alla linea poli¬ 
tica portata avanti dall'on. Mo¬ 
to nel suo partito e nel Paese». . 

Cesate Salvi sviluppa questo 


stesso temA aCraxl sbaglia a ri¬ 
proporre a dblanza di dodici 
aniù dal sequestro dell'on. Mo¬ 
to la questione dell'alternativa 
tre fermezza e mmtira-'LB 
qttesiforfe-blÈfìfiKStó'eiiTÒélW 
dell'inquinamento che allora 
ci )u .degli apparefl.dallo Sta¬ 
to». Vale a dire cl^e non è affat¬ 
to vero che là linea della fer¬ 
mezza condusse alla morte di 
Moro: «Moro fu ucciso o per 
clamorosa incapacità degli ap¬ 
parati dello Stato o per tradi¬ 
mento da parte di coloro che 
dovevano trovarlo. Questo è II 
punto politico che richiama al¬ 
l'Interrotta continuità del sble- 
ma di potere de; e questo è il 
punto che il Psi deve affronta¬ 
re; come intenrompere questa 
continuità del sbtema de che 
ha condotto alle deviazioni e 
agli ' Inquinamenti che sono 
sotto gli occhi di lutti e che 
spiega come la Oc non possa 
considerarsi vittima di alcun¬ 
ché». 

Sul comitato di crisi costitui¬ 
to presso il minblero dell'Inter¬ 
no torneranno ad insbtere i 
giomalbtì anche con esplicitf 


riferimenti a FVancesco Cossl- 
ga. che aveva la responsabilità 
di quel minuterò durante i 55 
drammatici giorni del seque- 
attO.e doll'assasrinlo di Aldo 
■ Irotó CirtarrSaM rileverà co- ' 
me «fatto grave e preoccupan¬ 
te» che proprio nell'organbmo 
che aveva una responsabilità 
primaria nella ricerca del pre¬ 
sidente della De operassero in¬ 
vece i nemici dell'oaMoro. 
«Questo è un punto serio e rile¬ 
vante che non da oggi -1 comu- ■ 
nbti pongono, anche indipen¬ 
dentemente dal contenuto del 
documenti fatti ritrovare In vìa 
Monte Nevoso». Si può ipotiz¬ 
zare una responsabilità perso¬ 
nale del minbtro dcH'Inlemo 
di allora, Francesco Cossiga? 
«Quel minbtro - risponde Aldo 
Tortorella - fu cosi consapevo¬ 
le della sua posizione die im¬ 
mediatamente dopo il rllrcwa- 
mento del cadavere di Moto si 
dimise, caso abbastanza raro 
nella storia della Repubblica, 
considerandosi oggettivamen¬ 
te responsabile del fallo che le 
indagini non avessero portato 
alla liberazione dell'on. Moro 


con i melodi della legge». Se su 
questo «non c'è altro da dire», 
Tortorella vuole tuttavia ag¬ 
giungere <000 tutta franchezza 
che altri' ri|ei|riÌKrTÌmal posfàr'' 
no essère mosài alfa piesideà- ■ 
za della Repubblica m merito a 
questioni che riguardano il 
presente». 

i Quali interrogativi suggeri¬ 
sce il ritrovamento delle quat¬ 
trocento pagine di Moro? ^Ivi: 
«Perchè quelle lettere non furo¬ 
no recapitale, perchè quel ma¬ 
teriale non fu reso Immediata¬ 
mente nolo. Potevano essere 
un potente strumento propa- 
gandbtico per le Br. Ecco ri¬ 
proporsi cosi il problema della 
regia dell'operazione di via 
Monte Nevoso». Tortorella: «Da 
questi documenti emerge che 
ci fu uno scambio di corri¬ 
spondenza tra Moro e la sua 
famiglia. Già si sapeva che vi 
erano stati numerasi contatti 
con esponenti politici da parte 
del terroristi che tenevano pri¬ 
gioniero Moro. Ebbene, ora è 
ancor più inverosimile la tesi 
che il prigioniero Moro fosse 
cosi fnagiungibile. Pensiamo 


al caso del generale america¬ 
no Dozier con una normale 
operazione di polizia il luogo 
della prigionia fu individuato e 

qozi^lib^tc;,..^’- . 

' In apertura deirinconim 
con i giotnalbti Cesare Salvi 
aveva illustrato due proposte 
sulle quali i comunbti concen¬ 
treranno la loro Iniziativa subi¬ 
to, a cominciare dal dibattilo 
parlamentare suggerito dal 
presidente della Camera Nilde 
lotti e che per il PCI deve svol¬ 
gersi al più presto. La prima ri¬ 
guarda una indagine parla¬ 
mentare (“della stessa com¬ 
missione stragi? è già oberata 
di lavoro, meglio pensate ad 
una specifica commissione') 
che faccia luce sui tanti mbteri 
di via Monte Nevoso. A questo 
proposito il Pti esprime più di 
un dubbio sulla circostanza 
che l'inchiesta giudiziaria a Mi¬ 
lano sia stala affidaUi a quello 
stesso giudice PomaricI che 
operò la prima perquisizione. 
La seconda proposta è che 
con gli stessi poteri d'inchiesta 
il Parlamento indaghi sul su- 
perservizio segreto Nato. 


Cabras: 
«Falsificazione 
separare 
Moro dalla De» 






•Le valutazioni e i distinguo dei familiari di Aldo Moro deb¬ 
bono suscilare rispcllo e non provocare giudizi politici» Fat¬ 
ta questa premessa, il senatore Paolo Cabras (nella loto) 
esponente di primo piano della sinistra de, interviene pole¬ 
micamente contro -il tentativo di separare Moro dalla Dc«. 
•E' una falsificazione del suo pensiero - allerma Cabras - 
perchè se da una parie ci sono i SS drammatici giorni, dal¬ 
l'altra c'è una vita spesa per dare un contributo elevato all'c- 
labotazione della siraltrgia politica del partilo dei cattolici 
democratici* E a proposito dell'annuncio di Maria Rda Mo¬ 
ro di voler abbandonare la De, Cabras conclude- «Mi auguro 
che ciò non avvenga propno per il legame tra l'intera esi¬ 
stenza di Moro e la Do. 


Il Pii difende 
la scelta 
della fermezza: 
«Craxi abbaia 
alla luna» 


•Difendete i valori dello Sta¬ 
to di dinlto e non legittimare 
la criminalità politica nel pe¬ 
riodo più duro degli anni di 
piombo non è staio un “rin¬ 
ghiare". ma farsi carico di un 
dovere sollerto cd irrinun¬ 
ciabile». Cosi il capogruppo 
del Pii alla Camera replica alla sortita del segretario sociali¬ 
sta sul caso Moro. E aggiunge piolemicamente. 'restando al¬ 
le metafore canine», che è preoccupante continuare ad «ab¬ 
baiare alla luna su vicende di terrorismo e di politica da cui 
non SI nesce ad uscire» Dal canto suo, Paolo Batlisluzzi, del¬ 
la segreteria del Pii chiede ad Andreotli di togliere ogni se¬ 
greto di Stato sul rapimento e l’uccisione di Moro e di aulo- 
nzzare i servizi segreti a tendere noto tutto quanto è a loro 
conoscenza». Sul caso delle lettere di Moro interviene nuo¬ 
vamente anche il quotidiano socialdemocratico •l'Umani- 
là», con un fondo che invita a «non impantanarsi in queste 
vicende dalle quali non viene fuori nulla di nuovo, nulla che 
non si sapesse». Il vero problema, per il Psdi. anzi >11 proble¬ 
ma dei problemi» è quello di «sapere se questo governo si 
sente prowisono o stabile fino alla Ime della legislatura. It 
resto è secondario». 


La Fgci: 

«Il nostro 
congresso 
non ripeterà 
quello del Pel» 


•Andiamo ad un congresso 
che non è e non diventerà la 
nproposizione del dibattito 
del PCI. Andiamo ad un con¬ 
gresso che discuterà libera¬ 
mente e valuterà una propo¬ 
sta naia, elaborata, arricchi¬ 
ta o modificata dal corpo 
della Fgci, dai suoi aderenli. dalle sue strutture federate». E* 
quanto viene sottolinealo neU'ordine del giorno del comita¬ 
to direttivo della Fgci, approvalo l'altra sera a Roma con due 
astensioni. Rilcrendosi al dibattito tra i giovani comunisti, il 
documento rileva che •esistono opinioni e posizioni diverse, 
iin particolare sul tipo di percorso e di sbocchi da offrire alla 
proposta» di superamento della Fgci. per dar vita ad un Co¬ 
mitato per la Sinistra giovanile. -Giudichiamo un fatto di 
grande nlievo - aggiunge l'ordine del giorno - che si siano 
quasi manilestate opinioni contrarle all'ipotesi di fondo che 
è stala avanzata. Si tratta cioè di differenu valutazioni e punti 
di vista quanlomai fecondi per la ricchezza della nostra di¬ 
scussione». 


Gluiietti querela 
«Il Giornale» 
Usigrai: 

dimissioni respinte 


Giuseppe Ciullelti, segreta¬ 
rio dimissionario del sinda¬ 
cato giornalisti Rai, ha pre¬ 
sentato querela nei confron¬ 
ti de «Il Giornale» dì Monta¬ 
nelli per i due articoli nei 
quali il quotidiano milanese 
nferiva di raccomandazioni 
. avànzaie dallo stesso segietario Usigrai al direttore della te:, 
stata perl’ìnformazione regionale, LeonanJo Valentè, in fa¬ 
vore di alcuni colleghi della sede di Venezia. L'Usigrai ha re¬ 
spinto all'unanimità le dimissioni e lo ha invitato a riprende¬ 
re l’atlivilà sindacale. Intanto le giomaliste Rai hanno 
espresso solidarietà alla collega Gianna Radiconcini, dopo 
•Il disgustoso attacco» rivoltole durante una pubblica assem¬ 
blea del Tgl da Paolo Frajese. 

Nel caso di un accordo di 
vertice Rauti-Finl, «per una 
gestione del partito diversa 
da quella sancita dal con¬ 
gresso di Rimini», il senatore 
missino Giorgio FisanO usci¬ 
rà dal Msl e fonderà «un mo- 
vimento dichiaratamente fa¬ 
scista». Cosi ha annuncialo il parlamentare missino in un te¬ 
legramma inviato al segretario Pino Rauli. «Sento il dovere di 
comunicarti - cosi afferma Pisano - che se tale compromes¬ 
so inutile e negativo sotto ogni punto di vista dovesse realiz¬ 
zarsi uscirò dal partito ed inviterò quanti condividono que¬ 
sta mia decisione a unirsi in un movimento dichiaratamente 
fascista per proseguire fuori dagli equivoci e dalle incertezze 
la battaglia politica di tutta la nostra vita». 


Pisano 
minaccia 
una scissione 
nelMsi 


QREQORIOPANE 


Mentre proseguono gli interrogatori sul caso Moro 


I Andreotti dlura il capo del Sismi 
iDAmbroào sostìtuivà Martini 


Andreotti: «Martini non sarà riconfermato». I giudici 
1 vogliono sapere cos’è accaduto in via Monte Nevo¬ 
so. C’erano i documenti originali di Moro? Interroga- 
I to il colonnello dei servizi segreti Nobili; partecipò 
I ad un incontro a villa Wanda con Celli e Coppetti. «Si 
j disse che Dalla Chiesa aveva portato tutto ad An- 
dreotti», ha affermato. Poi sono stati ascoltati anche 
! Giorgio Bocca e i giornalisti de/Sbropeo. 


. ANTONIO CIPRIANI 


■iROMA La prima vittima 
dell’infuocato clima politico 
delle ultime settimane è il ca¬ 
po del Sismi. L'ammiraglio Ful¬ 
vio Martini non sarà rxronfer- 
maio allo xadeie del suo In¬ 
carico alla fine di febbraio. Al 
suo posto sarà chiamalo II ^ 
nereledell'esereifo Alessandro 
D'Ambrosio, ti cambio detta 

S uardia, ufficializzato da An- 
leotti durante la riunione del 
Consiglio di Difesa, è stato teso 
noto solo ieri. L'attenzione dei 
magistrati romani si è chiara¬ 
mente spostala sul «misteri» 
dei covo di vìa Monte Nevoso. 
Dalle indagini saltano fuori 
’ ■ ■ ' 'se- 

e 
sa 

3 ' uanto inquinata da manovre 
i depistaggio. Chi ha gli origi- 
: naii dei documenti trovati die¬ 


tro il pannello di gesso? I giudi¬ 
ci Fianco tonta e Francesco 
Nitio Palma l'hanno chiesto al 
cotonnello Umberto Nobili, 
uomo dei servizi segreti aero¬ 
nautici il cui nome salta fuori 
dagli atti della commissione 
Moro. Il colonnello avrebbe 
partecipato ad un Incontro 
con il giornalista Marcello 
Coppetti e con Licio Celli a vil¬ 
la Wanda. Un incontro che 
Coppelli aveva lesocontato 
stenograficamente. 

Ecco il testo di quel resocon¬ 
to sequestrato dagli inquirenti; 
•U caso Moro non è finito. Dai- 
la Chiesa aveva infiltrato un ca¬ 
rabiniere giovanissimo nelle fi¬ 
le delle Br. Cosi sapeva che le 
Brigate rosse avevano materia¬ 
le compromettente di Moro. 
Dalla Chiesa andò da Andreot¬ 
ti e gli disse che il materiale 


poteva essere recuperato se gli 
veniva data carta bianca. Sic¬ 
come Andreotti temeva le car¬ 
te di Moro (le valigie scompar¬ 
se?) nominò Dalla Chiesa. Co¬ 
stui recupero ciò che doveva. 
Cosi il materiale di Moro è In- ' 
completo. Anche quello della 
masistralura. Perché è segreto 
di Stalo». Nobili, che ha am¬ 
messo l'incontro, ha detto ai 
magistrali che la fonte dell'in- 
tormazione era Coppelli. 

Un intreccio tra Intormazio- 
ne, disinformazione e servizi 
segreti, dunque, nel quale i 
magistrali si sono immersi. Do¬ 
po Nobili è stata la volta di Ro¬ 
mano Cantore, caporedattore 
de l'Europeo, il settimanale 
che ha pubblicato un'inlervìsta 
con un sedicente ex carabinie¬ 
re Infiltrato. Cantore, per verifi¬ 
care raticndibilità dell'ex cara¬ 
biniere aveva contattalo il ma¬ 
resciallo Pierangelo Aizorì del 
carabinieri di Milano. Era vero 
che Francesco Montalelli, il 
presunto infiltralo, aveva fallo 
li militare nell'arma? Cantore 
ha detto di aver ncevuto con¬ 
ferma, Atzori ha Invece affer¬ 
malo di aver smentito la noti¬ 
zia. Messi a confronto i due so¬ 
no rimasti sulle rispettive posi¬ 
zioni; Atzori ha ammesso di 
conoscere Cantore dal 1972, e 
ha specificato: «Mi era stato 
chiesto se Montatelli era stato 


carabiniere perché doveva es¬ 
sere assunto dalla Mondadori 
come autista. Prima ho detto 
che poteva essere... poi dopo 
una verìfica più attenta ho det¬ 
to di no». 

Una mezza ammissione, 
sebbene smentita, che è sem¬ 
brata ai giornalisti del settima¬ 
nale utile come verifica. D'altra 
parte Aizon è un personaggio 
che conosce bene l'argomen¬ 
to avendo fallo parte del nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri guidato dal capitano Del¬ 
fino, oggi cotonnello del Sismi. 
Il gruppo dei capitano Delfino 
è quello che catturò Giorgio 
Semeria dopo averto ferito alle 
spalle mentre scendeva da un 
treno. 

1 giudici successivamente 
hanno ascoltato anche l’auto¬ 
re del servizio, Sandro Prowi- 
sionato, e i fotografi dell'tialfo- 
to che hanno messo in contat¬ 
to Il giornalista con il sedicente 
ex carabiniere ed ex brigatista 
Montatelli. Ascoltato, per po¬ 
chi minuti, anche Giorgio Boc¬ 
ca, autore di un fondo in cui si 
parlava di una vecchia intervi¬ 
sta rilasciala a lui da Dalla 
Chiesa nel 1982. Bocca aveva 
ricordato nel suo fondo che 
Dalla Chiesa gli aveva parlalo 
di documenti originali venuti 
in suo possesso dopo il blitz di 
via Monte Nevoso. 


Sollevazione del Psi: «Su questo argomento noi non scherziamo» 


Riforme, Martelli contro il capo del governo 
Forlani e La MalÉu «Niente elezioni» 


Fuoco di sbarramento del Psi contro Andreotti e le 
sue ipotesi dì riforma elettorale. Martelli parla di 
«una rotta di collisione», Amato giudica l'uscita del 
presidente del Consiglio «sorprendente», Fomiica 
aggiunge: «Non abbiamo paura delle elezioni». Do¬ 
po un incontro, Forlani e La Malfa hanno invece ri¬ 
badito il no ai ricorso anticipato alle urne. Alle pole¬ 
miche del Psi, Forlani replica;«Esagerati». 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Da rìa del Corso, 
una specie di sollevazione di 
massa contro Andreotti. Me¬ 
glio ancora: contro le sue ipo¬ 
tesi di riforma elettorale, che ai 
vertice socialista non piaccio¬ 
no per niente. E questo proprio 
nella giornata in cui Forlani si 
è incontrato con Giorgio La 
Malfa, che aveva a sua volta 
movimentato fa vita della mag¬ 
gioranza la scorsa settimana 
con durissime accuse al gover¬ 
no. I segretari della Oc e del lYì 
hanno fatto sapere di non vo¬ 
lere elezioni anticipate, pur 
senza scommettere troppo sul¬ 
la sopravvivenza dell'attuale 
governo. E proprio la minaccia 
di un ricorso anticipalo alle ur¬ 
ne viene ventilata dai socialisti, 
che sono scattati all'unisono 


dopo aver letto del dichiara¬ 
zioni di Andieolli a Repubblica 
e aver preso visione di quelle 
di Craxi. 

Ad aprire il fuoco di fila è 
stato Claudio Martelli. Dopo 
aver avvertito l'altro giorno H 
presidente del Consiglio a sta¬ 
re «in campana», ieri ha fatto 
sapere che, sulle riforme elet¬ 
torali, il Psi «non ha mai scher¬ 
zato». Il riferimento è alle ipo¬ 
tesi avanzate da Andreotti di 
estendere il sistema maggiori¬ 
tario ai Comuni fino a 30 mila 
abitanti, di ritoccare al propor¬ 
zionale. di stabilire pnma del 
volo le alleanze. «Se dovesse 
essere confermato un cambia¬ 
mento cosi clamoroso di posi¬ 
zione - ha aggiunto, durante 
una visita nel Varesotto -, si 
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determinerebbe una rotta di 
collisione». E, per evitare che 
chi deve Intendere possa, inve¬ 
ce, fraintendere. Martelli ha 
proseguito: «Se c'è una mag¬ 
gioranza politica che governa 
questo paese, questa maggio¬ 
ranza deve esistere soprattutto 
su una questione che è la più 
delicala di tutte, la questione 
elettorale. Se non c'è su quel¬ 
lo, vuol dire che non c’è nem¬ 
meno su altre». Le ipotesi di 
Andreotti vengono considera¬ 
te «un errore in qualche modo 
sorprendente», ma Martelli 
non dispera che il presidente 
del Consiglio possa presto re¬ 
dimersi: «C'è lutto il tempo e 
fopportunità per chiarire e 
correggere ciò che è stato det¬ 
to». Le difficoltà, secondo il vi¬ 
ce di Andreotti, nascono più 
che altro dal fatto che il gover¬ 
no, «esaurita l'attuazione del 
programma concordato», ora 
non ha quasi più mente da la¬ 
re, visto che «non c'è stata di¬ 
scussione e ricerca di un ulte¬ 
riore terreno di incontro o di 
definizione programmatica». 
Insomma, Andreotti avvisato... 

A dar man torte a Martelli, 
scende in campo Giuliano 
Amato. Anche lui.in un'mtervi- 


sta suirAixr/rri', fa mostra di 
grande stupore. «La proporzio¬ 
nale è superata? E' un'afferma¬ 
zione sorprendente*, esordi¬ 
sce. E ad Andreotti, che ritiene 
che 1 referendum si possano 
celebrare senza provocare to 
sconquasso paventato dal Psi, 
Amalo rinfaccia «una sorta di 
abdicazione da parte di chi 
dovrebbe orientare e coordi¬ 
nare la maggioranza». Davanti 
all'ipotesi di elezioni anticipa¬ 
le, gonfia il petto Rino Formi¬ 
ca. «Questa legislatura - dice il 
ministro delle Finanze in un'in¬ 
tervista al Mollino - è entrata 
nella fase pre-eletlorale già do¬ 
po il fallimento dei primi due 
governi democristiani di Cona 
e De Mitra. Il ricorso anticipato 
alle urne - conclude fiero For¬ 
mica - la paura ai partiti deboli 
e insicun, e i socialisti non fan¬ 
no parte di questi partiti». 

Mentre da via del Corso ri¬ 
suonano lambum di guena, 
Forlani e La Malfa si sono in¬ 
contrati per un'ora e hanno di¬ 
scusso di come bloccare il rì¬ 
schio di un ricorso alle urne. 
«C'è raccordo più pieno con la 
Oc sul giudizio di inopportuni¬ 
tà di elezioni anticipate e sulla 
necessità di arrivare alla sca¬ 
denza naturale della legislatu¬ 


ra», ha detto il segretario del Pri 
ai giomallsti. E amvarci come? 
Con Andreotti’«lo non ho det¬ 
to questo - ha messo le mani 
in avanti La Malfa -. Ho detto 
che c'è l'intesa sul no ad ele¬ 
zioni anlicipate». Poi ha tirato 
fuon un respiro di sollievo da¬ 
vanti alle polemiche del Psi 
con Andreotti: «Una volta tanto • 
non ci sono io di mezzo». E 
della proposta elettorale della 
De che ne dice’ «Per il momen¬ 
to non sappiamo nulla». Subito 
dopo La Malfa, compare Forla- 
ni. Per la venià anche lui è stu¬ 
pito. Di fronte alle reazioni del, 
Psi parla di «polemica anche 
troppo esagerata» che «non ha 
molto fondamento», e ndimen- 
siona le dichiarazione del pre¬ 
sidente del Consiglio; «Sono 
state presentate indicazioni. 
Ipotesi senza un riferimento a ' 
criten precisi». Anche il segre¬ 
tario della De, secondo il suo , 
stile un po' contorto e senza ri-, 
schio di alcuna sorpresa, fa vo- 
ti perchè non si amvi alle ele¬ 
zioni anticipate: «E' neccs!>arìa 
una maggioranza che dimostri ' 
una volontà concorde finaliz¬ 
zata a dare svolgimento utile ' 
alla legislatura». Sembrano, 
più che altro, sospin di un lea¬ 
der rassegnato. 
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La relazione di Bassokno 


È certamente un fatto positivo 
che. pur In un momento dico* 
al glande travaglio, si sia riu¬ 
scito, con ilconiribuioela po¬ 
sitiva volontà di tulle le com- 
] ^ ponenti del panilo, a tenere 
questa nostra Conferenza, co- 
ai come fu deciso dal congies- 
!<{<% so di Bologna. Sappiamo be¬ 
ll !''' Ite quanto sia stalo dillicile, 
per tutti noi, assolvere a que- 
sto impegno, anche per i'in- 
- treccio, in gran parte oggettivo 
e comprensibile, e in parte 
» però negativa tra confronto 
L sui contenuti e posizioni poii- 
•' Uche, linee e progetti molto 
I; diffeienii tra di loro, e spesso 
D dhraiicatisu di una questione ' 
delicata e decisiva come è 

1 k quelladeiridentità del partito. 
# nrtendo dal testo elaborato 
^ - daUXIIIicio del Pregramma, e 
lenendo conto della discus¬ 
sione che si e sviluppata, vo¬ 
gliamo cercare di compiere 
' un passo In avanti rispetto al 
; lavoro di questi mesi, lungo la 
' stradarli un programina ton- 
.. damentale e di un ptogram- 
,. ma per rallemaliva. Una stra¬ 
li ria unpegnativa che richiede 
P tempo c fatica, una più alla 
IV capacità di analisi e di piopr>- 
I iv sta. e un rapporto creativo 
"4’ con la società. Un ulteriore 
contributo potrà venire dal di- 
p battito congressuale, specie 
% se sapremo evitare il riscnia e 
P questo d riguarda lutti, di ri- 
Tx' peteie il XIX Congressa Con 
É la dichiarazione <U Intenti rlel 
E segretario del partito e con la 
^ discussione che ne é seguila 
riuesto rlibattiio si è viruial- 
s'mente aperto. 

Spetterà pr>i al Congresso 
S.rlefiniie i ^ncipl costitutivi 
I, ilei nuovo partito che vogHa- 
f. mo costruire e rlecldere tempi 
e modi rlello sviluppo riell'ela- 
! borazione programmaiica 
Fin ria osa, pero, fin da questa 
i;Conleienza puO esprimersi 
' rj. uno sforzo rii conoscenza e di 
p proposta, e un dialogo con il 
^ paese. Forte e inteitl il b^ 

^ 910 di parlare alle donne e 

Ì .e uomini dell'Italia rii oggi, 
^ diessere in campa di Inlerve- 
f nire suge principali rjuetiionl 
di politica Inleniazionale e rii 
1 politica Interna. 

0 Forte è il bisogno di verlO- 
caie su r)uaU baslàgiusto Ira- 
^ sformare il Fci in un partito 
ì nuovo detta slnlstia italiana 
I ed europea. Feriate che crtsa, 
J con chi econtrochL E su iHie- 
ti sta sul merito di grandi Idee- 
guldae di scelte di fondo che ' 
« btt»r»nceniia>e.ladlscusf 
siotMr« 4 o smtrrconbqnroiia 
le..jdlifme opiifioni esistenti 
^ neUnutlia fn questo senso- 
rainmiasione wla Confa- 
tenta in commissioni pud aiu- 
MtaidaRortareavanilundibat- 
fìtHo mer» ideologico e più 
ravvicinato. Le lelazioni, le 
comunicazioni e gli lnien«nil 
r nelle commissioni potranno 
offrire, a tutto il partito, mate- 
^ tiall più ricdiTdiriuanto II nt>- 
atro rtibattito interno è ttnora 
W riuscito ad esprimete. £ prò- 
1 orto facendo affidamento sul- 
£ le commissioni che questa in- 
» tioduzione puO non riprende- 
I re tulli I temi programmatici e 
s soffermarsi, invece, su alcuni 
• el em enti rllevanil di analisi e 

I rligiurtitio e su alcune scelte 
' ernUematlche e significative. 

I Un piiiito problema riguarda 
! a prMa il rtllevp che noi asse- 
» gniamo all’elaborazione pro- 
lorammatica. E Infatti mollo 
l^dtHusa, nel nostro partito, una - 
% visione raitumentale>e ridutti- 
f va'del programma che si ac- 
compagna ad.un malinteso 
•piimatodeliapoliiicav.Blrite- 
1 % nere che ciò che in ultima 
11 Istansa conta, non è il cam- 
biamenlD dei reali rapporti di 
.■'tome di potere sul piarroso- 
, £ ciale e politico-ideale ma è 
E piuttosto il messaggio politico 
I da.dare: con Ctati o contro 
s OraxL con l'unità socialista o 
J’f contro l'unità socialista. 

>4, lo penso che noi dobbiamo 
t Invece dare grande importan- 
' za att'obiettivb di costruire via 
via un programma che conirl- 
, buisca a ridefinire una nostra 
P'tolte Ideruità e una nuova hitt- 
'nÀ zinne sulpiar» intemazionale 
{' e nazionale. Dico «ontribui- 
^ re» perche poi un partilo non 
s si caratterizza solo su di un 
I programma ma su di una vl- 
Jcerida concreta, sull’azione, 
sulllmmaglne di sé che riesce 
a fV vivere nella società e pe^ 

> die e dalla combinazione di 
iscelle programmatiche, di 
priiKlpl valori e ideali, e di ' 
Pjii pràtica sociale che può scat- 
%s tare nell'animo di un militante 
f. quel «qualcosa», quell'impul- 
' ' so ad un Impegno di volonta- 
; dato che e irrinunciabile per 
Hf, una vera forza di sinistra e di 
^ trasformazione. Il programma 
H non e tutto, e però molto più 
il: di prima l’eiaoorazlone pro- 
grammatica si presenta come 
I una discriminante per indivi- 
s diNie i protagonisti positivi, 
gli amici e gli awersan, per ti- 
N dulie,le sciràioni. che a volte 
sono stale e sono gravi, tra 11 
funiio da far nascere e le poll- 
Uche dell’oggi, tra le Prospetti¬ 
ve e la concreta pratica quoti¬ 
diana. 

fi dunque essenziale deli- 
neaie I vincoli Irrinunciabili 
che'vogliamo darci nei di ' 
r frante al lavoratori e al paese, 
definire te nostre coerenze e 
compatibilità non con l'attua- 
\ le sistema sociale e di potere. 




ma con un nostro e autonomo 
disegno di trasformazione. 

Coerenze da allennare sen¬ 
za alcuna «doppiezza», che 
valgano e ci impegnino sia 
ora, in una chiara e ferma col¬ 
locazione di opposizione, sia 
domani in una posizione di 
governo che per noi non può 
mai prescindere dai contenuti 
da realizzare. 

VI è qui un delicalo rappor¬ 
to di innovazione profonda, di 
discontinuità e dri continuità 
da realizzare con la peculiare 
vicenda dei comunisti italiani. 

In realtà il Pei ha avuto un 
' suo «programma fondamen¬ 
tale», seppure mai scritto, già 
a partite dal secondo dopo¬ 
guerra. Le assi della originale 
elaborazione strategica del 
PCI sono presenti nella via ita- 
' liana al socialismo e nelt'oriz- 
zonte del progetto costituzio¬ 
nale. I capisaldi a partire dai 
quali si è sviluppata l'azione 
politica, sociale e Istituzionale 
del Pei - Insomma II suo pro¬ 
gramma fondamentale -sono 
contenuti nella chiara opzio¬ 
ne e costruzione di un partito 
di massa (il partilo nuovo), 
nella centralità della strategia 
delle alleanze, nell'idea di 
•democrazia progressiva», nel 
tema delle riforme di struttura 
e della programmazione de¬ 
mocratica dell'economia. Si 
tratta, ragionando in termini 
di «costituzione materiale», di 
un vero e proprio corpus teo¬ 
rico-strategico che ne ha ride- 
finito, per un lungo periodo, 
un'originale funzione storico¬ 
politica. In questo programma 
non scritto assume particolare 
rilievo la visione del progetto 
costituzionale come nferi- 
mento strategico dell'azione 
dei comunisti italiani, perché 
esso consente di perseguire 
obiettivi di radicale trasforma¬ 
zione economico-sociale ed 
btltuzionale, e perfino uno 
sviluppo in senso socialista 
della società italiana. Il princi¬ 
pale somtto deputato a rea¬ 
lizzale la modernizzazione e 
la trasfonnazione del pa^ ò 
U movimento operaio. È alla 
classe operala e al suo blocco 
di alleanze che spetta di rea- 
Hzzare ciò che la borghesia 
italiana, per le sue corpose 
componenti di arretratezza, è 
irKapace di fare. E in elfetti 
noi slamo per molto tempo, 
come movimento operalo e 
Come Pel. la forza più moder¬ 
na. poilticamente e cultuial- 
mente, del paese. L'Italia che 
cambia é Impensabile senza 
k latteoperaie e popolari che 
hanno segnato Interi decenni. 
Fino ad un certo punto tfu- 
seiamo a mantenere una 
apertura verso la società che 
CI consente, sia pure a volte 
con seri ritardi, di recepire 
spinte che provengono da al¬ 
tri soggetti e cultura che na¬ 
scono in modo autonomo ri¬ 
spetto al nostro tronca 


Il Pei 
allaprova 
degli anni '80 


Fer noi é motivo di seria ri- 
llessioiie U fatto che questo 
Impianto ' polltfco-pro^m- 
' malico entra in crisi a partire 
dalla metà degli anni Settanta, 
quando le classi dirigenti si 
mostrano capaci di realizzare 
una forte modernizzazione 
deU’economia e della società, 
sia pure una modernizzazio¬ 
ne di s^o «liberista». Discen¬ 
de anche da qui, oltre che dal¬ 
la risposta «tutta politica» che 
nella stagione della solidarie¬ 
tà nazionate noi diamo alle 
diffuse ed anche contradditto¬ 
rie domande che si indirizza¬ 
no verso di noi dal profondo 
della società italiana, una crisi 
di ruolo e di lunzione del PCI. 
Di tutto questo non abbiamo 
mal discusso politicamente fi¬ 
no in fondo e lo^ stesso ^as- 

n^a non si é^ai accompa¬ 
gnato ad una,seria revisione 
culhirale e politica, ad un vero 
ripensamento strategico. Por 
se é questo il filo più profondo 
che bisogna riprendete. Il filo 
di una nuova ricognizione 
della società nazionale cer¬ 
cando però di ripensare II pro¬ 
blema nazionale, la questione 
italiana dentro i profondi 
cambiamenti del quadro in¬ 
temazionale, dell'economia- 
mondo e delia politica-mon- 
do, 

E infatti in atto, alle soglie 
del 2000, una svolta senza 
precedenti che mette in di¬ 
scussione i sistemi politico-so¬ 
ciali, i soggetti collettivi e le 
forme del conflitto che hanno 
segnato tutto il XX secolo. 

Su questa svolta e sulle con¬ 
seguenze dell’«indlmenlicabl- 
le 89» conviene ragionare più 
nel profondo. 

La crisi del Golfo e i suoi svi¬ 
luppi. l'acuirsi del conflitto in 
Palestlrui, la situazione libane¬ 
se dimostrano come la fine 
del sistema bipolare non é, di 
per sé, il superamento di un’e¬ 
poca di conflitti. Anzi tutto po¬ 


trebbe diventare più grave. E 
per diverse ragioni. Le grandi . 
contraddizioni tra Nord e Sud 
del mondo sono del tutto lon¬ 
tane da una qualche realistica 
risoluzione. E se alcuni paesi 
del Sud hanno conosciuto un ’ 
sia pur distorto sviluppo.il di¬ 
vano con i paesi sviluppati sié 
nel complesso aggravalo, e 
non solo per quel che concer-. 
ne gli indicatori economici 
ma per aspetti ben più com¬ 
plessi che vanno dai problemi 
ambientali a quelli istituziona¬ 
li, dalla composizione demo¬ 
grafica alle grandi correnti di 
Idee che formano gli ortehta- 
' menti e l'immaginario collelti- 
vo di centinaia di milioni di 
persone. 

La verità è che di fronte agli 
squilibri intemazionali cre¬ 
scenti, i paesi industrializzati 
reagiscono serrando le fila e 
le stesse evidenti contraddi¬ 
zioni intercapitalistiche si spo¬ 
sano con risposte che hanno 
il sapore di una unione tra sl¬ 
mili che cercano di sorregger¬ 
si a vicenda rispetto al|a inevi¬ 
tabile pressione di un Terzo 
mondo sempre più numeroso 
e sempre più indigente. 

Se nel corso di questi mesi 
si é cercato di riflettere sul 
rapporto tra crisi del comuni¬ 
Smo di questo secolo e crollo 
dei paesi del «socialismo rea¬ 
le», meno lo si é latto Intorno 
ad un dato per molti aspetti di 
più vaste dimenslolnl e dagli 
elfetti incalcolabili. E cioè che 
il movimento comunista è sta¬ 
lo per decenni mm certo l'e¬ 
sclusivo. ma sicuramente uno 
del più importanti veicoli nei 
paesi del Sud del mondo di 
idee e aspirazioni progressive 
nate dal senso della cultura 
europea. Ciò ha permesso, sia 
pure parzialmente e contrad¬ 
ditoriamente, che Ira le lolle . 
sociali dei paesi Sviluppati e 
l'aspirazione al riscatto di 
masse sterminale del resto del 
mondo vi fosse una comuni¬ 
cazione ed anche uno stesso 
linguaggio. Oggi non è più co¬ 
si e non c'é chi non veda il pe¬ 
ricolo che l'Indignazione e le 
lotte contro le Ingiustizie e i 
grandi squilibri che caratteriz¬ 
zano la struttura del mondo 
sia espressa da ideologie fon- 
damenlalistiche. 

In questo quadro, la crisi 
del Collo è grave eperlcolosa 
non solo per i colpi fatferti an¬ 
cora una volta dal regime di 
Saddam Hussein al diritto in¬ 
temazionale. Ancora una vol¬ 
ta. dopo la guerra con. l'Iran, e 
lo 'stefminlo dei. curdi che 
hanno visto II silenzio e la pas- 
slvità complice dell’Occiden¬ 
te. Ma anche perché l'azione - 
deU'Irak potrebbe dhaentara’il ' 
coagulo di fermenti-profemdl. 
che meriterebbero ben altra. 
prospettive e altro sbocca 

Questa é anche la ragione 
perché la condanna «oiiiro 
l'invasione del Kowait deve* 
essere netta e foiterCoslcome- 
noi tutti abbiamo (atto. Ma 
questa é anche la ragione per 
cui la soluzione della crisi del 
Golfo non può essere solo II ri¬ 
torno allo status quo ante. Il ri¬ 
tiro deli'Irak dal Kuwait diven¬ 
ta tanto più realistico quanto 
più esso sarà concepli^ellak 
tivamente come il primo pas- ' 
so veno una svelta radicale 
nella soluzione del' oonfiini 
mediorientalL dalla Palestina 
al Ubano. 

Questa vicenda, Inqltn, de¬ 
ve essere l’occasione per .av¬ 
viare una vera rifomiadell'O- 
nu che superi l'anacronlstiM 
composizione del ConsIgItodI > 
sicurezza, che potenzi i potett ‘ 
deH'assemblea e punti a rifor¬ 
mulate il patto costitutivo del¬ 
le Nazioni Unite. Tale patto 
nato a Yalta, Ispirato agli equi¬ 
libri sorti in quella faseed oggi 
ineversibilmente superati, 
non può che essere ricontrat- 
lato. perché il mondo del «do¬ 
po Yalta» ha bisogno non di 
un qualsiasi nuovo ordine in¬ 
temazionale ma di un nuovo 
ordine che sia effettivamente 
democratico. 

La parola d'ordine «tutto 
dentro l'Onu» diventa cosi una 
scelta sicuramente aperta a 

3 prospettive di pace solo nel 
uadro della trasformazione 
elle Nazioni Unite e del rin¬ 
novamento di un diritto inte^ 
nazionale che sempre meno 
sia il diritto dei più forti. 

Per questo pensare che nel 
Kuwait il ricorso alla forza, an¬ 
che solo come misura estre- 
ma, possa essere una soluzio¬ 
ne é del tutto astratto e sba¬ 
glialo. £ un modo di ragionare 
che non calcola le conse¬ 
guenze di tale scelta. Ci sta a 
cuore innanzitutto la questio¬ 
ne degli ostaggi e la soluzione 
del loro problema che corre il 
rìschio di perdere di peso nel¬ 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale. Ciò non ' 
significa in alcun modo deflet¬ 
tere dall'obiettivo del ritiro 
delle troppe irachene dal Ku¬ 
wait, ma perseguirlo con lutti 1 
mezzi possibili - e sono tanti; 
da quelli economici a quelli 
diplomatici - fuorché con la 
guenra. Questa é e deve esse¬ 
re. lo penso, una scelta discri¬ 
minante del comunisti italia¬ 
ni. Questo é stato ed é il mes¬ 
saggio venuto dalia marcia 
Pérogia-Asslsi. 

Il mondo ha bisogno di una 
nuova offensiva di pace. Ed é 


essenziale il ruolo che può 
svolgere la sinistra europea. 
Anzi si può dire che la prova 
vera che essa ha di fronte a sé 
é quella di non rinchiudersi in 
una dimensione eurocentrica 
e regionale e di riuscire ad af¬ 
frontare, dall'Europa, la di¬ 
mensione globale del proble¬ 
mi intemazionali. ■ 

Il primo di questi problemi 
é che non si interrompa il pro¬ 
cesso di disarmo In atto. Biso¬ 
gna impedire che la consape¬ 
volezza del carattere non idil¬ 
liaco del dopo Yalta, reso cosi 
evidente dall'Invasione del 
Kuwait, porti con sé un freno 
alla politica di disarmo. Biso¬ 
gna sempre aver presente che 
gli ànnamentl in dotazione 
delle grandi potenze sono in 
grado di dfstro^re più di 
una volta l'Intero pianeta e 
che siamo tuttora di fronte ad 
arsenali che restano comun¬ 
que enormi. 

D'altro canto una graduale 
ma progressiva politica di ri¬ 
duzione delle spese militari 
resta una delle poche Indica¬ 
zioni concrete per liberare le 
risorse necessarie a fronteg¬ 
giare sia I problemi dei paeà 
dell'Est usciti dal socialismo 
reale, che potrebbero - come 
anche le prime esperienze di¬ 
mostrano - essere travolti dal- 
l'affermarsi di un capitalismo 
selvaggio e senza regole, sia 


premesse ma che non proce¬ 
dono al passo con i tempi e 
con la severità e la profondità 
che si impongono. Per questo 
sarebbe un fatto positivo im¬ 
pegnarsi a lavorare ad un pro¬ 
gramma comune della sini¬ 
stra europea, attraverso una 
rigorosa messa a confronto 
delle convergenze e delle di¬ 
vergenze, e dei nodi ancora ir- 
nsoiti. Un programma comu¬ 
ne che aiuti l'affermarsi di un 
nuovo socialismo europeo e 
di una terza fase del movi¬ 
mento operaio che ricerchi ri¬ 
sposte Inedite ai problemi di 
emancipazione e di libertà. 

Non credo che per noi la 
costruzione di un nuovo parti¬ 
to debba significare rinuncia¬ 
re a procedere net grande sol¬ 
co degli Ideali e dervalorl di li¬ 
berazione umana cosi come 
SI sono manifestati ed evoluti 
nel processo di costruzione 
storica dei movimento ope¬ 
raio europeo. E sarebbe in ve¬ 
rità singolare se-come alcuni 
nostri amici Interessati alla co¬ 
struzione del nuovo partito ci 
chiedono - lasciassimo ad al¬ 
tri in Italia questa bandiera. 

Non si tratta infatti di com¬ 
piere un'opzione ideologica 
ma di essere parte di un pro¬ 
cesso reale a cui concorrano 
milioni di persone ed organiz¬ 
zazioni che sappiano parlare 
ai singoli individui ed alle 


quelliben più vasti e comples- grandi masse del nostro conti¬ 
si del Sud del mondò. nente. Non ci sarà alcuna stni- 

II secondo problema, stret¬ 
tamente collegato con il pri¬ 
mo. é-quelto di'uno sviluppo 
sostenibile del mondo, e dun¬ 
que dell'alfermarsi dì nuovi 
modelli economici e sociali e 
di'una radicale modificazione 
dei rapporti Ira Nord e Sud, 

Questione del debito, proble¬ 
mi ecologici su scala mondia¬ 
le, flussi migratori dalle perìf^ 
rie verso le mctròpoìl costituì- 


stra mondiale se in Europa si 
deflette dalla lotta ai processi 
di americanizzazione delia 
politica e dei sistemi politici e 
non si parte, per rinnovarle 


Proprio per questo è davve¬ 
ro impressionante il modo in 
cui si muove l’attuale gover¬ 
no. Assoluta mancanza di 
ogni efficace strategia e di 
concrete misure contro la ma¬ 
lia. Ma è liuianzitutio sulla 
gravità e peculiarità dei feno¬ 
meni da fronteggiare che vo¬ 
gliamo richiamare l'attenzio¬ 
ne. Ciò che rende specifica ed 
allarmante la situazione italia¬ 
na non è solo il numero dei 
delitti, ma il fatto che in molle 
aree del Sud le organizzazio¬ 
ne della camona e delta ma¬ 
lia non sono un «antl-Stato» 
ma sono una vera e propria 
forza di governo, una fona 
«statale»; amministrano tiso^ 
se, compongono controver¬ 
sie, fanno rispettare le proprie 
re^le e le^l, eseguono le 
proprie sentenze. In zone 
sempre più vaste, in Campa¬ 
nia, in Calabria, in Sicilia - ma 
ormai, e da tempo, anche in 
Puglia - la violenza e l'illegali- 
tà sono spesso la norma e non 
l'eccezione. L'intreccio tra po¬ 
litica. affari e criminalità-é ta¬ 
le, e ben oltre II Mezzogiorno, 
ed é ormai cosi esteso che la 
reale domanda da porsi é chi 
comanda davvero, chi co¬ 
manda chi. Di fronte a noi vi 
sono problemi di tondo. In 
tanta parte del Mezzogiorno i 
partiti politici, quelli di gover¬ 
no in primo luogo, da classici 
organizzatori della democra¬ 
zia e da strumenti per portare 
le masse dentro lo Stato (é 
stata questa, aldilà del cliente¬ 
lismo, una enorme funzione 
storica dei grandi partiti popo¬ 
lari) si vanno trasforniando in 


profondamente, dalle radici ' sog^l della crisi democrati- 


scono le principali sfide da af- 
frontare. Un aiuto importante 
può venire dalla riforma delle 
Nazioni Unite e deUe princi¬ 
pali organizzàzioni intema¬ 
zionali. 

In questo quadro diventano 
cruciali II tema della integra¬ 
zione europea, di una integra¬ 
zione sempre ^ù legdta al fini 
dell'unificazione TOlitica del¬ 
l'Europa tra Est e Ovest, e una 
attiva prospettiva di supera¬ 
mento della Nato. La fine del¬ 
la contrapposizione fra Est e 
Ovest e il pratico dissolvimen¬ 
to del Patto di Varsavia pon¬ 
gono all'ordii --" 

bleltivD di 
laNai 

pui 



che sono saldamente piantate, 
nell'esperienza dei movimen¬ 
to operaio. Ntoce da una tale 
ispirazione la nostra w^tà 
di parteciparla con la nòstra 
originale araboraziMte - «d 
esperienza, atrlntemazlotuie 
socialista. 

Econ quertapiù laigaecri- 
tica visione mtemazionale 
che noi ci collochiamo nella 
vicenda italiana. Gli avveni¬ 
menti degli ultimi mesi con¬ 
fermano, a mio'avtéso, l’anaU- 
si della crisi iiaHana fatta netta 
bozza di documento pro¬ 
grammatico. Un'analisi che 
non indugia in nessuna visio¬ 
ne catastrofìsta, guarda aper¬ 
tamente alla sconfitta del mo¬ 
vimento operaio e al ridimen¬ 
sionamento di ruotoe di ege¬ 
monia culturale subito dalla 

. ^.chénqq,, mpmem di grandi questioi ' 
'MMUrito m- .{Kmiran che atomgono all'i . 

eohomia, allo %to, al futuro 
della democrazia, non è la 
semplice continuazione del 
precedente. Nel bene e nel 


ca. Lo-stesso cltenielismo 
cambia rratuia, non é più 
quello diveniiotitnia anni fa < 
e rischia di essere esposto, a . 
volte Ineviletoitrnenle e perfi- 
>fio aldilà dettevoioate indivi- 
duali, alla cònfieuiu con'ca- ' 
morra e mafia E proprio nel 
Mezzogiorno che diventa più 
strinoente la denuncia e l’ana¬ 
lisi di un uomo come Norber¬ 
to Bobbio sulla crescente me^ 
c'iDcazione della vita, della di¬ 
gnità dcglluominledelto stes- 
sovotaSorioramFteie etridenil 
le* tesponsaMIUtt ra un- siste¬ 
ma, di lutto un sistema politi¬ 
co-sociale, meridionale e na¬ 
zionale per I suoi intrecci con 
la mentalità coloniale di buo¬ 
na parte dell'lmpienditoria 
del Nord. Ma sono poi eviden¬ 
ti le responsabilità del gover¬ 
no. di questq governo nel suo 

-‘ '‘"'«OavaiL' 

tonta UÈ. 


' una parte delle classi domi¬ 
nanti é tentato di rispondere 
alle sfide degli armi 90 con 
una ulteriore accentuazione e 
formalizzazione di un regime 
neo-oligarchico. 




if pérseguett- 
dòlo tealisticalmenie per tap¬ 
pe successiw^jittrtw dalla 
sua trasfoimintone da patto 
mUliara In’attenttB pofiiica. 

Ciò é tanto più importante 
perché é necessario - come ci 
Insegna, ta.crisl del Golfo - 
conirasuie' toitrdérivossibiu 
' tendenze a tràsfonnare la Na¬ 
to In uno stnimento militare 
idoneo ad Intervenire fuori 
dalla sua area uadizionale, e 
perché ai finldi una polliica di 
pace di cui l'Europa sia un 

svSluppara tma^lltica della i _ 

SSS 

l'area del Mediletraneo e ai ' K6DU0 DIiC 3 
suolproblenfi. < '■ • 

Ora s( può disaélie la sini-.. 
atra éuro^ si sia mossa nella , 
crisi del Golfo all'altezza di 
que^ :prMpetllva? Non sa» 
rebbe Onesto .«ueritteroalfer- ■ > 

marto. Sonò nòte te nostre la¬ 
cerazioni e Umosiro travaglio 
e non é Senza''sl9tUicaiqche 
l'atteggiamento sul Gotto ab-' 
bia costituito la principale 
questione di merito su cui é 
impattato il processo costi- 
luente di un nuovo partito che 
siamo impegnati a costruire. 

Ma anche gli altri partiti della 
sinistra europea hanno avuto 
difficoltà ad assumere una po¬ 
sizione che. di fronte alla por¬ 
tato degli avvenimenti, avesse 
la visibilità e la forza necessa¬ 
ria, costituisse un autonomo 
contributo alla soluzione del¬ 
la crisi. Non bastano le propo¬ 
ste di Miitertand e le posizioni 
dell'Urss a definire un orìento- 
menlo della sinistra europea. 

Del testo, come non vedete 
che di fronte agli sconvolgi¬ 
menti di questo fine secolo la 
sinisUa europea rischia di se- ' 
gnare II passo? Non si è riflet¬ 
tuto a sufficienza sul latto che 
la socialdemocrazia tedesca 
non é riuscita a imporsi come 
protagonista principale dell'u¬ 
nificazione tedesca. E come 
questo possa segnare tutta 
una prospettiva noasolo della 
sinistra tedesca ma di tutto la 
sinistra europea 
Il problema serio é che per 
più di un decennio tutti i parti- 
tedi sinistra del'Vecchio Conti¬ 
nente hanno condotto una lo¬ 
gorante battaglia difensiva 
contro l'ondato neollberìsta, 
non riuscendo sempre a co¬ 
gliere la portata delle trasfor¬ 
mazioni ed anche delle op¬ 
portunità che queste trasfor¬ 
mazioni eonttn^no per una 
politica riformatrìce e di pro¬ 
fondo cambiamento sociale. 

Ora il precipitare degli avveni¬ 
menti del 1989 richiede nella 
sinistra europea un ripensa¬ 
mento ed una svolta di cui so¬ 
no state gettate solo alcune 



rebbe'più 'dMcik di quelta 
condotta contro II lenorismo 
perahé, ai sostiene, la mafia e 
la camorra affondaito le pio- 


■maie.Nelbene.peichésipos- priaradlcl netta «orla pte-unl- 
sono riaòrtre spazi socIsH c burla* Ma se combattere malia 
politici. Nei male, perché tutto e campirà òpiù dilficite non é 


I fatti dicono che siamo or¬ 
mai al calmine di una lunga e 

K ove crisi della Repubblica. 

!r quanti finora hanno avuto 
peiplessltà su un tale giudizio 
della (ose che attraversano la 
politica e le istituzioni nel no¬ 
stro paese, dovrebbe oggi ba¬ 
stare quanto sto avvenendo 
intorno al ritrovamento delle 
fotocopie delle lettere e del 
memoriali di Moro. Segnali 
trasversali e minacce inoam- 
benti su questa o quella pe^ 
sonalilà polilica. illazioni sulle 
modalità del ritrovamento, il 
fatto che non siano risparmia¬ 
te nemmeno le più alte autori¬ 
tà dello Stelo e ritorni prepo¬ 
tentemente l'ombra della F2 
la dice lunga sui caratteri della 
lotta politica In Italia. Tutto ciò 
rimanda tuttavìa a un proble¬ 
ma più di fondo e di grande 
attualità, tonto più dopo le ri¬ 
velazioni su strutture parallele 
della Naio e il loro coinvolgi- 
mento nella strategia della 
tensione. Le classi dirìgenti di 
questo paese - che sono so¬ 
stanzialmente le stesse di ven¬ 
ti anni fa - non hanno ancora 
dato conio della lunga serie di 
stragi e delitti Imputìiii che da 
Piazza Fontana hanno ac¬ 
compagnalo per più di dieci 
'anni la storia politica italiana 
Già solo questa omissione e il 
fatto che questi stessi delitti - 
come avviene oggi con Moro 
- siano cinicamenle usati in 
una sorda lotta intestina dai ri¬ 
svolti oscuri, sarebbero sufli- 
cienil a fondate l'esigenza di 
un'alternativa, certo di pro¬ 
gramma e governo, ma che 
sia innanzitutto di classi diri¬ 
genti. Che slamo in realtà, sul 
piano della democrazia, olite 
li punto limite, lo dimostrano 
e io confermano II peso della 
mafia e del poteri ctimInalL 


perché hanno le radici nella 
storia pce-unitoria o perché 
stanno ■fuolk'ra--4eantro> lo 
Stato, ma perché le toro radici 
più forti stanno In questa Ita- 
ila. stanno dentro lo Stato e il 
potere politico, oltreché den¬ 
tro la società. Per questo é più 
difficile sia la'tona afa l'unità 
delle forze democratiche, per¬ 
ché,una parte del potere poli-. 
tictVdeve-ceffibattcraze stes¬ 
so. £ vèto cbfMttjratHlca può 
fare iholU mitiKOff. ma questo 
mi sembra doMiero arduo. In 
reaita questo lotta reclama 
non una impoasIbUe unità di 
tutte le lotze democratiche, 
ma una lotte opposizione ca¬ 
pace di suscitate una mobili- 
lozione delle migliori energie, 
dovunque esse siano, e una 
iniziativa sui più diversi bonU. 
Su quello economicoeoclale, 
politico-istituzionale, ideale e 
culturale. Il divario tra Sud e 
Nord attiene sempre di più al 
livello civile e democratico e 
al tessuto sociale. La questio¬ 
ne mertdionate ritorna ad es¬ 
sere, in temiini nuovi, la prin¬ 
cipale questione nazionale. E 
allora chiaro che senza un 
.piano del lavoro per i giovani, 
uh programma di industrializ- 
zaztone legato alle risorse e 
alla qualificazione del territo¬ 
rio, una rete diservizi sociali e 
culttirall, e dunque uno Stalo 
che non faccia lutto e male, 
ma che aiuti a lare ed a stimo¬ 
lare l'autonomia e l'autogo¬ 
verno del Mezzogiorno non si 
nuscirà a risanare e a riforma¬ 
re il tessuto sociale e il rappo^ 
to tra cittadini e Stato. Cosi co¬ 
me senza una riforma politi- 
co-fstihjzfonale e senza la cre¬ 
scita di nuove forme di demo¬ 
crazia direna e di lutto un agi¬ 
re sociale, nelle sue vane 
espressioni, non vi potrà esse¬ 
re una liberazione del Mezzo¬ 
giorno. Tutto questo compor¬ 
la un impegno di lungo perìo¬ 
do per la rìfondaziqne dello 
Stato democratico. B questo 
un grande tema posto con (or¬ 
za dall'esistenza di un vero e 
proprio «doppio Stato», di uno 
«Stato illegale» fatto di mafia, 
di servizi deviati, di uso stru¬ 
mentale del •misteri italiani», e 
dei tanti fili che li legano. Uno 
•Stalo illegale» che vive dentro 
e assieme-con to «Stato lega- 
le». . . 

■ Questo coscienza del carat¬ 
tere di lungo periodo del no¬ 
stro impegno democratico 
non contrasta ma anzi solleci¬ 
ta la necessità di chiamare in 
discussione l'attuale governo. 


Il passaggio da Gava a Scotti 
non risolve nessun problema, 
é la prosecuzione del più re¬ 
cente passato e comunque il 
nodo nguarda il governo nel 
suo insieme. Perché se sono 
vera le denunce che proven¬ 
gono anche dalle più alte au¬ 
torità della Repubblica, se é 
vero come è vero che in tutta 
una parte del paese la demo¬ 
crazia é sospesa, cosa c'é di 
più grave di questo? Il bene 
della democrazia é più gran¬ 
de dell’incidenza di un prov¬ 
vedimento economico o so¬ 
ciale. Pone II problema del- 
l'aituale governo che è stalo 
ed è un effettivo fattore di in¬ 
coraggiamento della mafia è, 
mi sembra, ineludibile ed ur¬ 
gente. 

La riforma delle istituzioni 
della Repubblica deve partire 
dal rovesciamento delle ten¬ 
denze in corso e essere ispira¬ 
to dalie necessità di restituire 
la politica alle decisioni dei 
cittadini attraverso un rinno¬ 
vamento profondo dell’eserci¬ 
zio della sovranità popolare. 
Riforma elettorale quale per¬ 
no di una limpida democrazia 
dell'alternanza, eliminazione 
del volo di preferenza, separa¬ 
zione tra politica e ammini¬ 
strazione, una decisa e corag¬ 
giosa scelta in direzione di 
uno Stato rifondato sulle auto¬ 
nomie regionali e sui poteri 
locali, superando nostre in¬ 
certezze e ambiguità, sono 
aspetti del necessario rinno¬ 
vamento della società e dello 
Stato. Cosi come to sono, nel 
campo dei poteri torti, una ra¬ 
dicale riforma dei sistemi di 
formazione, informazione e di 
comunicazione e l'afferma¬ 
zione di una reale democra¬ 
zia economica. Tutto ciò ri¬ 
chiede una profonda riforma 
, intellettuale e morale di cui 
tutta una parte del paese av¬ 
verte il bisogno e per cui ener¬ 
gie nuove possano guardare 
con attenzione alla costruzio¬ 
ne del nuovo partito della sini¬ 
stra italiana. Da questi conte- 
nuli. dalle scelte di merito, sul 
tipo di democrazia e di Stato 
non può prescindere la nostra 
lotto per raltemaiiva e lo stes¬ 
so rapporto tra noi e il Psi. Pro¬ 
prio per questo, la ricerca del- 
ronilà delle forze di sinistra 
non è mal separabile da una 
esplicito contliitualità con il 
Psi. Una conflittualità, penò, e 

a ui te é un punto politico, che 
eve essere sviluppato non in 
nome di una ambiguità o di 
«mèiutetltezza di prospettiva, 
deualtemallva . 
zìOa Dadi una alteinativa ca¬ 
pace dfcoinvotBeie rane cat- ' 
toliche e toize cne non si rico¬ 
noscono nctei attuali partitL e 
proprio peiàté la politica del 
ni contrasta con la prospetti¬ 
va deU’allemativa e tende ad 
irrigidire l'attuale sistema oli¬ 
garchico e di potete. 

Ma una profonda riforma 
, intellettuale e morale - dob¬ 
biamo tutti, dentro e fuori del 
Pei e nella sinistra italiana, es¬ 
serne ben consapevoli - sa¬ 
rebbe impossibile senza un 
rinnovato peso del mondo dH 
lavoro nella vita nazionale. È 
per questo che nella bozza di 
. teocurfwoto programmatico te 
é il rifiuto d! separare istituzio¬ 
ni ed economia, sistema poli¬ 
tico e società e la liceica. in¬ 
vece, del nessi esistenti tre cri¬ 
si sociale e crisi democratica, 
e dunque il grande tema dei 
diritti e dei poteri, del chi e co¬ 
me^ decide nell'Italia di oggi. 

E però necessario procede¬ 
re olure e cercare di fare sem¬ 
pre di più t conti, anche per 
unire meglio programmi ed 
iniziative di massa, contenuti 
e soggetti reali, con un tema 
che emerge da tutta la storia 
dell'ultimo quindicennio: sa¬ 
per esprimere e rappresentare 
una moderna e concreto cul¬ 
tura della realtà, delle sue 
continue modificazioni e tra¬ 
sformazioni. Una cultura della 
realtà che é da intendere non 
in termini di piatto politicismo 
né in termini di classico eco¬ 
nomicismo (redditi, consu¬ 
mi) ma in termini di civiltà, di 
identità e di ruoto di gruppi 
sociali e degli individui, di 
senso comune. Costmire una 
nuova cultura della realtà e un 
più forte radicamento sociale, 
il che è possibile solo muo¬ 
vendosi dal basso e dall'alto, 
rappresento un impegno ine- 
luaibiie. Conoscere è la prima 
arma per poter lottare. Grandi 
sono infatti i mutamenti inter¬ 
venuti negli anni scorsi. E 
cambiato finterà sttuttura so¬ 
ciale e la stessa composizione 
del lavoro dipendente. Dimi¬ 
nuiscono gli operai, che sono 
pur sempre più di 5 milioni, e 
aumentano gli impiegati. Di¬ 
minuiscono! lavoratori del¬ 
l'industria e dell'agricoltura e 
aumentano I lavoratori del ter¬ 
ziario. Diminuiscono i lavora¬ 
tori manuali nell'industria ma 
non in generale perché au¬ 
mentano nel teiziario e specie 
nel terziario arretrato. L'occu¬ 
pazione agricola si divide in 
un nucleo di lavoratori stabili 
e professionalizzati, e in un al¬ 
tro, assai ampio e con una for¬ 
te presenza femminile e di la¬ 
voratori stranieri, ad occupa¬ 
zione precaria, dequalificato e 
meno tutelata. Meno rìgidi so¬ 
no I confini tra lavoro dipen¬ 
dente e lavoro autonomo e tra 


diversi tipi di lavoro dipen¬ 
dente. Sfumali e fluttuanti so¬ 
no anche i confini tra econo¬ 
mia formale ed economia in¬ 
formale. Sempre più diffusa é 
la tendenza al lavoro coope¬ 
rativo, associato e autogestito. 


operaio per modificare tali at 
setti in senso più democrali; 
■ co. L'elemento cruciale di tali 
processi di trasformazione è 
infatti li nuovo, più attivo ruo¬ 
lo del lavoro, richiesto dall in¬ 
treccio tra nuove tecnologie 


Si pone dunque un problema rinformaliche) e nuove con¬ 
dì interpretazione generale dizioni di mercato (flessibili- 
delie modificazioni sociali, là). In un modo o nell altro. 


uno sforzo di andare oltre una 
presa d'atto della complessità 
sociale, perché ciò comporte¬ 
rebbe una resa delle nostre 
capacità di comprensione e di 
crii'ica. Negli anni 80 si sono 
affermate alcune interpreta¬ 
zioni fortemente «ideologi¬ 
che» della società italiana. 
Una é certamente la visione 
acritica della modernizzazio¬ 
ne, quasi che si fosse trattato 
di una generica modernizza¬ 
zione e non, invece, di una 
concreta e specifica moder¬ 
nizzazione neocapitalistica. 
Una visione che sottolinea al¬ 
cuni aspetti reali, come il gra¬ 
do dì mobilità sociale e 1 au¬ 
mento del tenore di vita, e che 
però tende a fare equivalere 


l'impresa deve «ridisegnare» il 
suo modello. 

Ma non dobbiamo pertsaie 
che gli esiti di tali processi sia¬ 
no «automaticamenle» demo¬ 
cratici, che l'esigenza di un 
apporto più attivo e creativq 
da parte dei lavoraton porti 
necessariamente ad accresce¬ 
re gli «spazi di democrazia» 
neinmpresa. 

L’esemp» giapponese mo¬ 
stra come - sia pure in condi- 
zion! storico-sociali molto 
particolari - sia possibile 
un'efficace risposto non de¬ 
mocratica a tali problemL un 
modello di impresa in cui gli 
elementi di rigidità, di parcel¬ 
lizzazione eccessiva dei com¬ 
piti, di ruolo totalmente passi- 


modemizzaZloneepMgresso. ' vo del lavoratori, tipicf del mo¬ 
li suo carattere ideologico dello tayloristo, siano superali - 


senza per questo superare ii 
carattere autoritario del tayto- 
nsmo, anzi accentuandolo. 

Le nuove tecnologie infor¬ 
matiche incarnano emblema¬ 
ticamente l'ambiguità di toJi 
processi di trasfonnazione in 
corso: da un lato, esse posso¬ 
no essere uno strumento sen¬ 
za precedenti per diffondere 
le informazioni e quindi per 
democratizzare ' l'oiganfaza- 
zione aziendale; ma. dall’al- 
iro, esse possono essere uno 
strumento, anch'esso senza 
precedenti, di controllo sui la¬ 
voratori e sui loro comporta¬ 
menti. L'azienda inlorinatiz- 
zaia può essere quella in cui il 
lavoratore accede ad informa- 

te ed autonomo il proprio la¬ 
voro, e in cui esso è in grado 
di inserirsi in flussi di informa¬ 
zione e decisione che vanno 
ai di là del suo posto di lavoro. 
Ma può anche essere quella in 
cui il lavoratore è seguito e 
•spiato» in ogni suo mlnirao 
movimento. 

' Se. dunque, gli attuali pro¬ 
cessi di trasformazione del- 
l'impresa avranno un e^tode- 
mocratico o autoritario, non é 
dato a priori ne é determinato 
automaticamente dalie tecno¬ 
logie o dal mercato, ma di¬ 
pende da scelte politiche. , 
compiute a Dvello di impresa, . 
e ndnsolòltìlivello di impresa., 
C^ali saranno queste sceite? E 
chi tei compierà: te imprese e 
le forze poliilche ad esse vici¬ 
ne. o anche i lavoratori e il 
movimento operato? Qui stan¬ 
no i termini della fase di tolta 
sociale e politica che si apre 
su questo terreno. 

Rispelto a questo lotta é 
sbagliato una visione acritica 
dell impresa. In voga anche 
nel nostro movimento, che to 
accetti cosi 'com'è, e in cui le 
ipotesi di democrazia indu¬ 
striale vengono viste qurai 
con insofferenza o comunque 
con sufficienza, come un 
«omaggio veibale» che si deve 
lare, nw che ésostonzielmen- 
te ideotogico. perché il pro¬ 
blema vero él'éincienza, e tra ' 
questa e la democrazia indù- ' 
striale non ci sarebbe rappor¬ 
to. 

Sono visioni che si inqua¬ 
drano In una più generale vi¬ 
sione distorta del rapporto tra 
capitoiismo e democrazia, in 
CUI si offusca il fatto che tra di 
essi vi é un rapporto contiad- 
dlttoiìo, e che la democrazia 
si é sviluppata, nei paesi capi¬ 
talistici, anche e proprio gite 
zie alle lotte dei movimento 
operaio contro te higiiistizie ' 
sociali, le forate di sfiuttoinen- 
to e di oppressione prodotte 
dal capitalismo. 

Queste visioni non aiutano 
il movimento operaio anche 
sull'altro e deostvo terreno, 
quello della democrazia eco¬ 
nomica. La conquisto dì spazi 
interni di democrazìa nelntn- 
presa é una condizione ne¬ 
cessaria, ma non sufficiente 
per la democrazia economi¬ 
ca, per un coniroDo democra¬ 
tico sulla politica economica 
delle imprese. Ora, certe con¬ 
cezioni dell'imprKa in voga 
dagli anni 80 tendono spesso 
a vedere il rapporto tra impre¬ 
sa e Stalo come il rapporto tra 
un soggetto efficiente (l'im¬ 
presa) e un soggetto ineffi¬ 
ciente (lo Slato)TTl piobleina 
si ridurrebbe a quello di ren¬ 
dere efficiente lo Stato, in mo¬ 
do che esso possa fornire ser¬ 
vizi adeguati, e questo qualifi¬ 
cherebbe anche l'azione di 
governo della sinistra. U pro¬ 
blema é certo reale ed urgeii- 
le, ma se lo si riduce a questo 
aspetto si rinuncia a qualsiasi 
intervento di modifica suite 
scelte strategiche delle grandi 
imprese e con ciò a ogni pio- 
spettiva di democrazia econo¬ 
mica. 

C'é quL comunque, una 
scelta da (are tra iliveise ipote¬ 
si di democrazia industriale 
ed economica che vivono nel 
partito e nel movimento de¬ 
mocratico, come è anche 
emerso da recenti iniziative e 
discussioni. Una scelta tra una 


consiste non tanto nel dimen¬ 
ticare le parti «non moderniz¬ 
zate» delia società italiana, ma 
nel coprire le diseguaglianze, 
le sofferenze, le contraddizio¬ 
ni nuove che esistono non a 
prescindere, non malgrado 
questi processi di moderniz¬ 
zazione ma che esistono in 
quanto creati da essi e che at¬ 
tengono soprattutto alta sfera 
delle libertà, atte opportunità 
di partenza, alle possibilità di 
accesso e di controllo. In so¬ 
stanza. si offwcano i-proble- 
mi del poterae della sua artl- 
colazione nella società. Un'al- 
Ira visione segnata da ele¬ 
menti «Ideologici» è quella di 
società post-industriate. An- 
cheinquestoc 

problemi'teair _ 

teiziarizzazionee l'inlormatiz- 
zazione del lavoro. Ma parten¬ 
do da questo si finisce poi per 
delineare una società in cui gli 
operai tendenzialmente 
scompaiono • si afferma un 
contesto lawralho'dl idUliaco 
dispiegailienio delia.proies- 
sionaliià. Vengono cote dei 
tutto estrapolale le nuove e 
crescenti (asce di lavoro de- 
qualllìcato. di operai tradizio- 
nafi, di impiegati «tayloiizzaii». 

E singolare come in interi 
testi della sinistra italiana 
scompaia tetteralmenie ogni 
nozione e la stessa espressio¬ 
ne dlclaise «peraia ed é cu¬ 
rioso osservaM» qùanto scarsa 
attenzione vi sia pelle moder¬ 
ne trasformazioni e* per le 
nuove contraddizioni che si 
agitono non solo fuori del 
mondo della produzione ma 
dentro la classe operaia e il 
mondo del lavoro fai tutte le 
sue articolazioni. 

Con il rischio, quindi,, di 
non vedere tutta le conlraadi- 
zioni del punti alti dello svi¬ 
luppo capttoibtico, compresa 
quella tra capitale e lavoro, e 
le nuove disparità tra chi sae 
chi non sa. tra chi conbolla i 
flussi di informazione e te de¬ 
cisioni e chi é costretta ad es¬ 
sere subordinato e subalter¬ 
no, iraclgIcp mBn il a a aW aa z ,. 
sue. , ■ -, 


Le nuove 
contrattazioni 
di classe 


In questo senso le differen¬ 
ze di classe, e sono tonte nel 
mondo e neintalia di oggi, e 
ben oltre i cancelti dellelab- 
briche, si pongono anche e 
soprattutto come differenze di 
libertà e di potere perché ridu¬ 
cono f percorsi di libertà indi¬ 
viduale e collettiva, di auto¬ 
realizzazione, di crescita della 
personalità. 

Che cosa significano libertà 
e democrazia per l'operaio, 
per il lavoratore, per il sempli¬ 
ce cittadino in società dove 
rinlormazione, il controllo 
della conoscenza, la forma¬ 
zione delle coscienze è con¬ 
centrato in mani ristrette? Sia¬ 
mo sempre di più in presenza 
di nuove forme di cfillerenze 
non più solo sul piano dell'a- 
vere, del possedere, ma sul 
piano deti'essere, del poter 
realizzarsi. E per questo che la 
questione sociale moderna¬ 
mente intesa, in questo pas¬ 
saggio di secolo deve eleràrsi 
a questi problemi nuovi di li- 
bettà e di potere, di vera de¬ 
mocrazia industriale ed eco¬ 
nomica, di intervento sulle 
grandi scelte strategiche. 

Ci Importa anzitutto notare 
come tale prospettiva non si 
proponga astrattamente, ma 
sia oggi storicamente attuale, 
per i processi di trasformazio¬ 
ne in atto nelTimptesa capita¬ 
listica stessa. La crisi del mo¬ 
dello fordisM-toylotlsto di im¬ 
presa rimette in discussione 
l'assetto non solo organizzati¬ 
vo ma sociale e di potere del¬ 
l'impresa capitafistrea, e apre 
un'occasione al movimento 
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!■ partecipazione alte risone più 
i’ ' o meno residuali deirimpresa 
o invece una partecipazione 
alle decisioni dell’iinpiesa li- 
fj naiizzatc airautogovemo dei 
ri't lavoratori e all'autoieaiizza- 
, zionc nel lavoro. • : 

lo sono per questa seconda 
:> I'. ipotesi, ma è bene che su qua- 
i). le scelta lare la Conferenza di¬ 
scuta apertamente e poi il 
CongresM decida. La scelta 
da'tare riguarda in primo luo¬ 
go la grande impresa ma an¬ 
che quel'Sistema di piccole e 
medie imprese che e dovete 
dello Stato e del poteri locali 
% sostenere nel necessario sior- 
*' zo di innovazione, di qualifi¬ 
cazione delle produzioni, di 
Tiincetea di mercati. 

£ sulla liberta e sulla qualità 
^ che ù da porre l'accento. Stilla 
<1; qualità del lavoro, dello svi- 
^ luppo. della democrazia. 

£ del tutto evidente, da que- 
I sto punto di vista, che II PII 
^ nonpuO essere ne il solo né il 
principale Indicatore di 9ii- 
luppo e di benessere. Quanto 
costano'la disoccupazione di 
massa. Il saccheggio della na- 
; hirà-la congestione urbana, U 
iXi caos del traffico? E per con¬ 
verso come e quanto valutare ; 
l'utilità sociale delle attMlàch 
^ vili, gratuite del volontprialo, 
J delle atiiviià lamiliari, della 
cu».' delle ■ persone? Tutto, 
questo.non. esiste, non.vale. 
perM’economia’ufficiale. Ma 
iìi ben più larga deve essere oggi 
' la visione di ciOche è produt¬ 
tivo: dal territorio ai senrizi so- 
ciatfé civili, ai beni culturali, a 
tanfi lavori, come quelli a tut- ‘ 
t'otól prevalentemente fem- 
mmili, che non hanno prezzo 
sul mercato e che perù sono 
^ parte inte^ante del sistema 
« itallatio. Ripensate lo svUup- 
<> po, affermare una! sua nuova 
qualità significa dare nuovo c 
più forte rilievo a temi come la 
formazione, l'arablenle. l'ora- 
rio-e gli'Orari, le politiche del. 
tempo. La formazione, in pri- 
§ mo'.luogo, Intesa come.siste- ' 
ma formativo, permanente e 
conte . nuovo rapporto- tra 
scabla'à'lai^.'E queSta-uria 
corfintfonè ' ' indlspen^bile 
per valorizzare il lavoto al più 
alto livello culturale e proles- 
siodale. Ancora oggi II ciclo 
del lavóro e della vita t scan- 
!Ì| dto,secondo ritmi clanici ed 
ormai assuidL Prima si studia, 
e senza.alcun .rapporto positi¬ 
vo con il lavóro lino all'elà. 
adulta, poi la lunga stagne 
'■f del'lavoro, senza alcun rap- 
'•d pottocon lostudioelalorma- 
'^zione.'i'ed infine l'età della 
^ pettsksrK, di'una condizione 
^ dell'ànziario spesso frustran- 
^ te.'Ma'chi ha detto, dove sta 
9 scrmòché-questa-oisanlzza- 
rio W «Bl l a iftcijstà 

: del modeijoioidV. i 

stajdi.oiganizzazione produt- 
Uva «Kteiele apre la possibili- 
4 tà ^-pensare storicamente la 
libersóione dell'Individuo dai 
vincoli delia società litdustria- ‘ 
le. attraverso una riconsidera- 
zkmedeila questione del lem -1 
. pi ii(dlsirorario di lotoro, del 
tempolfuotidlano, del clcloxli 
vita) che ritematizzi per Intero 
il rapporto tra lavoro e rton la¬ 
voro, tra produzione e ripto- 
duzione sociale, tra accumu- 
^ lozione e redistrlbuzione. So¬ 
tto' questi temi qualIDcanU di. 
«nWBflfitimJteltoidl (Classe, 
nucjiìo aitdtno a cui ruatano - 
tante (pime attuali della con¬ 
traddizione Iracapitale e lavo¬ 
ro.-i-’elaboiazfone più avan¬ 
zala da questo punto di vista, 
cheli movlmenio di shiisira In 
IlaKa ha' mal prodotto, è la 
leg^ 'sùi-'iempl delle donne 
corhunlste. La forte connes- 
stoAe'dialettica tra iigua^ian- 
ze'dhllà òpportuniià e dHfe- 
leriza.tende a promuovere un 
intervento.sociale capace di 
favorire la libertà di scelta. Es- 
saidà .una dimensione perso¬ 
nale. quotidiana e concreta al 
coocéltoìdi. welfaie, cioè di 
benessere'sociale, indicaiKto 
uapercorsodi iniziativa politi¬ 
ca e.sociale lesa a realizzale 
obietttviT-:per. demoaatizzore. 
la vfta'qobtidlanaè per'rteóri-' 
netiere-' praticamente la 'lolla 
aocbleaiwmo ai tempi di la¬ 
voro e di vita entro un proces¬ 
so 'àtóricó-politlco colleitivo e 
tuttavia proteso alla conquista 
individuale della libertà. 

- tutto li Complesso delle po¬ 
litiche sociali vengono cosi ad 
essere rimqdellaie. In questo 
quadro ima battaglia per il 
leddliòfmlnimo garantitosi li¬ 
bera di) qualsiasi sospetto di 
mero assistenzialismo, si col¬ 
lega cori ll mutamento delle 
tradizionali gerarchle tra i la¬ 
vori e dei criteri per stabilire 
quello che è produttivo e 
quello che non lo è. Muta 
Inóltre l'intera impostazione 
liti delle politiche previdenziali. 

. I. Volontariato, assoclazlonl- 
snm. liìtènento diretto del eli¬ 
ci: tadjhq. cprnùoe sul terminali 
-i! della spesa sociale costitul- 
1 ^ scono le forme organizzative 

t '. di una riforma del wellare che 
I si ispira a cambiamenti di cosi 
isi vasta , portata. . Le forme mo¬ 
li': demeidella comunicazione e 
delHoiganlzzazioneinfoimatf- 

f ' ca nel servizi e nella produzio¬ 
ne divengono il terreno attor- 
' 1 < no al quale si misurano con¬ 
crete scelte di trasformazione 
democfatica. Tutto ciò natu¬ 
ralmente ha a che lare con 


problemi dicompatibilltà, che 
debbono essere affrontati at¬ 
traverso un'Incisiva riforma fi¬ 
scale, le cui linee essenziali 
- abbiamo Indicato come parti¬ 
to e Governo ombra ma an¬ 
che attraverso un'esame com¬ 
plessivo del bilancio pubblico 
e una sua radicale riforma. 

Tuttavia, non c'è dubbio 
che per la sicurezza sociale 
non è concepibile supporre 
un aumento illimitato sia dalla 
spesa che delle entrale. An¬ 
che per la spesa sociale, co¬ 
me per il rapporto tra produ- 
' zione e ambiente e tra bisogni 
e consumi, è necessario pas- 
' sare da una idea di sviluppo 
senza limiti a quella di uno 
sviluppo sostenibile. Lo stesso 
mutamento della composizio¬ 
ne demografica delle società 
sviluppate che ha cambiato 
enormemente il peso e l'inci¬ 
denza della popolazione an¬ 
ziana, non solo tende a rende- 
' re Impraticabili i modelli di 
. solidarielà tra generazioni su 
: cui si sono fin qui rette le 
esperienze di ispirazione la- 
vorfstica di wellare, ma rischia 
di rendere inisolviblli I proble¬ 
mi di compatibilità economi- 
, ca e finanziaria. Ebbene, que¬ 
ste due sole questioni, se non 
. vogliamo che le scelte neoli- 
' beriste di smantellamento del 
wellare appaiono ineluttabili 
le si impongano anche al sen¬ 
so comune, implicano un 
nuovo quadro di riferimento 
concettuale entro cui inserire 
le scelte concrete. E in questo 
senso guarderei al complesso 
' delle politiche verso la terza 
età non più solo a partire dai 
' temi della previdenza, ma da 
. quello del lavoro delle perso¬ 


ne anziane (socialmente uti¬ 
le, di cura, produttivo), della 
sua valorizzazione e remune¬ 
razione. Renderei più esplici- 
to.U rapporto che esiste tra si¬ 
curezza sociale e politica dei 
servizi (e tra questi. l'Istruzio¬ 
ne innanzitutto). Insomma. 
collocherei I problemi di com¬ 
patibilità della spesa sociale 
in un quadro di valutazione in 
cui es.sa venga considerata 
non tanto come spesa appun¬ 
to - cioè senza ricaduta alcu¬ 
na sulla efficienza e produtti¬ 
vità del sistema economico- 
sociale - ma come una delle 
forme di investimento essen- ■ 
ziali alla riproduzione sociale 
e a quella fondamentale risor¬ 
sa che sono gli uomini e le 
donne in carne e ossa e i loro 
concreti destini. 


La riforma 
dello 

stato sociale 


Un rinnovamento del wella¬ 
re deve essere capace di co¬ 
niugare qualità dello sviluppo 
e qualità della vita. Perciò, le 
prospietllve di un wclfare rin¬ 
novato in Italia, come nel re¬ 
sto dei paesi sviluppati, non 
possono risolversi in uno stati¬ 
co calcolo delle compatibilità 
date nell'ambito dello stato di 
cose presenti, ma deve pro¬ 
muovere un dinamico e mo¬ 


derno progetto, sia pure gra¬ 
duale, di trasformazione so¬ 
ciale. Rompere steccati e rìgi¬ 
di confini, creare un ricco rap¬ 
porto tra I cicli del lavoro, del¬ 
ia formazione della vita, e 
all'Interno di ognuno di questi 
cicli è dunque sempre più un 
bisogno cui rispondere fin da 
oggi c non in un domani lon¬ 
tano e indefinito. . 

Ecco perché conterà molto 
per il futuro, per una giusta 
ispirazione da affermare, l'esi¬ 
to delle lotte contrattuali in 
corso. Di quale qualità potre¬ 
mo parlate domani, di quali 
politiche degli orari e del tem¬ 
pi, di quale riforma del welfa- 
re se o^i le lavoratrici e I lavo¬ 
ratori italiani che sono in 
campo non riuscissero a pas¬ 
sare sulle legittime richieste 
salariali sulle non eccezionali 
richieste suH'orario, e su nuovi 
diritti e poteri? . 

Con il rinnovo dei contratti 
si pongono in questa Italia 
che ha conosciuto una gigan¬ 
tesca redistribuzione del red¬ 
dito a danno del lavoro dipen¬ 
dente, elementari problemi di 
giustizia sociale ed essenziali 
questioni politiche e demo¬ 
cratiche. Mortificare il lavoro 
deprime la democrazia e la 
possibilità di un. nuovo svilup¬ 
po! Valorizzare il lavoro è in¬ 
vece Il primo fondamento per 
costmire un paese più solida¬ 
le e fier rinnovare la democra¬ 
zia. 

Può darsi che una volta si 
esagerasse nello stabilire un 
circuito fabbrica-paese e nel 
far discendere tante cose da 
ciò che succedeva in fabbrica. 
Ma è certo assurdo pensare 
che I livelli di libertà e demo¬ 


crazìa del paese non abbiano 
alcun rapporto con le lotte dei 
lavoratori, con le relazioni sin¬ 
dacali. con i conflitti sociali. 
C'è qui da praticare un dovere 
nostro, a tutti i livelli del (sani¬ 
lo; sa[>er essere concretamen¬ 
te dalla parte dei lavoratori. 
Tutto un (lezzo di una nostra 
nuova impostazione pro¬ 
grammatica si gioca nelle 
prossime settimane, qui ed 
ora. e reclama, sia sui contrat¬ 
ti sia sulla Finanziaria e sulla 
(lolilica economica dei gover¬ 
no, una nostra più forte ca(ia- . 
cità di iniziativa nei Parlamen¬ 
to, nelle fabbriche, nel paese. . 

Nella legge Finanziarla pre¬ 
sentata dal governo si conti¬ 
nua infatti nella linea di attac¬ 
co alle condizioni di vita dei 
lavoratori e ad as|>etti essen¬ 
ziali dello Stato sociale. Una 
prima risposta a questo attac¬ 
co verrà sabato prossimo da 
una grande manifestazione 
nazionale a Roma dei (lensio- 
nati. Ma spelta anche a noi 
costruire un fronte più largo 
l>er una vera riforma del wel- 
fare Italiano. Una riforma che 
sia innanzitutto un impegno 
civile. I caratteri partlcolamti- 
co- clientelari che hanno se¬ 
gnalo lo sviluppo delle (loliti- 
che sociali del nostro paese 
sono andati nel corso dc^li ul¬ 
timi anni via via deMnerando.. 

: Non si tratta solo del degrado 
dei servizi pubblici - dalla 
pubblica amministrazione al¬ 
la sanità al tras(iorti pubblici 
alla scuola - ma di un sistema 
complesso di relazioni e di 
sudditanze che mortificano 
mille incombenze detta vita, 
quotidiana dei cittadini. E che 
nel Mezzogiorno ha assunto 
la dimensione di clamoroso 


degrado che è sotto i nostri 
occhi. 

Nelle (mlitiche sociali va in¬ 
nanzitutto Instaurata la certez¬ 
za del diritto, avviato un (iro- 
cesso di riforma che introduca 
nel welfare italiano quei criteri 
universalistici che hanno ispi¬ 
ralo I sistemi di welfare più 
avanzali. Questo in Italia co¬ 
stituirebbe un duro colpio ad 
un intero sistema di (lotere 
che si alimenta nel perverso 
connubio tra discrezionalità e 
. bassa qualità dei servizi, p» 
cui i fruitori dei servizi pubbli¬ 
ci e della misura monetaria di 
sostegno al reddito spesso 
non esprìmono una [xótesla 
adeguata (lerché quegli stessi 
servizi degradali sono possibi¬ 
li solo In un quadro di discre- 
zionalilà, di lavori clienlelari, 
piccole e grandi Irregolarità. 

La necessità di incardinare 
entro una strategia dell'alter¬ 
nativa in Italia un'azione im- 
(lemiata attorno all'attuazio¬ 
ne di fondamentali diritti di 
cittadinanza sociale ha ^esta 
(iremessa elle spalle. Si tratta 
di dare voce e ruolo al cittadi¬ 
no comune attraverso una re¬ 
te diffusa di nuovi poteri di 
' promozione, di controllo, di 
verifica intorno alla qualità e 
all'efficacia della spesa socia¬ 
le e dei servizi sociali. 

Ma questo impegno di ton¬ 
do non è separabile dalla lotta 
'immediata, civile, sociale e 
politica. Una lotta capace di 
apirrontare mappe dei servizi, 
dì censire classici e nuovi bi¬ 
sogni di massa, di controllare 
l'evasione daH'obbligo e lo 
stato deirinfanzia, di avvici¬ 
narsi alla vita degli anziani e 
alle diverse fasce di emargina- ' 
zione sociale. E solo rappre¬ 


sentando la parte più debole 
del paese, è solo ripartendo 
dal mondo dell'ingiustizia e 
degli ultimi, e non viceversa, 
che si può e si deve parlare 
con tante altre forze, con 
grande a(3ertura culturale. Vi 
è qui tutto un campo per en¬ 
trare in contatto con tante for¬ 
me di volonlariato, che s(}esso 
neppure conosciamo, (>er sti¬ 
molare processi riformatori 
delle strutture pubbliche e per 
costruire moderne forme di 
volontarìato laico e di sinistra. 

Anche sul tema dell'am¬ 
biente e del rap(x>rto tra l'uo¬ 
mo e la natura si im(x>ne una 
scelta politica e culturale. Vi è 
qui un cimento emblematico 
^r questa nostra epoca che 
obbl^a ad una radicale inno¬ 
vazione nella concezione del 
progresso, nella valutazione e 
nell uso delle risorse, nella 
scala delle priorità, nella con¬ 
siderazione di nuovi beni indi¬ 
viduali e collettivi, di beni non 
appropriabili e da sottrarre al 
regime della [>ro[>rìelà. 


Una moderna 
crìtica al 
capitalismo 


C'è lutto un orizzonte nuo¬ 
vo e diverso da mettere in 
campo sulla scena italiana, 
europea, mondiale. Altrimenti 
i guasti possono essere erxir- 


mi, e drammaViche le spacca¬ 
ture tra mondo del lavoro e 
nuove sensibilità di massa. I 
casi Farmoplant ed Acna e 
Gioia Tauro sono sotto i nostri 
occhi. Il fatto è che la media¬ 
zione statica tra l'ambiente e 
questo tipo di sviluppo e di 
molte strutture industriali è 
impossibile. E (lerdenle in 
partenza, di fronte alla co¬ 
scienza civile del paese. L'uni¬ 
ca mediazione (lossibile è in 
avanti. aH'ìntemo di una coe¬ 
rente iniziativa (rer una nuova 
qualità dello sviluppo e del¬ 
l'ambiente. La stessa visione 
vincolistica deH'ambiente, pur 
cosi importante in un (>aese 
come il nostro nel quale le 
classi dirìgenti si sono affac¬ 
ciate alla modernità con una 
visione (joliticamenle e cultu¬ 
ralmente ristretta, e con una 
(xitticolare propensione al 
consumo rapido di risorse e 
territorio, appare ormai ìna- 
deguata. L'ambiente può es¬ 
sere l'occasione, la domanda 
(}er una nuova o(>erazione 
produttiva, per l'uso di più so¬ 
fisticate tecnologie e (rèr una 
rìconvetsione di fabbriche e di 
parti deirap[>arato industria¬ 
le. Si toma a parlare, in questi 
mesi, di ritorno al nucleare. È 
un banco di prova p^ la sini¬ 
stra, e non solo per rìs(>ettare 
la volontà («polare, ma per 
spingere a nuove ris(}osle 
energetiche e per superare 
ogni mentalità vetero-nuclea- 
rista. Cosi come un banco di 
prova è fare avanzare una ri¬ 
conversione ecologica dell'e¬ 
conomia non solo un'altra 
concezione generale dello 
sviluppo ma anche, e qui la 
strada da compiere è molta, 
attraverso la coerenza ecolo- 
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provarla non vi sai ù difiìcile, Opel Kadett Station Wagon è sempre sulla cre¬ 


sta dell'onda. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. £ lei. 


l’auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso va 


controcorrente. Per questo è anche la più ricercata. Potrebbe capitarvi di in¬ 


contrarla dovunque. Perché la sua voglia di viaggiare non conosce 


confini. 1400 centimetri cubici, 1000 chilome¬ 


tri con soli SO litri 











di carburante a 90 


km/h, da 0 a 100 in 14 secondi. È un esemplare dalle caratteristiche motto 


speciali: sospensioni posteriori regolabili, fari alogeni, tergilunotto, vetri ater¬ 


mici, struttura portapacchi integrata. EsaO A L I R E 

^ 14,811.000* 

adattarsi ad ogni habitat: 1.2,1,4,1.4i IVA INCLUSA 


Cat, l-6i Cat, 1.8i, 1.7D e 1.STD. Per arrivare a Kadett Station 


Wagon 


prendete la rotta migliore, gettate l’ancora dal 


vostro W Concessionario Opel: vi aspetta un eccezionale finanziamento 


senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.* 


AààA^ ’PraifodiHtbnoauogo'x 
2S?2SS io<M4mod«iioSW I 
**k' 0 tf«rtt non cgmuiobiio con altro 
•rwxiativa m corto * vabda por la v«tiu- 
ro OAponibih pratao • Cortcataior^ari 
Opa> parlacipanti ad 0 naarvata 
a cMmii con raqMi»ii di afhdab<M 0 
riianwh idonat da CMAC Italia S pA 


BY GENERAL MOTORS. 
N*1 NEL MONDO 


gica ed ambientalista di ogni 
singola e concreta propiosta di 
politica economica, di investi¬ 
mento produttivo, di localiz¬ 
zazione industriale, di direttri¬ 
ci di svìluppio, di assetto urba¬ 
no e territoriale. Altrimenti la 
distanza tra prospiettiva e real¬ 
tà rimane grande e ricadiamo 
nelle scissioni tra il futuro e le 
pratiche quotidiane. Più al 
fondo ancora si tratta di con¬ 
cepire l'ambiente come un 
valore in sé e non tanto come 
un mezzo, uno strumento (>er 
altri tini. L'ambiente è ptesup- 
(>03to e finalità della vita. 

Compxagne e com(>agni, 
dalle analisi e dalle pro(x>^ 
programmatiche che faccia¬ 
mo discendono anche alcuni 
grandi caratteri del tipo di pu¬ 
tito da costruire. Un partito 
es|>ressione, innanzitutto, del 
mondo del lavoro, che faccia 
politica nella società in (>rima 
(rersona, titolare di una sua 
autonomia e (rrofondamente 
: convìnto dell'autonomia dei 
soggetti sociali e dunque, in 
; primo luogo, dell'autonomia 
di quei decisivo segato so¬ 
ciale e («litico che è il sinda¬ 
calo. 

Autonomia e unità del sin¬ 
dacato che sono favorite ed 
' incoraggiate dalie recenti de¬ 
cisioni della CgiI, decisioni 
' che si ìncontrarro con la no- 
, stra elaborazione di questi an¬ 
ni e con le idee della Confe¬ 
renza delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori. 

Noi vogliamo essere una 
' grande forza riformatrice che 
si pone come («nto di riferi- 
' mento |>er le nuove genera- 
. zioni e («runa reale altemati- 
. va. Questo obiettivo non è 
scritto nella storia, non è una 
' necessità, è una possibilità. 
Di|>ende da noi e da altri, dal ' 
movimento delle cose e delle 
coscienze. 

Al tempo stesso, vogliairro 
essere una forza profonda¬ 
mente critica deH'ordine so¬ 
ciale esìstente, che i«n si ac¬ 
quieta e che i«n rinuncia, do¬ 
lio il crollo dei regimi dell'EsL 
ad una (rrospettiva che si 
muova oltre il capitalismo. 
Una forza consa(>evole che. 
visto in una dimensione mon¬ 
diale. il capitalisir« e la sua 
razionalità sono incairaci di ri¬ 
spondere ai bisogni della stra¬ 
grande maggiorenza dell'u¬ 
manità. Una forza che. anche 
qui in Occidente, intende 
mettere in discussione la tota¬ 
lizzante (rretesa del capitali- 
srrw di essere la storia presen¬ 
te e futura del n«ndo, la (xe- 
tesa di corrispondere alla na¬ 
tura più intima delle cose e 
riellepersotte. . , • 

In questo senso- una forza 
antagonista e rtfomwlilce per¬ 
ché esprime un suo autono- 
mo'punto di trista sulla socie¬ 
tà, (retchè partendo dalle con¬ 
traddizioni reali e ben sapen¬ 
do che non c'è un •sistema» 
da ri(>ropoiTe, mantiene (>erò 
a(3erta un'idea, una strada, 
una speranza dì liberazione 
che è incancellabile e alla 
quale il capitalisn«, sia pure 
riformato, non potrà mai dare 
risposta. Questa, almeno, è la 
mia o(>inione, l’opintone di 
un compragiw che. su questo 
ha ragione Paolo Flores, resta 
e intende restare un crxnuni- 
sta. 

Andlarrro verso il Congres¬ 
so, ed io mantengo l'opinione 
che ho testardamente avuto in 
tutto quest’ani«; rìceteare 
nuovi livelli di («ssibile unità. 
Questo obiettivo è realizzabile 
ad alcune crmdizionL Contra¬ 
stando in (ximo luogo, ognu- 
rro per ()uello che («ò e deve 
fate, ogni ipotesi di scissione, 
una ipotesi trite sarebbe xia- 
gurata e ferirebbe ogni pro¬ 
spettiva futura. Al tempo stes¬ 
so, si tratta di definire le basi 
comuni e le regole dello stare 
assieme, e di confrontare in 
modo esplicito ed in un clima 
di tes|«nsabilità le diverse 
Opintoni e linee esistenti nel 
partito. Dobbiamo farlo nel 
modo più libero, ognuno de¬ 
cìdendo secondo coscienza, 
e non strumentalmente, to ba¬ 
se a iriòche fani« gli altri. 

La politica, e gli stessi ra|> 
porti politici interni al (rartito, 
non [«ssof« essere ridotti a 
manovra, a scelte tattiche che 
poi durar« al m^ir« lo spa¬ 
zio di alcuni mesi di congres¬ 
so. , 

Stretta a lutti r«i sairerunire 
libertà e res(«nsabilità. fn gio¬ 
co è qualcosa di grande e di 
vitale, che va molto al di là 
deH'inleresse di ciascuiro di 
noi. In gioco è la (xrssibilftà di 
questo (raitilo, al quale rrgnu- 
no di noi ha dedicato i miglio¬ 
ri anni della propria esistenza, 
di far vivere in una nuova 
es(retìenza il meglio rii una 
grande storia i cui meriti nes- 
simo (Tuò cancellare e i cui li¬ 
miti nessun («ò non vedere. 
In gioco è perfino qualcosa dì 
più: l'avvenire del mondo del 
lavoro e delle classi subalter¬ 
ne. Perchè («i un (rartìio è 
sempre uno strumento, un 
mezzo nelle mani della gente, 
delte.donne e degli uomini. Il 
(raese ci guarda. 

Stretta a tutti dimostrarci al¬ 
l'altezza del compito, costrui¬ 
re un partito che sappia can¬ 
didarsi airallematìva e sappia 
portare avanti gli ideali di li- 
bettà. di demoaazia, di socia¬ 
lismo. ' 


rUnltà 
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■■ ROMA. Che U Perlamenlo 
Indaghi ni superaeivlzio se¬ 
greto della Nato che avrebbe 
operato per anni ii^ Italia,al di 
fuori di ogni controllo. Lo ha 
chiesto ièri il PCI dopo aver 
preso atto che 11 presidente del 
Consiglio Andteotti. su richie¬ 
sta comunista, aveva invialo, 
venerdì scorso , alla Conimis- 
. sione stragi, un lungo e detta¬ 
gliato rapporto de) Sismi ni 
npetservizio Nato. Tutto era 
partita come si ricorderà, dal¬ 
le Indagini che il giudice vene¬ 
ziano Casson aveva condotto 
nlla strage di Pbieano. Nel 
corso degli accertamenti era¬ 
no stati scoperti alcuni depositi 
di armi di •pertinenza» del Si- 
. smL Quei depositi, in realtà, 
erano a|>punto alle dipenden¬ 
ze del servizio segreto Nato 
; che ne gestiva I‘«uso* a propria 
discrezione. Quel npeiservi- 
‘ zio , biaomma , operava al di 
fuori dei controlli parlamentari 
; e di opgni altro organismo go- 
V vemativo. Solo i servizi segreti 
(i sapevano. L'organismo segre- 
i- Ussimo della Nato. In funzione 
r anticomunista, ama «amiola- 
to> negl] anni tutta una serie di 
I personaggi appanenenti all'e- 
i.veniane nera che avevano 
i amito,coai',adlspozlonearmi 
i ed esplosivi in grandi quantità. 
^1 comunisti vogliono ora una 
i commissione pariameniate 
I «rhehiesta che Indaghi sulla 
I misietiosaesupetsegretastrui- 
;IUIB. 


Parla il giudice Tamburino 
che per primo individuò 
la struttura clandestina 
indagando sui neofascisti 


«È molto più probabile 
che sia stato solo sostituito 
con un'altra organizzazione 
ancora più efficiente » 



« 


Nato? 


fllft. . 4'« 

Sr': -,. 



non e mai 


I» 


Sciolta nel 1972? Solo se tosse servito a costituire 
una organizzazione ancora più efficiente e segreta. 
Il giudice Tamburino, il primo a scoprire negli anni 
Settanta la «struttura clandestina» in ambito Nato di 
cui parla il carteggio consegnato da Andreotti, sem¬ 
bra piuttosto scettico sulla definitiva scomparsa del¬ 
l’organismo. Del quale, tra '74 e 76, i «suoi» imputati 
parlavano al presente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNIU SARTORI 


M VERONA II capo del Sid, 
ulliclalt, neolaaciaU che girava¬ 
no in diviaa per lecaaerme mu¬ 
niti di 'regolari» documenti lai- 
ai.... La »altuttura aegretisaima» 
della Nato era già, tra 1973 e 
1974, al centro deiritKhiesta 
aulla 'Rosa dei Venti» condotta 
dal giudice latmttore Olvoanni 
Tamburina Che, sedici anni 
dopo, »seopfe» ufficialmente di 
aver avuto pienamente ragio¬ 
ne, nonostante che il proces¬ 
so, avocato a Roma, fosse allo¬ 
ra finito nel nulla. 

: Nd materiale traamcaao a S. 
Macnto da Andiconi, risul¬ 
terebbe che r»organtsiiio 
clandestino» cessò di esiste-. 


re nel 1972. Le pare plausl- 
blleT 

Assai poco. Può essere possi¬ 
bile, invece, uno scioglimento 
per consentire la ricostituzione 
di un apparato similare ancor 
più elliciente. con caratteristi¬ 
che parzialmente nuove; che 
non ' significherebbe certo 
mancanza di continuità. 

E glndlca platialblle la spie¬ 
gazione per cui la struttura 
segreta sarebbe stala sciolta 
viMa la distensione Intema¬ 
zionale, la diversa sltuazlo- 
neinltalia? 

SI potrebbero fare anche altre 
ipotesi. Ad esemplo che certi 


elementi di segretezza si fosse¬ 
ro Incrinati. O che in prece¬ 
denza - penso al golpe Bor¬ 
ghese - l'organizzazione aves¬ 
se dimostrato disfuruloni o de¬ 
viazioni da rimediare. 

Nel 1974, quando 11 arrestò, 
cosa dicevano gli imputati 
della Rosa del Venti a propo¬ 
sito della strattnra cui ap- 
parlenevaooT. . . 

Il colonnello Spiazzi e il civile» 
Roberto Cavallaro non aveva¬ 
no dubbi sul fatto che fosse an¬ 
cora pienamente attiva. Il ge- - 
nerale Miceli, nel corso dell'i¬ 
struttoria, non ne ammise mai 
l'esistenza. Cominciò ad ac¬ 
cennarvi solo in seguito, in 
udienza, durante II processo a 
Roma. E ne parlava al prcsen- 
le. 

E il pubblico ministero Vita- 
Ione, dicono le cronache, lo 
(ennò. n col. Spiazzi, line- 
ce, come la definiva? 

Una organizzazione di sicurez¬ 
za costituita da militari e civili, 
distinta dalle linee gerarchiche 
ufficiali, con una funzione po¬ 
litica di protezione rispetto a 


eventi che potessero portare 
ad una modifica della colloca¬ 
zione Intemazionale dell'Italia. 
Non poteva non essere, dun¬ 
que, un organismo con perso¬ 
nale politicamente scelto In 
base a convinzioni molto sicu¬ 
re. Per cui si pescava neli'am- 
bilo della destra, e dell'antico¬ 
munismo in genere. 

Echleroll pescatore? 

La struttura stessa. Il Sid. ma 
non tutto. Una gerarchla civile- 
militare con grandi capacità 
pollliche; penso alta massone¬ 
ria. 

Spiazzi, ad esempio, come 
fu reclutalo? 

Era in servizio in Alto Adige, al 
tempo del terrorismo, fu avvici¬ 
nalo da un ulficiale dei carabi¬ 
nieri...». 

È possibile che fossero solo 
4-S00i»civiU» reclutati? 

Se sono dei capinucieo. si. Al¬ 
trimenti no. 

Lei Interrogò del poUtid, al- 
l’epoct, Forlani c Aadreotll. 
Cosadlésero? . 

Forlani smentì un discorso fat¬ 


to durante un comizio, riferito 
dalla stampa, in cui faceva cer¬ 
te allusioni. Andrcolti, ministro 
alla Difesa, non accennò mini¬ 
mamente all'esistenza di slmili 
organismi. 

Mentre al diceva preoccupa¬ 
to per il golpe Botghete. Po¬ 
co dopo. Infatti, la maglstra- 
lun romana riapri una vec¬ 
chia iBChlesta, Indiziò a ma 
volta Miceli e soltraiae il 
processo a Padova. Due ri- 
tultali; l'eliminazione di una 
parte di Sid •inaflldabile» e 
il blocco di nn’Mnttorla In- 
controllabUe. Non le pare 
che d sia una certa analogia 
con quanto sta avvenendo 
adesso? 

Non mi faccia essere malizio¬ 
so... 

Una •struttura segreta» co¬ 
sta. Da dove arrivavano 1 aci¬ 
di? 

Di un SIndona linanzialore 
parlarono esplicilamente vari 
imputali. Noi accertammo che 
era stato concordato un finan¬ 
ziamento di 400 miltonl da 
parte del vecchio Piaggio. Il cui 
amministratore considerava i 



Il colonello Amos Spiazzi implicato nell'inchiesta sulla «Rosa dei Venti» 


soldi spesi per la Rosa del Ven¬ 
ti come una specie di dovere 
istituzionale, comunque più le¬ 
cito dei fondi neri che contem¬ 
poraneamente consegnava ai 
partiti. Solo in seguilo venne il 
rapporto Pike, le centinaia di 
migliaia di dollari che la Cla 
consegnava al nostri servizi de¬ 
viati. 

Non trova una certa coind- 
denza Ira lo amantellamen- 
lo» uiflclale della strattura 
dandeslliia a base neolasd- 
sta e la seconda fase della 
atralegia delia tensione, 
protagonista II tenorltoio 
rosso? 

Bisogna ripescare t'Ipotealrgii 


un vertice In grado di mettere 
le mani, sia pure in modi diver¬ 
si, su entrambi 1 versanti dell'e¬ 
versione. Qualche segno c'era 
già allora. Uno degli imputati, 
ben collegato con carabinieri 
e Nato, aveva un documento 
che parlava di un'imminente 
•concorrenza». E quel flash di 
Op, la rivista di Pecorelli... 

(Mfr. Su quel giornale veni¬ 
va scritto, in tempi non sospet¬ 
ti, che al Cs (centro sperimen¬ 
tale, ma anche sigla di un re¬ 
parto dei Sid) era al tavolo un 
nuovo regista con nuovi attori, 
ma lo stesso produttore. Etra i 
nuovi attori Indicava, nome e 
cognome. Il prof. Antonio Ne- 
gri). ' 


^Una fiaccolata nello stesso giorno della visita dell’Antimafia ; : ' 

iCatania, città dì bal^ killer 
im piazza contro la aiminalìtà 


Sentenza della Corte costituzionale sulla richiesta di risarcimento 

Sarà il tribunale di Roma 
a decidere sul ricorso Tortora 


i 


! Duemila lenone hanno Ieri partecipato a Catania 
ad una fiaccolata promossa da CgiI, CisI e Uil contro 
la mafia. Il problema al centro di una visita della 
commissione Antimafia. Il rapporto tra la microcri* 
[pminalità e le grandi organizzazioni mafiose. Per i 
Il .ilei quartied ghetto le uniche prospettive 
qqeÙe.onerte dalla mafia. Record europeo della cri- 
l'IminaliUi^lovanile.;■ oy „ 


tNALTRRRIXZO 

I CATANIA Dopo dieci mesi II problema non ò solo quello 
[I commissari deirAnilmalia dellegaranzleoflerteaigiova- 
^ tornano a Catania. Questa voV- ' ni dei quartieri ghetto. »ln que- 
'. sie zone non esiste alcuna cre¬ 

dibilità per le istituzioni; ò 
chiaro die qui i valori della cri¬ 
minalità sono gli unici a conta¬ 
re - ha detto alla commissione 
un insegnante del Villaggio 
Sant'Agata uno degli 
della zona sud della dUA-, Per 
la grande oiminalllà Irovare la 
manovalanza diventa una co¬ 
sa fadHnlina I ragazzini del 
quartiere per qualunque tipo 
di reato rispondono In manie- ' 
re terrea a ‘capi* che stanno 
fuori dal vlllag^. Sul tavolo 
del commissari ddl'Antimalia 
sono poi finiti i dati contenuti 
nella relazione del presidente 
del Tribunale dei minori, 
Giambatlisla Scidà. Un docu¬ 
mento che parla, ad esempio, 
di Salvatore Condorelli. un kil¬ 
ler di diciassette anni ammaz¬ 
zato da un poliziotto nel mar¬ 
zo dello scorso anno, dopo 
aver ucciso a sua volta la vitti¬ 
ma designata; e ancora dati 
che parlano dei duecento ra¬ 
gazzi che nel periodo preso in 
esame dalla relazione sono fi¬ 
niti in carcere. Un numero che 
supera di quattro unità quello 


la f deputali • i senalori della 
eommlsslone. guidali dal vice¬ 
presidente Maurizio CaM, non 
sono venuU par ascoltate gli ul- 
j limi sviluppi delle indsgiiìi sul- 
Ijle grandi organizzazioni ma- ' 
- Rase. I parlamentari sono ve' 
nuli a lare i conti con una real- 
.''I tt che non sempre occupa le 
rj^priMe pagine dei giornali, 
quella della criminalità minori- . 
la chela scorso anno ha lauo 
^ segnare proprio a Catania il 
ili? laeso più .alto d'Europa Una 
ciimliwilà che ò strettameMe . 
collegaia alla grande crimlna- 
M blà organizzata alla quale l<>^ 
niice una preziosissima mano- 
valenza a basso costo. »II rap- 
porto tra la microcriminalllà e 
la grandi organizzazioni ma- ' 
Uose - ailetina la preside Zina 
,g|Bianca una delle animairtel, 
KfA del Prcgeito infanzia - in una 
l^sealià come quella celanese 
diventa automatico. Manca 
ogni forma di garanzia da par- 
'ji le della tocieià. Insomma a ' 
! Catairia lo Stato propone sacri- 
:> Ilei ed incertezze, la mafia olire 
M eoMi e garanzie immediale. La 
t ? aceha*^ tanti, troppi giovani 
;i non può che essere obbligata». 


degli arresti di minori In Sarde¬ 
gna e di quarantacinque quel¬ 
lo degli arresti di minori in 
Emilia Romagna ed Infine di 
ben centodieci quello degli ar¬ 
resti avvenuti nei distretti di 
Brescia e L'Aquila messi insie¬ 
me.' Di quesii duecento arresti, 
dodici sono avvenuti per porto 
di arnil abusivo e alireltanti per 
reati collegati alla droga; venti- 
due per scippo « settantasette ^ 
ragazzi sono finiti dentro per 
rapina II distretto di Catania 
•agisce» sul 3,4 per cento della 
popolazione minorile Italiana 
eppure questo stesso distretto 
fornisce l'i 1,5 per cento del lo- 
tale nazionale di minori atte¬ 
stati per omicidio volontario. 
La relazione dell'Antimafia di¬ 
ce anche chi aono questi gio¬ 
vani: un idenlikii spietalo. So¬ 
no cwU tra il 1970 e U1974; tra 
il 198S e fi I^ avrebbero do¬ 
vuto conseguile la licenza me¬ 
dia. un titolo che solo sedici su 
duecento in realtà avevano ot¬ 
tenuto. «L'abbandono scoiasti- 
co e te ripetizioni sono un 
campanello di grave ellainw- 
dice Rocco Agnone,.vlceprov» 
veditore agli studi - eppure a 
Catania non esisie l'anagrafe 
scolastica slamo costretti a 
muoverci alla cieca». . - - . 

Dati, teslimonianze, relazio¬ 
ni, lutto finirà sul banchi di 
Montecitorio nella speranza di 
•futuri prowedlmenli». Infine il 
commento a caldo di un parla- 
meniare alla fine delle audizio¬ 
ni di ieri mattina: »ln queste 
condizioni - ha detto il com¬ 
missario - sarebbe veramente 
da meravigliaisi se la mafia 
non esistesse...». 

Cinque o seimila persone 
hanno risposto ieri pomerìggio 



’ sU'appello lanciato dai sinda¬ 
cati egli, ClsI e UH che hanno 
indetto una fiaccolata di prote¬ 
sta contro l'emeigenza malio¬ 
sa a Catania. AH'lnizIailva, alla 
'quale ha preso parte anche 
' rarciveseovDi'dilla'città;-Luigi ' 
'• Bommarito, hanno dato la loro' 

< adesiononuinerosfssimrecga- 
' nizzazioni à le associazioni di 
' categoria dei commercianti e 
' degli artigiani che hanno dato 
In^azionb agli Iscritti di ab- 
' bassare le saracinesche dei 
negozi in segno di adesione al- 
' l'Iniziativa antimafia. Alla ma- 
nlleslazione unitaria del rinda- 
' calo hanno anche aderito nu- 
' merosi esponenti poliifci. Pre¬ 
senze che non sempre sono 
state gradite e non hanno 
mancalo di suscitare polemi¬ 
che e delezioni dall’iniziativa 
come quella clamocou di cen¬ 
to cittadini che hahno firmato 
un appello control «falsi una- 
nimismh eupwlla di Dp.vn«i« 

. di distanze da alcune adesioni 
che rischiavano di svuotare di 
' ' contenuto l'iniziailva anche da 
. patte, del Pei che comunque 
: ha sottolinealo come la marcia 
di ieri sera rappresenti in o^i 
caso una prova della volontà 
del catanesi a non rassegnarsi 
' alla presenza della mafia e a ri¬ 
prendere un'iniziativa di mas- 
; sa contro il sistema di potere 
che solioca le energie migliori 
della città. 

Infine «Cittàinsieme». in un 
suo documento, sottolinea co¬ 
me sia necessario, «oltre che 
marciare, anche capire dove 
stanno le responsabilità, dove 
abitano le collusioni, dove si 
trovano le inadempienze, do- 
- ve si nascondono gli Intrecci 
tra altari e politica». 


Sarà il tribunale civile di Roma a stabilire se è am¬ 
missibile o meno la causa per il risarcimento danni 
intentata da Enzo Tortora un mese prima di morire. 
Lo ha stabilito, la Corte costituzionale, colmando, 
con una sentenza depositata ieri, una lacuna della . 
legge sulla responsabilità civile dei giudìcL Tortora 
aveva chlèàtdlOO' miliattfi ai gìudicrnapokrtanf che ; 
loltifesfaronÒ€lo‘còhdà)harono. 


■R ROMA L’ammissibilità 
della esusa di risarcimento in¬ 
tentala da Enzo Tortore contro 
i giudici napoletani che lo fe¬ 
cero attestare e io condanna¬ 
rono, dipende dal giudici del 
Tribunale cMle di Roma Lo 
ha stabilito la Corte costituzio¬ 
nale, con una sentenza depo¬ 
sitata presso la cancelleria che 
ha latto cadere l'articoio 19 
della legge sulla responsabiUlà 
cMle del giudice laddove «non 
prevede - ha sentenziato la 
Corte. 7 .chè il tribunale compe¬ 
tente veiifichi con rito camera¬ 
le la non manifesta infondatez¬ 
za della domanda ai fini della 
ammisribllità dell’azione di re¬ 
sponsabilità ittomossa nel 
confronti del magistrato dopo 
il 7 aprile 1988 (&ta diefflca- 
cla dell'abrogazione delle vec¬ 
chie norme decisa dal referen¬ 
dum) per fatti avvenuti prima 
del 16 aprile 1988, data di en¬ 
trata in vigore della legge nu¬ 
mero ) 17». Questa vaiutarione 
preliminare, questo «filtro», è 
per I giudici di palazzo della 
Consulta strumento indispen¬ 
sabile per garantire un «equo 
bilanciamento». A rimettere gli 
atti alla Corte era stato il trttÀi- 
nale civile di Roma, cui Enzo 
Tortora si era rivolto poco pri¬ 
ma di morire chiedendo 100 
miliardi da destinare alla na- 


. sceme fondazione «Enzo Tor¬ 
tora» per le vittime della Ingiu¬ 
sta detenzione subita La con¬ 
danna fnllitiagli in primo grado 
per tralfico di stupefacenti ven- 
' ne infatti annullala in appello 
e definiiivamente rilenuia In¬ 
fondata dalla Cassazione. Ai 
giudici della Consulta il tribu¬ 
nale aveva fatto rilevare che la 
richiesta di risaicimenlo è stala 
presentala quasi allo scadere 
dell'inleivallo di tempo inter¬ 
corso tra l'abrogazione delle 
1 vecchie norme .sulla responsa- 
bilità civile dèi magistrali e 
Tentrata in'viMre delle nuove. 

Perciò la richiesta di Tortora 
^ t priva della preventiva auto¬ 
rizzazione del ministro di Gra¬ 
zia e giustizia (prevista dalle 
' vecchie norme) e del prevenli- ■ 
vo giudizio di ammissibilità da¬ 
to dal tribunale competente. 
Quella richiesta di risarcimen¬ 
to avrebbe condizioni di privi¬ 
legio rispetto a quelle «filtrale» 
sia con le nuove che con le 
vecchie procedure. Nella loro 
sentenza. I giudici della Con¬ 
sulta hanno messo l'accento 
sul arilievo costituzionale di un 
meccanismo di filtro della do¬ 
manda giudiziale diretta a far 
valere la responsabilità civile 
del giudice». Tale controllo, 

= hanno spiegalo, «portando ad 
'escludere azioni temerarie e 



intimidatorie, garantisce la 
protezione dei valori di indi- 
pendenzabdl-aulonomla del¬ 
la funzione giurisdizionale». E 
il legislalore ne è stato sempre 
ben conscio, tant'à che la nor¬ 
mativa precedente prevedeva 
l'autorizzazione del mtnlstiodi 
Grazia e giustizia e la nuova li 
giudizio di ammissibilità dato 
dal tribunale competente. Ma 
c'à stalo un periodo di vuoto 
normativo di pochi giorni Ira 
l'abrogazione delle vecchie 
norme e l'entrala in vigore del¬ 
le nuove. Come comportarsi 
per le domande di risarcimen¬ 
to presentate In questo lasso di 
tempo? La risposta del giudici 
costituzionali è stata; impo¬ 
nendo che il tribunale compe¬ 
tente, «con rito camerale e 
conseguente applicazione de¬ 
gli ordinari reclami ed impu¬ 
gnazioni», si pronunci prelimi¬ 
narmente sulla fondatezza an- 


Enzo 

Tortora 


che delle domande di risarci¬ 
mento presentate dopo II 7 
aprile'1B88 per Catti accaduti 
prima del I6dl quel mese. La 
causa Tortora, i^nque, potrà 
andare avanti dopo II prmnii- 
vo giudizio di ammissibilità. 

FolemiCB la dichiarazione 
del due legali di Enzo Tortora 
sulla sentenza depositata dalla 
Corte costituzionale. «La Corte 
- hanno detto ali snivocati 
Glandornenico Calazzn e Vin¬ 
cenzo Zeno - pur respingendo 
la tesi di chi (swocalura dello 
stalo In prima fila) avrebbe vo¬ 
luto caiKellare la causa pro¬ 
mossa da Enzo Tortora nei 
confronti dei magistrati re¬ 
sponsabili del suo arresto e 
della sua detenzione, si è sosti¬ 
tuita al legislatore letteralmen¬ 
te inventando un meccanismo 
di filtro che potenzialmente e 
praticamente potrebbe bloc¬ 
care l'accertamento». ' 


Cara Adriana’tl siamo altclluosa-^ 
mente vicine per ta scompaisa det¬ 
ta tua cara » 

MAMMA 1 

Le compagne detl'Ageniia del Go¬ 
verno Ombra. , » 

Roma. 23 ottobre 1990 ' ^ 

‘ . 

Peppe MasUacchi partecipa tralerr ,t 
namente al dolore delta compagna 
Adrtana per la perdita della sua ca- 


MAMMA 

Roma, 23 oOobie 1990 


S 




Viro e In» Sansone ricordano con 
grande alleno la compagna e ami- .0 
ca ■ <S 

CLELIA BENSASSON ^ 
e ta piangono Insieme con t suol fi. 

«li. 

Roma, 23 ottobre 1990 

Maurizio. Utza, Marco e Lucia Val'' 
lenzl partecipano con fraterna com* ' 
mozione al dolore delle lamiglie.' 
BentassoneBanesIperlascompar. 
sa della carissima amica e compa-u 
gna ,.r 

CIEUA 

nel rtccido della sua cadaslma ed 
Uiuiterrotta lotta pttma in Tunisia c ^ 
poi in Italia contro II laxismo, il cO"C 
bnlallsmo e la guerra conno il razzi- £ 
smoc rantlsemlliamo, 

Napoli, 23 oltobie 1990 - 


Sabato 20 ottobre t deceduta 

CiaUBARRESI 

nastra caa amica c compagna la. 
Kiandoci un profondo dotore. Le. 
lamiglie OlannI Salice e Edera sotto ^ 
scrivono per l'Unità. « 

Roma. 23 Ottobre 1990 ^ 

fi deceduto li compagno n 

CniSEPPE SFOLGORI 

padre del nosbo ex collega di lawch ^ 
IO Mario. I compagni della Sezione s 
Monte Mario, della Federazione 
mana e de l*UnKA tono vicini a Ma» ,f 

do in questo momenia . . .. 

Roma. 23 ottobre 1990 


■•s* 


AdunannodallascompaiMdl - . \ 

ARTOROMINUn 

diffusore instancabile de lUnità. ! ^ 
compagni « gU amici lo ricordano’^ 
conunmuiBioatteaa .-i 

Piombino. 23 ottobre 1990 ''b 

Ciuieppe. Fabiola. Marco e ManP^ 
mo D'Alema a un mese dalla aconv 
pana ricordano 

MARWPOCHErn y 

noma. 23 ottobre 1990 

£ deceduto domenica il contàiidaif 
tepoidglàiw 

BniNOBEirroiEni ' -i 

che tu nel comando delle Brigale B. ' 


Buoal inqiMterata netta rtMslo^ 


aribaldina Potane. Fedele 


garibai 

Meati dctt'anttlaaclsiiio e della Resi-' ' 
ilenza, a ttalo lino dalla sua costilu- 
zione negli organismi dirigenti del 
Comilalo regionale toscano e dsR 
ComHato ptminciale Arnii di Fiieo-g 
ze. I paitlgiani Ikireniini e toscani 
iscfittt all'Anpt espstmono alla lanF^ 
gUaleplòaeMaecondagllanra. . .U 
Fiiennt.28«aobrt 19*0- 
. J..-.: . - a 

I cemtinlid di MIgMarina annunci».^ 
no con piatondo doloie la •cotitr?’ 
pana dei compagno. . 

REMOCARBATI ■■ ' 

(adooite al Panilo Comunista 
Italiano dal 1921,. .t; 

anno detta fondazione) .-j. 

Appaileneva a quelle geneiazfooA 
che nel nostro quartieie hanno da 2 r 

10 uomini e donne, di fenttezza-è^ 
coerenza grandi, che a tanti glovanf? 
•otto stali di erempio nell'lmpegnoz 
per la liberta del popolo italiaiio;» 
per la glusiizia vetro le classi lavoni-J 
Bici, per la pace da aasicurare a luf-» 

11 I popoli del mondo. E ciò pei unitt 

Intera vita. FU pailigiano durante tasi 
Mila di Liberazione nazionale, ne)^ 
la coswizlone della Repubblica aC 
disHnae alTOto Melare e disdrimlna^ 
toauccetrivanienle nella amigiazkè''i 
ne in Svtzzeia A dispetto dcU’aào 
avanzala nella coociela ledelia 001 ]; 
Ideali di democrazia t stato sere-,, 
pie fra I pur presenti. Saluiando MtP 
•teme con lui ancora lutti I campa-" 
gni che k> hanno preceduto, la"b 
sciandoci cosi torte e ricca testimo¬ 
nianza elica e politica inchiniamo 
le nosBe bandiere. ^ 

Pel MigUarina - La Speda 
La Spezia. 23 ottobre 1990 

SI sono svolli Ieri I funerali dellaa 
compagna . . » 

MARIA MARBELU 
InCristofbKltl ' W 
della sezione «A Villa» di S. MùH 
no, I compagni addoloiaa della pe)|L 
dita della caia Marta in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lite SOSM per IXJ- 
m'UL 

Genova'23 ottobre 19(0 ' 1 A 

. ' I i l e 

^ rt 


IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura, su tutte 
le regioni italiane, si è oramai altfneata con 
t'andamento atagfonate mettendo fine al pe> 
riodo di caldo anomalo. La tftuazlone me* ’ 
teorologica vede fronteggierei ora due gros¬ 
si centri d’azione: una vasta area aniiciclo- 
nlca che si estende dalle regioni scandinave 
alla penisola balcanica che convoglia aria 
fredda anche verso le nostre regioni: una 
vasta e consistente area depressionaria che 
dall’Atlantico settentrionale si estende sino 
al Mediterraneo occidentale convogliando 
da sud-ovest verso nord-est aria più tempe¬ 
rata ed umida di origine marittima. Sulla no¬ 
stra penisola, che si trova In mezzo a questi 
due centri d'azione, risentiremo nel prossi¬ 
mi giorni gli effetti dovuti al contrasto tra l'a¬ 
ria temperata e umida di origine marittima e 
l'aria più fredda di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: Bulla Sardegna gradua¬ 
le Intensificazione della nuvolosità e suc¬ 
cessive precipitazioni anche di tipo tempo¬ 
ralesco. I fenomeni più attenuati si estende¬ 
ranno gradualmente a tutta la lascia tirreni¬ 
ca. Sulle altre regioni Italiane si avranno 
condizioni di variabilità caratterizzate da al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: sulla fascia adriatica deboli o mode¬ 
rati da est. Bulle altre regioni deboli o mode¬ 
rati da sud-est. 

MARI: mossi, localmente agitati al largo. 
DOMANI; sull’Italia centrale, sull'Italia meri¬ 
dionale e sulle Isole maggiori cielo general¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni sparse 
localmente anche di tipo temporalesco. Sul¬ 
le regioni settentrionali alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite. ■ 


'Unità 

Martedì 

23 ottobre 1990 


: TUtPERATURRIN ITAUA 


Sofzano 

12 

16 

L'Aquila 

IO 

11 

Verona 

6 

17 

Roma Urbe 

11 

19 

Trieste 

9 

13 

: RomaFiumic. 

13 

21 

Venezia 

IO 

14 

Campobasso 

7 

9 

Miiarto 

11 

12 

;. Bari 

15 

18 

Torino 

9 

11 

Napoli 

15 

21 

Cuneo 

7 

11 

Potenza 

6 

12 

Genova 

15 

19 

5. M. Leuca 

15 

19 

Bologna 

10 

16 

Reggio C. 

16 

26 

Firenze 

14 

18 

Messina 

21 

25 

Pisa 

12 

20 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

12 

16 

Catania 

13 

26 

Perugia 

7 

14 

Alghero 

13 

25 

Pescara 

13 

15 

Cagliari 

13 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

11 

Londra 

11 

14 

Alene 

16 

20 

Madrid 

9 

17 

Berlino 

0 

10 

Mosca 

np 

np 

Bruxellee 

0 

14 

New York 

8 

18 

Copenaghen 

-1 

a 

Parigi 

8 

17 

Ginevra 

12 

15 

Stoccolma 

4 

8 

Helsinki 

-7 

8 

Varsavia 

0 

8 

Lisbona 

12 

18 

Vienna 

3 

10 
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u. intarvista afoa fìamRi» nccMC 11 : U Contarann programmi^ 

PO: N iMum all sascM q lavora 

FREOUENZE m MHr MtssanMa 80.950; Ancona 105.200: Aien 
99.800; Ascoi Picano 95.600 / 95250. Ban 87.600; Belino 101.550; 8^ 
nivanto 96.3Sa 8oromo9l.70D; BaRa 106.600; Bologna 94.500/ 9Ì7S0 
/ 87.500; Campobasso 99.000 / 103.000; Catania 1CM300: Catanzaro 
105300 /106.000: Ovati 106.30CK Como 91.600 r, Cremona 90950; Em> 
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Rapimento 

AppeDo 
della madre 
di Au gusto 


Hi FEStxaA. Venleaimo aior- 
v no: dal 3 oNobre aexmo, dalle 
21,15. Augustine De Megni 6 
pngionieiodeUuoiiequàtia- 
mk aneon. ignoti menbecon-, 
’-^V draiano febbiUI le ikeichc « le 
battute su gran parte delle zo- 
nelmp(sviediUitMa,alioLa- 
ìj& sio e bassa Toscana. Il riserbo 
sulle indagini è massimo men* 
tre proseguorto da patte dei la- 
£1 miliari del piccolo «puscio» (il 
flÈ; noiine con 11 quale'viene chia* ' 
'maio in casa Angustino) gli 
ippelli, sia attraverso la ba- 
nussione televisiva «hi l’ha vK. 
stoh^ aia da patte della tnam> 

S : ma Paola. Anche ieri, atttave^ 
so la stampa, he voluto ribadi- 
ic.^ attende di avere notizie 
dt.Auguato. e la piova che .il 
piccolo aia proprio nelle mani 
di'chi al' metterà in contatto 
con la famiglia Oe MegnL - 
Infatti nìolti sono stati gli 
m «slacallh che approfittando 
P deOasensibiUtaedelpailicola- 
T' re moment 9 ;.ch«'vive la .fami- 
8^ pcnifiln^ hitfnnb chiamato 
w, artetrtòno; ^mciii^ ’ 
I? st^.'ta|l^iiiia.M i cai^bÌKil 
^ Inianto tengono sotto sbetta 
Il sorveglianza tutti I clan di pa- 
m sMjardi in qualche rhodo vi- 
Cbìi alTanònima; si lavora con 
meticolosiia, si elfettuàno an- 
.'»coia ddnholU héil'abliazione 
i'*. dalla rpiale il piccolo Augusto 
W C stalo portalo via lungo le a^ 
serie liella iMioiie ancora con- 
non sttadalC ma senza esito. 
Senza esito anche la segnala-' 
alone che aveva fatto eccone- 
MrpoHzIa'e' caiablnferl nella 
joria di neiL Senza tesilo la ri- 
cerca di una louloae che • ru¬ 
bala,;la sera prima del tapi- 
mento rpobebbe essere servi¬ 
la per uno degù spostamenti 
rlell’ostaggio^ancheisesuque- 
sto f aiablnletlfe polizia, non al - 
peo nm pci a t w r ,»i!r>if«i,iii' 




Il procuratore della Repubblica 
di Asti ha chiesto al ministro 
degli Interni di ofirire un premio 
a chi segnala la banda degli slavi 


Due arresti in Jugoslavia 
Sono sospettati di aver partecipato 
alla strage di Pontevico, 

Tra loro forse c'è il capo 


In funzione 

m/Ff 

a Milano 


le «ganasce» 


biocca-auto 



I proienili che hanno ucciso il parroco di Cortazzo- 
ne d'AsIi sono stati esplosi dalla stessa arma della 
stra^ di Pontevico. È la prova che la banda degli 
slavi, cape^iata da «Manolo», si è macchiata del 
settimo delitto. Il sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Asti ha chiesto che venga messa una taglia 
sulla banda. Due arresti in Jugoslavia. Tra di loro c'è 
il capodeila banda? 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. Non capila spes¬ 
so che un maslsnato chieda al 
minbiero degli Interni di met¬ 
tere una taglia su una banda di 
pericolosi delinquenlL Lo ha 
fatto Ieri maltiha 11 procuratore 
dellà.r^bbblica di Asti, don. 
Mario Bozzolai non appena ha 
raggiunto la certezza del setti¬ 
mo omicidio commesso nel 
breve arco di due mesi dalla 
«banda degli slavi», caplumaui 
dal pluti-ricercalo zingaro Uu- 
bisa Vtbanovic, detto «Mano¬ 
lo*, evaso in maggio da un ca^ 
cere iugoslavo. 

Nuovi accertamenti esegutti 
al ' microscopio elettronico 
presso l’Istituto di medicina le¬ 
gale torbiese hanno stabilito, 
con un maigine di sicurezza 
del 99 per cento, che i pioieltiU 
con cui gli «slavi» stetmlnarono 
la notte di Ferragosto i quattro 
membri di una famiglia a Fton- 
tevico di Brescia sono stali 
esplosi dalla stessa arnia, un 
revolver 357 Magnum, con cui 
4 stato freddato una settimana 


fa il parroco di Cortazzone 
d’Asti, don Guglielmo Alessio. 

Con ogni probabilità gli as¬ 
sassini non hanno Incontralo 
per caso il settantenne parro¬ 
co. Devono aver saputo da altri 
' nomadi che l’anziano sacer¬ 
dote era solito aiutare anche li- 
nanzlariamenie gli zingari. La 
notizia ha prodotto nelle loro 
menti criminali un’associazlo- 
rra di idee: «Se fa beneficenza, 
dev'essere fornito di sokfh. 
Hanno raggiunto don Alessio 
mentre zappava II suo orticel¬ 
lo, ad unchllomebDdalpaese. 
Gli hanno subito sparato, sette 
colpi. Poi gli hanno slitato di 
tasca 11 portafoglio, contenente . 
' al massimo due o becentomila 
lire. 

«Abbiamo a che fate còri 
una banda sanguinaria - ha 
commentato Ieri il procuratore 
di Asti - che ha già commesso 
sei o sette omicidi, violenze 
carnali, rapine ed albo. Non 
riesco a capire perchè.U mini- 
siero degli interni non ■abbia- 



’U t 


Don GuQlMino Alessio 


ancora istituito una taglia su 
questi delinquend. SI aspetta 
che tocchi a qualcun albo?». 
Ed effettivamente l'allarme del 
- mag'isbato non è esagerato. 

. ' l^ma ammazzano, poi rapi¬ 
nano. Talvolta stuprano le 
donne che non hanno subito 
trucidato. E la feroce «tecnica» 
di questi criminali. Individui 
primitivi e semi-analfabeti, gio¬ 
vani («Manolo» ha 27 anni, suo 
Iralello Miso 25. il cognato Ivi- 
caBairic 21. anni, un quatto gl-, 
’laiM>'che'Si''sahéboe egmegato 


Ljubisa Uibanovie 


alla banda, Jovan Trajcanovic, 
35 anni) ma con le menti già 
devastate dal consumo abbott- 
dante di cocaina. La alecnica» 
che hanno usalo col parroco 
astigiano è lerribiltrwnle ugua¬ 
le a quella con cui avevano 
sterminato l'intera famiglia Vi- 
scardi nel Bresciano e due fra¬ 
telli gestori di una trattoria a 
. Somma - Lombardo. Fra un 
omicidio e l’albo hanno pure 
commesso due rapine, con 
stupro delle padrone di casa, . 
nel Lodigiano e nel Pavese. E 


rallatme sarebbe dovuto scat¬ 
tare non appena «Manolo» à 
evaso dal carcere iugoslavo. 
Prima di riniie dentro, nel 
1966, aveva già ucciso un ope¬ 
raio a Viterbo ed un militale 
americano nel Trentino: cerca¬ 
vano di difendere figlia e mo¬ 
glie dalle violenze del gitano. 

La medesima «tecnica» è 
stata usata con gli impiegati 
cuneesi Aldo Bruno e Felicina 
Brugialieddo, uccisi qualche 
giorno fa in un camper par¬ 
cheggiato in un bosco dell alta 


valle del Fo. Manca ancora la 
prova definitiva di una perizia 
ballslica. Ma il duplice efierato 
delitto sembra proprio portare 
la «fitma» degli slavi. 

E non c’à solo la «tecnica» di 
questi criminali. In valle Po so¬ 
rto stati notati quanto giovani 
gitani che. viaggiavano su due 
auto. Ftoi sono stati visti su una 
sola macchina, una «AI 12» 
chiara, nei para^ di Crissolo, 

U più alto paese della valle. ' 
Una gigantesca caccia aU’uo- 
mo è iniziala in tutta la zona, 
nel Saluzzese, nel Cuneese^ 

menS^Ma forse, è g^inutile. 
Da Crissolo i banditi pobebbe- 
ro aver raggiunto la Francia. 

Intanto due slavi, sospettali 
di far parte della banda che 
avrebbe compiuto la strage di 
FOntevlco, sono stali aiiestab 
In Jugoslavia. La notizia si è 
appresa a Belgrado. Gli inqui¬ 
renti italiani non hanno però 
avuto le generalità degli ane- 
stati. Per l'eccidio del 16 ago¬ 
sto scorso in una villetta di 
Pontevico, in provincia di Bre¬ 
scia. dove hi trucidata la fami¬ 
glia Viscatdi, erano ricercali 
quatbo slavi, Ljubisa Urbano- 
vìeh, detto «Manolo», ritenuto il 
capo della banda, il fratello Mi¬ 
so, Ivica Bairac e Zoran Gior- 
gievk. La voce secondo la 
quale uno degli anestali in Ju- 
i goslavia sarebbe proprio «Ma- 
nolo» per il momento non ha 
trovato conferma negli am¬ 
bienti della polizia Jugoslavia. 

. . aM.c. 


Le nuove misure anlitrairico del comune di Milano sono da 
ieri mattina alla prova dei latti Secondo i primi dati raccolti 
dall’asses.soralo al traffico (aggiornati alle 13) è stato rag¬ 
giunto l'obiettivo di aumentare la velocità commerciale dei 
mezzi pubblici grazie alla chiusura al traflico privalo (dalle 
7.30 alle 9.30) di quattro assi viabilistici in direzione centro. 
Sensibile anche l'aumento dei provvedimenti contro la sosta 
vietata. Questa mattina nella sola zona Duomo sono stati 
applicati 23 ceppi blocca auto, effettuale 35 rimozioni e 
comminale 108 multe. Nella mattinala 68 degli 80 ceppi a 
disposizione sono statt usati dai vigili nella zona del centro 
storico. Un evidente giro di vite dal momento che nell’intera 
giomata di lunedi scorso sono stale effettuale nella zona 
Duomo 46 rimozioni 


In vendita Vendere ai privati il diritto di 

la nawaaiata superficie delia passeggiata 

la passegjlldld a mare di Viareg^, uno dei 
amare lungomare più famosi d'Ita. 

At sorgono ristoranti, 

di ViaredylO decine di negozi e molti ap¬ 

partamenti. L'idea 6 stata 
lanciata in Consiglio Comu¬ 
nale dall'assessore alle Fi¬ 
nanze Fabio Barbetti, socialisU. alla riceica di nuove enbale 
per fare fronte alla difficile situazione finanziaria della am- 
. minisbazione. Secondo le stime di Balbetti l'operazione 
(definita «dolorosa ma necessaria») potrebbe rendere al 
Comune almeno SO miliardi Gli spazi sulla passeggiata, in 
quanto demanio comunale, sono attualmente dau in con¬ 
cessione: tra suolo coperto e scoperto, in tutto sono circa 
34mila metri quadri; divisi in 220concessioni Ma pw i cano¬ 
ni il comune di Viareggio riscuote appena 280 milioni l'an¬ 
no. 


Corte Il debitore potrà legittima- 

»>Actitir*ÌAnal 0 « mente vedersi pignorato an- 

COSuIUZIOnaie. che U televisore, con una or¬ 
la fu dinanza depositala ieri in 

cancelleria, i giudici di Pa- 
piQnOraDlie lazzo delia Consulta hanno 

r^into i dubbi di incostibi- 
Zionalilàespressi dal pretore 
di Bergamo sull'aiL 514 del 
codice di procedura civile nella parte in cui non comprende 
l'apparecchio ba lecose mobili assolutamente impigixirabi- 
li. rer esempio quelle sacre o che servono all’esercizio del 
culto, l'anello nuziale, le stufe e t fornelli di cucina, la lavabf- 
ce, i libri indispensabili per l'esercizio della professione, le 
decorazioni al valore, n che non ha imptdito alla corte di 
auspicare una rivisitazione dell'elenco dei beni impignqra- 
bili «in considerazione della rilevanza sociale che alcuni di 
essi hanno assunto». 


Proibito Per prevenire l'insorgere di 

ullenori danni fisici in un 

coltivare lave bambino di obo anni da 

Ber salvare tempo aflettoda una rara al- 

!.. ' terga alimentare il sindaco 

unoamoino di Monte di precida, piccolo 

comune de! Napoletano, ha 
6016330 008 ordinanza con 
la quale vieta a tutti i conta¬ 
dini della zona di cokivaR lave nei propri campi. Ilprowedi- 
mento la seguito alla richiesta pieréntala da un abilanle di 
Monte di Precida. Michele De Biase, il quale denunciava il 
pericolo che la coltivazione di lave avrebbe potuto condurre 
alla motte il riglio Nicola, da quattro anni alletto da «lavi- : 
smo». 

MortS bimbS £ mona ieri mattina nell'o- 

asA:s»Iama spedale «Santobono» di Na- 

11919 uopo poli Maria Volla. la bamt^ 

rilCCisionC venula alla luce il 3 ottobre 

- »_' scorso, dopo che la madre 

OCllanlaOrK «a stata uccisa con una col¬ 

tellata dal marito, Giovanni 
Palmese di 23 anni a con- 
clusione di una Die. La neo¬ 
nata, cui era stato dato il nome Mia madre, era nata con ta¬ 
glio cesareo «post mortem» nell'ospedale <ioieto Mare», ed . 
era stato ricoverato nel reparto di rianimazione del ^anlo- 
bono», dove è morto, in seguilo alle ferite provocale dalla 
coltellato. Restano gravi le condizioni di Palmese, disoccu¬ 
pato ed incensurato, il quale dopo aver moitalmenle telilo 
la moglie, ha cercato di suicidaisi colpendosi alla gola. 


Operarne antidroga 

T^co di-eroina 
Jugosl^a e Italia: 


Forse m una banda i^o organizzata quella che ha rapito Murgia 
Primo appello dei familiari. A Cagliari il prefetto inviato da Scotti 


■iTnenc. OnquonUKiiMi- 
■D ChU di eiolnii sono «uu se- 

lA n4mìii!(MUwto«pmi)^ 
aonghinto b»l> ptdiilailWlIiiHin 
UBBillLtaoibBra. iUntOcq. 


HjNliva daUa Turchia ed era db 
jtpd Mlalia. àHnmio IBal- 
canlAgestlifchlliiMfiatuica: . 
w Uclanioiaao.|lwtW 04 stato 
mat'poadbtta dal coonfina- 
mento ba la «quadra mobile di 
IriMle, qbeDedi tilbe questure 
M'fHUIi .Venezia Clùlla'd la 
GllfUdia' di Finanza. Queste i 
aUUure hanno lavorato 'a 
st re tto Gomalto con la polizia 
VlMlava, tanto che funzionari 
JiOlan hanno potuto operaie 
'lasche.fuori dal lenttorio na- 
' ' atonale. L'opeiaaione ha poo 

htSMlévo» bloccato ài confine 
«tu una automobile nel serba- 
^ Idin delllmplanto a gas della 
ri|Ue sono Itati trovali 12 ehm, 
itLproina., il grosso del seque- 
‘if- «no * peiO'Stoto .cffcthwio a : 


Fola (Jugoslavia) «on la sco¬ 
perta di un vero e proprio de- 
poètito (42 chili di dtoBb) nei 
magazrino di un mmÌ^. 
(hii 4 stato airestotoOlHPPeii- 
ne Diagan Rsytoli^^iqline 
macedone) addetto ,a abive- 
gliare la 'meice'. Le Indaghi! 
hanno poi portato alla eathiia 
dei due buchi Neyàl Basaran, 
di 38 anni e Fettah Battal, di 
33, e gli Iugoslavi Nedzat Sed- 
dia. di 37 anni e Fallmb Osma- 
nl di 31. Quest'ulUmoeia eva¬ 
so da un permcsso'premiodal 
carcere di Treviso (dove stava 
scontondo una pena a 8 anni 
di leclustone per traflico lnte^ 
nazionale di stupefacenti). 

La droga, per un valora di 20 
miliardi, era eitirato In Jugosla¬ 
via con un Tir proveniente dal¬ 
la .’^NChla. Ulndaginlipiose- 
gupnokslcerca ora, sul lerrito- 
rtoslovo, un laboratorio di ral- 
linamaitto di crobia, mentre si 
lavora per capiie se il baltico 4 
dacollegarsi alta scoperta, av¬ 
venuta un mese fa in Jugosla¬ 
via, di un chilo di eroina. ' 


«Mettetevi in contatto con noi al più prestos. Primo 
! appello dei familiari di Giovanni Murgia alla banda 
I che sabato notte ha seouÉStrato il polente di Do- 
lianova. Il neoministiog^li intenti Sbotti Invia in-' 
tanto a Cagliari U pretenpluigi Rossi, direttore della 
Criminalpol per presièdtm un vertice antisequestri. 
Forse il «colpo» è opera di una banda improvvisata. 
Intensificate le ricerche in provincia di Nuoro. 

DALLA NOSTRA REDA2IONE 

! ^ MOLÒBRANCA .. 


■i CAGLIARI. Una banda ' 
messa su In tutta betta per Oh 
ganizzare U sequesbo, con la 
compUcilà di qualche latibut- 
te? 1^ ora 4 sok) un sospetto, 
attorno al quale, perù, sembra¬ 
no orientarsi le prime indagini. 
sul rapimento di Giovanni Mur¬ 
gia, 42 anni posaUenle agri:',', 
colo, da sabato notte .ultimo 
ostaggio dell'anonima seque¬ 
stri. Magisbati e lesponsablU 
delle forze deiroidiirè hanno : 
analizzato a fondo la situazio¬ 
ne, nei diversi vertici tenutisi in , 
queste ore. L'ultimo, ieri aera, : 


\é stato presieduto a Cagliari 
I. dal prefetto Luigi Rossi dltetto- 
. re Mia Criminalpol. Inviato in 
Sardegna dal minisbo degli In¬ 
terni Vincenzo Scotti,' alla pre¬ 
se col primo sequestro'di per¬ 
sona da quando ha preso il 
posto di Gava al viminate. 

Ltiritco dato eéftb''4 che II ' 
sequestro noti.presenfava par- 
ticolari ^difficbltà . e dunque 
. neppure una grande organiz- 
' za^ne. Pur essendo ritenuto 
un. «sequestrabile» (almeno 
nell'accezione che il termine 


ha ormai assunto in Sardegna, 
dove di latto sono considerali 
«a rischio» dal piccalo possi- ; 
dente al grande finanziere). 
Giovanni Muigia. infatti, non . 
aveva'mai preso parUcolari 
precauzione. E pure la sua re¬ 
lazione «segreta» con la fidan¬ 
zala, Antonella FItzalis, in real¬ 
tà era tale solo per la madre. 
Quel legame con l'ex «ragazza 
di servizio» di casa Murgia, la 
signora Clelia Vargiu l’ha sem¬ 
pre osteggiato In toni i modi al 
punto di cosuingere l'ormai 
mahiio figlio ad appuntamenti 
ed incontri clandótinl Ma a 
Dolianova erano in molti a sa¬ 
pere. E risalire al luogo degli 
Incontri - Il vecchio casolare, 
in mezzo ai vigneti di «bPaulis» . 
- nón deve essere stato certo • 
difficile. Quanto a latitanti di- ' 
sponibili a partecipare ail'ag- 
guato - viene fatto notare - ce 
ne sono almeno una decina. 
FVa gli altri 4 stato fatto il rwme 
di Giovanni Piaxioiu, 33 anni 


nativo proprio di Dolianova, 
già condannato a 27 anni per 
omicidio, .alla macchi» dal.. 
1979. . '.V'..'.' 

L'unica - testimone' del se-. ’ 
questro, l'intermletà Antonella ' 
Htzalis, 6 sbita interrogata a 
lungo dagli investigatoli Viene * 
confermato che i barxliti ap¬ 
postati fuori dal casolare erano 
be. bjtti incappucciati. Giovan¬ 
ni Murgia ha tentato di resiste¬ 
re ai sequestratori e nella col¬ 
lutazione sono andati in fran¬ 
tumi l suol occhiali da vista. 
Immobilizzati, i due fidanzali 
sono stati costretti a salire sulla 
•Uno» di lei mentre i banditi 
hanno lasciato sul posto U 
•Maggiolone» giallo di Murgia; 
solo a notte fonda il possklen- 
' te 4 slato fatto salire su un'alba 
auto e trasportato nel rifugio- 
prigione della banda. La ra¬ 
gazza, invece, 4 stata liberala - 
un paio d’ore più tardi il lem- ' 
po necessario per far perdere ' 
ognibaccia. - 


In attesa di un segnale dalla 
banda, i familiari di Giovanni 
. Murgia iqlanto hannp.laociaio 
< il primo.appelio ai rapitod..A 
. pariare 4 la.sonila del possi- 
' dente. Maria, 40 arati, rtrédico 
psichiatra all'ospedale civile 
' «Brolzu», lo stesso dove lavora 
. Antonella PItzalis: «Fatevi vivi 
al più presto, attendiamo vo¬ 
stre comunicazioni». E al Iratel- 
; lo: «Stai banquillo e cerca di 
collaboiare perch4 la vicenda 
possa concludersi rapidamen¬ 
te». ■■ ■ 

Intanto le ricerche sono sta¬ 
te intensificate in lutto la Bar¬ 
bagia, dove si ritiene che, an¬ 
che questo volto, possa bovarsi 
il rifugio dei baiidiU. Ma non 
viene bascurato nemmeno la 
' pista più vicina, quella dei «Set¬ 
te fratelli», le montagne più im- 
peivie della provincia di Ca- 
’ ^iari, a poca distanza dalla zo¬ 
na del sequestro: un possibile 
nascondiglio provvisorio, in at¬ 
tesa di tempi più favorevoli per 
' unbasterimentodeU'ostoggio. 


Morta bimba 
nata dopo 
Tuccisione 
della madre 
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□ NEL PCI I I 

Convocazioni. I deputott comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di oogi 23 
ottobre (ore 19,30). 

I deputati comunisti sono tenuti ad sMere prosenti SEN2M EC- 

. CEZIONE ALCUNA alla Seduta antimeridiana di domani 24 
obobr». .. 

I deputati comunietl sono tenuti ad essere prosanti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduto antimeridiana a pomeridia¬ 
na di giovedì 25 ottobre. 

Consiglio nazionale FOCI. Il Consiglio federativo nazionale al¬ 
largato al segretari dei comitati territoriali e spostato a ve¬ 
nerdì 26 ottobre alle ore 9,30 presso il salone dal IV piano 
della direzione Pel (via Bottagha oscura. 4) Roma. 


Battaglia preliminare sui ruolo della figlia di Gerì e della Guerinoni 


Traffico di neonati, denunciate nove persone 


• • 
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AI proceggo dappeilO’Per rassassÌT^4el fannaci- 
igta-ili-Cairo-Montenolte-prcsegue la battaglia preli- 
9 minare sui ruolo di Soraya: ieri le difese di (aeri e 
' della Guerinoni hanno respinto a spada tratta la ri¬ 
chiesta dell’accusa diséntire.coine testimone la fi- 
gl|ia degli imputati. O’^almènO di leggere in dibatti- 
miento te deposizioni raccolte dagli inquirenti nella 
[neistiuttona. La decisione a fine settimana. 


per sce^erli c’era un catalogo 


DAILAN08TRAREDA2I0NE 

ROSSSiXA MICHIINZI 


ip GENOVA Un fantasma ha 
sqmsiato per tutto la mattina 
di'leti l'aula aevera,della Corte 
J'Msfsed'Appello, ineul (do- 
, pi una settimaiia di rinvtoper 
^ fièaglcoirKidenteslradaleoc- 
coRso all'anziano Ceri) 4 rlpre- 

S il processo di secondo gra- 
per rasaassinfq del farmaci- 
di Cairo Mpiitenotte Cosare 
Brin: Il MrHasmà di Soraya, 'la 
..4 fitfla adolescente di Ettore Ge- 
ti 4 Gigliola Querinonl evocato 
< nella durissima battaglia preli¬ 
bi minare che Sto opponendo già 
dafia prima udienza l’accusa e 
laditeaB deldueirnputotl'piin- 
cipalLlI pierchà 4 chiàio: So- 
raya 4 di nuovo (come già era 
■tato in pttano grado a Savona) 
I peTsonaggla<hiave del «gial- 
M. Le a^Klacciariil .deposl- 
riòni che gli Inquirenti otten¬ 


nero dalla ragazzina durante 
la fase istraltoria costituirono 
.. Infatti la chiave di volto del teo- 
'. teina a carico del genitori, ma 
; > più tordi il rifiuto di Soraya di 
' testimoniare in aula si badusse 
; per l'accusa in un innegabile - 
smacco. Ovvio quindi che in 
-.appello II procuratore genera- 
' ’ le Ettore'SiniscàlchI « là patte 
civile;'ràppresentaia dairawo- 
] calo Ernilio Ricci abbiano 
aperto-(per cosi dire) le osiili- 
là chiedendo che Soraya sia 
chiamatae questo volto «obbli¬ 
gata» a testimoniare; o che al 
' tnetlb sia data lettura In dibatti- 
. mento di quei vecchi verbali 
pesanti come pietre, secondo i 
‘ quali la ragazzina la notte del 
' delitto era presente nella galle- 
' ria di Cairo, avverti rumori di 
"zuHa. consegno al padre un 



Gigliola lìuerinoni 


martello perche potesse difen¬ 
dersi, vide II corpo di Brin In un 
lago di sangue, senti sua ma¬ 
dre implorare «ti prego, non 
morire,.,', oppure (In un'altra 
versione) «crepa, basiardoi». 

Albettonio ovvio che gli av¬ 
vocati di Gerì e della Guerinoni 
si oppongano con tutte le forze 
alla richiesto dell’accusa pub¬ 
blica e privata; e lo hanno fatto 
appunto neU'udienza di ieri, 
sostenendo a spada batto e 
sotto ogni possibile angolazio¬ 
ne che quella di Soraya 4 una 
testimonianza «impossibile». 


; Emy. (tosco-(difesa Ceri) ha. 
coniesiato ad esempio la lesi ; 
che la ragazzina, non essendo¬ 
si awabd già in istruttoria della 
facollà di non- testimoniare in ■’ 
quanto figlia degli Imputotl, 
avrebbe perduto il diritto di ' 
astenersi: la norma,ha ricorda- : 
to, 4 stato introdotta per rispar¬ 
miare ai congiunti la scelto 
drammatica tra la possibilità di : 
danneggiare 11 parente e il ri- . 
schio di danne^iare s4 stessi * 
inconendO nella falsa lestimo- . 
nianza; e polch4 tale rischio 4 
sempre incombente, sempre - 
in qualsiasi momento del pro¬ 
cesso - 4 possibile avvalersi 
, della facoltà di non testimonia¬ 
re. «Quanto ai vecchi verbali- 
ha rincaralo la dose l'avvocato 
> Roseo - sono atti nulli, perchà 
Il giudice istruttore delegò gli - 
; inic'nrogatori a ufilciall di poli- 
; zia giudiziaria quando avrebbe 
' dovuto provvedere dì persona 
,0 delegare ad uri altro magi- 
I strato». Gli avvocati Alliedo . 
' Biondi e MIrka Giorello (difesa 
' Guerinoni) . hanno allrontato 
ila questione sotto un’ottica 
: non meno efficace, ' sotioli- - 
neando «rincredibile bombar¬ 
damento di intenogalori cui 
' per ottenere quelle deposizio- 
: ni, venne sottoposto una bam- 
} bina di dodici anni, quasi cer¬ 


tamente non inibrmato a suffi- 
I clenza del suol diritti e comun¬ 
que, per la giovane età, non 
giuridicamente capace di valu- 
’ bue a pieno la scelto di depor- 
re o meno»; e a ciò i due legali 
hanno aggiunto il sospetto 
che. per rendere ancora più 
malleabile la ragazzina, pMsa 
essere stola usato «ricattatoria¬ 
mente» l'arma del permesso, 
promesso o negato, di visitare 
'in carcere padre e madre. In- 
somma - ha concluso l'avvo¬ 
cato Biondi - sarebbe una 
aberrazione imperniare il pro¬ 
cesso sulle risposte di una do¬ 
dicenne «in balla del cupo do¬ 
minio di una autorità inquisito¬ 
ria*; risposte a cui il successivo 
diniego a testimoniare ha tolto 
comunque «forza, validiià e si¬ 
gnificato*. —‘ ' 

. Acorollario del tutto la nota¬ 
zione deH'awocato Enrico 
, Nan (diiesa Gerì) contro l'e- 
‘ venluale testimonianza dell'uf- 
. ficiale di polizia giudiziaria che 
interrogò Soraya in ìsbulloria: 
' «Un espediente illegittimo* per 
, far rientrare attraverso la flne- 
' stra elementi buttati fuori dalia 
porta. Slamane le repliche del¬ 
l'accusa, poi la Corte inizierà il 
lungo esame di queste e delle 
numerose altre eccezioni pre¬ 
liminari avanzale dalle parti. 


Sviluppi nelle indagini sul trafrieo di neonati brasi¬ 
liani affidati dietro pagamento a famiglie della Cam¬ 
pania. Ieri i magistrati romani Angelo Gargani e Ce¬ 
sare Marteilìni hanno denunciato 9 persone (tra le 
quali anche un ex sacerdote di Caserta) per «traffico 
intemazionale» di neonati. Gli aspiranti genitori po¬ 
tevano scegliere il bambino su un album di foto 
messo a disposizione dall'organizzazione. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO - . 


■i NAPOLI. Negli ultimi anni 
in Campania e In particolare 
nel Napoletano, sono spuntate 
come lunghi le associazioni di 
genitori adottivi, che aspirano 
ad avere un bambino prove¬ 
niente dal Brasile. Sono picco¬ 
le organizzazioni per lo più le¬ 
gate a movtvenll cattolici, che 
garantiscono l’assistenza alle ' 
coppie dall'airiVD in Sudameri- 
ca ai ritorno in Italia. 

Secondo quanto avrebbero 
finora accertato i magisbati ro¬ 
mani, il sostituto procuratore 
della Repubblica Cesare Mar- ’ 
teltini e il giudice delle indagini 
preliminari Angelo Gargani 
molle di queste associazioni . 
non si limitavano a dare Tassi- . 
slenza gratuita agli aspiranti 
genitori, ma gestivano un vero 
e proprio traffico di neonati 
brasiliani, dati in aifidamento a 
suon di milioni 

Ai primi di settembre i due 


giudici sono andati a Sateador 
' di Bahia, in Brasile, per interro¬ 
gare decine di (rérsone che 
avrebbero favorito la compra¬ 
vendita di bambini del posto. 
Nel corso di alcune perquisi¬ 
zioni gli inquirenti hanno sco¬ 
perto Tesistenza di un album 
. fologranco, una sorta di cam- 
' pionarìo sul quale gli aspiranti 

g enitori potevano scegliere il 
ambino di loro gradimento. 

Al loro rientro in Italia, i due 
magistrati romani hanno 
' emesso quattro «avvisi di ga- 
; ranzia» nei confronti di altret- 
. tante persone, residenti nel 
Casertano e nel Napoletano, 
; sospettate di essere tra gli in- 
. termediarl del traffico. 

len gli investigatori hanno 
denuncialo per baffico inter¬ 
nazionale ai bambini nove 
persone che farebbero parte 
dclToiganizzazione delle ado¬ 
zioni facili. 


I nomi degli inquisiti non si 
conoscono. Secorido indiscre¬ 
zioni. si tratterebbe di alcuni 
italiani che vivono in Brasile e 
di albi residenti in Campania, 
tra la provincia di Napoli e 
quella di Caserta. 

L'inchiesto prese il via Tan¬ 
no scorso, in seguito alla de¬ 
nuncia (per la scomparsa del 
proprio figlio) fatto da una 
donna brasiliana alle autorità 
locali e al consolalo italiano. 

Dalle prime indagini spuntò 
il nome di Lucas Di Nuzzo, un 
ex sacerdote di origine caser¬ 
tana, partilo oltre venticinque 
anni fa daU'ltolia per la missio¬ 
ne a Serrinho. Di Nuzzo, spo¬ 
sato e padre di due figli fino al 
dicembre dello scorso anno ha 
diretto la «Casa del bambino 
abbandonato* nella città del- 
Tentroterra brasiliano. 

Al centro dell'ex prete si ri¬ 
volgevano centinaia di coppie 
campane per chiedere assi¬ 
stenza. Secondo gli investiga¬ 
tori, Di Nuzzo favoriva gli affi- 
damenti dei bambini sudame¬ 
ricani abbandonati dietro pa¬ 
gamento di alcuni milioni. 

L'ex saceidote attualmente 
è imputalo in un processo che 
si sta svolgendo nello Stato di 
Bahia. La storia riguarda un 
via-vai di soldi - inviati dall'Ita¬ 
lia a favore dei genitori naturali 
dei bambini adottali - che las¬ 
savano attraverso la «Casa del 
Bambino abbandonato». L'ex 


prete ha sempre respinto ogni 
accusa, affermando che nella 
sua opera non c'4 stato nulla 
di illegale. 

Nei gk>mi scorsi aU'aetopor- 
to di Fernambuco, in Brasile, le 
autorità hanno bloccato quin¬ 
dici bambini che stavano per 
partire alla volto delTItolìa. Ai 
genitori adottivi, lutti della pnv 
vìncia di Napoli, sono stati riti- 
laU i passaporti. 

Le coppie frequentavano 
l'associazione di padre Mario 
. di Francesco, di Licola. un 
paesino vicino Pozzuoli Dopo 
gli accertamenti, la polizia bra¬ 
siliana ha stabilito che gli aspi¬ 
ranti genitori erano perfetta¬ 
mente in regola con la docu¬ 
mentazione di adozione rila¬ 
sciato dai tribunali italiano e 
brasiliano, e hanno restituito 
loro i documenti L'indagine 
sulle adozioni facili, comun¬ 
que, continua. Per i prossimi 
giorni non si escludono clamo¬ 
rosi sviluppi. 


Ai lettori 

Per assoluto mancanza di 
spazio siamo cosbetli ad 
uKire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamocon i lettori. 


rUnità 
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23 ottobre 1990 
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lISos da navi 

, Diagnosi 
■mediche 
I via computer 


DALLANOSTRA REDAZIONE 


H GENOVA. Un problema di 
salute a bordo? O'ora in poi ci 
pensa •Medimar*; ovvero ie 
nuove tecnologie al servizio 
della salute dei lavoraton del 
mare. Si tratta di un sistema in¬ 
formatico di assistenza sanita¬ 
ria di cui saranno dotale le na¬ 
vi della Flnmare, holding del 
groppo Iri e maggior comples¬ 
so aimatoriale del Mediterra¬ 
neo; l'importante innovazione 
6 ' stata presentata ieri alla 
stampa e scaturisce dalla col¬ 
laborazione della Finmare 
stessa con due groppi specia¬ 
lizzati: Tecnomedica Ricerche, 
società attiva nella riceica 
scientiflca applicala nei settori 
medico,biologico, ingegneri¬ 
stico e deit'amiamenio: e il 
Cias Ccoiuorzio inlonnaiizza- 
zione e automazione sanita¬ 
ria) cui hanno dato vita Auto¬ 
ma. società genovese di punta 
nel campo deirinformatica. e 
l'istituto scientillco Medicina 
OomanL Alla base del proget¬ 
to una premessa: l'esigenza di 
sempre maggiore competitivi¬ 
tà sullo scenario intemaziona¬ 
le del trasporto marinimo ha 
da tempo Indotto i più impor¬ 
tanti groppi armatoriali ad in¬ 
dirizzare consistenti investi¬ 
menti nel campo della tecno¬ 
logia avanzala; ma l'assistenza 
sanitaria a bordo si era finora 
modernizzata con poco slan¬ 
cio e scarsa eflicacla. Ora, so¬ 
stengono i promotori, con 
•Medimarv E stala mesM a 
punto una risposta icientillca 
avanzata, che permette di te¬ 
nere sotto controllo costante la 
situazione sanitaria dei maritti¬ 
mi della flolta oceanica Rama¬ 
re e nello stesso tempo garan¬ 
tisce interventi più tempestivi 
sullo stalo di salute del perso¬ 
nale navigante, il software ri¬ 
pete in maniera speculare il 
percorso con cui il medico a^ 
riva alla diagnosi: mediante 
schede grafiche di semplice in- 
terprettótone ma di elevato 
contenuto scientifico, chi si 
trova a bordo è in grado di se- 
leziooare il sintomo della ma¬ 
lattia. inquadrare il quesito pe- 
tolo^co e individuare con di¬ 
screta precisione II relafivo 40 - 
spetto di malattia»; a questo 
Plinto li programma consiglia i 
provvedimenti più adatti e le 
le^le igieniche da osservare, 
prospetta l'eventuale approc¬ 
cio terapeutico e sug^risce, 
se il caso. Il contatto via radio 
con il Centro intemazionsle ra¬ 
dio-medico di Roma. Il com¬ 
puter, Inoltre, fornisce una se¬ 
rie di informazioni sugli inte^ 
venti In caso di infortunio e sul¬ 
le norme dì educazione sanita¬ 
ria (corretto uso dei farmaci, 
cautele di comportamento nel 
paesi ad elevalo rischio di ma¬ 
lattie infettive e cosi via). Il 
progetto, infine, prevede corsi 
di addestramento per l'uso di 
•Medimar» da parte del perso¬ 
nale di bordo. ÒRM. 
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Il testamento è stato aperto il 10 ottobre 
Lo scrittore raccomanda alle sue compagne 
di «pensare» anche alle sorelle. La mo^e: 
«Finita la storia della vedova e dei miliardi» 


Carmen e la Marami 
uniche eredi di Moravia 


Il testamento di Moravia è stato aperto a Roma il 10 
ottobre scorso. Lo scrittore ha lasciato tutto alla mo¬ 
glie Carmen LIera e a Dacia Maraini, raccomandan¬ 
do loro di «pensare» alle sue sorelle. La LIera; «Ora fi¬ 
niranno le storie sulla vedova e sui miliardi...». Dacia 
Maraini: «È una responsabilità enorme...ma darei 
via tutto per averlo con noi, anche solo per un an¬ 
no». La sorella Adriana; «Va bene cosi». 


vrrromoRAOONB 




■i ROMA. .Lascio tutto ciò 
che possiedo a mia moglie 
Carmen Uera e a Dacia Marai¬ 
ni». Poi un inciso; aDesidero 
che vada a Dacia, con gli op¬ 
portuni conguagli, la casa di 
Campagnano*. E un invito; 
•Raccomando alle eredi, nei li¬ 
miti del possibile, di pensare 
alle mie sorelle». 

Alberto Moravia ha racchiu¬ 
so le sue ultime volontà in po¬ 
che righe, lette davanti a Can 
men uera il IO ottobre scorso, 
nello studio notarile Fea-Pao- 
lillo, al lungotevere della Vitto¬ 
ria. »È un testamento equo, 
giusto - dice l'avvocato Gio¬ 
vanna Cau, curatrice degli in¬ 
teressi dello scrittore In vita, e 
ora di quelli delle eredi -, Cosi 
pensano anche Carmen e Da¬ 
cia, che sono persone discrete, 
civili e disinteressate, e In que¬ 
sta vicenda lo stanno dimo¬ 
strando». 

L'eredità Moravia non forni¬ 
rà materia all'lialia degli scan¬ 
dali. Le protagoniste, nessuna 
esclusa, pren^no atto dei la- 
xld con eleganza, semmai 
spazientite dalla pubblicità 


non richiesta. »Non ho nulla da 
dire sul testamento - risponde 
al telefono, con la voce grave, 
Carmen Uera -. È un fatto pri¬ 
vato. non capisco come possa 
interessare la gente. Mio mari¬ 
to era lucido e giusto. Non so 
che cosa ci si aspettasse d'al¬ 
tro. Ora sono contenta. Rnal- 
mente mi iasceranno in pace, 
con tutte quelle storie sulla ve¬ 
dova, sui miliardi... fra noi, con 
Dacia, con le sorelle di Alber¬ 
to. c'è accordo, e una grande 
serenità». 

Adriana Martinelli Rncherle, 
una delle due sorelle dello 
scrittore, ha appreso del testa¬ 
mento da Dacia Maraink «Nes¬ 
suno mi ha interpellato, per¬ 
chè io non ho nulla da eredita¬ 
re. Ho trovato nomnalisalma la 
decisione di Alberto. Un tem¬ 
po, me k) disse, voleva divide¬ 
re tutto fra Dacia e Elsa Moran¬ 
te. Poi, morta Elsa, evidente¬ 
mente ha cambiato il testa¬ 
mento in favore di Carmen. 
Non vedo perchè Alberto 
avrebbe dovuto lasciarmi qual¬ 
cosa: dipingo, la pittura mi dà 
di che vivere...quando mori 
nostra madre, fu lo stesso: nes¬ 




suno di noi in famiglia voleva 
nulla, nessuno sapeva nem- 
metw a quanto ammontasse 
l'eredità». 

E però il testamento «racco¬ 
manda» alle due eredi di non 
dimenticare Adriana, l'altra so¬ 
rella Elena, i parenti, fra i quali 
la nipote Gianna Cimino, alla 
quale l'autore degli fndiUimntl 
era molto legalo. Un Invito che 
Dacia Maraini raccoglie. «CI sa¬ 
rà una parte anche per loro, 
per i familiari, come lui voleva. 
Ne ho parlato con Carmen, 
slamo d'accordo». Ma Adriana 
Pincherle si schermisce: «Capi- 
rel il gesto, sarebbe molto caii- 


Dacia - 
Maraini 
eadestra 
Alberto 
Moravia 
con la seconda 
moglie Carnien 
Uera. 

Andrà 

ad entrambe 
l'eredità 
dello scrittore 


no. molto affettuoso. Ma non 
cr^ che accetterei. Vede, io 
sono convinta che se un do¬ 
mani mi trovassi In condizioni 
di bisogno Dacia mi aiutereb¬ 
be, ne sono sicura. Me om ho 
di che vivete, anche se i soldi 
non li butto dalla finestra. Non 
voglio nulla oltre quello che mi 
serve. E poi, non sono nean¬ 
che più tanto giovane». 

A quanto ammonta l'eredità 
Moravia? Di certo comprende 
cinque immobiti: la casa delio 
scrittore, al lungotevere della 
Vittoria, la villetta bifamitiare di 
Sabaudia che comprè assieme 
a Pasolini, la casetta di Campa- 


gnano, nella qual» visse a lun¬ 
go con Dacia Maraini, e due 
bicamere a Roma, al quartiere 
Africano. Il vecchio apparta¬ 
mento di via dell'Oca, dietro 
Piazza del Popolo, che condi¬ 
vise con Elsa Morante, fu ven¬ 
duto dopo la morte della scrit¬ 
trice. Moravia se ne volle disfa¬ 
re, oppresso dall'angoscia. 

Mollo più difficile è mettere 
in cifre il resto del patrimonio. 
•Fra diritti d'autore, pochi titoli 
e qualche deposito bancario - 
sostiene l'avvocato Cau - si 
puO dire che guadagnava co^ 
me un buon professionista, un 
medico o un avvocato assai 
noto. Non si trotta di decine di 
miliardi. Queste sono favole. 
Una stima precisa, oro come 
ora, non siamo ancoro in gra¬ 
do di farla. Pensi soltanto che i 
rendiconti del diritti d'autore, 
per quest'anno, arriveranno a 
marzodel 1991 .j» 

Forse più dei beni materiali, 
ciò che preoccupa l’entourage 
e gli eredi di Moravia è il futuro 
della sua produzione: il catalo¬ 
go del libri, gli inediti egli scrit¬ 
ti dispeni, i film, i documenta¬ 


ri, la necessità di «far leggere al 
meglio la sua opera», come di¬ 
ce la Maraini. Con Carmen LIe¬ 
ra e un groppo di amici, Enzo 
Siciliano, Furio Colombo, 
Alain Elkann, si sta progettan¬ 
do una Fondazione che porti il 
nome dello scrittore: »£ prema¬ 
turo parlame - avverte ancora 
Dacia Marami -, Di certo, isti- 
hiiremo delle borse di studio 
per giovani scrittori». 

Per lei, le ultime volontà di 
Moravia sono state una sorpre¬ 
sa, ma una sorpresa <oerente 
con II suo pensiero. £ sempre 
stato contro l’istituzione fami¬ 
liare. e questo rifiuto è rimasto 
Fino alla fine», «lo non mi 
aspettavo questa decisione di 
Alberto - confida ora la scrittri¬ 
ce-. E hjl è stalo cosi delicalo 
da non farmene mal cenno. Mi 
sento addosso una grandissi¬ 
ma responsabilità. È stato co¬ 
me se mi avesse preso per ma¬ 
no, e mi avesse detto: 'Sono 
qui, U devi ancora occupare di 
me”. Ma io darei via tutto quel¬ 
lo che mi ha lasciato, per ria¬ 
verlo in mezzo a noi. AiKhe 
solo per un anno». 


Eri 


Per colpa del computer che ha mal trascritto la schedina un napoletano perde una fortuna 

Disoccupato mìliafdarìo, ma 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■■ NAPOLI. Miliardario per 
un Istante. Il tempo per accor¬ 
gersi che i puntini neri sanati 
sulla schedina erano stali rico¬ 
piati male dal computer, che li 
aveva trasformati in una insi¬ 
gnificante colonna da cinque 
punti. Salvatore De Vergori, di¬ 
soccupato napoletano, miliar¬ 
dario per un attimo, a suo dire, 
non ^ arrende; ancora sotto 
choc per la fortuna che gli è 
sfuggita, annuncia che farà ri¬ 
corso: assieme ai suoi «soci» si 
è, infatti, rivolto ad un legale. 

•il computer, quel maiedetio 
computer - racconta Salvatore 
De VergotL circondato dalla 


comprensione di parenti ed 
amici - mi ha segnato tutti «2» 
su una colonna, quella In cui 
avevo fatto tredici. Ma farò ri¬ 
corso. voglio avere i milioni 
che mi spettano». Il maiKato 
miliardario è andato già a pro¬ 
testare al bar dove aveva gio¬ 
cato la schedina, ma a parte le 
benevole pacche sulle spalle e 
molti sguardi di comprensio¬ 
ne, non ha ottenuto molto. Co¬ 
si ha deciso di portare la vicen¬ 
da in tribunale, se sarà il coso. 

Dbperato, Salvatore Vergo¬ 
ri, disoccupato con moglie e 
due figli, racconta come è orrl- 


vato a giocare la schedina che 
non ha vinto: «I miei tre soci, 
tra cui mio fratello Giustino, ed 
io, ci riuniamo il venerdì per 
, compilare la schedina. Cosi 
abbiamo fatto anche la scorsa 
settimana. Sabato mattina nel 
bar Apelino di piazza Naziona¬ 
le abbiamo giocato il sistemi¬ 
no di 21.600Tire, ma il compu¬ 
ter ha latto il guaio» e quello 
che doveva essere un sistema 
a quattro doppie, diventa una 
schedina di tutti due. Sahatore 
De Vergori non vuole proprio 
starci, non vuole accettare l'i¬ 
dea che una macchina lo ab¬ 
bia potuto raggirare: «Quei sol¬ 
di sono miei, mi spettano - in¬ 
siste - con il denaro della vin¬ 



cita, anche se diviso per quat-, 
tro. potrei risolvere i problemi 
della mia vita e dare un futuro 
migliore ai miei figli». L'anno 
scorso, confessa, aveva realiz¬ 
zato un tredici, ma la vincita, 
assieme ai soci, era stata di po¬ 
co superiore al milione, troppo 
esigua per risolvere i problemi 
di un «senzalavoro» di Napoli. 

I responsabili del concorso 
pronostici invece si dimostra¬ 
no scetticL la loro matxhina 
difficilmente sbaglia e quando 
lo fa - affermano - alla base 
c'è, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, un errore uma¬ 
no. A dar torto al disoccupato 
c'è anche il regolamento: l'arti¬ 


colo sei bis siabitisce che in 
•ogni caso il gibcilore è tenuto 
a controllare l'esatta trascrizio¬ 
ne dei segni della matrice», se 
trova qualche errore può chie¬ 
dere l'Immediato annullamen¬ 
to della scheda, ma solo nel 
momento in cui è davanti al 
lettore ottico, una volta uscito 
non può fare più nulla. 

La ragione di questo articolo 
sei bb è dovuta all'esistenza di 
prodotti che permettono la 
conUaffazione dei segnetti sul¬ 
le colonne della matrice, in¬ 
chiostri simpatici, biro che si 
cancellano. «Le nostre macchi¬ 
ne sono affidabili al I00%», so¬ 
stengono i responsabili del to¬ 


tocalcio e fanno notare che 
episodi come quello denun¬ 
ciato dal disoccupato non ne 
sono stali mai segnalati. 

Mancato miliardario a parte, 
la domenica calcistica si è ura- 
sformala neir»oro di Napoli»: 
quatuo tredici fra la citta e Por- 
uci, un quinto ad Eboli, in pro¬ 
vincia di Salerno dove i vincito¬ 
ri sarebbero i condomini di un 
palazzo che giocano tutte le 
settimane un sislemone. Cin¬ 
que e passa miliardi vinti in 
una sola domenica costitui¬ 
scono un record per la Campa¬ 
nia, come è certamente ecce¬ 
zionale ta storia raccontata dal 
disoccupato diventato miliar- 
darfo solo per un attimo. 


■ - Tensione per un varco aperto dai finanzieri per gli automobilisti 

Al Brennero hinga fila di Tir e tanta rabbia 
Og0 a A^enna comincia il negoziato 


' ' Un'altra giornata lo^rante, si stenta a dominare il 
' i nervosismo tra le migliaia di camionisti bloccati su 
^ entrambi i valichi dell'Autobrennero. Il tempo tra- 
scoire troppo lento tra gli autisti abbandonati a se 
stessi nelle cabine. Oggi a Vienna l’avvio dei nego- 
. ziato bilaterale italo-austriaco. Il sindacato contro 
I « Bernini: «La chiusura aggrava i problemi, intervenga 
il Parlamento». 
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QIOVANNILACCABO 


■i MILANO. Gli aulisti bloc¬ 
cati al Brennero non gradi¬ 
scono, arui accolgono con 
insofferenza, l'intervento dei 
finanzieri che aprono un var¬ 
co agli automobilisti diretti in 
Aus^. Domina un clima di 
forte tensione, lo spaurac¬ 
chio che d'improvviso la col¬ 
lera latente abbia il soprav¬ 
vento sulla ragione. Nessun 
miglioramente nemmeno ai 
valichi di Tarvisio, dove sono 
rarissimi i camion che rag¬ 
giungono il confine. La Croce 
Rossa austriaca dbtribubce 
pasti caldi. Un'altra giornata 
stressante, ieri, costellala al 
Brennero da una miriade di 
incresciosi episodi di rabbia, 
quateuno anche grave, un cli¬ 
ma che volge al peggio pro¬ 
prio alla vigilia dell'incontro 
tra i due governi coinvolti, l'I¬ 
talia e l'Austria. JUn appunta¬ 
mento programmato fin dal 
29 settembre per rinegoziare 


l’accordo sul transito pesan¬ 
te. Invece che a Roma, come 
era stato preannunciato, l'in¬ 
contro si svolge oggi a Vienna 
a livello di funzionari dei ri¬ 
spettivi dicasteri. Non ci sa¬ 
ranno nè il minbiro ai Tra¬ 
sporti Carlo Bernini, nè il suo 
collega austriaco agli Esteri 
Alob Mock, che Ieri ha spen¬ 
to le illusioni italiane; l'Au¬ 
stria non può sopportare un 
ulteriore aumento del traffico 
pesante, perciò «la richiesta 
italiana di nuovi permessi di 
transito non potrà essere sod- 
dbfatta», dichiara Mock. Gli 
dà manforte il cancelliere 
Franz Vranitzky; «Niente au¬ 
menti di contingenti di traffi¬ 
co; noi abbiamo investito mi¬ 
liardi di scellini per trasferire 
il traffico pesante dalla strada 
alla rotaia, mentre l'Italia non 
ha sfroltato questa opzione». 
Tuttavia - aggiunge il cancel¬ 
liere -l'Austria vuole giungere 


ad un accordo prima di en¬ 
trare nella CEE. 

Anche il commissario CEE 
Karel Van Miert si schiera a 
favore delle ragioni dell'Au¬ 
stria. Propno in risposta alla 
chiusura della frontiera agli 
autotrasportatori austriaci de- 
cba domenica da Bernini 
(una ripicca aU'Austria che 
non aveva riconosciuto la va¬ 
lidità dei permessi di transito 
per il prossimo trimestre), 
Van Miert ha dichiaralo che il 
decreto del ministro italiano 
non è compatibile con le nor¬ 
me comunitarie. Una presa di 
posizione autorevole che 
consente ai sindacati confe¬ 
derali del trasporto un giudi¬ 
zio pesante su Bernini: «Il de¬ 
creto di chiusura non risolve, 
anzi aggrava la posizione dei- 
ritalia e degli operatori». Dice 
Donatella Turtura. leader dei 
trasporti CgiI: «Il Parlamento 
intervenga per chiedere con¬ 
to al governo della mancata 
attuazione del dbegno di leg¬ 
ge della scorsa primavera sul¬ 
la ristrutturazione del settore. 
Non è accettabile che, di 
fronte aH'enneslmo blocco. Il 
governo si orienti ad interve¬ 
nire ancora una volta con 
una misura tampone. Il bo¬ 
nus fiscale». Il sindacato ita¬ 
liano preannuncia «un passo 
ufficiale verso II Comitato tra¬ 
sporti della CEE» e chiede ai 





Le file al contine tra Austria e Italia a causa del blocco del Tir 


sindacati austriaci e tedeschi 
di «definire una posizione co- 
, mune sulla ristrutturazione 
del trasporto merci e lo svi¬ 
luppo del trasporto combina¬ 
to». Mentre il senatore comu¬ 
nista di Bolzano Lionello Ber¬ 
toldi propone che tutti i par¬ 
lamentari della Regione coin¬ 
volgano Andreotti. 

Bernini ha l’appoggio delle 
associazioni padronali del 
trasporto: «Abbiamo apprez¬ 
zato il decreto di chiusura», 
dice il presidente del traspor- 
to-Confartigianato Pierino 
Cotti. «Chiediamo di rinego¬ 


ziare l'accordo in tempi bre¬ 
vi, ma tutelando le condizioni 
di reciprocità. L'Austria vuole 
tutelare l'ambiente? AiKhe 
noi ci teniamo aU'arìa pulita, 
ma occome realismo: garanti¬ 
re costi competiuvi e le strut¬ 
ture». Ma ora è possibile il 
rientro nella normalità? Per il 
segretario nazionale della R- 
la^NA Angelo Valenti ai 
può, ma solo <on un atto di 
responsabilità che consenta 
il transito fino ai 31 dicembre, 
ben sapendo che la trattativa 
sull'accordo, che sta inizian¬ 
do, saràdifficite». 


Convegno nazionale a Firenze 

Vigili urbani o poliziotti? 
La «caccia al ladro» 
non piace al pizzardone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H FIRENZE. La divisa, il cap¬ 
pello. le manette e qualche fo¬ 
glio da diecimila lire nel porta¬ 
foglio. E quanto occonre a] vigi¬ 
le urbano, fiorentino che si ap¬ 
presta, la domenica, a svolgere 
il proprio turno di servizio. Può 
capitare, infatti, di arrestare 
qualcuno ed essere costretti a 
portarfo in una camera di sicu¬ 
rezza della Questura. Se acca¬ 
de, il solerte vigile deve provve¬ 
dere. a proprie spese, alla ce¬ 
na dell'airestato. Pena l'accu¬ 
sa, possibile, di maltrattamen¬ 
ti. Sembra una scena da •Cua^ 
die e ladri», ma è solo 
l'allucinante realtà. A Firenze i 
vigili non hanno camere di si¬ 
curezza e la domenica la que¬ 
stura ha la mensa chiusa. L’a- 
neddoito è emerso, ieri, nel 
convegno nazionale «Polizia 
municipale - ndisegnamo una 
professione», organizzalo dalla 
funzione pubblica della CgiI 
fiorentina. Lo racconta Mauro 
Comi, vigile e delegato s'inda- 
cale: «se la domenica sei In ser¬ 
vizio ed hai lasciato a casa il 
portafoglio, è un vero proble¬ 
ma». E guai, il lunedi, a chiede¬ 
re il rimborso: la legge non 
prevede questa mansione per 
il vigile, e la legge parla chiaro. 
L'equivoco nasce, a sentire i vi¬ 
gili riuniti alTHotel Mediterra¬ 
neo di Rrenze, dalla confusio¬ 
ne sul ruolo della polizia muni¬ 
cipale. «La tendenza è di fare 


Elezioni scolastiche 

Due giorni per preparare 
programmi e liste 
La protesta degli studenti 

PIETRO STRAMBA-BADiALB 


M ROMA Due, tre giorni al 
ntassimo per preparare i prò-. 
grammi, trovare i candidati e 
presentare le liste. Gli studenti 
si nbellano. provveditori e pre¬ 
sidi prendono decisioni con¬ 
traddittorie, e nelle scuole di 
tutta Italia la confusione è tota¬ 
le. A provocarla è una circola¬ 
re ministeriale dello scorso 21 
settembre, che impone di con¬ 
cludere le elezioni della com¬ 
ponente studentesca dei con¬ 
sigli d'istituto entro il 31 otto¬ 
bre. Tempi stretti, strettissimi, 
che hanno di fatto ndotto a ze¬ 
ro o quasi i tempi per la pre¬ 
sentazione delle liste, che 
avrebbe dovuto avvenire tra il 
ventesimo e il quindicesimo 
giorno prima della data Fissata 
per il voto, cioè al massimo tra 
l'Ileil IGottobre. 

Stretti tra l'incudine della di¬ 
sposizione arrivata fresca fre¬ 
sca sui loro tavoli e II martello 
di una precedente circolate 
del I98S-alla quale, peraltro, 
quella del 21 settembre fa 
esplicito riferimento - secondo 
la quale presidi e Insegnanti 
devono favorire la massima 
partecipazione degli studenti 
alle elezioni degli organi colle¬ 
giali, i capi d’isututo in alcuni 
casi hanno deciso di attenersi 
alla lettera alle disposizioni del 
ministero, indicerido le elezio¬ 
ni addirittura per sabato 27, 
obbligando cosi gli studenti a 
presenuue addirittura nel giro 
di venliquattr'ore i loro candi¬ 
dati. Con quali effetti sulla qua¬ 
lità di programmi e candidatu¬ 
re e sul livello (già di solito 
piuttosto basso) di partecipa¬ 
zione ai'voto, è fin troppo faci¬ 
le immaginarlo. 

In altri casi - a Genova e in 
alcune altre città - la scelta è 
stata quella di ignorare Vutli- 
matum del ministero e di con¬ 
vocare le elezioni per il 15 no¬ 
vembre. Ma succede anche - 
denunciano gli studenti - che 


a Prosinone alcuni presidi ab¬ 
biano deciso di canceliare tour 
court le elezioni, prorogando 
per un anno le rappresentanze 
studentesche elette nell'89. E 
gli studenti che hanno dovuto 
«lasciare» perché hanno con¬ 
cluso gli studi sono stati sosti¬ 
tuiti con i primi dei non eletti. 
Una soluzione che suscita non 
poche perplessità, e sulla qua¬ 
le sono già stale preannuncia¬ 
te alcune interrogazioni parla- 
mentan. 

Negativo, su tutta la vicenda, 
il giudizio della Fgci, che con¬ 
testa una disposizione che. di 
fatto, riduce i già searsisimi 
spazi di democrazia a disposi¬ 
zione degli studenti. Sono an¬ 
ni, del resto, che la Fgci ciWca 
severamente 1 meocanismldi 
costituzione e di gestione degli 
organi collegiali. E proprio 
quest'anno ha deciso di pre¬ 
sentarsi agli studenti cpn un 
programma costituito da On 
solo punto: la richiesta di affi¬ 
damento al comitati studente¬ 
schi (le assemblee dei rappre¬ 
sentanti di classo di una quo¬ 
ta dei bilaiKk) d'ululo da de¬ 
stinare ad attività didattiche àl- 
temauve. 

La Fgci, comunque, chiede 
l'intervento del ministro Bian¬ 
co (w prorogare I termini delle 
elezioni. Una richiesta corxlivi- 
sa dal segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia, secon¬ 
do il quale a esigere la proroga 
sono «i diritti degli studenti e la 
necessità di avriare una rifle- 
sione attenta su una democra¬ 
zia scolastica tuta da ripenstue 
in termini di autogoverno, verì¬ 
fica sociale del imitali, diritti 
degli studenb. Sono problemi 
sen ai quali ministro e Pruia- 
mento - conclude Missaglia - 
dovrebbero porre mano inve¬ 
ce di indugiare su risibili ipote¬ 
si di insegnamenUs del labno 
come lingua parlata, e tanto 
meno nella scuola elementa- 
re». ,, 


Bocciata rautosfarada 

Ma il de Botta insiste 
pqrja. Ci\^tav^hia-Grp^^ 
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■i ROMA 11 ptesidenle delia 
Commissione Ambiente e Ten 
ritorto della Camera, il demo- 
cristaino Quseppe Botta vuole 
ad ogni costo l’àutostrada 
Grosseto - Civiurvecchia sulla 
quale si è avuto parere struttu¬ 
ralmente negatiw delia com¬ 
missione di impatto ambienta¬ 
le del ministero dell’Ambiente. 
«Evidentemente Botta non co¬ 
nosce la legge di valutazione 
ambientale - ha dichiarato 
Chicco Testa, ministro per 
l’ambiente del governo ombra 
- a meno che non proponga 
addirittura di Ignorare le le^. 
Niente, net progetto presenta¬ 
to, va bene. Non ci sono aggiu- 


r 

' stamenil da fare, è l'Idea stesa 
di sei nuovecorsie Ira Grosseto 

' e Civitavecchia, che non viene 
considerata accettabile». «Vor¬ 
rei rfcordare a Botta - aggiun¬ 
ge Chicco Testa-che fra leva¬ 
rle opzioni previste dalla pro¬ 
cedura Via ri è anche Vofoio- 
ne 'zero'. Sarebbe gravissimo 
che qualsiasi autorità. Ivi com¬ 
preso il Consiglio dei ministri, 
si volesse assumere la respon¬ 
sabilità di violare tale procedu¬ 
ra. Bene sarebbe, invece, che 
venisse finalmente esaminata - 
seriamente l'unica ahemativa 
accettabile. Quella di procède¬ 
re con il completamento del 
raddoppio dell'Aurelia». , , 


del vigile un agente di polizia 
giudiziaria- spiega Comi - aiv 
Che al di là delle competenze 
teniloriall». La norma vige di 
fatto un pò in tutta Italia, con 
l'eccezione di Roma, dove tra 
vigili ed amministrazione è sta¬ 
to raggiunto un accordo che 
delimita chiaramente le man¬ 
sioni della polizia municipale. 
A Firenze, durante il periodo 
nero del razzismo, seguito al 
rak) contro gli immigiaii della 
notte di Carnevale, i vìgili sono 
stati chiamati a tappare i buchi 
delle forze dell'oidine. A Mila¬ 
no ai vigili vengono affidale 
mansioni particolari, come 
quella di sorvegiiare interi tratti 
della metropolitana. 

E questo, ai rigili, non va giù. 
•Certo che svolgiamo funzioni 
di polizia giudiziaria - spiega 
Mauro Comi - ma vogliamo 
farlo nel settore di nostra com¬ 
petenza». Un conto, per esem¬ 
pio, è allonlaie un immigrato 
che ha steso il suo tappetino 
per terra, un altro perquisire 
qualsiasi nero che giri per la 
città con una grande borsa a 
tracolla «Nel primo caso - 
spiegano 1 vigili - anche se non 
ci place, possiamo sempre 
pensare che stiamo facendo ri¬ 
spettare l'occupazione di suo¬ 
lo pubblico. Ma quando a R- 
renze arrivò la circolare che ci 
imponeva le perquisizioni ci 
slamo rifiutati, minacciando lo 
sciopero». 


PROVINCIA DI 
REGGIO EMILIA 


Appallo por l'MoeuzIena dal lavori di 
iw dolio ptori, eaalsill a kioadlania i itt natio terra doTConoa- 
ao» por un valora a baao iTaata di L. 34SO.000.000. 

Ditta invitate atta gara: 

UNIECO serti Reggio EmiHa: Foglia Piatro S figli spa.'^arma: 
S.I.Ga.Co. spa, Coreagnano (PR); Edillornaclal, Villanova di 
Castenaao (SO); C«r-Cons. Emiliano Romagnolo fra Coop. 
Prod. a Lavoro, Bologna; Fantino costruzioni spa. Cuneo: Nota- 
rlmpreaa spa, Novara: Romagnoli spa, Milano; Impresa co¬ 
struzioni Giuseppe Maltauro spa, Roma: Coama spa, Vloenza; 
Grassetto costruzioni spa, Roma; tng. Enrico Pasquoluccl, Ro¬ 
ma; Gaosonda apa, Roma; Pa. Co. Poolfloo Costruzioni. Napo¬ 
li. 

Unica partecipante e aggludlcataria ditta UNIECO di Reggio 
Emilia, riunita in associazione temporanea con le ditte Icep di 
Castsinovo Monti. SOC. CATTOLICA di Reggio Emilia e GA¬ 
STONE QUERRINI di Torino. 

£ alato esperito un appalto concorso ai sensi dett'ail 24 letL b) 
detta legge 8 agosto 1977, n. 564. 

IL PRESIDENTE p. a. Ascanlo BartanI 



Errata eorrlg0 

Si comunica che naii'awiao di pubblicazione, apparso su que- ' 
sto quotidiano in data 25 settembre 1990, della seguenti gare a 
licitazione private indette dall'Azienda consorziale servizi Re¬ 
no di Bologna: 

1) ‘tavort di pulizia, derattizzazione e dlslnfeatazlone dal loca» 
Il della sede di viale C. Berti Pichal 2/4, delle centrali di prtx 
duziona e del centri distaccati di zona; 

2) servizio di trasporto valori dalla sode di via C. Berti Piohat 
2/4 ad Istituti bancari, nonché di vigilanza presso la portine¬ 
ria ed il salone utenti di sede: 

3) lavori di manutenzione degli spazi verdi circostanti I centri 
dell'A.Co Se R. o da essa gestiti; 

é stata srroneamente indicata la data dal 25 ottobre 1980, anzi¬ 
ché quella del 15 ottobre 1990, come termine di prasentazio- 
ne delle domande per l'ammissione olle sopraindicate gare 
d'appalto. 
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IMMOBItlARE ft SERVIZI*' 
vtaCortleMa 183 


Borsa 
+1,47% 
Indice 
Mib 831 
(-16,9% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Variazioni 

discarso 

rilievo 

tra le monete 
deUoSme 



Dollaro 

Incremento 
molto 
modesto 
(in Italia 
1129,30 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro delle Finanze Formica I nuovi estimi faranno lievitare 

conferma Taumento del 25 per cento Tlrpef e Tllor del prossimo maggio 
sulle rendite catastali Ma scattano subito, da gennaio, 

degB immobili a partire dal'91 ' peri trasferimenti immobiliari 

» ) ■r 

V 1 

Più salate le tasse sulla casa 


^ dà con la prossima denunciadei reddìK del *90, le 
sitllfl cds^ diUdi'tent^raimo di circd. ìlSS'pcf ccn~ 
• io. Epon è poco se si tiene conto che per quest'an- 
no. prima del ritocco di un quarto, si era stimato un 
I ' Mtnto di limila 800 miliardi di iire. Che cosa cam- 
bla nella tassazionecon i nuovi estimi catastali e 1*1- 
rf ci. rimposta comunale sugli immobili. L'annuncio 
del ministro delie Fmanze, Rino Fonnica. 


CtAUI^IONOTARI 


r ■ÉMMA. le Imposte sulla 
b casa damino quest'anno un 
iaaiK> di dica Mmlla millanti 

V ltpMl.lnfatt{,8!ftconladenun- 
4 da dei leddW del 90 a maggio 
g praailino si pagheranno pKl 
è lam’per l'aumenio del 2SX 
Fddfeiendltocaiasiali Lanod- 
1 staeuffldale.E'stata date Ieri 
I dWiblMstio^deUe Pinuiz^K. 

Y no rtonnfca, nel cono di una 
l’oonleienza stampa a Roma. 

assieme al diieitore generale 

* ddcatasto Carlo ttarani, per il- 
t,, hisinre i progressi deH'auio- 

* maidone e deirammodema- 
'‘'‘ mento del servizio e per pre* 
4 t aeniaie i nuovi estimi caiastaH 

Anche se per U '91 8 state 
accantonate l'entrate In vigore 
delllci. imposte cortunale su- 
« gli iiiunobili. che scatterà nel 


92, si e trovato 11 maichinge. 
giro di aumentare, da subito, 
dina quarto le lasse sulla casa, 
che dovrebbero gravate su 36 
milioni di unità immobiliari E 
non à poco se si pensa che per 
i redditi dei (abbricati per que- 
sl'arinp sf stimava un gettilo di 
id.mUa^SOO riiiliaidi di lire 
tSObO mlliàldl'dllipet. 3 TOO 
mUlardI di Iter, 2 500 mtllanU 
di registro, I 000 miliardi di 
ipotecarie e catastali, 2 mila 
200 mntardi di Invim) Al 14 
mila 800 miliardi dovrà quindi 
agdungetsi il 25% della rendi- 
laTln complesso, t'incremento 
dovrebbe portare circa tremila 
miliardi, poco più, poco me¬ 
no Il rialzo in percentuale del- 
^ iteidlte datestàU-ayià effetto 
immediato dal 1 gennaio 91 


per i trasferimenti (comprà- 
vendiia, successioni, donazio¬ 
ni) 

Non baste. Per raggiungere 
una maggiore razteiMlizzazte- 
rw e per consentire l'autono¬ 
mia dei Comuni - ha detto For¬ 
mica - t prevista Ilei, un'Im¬ 
posizione sugli immobili La 
nuova imposta si applicherà 
sul valore dei fabbricati secon^ 
do la nuova rendite castale e 
sul valore delle aree tebbrtea- 
bili che sarà determinato sulla 
base del valore venale in com¬ 
mercio I Comuni potranno 
stabilire un'aliquoia vanablle 
dal 3 al 5 per mille. Ma queste, 
tinom sono solo previsioni. Il 
disegno di legge sull lei à at¬ 
tualmente al Senato e, per en¬ 
trare In vigore, deve essere ap¬ 
provato da Palazzo Madama e 
da Montecitorio e, trs^ndqsi 
di legge delega, anche dal ^ 
verno 

Intanto, secondo il minisbo 
delle Finanze, si puO stimare 
per il 1392 il seguente gettito 
per I Irpef 7 mila 200 miliardi e 
per riei 12 mila 760 miliardi, 
per un totale di 19 mila 960 mi¬ 
liardi, più di cinquemila miliar¬ 
di in più di quest'anno, senza 
l'incremento della rendite 

Dal 1992, in concomitanza 
con l'Icl, enUeranno in vigore i 


nuovi estimi catastali, che so¬ 
stituiranno quelli del 1939, ag- 
gtemati annualmente Le orga¬ 
nizzazioni della proprietà han¬ 
no giudicato ecces^ le nuo¬ 
ve rendite Sla la Confedelizia 
che le associazioni dei piccoli 
preprieterl Queste ultime 
(Asppl, Appc, Uppi) hanno 
annuncialo che se il governo 
Introdurrà l'aumento, non 
escludono di suggerire ai pro¬ 
pri associati il ricorso alla di¬ 
sobbedienza civile e il paga¬ 
mento delle tesse sul vecchio 
imponibile catastale 
Come saranno i nuovi esti¬ 
mi? Secondo i dati (orniti, un 
appartamento di categoria ci¬ 
vile. di 100 metri quadri, in una 
zona semipenferica di Milano, 
la nuova rendita catastale pas¬ 
sa da un milione' 186 000 Urea 
tre milteni 380 000; a Roma da 
un milione 287 000 a due mi¬ 
lioni 650 000; a Napoli da un 
milione 227 000 a due milioni 
400000, a Bologna da un mi¬ 
lione t IO 000 a due milioni 
400 000, a Firenze da un milio¬ 
ne 227000 a due milioni e 
niezze; a^Bàri da un milione 
190 OOÒ a un milione 800 000, 
a Palermo da un milione 8 000 
a un milione 650000, a Geno¬ 
va da un mlltene 145 000 a due 


milioni e mezzo, a Torino da 
un milione 120000 a due mi¬ 
lioni 750 000, a Venezia la ren¬ 
dita triplicheà passando da un 
milione ISO 000 a tre mllteni 
200000 

Vediamo come graveranno 
le imposte sui singoli casi Per 
un appartamento di 100 metri 
quadri, situalo In semiperileria 
ha un carico fiscale annuo at¬ 
tuale di 255000 lire Dalla 
prossima denuncia arriverà a 
344 000, fino a raggiungere 
con Ilei 3SS 000 

In alcuni casi la rendite dei 
nuovi estimi, dagli esempi resi 
noti ien, supera quella dell'e¬ 
quo canone. A itema un ap¬ 
partamento di 100 metri qua¬ 
dri. di categoria civile di vec¬ 
chia costruzione, la rendite ca¬ 
tastale é di due milioni 125.000 
lire contro un milione 79S.OOO 
della rendite deU’equo cruro- 
ne, se invece è di 90 metri qua- 
dn, in zona semipcrilerica, la 
rendita secondo la revisione 
degli estimi 8 di due milioni 
125 000 lue e quella da equo 
canone di un milione 795 CÒO, 
un appartamento di I tO metri 
quadn, zona semicentiale, di 
categoria civile (vecchio fab¬ 
bricato) la differenza 8 fra i tre 
milioni €05 000 (revisione de¬ 
gli estimi) e 1 due milioni 


180.000 deU'equo canone E 
gli esempi potrebbero conb- 
nuare In questi casi - ha pro¬ 
messo li ministro Formica - si 
potrebbe studiare I ipotesi in 
cui t estimo non potrà essere 
superiore all'atlilto riscosso 
Circa rammodemamente 
del catasto. Ira poco tempo 
pare che si potranno avere, nel 
giro di pochi minuti, tutte le in- 
(ormazioni sull'Immobile, ap¬ 


partamento, ufficio, negozio, 
per l'eliminazione dell'anelra- 
to (Ire milioni e mezzo di unità 
immobiliari da classare, quat¬ 
tro milioni di volture da esegui¬ 
re) è qual completato il pro¬ 
gramma di automazione Tut¬ 
to ciò, assicura Formica, per 
una migliore equità tributaria, 
per eliminare l'evasione e I e- 
lusione nel settore immobilia¬ 
re 


parte 

;4jO scontix) sd bilancio ha preso il via 





IJ; n ' MCCAROOlMUOm 

H ttOàU. È partita ieri alte poche, le , 
1 Cameva te diacussione sulla sonoquelh 
’ JeggB linanriaria 1991.0 me- aconi dal g 
I gUo. 8 approdato in aula, dopo Sanità sop 
,1 mare wio II gira delle com- pubblico ir 


mtesionidi Montecitorio, il pri- 
f mo dei due disegni di legge 
coUegail alte manovra sul con- 
I ti pubblici, quello sulla « 0 ( 0 - 

. t, Unq dbcussibne per pochi 
k ; iiUiinl,aUieno per ora, limitata 
V t alla esposizione delglodizt dei 
" . singoli gruppi sulle Imee gene- 


poche, le posizioni del resto 
sono quelle espresse nei gkrml 
scorsi dal goremo e dai pattiti 
Sanità soprattutto, ma anche 
pubblico impiego, pensioni e 
assistenza sono te scure dei 
minisfri di AndrcotlL In totale 
quasi 12 mite miliardi di «ri¬ 
sparmio» sulla spesa pubblica 

Zàno, anallne potrebbero an¬ 
che airivam ad essere quako- 
slnainpiù 

Incurante delle cntkhe in- 


1)1 tali delj»ovvedimento..Noviià somma U governo tira avanti 


Le misure, si diceva, sono 
quelle già presentale dai go¬ 
verno all'atto del varo della 
manovra ticket, aumenfo a 
40mila lire del contributo sqlle 
prestazioni diagnostiche, bloc¬ 
co del tum over per il pubblico 
impiego, aumento dell'età 
pensionabile a 62 anni Le mo¬ 
difiche sostenzlali apportate 
dalla commissione BilaiKio 
sono quelle concertale la setti¬ 
mana passata-hei c’orào della 
riunione tra la maggioranza e i 
ministri finanziari cancellate 
la norma che toglieva agli Inva¬ 
lidi ricoverati In ospedale l'as 
segno di accompognamenlo 


(una vera cattiveria, visto che 
avrebbe consentito un rispar¬ 
mio minimo), dimezzato II 
'contributo a corico dello Stalo 
per quanto riguarda I contratti 
di toimazione lavoro (mentre 
nella stesura,originale del dise¬ 
gno di legge'veniva dimezzato 
il numero dei contratti^ 

•Non tagir selvaggi - ha so¬ 
stenuto Zarro - ma una opera- 
ziOiie di disbodcamento delle 
spese rion coniphtlblli con uno 
Stato moderno, europeo» Ma 
- la sua 8 stata l'unica voce - in¬ 
sieme a quella del suo collega 
di partilo Gianfranco Orsini - a 


levarsi a favore del . »« redi¬ 
mento Ieri Infatti 8 su..a più 
che altro l’occasione per le op¬ 
posizioni di ntoinare aU'attec- 
co sia sui singoli articoli della 
proposta di legge,^ sulla sua 
•impalcatura» gerlMle La più 
dura 8 state probabilmente 
4 ^da Becchi il governo vuote 
spacciare queste sene di nor¬ 
me alfasicllale per «ridefinizio- 
ne dell.'inie^niopubblko>7Si 
chiede' li deputato della Sinl- 
slra indipendente «Fatta ecce¬ 
zione per la Sanità - dice - 6 
diffkilc rintracciare concrete 
correzioni di rotta, c nini gli in¬ 
terventi (sanilà compresa. 


Guido Carli 


queste volta) non vanno alla 
radice della spesa publka, del¬ 
la sua alimentazione» Un 
esemplo? Il blocco del lum 
over non ha mai funzionato, 
ma in compenso ha garantito 
alle forze di governo una mag¬ 
giore discrezionalità nella ge¬ 
stione dei posti di lavoro pub¬ 
blici Insomma passa per ta¬ 
glio alla spesa quello che in 
realtà 8 uno strumento cliente¬ 
lare in mano al partiti 
Atlermazione sottoscritta 
anche dalla comunista Flora 
Calvancse »L unica strada se¬ 
ria per il contenimento della 
spesa nel pubblico Impiego è 


RlnoFoimica 


quella delle nforme, eppure su 
questo fronte tutto 8 fermo E - 
continua - quando noi propo¬ 
niamo di piivalizzare il rappor¬ 
to di lavoro, per garantire più 
elficenza e trasparenza al pub¬ 
blico, ci sentiamo rispondere 
dalla maggioranza che queste 
misura 8 estranea al provvedi¬ 
mento sui tagli» In precedenza 
era slato un altro comunista. 
Benevelli, ad illustrare le pn>- 
poste della sinisira sulla spesa 
sociale «Una spesa che 8 una 
nsorsa, non un accidente da 
eliminare», a patto di far leva 
sulla sua qualità senza tagli in- 
discnminati 


Ctoorpso rapporto dei «Cinque saggi» sugli effetti economici dell'unificazione nella nuova Germania 
' ' '-La red^ione a Est blocca la crescita a Ovest. Oltre 2 milioni i disoccupati, l’inflazione s’impenna al 4% 

1991: diventa cupo il deio sopirà Berlino 


1 

'Una crescita economica molto più debole del previ- 
jatt^Oveit. ùtia réceiisKitie^di^Wtsa &«ill^ regioni 
aolnex Edt. dove i disoccupati salirebbero a 1.7 mi¬ 
lioni e gli stagionali a 2 milioni, mentre nei Lànder 
ooddentall i senza lavorò tornerebbero oltre la so¬ 
glia dei 2 milioni e L'inflazione monterebbe al 4%: le 
«ime dei «cinque saggi» sulla situazione economica 
'della Germania unificafa sono^drammatiche. 

'„ /_ DALNO&TRO CORRISPONDENTE . _ 

PAOLO 80UMNI 


I fM BERLINO II rapporto dei 
j '•Cinque saggi», stavolta, 8 am- 
^ vaio come una mazzata Le sti¬ 
li Ime «ulte congiuntura per l'an- 
|i|no ptoaaimo, elaborate dai 
f Kinqa» isUiuiiche ogni irime- 
1 iitre taluno II polso alltecono- 
r;mia tedesca, superano le pie- 
{'Visioni più peàimistkhe Le 
'[cose non potrebbero andar 
{penilo i’avrtuppodcii'uoiiàjie- 

Ì . ideila prelude a un inverno 
; che sarà durissimo nella ex 
iRdl dove si preannuncia un 
’ jooUo della p^uzione indu- 
jslriato dei 10%con un aumen- 
fio del disoccupati a t 7 millo- 
>',ni Ma rioh-sarà allegro neppu- 
I jre'nelte Germania occidentale, 
ijche, pagherà la recessione 
I ^orientale con una drastica (re¬ 
nate della crescite e una ripre- 
! jsa della disoccupazione che 
I Idovrebbe salire ohre i 2 mllio- 
ini. mentre saranno molto più 
raitr (tra 820 e u 25% m pio) del 


previsto I costi finanziari dell'u¬ 
nità Le prime reazioni del go- 
verno, a Bonn, parlano di un 
•pessimismo eccessivo», men- 
tre la Spd e I slitdacaU, che ve¬ 
dono confermate le loro obie¬ 
zioni al modo In cui si 8 arrivati 
a una unificaziane economica 
forzosa e che rischia di rivela^ 
si 4 >iolondamente mlqua sul 
piano sociale, chiedono misu¬ 
re slràotrilnarie,àopraÌtutto sul 
fronte dell’occupùione Che 
gii esperti economici nutrisse¬ 
ro qualche preoccupazione 
era noto da tempo, ma il pano¬ 
rama delineato dai <inque 
sàggi» 8 cosi negativo Che la 
soia conseguenza da-trame sa¬ 
rebbe una radicale correzione 
di rotte su tutti I fronti Ipotesi 
impraticabile pur il governo di 
Bonh, perché equivarrebbe al- 
I ammMone di un clamoroso 
fallimento a un mese e mezzo 
dalle elezioni del due dkem- 



Helmut Kohi 


Vediamo net dettàglio i pun¬ 
ti principali dei rapporto t cin¬ 
que saggi prevedono Irtnarizi- 
tutlo, una sensibile diminuzio¬ 
ne del ritmo di crescite nella 
Germania occidentele Rispet¬ 
to al 4% dell'anno in corso 
(e a dispetto delle valutazioni 
che davano questo tasso Inva¬ 


riato per il 91 ) la crescita non 
supererà, net soli Lander occi¬ 
dentali, U -I- 2.5% Nei Làndér 
orientell della ex Rdt, la situa- 
zioiK continuerà ad aggravarsi 
almeno fin verso la fine del¬ 
l’anno prossimo la produzio¬ 
ne industriale, che già nell’an¬ 
no in corso 8 scesa del 16%. 
dovrebbe calare ancora del 
10%. n che si tradurrà in una 
crescite del numero del disoc¬ 
cupati fino a 1.7 milioni, men¬ 
tre a 2 milioni saliranno i lavo¬ 
ratori con un contralto slagip- 
nale La media tra la crescita 
(renate all'ovest e la recessione 
all'est si tradurrà, in tutta la 
Germania, in un tesso positivo 
di appena l’l,5%, drammatica¬ 
mente insuffkiente a sostenere 
la «ripresa» enlaticamente an- 
nuiKiata dai governanti di 
Bonn pnma dell'unificazione 
Il numero del disoccupati, che 
era andato diminuendo leg¬ 
germente negli ultimi mesi, 
tornerà cosi a crescere anche 
nei Lànder occidentali, supe¬ 
rando già nel corso dell'anno 
la soglia (alidka dei due milio¬ 
ni Nei prossimi mesi, fnsom- 
ma, la grande Germania dovrà 
fate i conti con più di 5 milioni 
di persone alla rkerca di un la¬ 
voro stabile II che, secondo 
Michael GQnkh, della direzio¬ 
ne federale della Ogb dimo¬ 
stra come fossero «infondate e 
irresponsabili» le previsioni 


sulla crescita pantedesca 
avanzate dal ministio deU'Gco- 
nomia Hatissmann, e impone 
I adozione di un prc^amma 
urgente di investimenlTpubbli- 
cl nella ex Rdt per salvare il 
suo tessuto economko e so¬ 
ciale da un crollo disastroso 
Anche la Spd. per bocca della 
responsabile per le questioni 
economkhe del gruppo parta- 
mentare inteid Matinàus- 
Melcr, chiede la messa a punto 
di misure straordinarie- soste¬ 
gni agii investimenti privati 
massicci investimenti pubbiki 
nel campo della proiezione 
ambientale, delle telecomuni¬ 
cazioni e dei trasporti, notKhé 
una «offensiva di corsi di riqua¬ 
lificazione» 

La stima dei cinque saggi» 8 
molto negativa anche per 
quanto riguarda i costi finan¬ 
ziari dell'unificazione e le pre¬ 
visioni sull andamento deli in¬ 
flazione Ad est la disastrosa si¬ 
tuazione sul piano dell’occu¬ 
pazione secondo II rapporto, 
fa prevedere fin d'ora un au¬ 
mento del deficit relativo alle 
spese sociali (a comftKiare 
dal sussidi), dal 100 miliardi 
scarsi di maichi preventivati li- 
nora a una cifra «abbondante¬ 
mente supenore ai 120 miliar¬ 
di» L aumento di circolazione 
che pure dovrebbe andare tut¬ 
to a vantaggio dell'industna 
occidentale wta ia preferenza 
dei cittadini dell'ex Rdt per le 


merci dcll'ovesL non basterà 
tuttavia a deletminare un sen¬ 
sibile aumento della produzio¬ 
ne neppure in queste parte 
della Germania. Ite quale, se¬ 
condo gli esperti dei cinque 
istituti, rischia di sperimentere 
una «sostanzioso ralfoizamen- 

10 della spinte dei prezzi» An¬ 
che per conseguenza del rin¬ 
caro del petrolio, sf assisterà 
nei Lànder occidentali a una 
•accelerazione degli aumenti 
degli alfitti», mentre i prezzi al 
consumo, il cui tesso d’au¬ 
mento è stelo quest'anno del 
2 5%, dovrebbero crescere del 
4% circa, per uno 0 5% a causa 
del petiolioe per il resto acau¬ 
sa dei costi salanall aggiuntivi 
La valutazione di un tesso d in¬ 
flazione al 4% ha fatto subito 
nzzarc i capelli in teste agli 
esponenti del governo, I quali 
sanno bene quanto l'opinione 
pubblica tedesca sm sensibile 
al tema In una dichiarazione 
congiunta, i ministri dell Eco- 
iK>mia Haussmann c delie Fi¬ 
nanze Waigel si sono affrettali 
a respingere la previsione co¬ 
me •troppo pessimistica» e a 
criticare la •sottovalutazione» 
che a loro avviso, il rapporto 
conterrebbe suHe «chances» 
dei nuovi Lànder federali del- 
I est Ma di appigli per I ottimi¬ 
smo nella stima dei cinque isti 
luti ce nc sono davvero pochi 

11 crollo dell'economia onente 
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La Sasib 
di De Benedetti 
acquista 
la francese Gfs 


LaSasib società dei gruppo De Benedetti ha assunto il con¬ 
trollo della General Raitway Signal (Grs) una delle società 
leader nel settore del segnalamento ferroviario Con l acqui¬ 
sizione realizzate con la collaborazione della celebre Was- 
serslein Perella specializzate in questo genere di operazioni, 
la Sasib diviene una delle tre ma^ion imprese mondiali del 
settore del segnalamento fenoviano Compie cosi un decisi¬ 
vo passo in avanti it progetto di dtversincazionc deciso qual¬ 
che anno fa La Sasib, infatti, trae ancora una parte notevole 
del suo latlurato (508 miliardi nel 189, per oltre 60 di utile) 
dalla produzione di macchine per l'impacchettemento delle 
sigarette, un mercato da tempo in difficoltà nei paesi avan¬ 
zati Paradossalmente l'acquisizione della società bologne¬ 
se, che segue di pochi mesi una analoga operazione con¬ 
dotta sempre negli Siati Uniti dall Ansaldo Trasprorti, proiet¬ 
ta li nostro paese al vertice mondiale nel segnalamento fer- 
roviarìo 


TeIevisioni/1 Proseguono i sequestri giu- 

Ancflra seauestm dizian di antenne e tiequen- 
™ “ televisive intestate alla Pa¬ 

per le frequenze thè comunicazioni di Gian- 
M fk/fonn Tu cario PaiTetti e Fieno FionnL 

Ul vucun l¥ reclamate dal curatore del 

fallimento del gruppo 
Odeon II presidente pro- 
tempoie del tribunale di Milano, Diego Cuitò, che aveva già 
autorizzato il sequestro delle azioni di Telereporter, ha ora 
adottato analogo provvedimento per il 75 per cento delle 
quote della EdMsion di Bari, propneterìa del marchio «An¬ 
tenna Sud» Per li momento reste alta Pathe «Tesa», il net¬ 
work che trasmette in Emilia Romagna, ma anche la pro¬ 
prietà di queste società potrebbe essere messa in discussio¬ 
ne dal curatore fallimenteie e diventare oggetto di ncoiso 
per sequestro 


TsICVisiOni/Z Amerkanizzazione dei pro- 

r'nntActteta grammi, medlocntà genera- 

L,Uin»UlUI Ij, jjiluvio jj, pubblicità, film 

|2«CÌnq»S vicini al pomo in orari di pn- 

fmnni flint serate, assenza totale di 

liUp|/l ■■■■n trasmissioni dedicate alla 

scienza, all'educazione e al- 
la formazione; m ultima 
analisi, una rete televisiva fatta apposta per i perdigiorno La 
Cinq stevolte 8 incorsa nei rigori di un associazione di tele- 
spetiatori, che chiede al Consiglio nazionale dell audiovisi¬ 
vo nientemeno che la nattnbuzione della frequenza a una 
rete più degna Nel farlo, gli utenti si appoggiano al testo di 
legge, che prevede il ritiro dell'autonzzazione a trasmettere 
quando vengano meno le condizioni in base alle quali quel- 
l'aulonzzazione era state concessa. A parie i contenuti dei 
programmi e <1 mancato lispetlo delle quote di produzione e 
emissione di programmi nazionali, la Cinq deve passare al • 
vaglio del Csa anche per quel che riguarda la sua composi¬ 
zione azionaria. Proprio ieri 8 iniziate la serie delle udienze 
nel corso delie quali companranno gli uomini del «tour de 
teble» attuate, che comprende Silvio Berlusconi li Csa deve 
valutare l'ammissibilità della ricomposizione azionaria sono 
I egida del gruppo Hachette. 

Accordo- ^ 4 . La Selenia Spazio - società 

tra Selenia firn Sciema (groppo w- 

• -w Flnmeccanlca) - ha sotio- 

C13 St3tUnit£nS€ scrino un memorandum 

ioni Corporation 

quiszione di una quote di 
partecipazione nella Space 
Systems Loral (ex divisione spazio della Ford Aerospace). 
Un memorandum d'intesa con la Loral 8 stalo sottoscnito 
dalle società francesi Aerospatiale ed Alcatel I firmatari di 
queste intese coopeierano con la Loral su progetti di satelliti 
per telecomunicazioni commerciali in timo li mondo L'ac¬ 
cordo definitivo sarà stipulato entro la (me del 1990. 

Non si farà Fra il Banco di Roma e la 

ciihitn l'intoca Cassa di Rispamiio di Roma 

SUUIW I ■nà1»ll sarà a breve un veto e 

Banco ROnia proprio matnmomo, ma si 

r* 9 rScnann(n profila piuttosto un fidanzo- 

un»panni{l in ^,^1 lennmi. 1 ipo¬ 

tesi di accordo, su cui in 
questi giorni sembra sia sta¬ 
te raggiunta un'intesa di carattere politko, non prevede una 
fusione immediate fra i due istituti, ma un processo graduale 
che parte da uno scambio di pacchetti azionari. Una vera e 
propria unifkazione appare in realtà difficile da praticarsi a 
breve anche perché la Cassa di Risparmio di Roma deve pri¬ 
ma delmlie la fusione con U Banco di Santo Spinto e lo scor¬ 
poro dalla holding deU'azienda bancaria per la trasforma¬ 
zione trvapa, possibile dopo l'entrate in vigore della legge- 
Amato Una volte completeto questo processo sarà possibi¬ 
le uno scambio di azionicon l'In che del BaiKO di Roma de¬ 
tiene oggi l’87,S percento del capitele 


FRANCO DRIZZO 


Accaldo- - 
fra Selenia (Iri) 
e la Statunitense 
Loral Corporation 


Non si farà 
subito l’intesa 
Banco Roma 
Carisparmio 


le produrrà effetti pesante¬ 
mente negativi anche in Ger¬ 
mania occidentele Oltretutto, 
alle difficollà che si determine¬ 
ranno qui vanno aggiunti i 350- 
400 mila nuovi pendolari del¬ 
l'est che, sommandosi ai 120 
mila attuali, peseranno sul 
mercato del lavoro dell’ovest 
Ciò. F>eraltro, senza che questo 
«slogo», cui si dovrebbero ag¬ 
giungere gli effetti del prepen¬ 
sionamento a 57 anni, riesca 
ad alleviare in modo percepi¬ 
bile la situazione del lavoro al- 
lest 

Questo é li quadro delle pre¬ 
visioni E le soluzioni''I<inque 
saggi» la cui analisi é di carat¬ 
tere solo economico e non tie¬ 
ne conto, owiamcnle, degli 
aspetti sociali, sostengono che 
gli incrementi dei salan e delle 
pensioni all est (che alla fine 
del 91 dovrebbero far raggiun¬ 
gere loro il 50% della media 
occidentale) sono •sensibili- 
mente più foni» del livello della 
produttività orientale e invita¬ 
no a non concedere ultenorì 
aumenti nominali II rapporto, 
inollre, respinge I ipotesi di un 
aumento delle tasse, che molti 
danno già per inevitabile una 
volte passate le elezioni e invi¬ 
ta li governo con accenti forte¬ 
mente cnticl a mettere mano 
a rigorose misure di rtsparmio, 
a cominciare dal bilancio mili¬ 
tale 
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fPirelli-Continental 

% 

'Dopo Mediobanca, Vender 
'Altro 5% della casa tedesca 
lai servìzio di re Leopoldo 


M MOANa Lento,maskuio. 
procede l'astedio della PlrelU 
alla Coi)llnenial, la hbbrica di 
pneumatici di Hannover che la 
muMnazionale milanese vuole 
^'portam nella tua etera d'in¬ 
fluenza. Dopo Mediobanca, 
che aveva fatto eapere^mi (a 
di avere acquislio U M della 
Continental, Ieri è toccato a Jo- 
dy Vender, grande finanziere 
milanese, annunciate che 
un'identica quota appartiene, 
dal mese di ottobre, alla sua 
rocietà. la Sopaf. Da notare 
che II ^ è la quota massima 
[ per cut un azionista, secondo 
lo statuto della Continental, 
può votare in assemblea. 

Vender ha specificalo che il 
suo Investimento, 99,4 miliardi 
di lire contro i 104 sborsati da 
Mediobanca, è stalo latto lan¬ 
che in off iancamenio alla Pini* 
II». Dunque a questo punto, 
considerando Innonzituno U 
5X detenuto direttamente da 
FHielH. ormai fi ISXdella Conti- 
nenia! • in mani Italiane. Una 


quota gl& decisiva per il con¬ 
trollo di una -Public company» 
come Conliiwnlal, un'azienda 
cioè con un azionariato molto 
frazionalo, e che si pu6 consi¬ 
derale anche più massiccia 
per il latto che I vertici milanesi 
non hanno mal nascosto di 
muoversi di conserva con la 
grande banca tedesca Deut¬ 
sche Bank, a sua volta titolare 
dIunSX. 

Nessun commento, alia no¬ 
tizia del nuovo azionista italia¬ 
no, dal management di Han¬ 
nover, che come è noto è le^ 
mamente contrarlo all'opera¬ 
zione e ancora ieri ha fatto sa¬ 
pere di non voler lare, come gli 
era statò chiesto, contropropo¬ 
ste alla Pirelli. «Stiamo però ri¬ 
flettendo sulla varie possibilità 
di cooperaziono, questa è l’u¬ 
nica porta che lasciano aperta. 
E preferiscono pensare all'EsL 
ieri hanno annunciato l'aper¬ 
tura di una liliale a Dresda per 
fornire i 420 commercianti nei 
cinque Laender di nuova ac¬ 
quisizione. 


ECONOMIA E Lavoro 


Berlusconi passa le sue tre nuove emittenti a una cordata di superamid 

Tele+, finale tutto in feimì^ 


Silvio Berlusconi annuncerà questa mattina a Mila¬ 
no dì aver trovato una soluzione per le Ire reti di Te¬ 
le -l-. È una soluzione tutta «in casa», che si poggia 
su una cordata di amici fidati della Fìninvest. Dopo 
aver strillato per mesi contro la legge Mamml, Berlu¬ 
sconi raddoppia: controllava tre reti al momento 
dell’approvazione deila legge, ne avrà di fatto 6 di 
qui in avanti. 


DARIO VINBQONI 


H MILANO. Le tre reil Tele -i- 
hanno trovato un compratore. 
Anzi, per lare le cose in grande 
ne hanno trovati IO Ciascuno 
di essi nleverà il t0% del cap^ 
tale della finanziaria che a sua 
volta controllerà le società 
operative che chiederanno og¬ 
gi al ministero delle Poste la 
concessione di una frequenza 
sulla quale trasmettere In tutto 
il territono nazionale. 

Tanti amici, anzi amicissItnL 
Di certo la Fìninvest di tenà - 
come la legge consente - il 
lOX del capitale. E gU altri 9? Si 


paria di Leonardo Mondadori 
e di Luca Fotmenton, i cugini 
alleati di Berlusconi nella bat¬ 
taglia per il controllo delia ca¬ 
sa editrice, del fratelli Cecchi 
Cori, alleati di Berlusconi nella 
distribuzione cinematografica, 
di Massimo Moratti, petroliere 
già presente nell'azionariato 
della Mondadori al fianco del¬ 
la Fminvest. A questo nucleo 
d'acciaio si affiancherebbero 
imprenditori di varia estrazio¬ 
ne' Boroli (della De Agostini), 
MentasU (della San Pellegri¬ 


no), Rasini (ex proprietario 
della baitca omonima), Koel- 
liker (importatore di auto). 
Della Valle (edilizia) 

Cosa lega l’acqua minerale 
alle auto straniere ai fascicoU 
settimanali delia De Agostini? 
Semplice, un'amicizia perso¬ 
nale con II presidente della Fi- 
ninvest. Il quale, dovendo ven¬ 
dere, ha pensato bcrra di collo¬ 
care il controllo del progetto di 
tv a pagamento in mani ami¬ 
che. 

La lista del partecipanti in 
effetti è ancora ufficitMa. Fino 
a ieri si sono (atti anche altri 
nomi (come quello di Luca di 
Montezemolo, al quale sareb¬ 
be stato affidato II compilo di 
fare da tramile tra lacotdaiadi 
Tele-f- e la Fiat). Dlcertoèra- 
pidamente tramontata l'ipotesi 
di coinvolgere nell'operazione 
grandi gruppi editoriali inter¬ 
nazionali. Si erano (atti alcuni 
nomi di rilievo (come quello 
della francese Hachette), Ma 


evidentemente coirispondeya- 
no a soluzioni meno malleabili 
di quella che infinq è prevalsa. . 

La società Te)e-i- wàà per il 
momenio un capitale di IO mi- 
liaidi. -La Pay tv avrà uno svi¬ 
luppo molto importante - ci 
ha detto Luca Formenlon Io 
ho investito insieme a mio fra- 
telto perchè ci credo-. 

Dalla società capogruppo 
dipenderanno le tre società 
operative. Pnma tv (destinata 
a gestire Tele-l-1), Europa 
2000 (per Tele-1-2) e Omega 
tv (per Tele-t-3). Nelle Inten¬ 
zioni di BerluKoni, il segnale 
di queste emittenti sarà codifi¬ 
calo, in modo da essere ricevi¬ 
bile soltanto da chi avrà paga¬ 
to 11 decodificalore. 

Resta da vedere se nessuno 
troverà nulla da ndire su una 
cordata cosi (ormata. Di (atto 
Silvio Berlusconi dopo mesi di 
proteste contro la legge Mam¬ 
ml che gli avrebbe tarpato le 
ali lasciaìndolo con Ire sole reti. 


prova a raddoppiare. Suo è il 
progetto della Pay tu, suoi i 
programmi, sua I» tecnologia. 
Suoi saranno naturalmente gli 
uomini che guideranno la so¬ 
cietà nel tentativo («E da dove 
dovrebbero venire, dall'acqua 
minerale?» ci ha obiettato ien 
sera uno degli Interessati). E 
se mite le reti di Tele-t- otter¬ 
ranno la concessione delle fre¬ 
quenze, si troverà a governare 
sei reti Invece che 3. 

Una qualche incertezza sul¬ 
la concessione dell'autorizza¬ 
zione ad operare in effetti sus¬ 
siste Il ministro delle Poste. 
Mamml, ha avvertito che sa¬ 
ranno privilegiate le emittenti 
piQ vecchie. Tele-t-i ha co¬ 
minciato a trasmettere dall'S 
agosto, e cioè pnma della ap¬ 
provazione della legge. Te- 
. le-1-2 sfrutta le frequenze fin 
qui utilizzate da Tetecapodi- 
stria (ma non è dello che al 
ministero riconoscano la sua 
legittimità a «ereditale» quella 


anzianità di servizio) Tele -f 3, 
infine, ha appena una settima¬ 
na ed è quindi delle tre la più a 
rischio. 

Alla Fìninvest hanno già ta 
risdosla pronta: se ci daranno 
solo due reti, replicano con 
una battuta, vuol dire che quel¬ 
la cordata potrà rilevare anche 
un quotidiano (e cioè // Gior¬ 
nale). 

Di certo quindi ta scadenza 
della mezzanotte di oggi non 
sarà conclusiva. Entro quell'o¬ 
ra dovrebbero presentare ri¬ 
chiesta di autorizzazione 18 o 
19 reu nazionali e non meno di 
300 locali. Pnma che si arrivi 
alla selezione delle richieste e 
alla assegnazione delle fre¬ 
quenze passeranno poi diversi 
mesi (almeno fino all'agosto 
'91). Rno a quel giorno l'asset¬ 
to proprietano delle società n- 
chiedenti potrà cambiare an¬ 
cora. Le grandi manovra delia 
tv hanno ancora poco meno di 
un anno per svilupparsi. E se 
ne vedranno delle belle. 


Cee-Gatt 

Maratona 
agricola 
in alto mare 


■i LUSSEMBURGO La mara¬ 
tona agncola europea prose¬ 
gue anche questa settimana. 
Venerdì si riuniranno i Consi¬ 
gli agneoitura e commerc» 
estero per vedere di superare 
1 impasse. 

Dopo li veto tedesco al ta¬ 
glio dei sussidi m agricoltura 
(la Commissione aveva pro¬ 
posto li 30%) diventano pen- 
colosamente stretti i tempi 
per presentare il pacchetto al 
negoziato per ilCiatt, l'accor¬ 
do generale sui commeici, 
bloccato dallo scontro Usri- 
Cee propno sulla questiona 
agncola. Si .pera che in setti¬ 
mana da Bruxelles giungano 
segnali nuovi, e misure nuo¬ 
ve, che vengano incontro alle 
posizioni di Bonn e di Parigi' 
•Se non ci mettiamo d'accor¬ 
do in fretta - ha dichiarato ie¬ 
ri il ministro Ruggiero - il ri¬ 
schio di un fallimento dell'U¬ 
ruguay round diventa molto 
grande». 




iaomADiMiUNO BlueCW 

; ■■ àOLANO. Piazza degli Affari sembra èsse- 
I re veramente uscita dal letargo anche se gl! 
; scambi raiiano, tutto aooimato, a livelli anco- 
I ranlativamenie modesti I prezzi delle •Blue 
; Cbipa» hanno aivuto nuovi forti recuperi, in 
I ^articolale perquanlo riguarda Enimont (in 
I attesa che Oaidini dica al o no all'acquisto 
della quota dail'EnI) «Monledison: Iduelilo- 
y otdinart hanno avuto riapeitivamente un 
’ aumento del 4,96K e del 5,23% pur tenendo 
< conto del baaao INelio del prezzo di queste 
azioni U Mlb èpartlio subito con un buon re¬ 
cupero deU'I,9%edèglunto alla fase finale a 
.+1,47%. Un buon andamento hanno avuto 


Blue Chips ancora in forte recupero 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia E Lavoro 


Il gruppo torinese convoca Nulla di fatto ieri nel round 

il sindacato e comunica: del negoziato con Tlntersind 

ridurrò ulteriormente la produzione Una* lettera di Mortillaro rivela 
Nei guai Cassino, Chivasso e TAlfa il nervosismo della Federmeccanica 


•fi. 


La Fiat «raddoppia»: 70.000 sospesi 


Hi 


E per il contratto tutto fermo, domani interviene il ministro 


1 La Fiat «raddoppia»: ien ha comunicato al sindacato 
t'tavoratori Interessati alla cassa integrazione 
. non saranno più SSmila, ma 70mila. L’azienda ha 
j bisogno di tagliare una produzione di SOmila auto. 
I Preoccupatissimo il sindacato, che comincia a dire i 
j proni, timidi, «no», intanto, alla vigilia deU'incontro 
^ da DonatCattIn, nulla di fatto anche nel negoziato 
i Interstnd 


•TIFANO lOCCONim 


■•ROMA. Metalmeccanici 
>1 tutto divcnia piò difficile Fer- 
: ma la trattativa contrattuale 
i con la Federmeccanica, non 
ha date alcun risultato l'incon* 
I uo di ien con le Imprese pub> 
' bliche E ormai Donai Caitln si 
: 'prepara ad Intervenire (do- 
' manina ha convocato le pa^ 
ti) Ma la notizia piQ «ave, e 
I quella'arrivata ieri Airìmprov- 
n vfsOi,laFIat ha convocato iota- 
i giciittediFlom,Rm.Dumper 
1 comunicare l'aumento della 
> casw taitegraiione Ora, te- 
' condo le intenzioni del gruppo 


il provvedimento di sospensio¬ 
ne nguarderà 70 mila operai il 
doppio rispetto al piano prece¬ 
dente, comunicato a settem¬ 
bre. Le ragioni? La Fiat ha so¬ 
stenuto che il meicaio ha p>er- 
so un altro 7,S % Di qui, la ne¬ 
cessità di tagliare la produzio¬ 
ne Entro dicembre, la Fiat do¬ 
vrà produrre 90 mila venute in 
meno Quindicimila in più del 
•primo taglio., quando aveva 
preventivato una riduzione di 
7S mila auto. A fame le spese 
saranno gli stabilimenti di Cas¬ 
sino (dow si fanno la Tipo e la 


Tempra), di Pomlgliano d'Ar- 
co (Alfa 33 e YIO) c Chivasso 
(Oedra e Della). Fabbriche 
che a settembre erano state 
escluse dalla cassa Integrazio¬ 
ne Senza conlareche a Desio 
il blocco delle lince sarà di due 
setumane consccuiwe. Fatti i 
conti si arriva a 70 mila lavora¬ 
tori sospesi Preoccupatissimo 
ovviamente li sindacalo Tutto 
li sindacato (compresa là Firn 
e la Ullm che, invece, p settem¬ 
bre, all epoca della prima co¬ 
municazione erano sembrate 
più •ottimisteO In un comuni¬ 
cato unitario cominciano a di¬ 
re i pnmi Umidi «no* Scrivono, 
infatti, che sarebbe possibile 
studiare misure atlemative alla 
cassa integrazione per esem¬ 
plo l'utilizzazione del permessi 
individuali non goduti Al di là 
delle soluzioni tecniche (delle 
quali li sindacato spera di po¬ 
ter discutere in un incontro 
con l'azienda fissalo per vener¬ 
dì) resta l'ansia per II futuro <A 
questo punto - sostiene Gino 
Mazzone, il segretario della 


Fk>m - là situazione è davvero 
criilcà. E va affrontata per tem¬ 
po. Discutendo col sindacato 
di lutto dalla qualità all'oiga- 
nizzazlone dal lavoro Non si 
può pensare di andare avanti a 
colpi di cassa integrazione». 
Sindacato preoccupalo, dun¬ 
que AiKhe perchè tutto que¬ 
sto àiTiva nef bel mezzo di un 
asperrimo scontro contratuale 
•Non dico che la Rat si aia in¬ 
ventato tutto - aggiunge Maz¬ 
zone - ma è indiscutibile che 
questa cassa integrazione può 
avere un impatto suite lotte 
contrathiàlU Insomma se c'è 
pericolo per I occupazione, di¬ 
venta più difficile scioperare 
Gd è un calcolo che probabil- 
mente hanno fatto a Corso 
Marconi Un calcoto miope- 
perchè sarebbe interesse an¬ 
che della Fiat - dice in sinlesl-il 
comunicato unitario - chiude¬ 
re presto 11 contratto e stabilire 
assieme una strategia per far 
fronte alle difficoltà Agnelli, 
volendo avrebbe gli strumenti 
per incidere sull'atteggiamen¬ 


to della Federmeccanica 
Invece, sono brutte le noti¬ 
zie che arrivano dal «fronte dei 
contraitia Anche quelle che ri¬ 
guardano la trattativa con I In- 
tersind (che pure sembrava 
meglio avviata) L incontro di 
ieri tra U sindacato e le imprese 
pubbliche non ha avvicinalo dì 
un mitllmeiro le firma del con¬ 
tratto. Ma Intanto si batta- t 
prolagonliU si rivedranno oggi 
pomeriggio E non è poco, vi¬ 
sto che per quel che riguarda i 
privati. Il negoziato non esiste 
neanche più O meglio non 
c'è più battauva tra le parti Ma 
domattina, sindacali e Feder- 
mcccanica saranno <ostrelli. 
a reltKonbarsi perchè sono 
stati convocati da Donai Catun 
al ministero Che ancora non si 
sa bene cosa farà se avvierà 
un tentativD di mediazione op¬ 
pure se si limiterà ad una «rico¬ 
gnizione» In ogni caso, I orga¬ 
nizzazione degli Industriali pri¬ 
vati dà segni di nervosismo len 
il consigliere delegato della Fe- 
dermeccanlca. il professor 
Mortillaro, ha mandato una 


lettera al sindacato e all Inter- 
sind Per protestare con una 
clausola, proposta dalle im¬ 
prese pubbliche e accettata 
dai sindacati che a suo dire 
danneggerebbe I industria. S) 
tratta di questo la «par condi- 
tio>, cioè una norma secondo 
la quale non dovranno esserci 
disparità tra i due contratti 
(Federmeccanica e Inter- 
sind) Per Mortlliaro, «questo 
avrebbe conseguenze econo¬ 
miche» e quindi propone baie 
nghe ma non tanto l'unifica¬ 
zione delle iratlalive Un segno 
di nervosismo, ma anche un 
fatto pencoloso Spiega Cre- 
maschi, Fiom «Moitlllaro ha 
detto a Paci facciamo un solo 
conbatio Su quali linea è faci¬ 
le immaginare- su quella che 
ha bloccato la vertenza ormai 
da dieci mesi» 

E tutto questo avviene alia 
vigilia della riunione, convoca¬ 
ta da Donai Cattln. Per lare che 
cosai Nessuno lo sa Non è un 
mistero, perO, che te associa¬ 
zioni dei lavoraton preferireb- 


bero bovare al contratto una 
soluzione «sindacale» - come 
SI dice in gergo - individuaba 
cioè autonomamente dalle 
pam. Fatto, per ora impedito 
dai «no» di Mortillaro Inattesa 
di capire come si muoverà Do¬ 
nai Catun, il sindacato mette le 
mani avanti In un articolo che 
uscirà sull «Avanti» il numero 
due della Fiom, Cerfeda, senve 
cost «Non sarebbe utile a nes¬ 
suno che quel po' che si è fatto 
durante i negoziati venisse az¬ 
zerato, per ricominaare dac¬ 
capo con Donai Cattln» E allo¬ 
ra, due sono le strade La pri¬ 
ma «il ministro prudentemen¬ 
te si limiti ad accertate lo stalo 
del negoziato » (magari co¬ 
me premessa per costruire do¬ 
po una mediazione) Seconda 
ipotesi (che è anche una pro¬ 
posta) che le patti si vedano 
oggi e mettano per scritto, fuo¬ 
ri dalle solite schermaglie, le 
vere ofette su ogni singolo 
punto «In modo da poter av¬ 
viare, in qualsiasi sede, la sin¬ 
tesi conclusiva» 


? 


Accuse di Granelli che chiede Tintervento di Andreotti. Cragnottì: Montedison ha deciso 


i^nimont, in vista un regalo a Cardini» 


' Caldini avrebbe oi^ deciso cosa rispondere alle 
' condizioni delPEnl per la vendita di Enimont io ha 
dedo l’amminiatraiorQ delegato della joint-venture 
Cragnotti. È probabile comunque che Montedison 
prenda ancora tempo prima di far conoscete le pio- 
, prie valutazioni. Intanto Luigi Granelli (sinistra de 
ed ex ministro dqlle Ppss) chiede un intervento di 
An^fiftotti per sospendere la procedura di vendita. 


hìj vVU 


'wm nOMA «Cfèdo chè ci «la 
già otiaTisposta di Montedison 
I suUb bondlzloni poste daJt'Gni 
p«r te cesskMte di Enimoni» 
l «KqiidoSeisio Cngmitt. «m- 
inlnlsmiore--delegato di Eni- 
I moni. Cardini potrebbe aver 
gli deciso se accettare i vincoli 


deH'Eni. Prenderebbe dunque 
U via l'ultima mossa dellaparU- 
la quella che porterà a «vede¬ 
te» il prezzo del 40% della ioint 
venture chimica destinalo a 
passare di mano dall'Eni a 
Montedisono vteeversa. È pro¬ 
babile. comunque, che Cardi¬ 


ni decida di prendere atKora 
un po' di tempo prima di scio¬ 
gliere la riserva La delibera del 
Cipl gli «oncede» cinque gio^ 
ni a partire dal ricevimento 
delle condizioni pioste dall Eni, 
La lettera di Cagliari gli è am- 
vaia sabato Dunque; Il presi¬ 
dente Montedison ha tempo 
sino a giovedì per rispondere, 
anche se c'è chi dke ohe te 
domenica non va considerata, 
nel conteggio andrebbe quia- 
diaggiunta anche la giornata di 
venerdì In ogni caso, è ormai 
questione di pochissimo 
Tuttavia, mentre i tempi si 
fanno sempre pHFHclU non si 
placa te polemica sul «percon 
so» decto dal ministro delle 
Partecipazioni Statali Piga che 
ha dato a Cardini l'ultima pa¬ 


rola, mettendolo cosi In condi¬ 
zione di deciderete privatizza¬ 
zione o meno della chimica 
Per non dire delle modifiche 
alla bozza di contratto Imposte 
all Eni, cosi da rendere U patto 
meno vincolante (e quindi più 
accettabikO per Montedison 
Interventi che hanno finito per 
far circolare per il (tetezzo una 
-battuta che vuote Piga ministro 
alle «partecipazioni FenuzsI». 
Proprio coniPtee polemizza il 
de Luigi GraneflL titolare delle 
PaitecipazIonISuttll all'epoca 
in cui comincio a prerideie 
corpo l'operazione Enimont), 
quando denuncia «il jxico 
compiensibite conflUto- ba il 
minisbo e l'Enl» Secondo Gra¬ 
nelli, te «neutralità del governo 
puO lare da schermo e conse¬ 


guenze assai gravose per la tl- 
nanza pubblica, all'ennesimo 
affare privato a carico dello 
Stato» Per Granelli il rischio è 
duplice che I Eni proponga a 
Cardini un prezzo troppo bas¬ 
so svendei^ cosi la ptopna 
quota in Enimont, o al conba- 
rioche gli proponga un prezzo 
cosi alto da indurne Cardini a . 
vendere portandosi cosi a ca¬ 
sa, olbe ad un gruzzolo spro¬ 
positato, la liberazione da im¬ 
pianti poco produttivi e da 
4 000 miliardi di debiti scarica¬ 
li in Enimont 

Per Granelli si puO pone n- 
madio al maccaniimo irtnesta- 
to da Piga •Il problema è poli¬ 
tico e non puO essere risotto da 
analisti finanziari c industriali 


o con la Inappellabile decisio¬ 
ne finale del privato Eperque¬ 
sto che il presidente del Consi¬ 
glio dovrebbe prendere una 
iniziallva urgente se vuole evi¬ 
tare latti compiuti e nuove 
spaccature nella coalizione» 
Quella di Granelli è solo una 
affermazione asbatta oppure 
la taienovete Enimont può el- 
femvamente nseivare nuovi 
colpi di scMàlSembra creder¬ 
vi Arnoldo Mariani, segretario 
nazionale della Pule «Sono 
motto guardingo nel dare un 
giudizio sull'esito della incen¬ 
da perchè non sono ancora 
convinto che il contratto pro¬ 
posto daH’Eni sia la sbada per 
una soluzione definittva» 
Intanto, il grappo Feirazzi 
ha delinilo «destituita di ogni 



Raul Cardini 


fondamento» te notizia diffusa 
ten dal Tg2 «econdo cui la so- 
cletè ravennate avrebbe acqui¬ 
sito te Bastogi del gruppo Ro¬ 
magnoli. Smentite anche dal- 
■ Acqua Marcia non solo della 
cessione anche dell'esistenza 
di «trattative» 
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? Noh o’è nitnte da fare: ndn vo- 


Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 


Gli edili in piazza il 26 

A Roma per chiedere 
un mercato del lavoro civile 
e la riforma della Cig 


Riforma del mercato del lavoro, tutela nei cantien e 
approvazione di leggi che garantiscano i lavoratori¬ 
questi i temi delia manifestazione nazionale degli 
edili prevista per il 26 ottobre. «L'operaio edile è l’u¬ 
nico lavoratore che non ha un reddito certo e quan¬ 
tificabile», dice Roberto Tonini, segretano generale 
della Fillea-Cgil. il decreto per la nforma della Cig 
fermo in Parlamento da due anni 


UiRICOFIERRO 


■■ROMA La riforma del mer¬ 
cato del lavoro sarà al centro 
della manifestazione naziona¬ 
le degli edili che il prossimo 26 
ottobre porterà a Roma oltre 
diecimila lavoraton 

«Un mercato del lavoro ar¬ 
caico. commenta il segretario 
generale delta FilIea-CgU, Ro¬ 
berto Tonini, .praticamente 
falcidialo dall'Irresponsabile 
comportamento degli organi 
istituzionali», aggiunge Natale 
Foriani, segretario della Filca- 
Cisl 

I La manifestazione naziona¬ 
le è stata presentata Ieri nella 
sede nazionale della FIc, te fe¬ 
derazione che raggruppa le tre 
organizzazioni degli edili di 
Cgil-Cisl-Uil, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
segretari generali L'Iniiodu- 
zione, altldata a Tonini, è stata 
subito concenbata sul tema 
cenbale del mercato del lavo¬ 
ro O meglio, delie sue gravissi¬ 
me stortuie. «L’edile - esordi¬ 
sce Tonini - è l’unico lavorato¬ 
re a non avere la certezza di un 
saialto sicuro e catcolablle. 

La precarietà è la regola, in- 

' somma «Una situazione - 
continua il segretario della F1I- 
lea - che gli edili da anni cer¬ 
cano di superate individuando 
una politica in grado di rende¬ 
re continuativo il lavoro nei 
cantieri nel corso dell anno. 

In Italia, nonostante le gros¬ 
se risbuiiurazionl degli ultimi 
anni in edilizia lavoraiw anco¬ 
ra I milione eZOOmila operai 
Una reallà, dove accanto a fi¬ 
gure specializzate e attamente 
professionalizzate, convivono 
forme di lavoro nero (ormai 
se non si cambia la qualità del 
lavoro - denuncia Tonini - i 
giovani abbandoneranno sem¬ 
pre di più I canuen») e di strat- 
lamento selvaggio («in molte 
imprese - aggiunge II sindaca¬ 
lista - si ticoiTe masicclamente 
agli extracomunltart, gli unici 
disposti ad accettare di lavora¬ 
re m condizioni precarie e sen¬ 
za garanzie*) 

Per 1 tre segretari generali 
(olbe a Tonini e Foriani erano 
presenti Franco Marabotttni e 


Donalo Ciddio della Fenati 
Uil) bisogna quindi superare 
•la piecanetà istituzionalizza¬ 
ta» del lavoro nei cantieri edili 
Direna conseguenza di questa 
precanetà è la possibilità con¬ 
cessa alle imprese edili di non 
strunuraisi con organici stabili 
e qualiFicati, l'offuscamento 
della baspaienza dejle fasi e 
del costi di un opera, te perico¬ 
losità e dequallfìcazione del la¬ 
voro Gli edili inolbe, non han¬ 
no gli stramenu di cassa inte¬ 
grazione validi per il resto del- 
I industria e di sostegno al red¬ 
dito 

Allora, dicono i sindacati, si 
batta di puntare su alcuni dàti 
certi In primo luogo la basfor- 
mazlone in legge del decreto 
di nforma della cassa integra¬ 
zione e del mercato del lavoro 
fermo ormai da duo anni, la 
proroga di tutte le realtà (solo 
nel Mezzogiorno si batta di ol¬ 
be 20mila lavoratori) In cassa 
integrazione spedate, e la ri¬ 
cerca di nuovi stramentt legi¬ 
slativi di tutela. Tonini la una 
sene di esempi. garanb- 
sce - si chiede - un edite che 
lavora In un cantiere sequ«s 
strato perchè di proprietà di 
una impresa maflosa?» «Nes¬ 
suna le^ e nessuna copertu¬ 
ra del salano-è la risposta-e 
m queste condizioni è difflclte 
chiedere agli edili di schieratst 
contro te delinqunnu organiz¬ 
zala» 

•E chi - continua >• paga il 
salano all'opeiaio di una Im¬ 
presa i cui lavori tono stati So¬ 
spesi per motivi ambientali op¬ 
pure per inadempienza de^i 
enti’» 

Inoltre, aggiungono PilleA 
Feneal, e Filca, nessuna legge 
prevede sbumenti d) sostegno 
anche temporaneo al reddito 
per i lavoratori espulsi dai can- 
ttert in seguito al raggiungi¬ 
mento delle fasi uttlomailve di 
grandi opere pubbliche 

La soluzione di questi pro¬ 
blemi, concludono i sindacati, 
è I unico modo per awrcinare 
a moderni ttvelU europei il set¬ 
tore dell edilizia in ItaUa. 






ilioNO-più soendar*. Sportivi • se» 
lentari. perché le nuove Polo sono 
incora più comoda • scattanti. 

P Innovativi e conservatori, per¬ 


ché la loro linea, interamente ridi¬ 
segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S", modello ultimo nato e 
ultimo grido, c’è solo da imparare. 


'Concreti e filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.060 cc, grazie 
anche al sistema "mono-motromc" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat¬ 


to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per rintelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colon di carrozzeria 
e nvestimenti. 


Insomma; le nuove Polo sono con¬ 
tagiose.* Chi CI sale, non vuol più 
scendere E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi¬ 
dabili, Sicure, sono Vollcswagen. 
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Previsione 
dei terremoti: 
pr^ressì 
In Giappone . 


Oli «deliziali del paeiepiu* leiremoiato del mondo stanno 
ottenendo clamonae confenne della validità' dei nuovi stu¬ 
di. sviluppali anche blUalla, sulla possibilità’ di predire uno 
dei fenomeni aismid considerati piu' imprevedibili e spa¬ 
ventosi. fereiuzioni vulcaniche. I geologi giapponesi, Infaiti, 
sono ormai certi che esista una precisa connessione Ira le 
eruzioni e una serie di variazioni dei campi elettromagneiid 
registrabili con speciali sensori. Ftir se non si può' ancora 
pwtaie di una compieta esattezza dei pronostici, I rtcercato- 
il del centro nazionale per la prevenzione delle calamita’ 
naturali non hanno duMi che la sUada battuta sia quella 
giusta: una rete di sensori deile variazioni elettromagnetiche 
può' consentire una notevole approssimazione nei prevede¬ 
re una ripresa delle attivila’ vulcaniche All'Inizio di questo 
mese un sensore posto sulTisola di Izu, poco distante da To¬ 
kio. ha registrato un netto incremento delle onde elettroma¬ 
gnetiche provenienii dalla zona del vulcano Mihara ue gior¬ 
ni dopo l'atmosfera dell'isola è stata oscurata da una nube 
di ceneri e lapilli di due piccole eruzioni. 


Iltraffko Tra venti anni te citta' euro- 

Ifinnslmffà P**- prenderanno 

provvedimenti potrebbero 
KChuI essere sommerse da 165 mi- 

d ’FiiMksui di automobili con i 

Kiiiv|ra conseguenti problemi di 

congestione ed inquina- 

mento Questa la denuncia 
del Commissario Cee all’ ambiente, Carlo Ripa di Meana. in¬ 
tervenuto a Roma alla presentazione del •Libro verde sull' 
ambiente urbano», approvato dalla commissione nello scor¬ 
so mese di giugno. Il numero delle auto private aumenta co¬ 
stantemente e già’ oggi esistono nella Cee 379 auto per ogni 
mille abitanti, ovvero 120 milioni di auto, che nei prossimi 
veni’ armi dovrebbero appunto raggiungere a 165 milioni II 
Commissario Cee ha quindi illustrato una serie di iniziative 
per cercare di risolvere il problema: «Bisogna evitare di au¬ 
mentare le capacita' di assorbimento delle citta', realizzan¬ 
do viadotti ed autostrade urbane, perche' la creazione di 
nuove infrastrutture ha come risultato quello di chiamare al¬ 
tro traffico e, conseguentemente, di delerioiaie le qualità’ 
ambientali». 


Uorlsl 
del Golfo, 
iverdi 
eia politica 


detto Ermete Realaccl presi¬ 
dente della Lega per l’ambiente, aprendo i lavori di un in¬ 
canno dibattito a Roma sui nuovi modelli energetici, li de¬ 
putato Massimo Scalia ha sottolineato che. se è interoione 
del Minisiio Baiutglia di trasferire sulle tariffe i prozi cre¬ 
scenti dell'energia, i Verdi sono d'accordo Ma la misura del 
prelievo deve essere molto più sostanziosa, passando da 
1800 ad almeno 3000 miliardi in tre anni per poter avviate 
un serio programma di sviluppo delle fonti rinnovabili Pao¬ 
lo degli Espinosa. infine, ha rilevato che il petrolio ed il car¬ 
bone sono tomi di energia di gran lunga più costose del gas 
naturale, chee la fonte fossile pio pulita. 


Mezzo mnione Mezzo milione di persone, il 
HI ihiliaiii <tella popolazione, sof- 

Hiwaii awi <jj epilessia. Una ma- 

SOffltHIO latiia, che nasce nel sistema 

Hi «ntiMcla nervoso ed ha molle forme, 

VI C|Hn9aM jjee delle quali nel bambini, 

sono dovute ad alieiazioni 
genetiche. Ma un gene spe¬ 
cifico tinora non e' stato individuato, tn chi ne e' vittima, pro¬ 
voca ctW itoeneml con tnovImenU parossistici e frequenie 
peidiUi di coscienza, che può'causare traumi Chiunque, in 
qualunque eia’, può' essere colpito da epilessia in seguilo a 
dlituibi cardtowMcolarl Lo ha affermalo II Mano Manfredi, 
titolale di clinica neurologica aH’universita' di rema. Nella 
captiafe - dove gli epifetttei sono 35 mila • e' nata la Forep 
(Fondazione per la riceica suir»Uessla e sulle sindromi 
conelate). eoUegaia al comitato "Milfe bambini a via Mar- 
gutta*. Vuole puntare soprattutto sulla liceica. sulla preven- 
zionee sulla terapia. Ne fanno parte neuropsichiam e neu- 
rofUologl ricereatorl 

SVCZbi: Alcuni ricercatori svedesi so- 

«canerta riusciti a produne anii- 

**'*'1**'*** ,. corpi monaclonali che sU- 

nUOVSI SOStZIIZH molano U sistema ImmunUa- 

Mlllm l’JMHs pazienti colpiti da Hiv 

MmuU I MIW e I di >yds conclama¬ 

to. Lo ha annunciato ieri al 
gtomallsti Brina Wahren, af¬ 
fermando che la sostanza ai è dimostrata elficace su 7 pa- 
afenti malati di Aids ecumtl con il farmaco ogni due settima¬ 
ne per un periodo di 3 mesi L'Azt. la sola medicina appro¬ 
vala al momento per la cura dell'Aids non migliora le difese 
<fel sistema Immunnarto ecausa gravi effetti collaterali. Brit- 
IB Wahren ha sostenuto che gli eHelti collaterali dei nuovi 
anliooipi sarebbero IbniiaU a febbri e a tremori al momento 
«fen'iniézlciiie. Commentando la notizia II professor Fernan¬ 
do Mutiha sostenuto che: •£' interessante, anche se è presto 
pervalutanw l'efficacia, perche la sperimentazione è awe- 
nula solo su 7 soggetti e per un periodo limltaioji Aiuti, che 
conosce personaimente la Wahren, ha dichiarato chela ri- 
I cerea svedese eia aia stata presentala alcuni mesi la ad un 
congre s so Intemazloiiale. , 


Svezia: 
scoperta 
nuova sostanza 
contro r/Uds 


Scienza e Tecnologia 


La crisi del Cotto, con l'au- C'è da c 
mento del prezzo del petio- soettacoli i 
Ilo. offre al ^mi l'ultima cUU dove 
occasione utile per Imposta- 

de‘rte*toSti'1S,S^blìl'’K 

nnML alla tenStOI 


M In Svizzera si chiama 
'compostaggio individuale* 
ed è una specie di riciclaggio 
casereccio dei rifiuti vegetali. 
A Rhode Island, vicino a New 
York, la raccolta differenziata 
è quasi assoluta e obbligato¬ 
ria per le aziende DaFnbu^ 
go in tutta la Germania si è 
esteso il sistema dei 'bidoni 
verdi*: otto milioni di tede¬ 
schi hanno imparato a sepa¬ 
rare I rifiuti potrescentì dalla 
carta, dal vetro e dal metallo 
e Io fanno tutti i giorni In 
Gran Bretagna il distretto di 
NeweasUe ha abbandonalo il 
progetto di un inceneritore e 
si é lanciato nella trasforma¬ 
zione dei rifiuti in combusti- 
bile. 

Lentamente, ma con una 
certa decisione, si sta Impo¬ 
nendo n^l USA e nella 
'vecchia* Europa una cultu¬ 
ra nuova dei rifluii. all'Idèa 
della 'nettezza urbana*, cioè 
delle cose sporche-da na¬ 
scondere alla vista e da but¬ 
tare ovunque, purché lonla- 
ne dalla propria casa, si va 
sostituendo la convinzione 
del 'risparmio' nella produ¬ 
zione dei rifluii e della loro 
possibile riutilizzazione co¬ 
me nuove risorse. 

C'è da considerate che gli 
spettacoli urbani nelle grandi 
città, dove la gente è spesso 
sottoposta alla convivenza 
forzata con ammucchiamen¬ 
ti selvaggi e maleodorantt ed 
alla tensione del rifiuto di dl- 
sacariche che servono so¬ 
prattutto agli 'altri*, forse in 
Italia non sono stati inuUlTed 
hanno stimolato' Una mag- 
gioie (e preoccupata) atten¬ 
zione alle soluzioni diverae. 
Ed è proprio la necessità di 
'guardare fuori' per cercare 
vie d'uscita at problema rifiu¬ 
ti urbani che ha spinto la Re¬ 
gione Lombardia e la Lega 
Ambiente, insieme ad opera¬ 
tori ed associazioni del setto¬ 
re, a realizzare un convegno 
a Milano che ha hiiuto, so¬ 
prattutto il graitde pregiò di 
costringere a sapere queDo 

facendo glf^albtr-Veduta 
allora, nel conoqto èlcunttll 
questi'ChlT 

NeHRhode 

Luciano VeacdNTdumtM^ 
dia Risorse, Il programina dì 
raccolta e riciclai^ è parti¬ 
to nel dicembre mU'^'7, pri¬ 
ma su due aree pilota con un 
grado di partecipazione dei 
cittadini del 90%, e poi esteso 
ad un terzo della popolazio¬ 
ne dello Stato, cioè a dica 
trecentomila persane. La 
raccolta del rifiuti è affidala 
al Comune, mentre l'Impian¬ 
to di selezione e riuciclagglo 
è stato costruito ed è g^to 
da un'agenzia statate 

Gli utenti sono stati divisi 
In due categorìa, le ,attività 
commerciali e re lapilglle. i 
primi sono obbligati a sepa¬ 
rare i rifiuti ed a vendete di- 
leuamenie quelli che posso¬ 
no essere leimmessi diretla- 
inente nei dell produttivi, co¬ 
me carta e cartone; àe nasco¬ 
no dlfflcolta nello smaltimen¬ 
to del materiale recuperato, 
l'agenzia di gestione dell'Im¬ 
pianto Interviene, lo acquista 
e lo colloca negli impianti di 
stoccaggio piov^rto. Le fa¬ 
miglie, mvece, depositarto i 
toro rifluii in contenitori fami¬ 
liari separati- uno per vetro. 


La Fìnanziarìa ta^a 
i fondi per lo spazio 


■i I tagli alla Finanziaria 
colpiranno anche lo spaziti 
con una riduzione da m a 
700 miliardi sullo stanziamen- 
■ltiperU199l. 

Lo ha anniinciato feri a Ro¬ 
ma il sottosegretario alla unl- 
verailà e alla riceica Learco Sa¬ 
porito presentando H conve- 
mo sulla industrializzazione 
1 dello spazio promosso dalla 
Rasaegna efenronica. Questo 
togllo comunque, ha spiegato 
B sotto s egretario, non penaliz- 
‘ aeri le attività e i propammi 
Sfwzlali italiani che di^ngo- 
no di tondi residui dagli armi 
pieccdenU. 

Se qualche dilflcoltà potrà 
caserci - ha affermalo Saporito 
• ri tratterà solo di far slittare 
nel tempo qualche program¬ 
ma ma non et saranno cancel- 
> lazfoiiL Inumio, il quadro ge¬ 
nerale delle attività spaziali ita- 
baiw viene messo a punto in 
qfuesU giorni con II piano quin¬ 
quennale dell’agenzia spazia- 
le italiana (Asi) che dovrebbe 
essere presentato al ministero 
entro un mese ed approvato 
dal ape subito dopo 


I flnanziamenti sararmo - ha 
piecisato il presidente dell'Asl 
Luciano Gueniero - in linea 
con quelli del precedente pia¬ 
no 87-91 che, a lire 1987, ha 
stanzialo circa 800 miliardi 
l’anno. 

Pero, per mantenete una 
quota di attivilà nazionali equi¬ 
librata rispetto ai finanziamen¬ 
ti dedicati agli impegni assunti 
nei programmi dell’Ente spa¬ 
ziale europeo, secondo Gue^ 
riero i tondi dovranno salire 
progressivamente raggiungen¬ 
do alla fine del nuovo quin¬ 
quennio 1300 miliardi l'anno 
Il totale per i cinque anni do¬ 
vrebbe sfiorare i 5 mila miliar¬ 
di. 

Questi fondi serviranno a 
sviluppare le attività spaziali 
nei filoni della ricerca, delle te¬ 
lecomunicazioni della difesa, 
delle osservazioni della terra II 
professor Luciano Guerriero 
ha ricordato che I Asi rimane 
proprietaria dei brevetti e delle 
innovazioni tecnologiche svi¬ 
luppate ncH'ambito dei propri 
prc^rammi e che qumdl incas¬ 


serà le royalties degli utilizza¬ 
tori che si prevéde potranno 
essere numerosi 
Il ministero défl'UnhietsItà e 
della riceica e l'Asi hanno con¬ 
dotto uno studio dal quale ri¬ 
sulta che se tutti gli utenti delle 
tecnologie spaziali commer¬ 
cialmente mature iniziassero 
ad impegnarsi in proprio nel 
settore potrebbero raffilunge- 
re l'auiosufflcienza economica 
ed avrebbero disponibili tondi 
tali che non sarebbero più ne¬ 
cessari i finanziamenti finora 
erogali dallo Stalo. i ^ 

Intanto, sempre ieri feSete- 
nia spazio ( società che capo 
alla Selenia del groppo Iri-FIn- 
meccanica) ha sottoscritto un 
memorandum di intesa con la 
Loral corporation di New York 
per l'acquisizione di una quota 
di partecipazione nella Space 
System/loral (ex divisione 
spazio della Ford Aerospace). 
Si verrebbe cosi a creare - spie¬ 
ga il Wall Street Journal che 
pubblica la notizia - uno dei 
più importanti groppi mondiali 
nel settore dei satelliti com¬ 
merciali 


_Dal «(ximpostaggio individuale» 

. ai bidoni verdi: in Usa e in Europa la nuova 
cultura dell’ec»lo^a metropolitana 

n rifiuto diventa 


intelligente 



DaH'incoltura del rifiuto selvaggio alla 
filosofia dell'immondizia inielligente, 
separabile e, soprattutto, riciclabile. 
Una filosofia da impostare soprattutto 
per quanto riguarda le aree metropoli- 
tane, guardando agli esempi europei 
e amencani, dai Rhode Island alla vi¬ 
cinissima Svizzera, dove è molto diffu¬ 


so il compostaggio della matena orga¬ 
nica raccolta separatamente. Se ne è 
parlato a Milano ad un convegno or¬ 
ganizzato dalla Regione Lombardia e 
dalla Lega ambiente dal quale è emer¬ 
sa anche una notizia positiva per l'Ita¬ 
lia: fra tre anni la Lombardia attuerà il 
suo «progetto rifiuti». 


INOISBLU 
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L'immondim d’oro di New York 


■i NEW YORK. Gli amministratori di 
New Yofh sono alfe prete con quel che 
ria diventtndo un rompicapo. La città 
produce ventimila tonnellafe di rifiuti ai 
gloiiw,che vanno in gran parte ad ac- 
cumulaisl nella discarica più grande, 
del mondo, quella di Staten Island II 
6 % dei rifiuti viene riciclato: la città pa¬ 
ga a compagnie private U servizio di se- 
paiaziocw dei materiali riciclabili dal 
testo del lUluH c vende questi materiali 
ad ezfeiKte che li utilizzano poi per 
nuovlprodotlL Ma non sempre ri riesce 
a trovale l'acquirente, sicché l'ammini¬ 
strazione cittadina rischia di pagaie il 
doppio pèr la selezione di materiali che 
poi rischiano di finite come i nfiuti me¬ 
no pienti nella discarica di Staten 
IsIam. Gli amministratori devono capi- 


miUOMORO 


re dicono gli esperti - che le raccolte 
è soltanto un momento della comples¬ 
sa operazione di riciclaggìoi sempre 
più importante è invece il momento 
della commeicializzozione dei mate- 
naii recuperati, finora compleiamente 
trascurato, che richiede invece adegua¬ 
te politiche di marketing. 

La città è suddivtn in 59 dipaitlinenU 
sanitari. Finora 28 di essi sono in giallo 
di raccogliere in maniera diffeiehziaia i 
rifiuti DaquilmeteUl il vetro, la plasti¬ 
ca partono per i cenùi di licicla^io - 
ancora pochi per la verità - dove ven¬ 
gono trasformati m merce e venduti al¬ 
le aziende interessate, i centri rirocono 
a smaltire cento tonnellate di rifiuti pre¬ 


giati al giorno, ma le aziende non com¬ 
prano tutto Ma la situazione diventerà 
cnlica alla ime di quest'anno quando i 
centri di riciclaggio attivi saranno dieci, 
i quintali di materiali nciclabili saranno 
sicuramente più del doppio, ed in man¬ 
canza di nuovi compratori si finirà col 
ritrovarsi sul groppone nfiuti carissimi, 
pregiali ma invendibili Questo rimette- 
lebbe in discussione il plano degli am- 
ininisliatoil di New York di rfeìclare en¬ 
tro il '94 li 30% dei rifiuti della città in 
mancanza di compratori accadrebbe 
per vetro e metalli quel che accade og¬ 
gi per la raccolta della carta la satura¬ 
zione del mercato, l'amministrazione 
paga alle compagnie che la raccolgo¬ 


no e poi la riciclano, 25 dollari a quinta¬ 
le Oggi il servizio di raccolte dei rifiuti 
pregiati coste intorno ai 40 dollaii al 
quintale La spesa aggiuntiva sopporta¬ 
ta dalla amministrazione comunale è 
stata (mora più o meno bilanciata dalle 
vendite. Ma le compagnie che acqui¬ 
stano sono restie a concludere accordi 
di lungo pèriodo. ed m mancanza di 
certezze anche gli amministratori più 
convinti della bontà ecologica del nd- 
rlaggio avranno difficoltà a difendere 
una scelta dai costi sempre più elevati e 
dagli esiti incerti. Quando insomroa i li- 
fluu si trasformano in merce diventa poi 
necessario vendere queste merce Non 
trovando invece meicato. toma ad es¬ 
sere quello che era nfiuti di lusso, ma 
pur sempre riflutL 


metallo e plastica, l'altro per 
la catta e il terzo per tutto il 
resto Quest'ultimo nfluto va 
al trattamento e smaltimen¬ 
to, gli altri all'impianto di nci- 
claggto che separata i mate- 
nalie li ricupera. 

In Svizzera, dice Paolo 
Selldoif, è molto diffuso il 
compostaggio della materia 
organica raccolta separata- 
mente. La soluzione indivi¬ 
duale è considerata 'la più 
ecologica'' il cittadino smal¬ 
tisce in proprio i suoi scarti di 
ongine vegetale, sul balcone 
o nel giardino, e ne trae con¬ 
cime che può utilizzare per 
le sue necessità. Non ci sono 
grossi investimenti, non esi¬ 
stono costi per la raccolte e 
questo spiega l'acuto interes¬ 
se degli svizzeri I quali però, 
hanno anche creato nume¬ 
rosi cento di compostaggio 
comunale o regionale per 
chi non è abituato o non se 
la sente di gestire diretta- 
mente i suoi rffiuu. 

A Byfcer, nel Neweastie in¬ 
glese, la soluzione racconta¬ 
ta da Pieio Zoppolato della 
Secit è particolare. Rinun¬ 
ciando a costojire il quinto 
incenentore collegato ad un 
sistema di utilizzo energetico 
per il telenscaldamento della 
città, è stata scelta la soluzio¬ 
ne di un impianto per la pro¬ 
duzione di ILO F, un combu¬ 
stibile solido simiie a palline 
di carbone. Oltre che per 
l'impianto di telenscalda¬ 
mento, esso viene utilizzato 
anche In un centro sidetuigi- 
co d<^ Bntish Steel in cen¬ 
trali efetbiche, in fabbriche 
perla produzione di mattonL 
In Gennanla i *bidom verdr, 
secchi o umidi, servono alla 
raccofta separata dei rifiuti 
La popol^ione, racconta 
Michaei Reininger, è stata in¬ 
formata con depliant articoli 
di giomale, annunci radiofò¬ 
nici su come compoitarsi e 
come utilizzare i 'bidoni*: 
cosi ora, 8 milioni di cittadini 
operano tranquiUamenle la 
raccolta separata. Ha coniii- 
buito alla diffusione di que¬ 
sta coscienza ecologica di 
massa laiconsapevolezza del 
rischio di multe salate per chi 
aiwia alle discariche materia¬ 
le riciclabile, come carta, 
cartone, vetro, tessuti, metal¬ 
li 

E In Italia? Certo, esempi 
pcwltavi esistono anche da 
noi. Ha ricordato Sonia Can¬ 
toni di Lombardia Risorse, 
che nel 1989 la raccolta diffe¬ 
renziata ha recuperato il 43 
per centro del vetro ncidalo. 
collocando cosi U nostro 
Paese al terzo posto in Euro¬ 
pa in questo particolare set¬ 
tore. Ma dal convegno mila¬ 
nese più che un elenco di 
certezze è venuta una spe¬ 
ranza: fra tre anni la metà dei 
nfiuti lombardi verrà raccolto 
e trattato in modo diffeten- 
ziato. A prometterìo è stato 
l'rtesessore regionale Claudio 
Bonfanti' il verde Andrea 
Poggio avrebbe gradilo una 
raccolta totalmente differen¬ 
ziata. Ma è vero che comin¬ 
ciare ad uscire di corsa <Ur 
questa maledetta emergenza 
che fa girare la testa ai mila¬ 
nesi e arrabbiare quelli che 
devono sopportare i loro n- 
fiuti non è poi cosa da poco. 
A patio, ruiutalmente, di nu- 
sciicL 


Una ricerca sulla disponibilità delle risorse idriche nella Pianura Padana presentata a Bologna 

L'acqua del Po è abbondante. Ma c]^e acqua? 


; Inquinato, sfruttato e, negli ultimi tempi, minacciato 
dalla siccità. Che cosa sarà il Po nell’anno Duemila? 
Un ricerca promossa dal ministero deU'Agricoltura e 
presentata ien a Bologna dimostra che l’acqua, nel¬ 
la Pianura Padana à e sarà abbondante, pub e potrà 
bastare a tutto e a tutti. Ma si riuscirà a utilizzarla? 
Oppure l'inquinamento, il dissesto ambientale cree¬ 
rà una «siccità artificiale»? 
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M-BOIOGNA La Padania de¬ 
gli anni duemila’ sarà una zo¬ 
na «assetata»? Domanda fegit- 
Uma se si pensa che oggi 1 19 
milioni di abitanti del bacino 
del Po hanno esigenze idriche 
gigantesche. 

Quattro o cinque miliardi di 
metri cubi l'anno vengono 
prelevati dall'Industria dal ba¬ 
cino dei grande fiume Altret¬ 
tanti se ne vanno per gli usi ci¬ 
vili La parte del leone la fa pe¬ 
rò l’agricoltura che dai Po si 
prende ogni anno la bellezza 
di venti miliardi di metri cubi 
di acqua. 


rUnità 

Martedì 

23 ottobre 1990 


Meniamoci gli ultimi tre an¬ 
ni che sono siati di grande sic¬ 
cità e si può immaginare la 
nuova dimaruione del proble¬ 
ma 

Lo scenario degli anni Due¬ 
mila potrebbe però essere 
molto meno grigio di quel che 
si teme Sempre che si pren¬ 
dano le misure opportune 
Quali? Le indica la prima me- 
ga indagine «globale» sull'uli- 
lizzo delle acque del Po, mai 
fatta in Italia e presentata ieri 
a Bologna Dieci anni di stu¬ 
dio e di ricerche, 300 milioni 
di bytes incamerati, dieci so¬ 


cietà di ricerca e 120 studiosi 
al lavoro è «Po- acqAgrKoltu- 
rAmbiente». 

Il lavoro fu commissionato 
dal ministero dell'Agncoltura 
agli inizi degli anni Onanta, è 
stato coordinato dal Cer, il 
Consorzio di bonifica che ha 
realizzalo e gestisce il Canale 
emiliano romagnolo, un ca¬ 
nale di iniguione che corre 
lungo la via^llia. 

Risultati? Molti e con indica¬ 
zioni a lutto tondo sul proble¬ 
mi di qualità e quantità delle 
acque e con tento di elabora¬ 
zione di modelli matematici 
per prefigurare I possibili sce¬ 
nari di sviluppo della pianura 
padana all'alba del terzo mil¬ 
lennio Ma prima di tutto ecco 
il dato sulla «quantità» del be¬ 
ne acqua 

Che non pare in pericolo E' 
emerso infatti che neU'area 
studiata (lutto il bacino dei 
Po, 70 000 chilometri quadra¬ 
ti, bilancio totale idrico di 67 
miliardi di metri cubi e al 
quarto posto fra le aree più 
sviluppate d Europa) si ha un 


afflusso meteorico di 80-90 
miliardi di metneubi d acqua 
Cioè, ben supenoie a quel 30 
miliardi di fabbisogno e che 
entro il 2001 dovrebbe rima¬ 
nere sostanzialmente stazio¬ 
nano 

A parte un aumento di circa 
un miliardo di metn cubi 

Morale il problema dette 
acque del Po, non è un pro¬ 
blema di quantità. L’acquac'è 
e ci sarà anche nei prossimi 
anni, sarà sufficiente per tutti i 
sogni e i progetti dei padani II 
problema a questo punto è un 
altro E cioè chiecomesfnit- 
terà quest'acqua 

Insomma, il classico pro¬ 
blema della gestione delle ri¬ 
sorse. «Si tratta - dice Enrico 
Marchi, direttore dell'Istituto 
di Idraulica dell Univesrìtà di 
Genova -di distnbuire spazial¬ 
mente e temporalmente l'ac¬ 
qua in funzione della doman¬ 
da» 

La ricerca, raccolta in 12 
volumi, viene adesso pubbli¬ 
cata dalla cosa editrice «Il Mu¬ 
lino» La conduzione dello 


studio è stata improntata alla 
muliidiscipUnarità: l’acqu» 
non è un problema a se stan¬ 
te. ma è l^ta al territorio, al- 
l'agricoltura. all'ambiente E' 
stelo esaminalo anche il pro¬ 
getto di navigazione sui Pa 
•ÌL'aiea padana - dice per 
esemplo Romano IYodi~ col¬ 
locandosi nel triangolo pro¬ 
duttivo Milano' Barcellona 
Francofolte costituisce un im¬ 
portante punto di collega¬ 
mento fea nord e sud. Ma so¬ 
prattutto (utilizzando anche 
l'Adriatico) fra l'est e ovest 
consideRmdo i futuri mercati 
dell'Esb 

Già, ma prima di tutto rima¬ 
ne da risolvere il problema 
dell'inquinamento «Il bilan¬ 
cio idrico della Padania - dice 
Pier Francesco ghetti della 
cattedra di Ecologia dell'Uni¬ 
versità di Venezia -rischia di 
avere un ulteriore voce passi¬ 
va costituita da quel volumi 
d'acqua non utilizzabili, cau¬ 
sa la cattiva qualità» Insom- 
ma I inquinamento Che è ov¬ 
viamente uno dei temi dello 


studio. 

Cosa ne è venuto fuori? In 
relazione al ruolo del bacino 
del Po come gentsatore di ef¬ 
fetti eutrofici nelle acque ui- 
teme e dell'Adnatico si calco¬ 
la che I candii di fosforo e di 
azoto rilasciati innualmente 
siano pari a 20 000 tonnellate 
di fosforo e 170 000 dì azoto. 
E ancora: il volume comities- 
sivo degli scandii ammonta a 
circa 7,1 mQlardTdi metri cubL 
•Ma U peggio è - dice Ghetti - 
che non siamo riusciti a fare 
un censimento degli impianti 
di risanamento. Questo d ha 
lasciato periessLIn Italia man¬ 
ca un piano organico di inter¬ 
venti e il risultalo è un quadro 
conoscitivo disomogeneo. Ad 
esemplo molti depuraton so¬ 
no stati costmiti e fatti funzio¬ 
nare per motivi che hanno po¬ 
ca attinenza con U risaniunen- 
to Sono tutti aspetti che do¬ 
vranno essere governati attra¬ 
verso un unico progetto capa¬ 
ce di mobilitare verso obiettivi 
comuni le molte energie esi¬ 
stenti» 
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fa schizzare i pennini deirAuditel: domenica sera 

ha toccato quota dodici milioni 

Perché ha successo e perché non piace ai de 


.G 


maggio 


VedìrePro 


a Stan Laurei per una volta senza Ollio. 

Le Giornate del cinema muto di Pordenone 
lo hanno festeggiato nel centenario della nascita 



CULTURAeSPETTACOLI 


n libro di Louis-Jean Calvet 
sul semiologo e critico letterario 
scomparso dieci anni fa riaccende 
la discussione sui suoi ultimi 
lavori e sugli inediti incompiuti 



di Roland Barthes 
E scatto la polemica 


FABIO QAMBARO 


MPARICt. Nel decennale 
della sua xotnpaisa. si è lo^ 
nati a pattare di Roland Bar¬ 
thes. il semiologo e critico let¬ 
terario francese motto nel 
1980 a causa di un incidente 
Stradale proprio di fronte al 
CotliM de France, la presti¬ 
giosa Istituzione dove ^li te¬ 
neva w sue lezioni di semiolo- 
8 » della letteratuia, A riac- ; 
cendere I riflettori su di lui, do- 
po i diversi omaggi di riviste e ; 
'gionmli, è giunta ora là prima 
biografia - Roland Barthes \ 
(Plammarlon. paga. 331, 140 
FP) - ad opera diLoutojean i 
Calvet. Il quale all'esponente < 
dellainotiuefte aitàqèm aveva : 
già consacrato un libro ail'inl- 
jiiodegli anni Settanta. - 
La biografia, che sfrutta una 
notewole Quantità di materiali 
e testimonianze, è costruita ri- : 
gMDsamente. L'autore cerca ' 
di far luce sulla vita privata : 
,'denintelleniale che nella sua . 
ànllbk> 0 alla-Roland BOrr/ies . 
pae Roland Barthes-ne aveva • 
taciuto non pochi dettagli. Nel 
lavoro di Caivet norvcTsono 
peto rivelazioni clamorose, ' 
dato che si tratta della rlco- - 
finizione attenta e precisa di 
una vMa tutto sommato oidi- > 
oario, in cui risaltano piuttosto i 
je-difgrazie e le difficoltà: .la 
meste del padr«kqaandO'Ba^ 
'ibesaveva solo un anno; lari- 
strettezze ecortomiche degli 
anni dell'infanzia; la turberco- 
tosi'Che lo costrinse a dieci 
anni <0 sanatorio, piechiden- 
sfogli la caniera univenltarla: 
le critiche violente provenienti 
sial mondo accademico indi- 
spettilo dai suoi libri; l'assurdo 
incidente, infine, che gli tolse 
lavita prematuramente. 

- . Quest'intellettuale schivo e 
Iniìquillo, di cui in molli sot¬ 
tolineano Il carattere melan¬ 
conico e sensibile, fu pero 
uno dei maggiori protagonisti 
delia stagioene dello struttura- ' 
lismo e della nouue/teortfqve. 
libri Come II arado zero delta i 
aerinura (19^), MUt'd’o^ 

' (1957), Etementì di semiolo- 
00 (1964) e II sistema delta 
moda (1970). sono opere 
che hanno latto epoca e che ' 
ancora oggi sono consultate < 
In tutte le università. Anche se,, 
peto, va ricordato che l'unico , 
vero successo di pubblico 
Barthes l'ottenne con from- 
.mtnti di un discxuso amoroso 
(1977), il meno teorico del 
suoi libri, quello In cui più 


xopertamente lo xrittore 
prende il posto dello studioso. 

L'opera di Calve! è stata ac¬ 
colta positivamente dalla criti¬ 
ca, anche se alcuni hanno 
sottolineato II taglio eccessi¬ 
vamente giornalistico del la¬ 
voro che bada più alla psico- 
logia.del personaggio che ai 
SUOI libri e al suo lavoro Intel¬ 
lettuale. In compenso, però, 
questa biografia ha innescato 
una polemica che già da qual¬ 
che tempo covava nel mondo 
intellettuale francese. Quella 
relativa agli xrittl Inediti di 
Barthes custoditi gelosamente 
da Firancois WahT, presso l'e¬ 
ditore Seuil. Secortoo alcuni 
Wahl si opporrebbe alla pub¬ 
blicazione di tali xrlttl per via 
di una coiKezione «forte» del¬ 
lo strutturalismo ben diversa 
da quella aperta e «debole* 
dell'ultimo Barthes. La moti¬ 
vazione ufficiale di tale atteg¬ 
giamento sarebbe invece il 
carattere non defintlvo dei te¬ 
sti che Barthes ha lasciato al 
momento della sua morte im¬ 
provvisa: un testo non redatto 
compiutamente non sarebbe 
pubblicabile. 

Calve! polemizza duramen¬ 
te con Wahl. contestandogli II 
diritto di gestite personalmen¬ 
te e in maniera arbHrerfa gU 
inediti di Barthes.Alla'Doletm- 
ca si è poi associata la rivute 
laRegleduJeu, dallecui pagi¬ 
ne Laurent Oispot ha denun¬ 
ciato la <ensura> cui sarebbe 
sottoposto il pensiero deil'ulti- 
mo Barthes. In patticolate, 
egli ha accusato wahl - di cui 
però non fa mai II nome - di 
Impedire volontariamente la 
pubblicazione delle lezioni te¬ 
nute da Barthes al College de 
France, come ad esemplo à 
già stato fatto per quelle di 
Foucault. Quei corsi sarebbe¬ 
ro uno strumento preziosissi¬ 
mo percepire Il punto d'arrivo 
della ricerca di Barthes, il qua¬ 
le negli ultimi anni della sua 
vita aveva sottratto la sua ri¬ 
flessióne alla rigidlià dello 
struttuiallsmo per tentate vie 
nuow al confine tra più disci¬ 
pline. '• 

I lettori naturalmente si au¬ 
gurano che la polemica per¬ 
metta di sMoccare la situazio¬ 
ne. in modo che quei testi - 
che da dieci anni attendono 
di essere pubblicati - siano 
entro breve tempo accessibili 
a tutti. Sarebbe un bel modo 
per celebrare II decennale 
della motte di Barthes. 




■■ «A ciascuno la sua pic¬ 
cola croce. Durante II piccolo 
oggi e il breve domani. E 
mentre aspettiamo, cerchia¬ 
mo di conversare senza mon¬ 
tarci la testa, visto che slamo 
Incapaci di stare zitti. È vero, 
siamo inesauribili. Lo faccia¬ 
mo per non pensate. .Abbia¬ 
mo delle attenuanti. Lo fac¬ 
ciamo per non sentire. Ab¬ 
biamo le nostre ragioni. Tutte 
le voci motte. Che fanno ru¬ 
more d'ali. Di foglie. DI sab¬ 
bia. Di foglie. Parlano tutte 
nello stesso tempo. Ciascuna 
per conto proprio*. (Samuel 
Beckett, I9S2). Aspettando 
Godot 

L'arte dei minimalisti non 
ha aspettato. Ha deciso di 
riempite lo spazio con di¬ 
mensioni grandi. Il suo picco¬ 
lo oggi dura da venti, tren- 
t'annl. È nata in America. Ha 
trasferito le idee degli artisti 
dallo spazio privalo. Intocca¬ 
bile dell'Autore a una condi¬ 
zione di esistenza, e di acqui¬ 
sizione di senso, che si realiz¬ 
za lontano dall'Intenzione 
originaria, nelle mani del 
pubblico che à invitato a 
pensare, a sentite. La móstra 
di Parigi sul minimalismo al 
Museo d'arte Moderna, aper¬ 
ta fino al 4 novembre. - gli 
esperti dicono che è la più 
bella dell'annata parigina - 
non à soltanto una mostra 
d'arte. È un libro senza paro¬ 
le aperto sui cambiamenti 
delta nostra cultura e del. no¬ 
stro rapporto con il mondo, 
dal '68 a oggi. In maniera di¬ 
versa, ma parallela allo svi¬ 
luppo delle xienze cognitive. ' 
e di paradigmi costrutiMsti 
che riportano ai rami di uno 
stesso albero la biologia, la 
psicologia, lo studio della 
percezione, k> svolgimento 
del pensiero. Il nuovo albero 
non ha ancora un nome, à un . 
<ampo di potenza formati¬ 
va*. 

Perciò anche la parola mi¬ 
nimalismo è difficile da clas¬ 
sificate. I nomi della mostra 
di Parigi sono quelli dei pro¬ 
motori di questa tendenza. 
Cari Andre, Dan Ravfn, Ro¬ 
bert Morris, Donald Judd, Sol 
Lewitt, Bruce Naumann, della 
generazione degli Anni Tren¬ 
ta, e alcuni artM più giovanf . 
da alcuni etilici definiti post- 
minlmrdlsti; Richard Nonas, 
Lawrence Welner e James 
Turrell. Ma Turtell, per esem¬ 
pio, non tiene affatto all'etl- 
chetta e la rifiuta. L'unità di, 
questo tipo di arte è stata co- . 
struita, piuttosto, dal fiuto e 
dalle scelte di. un collezioni- ' 
sta italiano, Quseppe Panza 
di Biumo, che ha raccolto In 
casa sua una documentazlo- 


Una mostra sui minimalisti americani 
al Museo d'arte moderna di Parigi 
Il nuovo rapporto fra l'opera e lo spaào 
Un linguaggio né industriale né arti^anale 

■ ~~ ROSANNA ALBBRTINI " 



Robert Morris, «UntHletl», 1967; In alto a destra. Brace Nauman, «SritkI Wedfie», 1969 


ne straordinaria sull'arte 
americana di cotKettualisti e 
minimalisti successiva all'E¬ 
spressionismo astratto e alla 
Pop Art. Deciso a mettete in 
pubblico la sua collezione, 
Paruca non ha trovato ascolto 
nel musei e nelle istituzioni 
italiane. Ha yendulo-la prima 
patte al Moca di Los Angeles 
'nel 1984 e una seconda, le 
opere che vediamo a Parigi, 
alla Fondazione Gltgge- 
nheim di New York. Con II 
simpatico risultato che II Mu¬ 
seo Guggenheim, per rsox 
fatto di artisti europei ridi¬ 
venta americano grazie a un 
signore della provincia di Va¬ 
rese. 

Le opere hanno poco a 


che fate con il bello dell'este¬ 
tica tradizionale, di artisti 
vengono da esperienze mol¬ 
teplici; Dan Flavin studiava in 
seminario per diventare pre¬ 
te. Robert Morris prima di stu¬ 
diare arte era ingegnere, Btu- 
ce Naumann matematico. Ri- 
' chard Nonas antropologó e 
archeologo, James Tunell 
: psicologo. L'anno 1968, qua¬ 
si per lutti, è stato il momento 
' di cerniera che li ha portati 
' decisamente sul terreno della 
riceica artistica. Messa da 
: parte la fiducia nel grandi si- 
sterni filosofici e politici, re- 
' slava aperto il problema di 
un linguaggio unitario, di for¬ 
ma e contenuto, che non se- 
' parasse rartisla dalla vita di 


relazione con se stesso econ 
il mondo. Niente a che fare 
' con il corisurr» commerciale 
della comunicazione. L'ope¬ 
ra si allontana dal culto faml- 
llare dell'oggetto casalingo, 
sempre più piccolo del corpo 
umano. Infine, tmJiirguiig^ 
nt 'fndusblale (libero' final- 
< mente dall'iitcubo delloB ri- 
' ptoducibllllà), n6ailjglanate. 
Nella mag^ parte del casi 
gli arlisli non sono material¬ 
mente esecutori della toro 
. Idea. La pensano, la Ktfvono 
e disegnano coirie progetto 
- su caria, altrermant la realb- 
. zeranno. Il cotiw; ha scritto 
Donald Judd «è'-dlametral- 
mente opposto alla prospettl- 
' vadel cubismócheptesenlav 


va su uno stesso piano visioni 
opposte*, e si allontana an¬ 
che dai limiti della xultura. 
un oggetto che basta sempre 
a sé stesso. I minimalisti pro¬ 
gettano opere per le quali fo^ 
ma. dimerrsionl, proporzionL 
supeiflcl restano importanti e 
stabili,'ma sono cigni volta 
percepibili diversamente in 
relazione alto spazio dove so¬ 
no collocati, alla luce, al mo¬ 
vimento del corpo umano 
che II visita, ed à unicamente 
questo sistema di relazioni 
(ihe diventa «realtà oggettiva*. 
La pura esteriorità di uno 
spazio pubblico. Lo spazio 
mentale privato dell'autore e 
le Sue intenzióni testano im¬ 
pliciti lino al momento in cui 



non entrano in rapporto con 
altri esseri viventi disposti a 
lavorare sulla propria co- 
xienza e percezione di sé. 

L'arte é fatta di elementi ar¬ 
chitettonici spezzati: Fall 
(Cascata), di Cari Andre, 
1968, è una superficie a L for¬ 
mata da ventuno placche di 
acciaio laminato a caldo, 
quasi due metri di lato cia- 
Kuna, poste una accanto al¬ 
l'altra alla base di un muro. 
Materia luminosa, una casca¬ 
ta di riflessi emessi dal metal¬ 
lo lavoralo per non diventare 
oggetto d'uso. Per evocare un ' 
fenomeno della natura che 
prende forma nella relazione 
mentale e fisica con I corpi 
umani invitati ad affacciarsi 
con stupore sulla propria 
opèacità materiale, e sul pro¬ 
prio pensiero volatile come la 
luce. 

Un pensiero che a volte 6 
prigioniero di una camera 
oscura. Come in Ni0it passa¬ 
ne (Passaggio notturno) di 
James Tunell. 1987: l'opera è 
una stanza chiusa con le pa¬ 
reti dipinte di bianco di tita- .. 
nio. Rllleltono una luce blu 
emanala dal rettangolo di " 
una larga apertura che buca 
la parete di fondo. Viene 
spontaneo infilarci la testa, 
nonostante il vago senso di 
vertigine che deriva dall'iso- 
lamenlo e dall'impressione - 
che l'aria sia un volume tan- ’ 
gibìie denso di panicene co¬ 
lorate. Con la testa immersa 
nella finestra, lo spaesamen- 
to é totale. Una nebbia fittissi¬ 
ma, secca, la da cuxtno d’a¬ 
ria che ottunde ogni perce¬ 
zione e preme direttamente 
sull'interiorità dell'Io, l'unica 
parte mobile, e variabile, che 
può evitare di dissolversi nel- 
lospazio. 

Il suggerimento minimo 
dell’attista genera un massi¬ 
mo di sensazione dell'esi¬ 
stenza, individuale o colletti¬ 
va, riportala a condizioni pri¬ 
marie che la storia della cul¬ 
tura ha alterato senza cancel¬ 
larle. Brace Naumann sfida, a ’ 
ogni opera, l'attiva capacità 
di reagite contenuta in cia- 
xuno di noi: monta stanze o ' 
corridoi con pannelli di legno 
naturale. Touch and sound 


Wall. 1969: venti metri di pa¬ 
rete di legno a destra e a sini¬ 
stra, con altoparlanti e amlifi- 
eatori nascosti tra il Iqno eil 
muro. Bisogna toccare, tam¬ 
burellare o accarezzare il le¬ 
gno. Il tatto diventa suono 
amplificato, la mano uno 
strumento musicale. Trian0e 
room, 1978: é un volume 
chiuso illuminato da lamfra- • 
de gialle a vapori di sodio. ' 
Istruzioni: entrare con qual¬ 
cuno e osservarsi a vicenda. 
L'effetto 6 terrificante, la pelle 
perde ogni traccia di colore e 
ci si vede cadaveri viventi Un J 
piccolo assagg'io della pro¬ 
pria morte stampato sul cor¬ 
po di un altro, sapendo che 
l'altro ci vede nello stesso 
modo, n calore del sangue 
raddoppia. Doublé docm- 
projeàion and displaoement, 
19'^: i pannelli dì gesso bian¬ 
co chiudono due stanze qua¬ 
drate con le porte basse e 
strette. Le separa un corri¬ 
doio di 80 cendmetri. Anche 
qui le ismutonl «Scegli un 
angolo da cui guardare nella 
stanza successiva: concentra¬ 
ti sul volume spostato dal suo 
colpo; immaginalo pieno di 
acqua o di gas; cammina, 
studia i tuoi passi; cerca di ve¬ 
dere con l'immaginazione il 
tuo corpo che ti guarda dal¬ 
l'altra stanza; concentrati sul¬ 
le lue estremità..*. Questi 
esercizi sono previsti, calco¬ 
lati e predisposti come espe¬ 
rimenti di laboratorio. Sono 
l'opposto della fuga nell'irra¬ 
zionale. Per la coscienza mo¬ 
derna, che oscilla continua- 
mente Ira idealismo e mate¬ 
rialismo, tutto sotmnalo cam¬ 
minando sempre sulla testa 
sia nell'uno che nell'altro ca¬ 
so, su un terreno che ha se¬ 
paralo le parole dalle cose, e 
la cultura dalla vita reale, il 
minimalismo é un campanel¬ 
lo di allarme. Nessun passo 
nuovo, nella corrente della 
storia, se qualcuno non bloc¬ 
ca la cascata dei fatti in una 
dinamica cosciente, nella 
quale il singolo, come nei 
Contratto sociale di Rous¬ 
seau, è più grande del tutto. 
Per la scienra, ma forse an¬ 
che per una democrazia 
adulta, non é più un parados- 


Bompiani pubblica il nuovo romanzo di José Saramago «Storia dell'assedio di Lisbona» 

D mondo in mano a un corettore 


«Storia deU’assedio dì Lisbona», il nuovo romanzo di 
José Saramago edito da Bompiani, ricostruisce la 
storia dell’assedio della capitale nel Xli secolo, una 
ricostruzione deviata dall’errore volontario di un 
correttore di bozze che con la sua segreta rivolta lin¬ 
guistica capovolge i «destini del mondo». Ma quello 
che trionfa nel libro è il linguaggio di Saramago, in¬ 
faticabile e scoppiettante. 


NICOLA FANO 


Jòsé Saramago 


■B Elogio del dubbio o del¬ 
l’imperfezione? José Saiarna- 
go é un grande nanalore del- 
l'opposizione. Opposizione a 
tutto ciò che è definito e nor¬ 
malizzalo nel nostro mondo di 
certezze. Un sabotatore del lin¬ 
guaggio e un seminatore di 
punti Interrogativi. Leggendo i 
suoi romanzi, ci si trova di 
fronte a storie apparentemente 
sbilenche e inquietanti, ogni 
volta mediate da un nanalore 
esterno e pressante che rac¬ 
conta e giudica, che inUoduce 
i personaggi e suggerixe le 
chiavi di lettura. Non si può ab¬ 
bassare la guardia, aluimenti si 
rischia di perdersi, per l’ap¬ 
punto, tra dubbi e imperfezio¬ 


ni Dopo il rutilante Memoriate 
de! convento (che ha inaugu¬ 
rato il filone del cosiddetto rea¬ 
lismo fantastico), dopo il no- 
stallo L'anno della morte di 
Ricordo Reis (dedicato alla 
memoria - portoghese sulle 
tracce del poeta classicheg¬ 
giante, eterònimo di Pessoa), 
dopo lo splendido lo zattera di 
pietra (centralo sull'identità e 
la specificità iberica), ecco 
uscire in Italia per Bompiani 
Storia dell'assedio di Lisbona 
(291 pagine. .24.000). Un li¬ 
bro da consigliare caldamen¬ 
te, come sempre quelli dì Sara¬ 
mago. 

Tutto nasce da un errore, 
dalla volontaria disattenzione 


di Raimundo Benvindo Silva, 
correttore di bozze di una 
grande case editrice, che con 
la sua segreta rivolta linguistica 
capovolge i «destini del mon¬ 
do*. Poi la vicenda segue pa- ' 
rallela: con il disvelamento di 
una Lisbona contemporanea 
morbida e contraddittoria, mo- 
dembta ma antitccnologica e 
la ricostruzione, deviala, della 
storia dell'assedio della capita¬ 
le nel XII secolo, in occasione 
della quale «i crociati rron aiu¬ 
teranno 1 portoghesi a conqui- - 
stare la città* (il non é, per 
l'appunto, il frutto della rivolu¬ 
zione del correttore). Ma quel¬ 
lo che trionfa dalla doppia trat¬ 
tazione é il linguaggio di Sara¬ 
mago, infaticabile e xopplet- 
tante, nel quale ogni frase ne 
germina un'altra in un giroton¬ 
do che sembra senza fine. 
«Nessuno é soddisfatto di quel¬ 
lo che gli é toccalo in sorte, 
questaé una verità generale, e 
Raimundo Silva, che soprattut¬ 
to dovrebbe apprezzare di 
chiamarsi Benvindo, che espri¬ 
me nettamente ciò che vuole 
esprimere, e cioè benvenuto 
alla vita, figlio mio, invece nos¬ 
signore, non gli place quel no¬ 


me. per fortuna, dice lui, che si ’ 
é perduta la tradizione percuil 
padrini decidono sulla scot¬ 
tante questione dell’onomasti¬ 
ca, anche se riconosce che gli 
piace molto essere Raimundo, 
per un non so che di solenne o 
di antico che c'é'neUa parola*. ; 
£ cosi; .Sararaa^ é uno zio ! 
buono che li racconta storie 
nell’orecchio, divagando con¬ 
tinuamente (all’apparenza), 
ma dantoti l'impresone di ar¬ 
ricchirti con commenti e noU- 
ziole marginali che paiono : 
lonbine dal tracciato principa¬ 
le della vicenda e irivece ne ' 
rappresentano l'ossatura.'. 

- Insomma, tanto per comin¬ 
ciare, al nostro protagonista in 
rivolta dopo anni di onesto lo- 
voto non place il proprio no¬ 
me. Sentite perché: «In Rai- . 
mundo Benvindo SUya lntotM, , 
che in un mómento della sua , 
vita dovevano essere nati, dì : 
frustrazione plènà'c^ raiicóré, : 
sono oggi purànienle estetici : 
alcuni, giacché non gli strana : 
bene la vicinanza di due ge- 
nrndi, e gli altri, per cosi dire, 
etici e ontóloglèl perché, se¬ 
condo la sua mahlera disin¬ 


gannata d'intendere, soltanto 
con un'ironia pirrttosto nera si 
pretenderebbe di far credere 
che qualcuno sia davvero ben¬ 
venuto a questo mondo, il che 
non contraddice l'evidenza 
che alcuni vi si trovino ben 
piazzati*. Ecco qui; elogio del- 
rimpeifezione e del dubbio, 
contemporaneamente. Ma pu¬ 
re elogio della frammentazio¬ 
ne del linguaggio, della sua 
struttura a incisi si inse¬ 
guono senza fine. 

José Saramago é un uomo 
alto che calza sempre berretti 
grigi particolarmente eleganti 
E stato un comunista militante 
- in un paese dove esserlo non 
era facilissimo, amnaesao che 
da qualche parte, nel mondo, 
sia stalo facile esserlo - e non 
ha mal tradito le sue origini 
tanto quelle politiche quanto 
quelle culturali È autore di 
commedie di vasto successo In 
Portogallo ed è considerato fra 
1 maggiori narratori di questo 
scorcio di secolo. In un primo 
momento, i suoi libri disorien¬ 
tano, volutamente, il lettore. 
Ma poi affascinano, rapiscono 
per quell'Insegulni di vicende 


spicciole e guidizl apparente¬ 
mente sommari che sembrano 
un condensato di saggezza 
popolare. C portoghese, poi, e 
la sua più grande aspirazione 
(nella letteratura come rvel 
teatro e nella politica) 6 sem¬ 
pre stata quella di difendere e 
preservare la «diversità* del suo 
popolo. Qualcuno chiama i 
portoghesi, ironicamente, «pa¬ 
tenti poveri dei latino-america¬ 
ni*. perché loro, che pure han¬ 
no generato in larga misura le 
grandi tradizioni dell'America 
del Sud, non hanno beneficia¬ 
to di quell'esallazione viziata 
che ha imposto nel mondo la 
società e la cultura di un pezzo 
di mondo che specchia la pro¬ 
pria povertà neU'opulenza sta¬ 
tunitense. Il Portc^allo, peto, 
negli ultimi anni é stato appic¬ 
cicato con una suiscia di na¬ 
stro adesivo aU’Europa comu¬ 
nitaria; e da questo abbraccio 
frutto di interessi commerciali 
univoci (il Portogallo è ancor 
oggi tetra di conquista econo¬ 
mica), quel popolo rischia di 
finire strangolato. Questa, al¬ 
meno, 6 l'opinione che Sara¬ 
mago non smette mai di ripe¬ 
tere ad ogni occasione. Perciò 


nei suoi libri si ascolta, nean¬ 
che troppo sotterraneamente, 
un grido di allarme, che tende 
a garantire (quando non più 
giustamente a pretendere) di¬ 
gnità. margiitalità al suo nton- 
do. 

Da questa «pretesa*, dun¬ 
que, nascono 1 romanzi di Sa¬ 
ramago, da questa idea fissa 
proviene la sua Kelta di mani¬ 
polare (sempre solo all'appa¬ 
renza) la storia passata e di 
farla confluiure, non senza 
conflitti, nel presente. Non é 
un canto per il «Portogallo per¬ 
duto*. il suo, e non é nemme¬ 
no un rigurgito di autarchia nel 
ventre dell'Europa multinazio¬ 
nale: a Sarama^ preme invia¬ 
re i segnali di una delle mille 
diversità del mondo, perché é 
poi vero che, come tanti altri, 
anche «i crociati non aiutarono 
i portoghesi a conquistare Li¬ 
sbona*. Il ricercato errore stòri¬ 
co di Raimundo Benvindo Sil¬ 
va é un omaggio alla verità, in 
fili dei conti, perché, còme di¬ 
ce il narratore; «È proprio vere 
che nella natura nulla si crea é 
nulla si distrugge, di tutto si ap¬ 
profitta*. 
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_ Spettacou _ 

D varietà del sabato sera cala, lo sceneggiato tocca quota 12 milioni Iascoko TVdai 14/10 ai 20/10 ore 203^23 


Fantastica è la «Rovra» 


Quasi dodici milioni d'ascolto, due punti in più di 
Auditel rispetto alia scorsa settimana: in una stagio¬ 
ne in cui in tv nulla «brilla», se non gli appuntamenti 
particolari come il film di Benigni o la partita di pal- 
Ione, La Piovra delle polemiche conquista il pubbli¬ 
co. Intanto Domenica in non soffre la concorrenza 
della Carré: alla prima il 35,74 percento del pubbli- 
^ co, all’altra il 30,17. 


SILVIA OARAMBOIS 


Mi ROMA La tv. In tempi di 
w passione inloimatica, è stru- 
% mento da decodilicare con i 
. numeri. E l'AudileL colonnine 
K mie di cUr che si accavallano. 

F non è tanto un anomalo «ciiii- 
^ co lv^ quanto un eccellenle 
lennomeiio della politica tele¬ 
visiva. La disaffezione genera¬ 
lizzata del pubblico al mezzo, 
la panbitonla con cui esso di¬ 
spensa i suoi lavori all'uno o 
sll'allio programma, sia un 
nim o uno sceneggiato o un 
varietà, che si reglstta orata! da 


’ < '“v-’i- 


mesi, corrisponde infatti spe¬ 
cularmente al disorientamento 
dei comdoi di viale Mazzini, al¬ 
la cavalcata delle raccoman¬ 
dazioni, alle economie di Ber¬ 
lusconi. tutto in nome di una 
pacificazione dell'etere per il 
risparmio. Tanto che non de¬ 
sta poi eccessiva sorpresa la 
notizia che Tetemontecarlo, tv 
piccola, piccolissima (xmpie 
secondo I'<audiencei0, con 
una Uquidilà nuova e nuove 
possibilità produtuve, contatti 
•mostri sacri» della tv, come Ar¬ 


bore Blagl, Piero Angela of¬ 
frendo loro - soprattutto - la 
possibilità di lavorare 
Nella grande palude Illumi¬ 
nala dal telecomando La Pio¬ 
vra uè posia quest'anno come 
uno dei pochi programmi con¬ 
tro-tendenza è abbastanza 
eloquente la bagarre c le pole¬ 
miche che I hanno preceduta, 
i tentativi di allossarla, il re¬ 
quiem che qualcuno già si ap¬ 
presta a suonare Ed è altret¬ 
tanto eloquente la risposta del 
pubblico MenUe Fanlastìco 
(vanetà di punta di Raiuno, 
ma - quando mancano soldi e 
il clima da competizione - ine¬ 
sorabilmente omologabile alla 
marmellata serale che tracima 
da quasi tutte te reti) segna il 
passo, cede ascolti, non si po¬ 
ne come appuntamento «parti- 
colare» della programmazione 
(sabato la colonnina Auditel è 
scesa sotto I nove milioni, con 
il 38.72 per cento dell'ascol¬ 
to), domenica sera l'ascolto 
della Piovra à salilo a 11 milio¬ 


ni e 984mila con il 44,31 per 
cento del pubblico sintonlùa- 
lo sulle getta di Cave Licata e 
sulla sua battaglia contro la 
malia 

•Non aspettavamo più due- 
ste cifre - dice Stefano Rulli, 
sceneggiatore con Petraglia 
delle ultime Ire serie della Pio¬ 
vra - Gli sceneggiati alla do¬ 
menica sera da diverso tempo 
non raggiungono alti ascolti 
ma, latte poche eccezioni (co¬ 
me per Un canesaollo di Gior¬ 
gio Capitani, che per altro af¬ 
frontava casi realistici, mediati 
dalla cronaca), sono arenali 
sui 4, S milioni ìnsomma, la li¬ 
nea di tendenza non era delle 
più favorevoli L'unica cosa 
che forse ci ha aiutato, vista la 
difficoltà del cambio di prota¬ 
gonista, senza che prima ve¬ 
nissero mandate In onda le re¬ 
pliche delle precedenti serie, è 
stata la pubbltaU che ci ha 
procurato la polemica > 

La puntata di Ieri sera, di cui 


non si conoscono ancora gli 
ascolti, contro la quale la n- 
ninvest ha proposto Scuola di 
polizia 2 (che la scorsa setti¬ 
mana ha strappato parecchio 
pubblico persino a un film co 
me 1 Ultimo imperatore di Ber¬ 
tolucci) raccontava ancora 
una volta episodi (drammati¬ 
ci, crudi) che sembravano ru¬ 
bali alle cronache di questi 
giorni un bambino ucciso a 
milragtlate, un baby-killer 
•Purtroppo, dopo che noi le 
avevamo scritte, sceneggiate, 
girale - dice Rulli - queste co¬ 
se sono diventate realtà» Non 
avete paura che, rrtentre la sto¬ 
ria prepara un finale in cre¬ 
scendo, La Piovra possa essere 
minacciala da •aggiustamenti» 
o censure? «Non e possibile, 

G r nessuna delle nostre storie 
costruzione della storia, 
l'intreccio, è tale che à molto 
difficile togliere un mattone- 
crollerebbe tutto E anche per 
nostra garanzia che te co¬ 
struiamo cosh 
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L'Audiiel 
di questa 
settimana 
seqna 
un aumento 
della Rai, 
grazie 
alle novità 
della 

prima rete; 
a sinistra 
Vittorio 
Mezzogiomo 
ne «La piovra» 


n CANALE 5 ore 20 40 

Quattro 
piccole storie 
di donne 


■■ Quattro episodi per una 
<ommedia di quelle che si ve¬ 
devano una volta», dicono gli 
autori lieto fine, tono •spu¬ 
meggiante», situazioni invero¬ 
simili raccontate come proba¬ 
bili Stasera alle 20 40 va in on¬ 
da su Canale S il pnmo episo¬ 
dio di Quattro piccole donne 
minisene scnila da Lidia Bave¬ 
ra (che si è ispirata al propno 
romanzo Se lo dico perdo lA- 
menca') e diretta da Gianfran¬ 
co Albano Poche somiglianze 
con il libro di Louise May Ai- 
cotL Le sorelle March ora si 
chiamano Lazzanni, e a ognu¬ 
na è dedicato un episodio Be- 
th è Amai da Sandreili, la sag¬ 
gia Meg è Pascale Rocard e fa 
la psKOanalista. L'artista Amy, 
interpretata da Simona Cavàl- 
lan, si occupa di moda E Jo 
(Ciò), Stefania Orsola Garello, 
resta scrittrice Nel cast anche 
Mane LaloreL Omar ShariI, 
Piene Cosso, Vincent Garde¬ 
nia. Susannah York. 


riRADIOI ore 16 00 

Fatali 
e favolosi 
anni 40. 


■i I bevi scllcrs degli, anni 
40 continuano a riempire le 
pagine del martedì e del mer¬ 
coledì (nell originale radiofo¬ 
nico Stona e stane di un aipto 
fatale) de Hpagfnorie tiasoife- 
sionc quotidiana di Radfouno, 
in onda alle 16 Dopo Per chi 
suona la campana oggi e do¬ 
mani si parla di Buio a mezzo¬ 
giorno di Arthur Koestler, rilet¬ 
to da Amleto Micozzi e raccon¬ 
tato all interno del clima socia¬ 
le e culturale in cui venne scnt- 
to Nei loro cinquant anni di vi¬ 
ta, i romanzi presi in 
considerazione dal program¬ 
ma (il prossimo sarà II potere e 
la gloria di Graham Ciccne) 
hanno avuto alterne vicende, e 
lo stesso è accaduto per i loro 
auton che, nel corso della tra¬ 
smissione verranno nproposti 
nei loro ruoli di srntlon ma an¬ 
che nelle vesli di protagonisti 
della vita politica sociale e 
mondana dell epoca 



Da giovedì su Raiuno, in prima serata, il programma dedicato all'esplorazione del corpo umano 

Il vic^o «aHudnante» di Rero Angela 


Una grande testa campeggia in mezzo allo studio; 
daH'intemo, miniaturizzato, Piero Angela hnnato 
speciale racconta il suo «viaggio», conversando via 
video con Piero Angela presentatore. È la formula 
scelta per rendere avventuroso e ironico il program¬ 
ma La macchina meravighosa, otto puntate da gio¬ 
vedì su Raiuno. E, al termine, botta e risposta in di¬ 
retta con i telespettatori. 





PlgwANilàiiilàif 4iifxfilniiiiiià»lgliaa».4àBlovMBàU.Baluno 


MROMA. È appena uscito 
(miniaturizzato elettianica- 
menle) da un enonne orec¬ 
chio, in cui ne ha patite di tutti i 
colori, sballottato nel labirinto, 
frastornalo dal rumori, solleti¬ 
cato dai vfUi auricolaii e si tro¬ 
va di fronte una platea di glo^ 
nalisti che non resiste dal por¬ 
gergli subito la domanda del 
sforno- signor Piero Angela, è 
vero o no che abbandona 
Raiuno e passa a Tefemonte- 
cario? E Ptero Angela, per sette 
mesi chiuso in uno studio delb 
Bear per portare a termine il 


suo ambizioso progetto, quel¬ 
lo di lare un programma di di¬ 
vulgazione scientillca da far in¬ 
vidia alla Bbc c al National 
Geographic, non riesce a trat¬ 
tenere un sorriso. No. non se 
ne Va. Forse ci ha pensato su, 
un'offerta da non sottovaluta¬ 
re, ma risponde cosL «Tele- 
montecarlo è una tv che spero 
avrà una crescita di qualità, 
grazie anche a EmmanueleWI- 
lano, che lino a pochi anni fa è 
stato li direttore di Raiuno, ed à 
un'offerta che tenta. Mafola- 
vgp alla Rai da quasi 40 anni 


per andarmene via devo avere 
delle buone ragioni e adesso 
non le ho». Il direttore Carlo 
Fuscagni si affretta ad aggiun¬ 
gere- .Abbiamo discusso per 
un nuovo contratto di tre anni, 
e soprattutto abbiamo parlalo 
di nuovi progetti». 

E allora, parliamo di quei 
«ette mesi di passione, di tor- 
menli, di gioie, di litigate, di 
riappacificazioni, di fatiche, di 
invenzioni, segregati allo stu¬ 
dio 2 tino alle nove di sera, 
ogni giorno» la fatica per por¬ 
tare sullo schermo un pro¬ 
gramma che coste la metà di 
un varietà (400 milioni a pun¬ 
tate) e che ha già trovalo in 
Germania un co-produttore, la 
Ndr, che lo venderà in tutto il 
mondo nella versione Inglese 
e In Italia chi lo poterà nelle 
edicole, a dimnse e in video¬ 
cassette, la De Agostini. OmI 
che la Rai è già rientrate di me¬ 
tà dei costi 

•Da anni il problema princi¬ 
pale - spiega Piero Angela -■ è 


l'Auditel In prima serate ven¬ 
gono proposti solo programmi 
“sicuri'', film, sport, varietà. 
L'informazione culturale non 
ha queste forza di attrazione 
Cosi si possono fare solo due 
scelte, puntare al minimo o al 
massimo, lo ho già sperimen¬ 
tato la miniaturizzazione con 
trasmissioni come Le pillole di 
Quark o Quark economia. 
Adesso ho deciso di puntare in 
alto, con uno dì quei program¬ 
mi fatti molto bene e che co¬ 
stano molto E Raiuno mi ha 
dato la fiducia». 

E nata cosi La macchina me¬ 
ravigliosa, otto puntate alla 
xoperte del corpo umano, 
con Piero Angela inviato spe¬ 
ciale neH'otecchio o nel lega¬ 
to, nello stomaco o nei polmo¬ 
ni, come in Viaggio allucinante 
di Richard Fleischer Un anno 
di lavoro dall'ideazione alla 
prima bozza, un lungo lavoro 
•di fantasia», per rendete gra¬ 
devole, a volte quasi diverten¬ 


te, spesso con un taglio ironi¬ 
co. una materia ardua quella 
che SI chiama •divulgazione 
Kientilica» <1 miei grandi al¬ 
leati - spiega il giornalista - so¬ 
no gli animatori e i cartoonisL 
con loro sono riuscito a spie¬ 
gare persino la meccanica 
quantisucal E, perché no, an¬ 
che con un sorriso, che è com¬ 
pagno di strada deiruitelligen- 
za. Con il loro aiuto si può su¬ 
perare la barriera del linguag¬ 
gio, quello che spesso Impedi- 
sce di capire meccanismi 
Kientifia, economici, tecnici 
lo ho sempre xello di stare 
dalla parte del pubblico per il 
linguaggio e da queila degli 
xlenzlaU per i contenuti un 
“tiro alla furte” che mi ha por¬ 
tato anche a litigare persino 
col professor Pietro Motta, che 
è stato li consulente xientifi- 
co» 

Piero Angela ha molte gente 
da ringraziare, tutti quelli che 
hanno formato con lui •la 
squadra» di queste impresa, a 

; ->4 


partire dai collaboraton di 
sempre. Marco Visalberghi e 
Lorenzo Pinna. E 1 atmosfera 
len, quando si è spento io 
Khermo della «poma», dove 
sono andati in onda i pnnu 
cento minuti del programma, 
era veramente quella che si re¬ 
spira al termine di una »awen» 
tura» «Per fare un programma 
cosi cl vogliono tempo sturili 
macchinan, animazione, tec¬ 
nologia», spiega Angela Ma 
del risultato Fuscagni è Sicuro- 
•Appena La macchina meravi¬ 
gliosa andrà in onda, diverrà 
subito un classico» Tentiinato 
quello che viene definito «de¬ 
corso fisiologico» in teteilisio- 
ne, per le otto puntate dbl pro¬ 
gramma (orecchio occhio, 
gusto e olfatto, stomalfo e Inte¬ 
sterò, fegato, ossa, polmoni, 
cuore) è prevista una «ricadu¬ 
te» xolastica, attraverso so¬ 
prattutto le edizioni della De 
Agostini e le videocassette 
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CRAajNO 


•»■■ inKNIATTINA.ConUvlaAzzarHI 


«atri «MirAMraMIA. Telefilm 


14.00 TOIMATnNA 


11.00 LACNOCEMPUOCa Film con Henry 
Fonda. Ragia di John Fordftra II 1* a II 
3»lanipoalle12Tai FLASH) 


aiiONeooiQUAMi_ 


CNONACHUTAtlANB 


A TU PER TU CON UOPIRA D'AN¬ 
TA Fodarloo Zeri a II BaeealumI 


BmDIOralUL 





1EJM TOIPIAEN 


1E.OE COSE DELL'ALTRO MOMOa Tela- 
film con Mauraan Flinnigan 


A4S EAWTA E AREARA. Talalllm _ 


IMO OMETEMPOPA 




aOM LA EMNORA IN OULLO. Telalilm 
•Banadiet Arnold ha dormito qui» 


E1»M BRAZIL. Film con Jonathan Pryca, 
KIm, GrelsL Regia di Terry Oillian lira II 
t*ell2> tempo alle 2Z.40TELEQIORNA. 
LE) 


0.10 TaiNOrTB.eHITBMPOPA 




ty! ' B ' .T- ' :T rr -7;rri: m 7 ?:f!Ti 


ORO DEB. Poesia «Il Canzoniere» 


T.00 CARTONI ANIMATI 


7.40 LASSIATelelllm 


ÌM4UU 


0.90 DSL Corso di spagnolo 


0,40 DSL Corso di tedesco 


laOO PERDONATE IL MIO PAEEAITLFIlm 

con Fred Mac Murray Regia di Lesila 
Fenion 




11A0 CAPITOU Telenovela 




13.40 BEAUTIPUL. Telenovela 


14.90 OOOTINI. Telenovela _ 


iodio CINQUE PER LTNPERNa Film con 
John Qarko Regia di Frank Kramar 


kVJOO TQ9 FLASH. Dal Parlamento 


|tAfm'ii-j w-i-i.uljR»ll,'l».ll 111 » l-T 


tSaSO TOaSPORTSERA 


1 e.30 ROCK CAPt. Ot Andrec Olc«t« 


|Km:f-M'i:i-u'iiiMi t.i n.i 


10.40 TOLBQIORNALE 


90.10 T09 LO SPORT 


90.30 007 BBREAQLIO MOBILE. Film con 
Roger Moore, Tanya Roberta Regia di 
John GIen 


99.40 709 STASERA 


99.00 TQ9 DOSSIER 


o-m-i-mfn.-t-i.i i;.i n 


Odio PALLAVOLO Italia-Cecoslovacchla. 

Campionati del mondo 


9.00 APPUNTAMENTO ALCINBMA 





ktJOÙ BUROOOLP.I tornei dal circuì- ISdIO MIA MOQUB Cl PROVA. 

toeuropeo freplica) _PUm Regia di Don Wei»_ 


AUTOSTOP PER IL CIEIdX 

Telefilm con M London 


SE.30 BASEBALL» Oli Incontri della 
Maior Leagua americana 


ILIO MONDO. POLLA EOPRAWIVEIfe | E9AO BORDO RINO Con F LIgss 



lOdM PERDONATE IL MIO PASSATO 

Ragia di Laalla Fanlon, con Frad MacMufray, Maf» 
guerlle Chapman. Usa (IMS). M mInuU. ■ » 

Commedia degli equivoci, spigliate e divertente, gha^ 
te sul finire della guerra Due gemelli ignorano ruho . 
I esistenza delt altro Uno ha qualche problemi e-a# 
ne scappa In Messico, l’altro compare all improvviso 
e si trova sommerso da richieste e pressioni dogai, 
genere 

Raioue 


11d>E LA CROCE DI FUOCO 

Ragia di JelUk FOM, COli.Hanry Fonda. O el il'Sa lN M ' 
RIO, PodroArmandarlz. Usa (1947). 104 minuti. . 

Un sacerdote-contro In uno del film meno conosduir; 
di Ford ma tra I piu amati dal regista Durante le rivo-- 
lezione in Messico un prete coraggioso aiuta un ban¬ 
dito a difendersi del governo autoritario e, nel caso. > 
anUcterlcale Tratto da un romanzo di Graham Crea¬ 
ne «Il potere e la gloria», 

RAIUNO 




99.90 FRANCESCO DBORBOORI 



IMO 

CUORI DI RliniA. Teleno¬ 
vela 



29.00 

TBLEDOMANI 



8.90 BATMAN. Telefilm 


0.30 ARNOLD. Telefilm 



1.1E MARCUEEfBLBVBLa Telalilm 


18.90 CHIPS.Telefilm 


10.90 CASA KEATON. Te lelllm 


90.00 CARTONI ANIMATI 


90.30 PAPERISSIMA. Varietà Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
rlnl 


Tj-if f fTTiTi'.i ' [.nimm 


39.30 L’APPELLO DEL MARTEDÌ 


0,0S BUON COMPLEANNO CANALE B. 

Varietà (la puntata Repilea) 


MO UNAVITA DA VIVERE 


0.90 ANDREA CELESTE. Telenovela 


11.90 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film con MichaelLandon 


19.90 CIAO CIAO, Cartoni animati 


19u40 EENTIERL Sceneggiato 


14.90 MARILENA. Telenovela 


10.40 LA MIA PICCOLA SOUTUDtNB 


10.10 RIBELLB.Talenovela 


lato 


1TJIB OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 


iato 


10.00 CBRAVAMOTANTOAMAT» 


10.90 TOPEECRET.Telelllm 


E0.9S CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO 

ECALPOI Film con Robert Redford 
Regia dt Sldnev Pollak 


I i fri ■viMj 1-: 


RADIO 



1 •.00_AI OmWOI WAOAZZIWI 

? 

? 

a 


tA-I-M iM.'I-fTTFTTi 




28.00 BIANCA VIDAL.Scene 9 giato 




18*80 fTAUAVIVADocumanUirio 


njHEHnEiiE 

m 


33v4S L’OROLOOIO 

PAUL.FIIm Regia di Bertrand 
Tavernler 


iBUESUdH 

Ifi-.’tl-JRlJS 



RADtONOTIZIE. 0R1 8; 7; 8; 10; 12; 13; 
14, 18; 19; 23 20. GR2 OSÒ, 7.30; 8 30; 
0 30: 11.30; 12.30; 13 30; 18 30; 18.30; 

17 30; 18 30; 10 30; 22». GR3 8.48; 
7.20; 0 48; 11.48; 13.48; 14.48; 18.48; 
20 48; 23.». 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03, 6», 
7». 9», 1157. 12». 14 57. 18». 
22 57, 0 Radio anch lo 12 Via Asiago 
Tenda, 18 II paginone. 18 30 II tenore di 
grazia daRubinlaMerrIt, 21.08 Le Indi¬ 
menticabili e le altre 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 28, 
9 27, 1127, 13 26 1527, 1627. 17 27, 

18 27, 19 26, 22 » 8.48 Blu romantic, 
10.30 Radiodue 3131 1248 Impara l'ar¬ 
te. 18 Santippe 19.» Le ore della sera, 
21.» Le ore dalla notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943. 
11 43 8 Preludio, 7.» Prima pagina, 
8.30-10.45 Concerto del mattino, 12.» 
Oltre II sipario, 14 Diaposon, 17.» Ose 
Conoscere 21 II principe Incostante, 
22.28 27* Festival di Nuova Consonanza 


90.9S CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO SCALPO 

Ragia di Sidney Pollack, con Robarl Redford, WIII 
Geer, SISfan Glerasch. Usa (1972) 110 minuti. 

Da non perdere questo classico del western crepu¬ 
scolare e dalla parte degli Indiani Siamo nel 18» e a 
Jerenilah Johnson che viaggia diretto at Nord al confi¬ 
ni del-mondo abttàto, tocca attràversare non senza 
contraccolpi psicologici, un cimitero di indiani .. 
RETEOUATTRO 


91.90 BRAZIL 

Regia di Tony Gllllam, con Jonathan Prie*. Robert De 
NIro, KIm GrleaL Use <1984). 144 mInuU. 

Il Brasila non centra niente Qual che è certo àche 
uno scarafaggio passeggiando su un computer del 
ministero la siche un cognome venga confuso con un 
altro E che per II Mvero funzionarlo Sam cominci una 
serie, inenarrabile di disavventure Lo sfarzo sceno- 

f irafico, l'abbondanza di citazioni e trovale-comiche, 
a sferzante Ironia del testo e delle immagini hanno 
fatto di questo film un piccolo oggetto di culto Dallo 
stesso regista (ex Monty Pithon) del -Barone di Mun- 
chausen» 

RAIUNO 


99JIB L’IMPERATORE DEL NORD 

Regia di Robert Aldrich, con Le* marvin. Ernest Bor- 

e nln*, Kelth Carradln*. Uss(1973). 122 mliHitl. 

ontanissimi dall America di Frank Capra (o qualche 
decennio dopo i suol film) e Immersi nella depressio¬ 
ne sociale di uno Stato in protenda crisi economica 
Un vecchio capotreno difende ad ogni costo I ordine 
costituito e cosi scaccia a bastonate tutti ^vagabondi 
che si rifugiano nel vagoni -Numero 1- é ,1 piu temibi¬ 
le di toro e la sfida non pub che essere all ultimo san¬ 
gue Suspense ritmo e prova d anori eccellenti 
Retequattro 


99.9B UN MONDO DI MARIONETTE 

Regia di Ingmar Bergman, con Roberl AItzorn, ChrI- 
sMne Buchegger, Martin Bsnzalh. Germania (1980), 
120 minuti. 

Delino esemplare di un giovane al di sopra di ogni so¬ 
spetto La vittima è una prostituta e tutti II giudice la 
moglie, i medici s interrogano per capire cosa posa 
avere determinato I insano gesto L ultimo film di 
Bergman girato esplicitamente per il cinema, uno dei 
due realizzati In Germania 
RAITRE 
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Spettacoli 



Stanlio senza OUio: alle Giornate 
del cinema muto di Pordenone 
omaggio al comico. Una storia 
di amicizia e rivalità con Chaplin 


Stan Laurei oltre Stanlio. Ovvero senza Olilo. A lui le 
Giornate del cinema muto appena conclusesi a Por¬ 
denone hanno dedicato, un divertente omaggio nel 
centenario della nascita. E cosi s’è potuta verificare 
una cosa che gli studiosi pensavano da tempo: che 
Laurei era uno straordinario talento della comme¬ 
dia anche da soio. Un talento degno di Harold 
LIpyd, di Harry Langdon, forse anche di Chaplin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"T' ^ AUNutTOcnnpi 




■i PORDENONE. Sten Lavmt 
è in galera. Gli regalano una 
torte'sulla quale, pero, si posa¬ 
no continuamente delle mo- 
aehe. Alloia Sten si (a prestare 
la carabina dal secondino e 
spara ai fastidiosi insetti, di¬ 
struggendo il dolce. Poi. natu¬ 
ralmente, restituisce l'arma al- 
laguaidia. - 

Sten Laurei è naufrago. Su 
una barchetta in mezzo all’o¬ 
ceano. Estrae da chissà dove 
un mazzo di carte e comincia 
un solitario sul bordo della 
barca. SI apre una falla e lenta¬ 
mente la barca si inabissa. Con 
^ racquB alla Mia. Sten contl- 
' nua impetterriio il solitario. Le 
carte, ormai, galleggiano sul¬ 
l'acqua. Finche va tutto a fon¬ 
rio, catte e giocatore. 

Sten Laurei è un investigato- 
re. Per smascherate un inarito 
ledillrago^ si traveste da donna. 
Ma cotmnette l'enmre di abbi- 
. gSanl esattamento come la 
nwgUe delTuomo. Freso fra 
rhie donne (apparentemente) 
' Idenliche, il pover’uomo e de¬ 
stinato alla follia. A meno che 
una (uno?) delle due non getti 
. la maschera... 

. Avieto notato che raeeon- 
tondad queste tre abbia¬ 
mo parlato solo di Sten Laurei, 
e chiamandolo con il suo no- 
' ine rf arto inglese (quello au- 
tofiilGO era Arthur Stanley Jef- 
fertorn'. (fon lo abbiamo chia¬ 
mato Stanilo e soprattutto non 
abbiamo nominato Olilo, ov¬ 
vero Qllyer HaRfy. Perché nelle 


tre scene suddette Laurei è da 
; soio e la magnifica coppia non 
, é ancora nata, inutile dire chef 
film sono muti, e sono stati 
presentati neU'omaggio che le 
domate di Pordenone hanno 
dedicato al grande Stanley nel 
centenario della sua nascite. 
Come spesso capita a Porde¬ 
none, abbiamo cosi potuto ve¬ 
rificale una cosa che lutti gli 
storici pensavano e dicevano, 
ma senza l’ausilio di molte 
' prove: che Stan Laurei era uno 
straordinario talento della 
commedia anche da solo, o 
anche nel muto, e non solo ne-. 
gli immortali film sonori della 
coppia Laurei & Harify visU (e 
ascoltali) mille volte in tv. Un 
talento degno di Harold Uoyd, 
di Hany Langdon, di Fatty A^ 
buckle. forse addirittura dei 
due sommi geni della comica 
muta, Chaplin e KeatoiL 
Del resto, un po' come av- 
viene nel film deligZ? Arrtf/u 
AmS on Philip dove Sten am- 
va a New York fresco fresco (e 
con tento di inoppmtuno goi>- 
nellino) dalla Scozia, Laurei e 
Chaplin erano sbarcaU in 
America assieme, nel 1910, 
provenienti dalla natta Inghil- 
lena. Erano entrambi membri 
della «compagnia ^1 clowm di 
FIed Kamo, e c'é una storica 
foto che li liuae insieme con 
tutti i membri della troupe, ve¬ 
stiti da giocatori di hockey. So¬ 
lo che. Ironia del destino, Cha- 
plln é In prima fila, guarda sor- 
rideiKio l'obiettlvD e ha già la 



• Ài 

X, ' 


Adestia, 
Sten Laurei 
durante 
ieripreu 
di uno 
del suol 
fHm 

AeMstra, 
fattore 
in coppia 
conOkver 
Hardy 



SPOT 




faccia di uno che sfonderà, 
mentre Laurei è dietro, defila¬ 
lo, e con il suo solilo sguardo 
da bwnblno triste e distratto. 
Patto sta che I due presero in 
affitto assieme un apparta¬ 
mento dalle parti di Times 
Square, e oggi verrebbe da 
pensare che sarebbe stato as¬ 
sai divertente far loro una visi¬ 
ta, ma tome non era cosi- se la 
passavano male, e soprattutto 
non era, diciamo, un bel rap¬ 
porto. Oli storici lauiellani asd- 
curano che in quei mesi Cha¬ 
plin fucchto il sanip a Laurei, 


gli rubò un sacco di idee e so¬ 
prattutto un personaggio, «Jim- 
my senza paura», che entrambi 
inleipietarono in scelte (pare, 
con molli suggerimenti da par¬ 
te di Stan) e che si sarebbe 
evoluto, poi, fino ad acquisire 
baffetii e bombètta dell'indi¬ 
menticabile Vagabondo. ' 
Oembato o no, due cose so¬ 
no certe: da un lato Laurei non 
si stancò mai di dire, in vita, 
che Chaplin era il piò grande 
di lutti, coscienie che anche in 
arte II fine può a volte glustlfi- 
care I mezzi: daH’aiiro, storici e 


tifosi della magica coppia Lau¬ 
rei & Hardy (come li roman¬ 
ziere Osvaldo Soriano, che li 
ha immortalati rtel suo libro 
TiisU, solitario y Pnal) non 
smetteranno mai di rivendica¬ 
re la loro grandezza e sopratut¬ 
to la loro purezza comica, ri¬ 
spetto a un Chaplin di tanto in 
tanto «mieloso» e con ambizio¬ 
ni di artista totale. Senza am¬ 
mettere che forse la diffeienza 
è tutta n, fra i virtuosi delta risa¬ 
ta e I so^ planetari di un uo¬ 
mo come Chaplia che aveva 
messaggi da trasmettere ail'u- 


manits (e ancora li trasmette, 
a dinxMirazione del suo ge¬ 
nio). 

Mentre Chaplin cresceva, e 
come cresceva!. Laurei incon¬ 
trò Hardy nella casa di produ- 
' zione di Hai Roach e, assieme 
a lui, strinse un patto con il dia¬ 
volo. I due rimasero bambini 
. per sempre. Fermarono il tem- 
. po. Hardy finte di essere adul¬ 
to e impersonò neila coppia il 
saccente pasticcione. Laurei si 
anestò a un'età mentale intor¬ 
no ai dieci anni pur non disde¬ 
gnando (e li amava gii nei 
film da solo),! travestimenti 
muliebri. Del resto, è tipico dei 
bambini essere un po' perver¬ 
si. In Why CIrts Love Sailors, 
Stan ti veste da biondina pro¬ 
cace per salvate la propria fi¬ 
danzala dal capitano di una 
nave, e si serve per il suo scopo 
anche della violenza del no¬ 
stromo Oliver, qui ancora sen¬ 
za baffetti, e con la barba di tre 
giorni. Nel suddetto Puiiing 
Pants, Stan gira per New York 
con il kilt scozzese e resiste a 
tutti i tentetivL da parte del suo 
«tutore» Oliver, di Infilargli i ca¬ 
nonici pantaloni. C quando 
passa sopra una grata della 
meuopolftena, nasce Marilyn 


Monroe: II kilt svolazza e Stan 
mostra le gambe, come Mari¬ 
lyn farà decenni dopo nel fa¬ 
moso Quando la moglie 6 In 
vacanza. 

Cosi, torniamo da Pordeno¬ 
ne felici di aver omaggiato 
Stan Laurei, e con la sicurezza 
assoluta di quando sia avvenu¬ 
to il suo «matrimonio» con Oli¬ 
ver Hardy. Ce lo svela lo storico 
Bo Berglund In un articolo sul¬ 
la rivista Criffìlhiana, spiegan¬ 
doci che il loro primo film Lue- 
hy Dog fu girato non nel '17, 
come si è sempre creduto, ma 
Ira il dicembre del '20 e il gen¬ 
naio del '21. Questo perché 
nel film si vede per mezzo se¬ 
condo la targa di un'auto con 
la scritta «20 Cal«. il che signifi¬ 
ca che può essere stata imma¬ 
tricolate nel '20 (e sarebbepo- 
tuia rimanere tale fino al 4 feb¬ 
braio del ’2I). E si sa che nel 
'20 Sten non si recò in Califor¬ 
nia fino ad autunno inoltrato. 

Alia fine dell’atticolo Ber¬ 
glund ringrazia Karel Caslavs- 
Iw della Cineteca di Praga: 
•Delle targhe d'immatricola- 
zlone californiana lui sa tutto». 
Impagabile mondo del muto, 
in cui anche gli esperti di mo¬ 
torizzazione uovano gloriai 



Presentato in questi-giomi^ Teatro Verdi di M il nuov» spettacolo di Valeria Magli 

Storia dèlia famosa sportiva degli anni Venti che dava «scandalo» con le sue trasgrèSjsioni 


sgrè^k 




MARIA ORAIIA QRIQORI 


Una leent (H «Tanez tennis», in scena al teatro Verdi di MPano 


MB MILANO. L'ossessione del 
movimento, cara ai futuristi, il 
suo smontaggio e smontaggio, 
l'aocellerazione e la decelera¬ 
zione, da serttpt«.indàgatl''A 
una performer come Valeria 
Magli (abituate a ersare Im¬ 
magini per poeti, 'siano èssi 
Wedekltid oBalesttini, ma non 
refrattaria a prove d'attrice In 
un teatro più tradizionale), si 
ritrovano puntualmente anche 
in questo nuovo spettacolo, 
Teneziennis, in questi giorni al 
Teatro VetdL Uno spettacolo 
lungamente inseguito e pensa¬ 
to, frutto - lo si intuisce - di una 
vera e propria folgorazione 
che ha per protagonùa, cotrte 
sempre nel lavoro della Magli, 
a metfi tra danza e teatro, una 


donna, immagine di un mon- 
' do femminile, fatto di concre¬ 
tezza e di sogni, di condiziona¬ 
menti p di sileiBl di conquiste 
!èdltio»dlta.'-,.'>i : .1 ' 

- La donna tn-quesdorre, la 
; tennista Suzaintto' Lenglen,- é 
mitica e lontana. Una mg de¬ 
gli anni Venti sponsoÌBzata 
dal grande sarto parigino Jean 
. Palou, figlia di una irripetibile 
, eli di belli e dannati. Ma é an¬ 
che una regina della trasgres- 
. . sione sui campi da tennis; la 
prima ad avere un gusto sire- - 
nato per. l'Immagine curata, 
perfino nello «scandalo» delle 
gonne accorciate, nelle mu¬ 
tandine latte intravedere nel 
corso di indiavolati rovesci o 
. nello spettacolare gioco a rete. 


La Magli ha ricostruito con pa¬ 
zienza certosina te vite di que¬ 
sta tennista per trame gl! spun¬ 
ti che maggiormente le sono 
interessali: l'ansia vittoriosa in 
.campo, il difficile rapporto con 
'ilpadra, iittensodetruòtodei- 
te donna nella aocieUi degli 
uomini Ha lavorato su croiM- 
che, immagini, memorie, fil¬ 
mati d'epoca, che ci propon- 
-gono, di questa signora del 
tennis ricevute da re^ne e ma- 
gnatt. un'immagine da ma- 
.schietta circondtoa da ifan- 
dies. Eccpte dunque giocare a 
Wimbledon, aerea e' leggera 
come se danzasse, eccola ai ri¬ 
cevimenti, eccola iiKonirare e 
sconfiggete Chariie Chaplin, 
ixm ancora in fuga dalla puri¬ 
tana Hollywood. 

Attorno a questo personag¬ 


gio Valeria Magli costmisce 
uno spettacolo «misto» non pri¬ 
vo di un suo lascino - immagi¬ 
ni. proiezioni (l’ossessione 
della rete che continuamente 
ritorna nel video di Gianni To- 
' 0)- - che éHirt varo Inno al cor¬ 
po. A cucirlo insieme é una 
piccola storia (della Magli 
stessa e di Eleonora Cosmo) 
del tutto slmile a una telenove¬ 
la, che ha perprotegonlsta una 
giovane donna (Valeria Ma¬ 
gli) che l'innamorato (Renzo 
Morselli) vede con preoccupa¬ 
zione sempre piò presa in que¬ 
sto mito del passato, in un in¬ 
trecciarsi di dialoghi un po’ fa¬ 
tui (che danno spesso l'im¬ 
pressione di essere solo un 
pretesto) e di immagini. Ed é 
proprio hmmaglne la tigre che 


- in questo spettacolo ■ piran- 
dellianamente divora la paro¬ 
la, su musiche di Cage e Panni 
L'ansia di identificazione 
della ragazza va di pati passo 
coo.un’immersione a ritroso in 
quegli anni ruggenti, la sua im¬ 
magine si confonde con quella 
della Lenglen: ecco allora la 
Magli danzare su musichette 
cretine deU'epoca, interpretate 
un ironico tip tep, ballate un 
boleto con scarpette rosse al¬ 
lacciate ai polpacci; eccola nel 
candido abito da tennista (i 
costumi aerei e disincantati so¬ 
no di Romeo Cigli). Leggera e 
spiritosa, grintosa e divertente, 
Valeria Magli danza dunque il 
sogno diventato realtà, te real¬ 
tà che si te mito. È qui che te si 
pteierisce. 


Ma il vero «tuom» è 


■M B pubblico non ha sem¬ 
pre ikglotte. ma certi film biso- 

K be vederli In platea, tra 
I, soprattutto quando te 
; leeensione conta meno di 
! iiienle..Ptendete ClomI di tuo- 
’X not dcMifriica, solo al cinema 
ri Adriano di Roma, ha Incassato 
jÀ, rpialeosa come 37 milioni di li- 
ire. Roba da testivi di Natale. 
ié: con gente rimandata Indietro 
K perché non c'erano posti a se- 
1‘ dere e traffico impazzito all'e- 
stemo'del cinema (I genitori 
tornati a prendere i loro figli). 
’f. NoleravamoD, In una poltrona 
!5;: toso lo schermo guadagnate 
14': laUcosamente, con l'udito 
I messo a dura prova più dalle 
jf urla delle ragazzine che dal 
i rombo dei motori. Un tifo da 
l » < stadio, una festa agonistica m 
{''/ onore di Tom Cruise, l'unico, 
l .v vero divo per feenqgrrsdique- 
sti primi anni Ottanta. Non é 
l'f .paiticotemfiente bello falme- 
j » no cosi spiegava una quindici- 
nanne con fratellino a carico), 
ha il nasone e gli mettono Itac- 
;{£ ' chi pertembrare un po' più ai- 
to: eppure funziona dovunque 
■':Ì! lo metti. Accanto a Paul New- 
man (fi eofere dèf sordo e Du- 
W slin Hoffman (Arto Man), ma 


Festivi di fine ottobre: la stagione cine¬ 
matografica comincia a sparare i suoi 
primi pezzi da novanta. Mentre si 
aspetta l’uscita degli italiani Stanno 
tutti benee H viaggio di capitan Fracas¬ 
sa, le case hollywoodiane puntano sul 
grande spettacolo. Non è una novità, 
ma colpisce il successo che sta riscuo¬ 


tendo, a fionte del mezzo tonfo ameri¬ 
cano, Ciomidi fuonodlTony Scott. 37 
milioni in un solo cinema domenica a 
Roma, ed è solo l’inizio. Merito di Tom 
Cruise, nei panni di un pilota irrespon¬ 
sabile che impara a crescere nel quo- 
, tidiano contatto con la motte. Per lui 
quasi un tifo da stadio. 


àiKhe in solitaria tragedia, co¬ 
me nell'impressionanie Nato it 
4 luglio, prigioniero di una se¬ 
dia arotelle. 

ClomI del tuono nasce co¬ 
me una variazione di Top Cuk 
stesso attore (Cntlse, appun¬ 
to) , stesso regista (Tom Scoti 
fratello dei più celebre Ridley), 
stessa costruzione psicologica, 
stessa suspense spettacolare. 
L'operazione é cosi smaccate 
che nemmeno l’apporto alla 
sceneggiatura del prestigioso 
premio Oscar Robert Towne 
può granché di fronte alle re¬ 
gole del genere. Classico e 
sempre rinnovabile: se in Top 
Cun si celebrava l'eroismo dei 
piloti militari, in / giorni del 


MICHIUANSRLMI 

tuono la cinepresa scende nel- 
rinfemo dei tornei automobili¬ 
stici. Non te formula 1, ma 
quella specialità tutta america¬ 
na che va sotto te denomina¬ 
zione Nascer (macchine di se¬ 
rie iperttuccate). 

Da Clark Cable a Paul New- 
man, passando per Steve Mc- 
Queen e Mark Damon, il mon¬ 
do delie corse d'auto ha sem¬ 
pre avuto ospitilità a Holly¬ 
wood: con risultati spesso de¬ 
ludenti (se si esclude forse Li¬ 
nea rossa 7000 di Howard 
Hawks) sul piano artistico. 
Non fa eccezione il film di 
Scott, anche se la miscela mes¬ 
sa a punto per l'occasione ri¬ 
sulte ad alta combustione 


emotiva per il pubblico cui si 
rivolge. Dovevate essere l'altro 
pomeriggio all'Adriano. Don¬ 
ne e motori. Cote Trickfe 
(Cniise) è un giovane corrido¬ 
re che "cerca di controllare, 
nell'eros e nette guida, qualco¬ 
sa che non éconirollablle. Ine¬ 
sperto e impavido. Impara a 
disciplinare il proprio talento 
(e a non bruciare le gomme) 
nel rapporto con il vecchio 
preparatore di macchine Ro¬ 
bert Duvall. Virtee, si sente alle 
stelle, poi ha un. brutto inci-: 
dente e comincia ad avere 
paura. Si Innamora della bella 
neuroioga che lo ha in cura, 
ma non basta. Solo la sfida fi¬ 
nale a Daytona, alla guida del¬ 
l'auto del suo ex nemico ora in 


ospedale, gli ridà lo sprint giu¬ 
sto; perché audacia e coraggio 
non sono la stessa cosa. 

Inutile dite che ogni passag¬ 
gio «acrobatico» vinte accolto 
da un boato in platea. Tom 
Cruise supera ali'estemo, ri¬ 
schia di sfraceltecsi e te gente 
lo Incoraggia ad alte voce; 
Tom Guise viene perquisito 
da una finte poliziotta che io 
tocca proprio II e i maschietti 
in sala fanno commenti salaci; 
Tom Cruise offende te bella 
dottoressa credendola finte 
come la poliziotte di prima e le 
fanciulle arrossiscono per lui. 

La frenesia del conere come 
occasione di crescite Interiore 
e prodigio cinematografico: 
Idea non proprio nuova, che il 


brutto, scontato? Diciamo che 
domi di tuono mantiene le 
promesse. Gli adolescenti 
escono soddisfatti e divertiti. E 
magari torneranno a vederlo 
con altri amici. Peccalo solo 
che, per fargli posto, l'esercen¬ 
te abbia smontato Ragazzi fuo¬ 
ri di Marco Risi, che andava 
benissimo. Ma questa é un'al¬ 
tra storia. Di cui Tom Cruise 
non ha proprio colpa. 



DENUNCIA PER PAVAROTTI. Il tenore Luciano Pavaroltl 
é stato denuncialo dalla Caepa (Compagnia artistica 
Eiehnitt promozioni associale) per aver cancellato due 
spettacoli che doveva tenere il 24 e 27 novembre prossi¬ 
mi in Messico. I promotori avevano precisato che per or¬ 
dine del medici il cantante avrebbe dovuto rinunciare al 
concerto di Acapulco per problemi di altitudine. La Cae¬ 
pa sostiene invece di avere i contratti firmati dall’artistee 
ha chiesto un cospicuo risarcimento per i danni subiti 
dal mancato incasso. 

BUON COMPUEANNO DIZZIE. Catania ha festeggiato do¬ 
menica scorsa i 73 anni di Dizzie Cillespie, il famoso mu¬ 
sicista jazz considerato uno dei padri del «be bop», con 
un concerto al teatro Metropolitan. Gillespie ha st>ento le 
candeline su una torta gigante decorate con te sua im¬ 
magine e rimmancabile bomba. 

NUOVO niM DI STONE SU JOHN KENNEDY. Dal Viet¬ 
nam a un altro capitolo non meno drammatico ddia sto¬ 
ria americana; l'assassinio di John Fitzgerald Kennedy a 
Dallas nel 1963. Questo il soggetto dei prossimo film di 
Oliver Sione, che ha riscosso grande successo in Italia 
con Nato il 4 luglio, interpretato da Tom Cruise. 

PROSEGUE LA SAGA TERMINATOR. Inevitabile U segui¬ 
to di Terminatordi James Cameroa La nuova pellicote si 
chiamerà II giorno del giudizio e vedrà sempre Arnold 
Schwarzenegger nel ruolo del terribile Cybcàg e Linda 
Hamilton in quello di Sarah Connor, il cui figlio John è 
destinato a capeggiare la resistenza degli umani contro 
le macchine. Lo scenario é quello del 29 agosto 1997, 
data deU'olocausto nucleare che provocherà te motte di 
13 miliardi di persone. 

ILCINEMArrAUANO A PRAGA. Dal 2 dicembre prossi¬ 
mo si svolgerà a Praga una settimana di proiezioni dedi¬ 
cata al cinema italiano, organizzate dalla Sacis. La rasse¬ 
gna rientra nell’ambito delle iniziative promozionali per 
il cirrema italiano che la Rai sta organizzando baieme al - 
Mlnlsieto per il turismo e lo spettacolo, rivol^do uno 
sguardo pregiato ai paesi dell'EsL La maiuitestezione 
verrà poi replicata a Varsavia. 

ASSEGNA'n I PREMI VERDINOTE *90. Diana Roder, una 
bambina di sei anni di San Fior (Treviso) ha vinto l'otte- 
va edizione di «Verdinote», il festival ttazionaie di canzo¬ 
ni per bambini e ragazzi che si svolge a Battipaglia. L'al- ’ 
Ira 44ota d'oro» della vittoria è stete assegnata a Renalo 
De Ruggiero di 12 anni I due divi m erba hanno ripun¬ 
to il successo cantando dal vivo rispettivamente Ciro on- 
giofMlD di Quirico e Serafini e Cabófnrro in oofodl Bassa- 
nl Gli organizzatori hanno anmmeiato che il propabno 
armo la manifestazione avrà carattere Intemazionale. 

UNA LAUREA PER WANDISSniA. Wanda Osiris è state 
insignita ieri delta laurea «honoris causa» dal Coosiglto 
accademico dell'UnlvcfritA delia Terza età di Roma, in¬ 
sieme a lei hannop ricevuto la laurea anche Valentina 
Gtttese, Marisa MertinL Silvana FampaninL Nilte Pizzi e 
AlidaValllperlospettacolo;GioigioTecceedEniicoCa- 
racl per la scienza; Gianandrea Gavazzenl Severino Gaz- 
zelloni e Antonietta Stella per te musica; Gaetano Afelta 
per il giomallsmo e Paolo Girone per l’industiia. 

OMACGIOAPE11MSSI.VenerdtpiosaimoalieatiDOfim- 
pieodiRoirteverràconsegnatoalmaeslioGolliedoPie- 
tnzni un compact disc dedicato alle sue musiche edite e . 
inedite, terza edizione di una serie di collane, già uscite 
con GII astrologllmmaf^nari di PeUidOo e ^ Nona sMo- ] 
/rio di Bnicltner. Il cd di Penassi comprende ctoque brani 

' composti tra 11 1958 e B 1983, tra cui/temo per orchi e ' 
bombe. Laude creaturarum. Frammento per orebesba. 
mai pubblicato in disco fino a oggi - 

MURO DEGÙ INNAMORATI DI FEYNET. U noto dise- 
gnaloree umorista fraiKese Raymond PeyneL che festeg- 
gerà il prossimo novembre gli 85 anni ha disegruto su 
una facciate di una abitezione di Le Cantici vicino Can¬ 
nes. 41 muro degli irmamorati». «Un omag^ a^ sposi 
che scelgono te Coste azzurra per te loro luna di miele», ' 
cosi Peynet ha commentalo te sua opera, in cui te cele¬ 
bre coppia Valentino e Valentina sono vestiti a nozze, 
circondati da colombe bianche.. 

TO(»OU: CINEMA E TV DEVONO GUARDJUtE A EST. 

Il minisbo dello spettacolo Cario Tognoli é intervenuto 
ieri alte conferenza «Miled Europa» a Milano, auspicando 
•rintensìflcazione dei rapporti audiovisivi tra Est e Ovest 
europeo, sia a livello di produzione che di dtetribuzione». 
Tognoli ha sottolineato te vastità dell'utenza dei paesi 
dell'Est (in Urss si vendono quasi 4 milteirii di biglietti ci- , 
nematograficl Tani», «miro i SSO milioni dei paesi Cee) 
e ha ventiteto il possibile coinvoigimento di «Media». «Eu¬ 
reka» ed «Eurimages», le be iniziative europee che gesti- ' 
scono rintervenlo comunitario a favore della produzione ' 
audiovisiva. 

FIASCHI E SUCCESSI DI BERGMAN. 0 celebre registe 
svedese Ingmar Bergman ha scritto in Bitder (Fotogra¬ 
fie) . te sua autobio^ia, come sia stato spesso difficile 
ripensare al suol 40 anni di lavoro cinematografico. «Mi 
ha colpito con forza brutale - ha scritto - te constatazio¬ 
ne che i mìei film hanno avuto origine dall'anima, dal ; 
cuore, dal cervello, dai nervi dai genitali e, patte non tra¬ 
scurabile, dal miei intestìrd». Secondo il regista. Crisi é 
stato un fiasco. Il settimo sigillo un successo a sorpresa. 
Sinfonia d'autunno un fallimento deprirttenle. 


Agli «incontri» di Trento 

Suoni, immagini e rumori 

Eexx) a festival 

per le colonne sonore 


Tom Cruise portato in trionfo nella scena finale di «Giorni di tuono» 


■i TRENTO. Grnvegni, retro¬ 
spettive e iniziative coilateraii: 
da domenica il Centro servizi 
culturali Santa Chiara di Tren¬ 
to sta ospitando te quatta edi¬ 
zione degli Incontri intemazio¬ 
nali con la musica per il cine¬ 
ma La rassegna propone fino 
al 28 ottobre un fitto calenda¬ 
rio di eventi che ruotano intor¬ 
no al binomio suono-immagi¬ 
ne: particolarmente interes¬ 
sante te retrospettiva dedicata 
al compositore Alessandro Ci¬ 
cognini autore delle musiche 
di film come neorealiste (Mi¬ 
racolo a Milano, Due soldi di 
speranza. Ladri di bitìdette e 
altri). A fianco del ciclo si se¬ 
gnala la riproposte di sette pel¬ 
licole alte cui colonna sonora 
hanno lavorato noti cantautori 
italiani come Battiato, Venditii, 
Dalla, Jannaccl Conte. De An¬ 
dré e Bennato. 

Sono in programma poi due 
glomate di studio: domani si 
tenà un seminario sul rapporio 


fra canzone d'autore e cine¬ 
ma. seguito, il 26. da una tavo¬ 
la rotonda sul tema: «linee 
progettuali per una didattica 
della musica applicata ai 
mass-media». 

Tra i concerti da seguire te 
performance del groppo jazz 
olandese Willem Breuker Kol- 
lekfiet (il 26) che eseguirà ver¬ 
sioni di celebri musiche da 
film. Nell'ambito degli «incon¬ 
tri» si svolgerà (il 27) anche te 
premiazione del secondo con¬ 
corso intemazionale di com¬ 
posizione «Trento cinema - te 
colonna sonora 1990» che ha 
visto la partecipazione di oltre 
seicento iscritti. Ai concorrenti 
era stato chiesto di compone 
una colonna sonora originale 
per un montaggio di ciak ine¬ 
diti girati da Roberto Rosscllini 
nel SI : tra le paitltuie pervenu¬ 
te, te giuria presieduta da En¬ 
nio Mollicone ne ha scelte cin¬ 
que. che si contenderanrto U 
premio finale. □D/.Jfe; 
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I quarantasei anni passati alla Rai ; 

Mj vidUl LejjQ Bersani è approdato alla Fininvest 

«In un'azienda lottizzata in o^ sua fibra non c’era più posto per me» 

Da Visconti a Churchill, tutti i personaggi dell’epoca d’oro della radio 

«D microfonò^ la mia voce» 


Quarantasei anni di Rai; 23 alla radio, 23 alla tv. Lei* 
lo Bersani è stato tra i «pionieri» di viale Mazzini e 
ora fa parte della squadra Fininvest, dopo essere 
stato «liquidato» dalla televisione pubblica per an¬ 
zianità. 11 suo nome è legato al cinema, ma i suoi 
esordi appartengono alto sport, alla politica, alla 
cronaca: «A via Asiago, la prima volta, sono riuscito 
ad entrarci vendendo sigarette di contrabbando». - : 


CUtmilUA QALLOZZI 


j’.L M ROMA. Il rumore del trafli- 
Iv co «ttraveiso la linestra del 
vecchio palazzo in Prati, a tratti 
Itv::; copre la sua voce. Forse uopo* 
pUt reca per l'etS. ma ugual- 
iVi mente.Inconlondibile. Una vo- 
f''' ce che 6 stata tutt'uno con la 
r radio, ne ha segnato gli inizi. 
3 ’it ne ha accompagnato il cam- 
vr- mino dal dopoguerra agli anni 
l ’v.' Sessattta. Incarnando la figura 
) del radiocronista d'assalto, 
ji; che. munito unicamente di mi- 
ctofono. riusciva a dar vita ad 
bnmagitti «sonore» di una crisi ' 
l 1'-: di Governo, di una mostra del 
d - cinema o di un giro d'Italia. 
1 ''^ Lello Bersani. oggi sessantot- 


•squadra» Fininvest. dopo es- 
sere stato «liquidato» dall'a- 
KfJ '§ zienda di viale Mazzini per «an- 
B lianiUrs Oal luglio '89 i legato 
a Canale 5 con un contratto 
\ (rinnovato adesso per altri due 
anni) da «presentatore e con- 
il aulente di cinema». Conduce 
.1 ogni domenica alle 14 Dome- 
.i moa al cinema con Lello Berso- 
ini 

'j-V CtMeepeRfaièawcnatoa 
|.|-.'P«H«^dalla Rai aOa FK 


... ~...... —quarantasei anni 

'-.M di Rai. suddivisi equamente tra 
'.t‘ ventitré di radio e ventitré di te- 


ij 


levisione. ora fa parte della 


nInvestT 

Raggiunta l'eli del pensiona¬ 
mento, la Rai mi proponeva 
soltanto delle brevissime colla¬ 
borazioni. In realtà, un perso¬ 
naggio come me, in una azien¬ 
da completamente lottizzata 
come 0^1 e quella di viale 
Mazzini, e scomodo. Non mi 
sono mai voluto legare a nes¬ 
sun partito, le mie Interviste le 
ho sempre latte a chi ho volu¬ 
to. senza mai badare all'ap¬ 
partenenza politica. Alla Rai 
sono riuscito ad entrarci la pri¬ 
ma volta vendendo sigarette di 
contrabbando. Da allora sono 
sempre andato avanti per la 
mia strada senza guardare In 
faccia nessuno. Mi ricordo - si 
era sul finire degli anni Sessan¬ 
ta. quando già u politica la fa¬ 
ceva da padrona nell'azienda - 
che un direttore voleva impe¬ 
dirmi di intervistare Luchino 
Visconti, perchè comunista, lo 
gli dissi che una proibizione 
del genere me la doveva met¬ 
tere per iscritto. Ovviamente lui 
si rifiutò e lo Intervistai Viscon¬ 
ti. che per altro era uno di quei 
personlaggi. come anche Anna 
MagnaniTche accettavano di 
essere intervistati solo da me. 
Si capisce, insomma, perché la 


Rai appena ha potuto, è stata 
ben felice di levarmisl di tomo. 

Si è latto avanti Berlusco- 
nh'Con la sua voce lèi ha ac¬ 
compagnalo la mia giovìnez- ' 
za: lei è stato per le cronache 
del cinema quello che Carosio 
è stato per il calcio». E mi ha 
fatto una proposta, con la qua¬ 
le per la prima volta avevo uno 
studio a mia disposizione. Che 
dovevo fare? Ho accettato. Co¬ 
si, sono passato daununmlni- 
stero ad una azienda privata, . 
dove c'è solo la logica del pro¬ 
dotto commerciale. Berlusconi 
ha I suoi «operai*, che riescono 
anche a chiamarlo padrone e 
per il quale si farebbero scan¬ 
nare. E lui è in tutti i sensi un 
padrone perfetto che si occu¬ 
pa di lutto e di tutti in modo 
sorprendente. Certo, non devi 
sgarrare, fai parte di una cate¬ 
na di montaggio. La colpa è 
della Rai, che per tener dietro ■ 
ai network privali, ha abban¬ 
donato l'impegno culturale e si 
è messa a smerciare prodotti 
di scarsa qualità. Il dovere del¬ 
la tv pubblica è quello dell'im¬ 
pegno culturale. 

. Ruilamo ancora un po' del 
' passato. Quando lei era la 
voce di «mamma Rah, che 



cosa (ttccva, come ha comin¬ 
cialo la sua carriera? ■ .. 

In principio per me la Rai è 
proprio stata una mamma. Ci 
sono entralo da ragazzetto di 
bottega negli anni dell'Imme¬ 
diato dopoguerra.. Avevo ap¬ 
pena finitodi'giodàrhconi mi¬ 
crofoni latti con le latte della 
Coccoina Insieme ad un ami¬ 
co andavamo a lare immagi¬ 
narie radiocronache di guerra 
dalla vetta di monte Cavo, sui 
Castelli romani. L'Italia era un 
paese distrutto, c'era il Comita¬ 
to di liberazione nazionale e la 
Rai era sotto la direzione del- 


l'organlsmo di propaganda 
americano diretto dal generale 
Stoncs. La tv non si sapeva an¬ 
cora cosa fosse, la radio era 
suddivisa In due reti, quella 
rossa e quella azzurra. In Rai 
trovai coloro che a metà degli 
anni Cinquanta avrebbero 
creato ta tv; Vittorio Veltroni, 
Mario Ortensi, Nicolò Carosio. 
Fui assunto come redattore 
sportivo, seguii cinque giri d'I¬ 
talia, intervistai Bartalf, CoppL 
Ricci. Finalmente, dopo il fa¬ 
scismo, la radio usciva dal 
chiuso degli studi, dalla retori¬ 
ca del regime, per andare nelle 


• .; Inailo, 

f '-*,'1. "1 vicino 
S al titolo, 

Lello Bersani; 
quiaccanlo. 

Il presentatore 
Intervista un 
giovanissimo 
Alberto Sordi 


strade. Iniziai con la politica e 
armato del mio microfono - 
quelli di allora erano pesantis¬ 
simi - intervistai De Gasperi, 
Togliatti. Sono uno di quelli 
che ha assistito aiia nascita 
della democrazia. Allora ognu¬ 
no di noi doveva occuparsi di 
lutto, dalla politica allo sport, e 
io avevo già la mia trasmissio¬ 
ne di cinema Ciolt, che è dura¬ 
ta per diciotio anni. Poi tu la 
volta dei festival di Venezia. U 
ho fatto interviste a centinaia 
di divi. E mai mi potrò scordare' 

a uella a Churchill; era subito 
opo la guerra, e io giovanissi¬ 


mo, non sapevo neanche una 
parola d'inglese. Mi ritrovai 
scaraventato davanti a lui e, in 
preda al panico, gli chiesi cosa 
pensasse dell'Italia. Churchill 
sorrise, alzò le dita nel classico 
segno di vittoria e cosi riuscii a 
cavarmela. Con il mio microfo¬ 
no registravo la durala degli 
applausi del pubblico ai filmln 
concorso, e davo in diretta 
l'immediata sensazione del 
successo o del lallimentro del¬ 
l'opera. Con la radio si è vera¬ 
mente legisti di un program¬ 
ma. la IV con le immagini ap¬ 
piattisce tutto. 

. . Parliamo anche del auol 
ventitré aniri In Iv... 

E già. Arrivò la tv e arrivò ta lot¬ 
tizzazione. Ad esempio, mi tol¬ 
sero le Inlervlsle politiche per¬ 
chè davo spazio all'opposizio¬ 
ne che dovette aspettare Tribu¬ 
na elettorale per tornare ad 
avere voce in tv, E quanti si ri¬ 
cordano del TjzdireltodaEnzo 
Biagi? Biagl voleva fare un tele¬ 
giornale dì rottura, aperto, sen¬ 
za pregiudizi; durò sei mesi. In 
quanto a me, restai 11 dimenti¬ 
cato da lutti. Continuavo a lare 
Ciak. Nel '70 si iniziò a parlare 
della riforma della Rai. Incurio¬ 
sito andai ad un incontro In¬ 
detto dal repubblicano Boni. 
Subito dopo fui chiamato al 7^ 
delle 20. Mi occupavo del set¬ 
tore cronaca, accanto a me la- 
. votava quello che ora è il diret- 
' tote generale della Rai, Pa- 
'' squarelli. che seguiva l'econo¬ 
mia. In seguito mi fu detto che 
mi avevano messo in quel po¬ 
sto perchè ero repubblicano. 
Non è da ridere? Ma cosa c'è 
da sperare dalla Rai? Non è 
emblematica la nomina di 
Giuliana Del Bufato a vicediret- 
.. tote del Tg2? 


Tììln scena a Cosenza, dopo 178 anni. 
Fu indicato come il nuovo Pergolesi 


l’opera di Nicola Manfroce 
, mori di tisi a ventidue anni 



: L’araba del calabrese Nicola Antonio Manfroce è 
'I andata in scena a C^isenza dopo 178 anni dalla sua 
14 ^^ ultima rappresentazione. Il lavoro, che collega l'o¬ 
pera napoletana all’epopea rossiniana, rese subito 
.j famoso il giovane Manfroce, che però morì di tisi a 
ventidue anni, pochi mesi dopo la messa in scena 
^ 4 ;) della sua Ecuba. L'opera tra pochi giorni a Savona 




con una nuova produzione. 


ìM 


s 


MMICO SPADA 


ai COSENZA. Fino a ' tion 
molto tempo la. conoscere lo 
' < alato cB aafute dell'opera lirica 
K /i in Italia prima del Barbiere di 
' Sluiglia di Rossini era impresa 
ardua. Per avere ' notizie, in 
: mancanza di conforto in sede 
esocutiva, non rimaneva che 
fcggersi qualche lacunoso ma¬ 
nuale du quale trarre al più 
( nomi e titoli in ordine sparso. 
Oié tacevaiw Cimarosa nel 


iaa.CT<u«w >»»aii4MWDa» savi . . j _ 

ITSeePaisieltonel 1808?Eco-.... « 

la andava a vedere la gente a “slava un ttatio di penna a 


dopo-Mozari/'prima-di-Rossini 
si va ricomponendo e titoli co¬ 
me CU Orazi e Curkai di Cima- 
rosa, / Pfttagoriei di Palslello o 
La rosa rossa e la rosa bianca dì 
Mayr (recentemente ribattez¬ 
zate), cominciano a dirci qual¬ 
cosa di più. . 

' Cosi apprendiamo che, se 
troni e teste andavano giù con 
rapidità, le rivoluzioni musicali 


! teatro Ira la caduta e il ritorno 
degù Asburgo e dei Borbone? Il 
ibuco nero comincia oggi a 
! lanciale timidi baglk^ Un po' 
grazie ai bicenienari, un po' 
per la necessità dei teatri di pe- 
nell'inedito, la trama del 


sostituire «Bonaparte» con 
«Ferdinando» e opere cantale 
venivano riscodcllate tali e 
quali per la gioia di tutti. Con 
qualche squillo di tromba, 
qualche trombone e grancassa 
a fare la voce grossa in orche¬ 


stra e un canto sfrondato e «vi¬ 
rile», si metteva la corazza so¬ 
pra e la crinolina e si compiva 
il miracolo di trasformare, non 
senza il retaggio di lacrime set- 
tecentescheTTl classico in neo¬ 
classico. 

Ecuba del calabrese Nicola 
Antonio Manfroce, che il teatro 
Alfonso Rendano riporta agli 
onori del palcoscenico dopo 
178 anni, è un anello fonda¬ 
mentale di questa catena che 
collega, non solo teoricamen- 
te, l'opera napoletana al cre¬ 
scendo rossiniano. La famosa 
«griffe» del pesarese si ritrova 
infatti già abbozzata nel finale 
del primo atto di questo inte¬ 
ressante lavoro dei 1812. Ba¬ 
sterà rìversarci un po' di cini¬ 
smo per rendere tutto più os¬ 
sessivo e moderno. E non è tut¬ 
to. I «presentimenti» del Rossini 
serio ci sono, anche nel tratta¬ 
mento delle voci, che escludo¬ 
no i bassi e puntano su due te¬ 
nori e due sopranL trattenuti 
appena al di qua del brivido 
vocalizzante di. quella che 
Stendhal chiamava la «follia 
organizzata e completa». E 
poi, come non ricordarsi di 
Desdemona nell'Ore//o, quan¬ 
do l'arpa comincia a preludia¬ 


re cristallina ed Ecuba attacca 
, «nglio mino vendettaovrai»?. 

. Con quest'opera',Manfroce, 
appena veniiduentte: ottenne 
' il più clamoroso subcesso del¬ 
la sua carriera. Ma anche l'ulti- 
, mo, poiché mori di tisi pochi 
mesi dopo la prima. E da allo¬ 
ra II mito di un nuovo Pergolesi 
è resistito fino ai nostri giorni, 
lasciando insolute le risposte 
al <osa avrebbe fatto dopo». 
Quesito ancor più intrigante 
ora, se si considera che, nel 
generale disinteresse per te co¬ 
se musicali di FlratKia. Manlro- 
ce fu Ira i primi ad aprirsi agli 
Influssi della itagéale-lyriQue 
sponllnlana e" a portare nel 
' secco orto dell'operà seria ita¬ 
liana recitativi strumentali den¬ 
sissimi (con t'uso nuovissimo 
dei fiali), scene 'ampliate da 
. cori In funzione dramnullca e 
da azioni coreografiche minu- 
'. tamenle dexrllte. Come nel fi¬ 
nale (slamo megli «nnf della 
guen-a di Troi^, splendido, 
dove alla maledizione di Ecu¬ 
ba contro I greci segue l'incen¬ 
dio descritto dalla sola musica, 
mentre Cassandra ed Enea, 
usciti dal poema omerico, sfi- 
' lano silenziosi tra le rovine. 

Il recupero di questa gemma 



Una scena dsll'«Ecuba» di Nicola Antonio K^roce rappresentata a Cosenza 


va al merito di Davide Summa- . 
ria che da anni studia il conter¬ 
raneo Manfroce e di Ecuba ha 
. approntalo una revisione della 
partitura che ha anche diretto. 
Ma, forse per ragioni di econo¬ 
mia, la rappresentazione è sta¬ 
ta privata di tutte le danze e 
delle azioni mimiche connes¬ 
se all'azione, cosa che ha nuo¬ 
ciuto ad una valutazione più 
' attenta. Con un'orchestra più 


solida e intonata deH'IsUluzto- 
ne sinfonica «L Vinci» si sareb¬ 
bero potuti ottenere risultati 
migliori, bilanciali peraltro dal¬ 
la preparazione dell'Arpa cho- 
rus di Emanuela Di Pietro. Nel¬ 
la compagnia di canto Cecità 
Vaidcnassi non ha smentito il 
suo professionismo, mentre 
più appannate sono risultate le 
prove di Adelisa Tabiadon, 
Ezio Di Cesare e Orfeo Zanetti. 


La messa in scena ha ochleg- 
gialo ad un neoclassico fran¬ 
cesizzante. con qualche bel 
costume di Otello Campone- 
schi sprecalo da una regia ine¬ 
sistente. Una curtosilà; Ecuba 
tornerà fra pochi giorni in sce¬ 
na a Savona in una nuova pro¬ 
duzione. Magnif'tco; ma in cli¬ 
ma di tagli, non sarebbe me- 
, gito evitare gli sprechi dei dop¬ 
pi allestimenti? 


n cantante ha presentato le nuove iniziative dopo lo show d|d 



, musica e Fantastico 


^Eccoi 



ROramOOIALLO 


i 


■■ MILANO. Professione gio¬ 
vane, come dire Jovanotti. 
Nuovo look psichedelico, raf- 
bedònr Imminente, forse un 
po' meix> voglb di «far casino» 
come pare gli rimproverino l 
sud lana. Ma insomma, Jova- 
nad è pur sempre Jovanotti, 
an^ se dice, con orgoglio,. 
che ora sa suonare la chitarra, 
cheslsenie anche più musici- 
I sta e che sente dischi che non . 
i!fhajnal sentito (ci credereste? 
’mwTu doppio bianco dei 
! Beatles), Però, sospendendo 
per un attimo il quesito fonda- 
'd ineniale-cièocìla?-Loren- 
zo Cherubini è simpatico, una 
' specie di (bndide condannato > 
a peMnijMgidmntù, per ora al¬ 
ta corte tfflsn Bàudò in discesa 
d'escònoVIn più, parla a raffica 
senza troppe autocensure. Ec- 
coUJovanotii-pensiero. 


FtuitsMllco. «Al delle Vitto¬ 
rie aleggia il fantasma di Ce- 
lentano, c'è tensione, insom¬ 
ma, sarebbe meglio pensare 
che son due ore di tivù e basta, 
invece di star tanto a menarse¬ 
la. Secondo me ai ragazzi non 
piace, però, insomma, bisogna 
pensare anche a quelli che 
non'escono. Studio lo cosa la¬ 
re nel mio spazio, a volte c'è 
censura, non proprio censura, 
diciamo caldi consigli. Volevo 
fare, per sabato prossimo, una 
specie di simbolo della pace 
televisiva, ma poi ho visto le 
facce intorno, necisamente dì 
chi? Precisamente di tutti. Chis¬ 
sà. magari lo faccio lo stesso, 
ne parliamo lunedi. L'altra se¬ 
ra ho trovato in casa un libro 
sulla vita di Baudo, ne ho letto 
un po'. Lui è mollo papà con 
me, la Laurito la vede meno. 


ma è simpatica. Però, ecco, io 
sono un altro mondo, non vo¬ 
glio diventare popolare. Lo so¬ 
no già? Ah, nazional-popolare, 
quello no. ecco». 

I giovani. «Parlano tutti di 
questa crisi dei valori, ma in¬ 
somma, i valori ai giovani chi 
glieli Insegna? lo c'ho i miei va¬ 
lori, certo, la musica, il lavoro, 
gli amici. Lo spot antidroga e 
quello delle stragi del sabato 
sera, dite? Ma dài. lo sappia¬ 
mo, sono cose che servono 
per mettere a posto la coscien- : 
za, al massimo li guardano i ' 
genitori. Se mi secca quando ' 
ai concetti di Vasco lutti canta- ' 
no “Jovanotti vali...'? Beh, cer- ' 
to che non rido, ma lo sapevo. : 
che facendo una canzone inti¬ 
tolata Vosco cl sarebbero state 
conseguenze». 

La rnuaka. «Ho imparato a 
suonare la chitarra, ho scritto 1 
testi del disco (tìtolo; Giovani 


Jovanotti, N.à.r.J '. E poi quan¬ 
do Bllly Preslon mi chiede in 
quale tonalità facciamo Lei il 
be, io so cosa rispondere, l'an¬ 
no scorso non sarei stalo capa¬ 
ce proprio. Nel disco ci sono 
ospiti illustri, Preston e poi Kei- 
th Emerson. I Memphis Homs, 
Mike Talboi, quello degli Slyle 
Council. Mica male no? Ades¬ 
so voglio lafe Ja tournée, se 
c'ho un, péW.torìé vado .a 
Sanremo, se'è foiùsaiirio vinco. 
E poi tomo in America. l'Ame; 
rica è il massimo, bisogna an¬ 
darci, ho fatto un video nella' 
Dead Valley..iri,Califomia, do¬ 
ve hanno :8iràto Zabriskie 
PoinL Non è,vertuto bello co¬ 
me qiiel film,, peiò...Ho fatto 
anche delle Itasmiùtonl per 
Miv»; ..., . . 

Radio Jóvànoltl finisce qui, 
ma resta il tempo per un an¬ 
nuncio racaprfcciante; presto 
uscirà anche'il .secondo libro 
dei pensieri di Jovanotti. . 


Si svolge dal 26 cd 28 la ji^ma edizióne del Meeting 

Gira sul piatto di Firenze 

a 



AUBASOLARO 


M E arrivato al suo settimo 
anno ì'Indipendent Musk Mee¬ 
ting. rassegna delle etichette 
discografiche indipendenti, 
che l'Arci Nova organizza a Fi¬ 
renze, dal 26 al 28 ottobre 
^ presso la Fortezza da Basso, 
r' È il «fatidico» settimo anno, 
secondo i timori espressi dagli 
organizzatori; perchè alta vita¬ 
lità manifestata da questa edi¬ 
zione, non corrisponde un 
adeguato impegno delle istitu¬ 
zioni pubbliche. Infatti da due 
anni l'assessorato alla cultura . 
del Comune di Rrenze ha ta¬ 
gliato il suo finanziamento, 
mettendo in gioco l'esistenza 
stessa della manifestazione. 
Intanto, per tre giorni a Firenze 
si incontrano e mettono in mo¬ 
stra la propria produzione ol¬ 
tre novanta etichette discogra¬ 
fiche italiane e straniere, stori¬ 


che, esordienti, o magari etni¬ 
che, come la veneziana Aristo- 
cracia Airabalera che produce 
dischi di tango argentino (f). 
Etichette che spesso funziona¬ 
no come serbatoio di nuovi ta¬ 
lenti per le malor, e malgrado 
il complesso delle «parenti po¬ 
vere». spesso possono aiKhe 
coml^tere con te grandi multi- ; 
nazionali del disco. Come nel 
clamoroso caso della datx:e ' 
italiana dei Black Box, Finita in 
lesta alle classifiche Inglesi. 11 
primo dei seminari del mee¬ 
ting, venerdì mattina, riguarda ' 
proprio il settore dance, e ver- • 
rà coordinato da Luca De Gen¬ 
naro. Altri dibattiti; «Come si ' 
gestisce la musica: il manage¬ 
ment musicate» (venerdì); l 
«Rapporti tra industria disco- 
grafica Italiana e mercato» con 
ospite Caterina Caselli (sabato 
mattina); una . conlerenza 


stampa dell'Anagrumba. La 
sera di venerdì, all'Auditorium 
Flog, concerto dei Fatala, un 
gruc^ di musiche e danze 
delia Guinea che ha spesso 
suonalo al fianco di Peter Ga¬ 
briel. Sabato, invece, a San 
Giovanni Valdamo, un concer¬ 
to molto speciale; ci saranno i 
bravi Mililia con Chris Karier, 
sassofonista, ex Amon Duul, 
ed infine Tetje Rypdal, colon¬ 
na del jazz-rock europeo, fiore 
all'occhiello dell'etichetta 
Ecm, con uno stile che attra¬ 
versa il chitarrismo di Hendrix, 
le sinfonie mahleriane, le so¬ 
norità dt Coltrane. 

Domenica si chiude con la 

B roclamazione dei premi 
nion, ed il concerto la sera 
del gruppo vincitore dell'ulti¬ 
ma edizione di «indipendenti»; 
si tratta di Giapo-Worldance, 
un trio che mescola suoni emi- 
ci, sax e zampogna, con i ritmi 
dance. 



Un momento del «Sogno di Keplero» di Giorgio Battistelli 


L’opera 

La Terra 
cantata 
dalla Luna 


PAOLO PETAZZI 

■■ MILANO. Alle due rap¬ 
presentazioni del Sogno di 
Keplero di Giorgio Battistelli 
al Teatro delt'Elfo c'era II tut¬ 
to esaurito e il pubblico non 
sarebbe mancato per altre 
repliche, se problemi econo¬ 
mici non le avessero rese im¬ 
possibili. Finora è stato lo 
spettacolo più affollato della 
rassegna «Milano pitie», nella 
quale trovavano uno spazio 
congeniale il suo carattere di 
ricerca multimediale e l'idea 
stessa di un racconto fanta¬ 
stico a mezza strada tra 
astronomia e magia. 

Keplero sogna un vnaggio 
immaginario nello spazio, 
con vnsioni cosmiche e de¬ 
scrizioni di Levante (te Lu¬ 
na). Lo compiono Duracelo 
(il baritono Timothy Btee- 
se), che rappresenta.il dop¬ 
pio di Keplero e Fiolxliilde (Il 
mezzosoprano Elisabeth 
Lang), personaggio che allu¬ 
de alla madre dilteplero, ac¬ 
cusata di stregoneria; mentre 
un Demone (Moni Ovadia) 
fa loro da guida recitando te 
parte più lunga del testo (in 
tedesco, perené lo spettaco¬ 
lo ha debuttato a Linz) e de¬ 
scrivendo in temtini giocosa¬ 
mente fantasiosi Levante con 
i suol abitanti, i «privolvanl» e 
i «subvolvani». Ogni tanto in¬ 
terviene il flautista (C'iovannì 
Trovalusci), che rappresenta 
l'ombra del Demone. I duetti 
di Duracoto e Flobchilde si al- 
temano!.,qUe descrizioni del 
Demone senza dar vita à una 
vicenda di tipo tradizionale 
(una scelta questa coerente 
con te altre esperienze tea¬ 
trali di Battistelli) : alia lettura 
del testo te vena lucida sem¬ 
bra avere un peso prevalen¬ 
te, anche se probabilmente 
le ambizioni sono più vaste. 
La musica è scrìtta per un 
complesso da camera di 16 
esecutori (c'è anche una 
parte elettronica) e si sottrae 
ad una definizione schemati¬ 
ca. Non esclude allusioni o 
riferimenti a esperienze di¬ 
verse, senza peraltro tentare 
calchi del, passalo; può assu¬ 
mere un carattérè ma^aU- 
co (senza mai spingersi oltre 
un certo grado di complessi¬ 
tà) e può lasciar affiorare dal 
magma frasi cantabili, può 
fare spazio ad una vocalità 
attenta alla declamazione 
della parola (senza evitare, 
mi sembra, il rischio di una 
certa genericità) o può ridur¬ 
si a una dimeiuione da co¬ 
lonna sonora, soprattutto 
quando sì limita a fate da sot¬ 
tofondo alla recitazione del 
Demone. Battistelli persegue 
una sua «comunicativa» gra¬ 
devolezza con mezzi che 
non hanno nulla in comune 
con gli espliciti ritorni al pas¬ 
sato degli autori impropria¬ 
mente chiamati «neoromaiv 
tici», giocando àeifitnaF sulla 
varietà e sulla mescolanza 
dei codici: un giocò fragile, 
realizzato però con discre¬ 
zione (l'opera dura un'ora) 
e con mano garbata e accor¬ 
ta. .. . 

Lo spettacolo, messo in 
scena da Studio Azzurro con 
te regia di Paolo Rosa e te lu¬ 
ci di Fabio CirìFino si attiene 
alle implicazioni descrittive 
del testo, quando es'istono. 
Battistelli e i membri di Stu¬ 
dio Azzurro sembrano an¬ 
nettere grande importanza 
all'idea delio «sguardo dall'e¬ 
sterno», della visione della 
terra da un altro luogo del 
cosmo, come è possibile ai 
satelliti meteorologici: le loro 
immagini infatti sono patte 
dello spettacolo, basato es¬ 
senzialmente su proiezioni 
su un grande schermo semi¬ 
circolare. Viene il dubbio 
che te soluzione sia un po' 
troppo naturalistica; ma I in¬ 
tenzione è quella di creare 
un effetto magico attraverso 
l'iperrealismo. La valida ese¬ 
cuzione musicate era dovuta 
ai due cantanti (che si collo¬ 
cavano sempre ai lati della 
scena) e alFEnsemble «Offi¬ 
cina Musicale Italiana» diret¬ 
to d a Orazio Tucella. 


11 balletto 

Béjart 

fa «pensare» 
Nijinslo^ > 


MARINILLA OUATTlRINi 

M MILANO. «I miti sono il no¬ 
stro pane quotidiano, senza 
miti si muore di fame». Con 
queste parole Maurice Bèjait 
ha motivato il suo secondo in- ' 
contro con il mitico personag¬ 
gio Nijinsky, concretizzatosi 
nel balletto Nijinsky down de 
dfcu che stasera debutta in pii- ' 
ma nazionale al Nuovo di Mila¬ 
no, interpreti Joige Donn e l'at¬ 
trice aretina Cipe Lincows- 
ky. 

Qualcuno si ricoiderà del 
primo balletto dedicato a Ni¬ 
jinsky che Béjart creò nel 1971 : : 
una coreografia d'azione, tutta 
tesa a raccontare la vita del fa¬ 
moso ballerino tusso^lacco. 
morto pazzo nel 1950. Ma il 
nuovo Nijinsky down de dieu 
non ha più nulla a che fare con 
quel vecchio balletto. «Ho ' 
messo in scena i pensieri di Ni¬ 
jinsky», ha spiegato Béjart in¬ 
tervenuto di persona a ptesen-. 
tare un lavoro che, dice, gli sta- 
molto a cuore. «Mi sono ispira¬ 
to al Dtoifo che Nijinsky scrìsse 
tra il 1918 e il 1919, un'opera . 
straordinaria, modernissima . 
nella quale sì possono trovare 
opinioni attuali sulla politica, 
su come si fanno lé guerre, 
persino suH'ecotogia. Nijinsky 
ha avuto la fortuna e la sfortu¬ 
na insieme di danzate solo per 
cinque anni e di essere stalo U - 
primo grande ballerino ma¬ 
schio. Quando apparve sulle 
scene patirne all'Inizio dei ' 
'900 nessuno aveva mai visto 
un danzatore uomo cosi ecce- . 
zionate. Il mito Nijinsky è nato 
da questa sorpresa e natural¬ 
mente dalla sua fine -tiaRka. 
Ma chi può dite oggi se Ndins^ 
ky sia stato davvero pazzo? La 
follia è qualcosa di mollo rela- 
livo». - 

Béjart sostiene che in ogni 
artista, come già in Nijinsky, 
c'è qualcosa di sacro, di rituale - 
e nello stesso tempo, come di- 
cevaCharlie Chaplin, qualcosa 
di circense, di euforico e di po¬ 
polare. «Se penso a Nijinslv - 
spiega ancora il coreografo - 
mi viene in mente una frase di 
Pascal; “L'uomo non è né un 
angelo né una bestia, ma ogni 
volta che lenta di fare l'angelo 
finisce per diventare una be¬ 
stia”». Comunque, per salva¬ 
guardare un mito che .<ome 
ogni mito non deve assomi¬ 
gliale a nessuno se ih» a se 
stesso», Maurice Béjart ha scel¬ 
to di non affidare al suo fede¬ 
lissimo Jorge Donn, che danza 
con lui dal 1963, un ruolo pre¬ 
ciso. «Il mio balletto è un collo¬ 
quio tra due persone di oggL 
un danzatore e un'attrice. Cipe 
Lincowsky recita brani del Dia¬ 
rio e si trasforma nei mille per¬ 
sonaggi che vi sono evocati. 
JorgeOonn, invece, è la daiv- 
za:te sua danza, non quella di 
Nijinslqr. Jorge interpreta brani 
di balletti che ha già danzalo 
con me e cose nuove, senza 
un ordine preciso, senza cro¬ 
nologia. Proprio come nel Dia¬ 
rio. 

Nijinsky clown de dieu è sta¬ 
to, preseiitatoi in maggio, con 
èfionne' successo, a Mosca 
riell'ambìto delle celebrazioni 
per il centenario della nascita 
di Nijinsky. Forse nella sua 
prossima tournée europea farà 
tappa anche a Berlino, la città 
che molti indicano già come 
terza casa della compagnia di 
BéjarL «È vero - conferma il 
coreografo - Berlino mi è sem¬ 
pre piaciuta molto, sin da 
quando la frequentavo negli 
anni Cinquanta. Adesso ho un 
progetto di collaborazione con 
la grande cantante e attrice 
Ute Lemper. Ma niente di più. 
Il mìo contratto a Losanna sca¬ 
de Ira un anno. Me ne andrò 
da qualche altra parte. Non so 
ancora dove, posso dire per 
certo che non tornerò a Bru¬ 
xelles. Nella vita mi è sempre 
piaciuto andare avanti, mai 
tornare indietro»... ■ 

Eppure è proprio pensando 
al tempo passato, al suo rap¬ 
porto con il padre filosofo ed 
esperto in letteratura tedesca 
che Béjart ha scrìtto il suo 
quarto libro. «Si intitola La mor¬ 
ie istantanea. Uscirà in libreria 
in gennaio. Ma dubito che arri¬ 
verà qui da voi. Il mio penulti¬ 
mo libro, il terzo, è stalo tradot¬ 
to in tredici lingue, compreso 
l'ungherese, ma non in italia¬ 
no. E un peccato - ha cotKlu- 
so Béjart - anche perché l'fta- 
tia mi piace molto». . - 
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fO/Qlil^LANCIA 


Con il cranio fratturato 
dipendente dell'ospedale 
attende ore il ricovero ; 


li psdi Costi 
lascia il posto 


I IÌL%; Ili! 'ItmiF 


Pd: «Resti vuoto» 


4^ -h^9 


■i 1 .440 muto mandaiO'dalla giunta, tu ri¬ 
chiesta del sindaco, di tiorganlseare ii tra- 
sporto pubblico urbano. E per me, i'aiea me¬ 
tropolitana,. deve, essere gestita da un'unica 
axiendap. La dichiaiaziotw, fatta daU'asscsso- 
re al traffico ^dmondo Angelè ieri pomeriggio 
allaTu;«.della seduta in Campidovio, pone la 
priina pieba all'ipotesi (venlibia anche te- 
ceiitemehte dal sindaco) di smantellamento 
dell'ACotial? «Il problema si pone, anche se 
non parlerei ora di smanleliamenta la mia 
lesi è che il sistema di trasporto urbano, sia su 
rotaia che su gom.nna. deve essere riorganiz¬ 
zato e affidato ad una sola azienda. Le Fs? 
Chiederemo di gestire anche le fenovie in 
coiKessione». Durissime le reazioni del co¬ 
munisti; per loro l'Acotral deve trasformarsi in 
unaSpa a capitale pubblico -come hanno ri- 
lerito ieri In una conferenza stampa - gestita 
rnanagerlalmente, mentre l'Atac dovrà essere 
dimeiuionata alla realizzazione della futura 
citta melropolitana.<Una decisione avventala 
presa senza aver neaiKhe sentito il parere 


della commissione trasporti» è il commento 
di Piero Rossetti consigliere comunale Pei. Se¬ 
condo Domenico Bariiia, presidente del Corv 
sorzio trasporti Lazio (che gestisce l'Acotral) 
•l'idea non è sbagliata in se, ma deve essere 
supportata da una seria rete di riorganizza¬ 
zione del settore dei trasporti». 

•La riforma di Acotral e Alac? - ha detto ‘ 
Pierluigi Albini segretario CgiI - che non sia li¬ 
milata ad un maquillage finaruiario e isUtu- 
zimale». 



Fento grave 
in coda 
perun letto 
al Policlìnico 


■i Un incidente al mattino presto, mentre 
andava a lavorare con il motorino. Un violen¬ 
to colpo alla testa. Subito soccorso e portato 
al Policlinico Umberto I, per tutta la mattinata 
non ha trovato un posto letto per essere rico¬ 
verato. Nonostante la frattura della scatola 
cranica che gli è stata diagnosticata e U pare¬ 
re dei medici, che non hanno sciolto la pro¬ 
gnosi. Pasquale Masi, un portantino di S4 an¬ 
ni, da tempo dipendente dello stesso ospeda¬ 
le dove è stalo medicato, è rimasto per ore ad 
attendere sul lettino del pronto soccorso che 
si trovasse un posto nel reparto di neurocht- 
mrgia, dove atmbbe dovuto essere trasferito 
d'urgenza. Solo che il reparto era al compie- 
lo; non c'era un solo letto disponibile, neam 
che per un'emergenza. Non è servito nemme¬ 
no I interessamento e l'aiuto coOeghI di ' 
lavoro. Di letti non ce n'era neanche l'ombra. 

Alla fine, solo nel pomeriggio, quaiKio era 
' ormai trascorso da parecchie ore il tempo di 
. sosta consentito al pronto soccorso, è stala 






trovata una sistemazione provvisoria: un letto 
nella sezione di terapia intensiva del reparto 
di neurochirurgia, dove Pasquale Masi è stato 
finalmente sottoposto arie cure di cui aveva 
bisogno. La vicenda ha Inevitabilmente susci¬ 
tato molle polemiche. •£ scandaloso - ha 
commentato amaramente Laura Hennebik, 
del Tribunale per I diritU del malato - che 
debbaito essere questi I tempi d'attesa nella 
Roma degli anni'90». 


Accordo in Ragione, dopo 32 tornano ad accettare le ricette 


ottobre, del 5, del 23 e del 30 novembre i ponmiennsponde- 
ranno k> stesso alle chiamate di soccorso. Chiusi, invece, 
quasi sicuramente gli aereoporil di Ciampino e Fiumicino in 
assenza di controlli anti-incendio. 

LSUrCC TCI23 £tà Ancora una gradinala, que- 
•*A k»»»»<«m»M >13 volta accompagnata dai 

«20 nOnOrCIn» rettori delle due maggiori 

npr Wailrfa fleirfe università romane. Wanda 
Osiris, insieme ad altre .stel- 

e Giorgio lecco fe» dei pas<^ come Nilla 

" Pizzi, Valentina Cortese, Ma- 

risa Meliini, Silvana Pampa- 
nini, sarà insignita della lau¬ 
rea «ad honorem» dall'univetsilà della Terza età. Le rose, ci 
saranno aitche le rose? Chissà, la •soubrette» aivrà comun¬ 
que a fianco Giorgio Tecce e Enrico Garaci, aiKhe loro pre¬ 
miati •alla carriera», ma nel ramo scientifico. E ancora: Gla- 
nandrea Gavezzent, Severino Gazzellonl Gaetano Afellia 
per il ^tnalismo, Paolo Girone per l'industria. Onorificien- 
za perla musica aiKhe a Antonietia Stella. 


In Cassazione Otto imputati della «banda 

della Magliana» di nuovo 
otto aeila panda sono precesso, per alcuni 

jcl'aJteRliana ?S.S°^3^bi?S"5g,^ 

Assolto ADDatinO ti e MongefoKm, la prima 

sezione penale della Cassa- 
zione ha confeimato cinque 
condanne e Ire assoluzioni, 
una delle quali con formula dubitativa, per alcuni membri 
della •banoa». Assoluzione piena, olIrccKe per Angela Pasti¬ 
no e Walter Ciardi anche per Maurizio Abbatino, l'ultimo dei 
•capi storici*, ancora latiiante. Dovranno invece tomaie in 
corte d'Assise; Bruno Grilli, Ennio Proietti. Luciana Amuiri, 
%mlo de Persio, Giuseppe Vespaziani, Gtanlranco Cottarel- 
li, Cesare Cesareni, Seiglo Pacchiaretti. Nel processo era 
coinvolto aiKhe il «boss» Laudovico De Sanctiis che, già 
condannato all'ergastolo, aveva riunciato al ricorso olla Cor¬ 
te suprema. 


La Iregfi^ firmata. Da oggi, ottocento (annacie ria¬ 
prono i^ttenti,.dopo una protesta durata trentadue 
giorni. J^iòne è farmacisti, Ieri mattina, si $ono ac¬ 
cordati. Grazie al decreto-De Lorenzo (che è appe¬ 
na passatoia Senato), il governo del Lazio pagherà 
i suo^débiti. Ai farmacisti, la Regione dovrà dare 
cenln«Mi^nÙL(hiUArdi-jAgU altri 225 del debito pen- 
aeràtoSWo;-^'.'--' ‘ 

.... , CULUDUAIU,aTTI 




■■ La^irata>erinlta. Do¬ 
po trentadue giorni le farma¬ 
cie stamane tornano in fun¬ 
zione. Salvo ticket, le medici¬ 
ne venanno distribuite gratis, 
come vuole la legge. Alfa so¬ 
luzione: della •trattativa». Re¬ 
gione e lannacisU sono arri¬ 
vati ieri rhattina. Un'assem- 
biea notturna dei proprietari 
ha poi reso ufficiale la deci¬ 
sione; aSL pare che ci paghe- 
lanittt.Aonesto punto, poa*. 
siamo riaprire*:' 

liKreattè,' la schiarita era 
netrarla già dequalche gio^ 
no. da quando cioè, in Sena¬ 
to. era passalo un emenda¬ 
mento al decreto-De Loren¬ 
zo ((Duello nato per ripianare 
Idelw delle usi), per cui l'o¬ 
nere della spesa farmaceuti¬ 
ca a carico delle Regioni ve¬ 
niva alleggerito; dal 25 al IS 


per cento. In soldoni. Il «bu- 
' co» della Regione Lazio, dal¬ 
la sera alla mattina, era pas- 
. salo da 385 miliardi a cento- 
. sessanta (alla dilferenza 
. penserà lo Stato). , 

In quel momento, si è co¬ 
minciato a respirare. (Uin un 
: debito ridotto di oltre la me¬ 
tà, la Regione ha organizzato 
il faccia-a-laccia di ieri senza 
' troppi patemi. 

• Di qua del tavolo, sedeva- 
' no I farmacisti, net panni dei 
- ' creditori All'altro capo, Ro- 
' dolio Oigli, presidente della 
Giunta; mncesco Cerchia, 
' assessore alla Sanità e Gior¬ 
gio Paselto, assessore al Bi- 
' lancio. Non è stata una di¬ 
scussione tesissima; invisibi¬ 
le, Il decreiO 'De Lorenzo ha 
’ latto da garante. 

. . 1 termini deil'accorda La 







Regione s'impegna a «risana¬ 
te il deficil-saniià del Lazio* 
(mille miliardi) e, quindi, 
promette che anche i fatma- 
cisU avranno presto i loro sol¬ 
di. Dove troverà i centoses¬ 
santa miliardi? Giorgio Pasci¬ 
lo (bilancio): «Be', non sap¬ 
piamo ancora bene cosa 
avremo dalla finanziaria. Pe- 




lO. come Regione, da soli 

S ualcosa racimoleremo. Con 
decreto convertilo in legge. 


' ■ potremo autorizzare le usT a 
effettuare anticipazioni di 
cassa. Inoltre, l'aumento del 
' bollo delle auto ci porterà un 
centinaio di miliardi. Altri 
quattro sono in arrivo, con 
I aumento delle concessio¬ 


ni...». Sono previste nuove so- 
vrattasse, come quelle dei 
bolli? «No, no. In realtà, non è 
che abbiamo un plano già 
ben definito...io penso che ci 
vogliano pio rigore, più con¬ 
trolli, nel confronti delle usi, 
peresempk». ■ . - 

1 farmacisti. Per loro, il de- ' 
Cleto De Lorenzo è stato un 


, tei 
v*; ultimo 
giomo 
di coda 
davanti 
afle 

taimacis 
coiminal 


toccasana; e la riunione di ie¬ 
ri mattina, una specie di rito 
pro-foima. Flranco Caprino, 
presidenle della Assoptolar 
(che ragmppa centinaia di 
lannaciati) ha firmato la tre¬ 
gua in Re^ne, ma sul gover¬ 
no del Lazio non spende una 
parola. I suol commenti sono 
tuRl'per U Pailaroenio; aSpe- 


riamo. Speriamo che il de¬ 
creto venga convertito in leg¬ 
ge. Se dovesse scadere, sia¬ 
mo daccapo». Vi è stato detto 
•quando» venete pagali? «No, 
naturalmente, finché non c'è 
la legge, non si può dire nul¬ 
la». Dunque, la.tregua è.8.r- 
. mata. Le ottocento lannacie 
private della capitale stama¬ 
ne riapriranno i battenti. Per 
settimane, la gente è stata 
costretta a (arela fila davanti 
alle ventiquattro comunali 
ridotte ad avamposti sanitari 
dal personale scarso e stan¬ 
chissimo. 

Giorni fa, era stato fatto in¬ 
tervenire l'esercito. Con un 
effetto da «stato di guerra», 
dietro i baiKoni, divise e mo¬ 
strine si confondevano con i 
camici dei farmacisti comu¬ 
nali 

•SI, è stata una vicenda pe- 
sante», dice Firanco Caprino. 
. «Ma credo che gli utenti ab¬ 
biano capito. Sono certo che 
non ce 1 abbiano affatto con 
noi». Come la ad essere cosi 
' sicuro? •Abbiamo commis- 
. stonalo un sondaggio, a livel- 
.. lo naztonale. Solo II quattro 
’ per cento della gente pensa 
che la serrata ci sla stata per 
' colpa dei faimacisti. Qe 
l’hanno tutti con il Governo e 
con le Regioni». 


Scuola regionale ieri mattina iic<mm>. di ty. 

' maztooejpiDtesstonale della, 
percnie-operaion >. Regione Lazio »foi».dneMv» 
«fraftatà ' - ..... e stato sfrattato dall'edifcto 

Miatuiui demaniale In via marScialto 

per inOrOSIta caviglia. «Era occupato abu- 

' sivamenle». e stala la moti- 

vazione deU'intendenza di 
rmanza. A spyso, dunque, i 
circa cinquecento studenti sotto i 26 anni disoccupati, e il 
personale (15 tra docenti e bidelli) dei due corsi iniziati la 
scorsa primavera. Cancelli stoiUati e blindati delle forze del¬ 
l'ordine hanno impedito l'erilrata. «Lo sfratto non è per oc¬ 
cupazione abusiva ma per morosità da parte della Regione», 
e invece la vetsiofie dei professori e degli allievi Le diea 
stanze del piano terra - si dice -dovrebbero andate alla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri per corsi d'aggiomamenio 
dei funzionari. 


gito dei ministri per coni d'aggiomamenio 


Via! banchi Piazza Vittorio non potrà più 

lRf*Ai4»k essere sede di mercato. Ieri 

da piazza Vittono sera la giunta ha votato la 
decide la aiunta delibera in cui si disiata la 

^ . «soppressione» dellattuale 

COinUnale.punto di vendita dell'E^uiU- 

no. Si tratta del primo atto 
per il trasferimento dei ban¬ 
chi Un progetto del Comu¬ 
ne prevede un nuovo mercato nella zona attualmente occu- 


ministrazione con I approvazione definitiva 
Roma capitale, prevista per la tine del mese. 


RACHILIOONNILU 


Scade a fine anno il provvedimento del prefetto per ^ sfrattati 

^ il dassaé^ da casa a casa? 


n Pei accusa il Comune e la società Intermetro 


n metrò «B» non va a Rebflb]^ 
RHanfi e costi alle stelle 


L'ordinanza che garantisce agli sfrattati il «passaggio 
da casa a casa» diventerà legge? È la richiesta de! 
consiglio comunale oggi all'ordine del giorno. La 
proposta.dell’assessore Amato, che trova d'accordo 
De, Pei e Psi, verrà inoltrata a governo e Parlamento : 
anche da (rarte di altre città. Si chiede al ministro 
Carli dLsbloccare Taccesso dei comuni ai mutui del¬ 
la Cassa.^|X)siti e prestiti. . 


DIUAVACCARIUO 


■1 Da qiditumza a legge. Il 
prowedirnentb' del prefetto 
Voci che: garantisce agli sfrat¬ 
tati con la concessione della 
toiza pubblica il «passaggio da 
casa a.càsa». pofrébbe diven¬ 
tare norma definitiva. E la ri¬ 
chiesta delcohsiglio comuna¬ 
le che oggi voterà un ordine 
del gtomo, su proposta dell'as-. 
sessoreallq casa, Filippo Ama¬ 
lo, perchè la legge sugli sfratti 
attualmente, in vigore includa , 
le indicazioni (deirotdinanza. 
La normativa deir82 Impone 
agli enti assicurativi e previ¬ 
denziali di assegnare il 50% del 
patrimonio disponibile agli 
sfrattati, - mentre l'ordinanza 
suggerike un metodo corretto 


di assegnazione che rispetta 
l’ordine cronologico degli 
sfratti eseguiti con la conces¬ 
sione della forza pubblica. A 
gestire il patrimonio di alloggi 
disponibile è una commissio¬ 
ne tecnica. «Chiediamo un arti¬ 
colo unico - dice Filippo Ama¬ 
to - secondo il quale. Il 50% del 
-patrimonio di proprietà degli 
enti deve essere gestito per leg¬ 
ge da una commissione tecni¬ 
ca. formata da prefetto, que- 
store^ pretore, e assessore». La 
richieda parte anche da altre 
città. Bologna. Milano, Vene¬ 
zia, Firenze e Genova. 

Trasformandosi in legge 
- l'ordinanza avrebbe anche un 
potere maggiore nei confronti 


degli enti previdenziali, che 
soltanto nei primi tempi sono 
stati disposti ad assegnare la 
casa agli sfrattati secondo le 
indicazioni della commissione 
comunale, rifiutando le asse¬ 
gnazioni negli ultimi mesi. Il 
principio del provvedimento 
prefettizio infatti, bloccando le 
clientele, può risultare •sco¬ 
modo»; l'ordinanza assegna gli 
alloggi agli sfrattati secondo 
l'ordine cronologico della con¬ 
cessione della forza pubblica, 
quindi a chi ne ha effettivo bi- ’ 
sogno. Sulla proposta c'è già 
un accordo tra Pei, De e Psi. Di¬ 
ventando legge rimarrebbe in 
vigore oltre 1131 dicembre. 

Sul versante casa ci sono al¬ 
tre novità oggi all'attenzione 
del consiglio: la richiesta al mi¬ 
nistro del Tesoro di sbloccate . 
l'accesso da parte del comuni 
alla Cassa Depositi e Prestili 
per accendere mutui agevolati 
finalizzali all'acquisto di im¬ 
mobili. il decreto Carli conte- : 
stalo dalle amministrazioni lo- ' 
cali. ha bloccato di fatto l'ac¬ 
quisto da parte del Campido¬ 
glio di tre edifici, due a Torre- 
vecchia. e uno a Spinacelo. La 
giunta e il consiglio comunale 


avèvano già volato la scorre 
primavera una delibera per 
l'acquisto della Fablanella, In 
via del Fontanile, a Torrevec¬ 
chia, .un comfileaso che dispo- 
ne di 170 piccoli appoitamen- ' 
ti. L'acquisto avrebbe risolto in 
parte 11 problema del. residen¬ 
ce, primo fra tutti lo Sporting • 
sull'Aurella. Una situazione 
drammatica, 300 che persone 
vivono in condizioni limite. Di 
recente il proprietario. Armelli¬ 
ni ha tagliato la corrente elet¬ 
trica ai residenti, per protesta 
contro il Comune, che non pa¬ 
ga le rate mensili - per un con- 
! tenzloso aperto dalla giunta 
, preccjdenie - è fion sgombera , 
l'immobile. Peri •dannati dello ' 
Sporting» comùnque sembra 
. profilarsi una possibilità. «En¬ 
tro un mese lo sgoihbcriamo- 
annuncia l'assessore Amato - ■ 
E se non riusciamo ad acqui¬ 
stare chiederò all'Edil Lauren-. 
tla di affittate un.edificio a Tor- 
' revecchia perse! mesh. Il prez-. 
zo dell'allitto sarebbe sempre : 
più basso delle quote da corri¬ 
spondere ad Armellini. Il Cam¬ 
pidoglio infatti dovrebbe ver 
sare 20.000mUa lire al giomo 
' prò capite per i tesidenU dello 


Sporting. Una spesa di 6 milio¬ 
ni al giorno, pari a ISO milioni 
al mese. E non è lutto. Sono 
più di 3.000 gli sfrattati aliog- 
glati nei residence «Le Toni», 
' «Valcannula» e «Roma»; molti¬ 
plicando per 20.000 lire al glor- 
. no a persona la spesa cresce a 
' dismisura. 

Acquistate nuovi immobili 
per evitare le spese del resi¬ 
dence e dei fitti passivi. Ai co¬ 
sto mensile dei residence sì ag¬ 
giungono infatti 12 miliardi 
l'anno che il Comune paga per 
gli stabili, che non sono di sua 
proprietà, dove sono alloggiati 
cittadini «bisognosi». Di qui la 
. proposta di vendere 10.000 ca- 
'' se del Comune, «a riscatto- as¬ 
sicura l'assessore -e garanten¬ 
do a chi non può comprate la 
. permanenza nell'alloggio». 
■ Con il ricavato si dovrebbero 
. Acquisire e costruite nuovi ap- 
. partamenli.lnsomma, si vende 
per dare un letto a una parte 
. dei 70.000, tra anziani giovani 
' coppie, sfrattati, e portatori di 
handicap che aspettano una 
casa dal comune. Netta la po¬ 
sizione dell'assessore alia ca¬ 
sa: «Non venderò per risanale 
. il deficit dell'Acotral». 


Mille promesse e due anni di ritaido non sono senili 
a capire perché. Resta ii fatto che la metropolitana 
Terminl-Rebibbla ancora non apre al pubblico. Co¬ 
sti raddoppiati, otto adeguamenti dei prezzi in quat¬ 
tro anni, gravissime inadempienze e ritardi dell'In- 
termetro nella consegna dei lavori: denunciano i co¬ 
munisti. Cosa dice l’assessore? Ammette: «In effetti 
nemmeno a ottobre entrerà in funzione...» 


àORIANA TERZO 


M Una metropolitaiM in 
ostaggio alla burocrazia. Un 
ultimo baluardo strategico nei 

g iochi di potere nella capitale. 
• Ione, molto più semplice. 
mente, puro duinleresse da 
parte degli organi Competenti 
dei più etemeniari bisogni del¬ 
la gente. Il prolungamento del¬ 
la metro ^ Tenmlni-Rebibbia 
(SOOmila potenziati viaggiato¬ 
li, otto chilometri di unari) 
non apre. Perchè? Cosa si na¬ 
sconde dietro I ritardi tecnici e 
la mancala decisione di dare il 
via entro giugno a questo pre¬ 
ziosissimo mezzo di trasporto 
pubblico? Perché l'assessore al 
traffico Edmondo An«lè con¬ 
tinua a prometterne lapertura, 
ma non re poi dire con preci- 


stolte quando? La denuncia 
. dei comunisti fatta ieri in una 
conferenza stampa, ha messo 
. in luce anche altri aspetti per- 
: lomeno poco «esaltanti» di 
questa vicenda. Sotto accusa, 
senza mezzi termini il rappor¬ 
to Comune-lniermetro (fa so¬ 
cietà mista incaricata di ese¬ 
guire l'opera), la gestione di 
monopolio di quest'ultima, la 
spesa complessiva deH'opera 
che dall'86 ad oggi è cresciuta 
del 122%, portando i costi da 
: 592 miliardi ai 1308 odierni. 
' «Un ritardo nella consegna dei 
lavori di oltre due anni - ha 
spiegato Eslerino Montino, 
consigliere comunale - con un 
accumulo, in quattro anni, di 
ben otto variazioni dei costi. 


Aumenti assurdi poco chiari 
revisioni di prezzi che lasciano 
aperio U problema di un ulte¬ 
riore ade^mento delle spese 
a lavori ultimati: alla fine l'am- 
minislrazione comunale sarà 
costretta a spendere altre cen¬ 
tinaia di miliardi per il saldo». . 
Principale accusato, dopo il 
Comune, l'Intermelio. •£ forse 
un caso - si chiede Renato Ni- 
colinl capogruppo Pel al Co¬ 
mune - che da quando si è In¬ 
sedialo il nuovo amministrato¬ 
re delegato del consorzio. Lu¬ 
ciano Sclpionl riniermelto si 
sia specializzata in ritardi lun¬ 
gaggini, inadempienze? Il rtsul- 
lato è disastroso: non solo non : 
abbiamo la metropolitana in . 
funzione, ma il bilancio comu¬ 
nale dovrà dissanguarsi per 
pagare i 1300 miliatm di deficit 
dell'Acotral e dell'Alac». 

La denuncia del Pei è am¬ 
piamente documentata da let¬ 
tere e studi che confermano lo 
stato di arretratezza dei lavori 
delia metropolitana. Assenza 
di scorte in magazzino, convo¬ 
gli insufficienti (solo 19. di cui 
due «rubati» alla linea Roma- 
-Lido) e non ancora a punto 
. (non funzionano le porte e di¬ 
versi sistemi di sicurezza), pre- 


sercizto fatto iit condizioni al- : 
tenie. «Manca ancora la qua^ 
la fase del presercizio - ha 
spiegato Lamberto FUìsio, con¬ 
sigliere di omministrrèione 
Acotral-che però non è poni- , 
bile fare in questa situazione. 
Basti pensare che linee aeree 
di contatto elettrico, che dove¬ 
vano essere consegnale a feb¬ 
braio scorso, sono stale date 
solo Ire giorni fa». 

Alle promesse non sono se¬ 
guiti i fatti. Le visite guidate or¬ 
ganizzate prima da Carraio 
neU'imminenza dei Mondiali 
(un caso?), poi l'impegno di ' 
Tullio de Felice, presidente 
dell'Acotral, infìne le parole di 
Angelè. «Non so se nusciiò a 
far aprire questa metropolita¬ 
na entro la line di ottobre co¬ 
me mi ripromettevo- ha detto 
’ ieri l'assessore al traffico - ma i 
miei tecnici mi hanno assicu¬ 
rato che i problemi tecnici più ' 
' importanti sono stati già risol- ' 
tii.lntine. l'Intermetro pagherà 
una penale per questi ritardi? 
•Chiederemo proprio al sinda¬ 
co - ha detto Piero Rossetti, 
consigliere comunale Pei - il 
quadro legale di tutto il prolun¬ 
gamento che arriva oa una 
parte a Rebibbia e daH'alDa al¬ 
la Laurentina». 
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Bilancio in chiarokuro 
a un anno dalla riforma 
Cifre record di procedimenti 
ma àncora pochi giudici 


fl procuratore aggiunto 
«Un meccanismo farraginoso 
che richiede molto tempo 
per funzionare a dovere» - 


n nuovo codice 


I giovani comunisti deSla IV 
esprìmono solidarietà alle 
associazioni che manifestano , 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA 

Per usufruire di 600 mq da 8 anni 
inutilizzati dal pentapartito ' ' ' 
Per una nuova stagione dei diritti 
e della solidarietà 
Per vincere nelle aree urbane le 
nuove emarginazioni 

FGCI 

Per informazioni 
e adesioni, tei. 8926817 


i,:’ Um daMed^scuotamedia «Cesar» Pavese» allagata. 


^KEur-Fenratella 

Quattro scuole alluvionate 
J e il Comune non ha soldi 
{• Da venerei bambini a casa 


P l'M Siamo, onnal .all'emer* 
senza. L'Inieto complesso SCO-. 
kt ■ lasiico (telt’Cur Feiraiella « al- 
^ ' 4 lauto é Comune' non ha I ' 
•; f acmi perilpaRuei danni; Piove 
alta scuòla inediaCesaie Pa- 
’ì'j vese>;.piow alla sucxunata di 
via Buzzati. Anche all'elemen-: 

' laie dUai|oB«zzaU'e;aUa sue-. 
cuisaledell'istitulo tecnico per 
lagionlefi •Monti» di vìa Bran- 
»cad Ultra acqua dai talli. Edifici 
di recente cosiniziohe.risalgo- 
f no tulli'al 78, dove te inliltm- 
; " aioni d’acqua hanno rasaiunto 
i i Bvelli ormai insoeienlm Tali ' 
n dà lendeie necessario non so- 
lo un iniefveniouq|eme.per il ' 
litBciiiMnlo del tetto, ma an- ' 

P 'i j che la..ctilusunL dei pieasi aco- 
I tastici Ma nessuno si prende 


questa lesponsabiliU: nè il co- 
, mune che ha già dichiarato di 
non avere soldi per procedere 
al lavori, nè il consiglio d'istitu¬ 
to che non può decidere di 
'chiudete la scuola senza rl- 
' schiare di essere denuncialo 
' pw inierriurione di pubblico 
servizio', nè' tantameiiò I geni¬ 
tori che temono di veder tra¬ 
sferiti i figli in altri isiltuU, ma¬ 
gari per tara i doppi tumL 
Intanto, per trovare urw so¬ 
luzione Immediata al proble¬ 
ma, venerdì prossimo II consi¬ 
glio d'istituto della media Pa¬ 
vese ha convocato l'assemblea 
dei uniiorL Si deciderà se 
mandare aiMora 1 bambini a 
scuola. 


oh tx^ ddU’tenira 

ivè/Juvosf, -J. s' T I ^ /, I .1,, . . 

rttomo iicaso f ^ ^ ^ ^ ^ 


1,'; ’i Mi Condannato à morte per 
^ - uno sgarro, uno di quegli «sba- 
glh che nel giro deirusura si 
£ ; pagano cari Antonello Sca- 
;9jgUonl,apfMiudicaiodi3I an- 
^ f ni, gestore del ristorante di un 
% chcolo sportivo sulla via Sala- 
ft' Ita davo domenica un com- 
mandòditrepenMneloha'uc,: 

J '■ Clio con 9 colpi di pistola, se- 
'oonda.l.carabintait aveva un . 
rM‘.ipoaiodLrilievo nel mondo del-. 

; nisuia. Perquisendol'ab'aazlo- : 
; '-i ne dove Scaglione vbeva.con 
ta.niadK e quattro fratelli, in 
vià Lomazzo. a Prima Porta, gli 
0 < tamstlgatorl hanno trovato del 
' nwtariate che conferma la pi- 
fi sta seguila dagli inquirenti fin 
f f dalle ^me ore;'Nomi scritti in 
^ codice, con segnate accanto te 
'* d&e conispondenti alte som- 
me di denaro prestate, carte 
che gH Inquirenti giudicano 
X Importanti per te indagini 
Inoltre pare che la vittima, con 
I .precedenti per droga, armi e . 
K Jum avesse un tenore di vita 
g l motto alto, non giuslincabUe 
Z.', con la gestione dei ristorante i 

B l : cui ineusi erano piuttosto esl- 
guL Albo etemenio sul quate-i 
" canbinteti del reparto operaii- 
, vo puntano per; individuate i 
componenti del gimppodi fuo¬ 
co è la pistola abbandonala 
nellaluga, una Ceretta» con la 
r , maiiiooia 4lmaia che sarebbe . 

stéla rubata nella zona di Pii- ' 
p: ma Porta, pioprtò dove abitava 


Prima dei nomi le cose 

«PARLIAMO DI PROGRAMMA» 

1 Assemblea con 

IMA TURCO 


i ,. Sezione Mozzini ore 20 . 

i \ Mercolédl24ottóbre , f 


DA LETTORE 
APR(HAGONISTA 



DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


tirile Cooperativa 
soeideal’Ualtà» 


Il nuovo codice un anno dopo. Bilancio di dodici 
mesi a palazzo di giustiza con le nuove procedure: 
oltre 3.300 richieste di rinvio a giudizio, 304 procedi¬ 
menti con rito abbreviato, 118 con rito immediato, 
533 richieste di patteggiamento della pena. Un peso 
troppo oneroso per l'esiguità dei giudici e la difficol¬ 
tà di lavorare in strutture anguste e ancora insuffi¬ 
cienti. 


VABIOLUPPINO 


Bi Un verdetto annunciato. 
Non era, certo, indispensabi¬ 
le, in questo caso, raccogliere 
molle prove. L'applicazione 
del nuovo codice nella capita¬ 
te, proprio un anno fa, partiva 
già con gambe troppo deboli: 
la classica riforma «buona» 
che si innesta su una struttura 
«vecchia». Ad un anno di di¬ 
stanza arrivano te prime ama- : 
re conferme. Un lavoro di 
3.300 richieste di rinvio a giu¬ 
dizio, 304 procedimenti con ' 
rito abbreviato, ttS con rito 
immediato, richieste di 
patteggiamenti della pena. Il 
bilancio di un anno, un peso 
enorme. Ai SO sostituti procu¬ 
ratori e 36 giudici istruttori 
presenti alla procura della Re¬ 
pubblica in virtù del vecchio 
codice sono subentrati 50 pra, 
e solo a loro è affidato il com¬ 
pilo di ricerca degli elementi 
di prova. Imponente è poi ri¬ 
sultata la mote di proemi che . 
sono piombati sulla nuova fi¬ 
gura del giudice dette indagini 
preliminari (Gip).. Suirappli- 
cazione del nuovo codice, in- . 


fine, hanno pesato, come un 
macigno, i 2S0 mila procedi¬ 
menti pendenti presso la vec¬ 
chia pretura, di cui solo una 
piccola parte è stata definita. 

Numeri non proprio confor¬ 
tanti. «Un bilancio che - se¬ 
condo il procuratore sggiunto 
Michele Coiro-sfiim ancora 
{a considerazióni dlmerilo. Il 
; nuovo proce^. è. ancora In 
. fase di decollò. 'sf tratta di un. 
meccanismo farraginoso che 
: richiede molto tempo per fun¬ 
zionate completamente». La 
riforma, come era stato previ¬ 
sto prima del 24 ottobre 1989, 
ha determinato alcune incon¬ 
gruenze. Le critiche che i ma¬ 
gistrali muovono al nuovo co¬ 
dice non vertono tanto sullo 
. spirito quanto piuttosto sulle 
conseguenze che essa ha de¬ 
terminato. Pier i vertici della 
procura circondariale romana 
si tratta di un bilancio «non 
certo positivo». Pur non essen¬ 
do ancora tutti i pronti i dati di 
riferimento, il procuratore cà- 
. po Rosario Di Mauro ha riba- 



MARTEDl 23 OTTOBRE • ORE 16 

c/o sezione Pcj Porta S. Giovanni 
via La Spezia, 79 


Unatmo 
apaiazzo 
di giustizia 
con le nuove 
procedure: 
pochi giudici 
estnjtture 
inadeguato 


''S ^ 


dito. In una tenera inviata re¬ 
centemente al presidente deh ; 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga.te difficoltà in cui versa la 
procura dopo la rifonna del 
vècchio codice. Le carenze - . 
secondo l pretori - vanno in- ' 
divfduate nella inidoneità de¬ 
gli strumenti a disposizione e 
neirinsuflicienza delia pianta 
organica, condizioni che non 
hanno consentito di affronta¬ 
re con efficacia i dispositivi 
previsti dal nuovo dettato pro¬ 
cedurale. 

Il nuovo codice è stata an- 
che »ta prima volta» di un giu¬ 


dice, trasformato anche in ' 
dattilografo, commesso, se¬ 
gretario. Una novità parados- ; 
sale legata all'applicazione 
del nuovo rito, cori Jl-quate U 
«turpe» dei pubMk^inislg^ 
in pretura come'in piócùra.' 
diventa un tour de force. I so¬ 
stituti procuratori devono gi¬ 
rovagare nella città per inler- > 
rogare gli arrestati dal carcere 
di regian Coeli a quello di Re- 
bibbia, (Ina all'ospedale di- 
Ostia dove, sono ricoverati i 
detenuti che arrivano a Fiumi¬ 
cino con la pancia.piena.di. 
ovuli di droga: À quetlo pro¬ 


blema «procedurale» si è af¬ 
fiancato nella capitate quello 
slrutturalb Codice nuovo hi 
palazzi vecchi, con lascicoU . 
disseminati ovutujue. istrutto- 
rie svolle, nel primo (diodo. 

tracalcInacctemattonl.V^' - 

In questo senso sembrano 
esserci alcune schiarite. Il pro¬ 
blema dei locaU potrebbe es¬ 
sere in parte attenuato con il 
prossimo trasferimento di al¬ 
cune sezioni del tribunale ci¬ 
vile e della Corte di Appello in 
altri edifici In questo modo 
molti spazi delta città gludbia- 
ria saranno destinati alia pio-, 
cura presso la pretura. 






Scaglioni 

I tre MIter hanno agito a vol¬ 
to scoperto domenica pome¬ 
riggio e la dinamica dell'ese¬ 
cuzione la pensare che Sca¬ 
glioni non conoscesse àllatto I 
suol assassiitl Veno te 14 i tre 
uomini sono arrivali nel Coun¬ 
try club 'Ttaflro', al chilometio 
IO e 600 deila Salaria a bordo 
di una Ford Taunus. «Cerchia¬ 
mo Antonello» hanno detto al 
proprietaiio del club che li ha 
' leimati all'ingresso del circolo. 
Poi a passo spedito sono entra¬ 
ti nel ristorante che a quell'ora 
era affollatissimo. Si sono awt- 
cinati a Scaglioni e uno dei tre 
' gli ha chiesto: «Sei tu Antonel- 
' io»? Subito dopo i colpi secchi 
' della • 6 eietta»che hanno ucch 
. so all'istante Scaglioni I MIter 
sono risaliti sulla Taunus e 
..sgommando hanno imbocca¬ 
lo lo svincolo sulla Salaria a 
poche centinaia dal club. Ma 
l'auto ha sbandato ed è finita 
fuori strada schiantandosi con¬ 
tro un muro. I tre sono fuggiti a 
piedi nei campi. La battuta or¬ 
ganizzala dai carabinieri per 
rintracciarli non ba dato alcun 
esito anche se probabilmente 
' neirincidenie qualcuno dei 
' Hller è rimasto ferito. Sul cru- 
; Kotio della macchina, gli in¬ 
quirenti harmo trovato la «Be- 
letta» usata per l'omicidio e la 
sctentillca la sta esaminando 
per rilevare eventuali impron¬ 
te. 


t.'t'tr: i- 
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Per installare i videopoker senza correre il rìschio 
del sequestro per gioco d’azzardo, avevano escogi¬ 
tato un concorso a premi «fantasma», con tanto di 
autorizzazione ministeriale, legato alla vendita di 
noccioline americane di una marca sconosciuta. 
Dopo due mesi di indagini, i funzionari della mobile 


. f.A4- i • hanno scoperto l'Inganno denunciando a piede li- 

c gg g chiudendo 25 circoli ricreativi. 




IONIA OAIARDONI 






Uno dei vUeopoker sequestrati 


M II «paravento» era perfet¬ 
to: un concorso a premi con ' 
tanto di autorizzazione mini- 
steriate. legalo all'acquisto di : 
una sconoKlula marca di noc¬ 
cioline americane. Mille lire al ■ 
pacchetto. E oltre alla possibi¬ 
lità di pariecipare all'estrazio- ' 
ne (Inale, in pallocinque auto¬ 
mobili, la «Caisoli Coirai» oflri- 
va al suoi clienti per cinque mi- ' 
nuli il brivido del gioco d'az¬ 
zardo. In ogni locale, l'ammi- 
nislralore unico della società 
aveva fatto installare un video¬ 
poker, in lutto identico a quelli 
vietati per legge. Una eccezio¬ 
ne. la «schermala» iniziate che 
compariva sul video con la fra¬ 
se: «Questo apparecchio non 
dà vincite». Nessun azzardo, . 
dunque, soltanto un'innocente 
finzione. Con il suggello del 
ministero delle Finanze. 

Ma ramministratore unico - 
della «Carsoli Corrai s.a j.», con 
sede a Frascati in piazza Maz¬ 


zini 4, non era un peisonaggio 
del tutto sconosciuto al termi- 
' naie della Questura. M.L, 47 
: anni, originarlo della provincia 
di Rieti, ma residente a Frasca- 
■ ti. era stato inquisito tempo (a 
per organizzazione del gioco 
' d’azzaido ed altri reati Ed è 
bastato questo riscontro al diri¬ 
gente della settima sezione 
della squadra mobile, Daniela 
Stradiotto, per avviare una se¬ 
rie di acceriamentl suH'efletti- 
va «innocenza» del concoiso a 
premi Due mesi d'indagini, di 
irruzioni in decine di bar e cir¬ 
coli privali, che hanno portato 
nei giorni scorsi alla conclusi> 

. ne dell'operazipne: cinquanta 
persone denunciate a piede li- 
. ‘ bero per reali chè vanno dal¬ 
l'organizzazione all’agevola¬ 
zione del gioco d'azzardo e ot- 
. tanta videopoker sequestrati. 
' Per venticinque locali, tutti nel¬ 
la zona sud di Roma rtuscola- 
no, Appio, Casilino, Frascati), 


. è scattato il provvedimento im- 
' mediato di chiusura. 

Due mesi di lavoro per riu- 
' scire a scoprire che in un dop¬ 
piofondo dell'apparecchio, di 
ciascun apparecchio, erano 
state installate delle «entrati¬ 
ne» computerizzate che regi¬ 
stravano te giocate di cokuo 
che «pariecipavano» al concor- 
' so; offerto dalle noccioline 
; Parsoli Corrai». Attraverso la 
selezione dei numeri di queste 
‘ centraline, era inoltre possibile 
sospendete più volte la partita 
. senza azzerare il conleggio 
' della vincita o, più spesso, del¬ 
la perdita. Da una serie di ap¬ 
postamenti. infatti, gli agenti 
avevano notato che I giocatori 
[ si attardavano davanti al vi¬ 
deopoker ben oltre i cinque 
minuti promessi Ma appena 
entravano, nel locate, sullo 
schermo ricompariva fl mes- 
, saggio «Questo apparecchio 
non dà vincita». E ai gestori, un 
' po' indispettiti dall'Intrusione, 

: bastava mostrare te fotocopie . 
delle autofizzazioni ministe^- 
li perallontanare la polizia. Fui 
quando un sovrintendente del- 

- ta settima sezione della mobile 
ha scoperto che se il giocatore 

'' di turno non premeva un de¬ 
terminato pulùnte sulla plan- 
. eia dell'apparecchio entro do- 

- dici secondi, li videogioc» 

. scompariva, lasciando spazio 
' alla solila «schermata» delcon- 
, corso a premi 


GLI ANNI SPEZZATI' 


.CENTRO INFORMAZIONI SU: 

MNVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fionte Aule «Chimica blologiea») 


Presso II Comitato di quartiereTuscolano 
viadeiQulntill105-Tel.7665668 . 

martedì-venerdì ore 18-20 ’ -k 


' Presso sez. Pel Centocelle , ■ 

' vladegllAbetl-Tel,2810286 : " 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
. MERCOLEDl-VENERDlore 17-19; 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 


ROMA-VIA COLLATINA 3 -TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) -TEL 2000101 
GtìlDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 07747342742 
GUIDONIA-VIA P.S. ANGELO-TEL 0774/342742 ' 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA,,:; :ni^siSSH 

- forniture complete > ' ( 

di pneumatici /> . 

m I nuovi e ricostruiti 
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ATTIVO ANZIANI 

Odg 

Manifestazione nazionale sindacato 
' Con vegno sugli anziani del Pel < 
Premio Petroseill 

Partecipano 

Maurizio BARTOLUCCI 
responsabile anziani Federazione romana Pei , 
Augusto BATTAGLIA 
consigliere Pel Comune di Roma 
Grazia ARDITO 

resp. problemi sociali Federazione romana Pel 


Non era «innocua» la partita a videopoker offerta dal concorso a premi 
Cinqu^ta i^rsgne denunciate a piede libero per gioco ,d'azzardo 

a ncKaoline, vina mmom 


RICOMINCIAMO C 
A COSTRUIRE 

Si sta costituendo a Montesacrq la i 
Cooperativa soci de «rUnità» pres- ; 
so ta sez. Pei «10 Martiri» - P.zza ' 
Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. ; Ì 

Iscrìviti. Subito. È questo il momento SI * 
BastanoL. 10.000e un po'di voglia di fare f 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE i 

mercoledì 7 novembre alle ore 18.30 

' Sezione Pel CampitoUf : ; ! 
via del Glubbonari - - | 

Comunisti dei centro storico s | 
perla lifondazlone de! Pei 

ViRSO IL 

XX CONGRESSO i 

GIOVEDÌ 25 OnOBRE ORE 18.30 ’ 

Assembleaput^teacon •' • . - .'i f 

GIUSEPPE CHIARANTE | 

(della Direzione nazionale Pel) - i 

“ ^ I r 

Legge Finanziarla e Contratti 

PER UN PAESE MODERNO 
GIUSTO, SOLIDALE 
FONDATO SUL LAVORO 

MANIFESTAZIONE 

VENERDÌ 26 OnOBRE, ORE 18 
: / CINEMA FARNESE 
P.zza Campo de'Fiori 

; con '. I 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


OLTRE IL SÌ E IL NO, 
NEL PDS A SINISTRA 


Discutiamone insieme 

;, venerdì 26 ottobre, ore 17.30 
nella Casa della Cultura 
Largo Arenula, 2ó - Tel. 6877825 

si terrà un incontro cittadino 
L’incontro ò promosso da: ■ '-^-SS-S: 

, Alessandro CARDULLI, 

Aldo CAPRA, Cristina CIPOLLETTI 
Daniela MONTEFORTE 
Gianni PALUMBO 
Vittorio PAROLA, Roberta FINTO 


rUnltà 

Martedì 

23 ottobre 1990 
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NUMmiimu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4688 
Vigili dal fuoco 115 

Ciiainbulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoatradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro anUvelenI 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
AMa da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320640 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OsDf sfalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

CanIritrolaffiMrk 
GregorloVII 6221686 

Trastevere 6896650 

Appio 7162718 
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Russi è un «mago» 

ma non un evasore fiscale _ 

AttVnia. 

. mi riferisco all’aiticolo «Un mago senza (altuie (fiscali) • 
pubblicalo in Cronaca giovedì 4 ottobre. 

Russi intende puntualizzare di non essersi teso lespon- 
{sabile di un’evasione fiscale di tanto cospicuo ammontare; 
Idi non aver ottemperalo agli obblighi fteall nel convinci- 
' mento che le spontanee elargizioni delle persone die ri¬ 
corrono a lui non possano, nt debbano esseie lassale, in 
\ tale convincimento non ha voluto avvalersi della possibiiiiA 
j del •patteggiamentoa, che gli avrebbe reso un ulteriore 
• sgravio della pena. Dal più pesante dei capi d’impuiazio- 
I ne, quello di frode fiscale, 6 stato ampiamente assolto. 

> La sentenza della VII sezione penale del Tribunale di 
; Roma 6 comunque importante per aver riconoxiula alTal- 
: tiviUt esercitata da Russi, la stregoneria, piena liceità. 

Avvocato Vincenzo Macedonio 


A Regina Coeli «incarcerati» 
. anche gli agenti di custodia 


AlIVniiò. 

la pubblicazione di parte delia lettera aperta Inviatavi 
j dal gruppo di agenti di custodia del Coordinamento per la 
’ iile)tnaesmil)iarizzazione corpo di Regina CoeH, ha avuto 
t il grande merito di aprire un piccolo spiraglio di luce In 
quel -^Hico nero - terra di nessuno» che fino a ieri rappre- 
I sentava la vergognosa situazione in cui versa il personale 
militare di Regina Coeli. 

Nella prima lettela si chiedeva pubblicamente l'interven- 
■ to dei direttore generale delle carceri, Nicolò Amato, per 
I cercare di rimuovere le cause che da tempo (anno di Regl- 
. na erteli un carcere chiuso a qualsiasi Istanza di rinnova- 
t menio. Dopo circa due mesi da quell'accoralo appello. Il 
' dbellore generale degli istituti di prevenzione e pena ha 
' delegale il capo dei corpo Ae.Cc, col GabrieU, a fare una 
visita ispettiva nel carcere. Il 31 agosto II cokmnello ha sen- 
' Ufo, riuniti In assemblea, tutti i problemi di senizio esposti 
dagli agenti e II giorno dopo ha latto un giro completo nel- 
-lelalìscenU garitte del carcere per rendersi conto di pera»' 
[1ìa<3ella veridiciUi delle denunzie fatte dagli agenti. Il 10 
(seiidrtibf|'Anf»rtn esperto ritnnchiesiarair(miAistraOva 
' sulle reali condizioni di servizio del personale militare e 
per approfondire evenhiall responsablliU, affidandola al 
dottor Corsaro detUspettorato regionale del ministero di 
Grazia e giustizia che prontamente ha inizialo a «sentirei a 
, verbale luttele rivendicazioni del personale militare che ha 
avuto il coraggio di salire le scale dell'Ispettorato, 
t In questo momento, a causa deU'apertura dell’inchiesta, 
I esiste all’Interno del carcere di Regina Coell un grave clima 
; Intimidatorio e di ricatto diretto In primo luogo contro tutti 
I quegli agenti di custodia che, dimostrandosi uomini liberi, 
’ hanno avuto l’onore di essere a pieno titolo considerati clt- 
ladinTromani salendo I (re famosi scalini non verso le celle 
(come Indica la tradizione) ma verso un futuro migliore. 
. L’unico lato negativo di tutto questo democratico fermento 
è la consapevolezza che solo con l’allontanamento dell’at¬ 
tuale comiandante, il maresciallo Francesco Ventura, po- 
> (ranno passare dei miglioramenti per II personale. ' ' 

Il Comitato di coordinamento 
' CorpoAa.ee. di Regina CocU 


Acotral: Angelo Curci spiega 




là pluralità efei suoi incaricai 


MlVnild. 

con riferimento a quanto apparso sul vostro giornale del 
' 16 ottobre riguardo alla mia persona, laccio presente 
; quanto segue. 

; In seno all’Azienda ricopro più incarichi dirigenziali, 
< conferitimidalla Commissione amministratiice per precise 
, esigenze dì servìzio, alle quali non mi sono mai sottratto, 
j derivanti dal latto che a fronte di un organico che prevede 
34 dirigenti,, l'azienda ne ha atiualmenie in fòrza solo 16. 
’. L'incarico di direttore (.1. è stato da me assunto il I* feb- 
; braio '89 (terzo direttore l.f. nel corso del mandato della 
' attuale Commissione amministratrice che si 6 Insediata net 
' luglio 1988), con l’impegno di mantenerlo lino alla nomi- 
’’ na del direttore elfettivo. In tale quadro, proiraendosi ulte- 
! riormente nel tempo la nomina del direttore elfettivo e dei 
diligenti previsti dall’organico e latte più volle presenti le 
necessità di provvedere a quanto sopra, in data 15 ottobre 
. ho reso fòrmalmente noto al slg. presidente il mio intendi- 
' mento di lasciare I due Incarichi di capo servizio program- 
maztone-ad interim e di direttore f.l. La mia richiesta, non 
posta assolutamente in tennini ultimativi, faceva solo riferi¬ 
mento alla pluralità degli incarichi a me assegnati da lungo 
tempo ed alla necessità di dedicare più tempo al settore 
cuLaima preposto. Ritengo che la mia richiesta avrebbe 
dowitoorére posta all’attenzione della commissione am- 
ministrairice per le decisioni del caso prima di renderla 

- pubbHca'ecomunque precisandone le motivazion]. 

I¥r contro, durante la seduta della commissione ammi- 
I nbtiairlee del IS ottobre u.s.. venivo a conoscenza di un 
! comunicato Inviato agli organi d’informazione - evidente- 
! mente prima dell’inizio della seduta della commissione 
I amministrairice - in cui si riportava un brano della retazio- 
ì ne d’iiMagine svolta dalla commissione amministratrice 
1 stessa, comunicato che nella sua formulazione ha impro- 
I priamenlt correlalo il mio Intendimento di lasciare 1 due 
I Incarichi succitati al noti eventi dello sciopero del 26 set- 
! tembre 1990. E ciò pur non avendo avuto ancora la possi- 
' bilità di prendere visione della relazione conclusiva cui 6 
' pervenuta la predetta commissione d'indagine. 

- Nessuna correlazione esiste quindi trai due awenimen- 
d, iant’6 che la mia richiesta 6 stata posta all’ordine del 
ghxno'dellacommissloneamminislratricedel I8c.m. 

Angelo Card 
Olrettote M. dell’AcoIral 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Potizia stradalo 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 

Pu^ld 7594S68 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea: Reci. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Si apre la rassegna su «Avanguardie storiche e cinema tedesco» 

Dagli studi agli scmari 


BM Dopo una serie di proie¬ 
zioni riservate alle prime 
avanguardie e al cinema 
astratto (fine aprile scorso), 
la rassegna «Le avanguardie 
storiche e il cinema tedesco 
1913-1933», organizzala dal 
Filmstudio 80 in collaborazi> 
ne con il Museo del Cipema di 
Francofolte, riprende oggi al 
Goethe Institui (fino a vener¬ 
dì) per poi proseguire al Labi¬ 
rinto ([da sabato al l« novem¬ 
bre). Il nuovo cartellone pre¬ 
vede ben 34 titoli riuniti in tre 
sezioni (ematiche. La prima è 
dedicata alla libertà espressi¬ 
va del linguaggio espressioni¬ 
sta. capace oTrappresentare. 
nelle arti figurative come nel 
cinema, una visiona soggetti¬ 
va delta realtà in aperto con¬ 
trasto con quella obiettiva de¬ 
gli impressionisti. 

Ne II gabinetto del dr. Cali¬ 
gati di Robert Wiene (oggi al¬ 
le 19,30 sarà proiettata la co¬ 
pia originale colorata a ma¬ 
rra) i fondali di scena dipinti 
da artisti espressionisti e le 
prospettive distorte degli og¬ 
getti testimoniano della forte 
incidenza esercitata dalla pit¬ 
tura; tuttavia la recitazione e 
la gestualità estremamente 
marcate degli attori, e l’uso 
non naturale delle luci e delle 
ombre fanrra pensare ad una 
estetica esprrésiortista anche 
nel cinema. In questa prima 


selezione sono inseriti tra gli 
altri RasMnìkou, sempre di 
Wiene, e A(go/dl Hans Werck- 
meister (due opere assoluta- 
mente Inedite in Italia), Me- 
tmpolls di Fritz Lang nella di¬ 
scussa versione virata a colori 
e musicata da Giorgio Moro- 
der. Nosleratu il uampiro di 
Friedrich Wilhelm Mumau, al- 


DANIELS COLOMBO 

cunl cortometraggi d’anima¬ 
zione di Lotte Retniger, persi¬ 
no una parodia di Lubitsch 
(La gatta seluatied). 

In opposizione alle leggi 
dell'espressionismo si svilup¬ 
pano invece I rapporti tra 
avanguardie teatrali e cinema 
tedesco (seconda sezione). 
Prendendo spunto dal teatro 


da camera di Max Reinhard! il 
cinema cerca di approfondire 
le psicologìe dei personaggi e 
di ridunv l'importanza degii 
elementi scenici a vantaggio 
di una più solida struttura nar¬ 
rativa. L’ollima risola di F.W. 
Mumau, in programma mar¬ 
tedì alle 20,30 al Labirinto, è 
considerato l'esempio più 



«Serata d’amore» 
por riaprire 
u teatro Flaianò 


ROSSELLA BATTISTI 


BM Serata d'amore per II 
Ralano, che ritrova la sua voce 
teatrale oggi - dopo cinque 
anni di afasia • con questo reci¬ 
tal di Piera degli Esposti. La ria¬ 
pertura del teatro di via Santo 
Stefano del Cacco non è la so¬ 
la novità; la stagione ’90-'91 se¬ 
gna anche il passaggio del 
Flaiano dall'egida deTTealio 
di Roma a quella dell'Impresa¬ 
rio Pietro Mezzasoma, che si è 
fatto carico della ristrutturazio¬ 
ne ed ha affidato le redini della 
direzione artistica a Valeria 
Moriconi. 

L'ex-seconda sala del Tea¬ 
tro di Roma aveva «debuttato» 
come locale notturno nel I94S 
con II colorato nome di «Arlec¬ 
chino», ospitando spettacoli di 
genere umoristico e persino di 
jazz (Piero Piccioni o la Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band di 
Carletto Loffredo). E sul (Ilo 
rosso di un gioco fra intelligen¬ 
za e divertimento - come sug- 
gerisce la tradizione stessa del 
nome, preso dal teatro alla 
morte di Ennio Flaiano - si an- 
tradano gli intenti di Valerla 
Moriconi, che propone un car¬ 


tellone bdllanUL e quelli dello 
stesso Mezzasomma, che af- 
(iatKa alle attività del palco- 
scenico quelle di un ristorante 
per due chiacchere dopo lo 
spettacolo. 

Dopo Piera Degli Esposti, 
«replicata» fino al 4 novembre, 
sono previsti altri nove titoli; a 
novembre L'attesa con Paola 
Quattrini e la regia di Lorenzo 
Salveti (6 novembre). Sonata 
a Kreutzer da Tolsto), diretta e 
interpretata da Giancarlo Sbra¬ 
gia, presente nel cartellone an- 
cora ad aprile con Diario di 
una camenera, un suo testo In- 
ternrtato da Valeria Valeri. 
Sotto Natale, dal 18 al 31 di¬ 
cembre, Tonino Pulci cura la 
regia di Ad Eoo agiungi Èva di 
Claudia Foggiani con Valeria 
Ciangottini. Ritorno al reperto¬ 
rio tradizionale con La pamela 
di Goldoni, che la compagnia 
Tonno Spettacoli mette in sce¬ 
na dal IS gennaio al 3 febbraio 
con la regia di Filippo Crivelli e 
le scene di Lete Luzzati. Anna 
Mazzamauro sarà la protago¬ 
nista di febbraio (a partire dal 
S) sulle scene del rinato Flaia¬ 



no con un testo di Mario Mo¬ 
retti, Non trovarsi con Pirandel¬ 
lo, seguita a marzo daH'«ex- 
poliziotto» Michele Placido, 
che, smessi i panni della «Pfo- 
vra«,.$i cimenta anche lui con II 
drammaturgo siciliano in Pla- 
cido reata...Pirandelto. Sem¬ 
pre a marzo figura nel pro¬ 
gramma un testo di Puig Miste¬ 
ro del mazzo di rose diretto da 
Marco MattolinI, mentre Vale- 
na Moriconi si riserva la chiu¬ 
sura di stagione con Ut raccon- 
taslorie di Sarti, in scena dal 23 
aprile al 19 maggio con ia re¬ 
gia di Massimo Castri. FUori 
abbonamento Rgurano la po¬ 
sta sbagliala di Natalia Ginz- 
burg diretta da Mario Ferrerò e 
Senso di Camillo Bollo per la 
regia di Marco Gagliardo. 


■I Nella penombra di via 
dei Delfini 16 continua a fiorite 
la viola del pensiero musicale 
deirirtem, I istituto culturale 
che promuove «la documenta- 
zione, la ricerca e la diffusione 
della musica contemporanea 
e del teatro musicale in tutte le 
sue espressioni attraverso se¬ 
minari, convegni e tavole to- 
! tonde». Appuntamenti non 
j sempre pubblicizzati, un po' 
per l'esiguità dello spazio (bi¬ 
sogna sempre prenotare pres¬ 
so la sede al 6781402) e un po’ 
per il carattere specifico dei te¬ 
mi trattati, ma una visita à 
d’obbligo per nitri coloro che 
sonò interessati ad approfon¬ 
dire il discorso «musica e din¬ 
torni». Si può scegliere di fre¬ 
quentare indipeiìdentemente 
il nutrito archivio dell’lrtem, 
che spazia da nutrite raccolte 
I di Cd di musica contempora- 
i nea a un consistente numero 
di video di opera e balletto (in 
via di espansione) e che è 
aperto al pubblico ogni pome¬ 
riggio dalle 17 alte 20 (dal lu¬ 
nedi al venerdì). Oppure si 
può partecipare agli iiKontri 
che l'istituto propone ogni me¬ 
se. Segnaliamo a questo pio- 


Inarcò le sopraed^ e si grattò il cranio 


Racconti da casBonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e cartucce,confezioni vuote colora¬ 
te e dimesse. Prima del consumo le confezioni han¬ 
no una loro regalità. Poi vengono gettate per na¬ 
scondere peccati di gola. Una parte d'umanità ha 
scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descrìvere 
gli altri attraverso il controllo delle immondizie. Una 
enorme tavolozza. Un affresco a più voci. 


ENRICO OALUAN 


MB L’evento lo incuriosiva. 
La notizia gli era rimbalzala 
quasi uraganata dal cassonet¬ 
to. Una notizia forse ferale ma 
intrigante. Il professò espone¬ 
va. Mostrava quadri dipinti. Di¬ 
pinti di bianco. Dal catalogo 
che hii pensava fosse un menù 
con l’elencazione degli Ingre¬ 
dienti In bianco e nero nw- 
sttuoso, s’assiepava di segni. 

Antonio, catturato dalla co¬ 
pertina del menù, ne aveva 
presi più d’uno pensando che 
fossero diversi l’uno dall’altro e 
quando s’occorse che erano 
pacchi della stessa specie, se li 
portò a casa lo stesso perchè 


erano stati ImpacchelUiti per 
benino. Potevano servire come 
appoggiò! ManoamanochesI 
avvicinava alla galleria Anto¬ 
nio ripensava a quando il pro¬ 
fessò lo intratteneva sull’arte, 
sulla fruizione deH’arte, sulla 
(unzione e il ruolo dell’intellet¬ 
tuale in una società divisa In 
classi. Antonio si stava avvici¬ 
nando alla mela con il cuore 
gonfio di gioia e di curiosità. 

Pensava anche che forse (ar¬ 
si soverchie Illusioni non era 
né umano né giusto. Si era ve¬ 
stito a testa, con la cravatta. Si 
era messo la cravatta. Una cra¬ 
vatta anonima e sgargiante. 


Una cravatta quasi fosfore¬ 
scente. La camicia bianca era 
un campo. La cravatta sgar¬ 
giante dondolava sul campo 
bianco della camicia. La giac¬ 
ca a quadriglie sarebbe piaciu¬ 
ta a mammà. La mammà di 
Antonio si era come volatiliz¬ 
zata. Ma bisognava menzio¬ 
narla comunque. In ogni occa¬ 
sione. Il figlio Antonio si stava 
recando alla mostra bianca 
poco segnala del suo amico 
professò. 

Antonio in fondo non cono¬ 
sceva l’autore di quella curiosa 
mostra. Antonio era di profes¬ 
sione visitatore. Andava in cie¬ 
lo in terra e in ogni luogo per 
capire. Aveva l'età per capire e 
voleva comunoue essere ac¬ 
cettato come tale; un visitatore 
che SI documenta. Il suo dire e 
fare si indirizzava njll'esplica- 
zione del perché. 

Quando gli si parò dinanzi 
una vetrata dal passaggio 
ostnjito da una biciefetta inter¬ 
rogativi meravigliosi gli venne- 
rono alla mente. Superato di 
scatto il vano della porta a vetri 
si diresse automaticamente al 
bancone dove troneggiavano i 


menù. Prendendone uno lo 
lesse da cima a (ondo guar¬ 
dando I quadri e I disegni o le 
carte come preferiva il profes¬ 
sò. Fece un giro completo del 
perimetro delle pareri e poi un 
altro e un altro aiKora ritor¬ 
nando verso la porta a veto e la 
bicicletla. Voltandosi di scatto 
s’impigliò nel cavalletto della 
bici e guardando il risvolto dei 
pantaloni della gamba sinistra 
maledisse la sua dannala cu- 
riosità e voglia di sapere. Il pa¬ 
vimento della galleria non gli 
piaceva; quella gomma sporca 
che gli insudiciava le suole; ma 
poi erano i quadri bianchi con 

3 uei segni che non volevano 
ire né significare nulla a 
creargli disagio. Rifece un ulti¬ 
mo giro e si fermò come di bot¬ 
to dinanzi a quello che consi¬ 
derava più bianco. 

Allargò leggermente te gam¬ 
be. pose te palme delle mani 
sulle natiche e cominciò un 
dondolio che non aveva nulla 
di buono. Anzi. Fra la mangu¬ 
sta e l'ondeggiare del collo del 
serpente il dondolio cosi siste¬ 
matico e sincronizzato faceva 
pensare ad un rito propiziato- 
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OfORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Eaquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royat); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorie Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vie del Tritone 


compiuto di una ricerca 
espressiva che ha portato ai 
kammerspielfilm girati in in¬ 
terni e incentrati su un nume¬ 
ro limitato di personaggi. 

Quando si passa dagli spazi 
chiusi del kammerspiel agli 
esterni artificiali realizzati In 
studio $1 parta di realismo 
astratto. Restano ancora tan¬ 
gibili I riferimenti all’espres¬ 
sionismo (La strada di Kart 
Crune e Tragedia di prostitute 
di Bruno Rann) ma già si In¬ 
travede una netta propensio¬ 
ne verso il realismo (vedi i 
melodrammi di Georg Wi¬ 
lhelm Pabst. Il diario di una 
donna perduta e Uilù inter¬ 
pretati da Louise Brooks sono 
In piogramma mercoledì 31). 
L’ultima sezione si occupa 
appunto di questo passaggio, 
dell’abbandono degli studi a 
favore di scenari veri, delle ri¬ 
prese in esterni e del coitse- 
guente avvento della Nuova 
Oggettività, una coirente cul¬ 
turale lesa a privilegiare uno 
stile neutrale cd Impersonale. 


Dal film 
•Il gabinetto 
del dottor Calgart» 
dlRobertWiene(1919); 
sotto, Valeria Moriconi 


Pensieri musicali 
euned 

(dedicato a Petrasà 


posilo l’appuntamento del 26 
ottobre nel foyer del teatro 
Olimpico (alte 19,45) in cui 
verrà presentato un cd dedica¬ 
to a musiche di Colfrcdo Pe- 
trassl, presente il compositore. 
Nell’incisione si trova, fra l’al¬ 
tro, l’inedito Poema per archi e 
trombe (1977-1980) e la regi¬ 
strazione di una prima esecu¬ 
zione assoluta per orchestra. 
Fornimento (1983). 

Carattere intemazionale 
avrà II seminario di line mese 
(29 ottobre-1 novembre) 
Tempo e spazio, problemi di 
un rapporto tra opera e televi¬ 
sione presso via del Delfini, a 
cui parteciperano studiosi Ita¬ 
liani e stranieri. I mercoledì di 
novembre (a partire dal 7) sa¬ 
ranno dedicati al profilo di 
quattro comprasltori contem¬ 
poranei attivi in area romana: 
Evangelisti, Cuacccro, Renosto 
e Salviucci, dei quali viene pre¬ 
sentato materiale audio e vi¬ 
deo raro o addirittura inedito. 
Ancora a novembre é prevista 
un'analisi in tre puntate del 
Mocbeih di Verdi e Incontri 
mattutini intorno alla danza 
nell’opera francese. GAA 



rio, ad un inizio di qualcosa di 
terrificante. 

Iniziando lentamente a far- 
salire circolarmente il braccio 
destro sfoderò l'unghia del 
pollice destro facendoselo ar- 
nvaie fin quasi sul retto del 
cranio grattandoselo puntiglio¬ 
samente in quel punto, poi 
inarcò te sopracciglia e riab¬ 
bassandole crononretricamen- 
te iniziò con il braccio sinistro 
un breve semicetchio fin quasi 
all'altezza della metà del busto 
e. portando il braccio destro in 
simmetria alla stessa altezza 
del braccio sinistro, apri la 
bocca in una smorfia e facen¬ 
do ricadere le palme delle ma¬ 
ni sulle rispettive cosce di ap¬ 
partenenza sospirò un mah 
sconsolato e imbarazzato. 

()uel mah forse voleva dire 
obbedisco o il dado è tratto o 
anche allontana da me Questo 
calice. Dopo, guadagnare l’u¬ 
scita, fu un gioco da ragazzi. 

In un attimo l’antico sudicio 
della tela divenendo muro ri¬ 
trovò la vetusta beffarda nasci¬ 
ta; con albagia e orgoglio l'in¬ 
teriezione, raschiando il sordi¬ 
do pulito, scosse la tela. 


■ APPUNTAMENTI 

«Donne in nero*. Domani, alle ore 18. davanti al Parlamen¬ 
to. si-iin per la pace. E’ promossa dall'Associazione che 
chiama tutte le donne a manifestare, ogni meicoledi, vestite 
di nero, in silenzio e innalzando corteHi con la scritta «No al¬ 
la guerra, tennaie I massacri». L’invito è aperto a tutte e tutte 
possono partecipare e presentare proposte. Infòtmazioni al 
telefoni 36.10.624e84-.7tl. 

Fotografia aoggeMvn. Il contributo tedesco. Mostra al 
Centro di cultura Ausoni (Via degli Ausoni 7a): da oggi 
(inaugurazione alle ore 18) al 14 novembre, orario 16-20, 
domenica e lunedi chiuso. 

Martedì di Villa McdlcL Oggi, ore 19. nei locati di viale Tri¬ 
nità dei Monti I a. Alain Mine, uomo della finanza mondiale, 
presenterà il suo libro L’orgenr/bu. 

Lingua bulgara. Dal I al 15 novembre corsi presso la sede 
di Iialia-Butgaria. Vicolo ScavoUno n.61 D piano. Tei 
67.95.936 e 67.95.532. 

•L’effldenza dei aervizk 0 ruolo delle risoiae umane*. Te¬ 
ma di un convegno promosso da Reconta Ernst & Young e 
da Pegaso Consultili domani, dalle ore 15, presso ITratel 
Excel^. Numerosi intetventì. 

«Rinoceronte Incatenato». L’Associazione culturale apre 
il proprio spazio-teatro «La Bertesca» a Fiono Romano, vìa 
Giordano Bnino 2. In programma musica e teatro dal giove- 
di alla domenica. Lo spa^ può esseie riehtesto per Incon¬ 
tri, giochi, feste, esibizioni per giovani aitisiti ecc. L’inaugu¬ 
razione è prevista per la line di novembre. Inioimazioni lei: 
0765/388665oppure 096/3586157. 

Conferenze Atéom. Domani, ore 19A0, presso la sede di 
Gxso Vittorio Emanuele U n.154, Elena B. Ooce parietà su 
«Il sIgnIKcato del rituali in psicaterapia analitica». 

Clcciolina non anwnr. E’il titolo del prossinra sex)r party 
che il Circolo di cuhuia omosessuale «Mario Mieli» oiganizza 
per domani sera alle ore 21 presso i locali di Via Ostiense 
202. Nei panni di (3ccioIìna il ttasioimisia Stefano FkxrL 
Round MIdnIghL II film di Tavetnier con il sassofonisla 
Dexter Gordon dedicato alla vita di n>weU (uno dei grandi 
padri del bebop) viene presentato in lingua originale doma¬ 
ni, ore 10 e 17 presso la Facoltà di Maghtero, via Castro Pie- 
torio 20 (ingresso gratuito). 

Fotografia, Le iscrizioiii al laboralorio di fotografìa svolto 
da Tano D’Amico presso la libreria Fahrenheit di Campo de 
Fiori sono aperte lino alle ore 18 del 25 ottobre. Data la vasta 
affluenza di pubblico, i corsi si tenanno anche glovedL In- 
loimazionlalIel.68.75A3a ' 

Lingua ungbereee. Ha inizio nel mese di novembre (e si 
oncluderà nel mese di giugno) il cono di lingua ungherese 
organizzato dal Centro Italla-Ungheiia, Infonnazloni e iscri¬ 
zioni al tei. 67.95.977, tutti i gioffli ore 10-12J0 (escluso il 
sabato). 

«Cina di CaM». è il Circolo delia Lega ambierte che si sta 
costituendo a Torbellamonaca. L’attività del circolo é volta a 
riqualificare il territorio della drcoscrizione e a vcaktozzaie i 
beni storico-archeologici presenti in zona. Viene chiesto in- 
nanzilullo l'istituzione di un parco nel territorio dove soige- 
va l’antica Città di Cairi. Per mettersi in contatto teleloiiaie a 
Umberto (200.45.03) o Massimo (721.88.53). 

■ MOSTRE 

Edicole sacre rmuaue. Un segno urbano da recuperale: 
pezzi originali, disegni e ctricbL Palazzo Brasdri, piazza San 
Pantaleo IO.Ore9-13, maltediegkMedi anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Nonnu RockweD. Novanlacinque opere del famoso Dhi- 
sttatore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino aU’Il novembre. 

Ballbnz. OIU. acquarelli e disegni dal 1922 ad oggL Vma 
Medici, viale Trinità dei Monti l.Oie 10-I3.30e 15-18,30 (lu¬ 
nedi chiuso). Incesso lire 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Otlobrula. In mostra acquarelli, olii e incisioni; Museo del 
FolMore, piazza Sam'Egidio. Ore 9-13, maitedi e giovfedi an¬ 
che 17-19A0. lunedichiuso. Fino a) 2 dicembre. 

L’Appia AtMoi nelle foto delle opere di PiraneiL RosMiti, 
Uggerf, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicaira to via Ap¬ 
piè Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1680. 
Fino al 30 novembre. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Baldnlna. Ore 19.30 c/o assembtea su progrunma 
(U. Mosso) 

Sez. Laurentina, Ore 19 c/o sez. «1 motivi dì un nuovo Par¬ 
tito democratico di siitista» (C. Leoni). 

Sez. Porta S. dovanuL Via La Spe^ 79 ore 16 c/o attivo 
cittadino coordinamento anziani (M. Baitoluod). 

Sez. Eur. Ore 18 c/o sez. assemblea sulla didiiaiazione 
d'intenti. 

Avvito, n 25-10-1990 c/o la sez. Settecamtiti. alte ore 17. at¬ 
tivo sulla festa de l’Unità con R. DegnL P. Monterosso. 
COMITATO REGIONALE 

Alle 14.30 c/o la sala Falconi (Cotti Aniene) riunione su: 
«Assetto Istituzionate dette aziende di trasporto nel Lazio» 
(Filisio, Montino). 

Federazione Castelli. Genzano Cd. 

Federazione CMtavecebia. Chriiavecchia «Beriingueri al¬ 
te 18.30 riuntorte Unione comunale e Gruppo consiUore 
(Porro). 

Federazione RletL In federazione atte 17.30 riunione del 
Comitato per la Costituente. 

Federazloiie Viterbo. Soriano atte 20 assembtea iscritti 
(Trabacchini). 

Arndso nrgente. Si comunica che la riunione del Gruppo 
re^onate comunista, prevista per oggi atte ore 17 alla Pisa¬ 
na, è stala rinviata a (tota da destinarsi. Rimane confermato 
l'appuntamento a Fiumicino atte ore 20. 

■ PlCCOLACRONACAHHaaHHBHi 

Culla. E nato Giulio. Ad Adele e Mario Bensasson le felicita¬ 
zioni dai compagni detta Sezione Pei «Angralo Morelli» e de 
l’Unità. 

Lutto. È morta (%lia, madre del compagno Mario Bensas¬ 
son. Alla famiglia le condogUande dei compagni della Se¬ 
zione Pei «Angiolo Morelli» e de l’Unità. 
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TELER0MA56 

Or* 8 Cartoni animati; 12.18 
Film «Due volte Giuda»; 14.45 
Novela «Malu Mulher»; 15.30 
Cartone Jeag Robot: 18.30 
Telenovela •Veronica, il volto 
den'amore»: 19.30 Telenove* 
la «Cuora di pietra»; 20.30 
Film «Cercando Anna»; 22.30 
Tg; 24 Film «Una pace indivi¬ 
duale». 


GBR 


Ore l’.OS Rubrica: llalla Viva; 

13 Telenovela «Vite rubale»; 

14 Servizi apeclall Gbr; 15.30 
Rubriche commerciali; 16.45 
Buon pomeriggio (amiglia; 

18.30 Telenovela «Vile ruba¬ 
te»; 19.30 Vldeoglornale; 

20.30 Questo grande sport; 
rb22 Sport e sport; 22.45 Film 
«L'orologiaio di St. Paul»; 
0.30 Vldeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telelilm »! giorni di 
Bryon»; 13.30 Telelllm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; va- 
Tieta, cartoni animati; 19.30 
News llash; 20.50 Telelllm «1 
viaggiatori del tempo»:22.10 
Sport & Sport: 23.15 Attualità 
cinematograllca; 23.25 News 
notte; 23.35 Film, •Baionette 
incanna». '■ . 




CINCNIA 


□ oniiijp. , . 
O BUONÓ ' '•«“ 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenlurno: Bit: Brllltnle; OJL: DIugnI animali; 
DO: Docemantarls; OR: Drammatico: Et EroVcoi^A: Fanlaaeienza; 
G; Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA- Satirico; SE: Sentlmenlala; 
SM: Storlco-Milotogico; ST; Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 


Ora 7.30 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 Telenovela -Piume 
e pailleltes»; 14.30 Cartoni 
animati; 18.30 Telenovela 
-Piume e pallletles»; 19.30 
Telefilm -Taxi»; 20 Super- 
bomber gioco a premi; 20.30 
Film -Bandiera di combatti¬ 
mento»; 22.15 Gli anziani nel 
Lazio; 22.45Lazlo & Compa¬ 
ny; 24 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Carambola 
d'amore»; 11.30 Film -Come 
persi la guerra» 14 I fatti del 
giorno; 14.30 Monika sport; 
1SI latti del giorno; 18.30 Spe¬ 
ciale teatro; 19 Libri oggi: 20 
Casa città ambiente: 22.30 
Viaggiamo in3ieme:24 I (atti 
del giorno; 1 Film -Campane 
diS. Maria». 


1 


TRE 


Or* 13 Cartoni animati; 18|^ 
Novela -Signore e padro-A, 
no»;18 Film -Per vivere do-ra 
mani»; 19 Cartoni animati;^ 
20.30 Film -Tattoo il segnoJ 
della passione»; 22.15 T*l*-% 
film -Supercarrier»; 23-194 
Film-The messenger». ^ 
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I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU 

VlaSiamira 

«OMIRAL 
Piazza Varbano, 5 

«ORIANO 
Piazza Cavo ur. 22 

ALCAZAR 
VlaMarrydtlVal.l4 

ALDONE 

VlaL.(liLtsina.39 


L. 8.000 
Tel, 426778 

L. 10.000 
Tal. 654(195 


L 10.000 
Tsl.3211896 

L. 10.000 
741.5660099 


L.6000 
Tal. 8560030 


AMBASCUTORISE» L60CO 
VtiMontaballo.101 Tal.4941290 


Liaooo 

AccadamiadagHAglaii, 57 
1 - Tal.94imoi 


AMERICA 

VÌaN.daiannda,8 . 

ARCMIMEOt 
VlaArct9ma d4.T1 

aÌbbion 

v|sClcareM.19 


L6.000 

T*L6S16168 


L 10.000 
Tal.878967 

L 10.000 
Tal.393250 


Ttia hard way di Mictiaal E. Lemick: con 
HantySilva-A (16.30-22.30) 

O Ritorno al luhiro III di RoOarl Za- 
mackli; con MIchaalJ. Fox ■ FA 
_ (1&30-22.30) 

GlomI di tuono di Tony Scoti: con Tom 
Crulsa-A _ (16-22.30) 

Daddy noitalgla di Bartrand Tavernlar; 
con Oirk Bogarda a Jana BIrkIn - OR 

(16.30.22.30) 

Chiuso par raalauro 

Film par adulU llO-1L30-1S22.30j 

Giorni di tuono di Tony Scott; con Tom 
Cruisa-A ... (16-22.30) 

Pratty Woman di Garry Marshall; con 
Richard (ìars. Julia Roberta - BR 

(15.30-22.30) 

Clw m) dict di Willy di Norman Ranb; 
con Bruca Davison-OR (1530-22.30) 

O Qual bravi ragazzi di Marlin Scor- 
sasa: con Robart Da Niro • OR 

1183022.30) 


AIUSTONR 
. GaltarlaColonna 


L 10.000 
Tal. 6793267 


Chiuso par lavori 


ASTRA 

' VtalaJonlo.229 


L 7.000 
Tal. 8176256 


□ Fantasia di Wall Oisnay-DA 

(1822.30) 


ATUUniC 

V;Tuaeolana.74S 


L0.000 
Tal. 7610656 


O RasazzlluoildiMarcoRisl-OR 

(182230) 


AMUSTUS 

caev.'EfflMuai*2n 


L 7.000 
Tal. 6875455 


O La montagna dalla luna di Bob Ra- 
(alson-OR (17-22.30) 


AlZUlIROSCIPKIM L8II00 . Saiatta «Lumlara». U lana (18); Trllo- 
(RdislIScIplaoiea , TaLSTOKIBd ala(2830);D’almi*slvlva(22). 

Salatia -Clwpiln». Il planala azzurro 
' (1830);NaaloaHmorm|20J02230). 


Mé PliaiB*i8*rlni.2S .v; 

'iiS'i; i 

CAPITOL 

Via.O. Sacconi, 39 ;. 

ìfe: CAPRANCA- 
‘ PlazzaCapranica.101 


Liaooo . WaagandconllmoitedlTadKotchall: 
. TM.47S1707 oonAndrawMcCsilliy-BR 
■_ (16.3822.30) 

L 10.000 ■ Oidi Tracy di Warran Baalty; con 

< Tal.3tt^' WarranBaat^.Madonna-G 

(15382230) 

L18000 O La saWmana delta dlngedl Dania- 

Tal.67g248B la LuchatU: con Paolo Mandai. Margha- 
niaBiiy-SE (183822.30) 


^1 " CAPRAMCNEnA 

I PzaMonlacllork>,12S 


ill'CASIIO ■ 
r.p: VlaCassiA882 


L 10.000 
Tal.6796957 


O La alaziaoa di a con Sergio Rubini- 
BR (154822.30) 


L8000 O NuovodaamaParadlaodiQiusap- 
Tol.3651007 p*Tomalora;conPhilippoNolral-Ofl 

(182230) 


!ì;- 
I. «Il I' 


COUOIIUENZO I L10.000 
PlazzaColadi Rionio, 88 ToL 6878303 


Aacwa tt or* di Wallor Hill; con Eddi* 
Murphy.NICkNollO-OR (18402230) 


OtAMAim 

ViaPi*n**linA230 


L 7.000 
Tal. 295806 


_ L10.000 

P3Z4eoMdlRi*n».>4 TM.8S786S2 


Mr * Hn Bildgo di James Ivory, con 
PaiilN*<Hn*n.Joann*W0odward-0R 
(18482245) 


EMBASST L18000 

VlalHppallKT ' ’'T*I.870348' 

■'jC’V 


ii- 

%' 

II 

il 

ilf.: 

K v)*. 


L10.00» 

VJ*R*Bl n aM ai 9mtll a .29 

7*88417719 


O CacdaaollcbcaroaaodlJolinMe- 
Tigrnan; con Saan Connory • OR 

-. (14.4822.30) • 


■ DM Tracy di Warran Baatty; con 
Warran Baalty. Madonna-O 

(183822.30) 


IMPIRE2 LOOOO 

V.lad*il'Es*rello.44 T*l.50l0663 


■ DM Tracy di Warran Baalty; con 
Warran Baally. Madonna - Q 

(18382230) 


ISPEWA 

PiazzaSonnlno.37 


L.8000 

7*1.682884 


TI amaro Uno ad ommazzaiU di Law- 
ranca Kaadan-BR (183822.30) 


ETOILE L18000 

Piazza in Lucina, 41 7*1.6876125 


O Rllomo al Muro NI di Robert Za- 
mackls; con MIchaalJ. Fox-FA 

(183822.30) 


EURCINE L18000 O CacdasoNobraroisodl JohnMc- 

VlaLlszL32 : T*L80t0988 TI*(n*n;eonS*anConn*(y-Ofl 

(1822.30) 


EUROPA L 10.000 

Corso d'Italia. 107ra ' 7*1.865736 


Occhio alla paraslroika di Castellano 8 
Pipolo; con Jerry Caia-BR (1822.30) 


OCILSIOR L 10.000 

VlAB.V.d*ICarm*l0,2 Tsl.S292296 


WHk and con II motto di Ted KotchsN; 
con Andrew Me Carlhy - BR 

(16.3822.30) 


FARNESE 

Campo da'Fiori 


L7.000 
Tal. 6864395 


. TI amarò Uno ad ammazzarti di Law- 
r*ncaKasdan-BR (16.3822.30) 


FIAMMAI . L 10.000 Banvanud In Paradiso di Alan Parker 

Vi*BiS*ol*tL4T ' Tal.4827100 conD*nnlsOuald.TamlynTomlla-Dfl 

. (14.45-2230) 


FUMMA2 

- Vt*B|a*ol*lf..47 


L 10.000 
' T*L4827100 


Nanry a Jun* di Philip Ksulman; con 
FradWard-DR (14.45-22.30) 




L8000 

Vl4l*Tr*st*v*r*.2447a T*L582848 


Bl!"* 


■ Rasano* di Tony ScolL con Kavin 
Costnar, ArUhony Quinn - OR 

(184822.30) 


i 

il 

II 

Rj h 


GIOIELLO L10.000 Mr * Mra BrMg* di Jamas Ivory; con 

VtaNom*ntanA43 T*L864149 PaulNewman,JoannaWoodw*rd-DR 

(15.3822.30) 


OOLOCH . L18000 

VlaTaranlo,36 . Tal.7596602 


I di (3arry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Robarts - BR 

(15.3822.30) 


GREOORT L 8.000 

Vll<i^rloVII.180 T*l.6380600 


Cadillac man di Rogar Donaldson; con 
Robin Williama, Tim Robbins - BR 

(16.3822.30) 


HOUOAV 

largo B.Màtesllo.1 


L 10.000 
' Tel. 8548326 


LabMnto di passioni di Pedro Almodo- 
var:eonCacllRolh-BR (1822.30) 


IBMNO 
VlaO. IhAina ' 


L 8.000 
Tal: 582495 


□ FanlasladlWallDlsnay-DA(1818 
22.30) 




ViaFogl!ano,37 


L18000 
T*IBJ19541 


58 flilnuEpat morir* di Rsnny Marlin - A 
(15.1822.30) 


VlaChiabrars.121 


LàOOO 

Tal.5126926 


L'amico (Itrovate di J. Schatzbarg 

. (181822.30) 


MAOISONa . - L8.000 □ llsol*allCh*dloolt*dlPaoloaVII- 

VlaCI\i*br*ra.121T4l.9126826 lorloTavlani;eonJullaSands-OR 

__ (16.2822.30) 

MAESTOSO L.8000 WaakandconllmorlodlTadKolchaH; 

: VlaApplA418 . Tal.786088 con Andrew Me Carlhy-BR 

I (16.3822.30) 


. HAJESTW L 10.000 

I ViaSS.AposlOll.20 Tsl.6794906 


O Guai bravi ragazzi di Martin Scor- 
sasa; con Robart Da Miro - OR 

... (16.3822.30) 




METROPOLITAN 

Via dal Corso, 8 


L.8000 
Tel. 3600933 


68 mlnuS par morir* di Rsnny Marlin - A 
(181822.30) 


VlaVHarbO.II 


L 10.000 
Tal. 869493 


O L'aria sarana dall'Ovast di Silvio 
Soldini-DR (16.3822.30) 


MOOCRNEnA 

PiazzaRapubbllca.44 


L 7.000 
Tal. 460285 


Film par adulti 


(1822.30) 


MODERNO 
Piazza Rapubbllca.45 


L8000 
Tal,480285 


Film par aduli! 


. (182220) 


NBWVORK 
.' \(lÉNM*Cav*.44 


L7.000 
Tel. 7810271 . 


OMnl di mono di Tony Scoti con Tom 
Cruisa-A . . (1822.30) 


RAMO L10.000 ■ OIck Tracy di Warran Baalty; con 

VlelMgnaaraela.112 T*I.7996S68 WarranB*atty,Madonna-G 

(183822.30) 


PASQUINO 
Vicolo dal Piada. 19 


L8000 
Tal 5803622 


Biada Runnar (varslone Ingisse) 

(1822.40) 


li. 

'''^*71. 


PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 


L. 5.000 
Tal. 7810146 


nimparadulU 


(11-22.30) 


SCELTI PER VOI OIIIIIIM 


llllili 


PUSSICAT 

VisCaifoli.96 


L 4.000 
Tal. 7313300 


Prossima riapertura 


QUIRINALE L 8.000 ■ Dick Tracy di Warran Buby; con 

ViaNazionala.lOO ,701.48)653 Warran Baatty. Madonna-Q 

(183822.30) 


QUIRINETTA L. 10.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 

ViaM.MInghelli.S Tal.6790012 RichardG*r*.JullaRob*rts-6R 

(15.3822.30) 


REALE L. 10.000 ■ Dick Tracy di Warran Baally; con 

PlazzaSonnino Tal.9810234 WsrranBaatty.Madonna-G 

(183822,30) 


RIALTO 

VlaiV Novembre, 158 


L. 7.000 
Tel. 8790763 


RITZ 

Viale Somalia, 109 i 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 , 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 


ROTAI . L 8.000 

ViaE. Filiberto. 17$ : TeL7574B4S 


Mio cara DoMor Grasler (1830): Matry E 
brasante Salhr 121). Ingrasso ad Invili 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 
VIP-SDA 
Via (ìalla a Sldania.20 


L10.000 ' PraSy Woman di Garry MaizhaH con 
.. Tal.837481 ^ RicliatdGfirs,JullaRobatta-BR 

'(1^22.30) 
L 10.000 CadlltK man di Rogar Donaldson; con 
’ 7*1.460683 Robin Williams, Tim Robbins-BR 

^ . . (16282220) 

L10.000 O Qual brasi tMaazI di MaiEoSoor- 
' T*l.8643aS ‘ *asa;eonRobaitOaNlie-DR 

(183821301 

O Rllomo al luhiro SI di Robdil Zu-'' 
nwckiu; eoo Mlehiol J. Fox-FA 

118382220) 

O RasaolMaMdiMticalpisi-DR- .. 
Chiuso por restauro 


O USETTIMANA 
DELLA SFINGE 
Secondo lilm dal Irantanna Da- 
mala Luchetll (Il terzo, Inlllolalb 
•Il portaborse», lo ala girando In 
queall giorni a Mantova, Nanni 
Moratti prolagonisis). Cuna com¬ 
media leggera auU'innamors- 
mento, o sulle eorprase dall'amo¬ 
re. Una cameriera. Gloria, si In- 
vaghlaca di un antennista. Eolo, 
alletta da dongiovannismo. Por 
conqulsterlo lo Inaegue • lo tar¬ 
tassa, alla fino al accorga che l'a¬ 
more à già volato via. Girato in 
una Romagna atllambrtna vista 
coma un -paesaggio pslcotogl- 
co-, -La settimana dalla tlings- 
gioca con l'anlgmlabea (Il tilolo 
vlana da una ealabra rubrica dal¬ 
la «Satlimana enigmistica») a la 
incognite dall'esistenza; disturba 
■olo un accesso di carinoria, ma 
gli attori sono bravi (Margherita 
Buy In particolar*) a ralmotlara 
piacevole. 

. , / CAPRAHICA 


'L 7.008 
Tal ; 8831218 
L. 7.000 
701.8395173 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MEUES L 5.000 

VlaFudlBruno.8-Tal.3721B40 


RIpeaitdula di Bob Logan; con Linda 
BItIr-SA (1822.301 


BRANCALEONB (Ingrassoaratulto) 
VlaLavanna.11-Monlaaaero ' 

DEIPieCOU L 4.000 

Vl4l4dailaPlnaU.18-VlllÉBofghsta ' 

_ Jti __ 

ORAÙro LSOdO RIpeiO 

VHPafudlt.34 741.700178878823» 


■Rastagna tulTavanguardIa». Paata. 
ala MaNat (2020); EMr’acia (21): U 
ehutta da la aMlaaa.lMMt.(2^; Anemie 
cliiaaM duehamp (23): A preaas da M>. 
ea 123.45): EmaliBililii (24.30). 
LaalgnaradaBapaiteawinlB. (212^ 

Alici n4l patii deli m a r a vi glia 

• ' ‘ ' (11-15281830) 


ILLABIRINTO .: LàDM 
Via Pompeo Magna, 27 , Tal.32lSi83 


U SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburlina Amica. 15(19 Tot 492405 


Stia A: W *'i><JI^^:J9'l4'f.**<W' 
(1830): R temppMGMl^ Enrir Ku- - 
lluricirOR(28a.30) ■ 

Sila B; Rtaasgmau «Andrai Tarkovi- 
ky». L’Infanzia W hraa (1831% AsEi Ka- : 
t1b(20|;Andra|llil8l*a(21.M) 


BarllyconM.Rouik* (15281720) 


I VISIONI SUCCESSIVE 


24 


rUnità 

Martedì 

23 ottobre 1990 


siici (stupenda la fotografia di Vit¬ 
torio Sloraro), con un uso Intalll- 
ganle della grafica a del fumano 
(carta sequenze mescolano ri- 
prosa dal vero a sfondi disegna¬ 
ti). La storia A quella chs è. Inven¬ 
tata rispetto al fumetti di Chattor 
Gould. un giallo -alsmenfara» in 
cui i buoni combattono senza tre¬ 
gua i cattivi. Accanto alla coppia 
Beatly-Madonna. fanno favilla al¬ 
cuni -caratteristi- di lusso nel 
ruoli di gangster Oustin Hott- 
mann, James Caan. Paul Servino 
e soprattutto Al Pacino, grottasco 
a Indimonticabll* nel ruolo di Big 
BoyCapric*. 

w- CAPITOL, EMPIRE 2, 
: . : . ' PARtS,QUffilNAU 


ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L.4500 
Tel. 4402719 

Riposo ■■ 

CARAVAGGIO 

ViaPaislello.34/B 

L 4,900 
Tei.864210 

Riposo . ^ .. l... 


LàOOO 

7*1.4201121 



, flllpaao, / ; 

NUOVO 

Largo AKiandhi.1 


HiÉiilll li llllllllllir^^ 

IZSZZSSMMI 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

V Riposo 

8.MARUAU8IL1ATRICI 

VlaUmbarttde.3 

L 4.000 
Tel. 7809841 

Rlpojo , 

TIBUR 

Via degli Etrutehi. 40 

L 4,000-3.000 
Tel. 4957762 

RipoM . . 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel 392777 

Riposo 




■ DICKTRACV 

Sa ne a parlalo in tutta te salsa, è 
par certi varai II film dall'anno an¬ 
che se In America ha spopolato 
mano di -Batman-, * Il grande ri¬ 
torno di Warran Baatty con tento 
di annessa lova-alory (poi Unita) 
con Madonna. L'unica cola eh* ai 
pud fare con -OIck Tracy-. a qua- 
ato-punto. A vAdArle. SeoprIrAtA 
un fiimplà •ofliiieaiodAlprayl- 
tto; tutto giocalo tu calori irrAAll» 


O LA STAZIONE 

Dal fortunato laato toairalo di Um¬ 
berto Marino, un tllm diratto o in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, In- 
aleme agli alesai Intarprati dalla 
placa teatrala; Margherita Buy a 
Ennio Fantaatlehlni. E un -tutto In 
una notte» ambientato In una ata- 
zlonclna dal nostro Sud: Il lorro- 
vlero Domenico al ritrova par la 
mani una ricca a balla borghese 
che sta Ibggando dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri a di 
culture, ma anche una lova-alory 
tenera dall'lmposalbila lieto fine. 
A Venezia A mollo piaciuto, spa¬ 
riamo eha piacela anche al piib- 
. buco monoiaativailato. 

- CAPRANKICnA 


O L’ARIA SERENA 
DELL’OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde», ambienta¬ 
ta In una Milano estiva molto sug¬ 
gestiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gendlna che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno del suol amanti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel- 
l'agendina capiterà nelle meni di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, lutti afilini da proble¬ 
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro A talvolta 
farraginosa (ma A anche la cosa 
più dlvsrtenle), perù la bellezza 
dal film sta altrove; nel racconta- 
' re con acutezza questo paesag¬ 
gio metropolitano ritagliato dalla 
reallA. 

MIGNON 


caso. Qua e lA c'A aria di guerra 
fredda, ma A quasi inevitabile, 
essendo ambientalo nei primi an¬ 
ni Ottanta. In epoca di stagnazio¬ 
ne breznevlana. 

EMBASSY, EURCINE 


O CACCIAA 

OTTOBREROSSO 
Seen Connery A sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
A un comandante aovlstlco che 
vuole abbandonare l'Urss a ca- 
VBllo dal suo sommergibile ato¬ 
mico. Tratto da un fortunato ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto a 
corretto alla luca detta pereatroj- 
ka, -Coccia a Ottobre Rosso» A 
un lilm di guerra vigoroso e eon- 
[ vincente, ben racllelo a condotto 
del raglila con la suapente del 


O RITORNOALFUTURO. 

PARTE III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Certo, sarà ditticlle rlmells- 
re In sesto la mitica Oetorean; 
macchina del tempo inventata 
dallo scienziato pazzo Doc 
Brown o manovrata dal giovanot¬ 
to Marty MCFly. Come sapete 
(c'era un aetaggio nel •ocondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
si tulle nel vecchio WesL precisa¬ 
mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per sfldare II destino o sal¬ 
vare da morta alcura II suo runi¬ 
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si la chiamare Clint 
Easlwood), il film si propone co¬ 
me un dlverUmentò godibile: non 
slamo al livelli del primo, ma vaia 
il prezzo dal biglietto, 

AOMIRAL. 

ETOILE, ROYAL 


illMiliill 

tutti ragazzi rinchiusi nel carcera 
minorile Malaspina a Palermo, ' 
una volta usciti dalla prigione. - 
C'A chi venda patata ma senza li¬ 
cenza ed A presto costretto a i 
spacciare. Chi rubacchia, chi prò- '. 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi. Inline, tugge con una costa- ; 
nea a malta su lamlglla. Il detti¬ 
no, per ognuno di loro. A pare irri¬ 
mediabilmente aenza speranza. 
Cosi come senza appello Aligli»-':’ 
dillo su una socleUt crudele A;? 
cialtrona dove I pretori condan- , 
nano senza ragione, I poliziotll 
sparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto ctamora s ‘ 
qualche polemica alla vaotiita : 
Mostra dal cinema di Venezia. 

UNIVER9AL,ATUUnie’ 


O RAQAZZtFUORI 
Seguilo Ideale del fortunato a ap¬ 
passionato «Mary per sempre». 
Qui Marco Riti (tedina gli stasai 
protagonisti dal preesdente film, 


O LE MONTAGNE . 

OELULUNA 

Rendleonlo delle awanlurota *8 ' 
cende, natt'Alrica intorno il 18SIL - 
di due esploralori aelonzIaU (Po- , 
trick Bergin e lain Gian) che pri- | 
ma Insieme e emIchAvalinenle. 
poi separetamenta e divisi da 
molte rivalile, cercarono di to»- ’ 
prire le mitiche torganU dal nume o 
Nilo. Tratto da un romanzo di WH- . 
Ilam Harriton, diretto da Bob Ra- - 
telson (-Cinque pezzi (adii-, -H , 
re del giardini di Marvin-) A II do- _ 
lente, solidale ritratto di un'amF ’ 
clzia Infranta, di un aogno irrim»' ; 
diabilmanta naufragalo noi con- ' 

formiamo. .,i 

AU6UBTUS, 


AQUILA 

Via l'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel.76949S1 

Film par adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 12 

L 9.000 
Te». 7003527 

Film par adulti 


MOUUNROUQE < 

Via M. Corbino. 23 

L. 9.000 
Tel. 9962350 

Film par adulti ^ % 

()6-22J0) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L4.0X 
Tei. 464760 

Film per adulti 


i»ALUDIUM 

R.zzaB. Romano ^ 

L3.000 

Tel.9110203 

Chiuso 

■r.'l ;V‘ '-'.‘.VS 

8PLEN0I0 

Vii Piar dalla Vigna 4 ' 

1.5000 
' 7*1.520305 

Film par «tulli ^ ^ ; 

(11-22J0) 

uu6se 

ViaTiburtlna.380 

•L.S.000 r 
Tel. 433744 

Fllmparaduttl 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

1.10.000 
Tel. 4827557 

Film par adulti 

(16-22) 


. r . .. r 





ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour. 13 

1.6.000 
Tel. 9321339 

Fllmparaduttl , 

(1822.16) 

BRACCIANO 

VIrgllto 

ViaS.Negrettl.44 

Le.ooo 

Tel. 9024046 

04GMoaEap*r*airg|ka 

(1B22.30) 

COULePERRO 

CINEMA ARISTON ' 

Vii Consolar* Latina 

' L. 6.000 
Tel. n00968 . 

1 ' 

SALA DE SKA; esoda a attobr* reste 

'• v, , ,:„'(1B22), 

SALAROSSEUlWiftanyWamm 

,.(1550-22) 

SALA LE0NE:,5lfilmll par marir* 

(15.56-22) 

SALA VISCOHTI: OoGhIo alla paratbel- 
et (1550-22) 

SAUA:DlehTracy (15-22.30) 

8ALAB:Pr*ltyWoman 116-32.30) 

FRASCATI ' 

POLITEAMA 

LafgoPanlzza.S 

' :L9.000 
Tel. 9420479 

SUPERCINEMA - 
PiadtlGasàg 

L.9.Q00 
Tel. 9420193 

RKamoalluturoin. 

. (16-22J0) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 1.6090 

P.za Bellini. 25 7*18456041 

Waskendconttiiiorta . 

(152230) 

VENERI 

Viale 1* Mago». 68 

L5000 
Tel. 8411592 

OecMo alla p*rttlro|ka 

(1522.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG.Manoottl.53 Tel.900iee8 

IlDteamaron . 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottinl ’ ' 

L 9,000 , 
Tel 9603186 ' 

WttkaiWcsitninorio 

(15.4S-22.M) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 9,000 
Tel. 9610750 ■ 

PiaEyWomÉil' . 

. (154522.30) 

SUPERQA 

V ie delia Marina. 44 

L 9.000 
Tel.560407B 

Qual brairi ragazzi ' ' 

(17-22*30^ 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI ' L. 7.000 

P.zzaNlcodeinl.S Tol. 0774/20007 ' 

OlckTracy 


TREVIQNANO ROMANO 

CIHEMAFALMA ■ . L4.000 . 

Via Garibaldi. 100 Tal.0019014 

Riposo ' ■ 


VBLLETRI 

CINEMAFUMMA 

Via Guido Nati. 7 

L.7 000 
TeL9633147 

Sotto tliocfc '' 

(152230) 

■ - - ■ - ■ . —. 


■ PROSA 

ABACO (Lungoiavara Matliill 33/A» 
.Tal;32g47W , , 

Riposo 

ACCADEMIA SHABOFPIVlaafUN»-. 

za. 120-Tel. 730219) 

Aperte te Iscrizioni ai corti di rscL 
tazlons asnza llmitt di sta. Par in- 
toimeiloni dall* 1Aalte28. 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - TaL 
5280647) 

Domani alte 21. PRIMA, Barn da 
un romanzo di EA Poa; con R» 
mano Taisvi. Ragia di Marco 0* 
FaacatesGlampaoloGalanda. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24-Tei. 
5750627) 

Alte21.lS. PRIMA. Uneurtaaea*- 
ddaMa di Carlo Goldoni: dirette 
ed Interpretato da Sergio Ammk 
rate. 

ARGENTINA (Urge Argtntkia. 52 - 

Tel. 6544601). 

Alle 21. PRIMA. Mimorte di Adria¬ 
no de M. Yourcenar; con Oiorole 
Albenezzl, Erio Vu An. Reai* di 

42-Tel.70034A9) 

Venerdì ette 21. PRIMA.’OteRo 
Scrino e Interpretalo da Franco 
Venturini; Regia di Frencomegno. 
CENTRAU (Vie Calte. B < Tel. 
6797270) 

Alla 21.18 Due storto romena: 
•Voci di quartiere» * •Pitnitsl- 
mo-di H. 0* Bagola: con Is Com- 
'. paonla Stabll* del Tsetro Csntra- 
I*. Rsgis dtll'autor*. 
COLOWIO(VltCapad'AiriesS(A> 
Tsl.7004932) 

Alte 21. Un psieesetnieo ehitnis- 
lo Nipoti con la Coop. -Lo Spira¬ 
glio» di Carlo Croccolo, Regie di 
Veleria Netalatll. 

DEI coca (Vie Oelvenl, 69 • Tsl. 
5783502) 

Alte 21. PRIMA. O’ seaiisliene. 
Scritto, diretto od interprelalo da 
Antonello Avallono. 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 59 - Tel. 
."4816666)' ’ ' 

’ All* 21. Il vIttoriiladtgA tMtel 
t rlbvliA tssohiM di TaHIo Kszich. 

' eoo Corrado Peni. Regia di Merio 
Mlsslroli. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mti- 

0*110.4-7*1.6784360) 

. Alte 21. Oln Oem* « Donald Co- 
>; bum: con Veleria Valeri a Paolo . 

■ Ferrari. Regia di Glaniranco De 
'BOflO 

NklH MU«t (Via forti. 43 * Tot. 
^8631300-6440749) 

Allo 21. Tro QUUM MméIo dt 
. Cduordo Scarpotta: con Oiaeomo 
RÌ 220 . Nunzio O^to. Ro^a di Ro> 

“ bario farrenta. 

DE* WRVI(Viadol Mortaro,5*Tot. 
67991X) 

’ Alla 21.19. PRIMA. Wm mala R la- 
; bacoo...ono?daA.CaehovoOafi» 
la tutto cuora di E. CarsariK con la 
Compagnia Silvio Spaccati, 
oue (Vicolo Oua Macoiit. 37 • Tot. 
6769259) 

'Alla 21. Poftalona di ataffo di Pa> 

^ vol<koboui;con RonaloCampaaOr 
1 Anna Manleiiatu. Ra^a di li^co 
^tueeticai. 

iusca (Via Nailonalo. 163 - Tal.- 
462114} 

Alle 20.45. Il pleeer* deE’oneelA 
di Luigi Pirendello; con Umberto 
Ortlnl, Toni Bertorelll. Regia di 
Luca De Filippo. 

EUCLIDE (PiazzaEucUd*.34ra-Tol. 
802511) 

Campagna abbonemenU Steglo- 
n* 109891. Orarlo botteghino 18 
13* 1819. Feeilvlor* 1813. 
FLAIANO (VI* S. Swtano dal Cecco. 
15-7*1.6796498) 

All* 21. PRIMA. Serete 0 ** 11101 * 
con Pteri Degli Eepositt, Rtgle di 
Meeelmo LlguorlSciglion*. 

FURIO CAMIUO (VI* Ctmlllo. 44 - 
Tol. 7887721) 

AH* 21.30. Monologo 8 g scrino, 
dlrstto ed Interprelalo de Claudio 
Serletta;. con Stetano Settati, 
Gianluca Sloralll. 

GHIGNE (VI* delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alte'21. Lttmportenze di clilemer- 
al Emeelo di Oscar Wlldo; con 
Ileana Ghlone. Carlo Slmonl. R8 
già di Editto Fenogllo. 

LAWRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
- Tel. 3216163). 

Riposo . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ’ 
82/A-Tel. 737277) 

All* 21.30. Perche Merghertta A 
bella con Pier Merla Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 
MANZONI (Via Monte ZeMo, 14/C - 
Tel. 312677) 

Dogi riposo. Domani all* 21.18 
Caattgo * delitto di P.8. Borloll: 
con Elena Colta, Certo Alighiero. 
Ragia di Ugo Oregorettl. 
NAZIONALE (Via dal Viminate, 51 - 


1*1.465488) ' 

All* 21, Ruman di Nell Simon; 
con Glusapp* PAiKblaf I. U* Tan- 

A*’ P* B P**»- 

SALA GRANDE: Alte 21.e**fcW 
di atti* di Raymond Quanaau: con 
la Compagnia «L'albsro». Ragia 
dIJaequsaSalter. . 

SALA CAFFÈ TEATRO: Domani 
alte 21.30. PRIMA. JuMIn* e Ja- 
IMH*. Scritto e diretto da Rieeardo 
Roim, con Silvana 0* Sanila. 

SALA ORFEO (Tal. 8548330): AH* 
21. Mamerte dal aoNeauelo di F. 
Ootloavakij: diretto ad Intarpraia- 
todaValenitnoOrlao. Att*22.DI8 
rio di un p*aa*dtN.Gogol: direno ’ 
od Iniarpratatoda Olanni Pulon*. 
PARIOU (VI* OiotuA Bora). 20 - Tal. 
803523) 

All* 21.30. VaudavHI*. Scrii» a dl- 
laito da Bttp* Navallo: con Leo 
Oullotla. 

PICCOLO ELMO (Via Nazioaato. 
)8S|rT*l.4A5096)-..-;',, 

Atta 21: Fatica apeao di Eduacd» 
Scsrpattà: dirai» ad ihwrpr*!*» 
da kaarlo Scarpalts. con Franco 
Angrlaanoo Mari* Basite. 
POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo, 
ISTA-Tal. 3818881) 

Alte 21. PRIMA. PolareW Scritto, 
dirotto od Interpreta» da Amedeo 
Pago: con Bilgllte Chrisisnson, 
.MarcoOIBI*teno,LteMorandlnl. . 
QUIRINO (Via Minghattt, 1 • Tal. 
879456S«’80et8) 

Alla 20.45. PRIMA. Procasto a 
OasA di Diego Fabbri: con la -Co¬ 
munità Tealrals Italiana». Ragia 
di Giancarlo Sape. 

ROSSINI (Piazza S. Chiar* 14 • Tal. 
6542770) , 

Oggi riposo. OornanI alte 17. Car* 
Vananilo la scrivo quoalt mia di 
Enzo Libarli: con'Anita Durante, 
Lalla Ducei. Ragia di Lalla Ducei a 
Amaro Alllarl 

8ALA UMBERTO (Via daUt M*fC8 
d*. 50-7*1.628*783)^ 

All* 21. Hfet OartPk* di MaWrad 
Karga; con Elissbatta Pozzi. R8 
giadlWaltsrLsMoli. 

SALONR MAROHERITA (Vlajir* 

. Macelli, 76 - Tel. 67819»- 
8786268) 

Alte 21.30. Truppa trippa di Ca- 
■tettaed a Ptngltora: con Orosto 
LionoUoo Psmola Prati. Ragia di 
PIsrfrancasco PIngIter*. 

DAN GEMEOIO (Via hdgor^ 1 - Tal. 

. 310832) 

Alte 20.30. L'alsnw ihialea* di 
Kauhnan a Hait con II -laborato¬ 
rio teatrate dal Licao MamlanI». 
Ragia di SaamPatriek Lovaa 
SiSTUM (Via sunna. 120 - Tal. 

*826641) 

Vedi spazio-Jazz-Rock-Folk» ' 
SPAZIO UNO (Vico» dal Panltrl, 3 - 
Tol. 5896974) 

Alle 21. Cara protestarstaa di L. 
Razumovska)*’, con Manuale M8 
resini. Marco Balocchi; Ragia di. 
Rlccardoftelmt' 

BTABU DEL QlKLO (VI* Casti*. 
a71*T«l.3669M)l * ■ 

PRIMA. U «1- 
‘ gnor»o«MtMll dl Scandurri 

• Susanna Schammarl; con Silva¬ 
no Tranquilli, Clalla Bornacchl. 
Rapla di Susanna Schammarl. 

TOROWONA (Via dagli Acquaapar- 
ta.16-Tal. 6649690) 

QlovadI alla 21. La vaiata. Scritto • 

• dirotto da -Adriano Martino: con / 
laCoop.wToatroCanzona». ' 

TRIANON (Via Muzio Scovola, 101 • 
Tol. 7680995) 

Vedi Spazio «Danza».- 
VAUK (Via dal Teatro Vada 23/a - 
Tal. 9543794} 

Alla 21. Rappaport di Htrb Oard- 
nar; con Mario Scaccia a Floranzo 
Rorantini. Ragia di Ennio Cotiortl. 
VASCELLO (Via O. Carini. 72 - Tal. 
5609369) - 

Domani alla 21. prima. Ictvanarl 
dlraArttmrdiAlassandroFoicon ' 
Flavio Sonaccl, Rom di Lucia» Ra¬ 
lla di AndrOa Ruth Shammah. 

LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. S22/B-Tal. 767791) 

. Alla 21. La chanlaufa a vlngt ana 
di WardÉt;:'con VWlana Paoli • 
Wardai. Ragladi Camilla Migliori. 
vrnORIA (Piazza S. Maria Ubara- 
trlca. 8 - Tal. 5740596-9740170) 

Alla 21. Rumart fuori àcanaoon la 
Compagnia «Attori a Tecnici». 

PAtAZrODB tLB 
■ esPosiziONi ■■■ 

S tiaNazlnnate, Ita- Tal4ES48S) ' '' 
ALA CINEMA 

Oggi riposo. Domani: «Ratrospat- 
tiva EjzenBialn>. Alla 16.30. E|zaii- 
•laln'a Maxtcan Film (4* parta): al¬ 
la 16.00 II Vacchina 11 Nuove: alla : 
19.30 Ottobre ^nuialca di Stwala- 


giadl 

VILLA I 


kovic): alla 21.15. La corazzala 


Ji MDIRAGAZZI ■■■ 

ALLA mNOHtERA (Via dal Riarl. 81 • 
Tal. 6868711) 

Oomanica alta 10. Il coniglio dai 
cappanp apatlacolo di itiuaioni- 
amo par la acuoia. Prenotazioni al 
n. 5412981. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tal. 7003495) 

VanardI alla 17. Un etiero grande 
coll cofìf ranco VaMurlnl. 
CRI9OO0N0 (Via S. Oallicano, 6 • 
Tal. 9280945-536575) 

Alte 10. Carlemagno In llalla con 
Fortunato Paaqualino; con la 
Compagnia dal Pupi Siciliani. Ra- 
oladiBarbaraOlson. 

ORAUCO (Via Parupia. 34 • Tal. 
7001789-7822311) 
Sabatoadomanicaatia 16.30. F)a* 
ba .popalarl unoharaal ditagni 
animati di Marcali Jankovlea 
TEAmo MOMUOVINO (VlaCLQa- 
noochl.l5-Taie60i733) 

Alla 10. n gatto* gH ativall a Porco 
maravigfloto con la marionatta 
dagli Accatiatia. 

TEATRO VERDE (Clrconvattaziona 
QianicDiansa, lO-Tai. 5892034) 
Alla 10. AJIagro con brio con la 
Nuova Compagnia dal Burattini. 
Ragia di Mlchaia Mirabella. 

■ DANZA 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - 
’ Ta1.9e95782) 

SALA TEATRO: Giovedì alla 
21.19. Convaraazlonl di a con 
Sandra Fuclaralli. 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 « 
Tal. 7660085) 

Alla 21. Tlan lungi dalla via loro I 
tuoi pacai con la Compagnia «Bal¬ 
tica». Muclcha di Bach, Strauta. 

■ mUNOaclassica ■ 

lERTRO DEU’OFERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 483641) 

Rjpoas 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECL 
UA (Via dalla Conciliazione - Tsl. 
8780742) 

Domanica alte 17.30, lunedi alte 
21 e martedì 30 ottobre all* 19.30: 
Concsrlo diretto da Luctene B* 
rio. In programma Berlo: .La vara 
storia» (aizion* musical* In du* 

AfnrèRiùM RAI (Sala A - Via 
Aalago.lO-Tal. 3225992) 

Giovedì alla 21. Raasagna -Nuova 
: Muaica Italiana». Concerto di 
Pierre Yvaa Artaud (flauto). Mual- 


cha di Baratello. Pini, Priori. Tac^ 
da.Moltanl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Sosia 
-Tal.S618607> . ; ’ 

Riposo 

AUDrrORIUM a UÒNE WAOMO 

(Via Bolzano. 36- Tal. 853.216) 
Sabato all* 17.30. Concerto di Va- 
dlm Brodsky (vtellno) a SsrgsI Y» 
rohin (planoterte). Musicha di 
Brahmt. Ysay*. Franck. Rayal. 

C.LD. (Via F. Sala*. 14 » Tal. 
8888138) 

Sabato alla 21, Concerto dall'Ao- 
cadamla atrumantal* di (lati di 
Satsarl. In programma: DairOn- . 
giro. OabrIsU, Berlo. Pslraial. 
CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo¬ 
ne) 

Giovedì alle 21. Concerto dell'Or-, 
ehesira da Damare dal Oontelons 
dlratta dal Maestro S. Corsi. Moai- 
chs di Hummall, Toralll a Pach*- , 
bai. 

Venerdì all* 21. Concarlo di Ka- 
rlnn Tripp (soprano). Adrian Cox 
(planolorta), WamarTrippgiaulo). 
a Frahcaaco So/rantlnp (violon- 
eal»).''in programma; muaIAd' 
contofflporanaa. 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza S., 
Ignsz»-Tal. 463748) ’ 

Giovedì all* 21. IH Rai n g a a 
compteasl cerali di Rcau a pro¬ 
vincia. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Balle Arti, 131) 
Domani alla 21.27* Festival Intor¬ 
no alla Saconda Scuola di Vtemia. 
Concarlo dal Quartetto Acadaml- 
ca. Musich* di Webam, Strawlna- 
ky. Baro. 

IIIEMPIETTO {7ai: 4814800) 

Sabato a domenica alle 21 (c/o 
Scia Asaunte - Isola Tiberina): Pa- 
attval mual c ala dalle Naiteal 
1980. In programma: »La musica 
classica amsrlcana». 
lETITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 

di Altero ft*cdil*|ii:(aiganQ|ii Mu-. 
siciw di Bach, HasridaL Mannlnoi. 
Tabacchi, RolondL 
MANZWNA (Teatro eomunala) ' 
Sabato alte 20J0. Raiaagna A» 
termo le muslea. Concarlo dal 
Gruppo di Hall « duo pianistica . 
(Qlordana-Monlani). Muticlw di 
Bccttiovan, BIIIL Mozart Raspl- 
ghl. 

OLIMPICO (Piazza a Da Ftbriam, 
17-T*t. 393304) 

Giovedì alle 21. Concarlo di RI- : 
chard Stoitzman (ctarinatm), Lucy . 
Stolizman (vtellno) a Darsk Han 
(pianoforte). Musiche di Mllhaud, 
Poulenc, Faurè, Mozart Strawine- 


■ JAZZ-ROCK-roUC 

AIEIUNDERPIATZ (Via Dana. 8 - ’ 
7*1.3728388) 

Aila’22.: Concarte ttaffa formati»* -i 
no 9 an )u M E IiaO'8l. MHMhC. . 

BIOMAMA<V.lo8.FrMcoscooRI- ' 
pa,lB-Tal. 562551) 

Alla 2l.3a Concerto dal Mad.- 

BIL^HOUDAY (Via OrihETrasl*- ’ 
vara, 43-7*1.5816121) 

' All* 22. Musica dal vivoconi Ce- . 
ravan. 

caffè LATttIO (Via Monte Taaiao- 
C».g8-T*l. 5744020) . 

All* 22. Concarlo dalla Jaae’* , 
BluaaBand. 

CASTELLO (Via di POrtaXaMaBo. ! 
44-7*1.0868328) 

All* 22ja. Coricarlo dal gruppo., 
Italiano The Bridge. 
ClABgiCO(VlaUb*aa.T) - . > 

All* 22. Coneariodal Pteaals. 
a CHARANOO (Via SanrOiHMa, 
28) 

Alte 22Ja Muaie* ooloaiblaaa: ■ 
coo Ch lrimla. i 

FOLKSTUDIO (Via Gaattno SaccM,. 
3-7*1.5892374) ’ 

Alte 21.30. Aintaarla la Ria: Fa-a 
alahappanlngconnu m aaoalcapi i’ 

II. 

FONClEA (Via Craacanz». 82-A - 
Tal. 6898302) 

Alte 22.30. Salsa con RiiAaail 
Menteros Cariba. 

GRIGIO NOTTE (Via d« Ftenaroli, 
30/0-7*1.5813248) 

Oggi riposo. Domani alte 21J9. ’ 
Concarlo dei IU.V.. 

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tal. 
6781983) 

Riposo 

L’ESPERIMENTO (Via Raaalla, 8 - 
Tal. 4828888) 

Oggi riposo. Domani alte 22J0. 
Concerto reckeon I DaaoBaii. 

LBT EM M (Via Urbana. 12/a - TaL 
' 4821260) 

Musica d'aacoAo. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 

; 17-7*1.393304) 

'Hipoao 

tAB(T LOUIS (Via dal Ctrdalto, 13M-, 
-Tel.474607A) ••Y 

' Alte 22.30. Concartod-Ohisy OSj 
AngalteQiiInteao. 

SAXOP^E (Via Garmaiiloo. 29 -J 
Tal.380047) . ^ 

' All* 20.30. Jazz d'aseoRo. ' 
SISTINA (Via Slatina. 129 - Tot 
4826841) < 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. CotembO» 
393-7*1.5415521) ' 

Riposo .C, 

i'.':- - , ' "S 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTROtìoMeSflCT^^^^H^^^^ 
v ie Medaglie d’Oro, l08/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio ' 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T@l. 37.23.556 (parallelav.leMedaglled’Oro}^ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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LEPAGINECON 


la collaborazione dell'azienda citata 


OOPZSBAZIOIIZSi «Autodromo» veicoli per disabili e per una città più amica 

La qualità ovile del trasporto 


SUCCESSO 


‘ Qtialith. dei trasporti, qualità della vita. Cosi si po- 
w Irebbe sintetizzare la filosofia/programma della 
Carroizeria Autodromo di Modena. Al prossimo 
} Salone intemazionale dell'autobus l’azienda pre- 
senieiA i^suoi gioielli»; la nuova generazione dei 
PdlHCltio, a pianale superibassato, Alice Omnibus 
1” Th e la ricerca «Costi e benefici di un sistema mini- 


V' ■§ La filosofia di un azien- 
da più che dalle parole si 
><■' evinca dai fatti E in 40 anni, 

■ ^ dr "fatti», la qarrozzena Auto- 
^ dromo, azienda cooperativa 
b ntodenese, ne ha messi in- 
siem» parecchi. Tanti fatti, 
tutti'Ksi allo stesso obiettivo 
migliorare la qualità della vi- 
Ir la. 

p "La nostra “missione im- 
prenditonale' sia modilican- 
[1 dosi - dice l’inge^re Mauro 
if CsivaleUi, presidente della 
coopeiaiw » Progettare e 
II' coatMie mezzi di trasporto 
|€ impone uba crescente capa- 
t^cità di analizzare I bisogni 
reali, di ideare soluzioni lles- 
I sibib.. (caratterizzale da una 
eietnia compatibilità am- 
M blemiile), di essere costante- 
m'fetite.dana parte di chi deve 
i4 gestire e innovate U servizio 
pubblico e le diverse impli- 
canoni di mobilità, il rappor- 
lo uorno/servizio esce dal ri- 
li gMo schema della tradizio- 
[Linale assistenza pie e post 
t. Tendlta, per diventare il pe^ 
no di un nuovo processo di 
Ite innovazione' l’elaborazione 
dei piani di sviluppo, la verifi- 
; tr c? ^e{|4,reddil(\ntà aziendale 
nia soprattutto la pratica e la 
^ riemesdi uirtoatanteappoi» 
M io di'utllhà sociale, civile an- 
iT colar pnirw che Imprendilo- 
, naie». Un'attenzione paitico- 
V lare al 'problemi ambientali 
Oi e<tun. reale servizio alla col- 
lettività, sono quindi i cardini 
W date “pròposte/programma 
["J delta .carnozzerla Autodio- 
fSmo E non a caso, proprio 
l’SZintdiiI' Modenese detiene 
buluderibipitaliana nel set- 
IX, loie dei veicoli per il iraspo^ 
pf td'defdisabiU, «La linea Polli¬ 
li; cino • continua Mauro Cava- 
^ letti • a oprati u ti o con l'ultima 
SK gdWHAr 030 dotata di plano 
it; dsceitoocribassaio a chea 30 


Ej^ cmdaierra, tenta didareuna, 
i! 11 ^ efllc&e ifaposta al problema 
daitaatanzionaUtà e della tu¬ 
ra ieta‘<(Mramblenie urbano. 


Oa un lato si va verso il totale 
abbattimento delle barriere 
per I disabili, ma anche per 
bambini e popolazione an¬ 
ziana e, dall'altro, continua 
la ricerca di soluzioni che ri¬ 
ducano l'inqumamenio acu¬ 
stico ed atmosierico Da qui 
la progettazione di veicoli a 
benzina verde, dolali di mar¬ 
mitta calalica, di diesel spe¬ 
ciali Imo ad atnvare alla tra¬ 
zione elettrica come nel caso 
di “Età beta"» 

C6 quindi una chiara vo¬ 
lontà di misurarsi con le pro¬ 
blematiche più attuali della 
società Ma tutto questo sfor¬ 
zo trova un riscontro in ambi¬ 
to economico? «In cinque an¬ 
ni, da quando cioà la linea 
Pollicino è stata immessa sul 
mercato, il fatturato dell'a¬ 
zienda si ò quasi duplicato I 
nostri veicoli oggi sono pre¬ 
senti sull'intero tenilorlo na¬ 
zionale, dalla Valle d'Aosta 
alle isole, ed intere flotte di 
minibus danno un valido 
coninbulo a decongestiona¬ 
re il traflKO intenso delle 
grandi città. Certo è che i ta¬ 
gli sempre più pesanti, ope¬ 
rati dal governo al settore dei 
trasporti pubblici, ci penaliz¬ 
zano molto Mentre da un la¬ 
to i In atto una campagna di 
sensibilizzazione sui proble¬ 
mi del irafflco, dell'inquina¬ 
mento, della salvaguardia 
dei cenin storici e dell'abbai- 
timento delle barriere aichi- 
tettoniche, dall'altro manca 
la volontà Istituzionale di 
mettere In atto quelle solu¬ 
zioni funzionali che già pos¬ 
sono contribuire ad arginare 
quel problemi. E' per questo 
che noi chiediamo al gover¬ 
no e, soprattutto alle forze 
politiche della sinistra, da 
sempre le più aliente alle 
questioni sociali, una mag¬ 
giore presenza sul fronte dei 
trasporti» 

Anche se potrebbe sem- 



^ Il presidente Cavaletti: 
«Originalità e attenzione 
ai bisogni sodali 
Ecco come siamo cresciuti» 





Nella foto qui sopra II presidente delta Canozzeite Autodromo, Ingegner 
Mauro Cavalletti A lato l'ultima versione del Pollicino, ) minibus crw uni¬ 
sce lo scarso efietto Inquirente, un elevalo comfort e un pianale d'ac¬ 
cesso situato a soli 30 centimetri da terra 


' brare paradoesale, te analisi 
e le Cerche condotte dai 
grandi costruttori nazionali 
ed europei definiscono gli 
anni 90 come gli anni della 
•competitività del traeporto 
collettivo» Con quali stru¬ 
menti e progetti Autodromo 
affronta II decennio appena 
iniziato’’ "La nostra azienda 
ha messo In atto un nuovo 
modello organizzativo, un si¬ 
stema a quattro aree di spe¬ 
cializzazione e di orienta'- 
mento del progetto e del pro¬ 
cesso imprenditoriale Mobi¬ 
lità collettiva personalizzata 
(Mcp). Mobilità metropolita¬ 


na (Mme), Mobilità speciale 
(Ms) e Tecnologie e trends 
per la mobilità territonale 
(Tmt). Una organizzazione 
collegata direttamente al 
mercato, con l'obiettivo di 
“lavorare con la domanda" e 
non solo per l'affermazione 
di soluzioni tecniche il tra¬ 
guardo della qualità della vi¬ 
ta urbana e dell'Innovazione 
dei modelli di mobilità è in- 
'fatti un Interesse oggettivo 
dèlta iocletà’làilana e, per 
questo, la funzione stessa 
dell'impresa». La Mcp. rap¬ 
presenta la linea Pollicino 
gamma 0 30, Il primo auto¬ 


bus italiano di serie • all'al¬ 
tezza giusta». Un investimen¬ 
to politico e sociale ad alto 
valore aggiunto per la mobili¬ 
tà collettiva. Con Mme e più 
precisamente con Alice Om¬ 
nibus Th, Autodromo si pone 
concretamente al servizio 
delle Aziende e delle Ammi¬ 
nistrazioni pubbliche che si 
trovino a dover affrontare e 
risolvere il problema del 
mezzi di grande capacità, 
fruibilf anche da quel 20% 
della popolazione con dilfi- 
collà di deambulazione. Al- 
l'interno del settore Ms inve¬ 
ce, l'abilità Industriale si spo¬ 
sa con una vera e propria «ar¬ 


te saitoriale» di progettare e 
realizzare veicoli per appli¬ 
cazioni speciali dalle presta¬ 
zioni uniche ed onginali 
Una volta individuato II pro¬ 
blema di un soggetto econo¬ 
mico o Isiliuzionale, si tratta 
di progettare la soluzione, 
comprensiva di variabili di 
costo e tecnologie L’espe¬ 
rienza Autodromo in questo 
campo è assai vasta. Si va da- 
gllautobushirlstici degli anni 
so: alle emoteche ed ambu¬ 
lanze degli 'anni 60 e 70, al 
veicoli tecnologici degli anni 
80, fino ai recenti approdi nei 
servizi aeroportuali. 


«Un discorso a patte - con¬ 
clude l'Ingegnere Mauro Ca- 
valetti - menta il settore Tec¬ 
nologie e trends per la mobi¬ 
lità. Un’impresa come la no¬ 
stra, che si pone l'obiettivo 
dell'Innovazione, produce, 
sul piano tecnico e sociale, 
una massa di analisi, di infor¬ 
mazioni e di elaborazioni. 
Questo patrimonio rappre¬ 
senta un contributo culturale 
oggettivo che travalica la 
propna ristretta dimensione. 
Ecco perchè queste cono¬ 
scenze noi le proponiamo 
come prodotti o meglio co¬ 
me ‘plus di servizio" ad ogni 


nostro Interlocutore». E que¬ 
ste conoscenze si sono tra¬ 
dotte in ven e propn studi 
Studio Laris per il trasporto 
dei disabili. ^dio Promarfc. 
per la mobilità di città; Polli¬ 
cino Experience, nsultati del 
sistema minibus; Pollicino 
Utilities, servizi minibus; Alice 
Public senice. servizi auto¬ 
buse «terza rete». Sistema an¬ 
tinquinamento, catalogo tec¬ 
nologie, Sistema di sicurezza 
disabili, caUifogo tecnologie; 
Sistema professional driving, 
catalogo tecnologie. Ci sono 
inoltre gli atti del convegno 
•La città strumentala esiste» 


organizzato dalla caiiozzena 
Autodromo nel febbraio di 
quest'anno, in collaborazio¬ 
ne con I Union Internationa¬ 
le des tnnsports publics, di 
Bmxelles, il Centro Collabo¬ 
razione Città mondo di Mila¬ 
no e II Dipartimento di scien¬ 
ze statistiche deH'Univeisità 
di Bologna. E piopno questo 
dipartimento e precisamente 
il professor Fabio Nuli Giova¬ 
netti, ha condono por Auto¬ 
dromo la nceica «Costi e be¬ 
nefici sociali di un sistema 
minibus» che sarà presentata 
in occasione del Salone In¬ 
temazionale dell'Auiobus di 
Tonno 




v4»T^s\« 


' Sarà presentata al Salone intemazionale di Torino la versione superibassata del fortunato 
minibus, insieme alla linea «Alice» di mezzi urbani e suburbani 

Ora scende in pista il nuovo PoUidno 


t aitio del bus della gamma piodotta dato Cvnzzarla Autodroma Sulla sinistra uno dei modelli del PoUIdno 
il da tempo utilizzati a Modena 





■i La «fortuna» della Car¬ 
rozzeria Autodromo ha un 
nome che richiama l'Infan¬ 
zia' Pollicino. Un nome evo¬ 
cativo che non potrebbe es¬ 
sere più azzeccato per Indi¬ 
care una serie di minibus 
lunghi appena cinque metri. 
Cinque metti per tante ver¬ 
sioni di cui ruMina. il Pollici¬ 
no gamma 0.30 a planale su- 
penbassato, sJ può a tutti gli 
effetti considerare il punto 
d'anlvo di un quinquennio di 
studi e progettazione. Il pun¬ 
to d'anlvo ma allo stesso 
tempo II punto di partenza 
per nuove riceiche e nuovi 
traguardi. L'ultimo nato di 
casa Autodromo, nelle due 
versioni, «autobus urbano 
cortissimo» e «minibus urba¬ 
no destinalo al trasporto di 


Si chiama Pollicino 0.30 l'asso nella manica della 
Canozzerla Autodromo. Le stesse dimensioni ri¬ 
dotte della linea Pollicino, lo stesso elevato confort 
e lo stesso scarso potere inquinante, ma con una 
novità. Il pianale d’accesso e la stessa area di cal¬ 
pestio sono state ribassate a 30 cm da terra. Un al¬ 
tro passo avanti nel superamento delle barriere 
per i disabili. 


lunga marda di quei licenziati del ’49 


■ Dal premio «Rosa d o- 
! h dek^SK/quale miglior 
' I iiodullore q'Italia di auto¬ 
bus di gran turismo al pre- 
1 1to iQuropeo «Ellos» del 
' 989, i^r superamento 
' I elle baiTie«e‘ archiiettom- 

< he. soitè 'trascorsi quasi 
( uarant'anni. 

vQua^ decenni, da que- 
I ^'anwSO pacali alla stona 
I èr la Jottà stodacali e t li- 

< ^ziaQMnti indiscriminati 

I proprio da uno di quei li- 
( àftziafnenti ha inizio la sto- 
ilà d^la Canozzerla Auto- 
, <|romQ!^.in9f9>e-làCanoz- 
Mtia j^eftè^df'Modena ri- 
( uce il pfbprto organico Ne 
f ^ I» spese un gruppo di la- 
V aratori, operai e tecnici, 
( fie senza perderai d’animo 
a. nunisce in cooperativa 


L’espenenza acquisita in 
tanti anni di lavoro e la vo¬ 
glia di farcela sono determi¬ 
nanti L'esordio della Car¬ 
rozzerìa Autodromo net 
campo della produzione di 
autobus moderni si può n- 
condurre a quel premio «Ro¬ 
sa d'oro» che sancisce a tutti 
gli'effetti I entrata della pic¬ 
cola azienda sul mercato 
nazionale Dal '52 in poi, la 
parola d'ordine deH’Auto- 
dromo è flessibilità autobus 
turistici ma anche veicoli 
speciali (li camion officina 
per la Penrari, le cllniche mo¬ 
bili per il ministero degli Af- 
fan esten, i veicoli con spazi 
estensibili per Imprese mul¬ 
tinazionali, le redazioni mo¬ 
bili per la Rai TV e per impor¬ 


la quarant'anni di attività, la Carrozzeria Autodro¬ 
mo SI è trasformata da piccola cooperativa di pro¬ 
vincia a solido punto di nfenmento per la proget¬ 
tualità e l’innovazione dell’intero settore della mo¬ 
bilità urbana. Una crescita che si rispecchia fedel¬ 
mente sul fatturato, che per il 90 si aggira sui 30 
miliardi E da quel 1949, quando un gruppo di li¬ 
cenziati uni le proprie forze, strada ne è stata fatta 
tanta 


tanti quotidiani italiani ), fi¬ 
no agli autobus per il tra¬ 
sporto urbano ed extraurba¬ 
no degli anni 70 Un settore 
dove la concorrenza aveva 
ed ha tuttora nomi prestigio¬ 
si Si parla di Fiat-lveco, Bre- 
da-Menarinl Con la Fiat tra 
l’altro la cooperativa intrat¬ 


tiene il duplice rapporto di 
cliente-concorrente E' la 
Fiat infatti a fornire all'Auto¬ 
dromo i telai per tutti i veico¬ 
li che escono dallo stabili¬ 
mento modenese 
Arrivano quindi gli anni 
80 e con essi la crisi del set¬ 
tore, crisi determinata si da 


SERVIZI DI MARINA LRONARDI 


problemi di mercato ma so¬ 
prattutto dai tagli ai fnanzia- 
menii statali alle aziende 
pubbliche di trasporto, part¬ 
ner per antonomasia del¬ 
l'Autodromo E cosi ha ini¬ 
zio una lenta ma feconda fa¬ 
se di nflessione SI cercano 
nuovi mercati, si studiano 
nuovi prodotti La scelta del 
marketing come strumento 
per imporsi sul mercato è 
vincente E i numen parlano 
chiaro fi fatturato negli ulti¬ 
mi cinque anni è raddoppia¬ 
to dai 15 miliardi deir86 ai 
32 previsti per questo 1990. 
Come è incrementata pure 
del 50% l'occupazione dal 
116 addetti dell 86 ai ISO del 
'90, di cui 120 SOCI della coo¬ 
perativa 

Oggi, alle soglie del 2000, 


la Carrozzena Autodromo j 
ha posto le basi per una 
maggior capacità progettua¬ 
le (vantaggiosa per sé, per il 
mercato e per nuovi impor¬ 
tanti partners), ha rivoluzio¬ 
nato U «modello carrozze¬ 
ria»; ha rafforzato la struttura 
commerciale centrale ed 
esteso capillarmente la pre¬ 
senza di vendita e assistenza 
in tutta Iialia, arrivando ad 
essere, in alcuni casi signifi¬ 
cativi, consulente per la qua¬ 
lità della mobilità urbana 
Ha contnbuito inollre alla 
valorizzazione ed al rilancio 
deH'unmagine del trasporto 
pubblico e collettivo 
Da quella piccola coope¬ 
rativa, nata all'ombra degli 
anni 50, strada ne è stata fat¬ 
ta tanta 


l’Unità 

Martedì 
23 ottobre 1990 


peisone a ridotta capacità 
motoria anche non deambu¬ 
lanti» verrà presentalo, da lu¬ 
nedi 22 ottobre, al centro 
espositivo Ungono di Torino, 
nell'embito del Salone Inter- 
nezlonale delT Autobus 
La storia di Pollicino ha 
Inizio ufficialmente il 14 apri¬ 
le den'87, con il battesimo 
dei due modelli 20p e Th 
(trasporto disabili). Pollici¬ 
no, più agile e più economi¬ 
co e ai tempo stesso meno 
Inquinante e meno rumoro¬ 
se degli autobus tradizionali, 
trova immediato impiego ne¬ 
gli antichi centri storici (tra le 
prime regioni ad adottarlo 
non a caso ci sono Umbria e 
Toscana) oltre a servire a 
scopi mirati, quali il trasporto 
di persone a ridotta capacità 
motoria. Ma col tempo (solo 
nel pruno anno di commer¬ 
cializzazione sono stati tra¬ 
sportati oltre 8 000 000 pas¬ 
seggeri su percorsi di circa 
2.500000 di km). l'Impiego 
del minibus si fa più differen¬ 
ziato Pollicino cosi, da vei¬ 
colo a «misura di centro ston- 
co» in comuni di piccole di¬ 
mensioni, si fa partner effica¬ 
ce del processi di pedonaliz¬ 
zazione e ristrutturazione dei 
piani del traffico nelle aree 
metropolitane Pollicino si 
inserisce perfettamente nel 
progetto "terza rete», pensato 
per le grandi città. La teiza 
rete si andrebbe ad innestare 
fra gli autobus di grandi di¬ 


mensioni (o i metrò) e i taxi, 
con veicoli appunto di media 
dimensione (20/35 posti) e 
con basso livello di inquina¬ 
mento, come è appunto Pol¬ 
licino. Ma gU Impieghi del 
minibus non si esauriscono 
di certo qui: ci sono gli aero¬ 
porti, ci sono i collegamenti 
da e per i parcheggi, ci sono 
quelle zone non servite dal 
trasporto pubblico dove può 
essere attivato un servizio a 
chiamata. 

Da oggi poi, con l'entrata 
In commercio del Pollicino 
030 e l'abbassamento del 
piano di calpestio da 60 a 30 
centimetri da terra, vengono 
risolti anche i problemi di ve¬ 
locità di servizio (per effetto 
del minor tempo da Impie¬ 
garsi nelle operazioni di sali¬ 
ta e discesa del mezzo), oltre 
a garantire maggior scurez¬ 
za per bambini e popolazio¬ 
ne anziana 5enza contare 
l'importante riduzione delle 
barriere peri disabili 

Con questa nuova propo¬ 
sta, la Carrozzeria Autodro¬ 
mo si allinea perfettamente 
alla tendenza europea, au¬ 
spicata dalla Cee (e che l'an¬ 
no scorso ha valso alla coo¬ 
perativa un riconoscimen¬ 
to), di rendere i mezzi di tra¬ 
sporto agibili a tutta la popo¬ 
lazione. Per realizzare il Polli¬ 
cino 0 30, I tecnici 
specializzati della cooperati¬ 
va modenese sono dovuti in¬ 
tervenire sul telaio (fornito 


dalla Fiat), modificandolo 
Della struttura esistente, è n- 
masta solo la parte anteriore 
CU studi ergonomci, le tcer- 
che per realizzare veicoli 
sempre più idonei ai nostri 
tempi ed alle esigenze reali 
della popolazione nascono 
da un "Centro ncerche e svi¬ 
luppo» che da diversi anni 
agisce all'interno della azien¬ 
da. Il centro (che opera at¬ 
traverso un'apposita struttura 
tecnologica composta da in- 
gegnen, tecnici, designer e 
sistemi computerizzati di cal¬ 
colo oltre ad un accordo co¬ 
stante con I trends espressi 
dal mercato), il Comitato 
Marketing (che applica e svi¬ 
luppa ogni metodologia ana- 
Utìca nfenta al mercato e 
che, a seconda dei progetti, 
si amie anche dell'appiorto 
di consulenti specifici), ed il 
Centro studi aziendali da al¬ 
cuni anni hanno dato il via 
ad una fase progettuale che 
non SI esaunrà di sicuro con 

11 Pollicino 030 Anche se 
Pollicino rappresenta il «verti¬ 
ce della piramide», da quella 
stessa espenenza hanno pre¬ 
so vita 1 veicoli per i servizi di 
mobilità a terra degli aero¬ 
porti, dall'interpista Janus 
Jb40 da 200 posti ad Alice 
Omnibus Th, la nuova linea 
di autobus urbani e suburba- 
ni che sarà presentata sem¬ 
pre in occasione del Salone 
Intemazionale dell'Autobus 
di Tonno 

Alice Omnibus Th, dispo¬ 
nibile in più modelli, da 10 e 

12 metri, è la proposta Auto¬ 
dromo di integrabilità del tra¬ 
sporto di massa con una ul- 
tenore riduzione delle barrie¬ 
re, grazie ad un elettroeleva- 
loie per carrozzelle ed un si¬ 
stema di sicurezza per il tra¬ 
sporto dei disabili 
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Volante 

selvagge 

kiF.l 


Sport ' 


Il giorno dopo le accuse a Senna Fiorio in atteggiamento pastorale 
diventano frasi comprensive e la rinfodera la spada e si alÉnea 

conclusione crudele del campionato all’opportunismo deU’ambiente 
fa parte delle regole dello sport Così lo scandalo è già archiviato 


\ . * 4 


La Fenrarì mette la rebromarda 



i II Giappone sfuma aH'orizzonte. Nel ricordo di una 
'' lotta che sfugge all’epica sportiva e si avvilisce a ris¬ 
sa. L'opportunismo cuce molte bocche. Poche ore 
dopo, la manovra con cui Senna ha mandato fuori 
pista Plost, se stesso e vinto il titolo mondiale di For¬ 
mula 1 non fa quasi più scandalo. La Ferrari cessa di 
piangersi addosso, si guarda nello specchio delle 
brame e si autoproclama la più bella del reame. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANOCAPaeCLATllO 





■■ SUZUKA. Anche Aynon 
, Senna viene nugnenlmamen- 
' te aaolio, cancellalo dalla liste 
dei Kprabl. VentlquaUio ore 
dopo, il giudizio sul suo inci- 
dente con Alain Prosi non è 
, pio di peienloria condanna. 

, «No. non credo che Senna ab- 
^ bia fallo apposte a provocare 

V queli'incidenie. È Itoppo-ri- 
‘ achioso, non scherziama Cè 
' la pelle di mezzo». È un alno 
y. Cesare Floiio quello che si 
( mette in viaggio per la Irasferte 
i australiana, per raggiungere 
t Adelaide, dove il 4 novembre 
‘ te disputerà l'ultimo gran pre¬ 
mio della stagione Rasserena¬ 
lo. malgrado la coiKlusione 
crudele di un campionato allò 
spasima Non sembra turbarlo 

' te spirale d'odio che germina e 
prolifera sul terreno del duello, 
sulla cartespoitivo, Ira il pilota 
braslllanò e il suo ex campio- 
« ne del mondo. Tra dichiarazio¬ 
ni che hanno sfumature sem¬ 
pre pld maliose, colpi che si 
fanno sempre più pesanti e 
creano il clima lavorevole ad 
'«un'escalation di automobUi- 
' smoselvaggio. 

V Lui ragiona da direttore 
sportivo. Che magari nel'92, se 
riesce a leslstere alle tempeste 

i che scuòtono te barca Ferrari, 
potrà avere come pilota lo 
stesfo Senna. E che oggi, co- 
' munque, ritiene di poter pre- 
‘ senten ai vertici aziendali un 
.bilancio positivo, a dispetto 
della conclusione scrina sulla 
piste,giapponese. «St vince, si ^ 
perda è la regola di ogni gio¬ 
co Rub far rabbia che si sia 
persa te gara giapponese in 
quel moda lUa non e n che ab¬ 
biamo perso il camplonata II 
ìtnomento cruciale e stato 
’quartdo da un vantaggio di 
; due punti (dopo la viuona di 
nost a Silverstone, nel gran 


premio di Inghilterra, ndr) sia¬ 
mo precipitati sedici punti sot¬ 
to la McLaren (con te vittoria 
di Sera» a Monza, ndr). Quel¬ 
la è stata la svolta. Arrche ia ga¬ 
ra del Portogallo, al di là delle 
polemiche, a ben vedere non 
ci ha levato molto; lo scarto 
negativo accumulato In quella 
gara è stato di soli due punti». 

Cosi NIgel Mansell, additato 
da Prost al pubblico ludibrio 
dopo la corsa dell'Estoril e che 
con la Ferrari quest'anno ha 
avuto un rapporto tomrenteto, 
viene riabilitato. Anzi, dalle pa¬ 
role di Fiorio, esce quasi con te 
statura di un gigante. «Bisogna 
capirlo, Nigel. Ha avuto un dif¬ 
ficile momento psicologico 
dopo aver annuncialo il ritiro. 
Per un paio di gare, in Germa¬ 
nia e in Belgio, ha vissuto un 
momento di incertezza. Ma nel 
complesso ha latto un lavoro 
egrc^ E sono più che con¬ 
vinto che se in Portogallo Prosi 
si fosse trovato al secondo po¬ 
sto, alle sue spalle, Nigel lo 
avrebbe latto passare». 

Conciliante e comprensivo 
con tutti, in uno slancio quasi 
pastorale. Fiorio si infiamma a 
parlare del cavallino rampan¬ 
te. •Questo è un campionato 
che ha detto molta Ha dello 
innanzitutto che la Ferrari e 
state competitiva, insomti» ha 
funzionata Tanto che siamo 
arrivati a Suzuka In grado di 
dare filo da torcere aUa McLa¬ 
ren sul suo stesso teneno». 

li tono si eleva: «lon « 1M- 
sino. «Il lavoro di àquipe ha fal¬ 
lo grande la Ferrari quest'an¬ 
no. Le capacità dei nostri tec¬ 
nici Da Castelli ottimo coordi¬ 
natore oltre che bravissimo 
tecnico, a Ciampolini, respon¬ 
sabile della parte elettronica, a 
Steve Nichob. Su queste base 
si ù innestato il lavoro di Prost, 



Ayrton Senna, 
a sinistra, 
fresco 

campione del 
mondo e 
nuovamente al 
centro delle 
polemiche con 
Prost dopo 
nnddentedl 
Suzuka; a 
destra, 
Alessandro 
Nannmiha 
lascialo ieri 
rospedaiedi 
Firenze. In alto, 
Alberto 
Tomba. 



Tomba si sfoga, provoca, minaccia 
alla vigìlia della stagione di sci 

«Non mi amano 
e forse gareggio 
per San Marino...» 


REMOMUSUIIKI 










Il suo contributo di esperienza, 
di idee per l'innovazione, so¬ 
prattutto Il suo ruolo fonda¬ 
mentale mila messa a punto 
in piste della vettura. E il nostro 
punto di forza è state la capa¬ 
cità di trasferire tempestiva¬ 
mente te idee sulla piste». 

La Fenari ha perso, viva la 
Ferrari Che guarda con rlniio- 
vato ottimismo al campionato 
futuro. Che non teme le modi¬ 
fiche di telaio imposte dal nuo¬ 
vo regolamento, che obblighe¬ 
rà a collocare i serbatoi di ben¬ 
zina completamente alle spal¬ 
le del piloti <61, qualche modi¬ 
fica andrà fatte. Ma meno di 
quel che si crede la patte di 


serbatoio che giunge di fianco 
al piloti non 4 poi cosi grande, 
non contiene tanta benzina». 

Il re è nudo L'Honda perde 
la sua valenza mitica E nelle 
prefigurazioni di Florio il futuro 
si fa roseo. «Cà iliimore che U 
nuovo motore a dixlici cilindri 
dell'Honda possa avere margi¬ 
ni di sytlijppo maggiori del no- 
strp; tir realtà, l'ttopda, quan-, 
do è entrata DI'corripètizlone. 
ha sviluppato contemporanea¬ 
mente motori ad otto, dieci, 
dodici cilindri. Quindi questo 
attuale a dodici 4 nato più o 
meno all'epoca del nostro I 
suoi margini di sviluppo non 
sono partfcolatmenie ampi ri¬ 
spetto ai nostri>i. 


Oggi la decisione 

Ma il presidente 
Balestre perdonerà 
il «pirata» Ayrton? 


■I PARIGI, li gran premio del Giappone e il 
mondiale conquistato da Ayrton Senr» dopo 
l'•autoscontto» sulla pista di Suzuka con Prosi 
non hanno portato per otà a decisioni uilteialf,^ 
da parte della Fisa. Il presidente della Federa- ' 
zione Intemazionale Sport Auto, il francese 
Jean Mane Balestre, subito dopo la conclusione 
della gara. Balestre aveva usalo toni decisi. lA ti¬ 
tolo del tutto petsonale non avrei fatto prosegui¬ 
re la gara dopo la collisione tra Senna e Prost 
dopo la partenza.» 

•Al posto dei commissari-aveva aggiunto il 
presidente Fisa- per rispetto delio sport e per far 
npartire i due protagonisti avrd ordinalo una se¬ 
conda partenza» Élestre, cercalo ien dai gior¬ 
nalisti di mezzo mondo, 4 risultato irreperibile. 
La posizione ufficiale della Fisa e una probabile 
sanzione a carico dei pilota brasiliano saranno 
rese note in un comunicato oggi o, al più tardi, 
domani in mattinata nella sede parigina della 
Federazione intemazionale Sport Aulo 

È destino ehe il mondiale di formula uno si : 
concluda da due almi con una ceda poKmica^ i 
Anche l'anno scorso, dopo il gran premio di SiK 
zuka, la Fisa fu costretta ad interveniie'ufflciaF'' 
mente squalificando Serma, annullando la vitto¬ 
ria del brasiliano nel gran premio del Giappone 
e consegnando il titolo mondiate nelle mani di 
Prosi In quell'occasione la Fisa aveva anche tol¬ 
to la licenza di guida a Senna, licenza poi resti¬ 
tuita alla vigilia della stagione'90 


Ritorno a casa 

Dopo 10 giorni 
Nannini lascia 
Tospedale 


M FIRENZE. Dopo dieci lunghissimi giorni di 
degenza al centro traumatologico ortopedico di 
Firenze. Sandro Namuni ha latto ritorno Ieri nel- 
, latvilte di farpiglte a Beiriguarda a sette chilo¬ 
metri da Siena II pilota, apparso seno e affatica¬ 
to, 4 uscito a pii>di verso mezzogiorno dal porto¬ 
ne del Pronto Soccorso, dallo stesso ingresso 
cio4 dal quale era entrato il 12 ottobre con l'a¬ 
vambraccio destro amputato. «Scortato» dalla 
moglie Paola, Nannini ha evitato di parlare con i 
giornalisti ed ha preso posto sul sedile anteriore 
m una «Ibiza» della Questura. La vettura 4 giunte 
A Beiriguardo due ore dopo Anche in queste 
occasione II pUote della Benetton 4 nuscito a 
ehideie la piccola folla di cronisti e fotografi che 
Ifn dalla mattina si erano ritrovati davano ai can¬ 
celli della villa in attesa del suo niomo II profes- 
, sor Carlo Butalfni. primario del reparto di micro¬ 
chirurgia della mano del Cto che ha eseguito 
l'mteivento di reimpianto dell’avambraccio de¬ 
si#. ha coniemtàio^he il decorso post-opera- 
ste procedendo nd mlgUore dei modL»E 
un^* giù di morale, ma 4 normale L’impossl- 
‘bigtà di compiere qualsiasi movimento con il 
braccio gli provoca tensione e nervosismo» 
Nannini ora dovrà portare il gesso al braccio de¬ 
stro per altri 30 giorni e Ira tre-quattio mesi potrà 
i comiiKteic te iwblhtazione dell'alto II recupe¬ 
ro. che prevede conuolli periodici, sarà affidato 
! ai lisiolerapisii dell’equipe del prof Bufalinl 


H ROMA Alberto Tomba 4 
già nella Coppa del Mondo, 
nel senso che ha ritrovato II gu¬ 
sto della polemica c del «sur¬ 
reale ma non troppo». E cosi in 
una interviste al ^uenn Sporb- 
vo>, in edicola oggi, ha detto 
quel che segue «Una Coppa 
^trei averte già vinte se Sepp 
Messner non avesse giocato 
contro. Nello sci comandano 
austriaci e svizzeri e se conti¬ 
nua cosi vado a conere per 
San Manno». Alberto Tomba 
neU’interviste ricorda la stagio¬ 
ne folgorante dei Giochi olim¬ 
pici e della Coppa cedute nel 
finale a un Piimin Zurbnggen 
più abituato di lui alle situazio¬ 
ni roventi, 

•Forse il mio torto», dice 
l'uomo della Pianura Padana, 
•4 stato quello di debuttare 
con una stagione fantastica 
dove ho vinto lutto il possibile. 
PoiMessner ha svenduto la mia 
vittoria in Coppa». Che cosa è 
accaduto quell’anno di tento 
grave da sollevare ancora le ire 
del campione olimpico? A 
Leukerfoad, Canton Vailese, si 
corsero le gare di Wengen do¬ 
ve non c'era neve e nel super¬ 
gigante Alberto dopo aver otte¬ 
nuto il miglior tempo interme¬ 
dio fu tradito dalla nebbia Fu 
una corsa strana, a singhiozzo, 
inteirotta più volte, che penqi- 
se a PirmiaZilifinflgen <ii raC» 
cogliere 20 pielikWMimi punti 
E Alberto Tomba accusa Sepp 
Messner, allora direttole a^ 
nistico della squadra, di non 
essersi battuto - era giudice ar¬ 
bitro - per l'annullamento del¬ 
la prova. «Sepp Messner ha 
giocalo conUo di me e per pro¬ 
teggere il teizo posto di Heiia 


Holzer ha dato per buona una 
corsa fnegolaie. E io ho perso 
la Coppa». 

Per il generale Cario Valenti¬ 
no, presidente della FederscL 
la battute di Alberto Tomba su 
San Maiiiro va intesa, appunto, 
come una battute. Peidie il 
campione non può non sapete 
che a un atleta nazionale non 
4 consentilo di cambiare ban¬ 
diera. Lo potè fare Marc Giiar- 
delM perche non correva per la 
Nazionale del suo Paese. l'Au¬ 
stria. Non può farlo Alberto 
Tomba che corre per ntalia 

E allora perche rfesumare 
una vecchia slot»? Alberto 
non ha mai avuto felici rappor¬ 
ti con Sepp Messner, che accu¬ 
sava di proteggere eccessiva¬ 
mente i «suoi» altoatesini Sen¬ 
te la Coppa che ste dietro l'alt- 
goto e vuol caricarsi con qual¬ 
cosa che sappia fario arrabbia¬ 
re E c'4 pure da dire che 
quella ferite gli fa ancora male 
L'occasione felice di allora po- " 
Irebbe non ripetersi mai più se 
Alberto non ntrova se stesso 
Ira i pali larghi e c'4 Krisdan 
Chedina che cresce a velocità 
supersonica E cosi il campio¬ 
ne ha deciso di sdmolaisi an¬ 
che coi ricordi liesumando 
una storia dimenticata da tutti 
meno che dalla sua memor» 
di elefante. 

• In quei gkmu Albeitonbm- 
ba era cosi forte da non temere 
nemmeno 11 supergigante che 
tenonzzava la sua mamma E 
la sua rabbia 4 giuste, perfino 
sacrosante se può aiutarlo a 
presentarsi alle gare europee, 
dopo il buon avvio neozelail- 
dese, nelle coixlizioni della 
strepitosa stagione olimpica. 


La scelta di non avere limiti 




Cxtrepassan qjiu limile, (pire nuoci orizzonti mgeot ba 
ira^mneto questi piintìpi In realtà i nata così Peugeot 605 
Peug/tot 605. la potetaa. Motore 2 litri con sistema dt 
iniezione mulllpoini Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catallzzaiore irifunzionale a sonda lambda e Aulo- 
rnatlca con cambio a 4 rapporti Motóre 3 liM, 6 cilindri a V. 
24 Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotato, Inie¬ 
zione multipoint sequenziale e catalizzatore di serte Motore 
TurboDlesel due litri, 12 Valvole 
IPeuged 605. La ektutaa. la cellula d'acciaio rigido 
che fimo l'abitacolo ed i rinforzi complementari garantiscono 
la massima sicurezza L'avantreno a geometria ottimizzaa e II 
retrotreno a doppi triangoli sovrapposti assicurano una perfetta 
tenuta di striùia Impianto frenante a quattro dischi, auto- 
ventilanti anteriormente, per nate le motorizzazioni ABS di 
serie sul 24 Valvole e le versioni Plus Ammortizzazione d 
completa gestione elettronica per d 24 Valvole Servosterzo, ad 
assisiema variabile per il 24 Valvole e II TUrboDiesel 
Peageol 605. tt placare di guida. Il design firmato 
Pmtnfarina Una eccellente aerodinamicità (CX di 0,30) 26 


punti di assorbimento delle sollecitazioni e urui perfetta inso- 
rionzzazione per il conjbrt totale Condizionatore d'aria, chiù 
suro centralizzata con comando a distanza, alzacrisMi etei- 
inct, sedili ergonomici volante regolabUe in altezza e prcfon- 
dtlà. Inserti In radica di noce, strumentazione di allo livèk) E la 
certezza di un equipaggiamento di sene completo su luna la 
gamma Pariicolarmenie ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldabili a regplazione elettrica 
Sofisilcaio e presftgioio per il 24 Valvole, dal computer di bordo 
al sistema Ni-Fi a otto altoparlanti 


Poitraim» 
I fnonwrasoi 


PEUGEOT 605 



Bouna 


Turbo Dmci 

svini# 

SVI Plus 

T«p\(«df 

SMMus 

WUNIMU 


SV 

SVPtus 

1998 

1998 

1998 

29f5 

2r l»n»r 

ì 2 \m 

130 

122 

130 

200 

Ito 

»3 

199 

197 

255 

192 


605 Card Un servizio esclusivo di assistenza granula mltcdsa e all estero 
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Sport 


n Bologna 
piiscopre 
Radice 


# M BOLOGNA. Il Bologna rico- 
E mlncia da Gigi Radice. La da» 
E sinca piange (ultimo posto 
V con due punti dopo sei gioma- 
£ le), la «piazza* mugugna, i gio- 
p calori sono stressali per il rap- 
% porto troppo freddo con Sco- 
^gllo- E allora il presidente Co- 
% lioni si arma dicoraggio, in po- 
1 che ore esonera il professore 
$ dlUpart e chiama sotto le due 
4 Torri il cinquantacmquenne 
tecnico di Cesano Mademo. 
La decisione è stata presa do¬ 
menica notte e ieripomenggio 
Radice era gi& a Casteldebole, 
attorniato da 30 gioinaljsii e 
satuialo da centinaia #iU^ 

■ Lallenatore bnanzoló arriva 
y sotto le due Torri per la terza 
* voha. Nella stagione '80-Sl 
compì un miracob. Partito da 
meno 5 per la vicenda del cal- 
. ciò scommesse riuscì non solo 

■ * a salvar» ma a. guadagnare il 
^'settimo posto. La seconda 
eapeiianzs,'8243, fu ir^Kaia 
sql nascere per divergenzecoi 
dirigeoU cedettero Mancl- 
niasuainwputa. , 


;T' 


Saltato il primo allenatore in serie A 
Il presidente Corioni esonera Scoglio 
e affida la squadra all’ex tecnico della Roma 
Ritorno sotto le Due Torri dopo dieci anni 


l' 

• j 

* 


IvAmaircord 
va in panchina 



ili Bologna ha esonerato FVanco Scoglio e chiamato 
i' in panchina Gigi Radice. Il tecnico brianzolo toma 
' sotto le Due Torri per la terza volta. Per rimediare la 
! difficile situazione di classifica (i rossoblù sono ulti- 
^mi con due punti) Radice punta sul «gruppo» e sul 
" recupero psicologo di molti giocatori, stressati dal 
t< freddo rapporto col professore. Sarà in panchina fin 
da domani sera a Edimburgo per la Coppa Uefa. 

dalla Nb'stRA redazione 

WALTIRQUAQNEU 


•Nel presente campionato 
ho visto II Bologna solo in TV - 
ha esordito Radice - i proble¬ 
mi della squadra credo siano 
non solo o non tanto di natura 
lecnico-taltica, ma anche psi¬ 
cologica Per questo ho inten¬ 
zione di incontrare subito i gio¬ 
catori per cercare di capire i 
vari problemi Poi ovviamente, 
occorrerà tentare di riaggan¬ 
ciare immediatamente qual¬ 
che avversarla in classifica per 
trovare morale* 

IL tecnico brianzolo ha par¬ 
lalo anche delle possibili varia¬ 
zioni nel modulo di gioco E 
arriva subito la novità,scontata 
a dire il vero via la «zona spor¬ 
ca* di Scoglio e avanti con uno 
schema misto che prevede 
due marcatori fissi e un libero 
•Il predicatori del calcio mo¬ 
derno si riempiono la bocca 
con la «zona pura* ma, stringi 
strilli, negli ultimi ISmeirintt- 
II marcanoa uomo Cosi farà 
pure il mio Bologna L'obictti¬ 
vo è ovviamente la salvezza*. 


Ma i problemi della squadra 
riguaidano anche I organico 
Corioni e Sogliano nella scorsa 
estate hanno venduto i pezzi 
migliori (Luppi. Stringara. De 
Marchi) incamerando una 
dozzina di miliardi, poi però 
non hanno attrezzato adegua¬ 
tamente la squadra che ora 
presenta enormi lacune a cen¬ 
trocampo e in prima linea. 

•Prima di parlare di mercato 
-spiega Radice-vorrei vrtere 
all opera la squadra. Per que¬ 
sto mi preme mollo I appunta¬ 
mento di mercoledì in Coppa 
Uefa a Edimburgo Dopodiché 
decideremo E'ovvio che fare¬ 
mo qualcosa a Milanofiori E 
staremo attenti anche a quello 
che ci proporrà il mercato in- 
temaiionaie*. Ieri Intanto il Mi- 
lan ha detto no alle richieste 
rossoblu per Slmone Probabi¬ 
le invece l'ingaggio del media¬ 
no tarantino Evangelisti Se'do- 
vesse amvare un attaccante 
straniero il sacrificato sarà 
Waas Che Radice voglia lavo¬ 
rare mollo sul plano psicologi¬ 
co per ricostruire lo «spoglia- 
tolo> lo si intuisce dalle sue sei 
idee-forza «Capire I giocatori, 
aiutarli, coinvolgerli, responsa¬ 
bilizzarli e ovviamente farli 
rendere al massimo Se doves¬ 
si nuscire a realizzare lutti que¬ 
sti obiettivi la squadra dovrà 
per forza giocar bene. Nella fa¬ 
se iniziale del lavoro mi accon¬ 
tenterei più pragmaiicamente 
di guadagnare punti, anche a 
costo di giocare meno bene. 


La classifica non può attende¬ 
re* Nel ritorno a Bologna di 
Radice c'é l'incognita del rap¬ 
porto con Sogliano I due liti¬ 
garono di brutto all'lnizia della 
stagione '80-81 e II direttore 
sportivo se ne andò. «Sono co¬ 
se sorpassate* minimizza So- 
gliano. «in urv clima di civiltà 
ognuno devtr.'Mr autocritica 
poi far preRtleNTlFìntpeilo e il 
buonsenso» afferma l'allenato¬ 
re Dichiarazioni distensive 
Serviranno a ripianare com¬ 
pletamente la frattura? A Bolo¬ 
gna sono in moiti a dubitarne e 
a pensare che, come 10 anni 
la, sarà Sogliano ad andarse¬ 
ne 

Il Bologna parte oggi per 
Edimburgo per II match di Ue¬ 
fa con 1 Health di Jordan Radi¬ 
ce potrà già andare in panchi¬ 
na soprattutto per studiare e 
conoscere la squadra II tecni¬ 
co branzolo ha firmalo un con¬ 
tratto annuale (450 milioni) 
Avrà con se il «secondo* Caz- 
zaniga 

PraiKO Scoglio ha accettalo 
signorilmente l'esonero. «In 
mancanza dP risultàtt - ha 
commentato - il responsabile 
è sempre il tecnico Non sto 
qui ad accampare scusanti di 
infortuni e carenze d'organico 
ma auguro buon lavoro a Radi¬ 
ce, valoroso e leale collega 
che toma in trincea Con il pre¬ 
sidente CononLc'écordialità e 
non ci sono stali problemi So- 
gitano é un amico, devo mollo 
alui,quasi tutto* 


Prima stretta di mano tra il ptesidente del Botopna, Corionl, e il neo-allenatore Gifli Radice _ 

Gigi, nome magico 
per un nuovo miracolo 


RONAUX) PERQOLINI 


■R ROMA Bologna da un «Cigl* all'alno. Il vi¬ 
scerale legame delta città con Maifredi si tocca 
ancora con mano ma anche il ricordo di Radica 
é lontano solo nel tempo La «Dotta* non ha di¬ 
menticato I uomo che dieci anni la prese il Bo¬ 
logna con I handicap di cinque punti di penaliz¬ 
zazione per la pnma grande stona del calcio 
scommesse e alia line lo portò ad un passo dal¬ 
la zona Uefa Divenne un idolo e nessuno si so¬ 
gnò di abbatterlo quando la voglia del grande 
club lo portò sulla panchina del Milan Dopo la 
sfortunata e brevissima sperienza milanese (lini 
con il licenziamento a metà campionato) Radi¬ 
ce stava per ritornare sotto le Due Torri Aveva 
posto però una condizione al paro.aio presi¬ 
dente Fabbretti non cedere il giovane, ma già 
maturo Mancini II cavaliere aveva dato la sua 
parola d'onore che si nmangiò al momento di 
rendete ufficiate il ntomo di Radice «Cigi« di 
fronte al voltafaccia girò i tacchi. 

Dopo dieci anni toma ed aiKhe se non biso* 
gna recuperare cinque punti di penalizzazione 
sarà dura far risalire questo Bologna inlonUto 
dal logorroico professor Scoglio 

Sarà dura, ma Radice si è ormai specializzato 
negli interventi d urgenza L anno scorso gli toc¬ 
co risollevare una Roma ridotta a brandelli Ep¬ 
pure riuscì subito a mettere insieme una squa¬ 
dra senza dare l'impressione di un rattoppo Ma 
lui ha gli stmmentl giusti per affrontare certe si¬ 
tuazioni Non é un messia e non fa niente per 
farlo credere II suo vangelo si riduce ad un sem¬ 
plice binomio «Lavoro e umiltà» «Una ricetta 


che lino a qualche tempo la era quasi banale- 
diceva con la sobrietà del suo personaggio di 
«sergente di lerro*-Ora, invece, queste qualità 
sembrano essere un optional Addinttura sentir 
definire una persona come un onesto lavorato¬ 
re anziché la regola é diventata un eccezione- 
» Che cosa potrà lare a Bologna^ Innanzi tutto 
farà riprovare al giocatori il piacere del collo¬ 
quio E passare dal molo di ascoltatori a quello 
di interlocutori sarà per i rossoblù già un bel 
’ passo avanti La chiacchierata a quattitxxhi di 
Radice, invece, del sermoni pseudosclentilici di 
Scoglio Gigi sa come bisogna parlare ai gioca¬ 
tori superando anche le barriere generazionali 
«Con I giovani il problema é di stabilire un con- 
tatto-dlceva quando slava cercando di sintoniz¬ 
zarsi sulla lunghezza d onda dei «ragazzi» della 
Roma-Lo noto anche con i miei figli c i calciato¬ 
ri non sono una categoria a parie Sono anche 
loro giovani d'oggL temono più la necessità di 
vivere muoversi e anche pensare in gruppo e 
mneo quella di dire la loro in pnma persona. Bi¬ 
sogna un po' stanarli e l'unico sistema é quello 
di parlargli il più spesso possibile* E lui parla 
chiaro E non dovrebbe essere nemmeno un 
problema far capire che è meglio stare lontani 
dalla «zona* quando é pencolosa Riuscì a 
smantellare le leone di un cardinale coma Ue- 
dholm, non dovrebbe essere per lui un'impresa 
ardua far dlmenricare al più presto il catechi¬ 
smo di Irate Scoglio 


vii nervo^smo della domenica. Deferito per le frasi contro Tarbitro Longhi, Sacchi si difende: «Non ho offeso 



, ma mi spiano 



Domani Coppe 
lotto italiane 
in giro 
IperTEuropa 


Nervosismo sul campionato; ten è stato defento alla 
disciplinare l'allenatore del Milan, Amgo Sacchi, 
per le frasi pronunciate alla fine del match col Na¬ 
poli nei riguardi dell'arbitro Longhi. Il tecnico si è di¬ 
feso asserendo di non aver «mai pronunciato quelle 
frasi, evidentemente qualcuno ha ongiiato nel no¬ 
stro spogliatoio, stravolgendo oltretutto certe paro¬ 
le». Accuse dei giocaton napoletani a Baresi. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


tecnico sull’arbitro bonghi alla 
fine della partita, «Con questo 

3 ut non » vince mai - avrebbe 
etto Sacchi dopo il rigore 
concesso al Napoli dal diretto¬ 
re di gara - sono dieci anni che 
ci perseguila» Il crollo psicolo¬ 
gico del suo profeta, testimo¬ 
nialo ampiamente dalle im¬ 
magini tivù che hanno ripreso 
«con rterfldla» la sceneggiata 
isterica dell'uomo di Fusfgna- 
no attimo per attimo, é forse il 
segnale piu allarmanle per un 
MiTan già In testa alla classifica 


le favorite. 

EsordiKe negli ottavi di 
Incappa Camploiil il Mlw) 
w contro 1 belgi del Bruges a So» 
Siro senza ì^lemans e Fajil- 
4 na, infortunati, e losqualinoàio 
4, Dbztl, l'ungherese autore del 
-, gol contro TItalia una settiim- 
IV na la a Budapest nel Campfp- 
3, nato d'Europa. 

-T II Napoli, sempre in Coppa 
CampionL se la vedrà In casa 
con h Spariak Mosca- assentet 
{ Caieca infortunato e rilancio 
14 della coppia d’attacco Slleiiai- 
Incocciali la piccola novità. 

* Coppa delle Coppe tuKa 
^ estera con la Juventus a Vlcn- 
UI na e la Sampdoria ad Atene. 
Per Mailredi solili problemÉfilit; 
sterilità dell'atlacco e la sci^k 
vena di Sehlllacl, ma siiuaj^ 
-•ne buona per i 19 giocalOtri 
1 delia nccarosa. 

Anche per Boskov piccole 
n novità, lo slavo non sembra m- 
tenzkmaio a ripresentare 
I formazione che ha umllbjlo ■ 
j i domenica l’Alalanta e una 
squadra meno sbilanciala in 
V A avanti imporrà Invemizzl per 
Branca o Lanna per bombar 
, do. 

■ f Anche in Coppa Uefa ita- 
liane tutte ospiti il Bologna in 
Scozia, l'Atalanla in Turchia, 

" nmerin Inghilterra, la Roma in 
Spagna. 

Delle aweisarie l’Aston Villa 
aspetta l'Inter a Birmingham 
rv^edéia più temibile Cisaràpe- 
rò anche Zenga che non si é 
allenato ma ha promesso di 
ili non mancare 

.Jf) La Roma é a Valencia con 
flutti «Per lare greppo» ha detto 
r-p Bianchi che ha voluto con sé 
' , Perezzi, Carnevale, lo squalifi- 
^ calo Carboni e anche il ponte- 
} > reCeivone. fermo da 7 mesi 
L'Alalania va a Istanbul sen¬ 
ati za Caniggia. frattura al braccio, 
t}i Sttomberg e De Patte, squalifl- 
cali 

Per il Bologna a Edimburgo 
jl resta ancora fuori il convale- 
k scenteOetarimalapanchinaé 
Il cambiata. C'é Radice a pro- 
i mettere nuovi entusiasmi 


i^ROMA L'«Ottovolanle* 
maicia verso TEutopa fra con¬ 
fortanti Indicazionr di massi¬ 
ma la sesta domenica di cam¬ 
pionato ha salutato la buona 
salute di Inter, Sampdoria, Ro¬ 
ma (lo shock-doping per ora é 
esorcizzato), il momento in- 
terlocuiorio di Juventus e Na¬ 
poli e pure, peraltro, la crisi ne¬ 
ra del Botola. O sono con¬ 
crete speranze, dunque, di as¬ 
sistere ad una nuova cavalcata 
europea senza pericoli insupe¬ 
rabili per I nostri club Capita 
Infatti che per i più «a nscnio» 


del gruppo, i rossoblu de Ieri 
con Gigi Radice al posto di 
Scoglio, ci sia proprio uno de¬ 
gli avversari teoricamente me¬ 
no temibili, I Heeit di Joe Jor¬ 
dan 

Sacchi deferito. Delle 8 
«europee» non abbiamo porta¬ 
to del Milan. che merita un di¬ 
scorso a parte-sul campo tutto 
bene oquaslmaleriU procura¬ 
tore della Federcalclo na dele- 
rìlo alla Disciplinare Arrigo 
Sacchi (e, per responsabilità 
oggettiva, lo stesso club rosso¬ 
nero) per le dichiarazioni del 


,ftcoininciare 
_ L'LasiagkM 
riltlo. gii sh^ 


igl 

e in ottima sai 
dal ritrovalo^ 

é apjmà àu'_„_ 

«alla lAtglleseiisl vedono solita- 
mente non prima di marzo- 
aprile errore arbitrale o meno, 
Sacchi ha finito per sorprende¬ 
re (e anticipare) tulli Tutta¬ 
via, in serata, Sacchi ha preci¬ 
salo In tivù di «non aver mal 
pronunciato quURfmsi contro 
bonghi durànte la conferenza 


del dop 


, facendo ca- 


opo-portlia», 

pire che qualche giornalista 
«avrebbe origlialo dall esterno 
dello spogliatoio, travisando 
ollretutto ilsenso di certe frasi» 


«Il mio pensiero reale-hacon¬ 
cluso - Iho espresso nella 
conferenza stampa del dopo 
partita, davanti a giornali e ti¬ 
vù Per me Longhi é un ottimo 
arbitro fra I altro so bene che 
con lui a dingere abbiamo vin¬ 
to vane partite come avrei po¬ 
tuto dire invece le frasi che mi 
hanno atlnbuilo^* 

Il dito di Baresi. Nel frat¬ 
tempo. da Napoli sono piovute 
accuse ai rossonen e in parti¬ 
colare al loro capitano Franco 
Baresi <on il suo serio ha of¬ 
feso Il pubblico ^ù sportivo 
che esiste in Italia - ha detto 
fra gli altri lo stopper Baroni - 
Forse il capitano del Milan in ' 
questo periodo é nervoso per¬ 
ché non sta giocando bene, 
ma 11 suo gesto rimane inquali¬ 
ficabile e lo é tanto più se si 
conoMere che questo giocato¬ 
re veste la maglia della nazlo- 
iwle. Il Milan sì ritiene una so¬ 
cietà perfetta e In alcuni mo¬ 
menti per la ventà é anche ar¬ 
rogante Penso che più in bas¬ 
so di cosi non si potesse scen¬ 
dere» Una accusa (e una 


tegola) sull aspirante «Pallone 
doro» 

L'eccezione Boskov, Fra i 

colicghi dell'allenatore milani¬ 
sta soltanto Boskov si era In 
questo scorcio di stagione esi¬ 
bito in un personalissimo 
show fu quando paragonò 
I ex genoano Perdomo al suo 
cane, nmediando un deferi¬ 
mento dal suo slesso presiden¬ 
te Mantovani Tuttavia il tecni¬ 
co jugoslavo si è npreso alla 
gramle come dimostra la 
Sampdoria seconda in clauill- 
ea malgrado (7) l’assenza di 
Vialli treno del veréetti dell’ul¬ 
tima domenica di football che 
ha visto Boskov unico vincitore 
fra gli allenatori (leggi direttori 
tecnici) stranieri da noi in Ita¬ 
lia Memorabili suonate si son 
presi Lazaroni, Lucescu e Bo- 
nlek, occhio ai risultali e rove¬ 
scio firmati da Fiorentina, Pisa 
e Lecce, 12 reti subite coni* 
plessivamenle contro le 5 rea¬ 
lizzate Tirare delle somme sa¬ 
rebbe mossa ingenerosa e pre¬ 
coce. sta di latto però che pas¬ 
sati I tempi degli Herrera e dei 


CALCI IN TV 
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AAA. Ironia cercasi 
Ce poco da ridere 
al Bar dello sport 


Auditel Sport 

RAI1 

minuto 

8.374.000 

RAI1 

Domenica sportiva 
diparte) 

5.603.000 

RAI 2 

Domenica sprint 

8.025.000 

RAI1 

Domenica aportiva 
(2* parte) 

2.080.000 

RAIS 

Domenica goal 

1.089.000 

RAI 2 

Gran premio 

Giappone di FI 

1.008.000 

ITALIA 1 

Pressing 

997.000 


HR SI c'é poco da ridere O meglio, 
nel nostro mondo in pantaloncini e 
scarpette, pochissimi sorridono Ha 
ragione lo scrittore Stefano Benni ad 
afiermare che «il bar dello sport ha 
chiuso, per mancanza dironia» 
Un'ulteriore prova ci é stata fornita 
dalle tacce che hanno riempito gli 
schermi del dopopartita domenicale 
Una sfilala di lelevisi mesti, a tratti fu¬ 
nerei, ha scandito una serata dai toni 
plumbei In testa al luttuoso corteo 
Firanco Scoglio, allenatore (in quel 
momento non ancora silurato) di 
quel Bologna per ora ultimo in classifi¬ 
ca 

Stefano Tura della Rai gli ha chie¬ 
sto «Mister lei si sente responsabile in 
qualche modo di questa sconfitta del 
Bologna^» Scoglio non ci ha pensato 
neanche un attimo spostando con 
una mano il microfono e bofonchian¬ 
do «ma che domande sono queste ’>• 
ha lasciato di sasso I inlervislalore di- 


VANNI MASALA 

leguandosi A vedere la sua faccia c'é 
da esser sicuri che solo I educazione e 
un grande self-control abbiano nspar- 
miato all incauto giornalista una ri¬ 
sposta simile a quella, mitica, che ri¬ 
mediò «bisteccone* Galeazzi da 
Adriano Panatia dopo una sconfitta, e 
cioè un sonoro «vatlanculo» 

Questi atteggiamenti di Scoglio, pe¬ 
raltro sottoposto in questi giorni ad 
una pressione inusitata, non ci stupi¬ 
scono Non dimentichiamo (e non 
perdoniamo) che II professore del 
pallone é arrivato con inaudito cini¬ 
smo, a brulalizzare persino Chiam- 
brelli quando, durante la scorsa sta¬ 
gione. il «Pierino» piemontese si era 
arrischialo nei pressi del «lupo» Sco¬ 
glio Ma non di solo Scoglio SI é nutrita 
la malinconia domenicale alla quale 
ormai si rischia di fare il callo 
E acuto Italo Cucci (^Domenica 
Spnnl Rai 2) quando legge nelle 
espressioni degli allenatori la tristezza 


e il dramma esorcizzandoli Ma ancor 
di più spicca dai visi contralti tutta la 
mancanza di tranquillità che anima il 
mondo della pedata professionistica 
Ceno, non pretendiamo di veder sorri¬ 
dere Dino Zoll («Adesso non scher¬ 
ziamo parliamo della partila' Dome¬ 
nica Sportivo), vero monumento alla 
musonerta, né vogliamo inlerprelare I 
sogghigni di Boskov Ma desideriamo 
questo si, che almeno tra i conduttori, 
i commcnialon. gli esperti che affolla¬ 
no gli altari del pallone, si cominci a 
sdrammatizzare E non con la faccia 
tosta che Maradona ha sfoggiato a 
Pressing («E solo un gioco, siamo qui 
per divertire la gente» ma con un at¬ 
teggiamento consaisevole della porta¬ 
ta dell affare e condilo da quell ironia 
che ormai sembra essere scomparsa, 
dagli stadi come dagli studi 
Paradossalmente sono più apprez¬ 
zabili le sbracale parodie di Maurizio 
Mosca, che lo humor nero di Omar 


«vetriolo» Sivon (Pressing), che fatica 
sempre più a sostenere ii ruolo appic¬ 
cicatogli E sosteniamo la sgangherata 
(ma cosi umana) banda di Calagol 
(Tmc) con José Altaflni e Alba Panet¬ 
ti Quesl’ullima in particolare, ha 
mondato la trasmissione non solo di 
lemmmilità ma anche di razionale al¬ 
legria 

Siamo comunque fiduciosi che, a 
dispetto del gigantismo che sembra 
affliggere il dramma-calcio non tulio 
sia perduto Ce lo conferma la verve di 
Ciotti sempre pronto a sottolineare la 
battuta, a rompere la tensione e poi 
notiamo che stanno proliferando le 
trasmissioni ironiche dedicale al te¬ 
ma Ma che la seriosità abbia un limite 
ce lo garantiscono soprattutto perso¬ 
naggi quali I inamvabilc Tonino Cari¬ 
no che, pur professionali, sloggiano 
una comicità degna del miglior avan¬ 
spettacolo Umonsmo involontano, 
ma questo non importa 


bedholm c'é ora chi pensa per 
il futuro ad una sana autarchia. 

Regole Fifa. 132 gol segna¬ 
ti domenica scorsa (anche n- 
spetto ai 12 segnati nello stes¬ 
so turno di un anno fa) non in¬ 
ducano in errore pure nell 89- 
90, m 6 gare equivalenti a 54 
partite, sfera segnalo lo stesso 
complessivo numero di reti, 
119 li boom d'occasione é sta¬ 
to causato anche dall'eccezio¬ 
nale nummo di papere dei 
portferi- il solito Landucci, il 
suo successoreBimoni, Braglia 
del Genoa e II patetico Malgio- 
glio Le nuove regole Fifa (rat- 
taccante in linea col penultimo 
difensore non più considerato 
in fuorigioco, cartellini rossi 
per chi stende o trattiene l’uo¬ 
mo lanciato a rete) per ora 
non hanno portalo variazioni 
se non una maggiore pruden¬ 
za dei difensori cui é consegui¬ 
ta una ancora maggiore valo¬ 
rizzazione di giocatori come 
Caniggia o lo stesso Bagglo un 
po più tutelati dopo aver subi¬ 
to in passato scarponene di 
ogni genere 


Esordiente 

Espulso 
per una 
pernacchia 


wm BIELLA Davide Pietralun- 
ga, un ragazzo undicenne di 
Vercelli, non conserverà un 
buon ncordo della sua prima 
«comparsa» ufficiale su di un 
campo da calcio II giovane 
doveva esordire domenica 
scorsa in un campionato uffi¬ 
ciale con la squadra del Roa- 
sio (Vercelli) contro la forma¬ 
zione del Gattinara ma il suo 
debutto si é concluso addinttu- 
ra pnma del fischio d'inizio 
Quando l'arbitro, Domenico 
Candido di Biella, ha invitato i 
calciatori a schierarsi al centro 
del campo il ragazzo ha fatto 
una pernacchia Per tutta ri¬ 
sposta il direttore di gara lo ha 
espulso immediatamente dal 
terreno di gioco «La pernac¬ 
chia non era rivolta all arbitro 
- ha tentato di giustificarsi Da¬ 
vide Pieiralunga - bensì a un 
mio compagno» Il giudice 
sportivo non gir ha creduto e lo 
ha squalificalo per tre mesi 
L esordio di Davide é quindi n- 
mandalo al 13 gennaio 



Colpo di scena 
al Genoa 
Forse arriva 
Dobrovoiski 


La Roma presenta 
reclamo alla Caf 
sul caso dopino 
Sabato si decide? 


Dopo la dura semenza della Commissione disciplinare della 
Fedcrcalcio la Roma ha presentalo ieri I annuncialo recla¬ 
mo alla commissione d appel'o federale (Cai) il club gial¬ 
lorosso spera in una riduzione della squalifica di un anno in¬ 
flitta a Carnevale (nella foto) e Pcruzzi, oltre che in un con¬ 
sistente sconto della multa di I SO milioni inflitta alla società. 
Nella sua linea difensiva la Roma insisterà sul passato irre¬ 
prensibile dei suoi due giocaton Quasi sicuramente la Caf 
discuterà sabato prossimo il reclamo 

Igor Dobrovoiski arriva al 
Genoa'’ La lunga telenovela, 
che sembrava essersi con¬ 
clusa la settimana scorsa 
con il passaggio del centro¬ 
campista sovietico all Olim- 
piakos Pireo, ha reRisttalo 
ieri I ennesimo colpo di sce¬ 
na Secondo una voce circolante a Genova, e non smentita 
dal presidente Spinelli il giocatore arriverebbe questa matti¬ 
na alle 10 a Milano accompagnato dal nuovo presidente 
della Dinamo Mosca Tolkstoik, per siglare un accordo con 
la società rossoblù Le indiscrezioni che lo volevano sicuro 
partente per la Grecia sarebbero soltanto notizie false, la¬ 
sciale circolare ad arte dal Genoa, m modo da poter agire 
nella più completa riservatezza Ad attendere Dobrovoiski a 
Milano CI saranno il presidente Spinelli e il suo vice D'Ange¬ 
lo, pronti a trasferirsi successivamente in uno studio legale 
milanese per la firma del contratto 

L’associazione calcio britan¬ 
nica sembra intenzionata a 
punire in modo esemplare il 
Manchester e lArsenal, le 
due squadre inglesi di pnma 
divisione che sabato scorso 
hanno dato vita ad una ma- 
xirissa sul tenerlo di gioco 
durante un incontro di campionato Tutti i gncalon delle 
due formazioni avevano partecipalo ad una scazzottata du¬ 
rata alcuni minuti L inchiesta aperta dall associazione cal¬ 
cio potrebbe sfociare in provvedimenti disciplinari mollo 
duri se non addirittura nella sottrazione di punti in classirica 
per entrambe le squadre 


Rissa in campo 
Manchester 
eArsenal 
sotto inchiesta 


«Sono gay» 
Un’intervista 
fa scandaio 
nel calcio inglese 


Justin Pashanu, ex stella del 
calcio britannico, ha messo 
a rumore il mondo del pallo¬ 
ne con le suedichiarazioni II 
giocatore, che ha oggi 29 
anni e gioca da quattro sta¬ 
gioni in Canada, in un'inler- 
vista nlasciata al giornale 
•The Sun* ha affermato di essere omosessuale e di aver avu¬ 
to relazioni con molli personaggi del mondo del calcio e 
della televisione Fashanu nel 1982 fu il pnmocalciatole in¬ 
glese di colore ad essere pagato un milione di sterline «Allo¬ 
ra - ha raccontato Fashanu - avevo 20 anni e guadagnavo 
mille sterline a settimana Vivevo con una ragazza ma mi 
sentivo solo Cosi cominciai a frequentare locali per omo¬ 
sessuali» 


Lewis non teme 
Johnson 

«Nessuno mi può 
battere» 


Il ntomo in pista di Ben 
Johnson non sembra preoc¬ 
cupare Cari Lewis, «te sono 
in fomu - ha dichiarato il 
«fìglio del vento* alla presen- 
tazionedi una sua autobio¬ 
grafia - nessuno mi può bai- 
lere Johnson si é dopato 
per la maggtor parte della sua carriera per coirete più velo¬ 
ce Ora bisognerà vedere cosa farà senza steroidi m quanto 
mi nguarda non sono certo impaurito per ti suo ritorno» 

Perso il treno dirteno por Rio 
de Janeiro (con la soonfltta 
per 3 a 0 contro Cuba) tlta- 
lia del volley è obbligata a 
battere oggi (alle 24 ora ita¬ 
liana) la Cecoslovacchia in 
un incontro ad eliminazione 
diretta Questa é I uluma oc¬ 
casione per non perdere l'opportunità di poter disputare le 
semiiinali del campionato del mondo di pallavolo ti et degb 
azzurri Velasco non é preoccupato «L'Italia non può avere 
paura della (fecoslovacchia se cosi fosse, allora sarebbe un 
bel problema La partita di oggi non sarà comunque una 
passeggiata, imo a len noi imparavamo da loro, adesso i 
ruoli sono invertiti* 


PallavDlo 
Nel mondiali 
gli azzurri 
si giocano tutto 
con i coki 


La moglie chiede 
gli alimenti 
e SugarLéonard 
rischia il ko 


Abituato a spadroneggiare 
sul nng, m questi giorni «Su¬ 
gar» R^ Léonard si trova in¬ 
vece alle corde In un'aula di 
tribunale II pugile, nolo co¬ 
me lo sportivo più pagato 
d'America, deve rispondere 
alte nchieste economiche 
dell'ex moglie Juanita nella causa di divorzio La donna 
chiedea Lronard una sostanziosa modifica dell ammontare 
dei suoi alimenti, da 160 a 700 milioni I anno Le richieste 
dell ex moglie di Léonard sono perorate daH'avvocato Mit- 
chelson, uno dei «divorzisti» più famosi degli Stati Uniti 


MARCO VCNTIMIGLIA 


LO SPORT IN TV 


Raldne. I820tg2Sportsera,20.l5tg2Lospoit 
Raltre. 15 30 Lotta greco-mondiale, mondiali di Ostia, 16 Ciclo- 
cioss, campionati d'euiopa di Cesano. 1630 Equitazione, 
Derby dei fiori di Sanremo, 1845Tg3Derby 
Tmc. 13 Sport News, 22.10 Crono, tempo di moton 
Tele H- 2.12 30 Juke box-Eurogolf, 14 Speciale Bordo ring, 15 45 
Sport parade, 16 45 Wrestlingspotlight, 17 30 Calcio intema¬ 
zionale, 19,30 Sportime; 20 Tuttocalclo, 20 30 Settimana gol. 
22.30 BaseMI, Maior League americana, 23,30 Bordo nng, 
0 30 Settimana gol 


BREVISSIME 


Silas. Il centrocampista della nazionale brasiliana ha firmato il 
contratto che lo lega in prestilo per un anno al Cesena Potrà 
essere ubiizzato già domenica prossima contro il Torino 
Tifoso arrestato. E successo a Foggia durante i laffenigli suc¬ 
cessivi alla sconfitta subita dai pugliesi contro il Verona La 
polizia ha denunciato altn tregiovani 
Incidente. Il centrocampista della fonnazione belga del Malines 
Pascal de Wilde é nmasto tento gravemente in uno scontro 
frontale fra due vetture che é costato la vita a due persone 
Olimpiadi. Il presidente del Coni Cattai ha confermalo l'appog¬ 
gio alla candidatura di Aosta per i Giochi invernali del I ^ 
Baaket di Coppa. Saranno 11 le formazioni italiane impegnate 
questa settimana nei tornei continentali Giocheranno tutte in 
trasferta salvo la Panasonic Reggio Catabna 
Ginnastica. Dal 9 all'I I novembre si disputerà un triangolare a 
Perugia con la partecipazione di Italia, Romania e, per la pn¬ 
ma volta, della Germania unita 

Rinforzo per Bugno. Emanuele Bombmi correrà nel 1991 con 
la maglia della Chateau d Ax, la squadra cidisUca capitanata 
dal vincitore del Giro d Italia 

Formula 3. Si é concluso ieri il campionato italiano con la vitto- 
na del ventitreenne Roberto Cole lago 
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I testi integrali. Le sofferenze e 
Tumiliazione deiruomo. Straziante 
condizionamento psicologico. 
Le lettere. Gli appelli al Papa. 
L’angosciosa richiesta di trattativa. 

Quarant’anni di storia 
democristiana. Tentativi di colpi 
di Stato e strategia della tensione. 
Gli Stati Uniti e il quadro politico 
italiano. I servizi segreti. 
Potere economico, potere politico 
e corruzione. Andreotti, Pantani, 
Cossiga, Taviani, Zaccagnini. 
Il memoriale. Il testamento. 
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Dodd anni fe aveva scritto 
«Tutto questo ricomparirà» 


Dovunque si trovasse - dietro 
la paratìa sotto la finestra 
dellappartamento di via 
Monte Nevoso, o in un «cas¬ 
setto di Stato» - renorme ar¬ 
chivio del materiale cartaceo 
prodotto da Aldo Moro den¬ 
tro il «carcere del piopolo» du¬ 
rante la prigionìa, era desti¬ 
nato a tornare alla luce. Fu lo 
stesso Aldo Moro a preveder¬ 
lo in una drammatica lettera 
alla sua «dolcissima Noretta». 
la moglie. «Mi viene ora il 
dubbio atroce che un’infinità 
di mie lettere e due piccoli 
testamenti siano stati seque¬ 
strati incomprensibilmente 
dairautorità. (...) Ed ora te¬ 
mo che tutto questo sia di- 
spierso, per ricomparire, se 
comparirà, chissà quando e 
come». Quando’ Dodici anni 
dopo. Come? Attraverso un 
complicato marchingegno 
ed in circostanze talmente 
macchinose da sembrare 
pensate e fatte apposta per¬ 
chè i riflettori si accendesse¬ 
ro al massimo della lumino¬ 
sità. perché l'attesa e il chiac¬ 
chiericcio dei corridoi di Pa¬ 
lazzo salissero fino allo spa¬ 
simo. perché il gioco al mas¬ 
sacro rimbalzasse dalle 
con-enti de fino alle alte cari¬ 
che dello Stato. 

Un copione già visto, ricat¬ 
ti. giochi al bersaglio, mes¬ 
saggi cifrati ripercorrono 
puntualmente nella storia 


VINCENZO VASILE 


del nostro paese la stessa tor¬ 
tuosa strada (che parte dal 
cuore del sistema di potere e 
arriva per vie traverse ai mass 
media ed all’opinione pub¬ 
blica per poi tornare con ef¬ 
fetti destabilizzanti al punto 
di partenza) fin dal «caso 
Montesi». Ma il canovaccio 
aveva almeno un tragico pre¬ 
cedente nello stesso «affare 
Moro»: uno sfortunato esper¬ 
to della materia, il giornali¬ 
sta-faccendiere Mino Peco- 
relli, s’era buscato un colpo 
in testa la sera del 20 marzo 
1979 dopo (o per?) aver 
pubblicato sulla sua rivista la 
notizia che in via Monte Ne¬ 
voso fossero stati rinvenuti, 
ma non consegnali alla ma¬ 
gistratura. i nastri e le docu¬ 
mentazioni sugli interrogato- 
lidi Aldo Moro. 

E così si ha l’impressione 
che tutti i «buchi neri» del ca¬ 
so Moro siano rimasti in que¬ 
sti dodici anni aperti, lasciati 
irrisolti dalle quattro inchie¬ 
ste giudiziarie, proprio per¬ 
ché dietro il pannello e i sei 
chiodi del covo milanese o 
dentro ad un faldone d’un uf¬ 
ficio più o meno istituziona¬ 
le, quelle carte fermentasse¬ 
ro veleni, e stessero 11 a dor¬ 
mire. pronte per essere cen¬ 
tellinate. frammentate, foto¬ 
copiate. telefonate, trascritte, 
publicate. smentite, censura¬ 
te, amplificate, diffuse in giro 
da un postino ben vestito e 
dai modi suadenti che viag¬ 


gia per le redazioni - come 
hanno testimoniato i colleghi 
del Tg3 - su un’auto la cui 
targa non risulta intestata an¬ 
cora ad alcuna persona, co¬ 
me si usa in certi ambienti. 

La decisione del Parla¬ 
mento di pubblicare, invece, 
nella loro interezza i materia¬ 
li fatti trovare nel covo, mira a 
spezzare per quel che si può, 
il filo nero di questi ricatti, of¬ 
frendo all’opinione pubblica 
una documentazione il più 
possibile completa. , 

Con questo intendimento 
/'Unità pubblica oggi nella 
quasi totalità le carte di Mo¬ 
ro. La diffusione di massa 
consentirà una riflessione 
più ampia ed approfondita. 

Viene dalla seconda cari¬ 
ca dello Stato, non da un’illa¬ 
zione giornalistica, la previ¬ 
sione che la stessa misteriosa 
regìa ci riproverà ed è pronta 
a sfornare altri dossier. Ma la 
guerra all’ultima fotocopia si 
può vincere solo tornando 
con la massima trasparenza 
ai fatti. Fatti che sono lì, tutti 
scritti, seppure in copia: in 
quello strano disordine in cui 
il materiale è stato ritrovato; 
nella cinica, ma non miste¬ 
riosa, selezione e nelle omis¬ 
sioni che come lo stesso Mo¬ 
ro temeva e prevedeva, sono 
state intuibilmente operate 
da chi ha avuto in questi do¬ 
dici anni per le mani il car¬ 
taio; in quella grafìa a volte 
chiara ed ordinala, a volte 


tormentata e incomprensibi¬ 
le; nell’addio tenerissimo ai 
familiari; nelle invettive con¬ 
tro i de e contro «un regime 
che si va conompendo ed 
esaurendo», scriveva proprio 
Moro che di quel regime era 
stato fino a quel momento 
un protagonista. 

C’è da dire che alcuni di 
quei giudizi, netti come 
schiaffi in faccia, che Moro 
formula sui dirigenti demo- 
cristiani non sono affatto ine¬ 
diti. Erano già filtrati all’epo¬ 
ca del sequestro. Nella ridda 
di «rivelazioni» c’è però da 
aggiungere che la maggior 
parte dei mass media ha 
messo stranamente la sordi¬ 
na ai giudizi, questi sì, sicura¬ 
mente inediti, di Moro sul 
presidente del Consiglio di 
quella e di quest’epoca, Giu¬ 
lio Andreotti. È, insomma, 
un’espressione di quel «regi¬ 
me che si va corrompendo», 
di cui l’ultimo tormentato 
Moro scriveva, il postino che 
ha bussato in queste settima¬ 
ne, e che promette altre visi¬ 
te, alla porta di un'opinione 
pubblica frastornata da delit¬ 
ti e scandali. Dar battaglia, 
anche con questa iniziativa 
editoriale, per il massimo di 
verità e di chiarezza sul caso 
Moro e dintorni, è un modo 
per fare capire al postino dei 
dossier che troverà chiusa 
quella porta. 


Queste copie di lettere e memoriali 


La trascrizione e la messa in or¬ 
dine del materiale trovato in via 
Monte Nevoso ha comportalo 
numerosi problemi dei quali il 
lettore deve essere avvertito, an¬ 
che perché anch’essi devono 
fare parte int^ranle di una va¬ 
lutazione critica dell’intera vi¬ 
cenda. Innanzitutto, si tratta di 
documenti di diversa natura e 
destinazione: le lettere indiriz¬ 
zate a familiari ed cimici aveva¬ 
no una duplice finalità. In primo 
lu(^ attraverso dì esse il prigio- 
niero delle Br continuò a mante¬ 
nere sino alla fine un affettuosis¬ 
simo colloquio con la famiglia 
(e in ossequio alle volontà dei 
parenti dell’on. Moro, omettia¬ 
mo la pubblicazione di quei 
messaggi, pur drammaticiss'imi, 
che hanno un carattere preva¬ 
lentemente privalo). In secon¬ 
do luc^ proprio i familiari, e in 
special modo la moglie, la ca¬ 
rissima Noretta», furono i canali 
che Moro scelse per cercare in 
qualche modo di smuovere le 
acque tentando di modificaie 
gli orientamenti della De e di 
sollecilare un impegno più di¬ 
retto della Chiesa. Alcune dì 
queste lettere (che, invece, 
pubblichiamo alla luce della lo¬ 
ro importanza documentaria) 


sono, perciò, messaggi di ac¬ 
compagnamento dì altre lettere 
rivolte ai dirigenti de o valuta¬ 
zioni c suggerimenti r^ardanti 
le tattiche da s^ire. 

Non si sa quali e quante di 
queste lettere siano effettiva¬ 
mente attivate a destinazione, e 
se le fotocopie siano state effet¬ 
tuate deli br prima deU’invio ai 
familiari, oppure se i brigatisti 
abbiano omesso di spedire per 
diverse ragioni alcuni di questi 
messaggi. Certo è che lo stesso 
Moro ebbe qualche motivo di 
sospettare che le lettere prede- 
denti non fossero arrivate ai 
suoi ìnterloculori, come ^ì 
stesso premette in diversi mes¬ 
saggi, attribuendo, però, il man¬ 
cato arrivo delle lettere ad ini¬ 
ziative degli inquirenti. 

Alcune delle lettere, poi, ap¬ 
paiono «brutte copie» di altre 
che in una versione differente 
vennero pubblicate a suo tem¬ 
po. A volle, quindi, si tratta di 
«minute», altre volte di fotocopie 
delle veirioni definitive (quelle 
illegibili sono state ovviamente 
escluse dalla nostra pubblica¬ 
zione). 

Un altro problema deriva dal¬ 
la difficile decrittazione della 
grafìa di Moro: una grafia di soli¬ 


to ordinata, ma che in alcuni 
documenti appare nervosa e 
sommaria, fino a divenire in¬ 
comprensibile, o comunque di 
incerta interpretazione, e addi¬ 
rittura sostanzialmente diversa 
da quella abituale. Quando non 
siamo riusciti a decifrare una o 
più parole abbùuno fatto ricor¬ 
so ai puntini di sospensione. 

Il secondo gruppo fonda¬ 
mentale di documenti, che ab¬ 
biamo cercalo di raggruppare 
per argomenti, contiene tratta¬ 
zioni monotematìche di una mi¬ 
sura che oscilla tra le due e le 
venti cartelle manoscritte. Si 
tratta evidentemente di riflessio¬ 
ni che Moro scrìveva in vista de¬ 
gli interregatori, rispondendo a 
Sf^ifìche domande dei br^ati- 
stì (in un caso Moto parla Mia 
«lomanda numero undici» fa¬ 
cendo capire che sta replicando 
ad un dettagliato questionario 
scritto). 

In altri casi è lo stesso Moro a 
voler pulsale argomenti già 
trattati in precedenti incontri 
con i suoi caicerìeri, o in altri 
scritti precedenti che a mano a 
mano i br mcameiavano; Moro 
precisa ad un certo pimto di ri¬ 
cordare v^amente di aver af¬ 
frontato «in un intero pezzo» 


l’aigomento del suo ruolo nella 
De. ma di volete scrivete ulterio¬ 
ri precisazioni. La documenta¬ 
zione, però, non è giunta a noi 
completa: parecchi di questi 
documenti, cosi come le fotoco¬ 
pie delle lettere ai familiari, 
spesso si interrompono a metà, 
e ci sono salti k)^i probabil¬ 
mente provenienti da un lavoro 
di taglio, non si sa quanto ca¬ 
suale. fatto in sede di fotocopia¬ 
tura. 

PUbblichieuno questi docu¬ 
menti raggruppandoli per co¬ 
modità. per quel che è possìbi¬ 
le, per argomenti. Il lettore ten¬ 
ga conto che, invece, l’ord'ine in 
cui i documenti sono stati rac¬ 
colti e numerati dagli inquirenti 
non sembra rispondere ad una 
lo^ca; se essi sono stati rinve¬ 
nuti in quest’ordine cosi confu¬ 
so (un indizio dì successive ma¬ 
nipolazioni?) occorre comun¬ 
que avvertire che molti di questi 
fascicoli tematici erano curiosa- ' 
mente numerati al contrario. In 
un caso (una scheda sul de 
Paolo Emilio Tavìani) esìste an¬ 
che una versione dattiloscritta,^ 
che presenta differenze e rieia- ' 
borazioni lessicali e sintattiche 
rispetto alforìginale manoscrit¬ 
to. 
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ragione, che vi tosse per questo più 
qualificato interlocutore. La sua so¬ 
stituzione fu considerata una libera¬ 
zione, non per la persona ovviamen¬ 
te, ma l'assoluta mancatua di co¬ 
municativa. Questo almeno per 
quanto riguarda gii ambienti pohticL 
Volpe venne a Itoma con un sobdo 
prestigio acquistalo in patria come 
amico personale di Nixon. operato¬ 
re economico di rilievo, buon ammi¬ 
nistratore ed appassionato ilaloa- 
mericano. Parla ancora, àa pure 
stentatamente, la lingua italiana ed 
ama visitare, con fare amichevole e 
popolaresco, le varie regioni italia¬ 
ne. Insomma l'opposto dell'altro. 
Ciò malgrado egli non dispiegò, al¬ 
meno nei miei confronti, una spic¬ 
cala attività politica. Ed io [...] tenen¬ 
do conto che il mio primo incontro 
con lui era stato nel corso della mia 
vìsita ufficiale negk Usa quando egli 
era governatore del Massachusetts. 
Allora mi aveva invitato a colazione 
a casa sua con spirito amichevole. A 
Roma trattai prevalentemenle que¬ 
stioni rii ufficio (un caso spiacevole 
di una multinazionale americana a 
Palermo che aveva fatto fallire la fi¬ 
liale e pretendeva un risarcimento, il 
che io respinsL..) per D resto non sì 
andò al dì là delle generali, non es¬ 
sendovi problemi polìtici in corso sia 
bilaterali, sia muìtilateralL Mi pare 
che Donai Cattin affrontò, da quel 
cane mastino che è, il problema del 
finanziamento parziale delle centra¬ 
li nucleari in Italia, ma con scarsissi¬ 
mo o nullo successo, lo fui a cola¬ 
zione da Volpe una sola volta in 
compagnia del segretario generale, 
ambasciatore [ ] per una breve, ge¬ 
nerica ed inconcludenle conversa¬ 
zione. Seppi poi. ed il fenomeno di¬ 
venne sempre piò vistoso, che non 
mancarono all'ambasciata occaùo- 
nr d'incontro politico-mondano, al 
quale peraltro, senza alcun mìo di¬ 
spiacere. non venivo invitato. Si trat¬ 
tava di questo, per quel che ho capi¬ 
to, di una duettìva cioè del segreta¬ 
rio dì Stalo Kissinger, il quale per 
realismo, continuava a puntare sulla 
De, ma su dì una nuova, dovane, 
tecnologicamenle attrezzala e non 
più su quella tradizionale e non sofi¬ 
sticata alla quale io appartenevo. 
Cominciarono a frequentare siste¬ 
maticamente l'ambasciala giovani 
parlamentari (io so, ad esempio di 
Borruso e Se^ immagino che U De 
Carolis, fidisi ed altri fossero volen¬ 
tieri accettati). insomma sì ebbe qui 
non per iniziativa deU'ambasciata 
ma dello stesso Dipartimento di Sta¬ 
to, un mutamento dr rapporti, che 
prefigurava in Italia [-.] che tra l'aF 
iro parla l'inglese più omogeneo ad 
un mondo più sofisticalo e, percod 
dire, più intemazionale che si era 
andato profilando. Con l'ambascia¬ 
tore Gardner ho avuto - come ho 
detto - pochi rapporti e tutti incen¬ 
trati sulla àtuazione spiegata con la 
maggiore [...]. Garriner è stato molto 
corretto, mi ha sempre letto ed illu¬ 
strato la porzione americana della 
non interferenza e non indifferenza, 
ha dello dì non poter precisare in 
che cosa la non ìndiffóenza, nelle 
varie circostanze, sì s^bbe potuta 


espranere. Ho detto che ha preso al¬ 
lo dei rmei discorsi, senza commen¬ 
tarli più che tanto. Anzi non l'ho rivi¬ 
sto da molto tempro ìnnanri la solu¬ 
zione della crisi Credo che essendo 
giovane, dinamico, colto, raffinalo, 
ami mollo il gito dei rapporti, veda 
molta gente, faccia propaganda al- 
l'America ed alla linea politica gene¬ 
rate del presidente Carter. Se potessi 
permettermi un giudizio, direi che è 
un personaggio sdrammatizzante e 
non ha mai alzato il tono del suo di¬ 
re aiKhe nelle questioni di politxta 
italiana. Mi pare, insomma, più 
preoccupalo del tema politico gene¬ 
rale, entro il quale quello italiano 
deve apparirgli un dettaglio. Questo 
fino a oggi, bisognerà vedere cosa 
farà dopo. Ha moglie italiana ed 
ama l'Italia. 


Volpe, un rude 
anticomunista 


(nuova nota sui rapporti ameiicaro) 
ilo visto pochissimo l'ambasciatore 
Martin che era molto riservalo, di 
poche parole ed alieno dalTespri- 
mersì sulle cose italiane Non potrei 
dire 'm coscienza quale molo abbia 
esplicato nella vita interna del no¬ 
stro paese. L'ambasciatore Volpe, 
ìtaloamericaix), cordiale, espansivo, 
eseguiva rigorosamente le direttKe 
del Dipartimento di Stalo con accen¬ 
tualo e rude atteg^amento antico¬ 
munista. Credo che, su istruzione 
del dipartimento, avesse preso l'abi¬ 
tudine dì invitare più i Rovani depu- 
tab che anziani già sperimentati, 
probabilmente con ciò ritenendo dì 
favorire quel rinnovamento della De 
nel quale vedeva un modo di stabi¬ 
lizzazione del paese. In privalo ed in 
pubblìcD U discoiso era francamen¬ 
te anticomunista, qualche volta su 
istruzioni, qualche volta senza. 
L'ambasciatore Gardner è uomo fi¬ 
ne, colto ed es^ue il suo mandato, 
m genere, con garbo ed efficacia. 
Sulla vicenda relativa ai nuovi rap¬ 
porti di governo è stato sobrio, più 
ascoltato che parlalo, avendo cura 
dì rifarsi alla nota dichiarazione ba¬ 
se del Dipartimento con tutte le sue 
articolazioni: non interferenza, non 
indifferenza, imprevedibilità delle 
conseguenze. A mìo giudizio que- 
st'ultiino diplomatico è il più [...] e 
sen»bile. ha il polso delle cose ita¬ 
liane ed è in condizioni dì svolgere 
con efficacia un ruolo effettivo nelle 
cose italiane. 


Prestito Fmi 
e rapporti 
con i comunisti 


(pnma versione) 

Il presuto all'ltaba del fondo mone¬ 
tario intemazionale ha una lunga 
storia, perché cominciò ad essere 
negoziato, quando io ero ancora 
pres'idente del Consiglio con la vice- 
presidenza dell'on La Malfa. Vi fu a 
Roma, a tal fine, il segretario al Teso¬ 
ro, Simoa La trattativa fu lunga, ma 
iiKoncludente, perché vi era da par¬ 
te americana iiKompiensione della 
reale situazione dell'Italia ed in con- 
s^enza delle richieste cod rigide, 
che noi ritenemmo di non poter ac¬ 
cettare. E ciò malgrado il gia^ va¬ 
lore, morale più che materiale del 
prestito, come apertura di credito 
anche pobtìca all'Italia. Giustamente 
k) ha messo in luce più volte il mini¬ 
stro Stammati, icoroso ed intelli¬ 
gente tecnico; cui però sfuggiva sul 
piano polìtico che le cifre del disa¬ 
vanzo non tornavano, come non so¬ 
no tomaie dopo, quando si sono fat¬ 
ti i conti con il preàttoite Andreotti. 

Ora è e^nte che la stipulazione 
del prestito [...] il retroscena dì esse¬ 
re stato contrattato dalla due parti 
per ragioni polìtiche. Il prestito che 
giungeva alla sua conclusione dopo 
tante vicissitudini e nelle circostanze 
di tempo alle quali si fa riferimento é 
il segno di un semi gradunento da 
parte americana del fatto nuovo del¬ 
la non fiducia comunista al governo 
italiano, la quale andava evolvendo 
in quelle circostanze, non senza tra- 
veisie, verso un accordo di program¬ 
ma, un'intesa sulle cose, ma un'inte¬ 
sa positiva. Si voleva significare che 
tutto ciò ormai era accettato o quan¬ 
to meno tollerato e che pure nelle 
nuove circostanze, non sarebbe 
mancato p^ lltalia un'apprezza¬ 
mento americano. Per parte italiana 
il prestito era, come si diceva, un lat¬ 
to morale più che economico, il se¬ 
gno di una schiarita pofitìca, la fine 
del «rischio Italia», la semìaccettazio- 
ne del modus vivendì con i comuni¬ 
sti Per questo non si andò molto per 
il sottile e si rìcoideià che. nella data 
nella quale doveva essere approvato 
il bilancio, sì dette la cifra del deficit 
soltanto, come un rituale, per la 


Ma molta stampa italiana dava ad 
intendere che la valorizzazione dei 
comunisti, il realizzare la coiKordia 
nazionale, il far fronte alTemer^nza 
erano CDse buone in sé che gli ame¬ 
ricani consideravano nel loro giusto 
valore. 

Ne vennero una serie di cose con¬ 
traddittorie. l'apprezzamento per i 
comunisti e la dichiarazione di An- 
dieotlì che tra ì comunisti ed il ^ 
verno c'erano di mezzo le elezioni E 
CIÒ per compiacere il Senato ameri¬ 
cano In definitiva quindi SI può dire 
che il piccolo favore espresso con 
I accordo monetario (perché di in¬ 
vestimenti non si è partalo seria¬ 
mente né prima né poi) sigrafica il 
tentativo di recupero dell'Italia nel¬ 
l'ambito di una limitata ed esterna 
presenza comunista nella gestione 
del potere. È, questa la posizione 
nella quale si sono assestati gli ame¬ 
ricani, fin quando non è avvenuto D 
fatto nuovo e traumatico della ri¬ 
chiesta comunista di partecipare al 
governo di emergenza. Questo apre 
un capitolo nuovo ed incetto della 
politica americana verso l'Italia n^ 
anni 80. 



(seconda versione) 

Il prestito fatto dal fondo monetario 
intemazionale all'Italia era in n^o- 
zìalo da tempo e procedeva con 
grandi difficoltà. Le condizioni ri¬ 
chieste al Governo, che io presiede¬ 
vo con l'on. La Malfa, erano cort 
onerose, da fame apparire non rea- 


Crisi italiana 
e condmonamenti 
intemaaonali 


Ustica l'accettazione in quella forma. 
1 nostri successori accettarono mo¬ 
dalità che a non lui^a distanza di 
tempo apparvero irreali e dovettero 
essere, in un modo o nelTaltro, mo¬ 
dificate. Ma retroscena vero del pre¬ 
stito è il viaggio del presidenle del 
Consiglio in America, caratterizzalo 
dalla valorizzazione deUa semi pre¬ 


somma, ricordo a memoria, dì circa 
Umìla mOiarrlL Che questa cifra 
non stesse in piedi, come ri è visto 
chiaramente dopo, non sembrava 
interessare né il governo né la De, 
né, grosso modo, qualche altro par¬ 
tito. Ma per comprèndere bene que¬ 
sta viceiida. anche in tema di garan¬ 
zie poUtiche, biscotta riandare un 
momento al viaggio del presidente 
Andreotti ne^ Stati Uniti. In quel 
paese egU giunse e stette come 
trionfatore, per aver risolto dopo 
tanto tempo, dopo tanti vari tentativi 
albui, l'equarione politica itafiana 
In sostanza l'on. Aiidreotti era com- 
ptimentato con somma enfasi dal 
presidenle americano per essere riu¬ 
scito ad utìfizzare per il megUo ico- 
munìsti, tenendoli fuori della porta 


senza comunista GU americani vo¬ 
levano significare in vari modi, ed 
anche con la stipulazione dd presti¬ 
to, che, purché i comunisti restasse¬ 
ro fuori del govenro e dessero l'aiuto 
ritenuto necessario per il lisolleva- 
mento del paese, gli americani realì¬ 
sticamente non avrebbero posto 
questa o quella obiezione. Invece 
per Tingre^ al governo non c'era 
accordo. Concedendo il prestito in 
sostanza ri dava un avallo a quello 
che c'era già, ma implicitamente ri 
chiedeva la garanzia che non ri an¬ 
dasse in là verso una coUaborazìone 
dì governo. Questo, nella situaàone, 
fu osservato. Vennero poi i fatti nuo¬ 
vi sui quaU U giudizio americano cre¬ 
do sia ancora estremamente riserva¬ 
to 
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«Tutto quello 
che so 
sui misteri 
delle stragi» 


Le osserv’azioni che seguono si at¬ 
tengono logicamente al famigerato 
periodo della stralcia della tensio¬ 
ne e contengono circostanze di 
qualche nlievo, ricostruile frugaiKk) 
a fatica nella memoria in questi gior¬ 
ni di ozio intellettuale. Non si tratta 
purtroppo, come ho detto, di una 
rerità secca e precisa, anche per le 
ragioni che mi appresto a sviluppate 
bresemente e che dimostrano in¬ 
confutabilmente come in quel pe¬ 
riodo, ben lungi dal godere la fidu¬ 
cia ed il rispetto di tutti, ero cosUmte- 
mente in polemica con il partito. In 
realtà la mia immagine di capo in¬ 
contrastato della De è stata costruita 
dalla stampa con la ben nota facilo¬ 
neria (per non dire altro) ed ha solo 
un’apparenza di verità (si consideri¬ 
no i giorni della gestazione e costitu¬ 
zione del governo quando il gmppo 
doroteo, abbandonali [...] le dure 
polemiche, si è schierato, sembra si 
sia schieralo con me). Per il resto si 
tratta di una contesa senza Rne che 
dura dalla mia (occasionale) eie- 


La strategìa 
* della tensione 
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zkrne alla segreteria della De per 
una durata limitata. Una gestione 
che non fu mai tranquQla perché Se¬ 
gni, il vero capo della maggioranza 
(obiettivi- Quirinale e orientamento 
di destra democratica) provvide, 
nella sua k^ica politica, a riempirla 
di ostacoli contro taluni dei quali mi 
sarei immediatamente urtalo, se a 
mia difesa (e debbo dargliene atto) 
non avesse provveduto il ministro 
Cossiga aH'orìgine legato al mio 
gruppo e poi passalo, alla fine, alla 
base. La verità è che la mia politica 
di [...] con i fanfaniani non era ac¬ 
cettata co^ come erano contrastati 
gli indirizzi politici (centrosinistra) 
che si andavano intravedendo. Si 
volle perciò, dopo circa quattro anni 
(la durata era sempre un po' mag¬ 
giore del pr^nlivato) promuover¬ 
mi alla presidenza del Cons^rio. li¬ 
quidando Fanfani (errori di direzio¬ 
ne politica) che aveva avuto un me¬ 
diocre risultato elettorale nel '63 e, 
soprattutto, dando in mano tutto il 
potere nel partito ai dorolei nella 
persona di ^mor e soprattutto Pic¬ 
coli, preconizzato nuovo spretano. 
Cosi avvenne ed io fui scóanzial- 
menle emarginalo dal partito (suc¬ 
cessiva assemblea o^an’izzativa di 
Sorrento qualche Fischio verso di 
me) anche se conservavo un certo 
pr^tigio esterno per l'amicizia e l'u¬ 
manità dell'oa NennL Anche nel 
governo, dopo il partito, cominciava 
un cammino tormentalo, caratteriz¬ 
zato da rispetto formale, ma arKhe 
da critiche di cedimento ai socialisti 
e di insufficienza dell'azione di go¬ 
verno. Si preparava la seconda defe¬ 
nestrazione, la quale è stata decisa 
(k) lo seppi mesi dopo) in una cena 
ai margini del con^e^ nazionale 
di Milano del '67 (era preceduta da 
Sceiba) e-debbo dire che non mi 
rammaricava il cambiamento del 
pres'idente ^1 Consiglio, cosa del 
lutto naturale in quel [...] sistema, 
ma che lo si facesse alle mie spalle, 
senza una motivazione e parecchio 
tempo prima delle elezioni senza 
peraltro dame alcun annuncio. Era 
quest'ultima la cosa che più mi dole¬ 
va che k) fossi cioè chiamalo ad 
avallare con la mia persona ancora 
di un certo prestigio un corso politi¬ 
co del quale già, in una conventicola 
di partito, si era deciso di togliermi il 
controllo dopo ovviamente averlo 
L. 1. Quando cominciava la strategia 

_ aella tensione Rumor (dopo L^ 

ne) era diventalo presidente del 
Consiglio c Piccoli spretarlo, que- 


st’ultimo in modo molto contrastato, 
con e per la mia decisa opposizione, 
a memoria 85 voti e cioè meno della 
maggioranza assoluta. Invano si era 
presentato a me per patrocinare ac¬ 
cordi l’ex generale Aloia. lo fui in¬ 
transigente e mi trovai in urto àa con 
il predente del Consilio sia con il 
spretano del p^to. ’fanlo che per 
circa un anno rifiutai per ragioni di 
contrasti politici interni il ministero 
degli Esteri, che poi finii per accetta¬ 
re (e vi lavorai con impegno e gran¬ 
de pa^ne) perché mi resi conto, a 
parte il vatore umano dell'irKarico. 
che esso era l’un'KO modo decente 
perché non si determinassero sgra¬ 
devoli incontri in Consiglio dei mini¬ 
stri e nelle riunioni della direzione 
del partito tra me e i nuovi dirigenti 
In questa condizione (documentata 
dalla stampa, v. le durissime critiche 
della Voce Repubblicana ed infinite 
altre punture come se io cercassi al¬ 
l'estero n'ienlemeno reiezione a pre¬ 
sidente della Repubblica) non si ve¬ 
de nella condizione di sospetto in 
cui ero, di quali confidenze qualifi¬ 
cale avrei potuto essere gratificato. 
Parlai come ho detto con Hcella che 
rifletteva le informazioni, da me rite¬ 
nute poco plausibili, di Vicari Nelle 
mie saltuarie presenze in Italia non 
mancai di pungolare fon. Rumor 
prima presidente e poi ministro de¬ 
gli Interni, mentre Restivo appariva 
un gentiluomo siciliano che sarebbe 
dovuto nascere almeno un secolo 
prima. Il crollo di Pìccoli, doi» breve 
ed inconcludente segreteria, non 
migliorò le cose granché. [La frase 
precedente risulta parzialmente 
caiKellata nel testo). Nel frattempo 
al congresso avevo portato al grup¬ 
po dirigente, per unanime riconosci¬ 
mento. U più duro attacco che si sia 
mai espresso in un congresso, attac¬ 
co che raggiò l'assemblea, dette 
luogo a in^ti e zuffe e si placò solo 
quando io passai dalla polerrmica 
durissima alla trattazione di temi di 
carattere generale. Dopo il corres¬ 
se ci fu un p'xxok) compromesso 
con Zaccagninì presidente del Con¬ 
siglio nazionale. compromes,'-j con¬ 
trastato soprattutto dall'on. [...] For¬ 
ze nuove, uomo impulsivo, ma 
estremamente generoso e probo. 
Poco tempo dopo (...) la crisi di se¬ 
greteria per la rottura in quattro dei 
doroteì, si riapre e si profila la candi¬ 
datura dell’on. Fotlani. Io ero ancora 
in clinica per una discreta operazio¬ 
ne e delti II mio si senza molto impe¬ 
gnarmi. Forlani è certo uomo di no¬ 
tevole risorse, ma si tratta di sapere 
che politica con assoluta ostinazio¬ 
ne si appresta a fare. (...) a quel pun¬ 
to che si profila in modo ossessivo il 
problema del divorzio che rischia di 
condizionare la stabOìlà dei governi. 
Rumor presumibilmente per indica¬ 
zione della De (...) si dimette non 
per k) sciopero generale come fu 
detto ma per la mancanza di una so¬ 
luzione sul tema del divorzio. Ci pro¬ 
vano altri, ci provo anch'io che Sto¬ 
gai e Forlani ritenevano, per antichi 
rapporti con personalità vaticane, 
capace di dare una soluzione accet¬ 
ta al morxk) cattolico. Si scopri pr^ 
sto che k) non avevo, come disse pit¬ 
torescamente Sar^aL 'la moneta'. 
Falli anche Fanfani e si tornò infine a 
Rumor, per adottare quella soluzio¬ 
ne o non soluzione, per evitare la 
quale sì era aperta la crisi. Una forte 
ondata di deto (strat^ìa della ten¬ 
sione) scuole il paese e Forlani, per 
contrastarla pensa dì batterla sul 
tempo, coglìeiKlo i fascisti (...] ma 
ancora impreparati e rinviando di 
un anno il referendum sul divorzio. 
In questi due punti non c'era diver¬ 
genza tra Forlani e me, ma ve n'era 
invece su altri due uno dei quali di 
massimo rilievo, i quali facevano di 
me un contraddittore ed un opposi¬ 
tore dì Forlani come lo ero stato di 
Pìccoli, una costante cIk tocca lutti 
gli anni 70, salvo il primo momento 
del governo bicolore con La Malfa, 
che la De tollerò pur senza manife¬ 
stare certo entusiasmo. Il primo pun¬ 
to di contrasto con Forlani era di po¬ 
lìtica interna dì partito e riguardava 
la sua determinazione mediante 
l'applicazione di un quorum di tipo 
tedesco, di mettere pìccoli raggrup- 
(ramenlì nella condizione di fonder¬ 
si o estìnguersi. Il secondo punto an¬ 
che alfesten» dì mz^ggior rilevanza, 
riardeva i rapporti con i liberali, 
che Forlani intendeva inserire in un 
pentapartito die i socialisti però non 
avrebbero mai accettalo. Era la nuo¬ 
va tesi della centralità della De che 
ripudiava (o tentava di ripudiare) il 
punto fermo acquisito con l'inseri¬ 
mento del partito socialista neU'area 
di governo come elemento essen¬ 
ziale deH'equilibrìo politico italiano. 
A questa tesi jo mi opposi con tutte 


I, le mie forze fino a lasciare il governo 

!, come unico modo che mi consentis- 
a se dì combattere quell'errata linea 
a polìtica senza il limite costìtuilo dal- 
:- l'ap^enenza alla formazione che 
1 - avrei dovuto contestare. Sono con- 
n vìnto che la linea, da me proposta, 
il era giusta, che non si trattava dì un 
ir esperimento per richiamare all'ordi- 
li ne ì socialisti riluttanti ma di un'au- 
0 lentìca deviazione della linea di rac- 
1 - cordo con le forze popolari, in vari 
I- modi e tempi, che la De aveva da 
a qualche anno iniziato. Essendo il 
>. dissenso cosi grave, e da me marca- 
e to in alcuni durissimi discorsi, il no 
I- ad entrare nel governo mi valse la 
i- reazione di Forlani (specie quando 
u più tardi formalizzai la linea dì op- 
i ptKìzione) e quella, apparenlemen- 
a te indifferente ma in realtà stizzita dì 
s Andreotti. Qu«t'u!timo piando 
é dopo, a proposito di una mìa even- 
tuale partecipazione al governo del- 
la non sfiducia, rispose che non ci 
aveva pensalo e che del resto l'ami- 
P cìzìa è fatta di scambi e non si può 
>• sempre dare senza ricevere. (Juesto 
>- è il quadro reale del mio predominio 

é nel partito in quegli anni dal quale 
avrei dovuto desumere elementi di 
^ verità su fatti cosi contrastati e tribo- 
» lati, sui quali finalmente con impe- 
't gno stanno facendo bene sia il giu- 
'* dice dì Catanzaio sia quello di Mila- 
® no. A^iungerò infine, perché è ri- 
^ scontrabile con la normale docu- 

° mentazione della stampa quotidia- 

® na dell’epoca. (..). Lo zelo in^nuo 
" ma non inamicnevole della s^txrra 
® AnselmL ora ministro della ^nità, 
® portò all'esterno alcune delle cose 
“ che avevo detto con conseguente 
l' rampogna della segreteria Forlani e 
'' richiesta di smentita, che fu fatta con 

f riferimento alle intenzioni ed al ri- 
spetto dovuto al partito ma non nei 
® termini (...J. Questo mi valse ancóra 
“ una volta tcome già nel '69) la qua- 
P lifica di antipartito, una posizione 
I' negativa registrata ed amplificata fra 
“■ i gruppi parlamentari che giocò il 
“ suo ruolo, com’è naturale, decisivo 
'■ ai fini della mia qualificazione per- 
'■ sonale per la carica di presidente 
^ della Repubblica. Tanto poco domi- 

I navo il partito che in questo caso fui 
;■ battuto da (...). Così stando le cose. 

non avendo a mia disposizione una 
: fonte confidenziale veramente po- 
^ lente, tutto si è giocalo e si gioca sul 
® sentito dire, sul ragionamento, sulle 
^ illazioni. In questo quadro vorrei se- 
gnalare, per quel che possa valere, 
g una cosa che mi è tomaia alla me- 
moria svuotando, come faccio con 
^ spasimo in consìdeiazìone dì quello 

II che si attende da me. queste cose. In 
Il epoca imprecisata, ovviamente suc- 
j cessiva all'attentato di Brescia, irb 

, contrai all'uscita della Camera l'ami- 
u co on. Franco Salvi, bresciano, col- 
^ pilo nell'attentato per la morte della 
cugina Trebeschi, mr^lìe del presh 
^ ' dente dell’amministrazione provin- 
i. ciale e parente di parecchi feriti, tutti 
,1 dì identica estrazione cattolica e poi 
passali all'estrema sinistra. Salvi è 
[' persona dalla coscienza limpida e 
^ mi auguro non sia come altri uno 
smemorato. Egli mi disse che in anb 
, bienli giudiziari bresciani si era svi- 
j lappata la convinzione dì indu^n- 
^ za e connivenza della De e che si fa- 
3 ceva il nome dell'on. Fanfani lo gli 
g risposi che. per parte mia, l'accusa, 
i. nata neU'effervescenza dell'emozio- 
ir ne e vociferazioni, era priva di ogni 
j consistenza. Salvi non potè agghm- 
3 gere nulla al sospetto che gli era sta¬ 
li lo [...). E non me ne parlò più né mi 
1 . risulta che la cosa sia stata ripresa 
■. da altri e riecheggiata al dì là di quel 
3 momento. Nei nostri gruppi più fer¬ 
ii vìdamenle antifascisti, come, (locu¬ 
li mentalamente, quello dell’on. Salvi, 
i. c'era l'ansia dì bkxxare cori un’ade- 
li guata azione preventiva e rèpressiva 
ti la strage. Ho già detto altrove del- 
} fon. Andreotti il quale ereditò dal 
I, Sk» (Servìzio informazioni eserci¬ 
to) il generale Miceli e lo ebbe alle 
1 - sue dipendenze dopo Rumor e tm- 
K ma di rkondurlo a Rumor al finire 
3 del governo coni liberali. Ho già det- 
e tochevìeralraidue(...)dìdiffiden- 
} za. n pmidente del Conscio An- 
h dreotti che aveva mantenuto non 

' pochi legami, militari e diplomatici, 
I- con gli americani dal tempo in cui 
I, aveva lungamente gestito U minisle- 
i, ro della Difesa, entro il '68, aveva 
1 modo, per cosi dire, dì controllare il 
1 suo controllore e potè cosi severa- 
- mente addebitargli un giudizio ne- 
i gativo sulla sicurezza che egli aveva 
il espresso agli americani sul suo pte- 
r sxienle del Consilio ma che al pre- 
3 sidente Andreotti era stalo riferito 
dai suoi amici americani cosi come 
I. il loro con^a italiano li aveva for- 
e mutati È noto poi l'epìscxTio della 


falsa attestazione di Giannettini data 
su assicurazione del Sid o di un suo 
coarto interno. Reduce dall'espe¬ 
rienza del governo con i liberali che 
era stala faticosamente superata 
con il congresso di Roma, senza lista 
unitaria, la sellerìa Fanfani fon. 
Andreotti confermò la lesi che è 
sempre m^lio essere presenti. Men¬ 
tre Forlani manifestava un certo 
scetticismo, coloniale al suo tem¬ 
peramento, mentre Taviani, visloa 
precluso il ministero degli Interni cui 
aspirava, si ritirò del tutto, Andreotti 
fini per accettare senza entusiasmo 
il ministero della Difesa che gli veni¬ 
va offerto. Toma ad essere presiden¬ 
te del Consiglio Rumor e qui espkxle 
d’improvviso e all'insaputa del presi¬ 
dente del Consìglio il caso Gìannetti- 
ni, la cui qualifica di informatore del 
Sid Andreotti rivela nel mcxlo impro¬ 
prio di un'intervista ad un giornale 
anziché nelle forme uffìc'ialì o parla¬ 
mentari che sono proprie di siffatte 
indicazioni Qual era la ragione, e 
qui siamo nel campo dell'illazione, 
per la quale di Giannettini si fece 
un'operazione politica, un'uscita in 
campo del ministro, sembra ovvia. 
Sembra ovvia (...) contatto con fon. 
Mancini? Si voleva rìlaiKiaie subito il 
presidente dopo l'operazione con i 
liberali come del resto attendìbile? Si 
voleva dìmostrare'che si può essere 
del tutto (...) con i fascisti? eppure, 
[^aiKlo cosi di Giarmettinì ci si rife¬ 
riva a cosa che era avvenuta prima 
(e che magari era intrecciata con il 
comportamento del generale Malet- 
tì) e dì cui quell'atto doveva rappre¬ 
sentare una sorta di conclusione? In 
assoluta coscienza io non so niente 
più di questo e cioè lo strano esplo¬ 
dere di questo nome sulla stampa in 
concomitanza con il caso Maleltì. 
Per quanto riarda Rumor, destina¬ 
tario egli stesso di un attentalo nel 
quadro della strategia della tensio¬ 
ne, gli accertamenti specifici sono in 
corso presso la Procura di Milano. 
L'ex primo ministro disse di non ri¬ 
cordare l'intervento del ministro Za- 
gari, ma di non voler contestare la 
parola di un collega il quale affer¬ 
mava di avelli portato in visione in 
apposita udienza il documento del 
magistrato, il quale chiedeva di co¬ 
noscere la qualifica di Giannettini 
nel controsirionaggio. Dalle prime 
(...) si rileva l'attendibilità che il do¬ 
cumento sia stalo pitolo a Palazzo 
Ch^i, senza essere ivi rilasciato o 
fatto (iggello di apposita nota dì uffi¬ 
cio L'affemiazione dell'on. Rumor, 
dì non voler contestare la parola del 
colica, potrebbe lasciare intendere 
che (iella cosa si p^ almeno s(xn- 
marìamente, che il (kxumento fu 
letto e riassunto con il proposito di 
riesaminare la cosa con il ministro 
della Difesa il che non fu fatto per 
omissione o in mancanza di ulterio- 
le formale richiesta o insislenza del 
ministro della Giustìzia. Dall'insieme 
di questo discorso si può desumere 
che specie nell'epoca alla quale ci sì 
riferisce, non ero depositario di se¬ 
greti di rilievo né ero il capti irxxm- 
trastato della De. Si può dire solo 
che in esse sono stato presente e ho 
latto il mio gioco, vincendo o per¬ 
dendo, anzi più perdendo che vin¬ 
cendo, per evitare una involuzione 
(...) della De a mantenere aperto il 
suo raccordo con le grandi masse 
popolari La sincerità dei mìei inten¬ 
dimenti e delle mie intenzioni politi¬ 
che in ogni sede sinceramente con¬ 
fermale pur con l'inevitabile rischio 
di errore che c’è in ogni scelta, po¬ 
trebbero indurre ad un giudizio ge¬ 
neroso nei miei confronti. 


Piazza Fontana 


e servizi 
segreti 


I gravi fatti dì Piazza Fontana a Mila¬ 
no, che dettero inizio a quella che è 
stala chiamata la strategia della ten¬ 
sione, ebbero un precedente, se mal 
non ricordo di minore gravità in (x:- 
casìone della Fiera di Milano. Ero 
quel giomo a Milano, proprio per la 
Fiera, e vidi le tracce della;devasta- 
zione. Ma i fatti di Piazza Fontana fu¬ 
rono certo di ^n lur^ più impor¬ 
tanti. lo ne fui informato, attonito, a 
Parigi dove ero, insieme con i miei 
collaboralori, in cxxasìone dì una 
seduta impiMtanle deD'Assemblea 
del d’Europa, che, ra- 


Quando 
Andreotti 
andò in visita 
da Sindona 


Ad integrazione dei più brevi cenni 
qui sopra contenuti relativamente ai 
rapporti di amicizia con il preskfenie 
Andreotti ed il doti Barone, credo 
dovemso far seguire qualche più 
puntuale precisazione e innanzitut¬ 
to il tema relativo alla contestata no¬ 
mina di Barone ad amministratore 
delegato del Banco di Roma. Nomi¬ 
na, come ho già detto, legata a be¬ 
nemerenze acquisite per aiuti da da¬ 
re alla gestione del referendum e 
concordala tra Palazzo Chigi e Piaz¬ 
za del Gesù. Ho appena da richia¬ 
mare il grave disagio che ne era deri¬ 
valo ad una persona interessata co¬ 
me l'avvocato Veronesi, disagio del 
resto giustificalo se le cose sono poi 
andate come sono andate. Su que¬ 
sto punto finfonnazione è identica 
anche per la sua fonte, sìa che sì trat¬ 
ti del presidente Atxlreottì sia che sì 
tratti (iel segretario Fanfani 

Diverso e interessante segno di 
amicizia tra Andreotti e Barone è 
quello che ^arda il viaggio negli 
àati Uniti, circa il 7. e comunque in 
una circostanza molto precisa, 
quando egli era presidente del gmp¬ 
po parlamentare De nella Camera. Il 
comune amico e valente funziona¬ 
rio vi riportò estemporaneamente 
l'espressione del desiderio dell'on 
Andreotti di effettuare in quel perio¬ 
do un viario in America, sicché 
avrebbe gioito in quella occasione 
di essere investito di una qualche 
funzione che lo presentasse ed abili¬ 
tasse sul piano ^lle pubbliche rela¬ 
zioni. lo pensai e domandai se ci po¬ 
tesse essere un problema del finaiv 
ziamento del viaggio e ciò mi fu 
escluso, essendo evi^nle che esso 
era assicurato. Ritenni allora si trat¬ 
tasse di una certa colorazione pub¬ 
blica che l'inleressalo desiderava e, 
quale ministro degli Esteri, essendo 
in corso una idonea comm'isskme 
deirOnu, gli offersi dì parteciparvi 
Ma evidentemente anche questa so¬ 
luzione doveva apparire inutile o in¬ 
sufficiente e fu pertanto declinata. 
Emerse però a questo punto un altro 
e diverso problema, avendo avuto 
sentore che il momento più impor¬ 
tante del viaggio dal punto dì vista 
mondano ed anche politico era un 
qualificato iirconlro con il signor 
Sindona il quale avrebbe dovuto of¬ 
frire il banchetto ufficiale al nostro 
parlamentare. 

Tra dubbi miei e dubbi di altri del¬ 
la cosa fini per essere investilo il 
competentissimo ambasciatore d'I¬ 
talia Egidio Ortona, che a Washing- 
lon aveva passalo ben 17 anni dèlia 
sua carriera. Il solo accenno al no¬ 
me deH'ofleienle destò in luì la più 
forte reazione, s'icché. pur con tosti¬ 
le mcuralo proprio dei veri servitori 
dello Stalo, non mancò di tratteggia¬ 
re le caratteristiche della persona, le 
reazioni dì ambiente e la conse¬ 
guente inopportunità di qualificare 
la visita in quel modo. Non confor¬ 
me al saggio giudizio deH'ambascia- 
tore ed al mìo stesso amichevole 
consulto fu la reazione dell'on. An- 
dreotti il quale escluse la validità di 
qualsiasi obiezione mostrò che era 
quello poi l'oggetto del suo viaggio 
giacché da libero cittadino condu¬ 
ceva a termine cosi come to aveva 
progettalo. Questi erano i vincoli 
pubblici e non privali, che legavano 
i due personaggi. Cosa che a pre¬ 
scindere dal merito, non può non 
essere valutata sul piano della op¬ 
portunità. 

Ho avuto occasione di fare prima 
un amaro cenno al tema delle Casse 
dì risparmio ed al molto reclamizza¬ 
to caso Caltagirone. Ora, essendo in 
discussione la improcrasfinabile di¬ 
missione e sostituzione del direttore 
generale Arcaìnl dalla stessa bocca 
del vicedirettore dcll'istìlulo ho ap¬ 
preso che la sostituzione fu pattuita 
con persona estranea all'ambienle 
f che non conosco e non voglio giu¬ 
dicare) dallo stesso interessato al¬ 
l'operazione. il Caltagirone il quale 
si muoveva come investito di funzio¬ 
ne pubblica. iiAarìcato da chi ha il 
potere di tutelare gli inieressi pubbli¬ 
ci per trattare invece gli interessi più 
privati del mondo. Sono lutti segni di 
una incredìbile spregiudicalezza 
che deve avere carattèrìzzalo tutta 
una toitunala carriera (che non gli 
ho mai invidiato) e delia (piale la 


caratteristica più singolare che passi 
cosi frequentemente priva dì censu¬ 
ra o anche solo del minimo rilievo. 
Quale sararmo stale le altre manife¬ 
stazioni dì siffatta personalità in un 
ambiente come Roma, in un'attività 
variabile, ma senza soste? Che avrà 
significato la hii^a permanenza alla 
Difesa, quali solidi e durevoli aggan¬ 
ci essa deve avere prixlotto? 

Vonei fare una osservazione circa 
un’epis(xlio il cui peso è difficile va¬ 
lutare. ma che certamente si è 
esprtsso in una fonna singolare. 
Parlo della rivelazione sulla qualifica 
nel «servizio' del Giannettini Cosa in 
sé ineccepibile, ma come dicevo, 
singolare nel momento in cui avvie¬ 
ne nel modo in cui si presenta Di 
per sé non ci sarebbe che da lodare 
iniziativa di chi rivelasse al momen¬ 
to giusto una qualifica cosi compro¬ 
mettente. Ma perché questa cosa è 
stala fatta in quel momento, quasi 
subito dopo il suo ritorno dopo anni 
al ministero della Difesa e nella for¬ 
ma inconsueta e direi non corretta 
di un'intervista invece che di un atto 
parlamentare e di governo? Che col¬ 
legamento c'è tra questo inconsueto 
atteggiamento e la posizione assun¬ 
ta dal generale Malettl amico del¬ 
l'on. Mancini il quale si era visto 
trarre a giudizio per la questione di 
alcuni affari del Sid non credo seria¬ 
mente di poter andare al (li là della 
sorpresa e della curiosità. Ma certo 
questo fatto resta strano, anche se 
volesse semplìcemenle rilevare che 
più di un anno? di governo con i li¬ 
berali non ha condotto a dimentica¬ 
re il dovere dell'anlifascisla né ha 
tolto carte al gioco polìtico sempre 
complesso e versatile che un uomo 
abile e spregiudicato come Andreol- 
ti conduce percorrendo nella sua 
lunga carriera tutto, sì può dire, l’ar¬ 
co della politica italiana da qualche 
. iniziale, ma non solo iniziale, simpa¬ 
tia (ed utilizzazione) del Movimen¬ 
to sociale fino all’accordo con il Fa¬ 
tilo comunista. 


«Cossiga fuori 
posto è 
come 

ipnotizzato» 


dreotti un romano e non ne ha oltre- 
tutto la mentalità. Se dovessi espone 
con una certa rìsetvztezza il mio 
pensiero, direi che in questa vicenda 
mi è parso fuori di posto, come 
ipnotizzalo. Da chi? Da Berlinguer o 
da Andreotti? Se posso avanzare 
un'ipotesi era ipnotizzato da Berlin¬ 
guer piuttosto che da Andreotti, con 
il quale lega a prezzo di qualche dif¬ 
ficoltà. lo voglio dirvi questo: 1) la 
posizione non mi è parsa sua e cioè 
saggia, motivata, riflettuta ed anche 
guidata Perché Cossiga ha bisogno 
di essere guidato per rendere bene 
nei suoi compiti. 2) La posizione gli 
era evocala per su^estione e in cer¬ 
to modo, inconsapevolmente imp(v 
sta. È chiaro che una cosa è che si 
subisca un’imposizione, un'altra 
che sì sia accompagnati fino a per¬ 
suadersi che quel che si la siali me¬ 
glio da farsi Insomma non era per¬ 
suaso. ma subiva. Forse se gli avessi 
potuto parlare l’avrei sblocrrato, in¬ 
vece è rimasto con la sua decisione 
sbagliata che gli peserà a lungo. Tor¬ 
narti un momento indietro, ricor¬ 
do di aver parlato di una suggestio¬ 
ne subita da Berlinguer. In realtà 
Berlinguer è quello che gli ha dato il 
massiino dì fiducia nella formazione 
del gove^. Un atto dì autonomia, il 
primo gìonto, diventa, lo capisco, 
difficile, ma il mancarne, può essere 
anche D primo di una serie dì errori, 
il primo atto di marrcata autonomìa 
che può compromettere la carriera 
di una persona e corrodergli il me¬ 
glio della personalità. È ovvio natu¬ 
ralmente che. per diversi molivi. An¬ 
dreotti poteva essere d'accordo con 
Berlinguer e quindi la pressione era 
duplice. Resto convinto però che il 
fattore determinante sia stalo quello 
sardo, familiare e della nuova pro¬ 
spettiva politkra. Nella sua azione 
Cossiga ha il limile dì avere collabo¬ 
ratori esterni, amici peisonali, uomi¬ 
ni d'ing^no. Ciò lo lega poco, anzi 
pochissimo, con la burocrazia mini¬ 
steriale. Questo legame è invece la 
tradizione italiana e la bandiera del 
ministero dell’Inlemo. La sua sal¬ 
dezza, che è una realtà, è dunque 
politica, non ammin'istrativa. Deriva 
dalla De, dagli altri partiti primi i co¬ 
munisti, non dalla fama, non imme¬ 
ritata (lì tecnicismo e di capacità 
realizzaliva. Nella sua azione Cossi¬ 
ga è abbastanza equilibrato tra Poli¬ 
zia e Carabinieri to devo però dire 
che, mal^do il ministero (li cui sì 
tratta, la preminenza è dei carabi¬ 
nieri per il toro equilibrio e l'affida¬ 
mento dell’opinione pubblica. Fino 
a questo momento e per qualche 
tempo aiKora la figura dominante 
del carabiniere (fi carriera è il gene¬ 
rale Ferrara, che abbiamo visto ti- 
nuiKìare al servìzio dì sicurezza in¬ 
terno per scarsa fiducia sulla struttu¬ 
ra o^anìzzativa interna. Fra prxhi 
mesi, per l’awìcendafflento dì legge, 
vice comandante sarà un altro gene¬ 
rale di divistone. Non si può dire vi 
sìa una vera divisione di fondo tra i ' 
carabinìeTl Però, dì volta in volta, 
qualcuno diventa centro di un grup- . 
po con la conseguenza dì generare 
le tensioni di cui sì parla. L'urto Ira 
Ferrara, il generale Mino (deceduto 
nel noto incìdente), il gen. (...) ed 
altri era da ricondutsi più che altro a 
una questione dì priiKÌpìo. La nomi¬ 
na del capo di stato martore in so¬ 
stituzione dello stesso Ferrara che 
lasciava vari tximì erano stali fatti 
ma il ministro Lattanzio preferì il 
g(m- De Sena (die aveva avuto un co¬ 
mando a Bari, sua città. 


politica italiana. Da quanto detto or 
ora si comprende che si ha dinanzi 
un persona^io controverso, verso il 
()uale vanno irriducibili ostilità e vìve 
simpatìe. Nel complesso però si de¬ 
ve rilevare che la diffidenza è larga¬ 
mente prevalente nell’opinione 
pubblica, come dimostra il fatto del¬ 
la brusca caduta di popolarità di 
fronte ai sondaci dopo l’insuccesso 
alle elezioni presidenziali. E come 
se di quest’uomo, pur cosi conosciu¬ 
to, non si conoscesse abbastarua, 
non si conoscesse, restando nasco¬ 
sto, il fondo del suo pensiero. 

Prescìndendo dalla prima e più 
semplice fase della sua vita politica, 
caratterizzata, come generalmente 
riconosciuto da dinamismo realizza¬ 
tore, il nome di Fanfani emerge, es¬ 
sendo allora ministro dell'lnlemo, in 
(xxasione del caso Monlesi, il quale, 
sulla base di un'ondata punficatrice 
che non avrebbe dovuto guardare in 
faccia a nessuno, coinvobe sulla ba¬ 
se di labili indizi, poi contestati dalla 
magistratura di Venezia, il sea Pic- 
ctonl una delle persone più stimate 
della De, il quale dovè lasciare il po¬ 
sto di ministro per quella che si di¬ 
mostrò poi di essere una k^erezza, 
sia pur mossa da buone intenzioni 
L’on. Fanfani salì rap'idamente i gra¬ 
dini della sua carriera politica e fini 
per assommare si sà. in poco tempo, 
tre cariche dì grande rilievo quale la 
s^reteria del Partito cui era perve¬ 
nuto in successione di De Gasperi, la 
presidenza del Consìglio ed il mini- 
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La posizione dell’on. Cessna è stala a questo momento e per qualche 
e continua ad essere solida nel partì- tempo aircora la figura dominante 

to per la sua cultura, vivacità e agilità del carabiniere (fi carriera è il gene- 
dì movimento politico. Ha fatto pre- rate Ferrara, che abbiamo visto ri¬ 
sto lutto, il defilato, il soltosegreta- nunciare al servizio di sicurezza in¬ 
no alla Difesa, il ministro in dicasteri temo per scarsa fiducia sulla strultu- 

di organizzazione dello Stato fir» a ra o^anìzzativa interna. Fra pcxhi 
pervenire con me Presidente, al mi- mesi, per l’awìcendafflento dì legge, 

nistero degli Interni quale eredità del vice comandante sarà un altro gene- 
sottosegielariato alla Difesa tenuto rate di divistone. Non si può dire vi 
in precedenza (nonché in seguito sia una vera divisione di fondo tra ì ' 
alla repentina rinunzia dell’onoievo- carabinterl Però, dì volta in volta, 
te Forlani). La drammatica vicenda qualcuno diventa centro di un grup- . 
del Friuli ^ ha offerto, c|uasi appena po con la conseguenza dì generare 
nominato, una eccezioiiate occasio- te tensioni di cui sì parla. L'urlo Ira 
ne di lavoro, nonché una vasta pia- Ferrara, il generate Mirro (deceduto 
tea, quella televisiva, per lare ap- ' nel noto inckfente), il gen. (...) ed 
pr^z^ l'ciperd sua. È entrato co^ altri era da ricondursi più che altro a 
Irai più noli esporgli politici tanto una questione dì priiKìpìo. La nomi- 
che si è parlalo di un suo accesso, na del capo di stato martore in so¬ 
sia pure ad interim, alla presidenza stìtuzìone dello stesso Ferrara che 
del Consulto, qualora, come qual- lasciava vari rromi erano stali latti 

cuno pensava, avessi dovuto assu- ma il ministro Lattanzio preferì il 

mere la presidenza della Camera, la- gerc De Sena che aveva avuto un co 

sc'iatxlo nelle sue mani la preskten- mando a Bari, sua città, 
za del Consiglio fino alla formazione 
del nuovo governo. Il progetto però 
fu btoccato. Era quindi in assoluto y-, /• . i, 

consideralo idoneo a una simile Fanifllli 
successione, anche se. com’è urna- CJnrlrtrvi " 
no, qualche collega trovava prema- a dlnQOna 
tura la designazione. ^ può dire, in una nnmina 
certo nrodo, uno specialista di que- flOHlina 

stionì militari e dell'ordine pubblico, 0311(^112 

ma insieme anche un buon conosci- 
t(xe dello Stalo e un riformatore co¬ 
raggioso. anzi a mio avviso, quando _ 

era presidente del Consìglio, anche 
troppo coraggioso. Cioè a m'ro avvi¬ 
so avrei sposato ma^ior realisnro Una posizione più riservata tiene 
alla indiscutibile capacità di intuì- sulla vita polìtica italiana: almeno 
zione. Figlìoccto e prediletto del Pre- più recente: un altro ^ande capo 
sktenle Segni, ne s^l a lung(>, af- della De; l'(xi Amìntore Fanfani tal- 
fettuosamenle la vicenda politica, volta investito direttamente di cari- 
ma non mancò di correggerlo, che dì grande rilievo (e già in gìova- 
quando occorreva (ed occorreva) ne età e cioè Segretario del partilo e 
in senso progressista Come gruppo presidenle del Conaglio), talvolta 
interno si trovò cosi (ma la cosa non invece con incarichi di qualità (so- 

è innaturale) da (toroteo che era. pratlutto parlamentari), ma meno 
basista, e lateè aiKoraoggicons'ide- vistosi. Più volle candklalo stortuna- 
rato. cioè come fortemente spostalo to alla piesidenza della Repubblica 
a sinistra. Dì derivazione sarda e im- a causa delle ostilità di gruppi interni 
parentalo con B(xtinguer. ha la sua o esterni alla De egli ha sempre però 
base eteltorate e psicologica in Sar- mostrato capacità d'iriiziativa e no- 
(tona. dove spesso vìvono ifamilia- ' levotevivacilà.Comctate.puraltra- 
rì. C(xrosce naturalmente a Roma ai ’ versarxlo soventi momenti diffìcili è 
più alti livelli ma i^ è. c(xik An- , stato in posizione (tominante nella 


Una posizione più riservata tiene 
sulla vita polìtica italiana: almeno 
più recente: un altro ^ande capo 
della De; l'(xi Amìntore Fanfani tal¬ 
volta investito direttamente di cari¬ 
che dì grande rilievo (e già in giova¬ 
ne età e cioè Segretaito del partilo e 
presidenle del Conri^), talvolta 
invece con incarichi di qualità (so¬ 
prattutto parlamentari), ma meno 
vistosi. Più volle candklalo stortuna- 
to alla piesidenza della RepuWica 
a causa delle ostilità di gruppi interni 
o esterni alla De egli ha sempre però 
mostrato capacità d'iriiziativa e no¬ 
tevole vivacità. Come tate, pur altra- 
versarxlo soventi momenti diffìcili è 






stero degli Esteri. La capacità dì rea¬ 
lizzazione e d'impulso, che indub¬ 
biamente l'uomo aveva, to coinvolse 
in lotte interne di ^ppi dì funziona¬ 
ri, i c.d mau mau i quali costituivano 
certamente un rilevante gruppo in¬ 
terno di potere per la gestione del 
Ministero, ma avevano anche un si¬ 
gnificativo orientamento ìntemazìo- 
nate, costituendo essi tramite sia nei 
confronti del Medio Oriente sia nei 
confronti degli Stati Uniti. Né man¬ 
cava qualcuno ben addentro nel 
mondo degli affari come il diploma¬ 
tico Conti che sostò lungamente 
presto il ministero dell'lrxlustria al¬ 
lora in fase di riorientamento e poi 
riassorbito in normali servìzi ministe¬ 
riali sempre nel settore economteo e 
da ultimo e per un rilevante pertodo 
quale capo-missione presso l'Ocse, 
tipico oiganismo di ctroperazìone 
economica intemazìonate con pre¬ 
valente presenza americana. In que¬ 
sto importante settore l'amb. Conti è 
restato fino a questi ultimi mesi. Si è 
detto che l’orientamento di questi 
giovani e dinamici funzionari era da 
un lato il Medio Oriente, dall’altro gli 
Stati Uniti Nel settore medio orien¬ 
tate il Fanfani si impegnò fortemen¬ 
te, rìtraendone alcuni spunti nuovi 
in materia di politica nella zona, nel¬ 
la quale fino altera si era stati in po¬ 
sizioni prevalentemente ostili agli 
arabi (Nasser, Canate di Suez) e 
con preminente orientamento filo 
israeliano. In questo terreno la politi¬ 
ca dì Fanfani fu innovativa. 

Resta a vedere quanta patte ne 
utilizzò nei suoi rapporti con l'Anie- 
rìca. dove il problema dì scelta tra 
arabi ed ebrei è sempre grosso e ric¬ 
co di implicazioni Certo è che ve¬ 
diamo Fon. Fanfani, inserirsi sempre 
più saldamente nei rapporti tra Italia 
e Stati Uniti, scambiare contìnui 
messa^ con il Ptes. Kennedy, effet¬ 
tuate visite toccando un punto nuo¬ 
vo e che doveva rivelarsi di partico¬ 
lare rilievo al momento dell'incontro 
con i socialisti in Italia, quello della 
c.d. Forza (navate) multilaterale, 
con forme di cooperazìone navate 
tra vari paesi, di cui sì tentò senza 
grande successo la prima prova in 
(xxiasìone della guerra arabo-istae- 
Kana per il Canate dì Suez, senza pe¬ 
rò ottenere il successo dì una comu- - 
ne iniziativa. Sorvolo sulle vicende 
relative aH'urto determinatosi nel 
Partilo per la tenuta da parte dell'on. 
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Fanlani delle tre cariche di potere 
sopraddette, osteggiati palesemente 
dall’on. Segni che. con notevoli am¬ 
bizioni. era stato conRnato dail m- 
dubbk) primato conseguito da Fan¬ 
lani sul posto di ministro della Dilesa 
con la qualifica (onorihca) di Vice 
Presidenle del Consiglio. Ne emerse¬ 
ro un urto ad una divisione interna, 
in seguito ai quali Fon. Fanlani. co¬ 
me è nella sua natura, abbandonò 
contemporaneamente le tre cariche 
e si collocò in posizione di riserva. 
Da essa usci poi per presiedere il go- 
\emo succeduto a quello dell'on. 
Tambroni. 

È da presumere che un Segretario 
di Partito si trovi al centro di molte- 
plKÌ rapporti economici. E soprattut¬ 
to nel periodo nel quale maiKava 
del tutto un finanziamento pubblico 
dei partiti. In questo contesto s'inse¬ 
risce la vicenda del rapporto stabili¬ 
tosi tra fon. Fartlani (e fon. An- 
dreotti p^llelamente) ed il noto 
Barone dir^nte del Banco di Roma 
del quale le cronache si sono lunga¬ 
mente occupate in quest'ultimo pe¬ 
rìodo Barone era di estrazione politi¬ 
ca. non tecnica e coltivava da tempo 
rapporti sia con il presidente ^1 
Coiisiglio Andreotti sia con il segre¬ 
tario del Partito Fanlani. Ma l'occa¬ 
sione per una patticolate valorizza¬ 
zione di questo dirìgente baiKario fu 
ollerta dalla nota e piuttosto vistosa 
operazione Sindona. il quale era 
amico di Andreotti e Barone ed era 
entrato in dimestichezza con Pania- 


Da 30 anni sono 

nelpairtito 

ma con poco potere 


ni in relazione ad una occorrenza 
straordinaria che si verificò per ii 
presidente della De in occasione del 
referendum sul divorzio. 

Si è parlalo in proposito di un pre¬ 
stilo di due miliardi concesso dal 
Sindona alla De per quello che do¬ 
veva risultare un'impresa di notevole 
impegno politico e cioè il referen¬ 
dum sul divorzio. Prestito o non pr^ 
stilo, in questa materia è tutto relati¬ 
vo. certo è che SiiKlona pretese dai 
due polenti che si erano rivolU a lui 
una ricompensa larghile e signifi¬ 
cativa e cioè un premio nel senso di 
un buon collocamenlo in o^anico 
per il su nominato Barone. Fatto sta 
che in una data imprecisata, ma che 
presumo essere un po' antecedente 
all'effettuazione del referendum vidi 
giungere nel mio ufficio al ministero 
degli Esteri il mio vecchio amico 
Aw. Vittorino Veronese, presidenle 
del Banco di Napoli, il quale già in 
.precedenza era venuto a confidarsi 
'con me sulla ventilala nomina di 
Ventriglia al vertice del Banco di Ro¬ 
ma. Si doleva il Veronese, uomo 
molto pulito ed estraneo a Camarille 
politiche, che in un settore cosi deli¬ 
cato come quello bancario si pro¬ 
gettasse una nomina come quella 
dcll'aw. Barone, fortemente politi¬ 
cizzala e tale da determinare una 
notevolissima reazione nelfambien- 
le del Banco. Egli mi disse che la 
[parola ille^ibilej e perentoria indi¬ 
cazione veniva da piazza del Gesù, 
ma concordata con la Presidenza 
. del Consiglio. A questa designazio¬ 

ne il prof Veronese inlendwa op¬ 
porsi con tutte le sue forze, le quali 
domandai quali fossero e mi appar¬ 
vero assai limitate. Gli dissi comun¬ 
que di considerare la cosa con at¬ 
tenzione e prudenza e di ruotarsi 
secondo coscienza, non avendo io 
una personale conoscenza del Baro¬ 
ne. visto unavolta sola agli inizi della 
vita della Democrazia Cristiana In 
realtà il problema del referendum 
sul divorzio che fon. Fanlani non 
aveva propriamente voluto, sarà af¬ 
frontato come una buona occasione 
politica era diventato per il segreta¬ 
rio del Pattilo assillante sia sul terre¬ 
no politico sia su quello finanziario. 
Una volta imp^rutovi in pieiKi il 
Partilo contro il mio parere che era 
di limitaisi a ricordare ai militanti le 
ragioni per le quali la De aveva scel- 

I ’I Tni*ò > quella strada, il latto era divenla- 

Uniia . Io: 1) obietlNamenle politico; 2) e 

^ tale che metteva in gioco il presti 
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ne propugnatore. 

Occorrevano rilevanti apporti 
economici e una mobilitazione del¬ 
le masse democristiane, essendo as¬ 
sai modesto l'apporto di quelle cat¬ 
toliche. alle quali pure l'iniziativa 
doveva essere riferita. È controverso 
che cosa propriamente si propones¬ 
se fon. Fanlani che lece di quella il 
momento culminante della sua con¬ 
trastata segreteria Prova di forza del 
mondo cattolico, della sua presenza 
nel paese? l'occasione sarebbe stala 
scelta male, perché la reazione posi¬ 
tiva era minima ed i risultati furono 
altamente deludenti Allora è da 
pensare piuttosto ad una prova di 
forza politica, un'occasione per as¬ 
sommare voti di varia natura, non 
qualificati e quindi sommabili tra di 
loro con l'auspicata a^unta di voti 
di donne comuniste, legate alla tra¬ 
dizione e ad alcuni interessi che i 
comunisti stessi mostravano assai di 
temere. Il sanificato politico delfo- 
perazione. una maggnaranza cioè di 
varia estrazione, che sì palesa^ do¬ 
minante sul paese, e per di più con 
una fonna dì votazione diretta e in 
certo senso apolitica, era dunque 
chiara. Essa rispondeva alla intuizio¬ 
ne delfiiomo e ad un certo antico 
gusto per il grande sfondamento, a 
una viàone. per cosi dire, superpar- 
tìtica della vita politica. Una specie 
di ritorno a De Gaulle che prelevava 
voti dì tutte le direzioni in nome di 
una certa obiettiva grandezza del 
Paese che era anche la grandezza 
dell'uomo. 

Fanfanì aveva certamente grandi 
ambizioni e con convinzione delle 
sue doti L'att^iamento suo nel re¬ 
ferendum fu ambiguo, ma per il re¬ 
sto prese atto del risultato e vi si ade¬ 
guò. Cosi essendo le cose in caso di 
sconfitta, resterebbe da domandarsi 
quali esiti la vicenda avrebbe avuto 
in caso di vittoria. Come essa sareb¬ 
be stata sfruttata? È lecito presumere 
che sia in caso di successo alle ele¬ 
zioni presidenziali, e questo dubbio 
non gli giovò, sia in caso di una inu¬ 
sitata vittoria ai referendum, l'orien¬ 
tamento rigoroso e. come si dice 
presKlerudaiisla. al fine di rafforzare 
e far valere l'autorità dello Stato, 
avrebbero ricevuto una accelerazio¬ 
ne. la quale comunque si giudichino 
le successive vicende, è bene che 
non ci sia stata. Nella ricerca di ispi¬ 
ratori della c.d. strategia della ten¬ 
sione. vi è chi ha fatto fra altri il no¬ 
me di Fanfani. Identificandone alcu¬ 
ni aspetti del temperamento, si può 
capire che se ne sia parlato. Per 
quanto rigorosamente consta a me. 
posso riferire quanto s^ue. 

L'on. Salvi, amico di partito e noto 
antifasc'ista bresciano, mi si avvicinò 
all'uscita della Camera nei tempi 
successivi alla depr^ta strw di 
Brescia, ^lì era cugino della Sg-ra 
Trebeschi, moglie del presidente 
dell'Amministrazione Provinciale, 
deceduta nella strage e dì altri Tre- 
beschì, tutti ferventi cattolici poi pas¬ 
sati alla sinistra e cugini del SaM. La 
matrice antifascista era fuori discus¬ 
sione. Il di SaM, che era ovviamente 
preoccupato della vicenda, mi do¬ 
mandò cosa pensare dì voci che 
correvano nelfamlwnte giudiziario 
bresciano e che segnalavano conni¬ 
venze e indulgenze dì parte demo¬ 
cristiana ed in particolare un'asseri- 
ta ispirazione da parte dell'onorevo¬ 
le FanfanL In coscienza credetti di ri¬ 
sponda che l'ipotesi mi sembrava 
incredìbile ed il SaM poi appurava 
che la cosa non aveva avuto seguito 
e che in nessun ambiente qualificato 
s era più parlalo della cosa. 


«Volevo ritirami 
dall attività 
politica 

ma Zaccagnini...» 


Si parla da varie parti delle funzioni 
che io ho esercitato per un trenten¬ 
nio nella gestione della De e della 
mia attuale qualità di presidente del¬ 
la stessa. Credo s'ia ^usto precisare 
con molta oggetthità Sul primo 
punto dirò solo rapidamente, per¬ 
ché in larga parte è storia a tutti no¬ 
ta. che io sono, come tanti albi en¬ 
fialo nella De con la spontaneilà e 
l'entusiasmo di una scelta, più che 
politica, relgk^ dal fervido am¬ 
biente associativo dell'Azione calto- 
fica, ed in ispKie della Fud, e delle 
Acli, di cui fili tra i foixlaloii Si era 
r neffambik) di rneBa che si chiama- 


va la dottrina sociale della Chiesa, 
fondala sulla proprietà (tra alm di¬ 
ritti naturali) con una precisa fun¬ 
zione sociale però e il tutto agg'iot- 
nato dal Codice sociale dì Malines e 
da quello di Camaldoli. In quel fer¬ 
vore iniziale c’era più lede che arte 
politica e tale stalo d'animo restò 
per molti a lungo, tanto che si può 
parlare di quella come una De reli¬ 
giosa di contro a quella laica che so¬ 
pravvenne poL S’intende bene che 
nemmeno quella prima di cui ora 
abbiamo partalo, metteva in discus¬ 
sione l'autonomìa della De dalla 
Chiesa e della Chiesa dalla De Ma è 
inosabile che quanto ai contenuti 
nella prima vibrava di più fanima re¬ 
ligiosa. La laicizzazione si è poi pro¬ 
gressivamente accentuata nella ter¬ 
za o addirittura nella quarta De che 
sta per nascere nell’ultimissima fase 
degli anni Ottanta. Francamente 
questa progressiva laicizzazione, au¬ 
spicata da molti, può essere una ne¬ 
cessità di contenuti tecnocratici e di 
conquista del consenso sociale, ma 
non è un bene né facilita equilibri 
costruttM nella complessa realtà po¬ 
litica italiana. A parte questa orìgine, 
che tengo mollo a rivendicare, per¬ 
ché senza di essa non sarei stato de¬ 
mocratico cristiano, sarei stato chi 
sà che cosa o niente, non po^ ne¬ 
gare di avere esercitato funzioni di 
rilievo. Però è giusto che k) l^hì 
strettamente alla ispirazione religio¬ 
so-sociale tutta la prima, entusia¬ 
smante parte del mio lavoro alla Co¬ 
stituente con uomini come Togliatti, 
la Pira, Basso, Marchesi. Dt^tti, 
con i quali sempre serbai stretta 
amicizia, la presidenza del greppo 
parlamentare dopo il '53 in un fair 
play con Tr^liattì semplicemente 
perfetto ed ancora le attMtà che 
chiamerò umanistiche, di ministro 
della Giustizia e di m'mìstro dell'I¬ 
struzione. Poi irKominciarono le fasi 
più politiche, rivolte alla saldatura 
del partilo dopo la grossa scossa 
della Domus Marìae ed alla prepara¬ 
zione urgente del centro-sinistra che 
ormai si affacciava come fatto non 
eludibile. Siniziava cosi k) sposta¬ 
mento verso sinistra dell’asse politi¬ 
co del Paese, anche per l'insistenza 
dei partiti intermedi e per robuste ra¬ 
gioni politiche, delle quali c^i os¬ 
servatore sereno non può discono¬ 
scere la validità 

Dopo vari governi (ed una sensi¬ 
bile attività al ministero ^li Esteri) 
si pervenne alle elezioni del 20 giu¬ 
gno. in occasione delle quali io. fatto 
U mio dovere, ero fermamente deci¬ 
so a ritìranni dall'attMtà politica. 
Notificai e confermai al segretario la 
mia decisione convinto com'ero 
che, a parte la inevitabile stanchez¬ 
za e l'esaurimento della ptisona. il 
concorrete con il proprio rilko (per¬ 
ché di questo si tratta) al rinnova¬ 
mento del partilo, sia un serio dove¬ 
re per tutti e lo era certamente per 
me. in questo proposito ero facilita¬ 
to dal fatto che non vi erano grossi 
problemi rii successione. La grossa 
patte della De che si era raccolta 
con Fortanì contro Zaccagnini aveva 
da tempo in Andreotti il suo candi¬ 
dato, del resto accetto anche ad altri 
a Zaccagnini in ispecìe. nella spe¬ 
ranza lungamente coltivala che ì 
buoni suoi rapporti con foa Manci¬ 
ni avrebbero fatto il miracolo dì risu¬ 
scitare coUaboratM rapporti tra de- 
moctistìartì e sociafisH Cosi non fu. 
ma Andreotti s'impose qualmente 
con le proprie doti e capacità II sen. 
Fanfani mi fece presente che se Zac- 
cagnìnì fosse rimasto alla segreterìa, 
era giocoforza che io abbarìdonassi 
il governo. Risposi che mi andava 
bene Zaccagnini e mi andava bene 
dì lasciare il governo. 

In questo contesto stava maturan¬ 
do tranquillamente il mìo desiderato 
abbandono della polìtica attiva. Si 
fece cenno in quel punto alla posi¬ 
zione di presidente della Carriera, 
carica che io ho sempre consideralo 
espressione del Parlamento e non 
dei partili e per la quale, interpella¬ 
to, non dissi un no secco ritenendo¬ 
la coerente con la mìa decisione di 
lasciare la politica attiva. Ma se ne 
parlò solo per un minuto, sia per lo 
scrupolo che mi prese dì non recare 
invoìonlariamenle danno al sen. 
Fanfani. sia perché vennero da me 
persuasori più o meno occulti per 
indurmi a rendere possibile la mia 
nomina alla presidenza del Consi¬ 
glio naàonale in successione del- 
. fon. FanfanL Le piesàoni, alle quali 
opponevo la mia decisa non dispo- 
nràtà furono enormi da parte di 
Zacca^iinL Fanfani. SaM, Martino 
ed aiKhe una perma per la quale 
ho il più grande rispetto, il giudice 
' costituzionale Qa(alloia non anco- 
i. la «.carica). Mi si prospettavano ta- 

» -s r_. 


gioni contraddittorie. L’on. Galloni, 
con la sua bella e tranquilla sempli¬ 
cità, assicurava trattarsi di una arica 
onorifica. E tale, in effetti, onesta¬ 
mente essa era stali ed era come 
presidenza del Cons.glio nazionale 
(mai del partilo), divenuta di anco¬ 
ra minor peso, clopo che si era per¬ 
venuti all’elezione in assemblea del 
segretario nazionale, vero capo del 
partito. Dall'altra parte si faceva va¬ 
lere che era comunque utile, a parte 
le competenze statutarie (veramen¬ 
te inesistenti) associare a) fascino 
indiscutibile della personalità, o co¬ 
me si dice, della lama e del nome di 
Zaccagnini in una certa e^rienza 
polìtica per il tempo limitalo che 
mancava al nuovo congresso, lo fui 
bloccato in maniera perentoria e 
dovetti assumere questa carica im¬ 
propria e per la quale avevo una to¬ 
tale riluttanza. Naturalmente l’asset¬ 
to fu poi quello che risultava dagli 
statuti. Zaocagnìni non poteva, pur 
con tutto il suo buon senso cambia¬ 
re le carte in tavola e sue giustamen¬ 
te rimasero tutte le competenze del¬ 
la gestione interna di partito, dei 
rapporti con la periferia, delle rela¬ 
zioni con i grufai parlamentari te¬ 
nuti in modo significativo, quando 
Zaccagnini era assente (e fu anche 
malato) da Galloni e non da me. Di¬ 
spiace che, cosi starKio le cose, un 
segretario dalla specchiata rettitudi¬ 
ne di Zaccagnini non alzi più alta la 
voce, per dire che io sono stato là 
ma su richiesta sua e dei suoi amici 
restando intatte le sue compenlen- 
ze. con una funzione limitala e ap¬ 
pena un po’ al di sopra delle ragioni 
cerimoniali alle quali accennava a 
suo tempo fon Galloni. Conscio dei 
miei doveri verso la verità non voglio 
dire di non aver fatto nulla né dì non 
aver auspicato lo sbocco politico 
che sì è poi verificato. Ma l’ho fatto 
come potevo, con dei discorsi pub¬ 
blici ed uno ai gruppi parlamentari 
(in sostituzione del spretarlo am¬ 
malato) e qualche colloquio indM- 
duale pacalo ed amicheròle. E stu¬ 
pisce e. francamente, addolora il fat¬ 
to che la De si irrigMisca, come sì è 
irrigidita senza sentire, oltre che do¬ 
veri umanitari e ragioni politiche ge¬ 
nerali il dovere di non lasciare allo 
sbaraglio per una ragione di p^i- 
pio mal posta un vecchio ex dlr^n- 
le che ha chiamalo in causa per i 
suoi meccanismi interni ed ha poi 
sacrificato per quanto riarda sa¬ 
crosante ragioni familiari, senza 
pensarci a fondo, con più serietà 
con un’autentica valutazione del ca¬ 
so e delle sue implicazioni. 


Lockheed/1 
Un caso 
politico 


Lo scandalo Lockheed è D frutto del 
20 gìu^. dell’indubbio successo 
comunista che bilancia findubbio 
successo della De. Dico che è fretto 
del 20 gìu^, pwhé è in quell’at- 
mosfera di ma^ìore potere ^ila $i- 
nislra che matura fl proposito di di¬ 
mostrare che un momento politico è 
finito e ne comincia un altro. Un al¬ 
bo nel quale la volontà comunista dì 
pulizia e di chiarezza non potrà es¬ 
sere bloccata più dalla volontà della 
De: o se si vuole essere ancora più 
precisi, da accordi della De con altri 
partiti ed in particolare con 0 partito 
socialista. In realtà il 20 giugno non 
è soltanto la fine dell’egemonia del¬ 
la De, è anche la fine del suo sistema 
di alleanze se che non si è più rico- 
stituilo e neppure è risolto dopo le 
intese dalle quali nasce U presente 
governo. Cioè nell'Inquirenle non 
esistono maggìoraiue politiche atte 
a bloccare una inchiesta giudiziaria. 

Salvo per qualche residuo del 
passalo, la De è alle corde e 0 partito 
comunista dà la prova dcUa sua for¬ 
za e della sua intransigenza. Quindi 
io non ho da dire niente sul proces¬ 
so. sul t^ale del resto, per alcuni 
punti, mi sono espresso con forte 
convinzione Dico solo che c’è un 
latto politico preliminare dietro al 
caso ed è che i rapporti di forza sono 
mutali ed 0 Parlamento di og{p è di¬ 
verso da quello di ieri. L’og^o è 
quindi senz’altro cosa seccxìdéfiia di 
fronte a questo fatto poStìro. Il fatto 
dì cui si tratta, se c’è, perciò c’è è in 
; fondo una cosa mkiore È scelto 
1 quasi acasopeOa presuntone losca 


boscaglia delle corruzioni in materia 
di forniture militari sulle quali do¬ 
vrebbe fare luce l’apposita commis- 
skme pariamentare. Non saprei dire 
che cosa dovrebbe capire Azzardo 
a caso. Forse uno di questi casi di 
compravendita, dai quali l'attenzio¬ 
ne. tutta tesa al caso Lockheed, po¬ 
trebbe essere deviata? 


Lockheed/2 
non capii 
la voglia 
di giustizia 


Per lo scandalo Lockheed c’è un 
certo dovere di riserbo esserxlo in 
corso 0 precesso dinanzi alia più al¬ 
ta giurisdizione penale italiana. Co¬ 
munque la prima impressione è che 
esso nasca in un quadro americaix) 
e per ragioni di tensioni interne 
americane. Per questa impresa aero¬ 
nautica, che aveva preso molto da¬ 
naro pubblico e non lo aveva ut0iz- 
zato per O meglio, non c’era simpa¬ 
tia. C’erano verso l’esterno gelosie e 
conconenze. forse risentimenti te¬ 
naci e desideri di vendette. In tutto 
questo sì sono innestale ragioni poli¬ 
tiche specfiìcamenle italiane, credo 
sopratutto la ferma volontà comuni¬ 
sta di dimostrare che con il 20 giu¬ 
gno le cose erano profondamente 
cambiale, che non c’erano più mag¬ 
gioranze politiche pronte a dare co 
mode coperture, che non vi sareb¬ 
bero state più irrdu^nze. L’impor¬ 
tante era per loro (e. bisogna rico 
nosc^, per l’opinione pubblica) 
che rinquìrenie funzionasse e 0 Par¬ 
lamento rinviasse a giudìzio. La De 
convinta fortemente dell’innocenza 
personale di Gui (del che anch’io 
sono convinto) non ha capito a 
tempo che la gente voleva comun¬ 
que 0 processo. Vediamo ora cosa 
farà la Corte Costituzionale, giudice 
integerrimo. Si può dire che in certo 
senso 0 fatto che lo scandalo, il qua¬ 
le ha acceso le passioni degli italia¬ 
ni, sìa emerso casualmente tra altri 
di eguale ed an^a portala che 
con ogni probabUilà si sono verifica¬ 
ti nel corso del trentennio. FraiKa- 
menlc mi è difficile immaginare che 
fobiellivo, per le connessioni ester¬ 
ne ben note fosse U presidente defia 
Repubblica o qualche altro perso¬ 
naggio. Si voleva che 0 meccanismo 
'd’accusa funzionasse, per corti- 
^rorxlere all’attesa di giustizia di 
tanta parte del Paese. Facerxlo una 
giusta autocrìtica, devo dire che 
questo aspetto mi è apparso con mi- 
iX)r evidenza di quanto esso, psico- 
togicamenle e politicamente merr- 
tasse Preso com’ero daUa convin¬ 
zione deD'inixicenza di Gui che 
permane per me molto forte, non ho 
abbastanza awertùo che nella gente 
Cera l’attesa che tutto (innocenza o 
colpa) emerge^ da un pubblico 
dibattito giudiziario. Comunque 
questa essenza, accompagnala dal¬ 
la convinzione di molli anche non 
democristiani (Gozzìnì), dell'inno¬ 
cenza di Gui ha potuto essere soddi- 
sfalla ed è una novità che conta, una 
novità sul trentennio. 

Resta poi da dire ancora autocrìti¬ 
camente, come classe dir^nle del 
Paese per un cosi lungo perìodo, 
la fila di quelli che sono chiama¬ 
li i nùnori imputati e la cui lista po 
Irebbe aiKhe essere incomptela, dà 
quella sensazione di sporco dUfuso, 
di piccolo o medio profiuo. di una 

notevole indifferenza per le es^nze 
ed i diritti del Paese che contribuisce 
a dare a questa epoca la caratteristi¬ 
ca dì un regime che si va corrom¬ 
pendo ed esaurendo, quasi consu¬ 
malo in se stesso dalle proprie irri¬ 
mediabili deficienze Andre per 
questo si è awUìti per quel che è ac¬ 
caduto e per quello che legittima¬ 
mente K n’è pcÀito die. AUora vien 
fatto di concludere che dispiace, 
collocandosi in una posizforre criti¬ 
ca. ma seria del trentennio, sentir di¬ 
re che erano democristiani impor¬ 
tanti che frequentavano 0 castello e 
0 porto privato del sonore Cnrciani 
e che segnalavano il suo nome per 
rilevanti incarichi, tra l’altro, nelflri, 

9 quale, oltre tutto, assuirreva irxle- 

■ bitamentelaiesponsabfiitàelecrìtì- 
che per scelte che non erano maci¬ 
nali ma che non erano soptainitto 

■ sue. _ . 


Montedison 
Andreotti 
lascia marcire 
i problemi 


denza del governo monocolore de- 

mocristiano. che lascia I problemi al SerVÌZÌ/2 
punto in cui lì trova con danno ulte- ri 
riore del paese Celis è del tutto fuori liCCO 
dimissionariodatutte(...) cHÌ COmaoda 


Servizi/1 
La De 


L’elezione di Medici alla Montedi- 
son è un altro caso eclatante di com¬ 
promesso, risolto aU’uItìmo momen¬ 
to, e contro tutte le previsioni a van¬ 
taggio del presidente del Consiglio. 
Sono le cose che sa fare Andreotti 
con evidente furberia, la quale però 
aggrava sempre di più la crisi di 
identità morale e polìtica di cui sof¬ 
fre accentuatamente la Democrazia 
cristiana. Sia intanto chiaro che i 
problemi della Montedison non so¬ 
no quelU degli uomini ad essa pie- 
po^ anche se essi pure hanno la lo¬ 
ro importanza, ma quelli oggettM di 
una Àuttura che non sì può ripren¬ 
dere da sola ed ha bisogno, per ani- 
vard, pressoché iirevìt^fimente di 
una struttura pubblica. Chiusa l’epo¬ 
ca Cefis s fronteggiavano due nomi, 
Modu^, sostenuto dalla parte 
pubblica del sindacalo. Grandi so¬ 
stenuto dai privati II braccio dì ferro 
è continualo a lungo, perché arrehe i 
Cuccia e i Cappon erano duri ndia 
loro opposizione per non dire poi dì 
Pesenti Modugno era non solo 9 
.candidato dei pubblici per la sua 
provenienza Iri, ma 0 candidato del 
governo. Dopo però la resistenza dei 
privati come dinnanzi sì diceva, al 
fronte governativo cominciò ad in¬ 
crini con la defezìoire dì Donai 
Cattin e Zaccagnini e al sempre più 
cauto s0enzio del presidente An¬ 
dreotti dal quale dovevano desu¬ 
mersi le sue crescenti perplessità. Fu 
formulala una rosa dì comodo, nei 
nomi di maggior spicco erano Caìol- 
li e Medici volendosi portare aU'uni- 
tàì contendenti. 

lo credo che decisivo a favore di 
Cefis sia stato Grande, nella speran¬ 
za (o illusione) di avere l’assoluto 
predominio sull’organizzazione. [...] 
Medici gli parve l’uomo adatto, 
mentre probabilmente era meno 
manìpolabUe che non in apparenza. 
Comunque Medici aixlava bene ad 
Andreotti che lo aveva avuto mini¬ 
stro d^ Erteti e la scelta, all’insa¬ 
puta dì tutti i suoi, fini per cadere su 
di lui n rapido rompersi dell’accor¬ 
do è poi nolo a tutti. Ma io non sono 
infonnato da qui dì tutta la fase fina¬ 
le delfoperazione. [...) gli equUìbrì 
di potere, bisr^na aìre che vi è un 
consistente pacchetto di azioni pub¬ 
bliche che stanno in disparte e [...] 
azkmi Sir sul settore privalo. Si fa co¬ 
me se esse non ci fossero e cosi la 
proprietà rimane a metà tra pubblì- 
, co e privalo. Questa però è una fin¬ 
zione che si teme che 0 governo per 
f ìmpe^ che ha assunto e riassun¬ 
to (comunisti compresi) miri ad al¬ 
largare farea deU’impie» pubblica. 
Ma uno squiltorio ha un altro s^0i- 
cato e si rfierìsce aU’ormai irreversi- 
bUe imposs0>U0à di risanare l’azien¬ 
da senza l’apporto di denaro nuovo 
0 quale non ptó essere che denaro 
pubblico e avviandosi i prezzi ammi¬ 
nistrati (...) della Monlefibie (e affi¬ 
ni), per le quali occorrerarmo anni 
di attesa a livello, non italiano, ma 
europro, la Montedison non può es¬ 
sere risanata da nessun presidente 
efficiente ed abfle, non solo da de¬ 
naro fresco, comunque si chiami 
Superare l’efficiente dalfinefficìenle 
ha già questo stesso significalo, uo¬ 
mini efficienti oramai sono stati già 
distribuiti da Cefis per lutti ì settori. Il 
groppo è potenzialmente ben guida¬ 
lo. ma non può lare i miracoli di 
fronte alla gravità della situazione 
che dura dalla qualificatissima presi¬ 
denza J..J. ma senza lare un passo 
innanzi t qui vorrei fare una piccola 
chiosa in materia di trentennio e di 
modo di far marcire i problemi Tutti 
questi problemi della Montecatini, 
alla sua occasionale [...] sono stati 
trattati in questo modo. Vi è stalo 9 
di'battfió sufia legge di conversione 
industriale, sulla quale non so pren¬ 
dere posizione, anche in quel caso 
si faceva riferimento alla Montedì- 
soa A torto? A ragione? Non so. 
Quello che mi colpóce è che da 
questa problematica non sia venuto 
niente, che per la Montedison. salvo 
qualche intervento dì emergenza, 
non si è fatto nulla. E si tratta di una 
delle più grosse, in parte sane, in 
realtà economiche italiane. E penso 
che. pur (...) nessuno, ma possa non 
• essere iwn rilevala questa inconchi- 


è responsabile 


L.] della lotta per i servizi segreti del 
rf fu, a mio giudizio, più di organiz¬ 
zazione che di persone. Rumor era 
del lutto assente, né aveva titolo per 
intervenire. Protagonista vero dun¬ 
que 9 presidente del Consìglio. aUe 
cui dipendenze i servìzi erano desti¬ 
nati ^ aUa cui preminente influenza 
politica avrebbero soggiaciuto. Es¬ 
sendo un po’ defilato il ministro del¬ 
la D9esa, di recente nomina, l’altro 
contraddittore era 9 ministro (?ossi- 
ga. che avrebbe potuto vedere ac¬ 
cresciuti o affievoliti i suoi poteri in 
reqrporto alla strutturazione dei ser¬ 
vizi La maggiore complicazione è 
derivata però dai rapporti Ira i corpi 
9 prest^ioso, ma artche discusso Uf¬ 
ficio D, era queUo (.„) più ricco di 
uomini qualificati 9 cui apporto era 
perciò (...) due nuovi servizi La pos- 
sfirilìtà dì utOizzare personale ester¬ 
no di varia provenienza complica 
(...) ulteriormente le cose. In alto 
prevalgono i carabinierì ed è un pre¬ 
dominio che. per la qualità delle 
persone e la difficoltà di formare 
nuovi quadri, appare destinato a du¬ 
rare. Sistemato Genovesi nelle (...) 
di (...) da scegliere tra 9 capo d^ 
scurezza interna, irxiìcalo. senza 
sua adesione, nella persona del ge¬ 
nerale Ferrara, vicecomandanle ge¬ 
nerale del (...) ma in seguilo al rifiuto 
veniva nominalo 9 generale Grassì- 
ni con nuovo riconoscimento ai ca¬ 
rabinieri Per la segreteria generale 
del coordinamento, ad equUibrare 
la situazione, sì sceglieva un funzio¬ 
nario deU’Intemo. 

Quello che conta però è la con¬ 
clusione politica, pen^ vi è stala 
perlomeno una gara dì persone, per 
acquisire maggiore potere, median¬ 
te questo strumento di importanza 
determinante, nella vita dello Stalo. 
Ma pare che esca vincitore, avendo 
straordinaria abU0à ad impadronirsi 
(fi tutte le leve. 0 presidente del Con¬ 
sìglio. Ed è ghirto che le masse, i 
partili gli o^anì dello Stato siano 
bene attenti senza diffidenza pre¬ 
giudiziale. ma anche senza disatten¬ 
zione. ai personaggio che la Iqgge 
ha vohilo detentore dì tutti i segreti 
deUo Stalo, i più delicati salvo U 
controUo, da sperimentare, deU’ap- 
posìta commissione parlamentare. 
Questa persona detiene nelle mani 
un potere enorme, afi’interno ed al- 
fertero, di fronte al quale i dosrter 
dei quali si parlava ai tempi di Tam¬ 
broni francamente impallidiscono. 

E soprattutto la situazione deve 
essere considerata, avendo presente 
l’esperienza del passato, l’inquina¬ 
mento del trentennio che appunto, 
deprechiamo. AU’inizio il S0ar (poi 
Sid) era alle dipendenze di organi 
mfiilari eppure non mancò 9 nwdo 
di politìcisarlo, sconsideialainente, 
destando le reazioni di rìspetlabfii 
persone (senatore kierzagora) che 
si mostravano colpiti ed altro (sena¬ 
tore Saragal) (...) Questo, si diceva, 
in una struttura mùìtare. In una strut¬ 
tura cMle e politica i rischi sono 
maggiori Oscena stare in guardia. 
FYendono le distanze personalità 
quali esse siano, ed i partiti, tutti i 
paitM. E poiché 9 partito che ha fal¬ 
lo l’esperienza più lunga, e più ne¬ 
gativa, per la sua costante vicinanza 
(e confusione) con le leve dello Sta¬ 
to è la De, qu^o monito che nasce 
dall’esperienza, ad essa sì dirige pri¬ 
ma che a qualsiasi altra Si tratta di 
un’invocazione dalla quale ci si de¬ 
ve sforzare di trarre bene e non ma¬ 
le. Aggiungo che 9 minìsiro den'ln- 
lemo giunge (...) al traguardo, per¬ 
ché evita di vedere nonu'nato, ben¬ 
ché sìa previsto dalla l^ge, un sotto- 
sepetario per 9 coordinamento che 
avrebbe fatalmente interferito nelle 
sue competenze. Probabilmente è 
questa della non molb'plìcazìone 
d^ organi, la cosa più saggia Sta 
di fatto che se ne avvantaggia il mini¬ 
stro Cessna in questo senso che sot¬ 
to (..) continua il presidente del 


La ristrutturazione dei servizi segreti 
fu posta dal governo della non sfidu¬ 
cia sull’onda delle critiche e delle 
polemiche sul funzionamento dei 
seivizi segreti del passato. Prima che 
uno scontro di persone, vi fu com- 
prensibUmente uno scontro di am¬ 
ministrazioni; in definitiva Ira l’am¬ 
biente mUitare che con i servizi se¬ 
greti della Difesa deteneva quasi il 
monopolio dell’informazione riser¬ 
vata ed il mondo della polizìa che 
aveva avuto prima gli affari riservati 
e poi, dopo varie polemiche, i seivizi 
di sicurezza a base, in verità, più 
modesta. Si è oscillato per qualche 
tempo tra servizio unico e servìzio 
plurimo. Con gli accordi di lu^ si 
optò per i due seivizi, ponendo con 
ciò 9 problema non solo dei compi¬ 
ti, ma anche del personale. Indub¬ 
biamente 9 personale più numerico 
e più quafificato era quello dell’Uffi¬ 
cio D, ridotto negli ultimi tempi alia 
quasi totale inerzia e da quello en¬ 
trambi i nuovi servìzi aspirano a pre¬ 
levare 0 loro migliore personale. Ma 


Le leve del co 
e il lipeteisi 
scandali 


ovviamente non a tratta solo di que¬ 
sto. Si tratta del controito politico in 
un settore cosi delìcalo che il mini¬ 
stro della Difesa e 0 ministro dell'In¬ 
terno vorrebbero entrambi conse¬ 
guire. La cosa è più delicata per 9 
fatto che. essendo potenzialmente 
più consistenti le stnitture mUìtarì, 
quanto a funzioni, (...) considerali i 
moderni sistemi dì spionaggio, il ser¬ 
vizio di sicurezza cMle ha compiti dì 
maggiore rilievo di quello militare. 

Sta di fatto però che avendo fissa¬ 
to 0 numero e la qualità del persona¬ 
le disponìbile, sono i carabiiii^ ad 
avere, anche in rapporto alla loro 
spKialìzzazione, una posizione do¬ 
minante, sottolìiieata dalla nomina 
del dimissionario generale Giassini 
a capo del servìzio di sicurezza civi¬ 
le. Le nomine, quali sono risultate, 
non sono queOe in un primo tempo 
avute di mira. A parte 9 generale 
novesi che, per l'esperienza fatta nel 
(...) Ufficio D del Sid era naturale de¬ 
silo aUa direzione dell'organi¬ 
smo militale, se era passato per l'uf¬ 
ficio di Scurezza chùe ad un ufficia¬ 
le superiore dei carabinieri, di gran¬ 
de prestigio, al generale Ferrara, at¬ 
tuale vicecomandante generale del¬ 
l'Anna. Ma proprio la struttura 
composita ed un po' macchinosa 
dei due oiganismL privi di agibfiìtà 
operativa e di efficace cooperazio¬ 
ne, ha indotto 9 generale Ferrara a 
rifiutare fincarico. Parimenti ^lì ha 
rifiutato di assumere 9 compito di 
cooiduiamento, che è stato invece 
affidato ad un anziano ed esperto 
funzionario delfamministiaàjne 
deU’inlemo con l'effetto di creare 
I -.J. [-1 e<|u99>rio tra mondo 

militare eo amministrazione deD’ln- 
lemo. 

In realtà quindi la partita sì è gio¬ 
cala tra i ministri competenti ed 9 
presidente del Conscio. Altri espo¬ 
nenti politici, come l'onorevole Ru- 
, mor o chiunque altro, non avrebbe¬ 
ro potuto averne parte. Naturalmen¬ 
te esce rafforzala la posizione del 
presidenle del Consglìo, perché è 9 
responsab0e del servìzio, è 9 re¬ 
sponsabile del se^o e media tra i 
due minìstii A mìo parere però ha 
un qualche vantag^ nen'attuale 
stnittura 0 ministro deinnlemo, per 
9 fatto che non viene nominato, co¬ 
me pure la legge prevederebbe, un 


sottosegretario per 9 coordinamen¬ 
to. E evidente die esso avrebbe dato 


lo (..) continua il presidente del - 

Coiisiglio nel grado di potere. «. ^ ’x j i, 4 i/«< -, 










ombra al ministro dell'Interno ed 
avrebbe inietfento nella sua azione, 
i compiti infatti sono diffici'mente dh 
visibili. Quindi del sottosegretario si 
è fallo a meno. Il dominus resta il 
presidente del Consiglio, anche se 
l'autorità è temperata da una com¬ 
missione parìamenlaie presieduta 
dall'on Pennacchini, alla quale si ri¬ 
ferisce dei relativi problemi e che si 
occupa, per cosi dire in modo [ j 
del segreto. 


Le scelte politiche 
della famiglia 
Agnelli 


[prima versione] 

E noto che la fa.migha Agnelli, in un 
momento ritenuto di grande interes¬ 
se. intendeva fare delle scelte pobti- 
che. La Sigza Susanna la fece, senza 
crearsi e senza creare problemi, 
l'aw. Gianni, il capo della fam^lia. 
fu lungamente oscillante: sollecitato 
dalla sua anima laica [oltie che dal 
disegno aggregatore di La Malfa) ad 
awicinarsi al partito repubblicano, 
dal quale peraltro si allontand quan¬ 
do ebbe la sensazione che si trattas- 


ndìsfn^aisi 
di una torbosa 
evoluàone politica 


runità 
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se di una tribuna troppo ristretta per 
un uomo come lui e ^r la funzione 
che gradiva gli fosse riconosciuta 
sulla vita nazionale. Oa qui la rinun¬ 
cia, nonsenza qualche s^ito di 
malumore. Umberto, pur essendo di 
provenienza laica (ma di orbarla 
scuola cattolica) si avviò decisa¬ 
mente alla De. A parte le convinzio¬ 
ni e le valutazioni personaU, rilet^ 
che abbia focato in lui la convinzio¬ 
ne che, se si fa politica, bisogna farla 
con un panno che conti, un partito 
importante E debbo dire che l'A- 
gnelli ha preso molto sul serio la sua 
mozione, alla quale si appBca con lo 
studio dei prcbiemi e l'immagina¬ 
zione di un nuovo tipo di società e di 
Stato nel quadro e nello spirito di 
quella piccola società di studiosi di 
livello intemazionale di cui ho avuto 
occasione di parlarvi 

Il retroscena è nel congiungersi 
dei desiderio di Umberto Agnelli di 
far politica e della De di utilizzale un 
nome di rilievo come qualificazione 
del partito in certi ambienti e punto 
di richiamo verso il p^o nel mon¬ 
do imprenditoriale. Si adoperarono 
a tal fine Sarti, Mazzola, Boa, Pisanu. 
Ma l'operazione fu tutt'allro che in¬ 
dolore, soprattutto pa quel che un 
nome come quello di Alieni sanifi¬ 
ca in Italia e a Torino. Insorse cosi 
l'on. Donai Caltin, non asoluta- 
mente contrario aO'opeiazione di 
cui vedeva i vanlag^ elettorali, ma 
decisamente contrario ad averlo ac¬ 
canto, sia pure al Senato, nella cir¬ 
coscrizione di Torino. Da qui la pro¬ 
posta, respinta dalTinleiessalo, m un 
trasferimento a Cuneo e poi quella 
finale di Roma che fu accettala da 
tutte le partì. 

Debbo dire che la Confindustria è 
rimasta neutrale, anche sotto la 
pressione di La Malfa che aveva ri¬ 
volto a Cadi rinvilo del suo paitHo. 

la De non ha conservalo un 
qflfche progetto particolaie, ma ha 
visto sanefia la libertà di dibattere e 
propagandare le proprie idee (fi pro- 
lesaonalità, tecnocrazia, europei¬ 
smo. Com'é ikKo all'inizio vi finono 
dei malinlesi [..], ma a poco a poco 
è stala accettata questa maniera per 
la De di aderire a nuovi ambienti 
senza troppe preghKfiziali ideologi¬ 
che e pofitìche, avvalendosi dei no¬ 
mi piO idonei: lasciar lare insomma. 
purché porti voti e risonanza nel¬ 
l'ambiente impiendiloiiale. Ho det¬ 
to poi dei contrasti £ Donat Cattìn, 
ma devo ribadire che, data la natura 
del partfio, la preoccupazione di 


Donat Cattìn era che non vi fosse in 
Torino stridore, dinanzi all'opera¬ 
zione elettorale, tra il suo nome e 
quello di Agnelli Ma se quest'ultimo 
era lontano, a Roma, m ambiente ti¬ 
picamente borghese, se ^li parlava 
di ìmprenditoriatilà e d'Europa non 
dava fastìdio. Questa è la De. Questo 
è il suo hmite, ma anche la sua forza, 
perché può operare senza restare le¬ 
gala da troppe rigide pr^iudiziali 
« • • 

jseconda versione) 

Nelle ultime elezioni vi è una pres¬ 
sante offerta di candidatura alla 
Confindustria nelle liste del Pii ma 
per molteplici ed anche comprensi- 
bJi ragioni Gianni Agnelli rifiuta, 
mentre la sorella Susanna entra, a ti¬ 
tolo proprio e senza problemi, nel 
grappo parlamentare Pii. Rimane il 
problema di Umberto Agnelli che ha 
una certa ascendenza cattolica al¬ 
meno nella scuola che ha frequenta¬ 
to. Credo che si trath di una scelta 
personale, fondata molto semplice¬ 
mente sulla convinzione che una 
politica di rilievo e con risvolti effica¬ 
ci si fa solo in un grande partito. E la 
De è. tra quelli presi in considerazio¬ 
ne, il solo che abbia queste caratteri¬ 
stiche Del resto non mi pare che 
Umberto Agnelli abbia problemi 
ideologici da risolveie, ma solo pro¬ 
blemi pratici di essere accettato in 
una famiglia (litigiosa e piuttosto 
cattiva) che ha la sua suscettibilità. 
Agnelb è dunque il puro tecnocrate, 
con tutta la formazione propria della 
categoria, che entra nel grappo a lui 
più congeniale, per fare quella poli¬ 
tica che reputa la più idonea ai tem- 
pL E in questo corrisponde, ad un al¬ 
to livello, a quel tipo di sostanziale 
agnosticismo ed opportunismo che, 
anche a livelli divèi^ ha caratteriz¬ 
zato la De. Egli quindi non è nel cuo¬ 
re dei grappi di ispirazione cristiana 
(che sono prxhi), ma in quell'alone 
dì indifferenti simpatìzzantì, ai quali 
interessa di fare polìtica. Ch'io sap¬ 
pia la Confindustria non si é mossa 
né in un senso né in un altro. Né 
avrebbe potuto farlo dopo la pole¬ 
mica svihipf^tasi per il Stello. Ap¬ 
poggi robuÀ li ha avuti in una parte 
dell'area piemontese (Sarti e Maz¬ 
zola) contrasti soprattutto a Torino 
da Donat Cattia Tutti in verità, con¬ 
trari e favorevolL gradivano di avere 
una lista De quali^ta dal nome di 
Agnelli (efficentìsmo, tecnocrazia, 
europeismo, laicismo e questo nelio 
spirito della formazione del gruppet¬ 
to dei tecnocrati al Senato), ma si 
divìdevano sulla opportunità dei 
lur^hL I primi sostenitori erano per 
Torino o Cuneo; Donat Cattìn alla fi¬ 
ne per Roma, sede neutra. Agnelli 
ha cominciato a fare qualche cosa, 
raccogliendo gente, facendo cultu¬ 
ra, abbozzando politica, un po' ope¬ 
rando a lato del Partito, un po' den¬ 
tro. Mi pare si muova in mo^ leale, 
non essendo come altri, uno che è 
venuto all'ultìmo minuto ed ha biso¬ 
gno di tuffi, fa dei movimenti ^- 
duaU. tìeiK contatti con la gente, 
s'interessa delle cose. Le contraddi¬ 
zioni e resistenze sono venute da 
parte di Donat Cattìn a mezzo Bo- 
drato, ma come ho detto, non sono 
ladicalL ma di opportunità. La De si 
riconosce appuiito nella mancanza 
di resistenza vera a queste cose, nel¬ 
la mancanza per cod dire, di com- 
pattezzae durezza ideologica. Èqui 
del resto la base del suo elettorato. 
Nella confusione della formazione 
delle Uste non credo d sia stato un 
vero accordo tra Agneffi e De, per fa¬ 
re quutìcte cosa di specìfico. La De 
ha dischiuso la sua co^icua provvi¬ 
sta dì voti, perché Agiielfi desse in 
cambio una professionalità eletto¬ 
ralmente utile ed una certa anima¬ 
zione di pa^, appunto quel senso 
dì novità di cui il Paese mostrava di 
avere bisogno, anche se pareva ben 
lungi daU'apparime soddisfatto per 
la presenza di Umberto AgnellL 


Gli scontri 
perla 
Presidenza 
della Repubblica 


Per la prima parte deUa domanda mi 
é accaduto di pattare per raoonì dì 
connessione ài relazione w do¬ 
manda II. Mìrestaafloradiriferàe 
sulla ànportanza che si attribuisce 
all'elezione alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. Que^ evento ha dato 
kiogo per tutto a trentennio a dispu¬ 


te accese, quasi che alla carica fos¬ 
sero connessi poteri di tipo amerìca- 
no o francese o anche tedesco. Ciò 
forse è avvenuto, perché i grappi, 
prima dì fare una scelta appropriata, 
hanno ad essa l^ato U loto prestì¬ 
gio Si pensL ad cs, alla disputa cir¬ 
ca l'alternanza del laico e del cattoU- 
co ed alla cura che sì pone alia qua¬ 
lificazione comunque laica alla lesta 
della Repubblica. Fatti simbolici, ma 
carichi egualmente d'unportanza. 
Conveirà poi ricoidare, per vedere 
con equilibrio le cose, che De Ga- 
speri sì rifiutò di candidaisi, ritenen¬ 
do li ruolo che gliene sarebbe deri¬ 
vato, molto ristretto. Vi fu il duello 
Sforza-Einaudi, cavalierescamente 
composto, quello Merzagora-Gron- 
chi che non fu composto, lasciò stra¬ 
scichi di risentimento, contriUiI ad 
un mutamento dì governo. Le ragio¬ 
ni del contendere erano laNolta più 
di prestìgio che di potere, ma valeva¬ 
no lo stesso ad animare la scena. Per 
venire all'ultima ed a quella hitura, 
dirò che per la prima doveva esservi, 
oltie che una posizione indispettita 
di partito, un mancato gradimento 
dì ambienti iniemazionaii di rilievo. 
Per la prossima sono convinto che fi¬ 
nirà pa pievaleie l'alternanza a fa¬ 
vore di un laico. 

Quanto al inerito dei poterL si sa 
quali essi sono e tutto ciò di cui sì di¬ 
scute è a garbo e l'abOìtà con i quali 
quei pochi che sono, possono esse¬ 
re eseidtatì. Un messaggio al f^ria- 
mento é stalo invialo più volte senza 
grande eco. Il ritardo della promul¬ 
gazione non è cosa che scottvo^ 
Lo scioglimento della Camera é av-, 
venuto più volte con consenso gene¬ 
rate aperto o tacito. Bisognerebbe 
vedere che cosa accade m caso di 
dissenso. Le ttotnìne sono state sbia¬ 
dite, per non creare difficoltà alle 
forze polìtiche. Il comando delle for¬ 
ze annate è un indubbio dato dì pre- 
st^fio, ma non va motto al di là di 
questo. La Presidenza del Consilio 
superiore della magistratura sareb¬ 
be importante, ma anche molto, 
troppo impegnativa. C'è poi un ma- 
gislero di persuasione e quella rap¬ 
presentanza dell'unità nazionale 
che possono dare, in breve sintesi, 
una struttura reale non dico di pote¬ 
re, ma almeno dì funzione. Ed è nel¬ 
l'ambito del m^istero di peisuasìo- 
ne e nell'esercizio preparatorio del- 
l'affivìrà legislatìva che potrebbe ve¬ 
rificarsi quel raccordo con le dneffi- 
ve di uno Staio tecnocratico, di tono 
europeo, le quali sembrano affiorare 
per tanti versi nella presente realtà 
politica. E forse a questo si guarda, 
quando si dà spazio ad una nomina 
dì questo tipo. 


DeGasperi 
a Washington 
Togliatti 
e Pantani - 


NeL 64 si era determinato uno stalo 
di notevole tensione per la recente 
costituzione del centro sàiistra (do¬ 
po una prova elettorale tti comples¬ 
so deludente anche per la De), per 
la naztonafizzazione deO'energia 
elettiica che suole eccitare tuffi i ti- 
sparmìatori. pw la crisi economica 
che per ragioni cicfiche e per i con- 
correnti fatti poiffid si andava mani- 
fedando. fi presidente S^m, uomo 
di senato, ma anche estremamen¬ 
te ansioso, tra l'ahro, per la malattia 
che avrebbe dovuto col(Nrto dì B a 
poco, era fortemente preoccupato. 
^ contrai» aDa politica dì centro¬ 
sinistra. Non aveva particolate fidu¬ 
cia nella mia persona che avrebbe 
volentieri cambiato alla dàmaoiK 
delgoven».EratenorizzalodacoD- 
si^ieri economici che gii agitavano 
lo spettro di un mìlìoiM di disoocu- 
pali dì B a quattro mesi Veniva at¬ 
taccalo duramente suD'AmnA' dal- 
Foil Nerurì proprio per rpiesta sua 
torma <fi sfiducia nel centro sàiislia, 
anche con qualche puntiaa di leafi- 
sn» cosliluzionale. Di quest'ultìmo 
punto e^ si dobe hi modo partico¬ 
lare e mi parlò chiedendo ne riferì 
a Nenni ài termàiì molto amari, per 
avere una spiegazàme. lo (fissi, per 
parte mia, che Nenni era uomo di 
giandissàna onestà e che lutto certo 
si sarebbe chiaiito. Fii allora che av¬ 
venne rmconiiD con 3 gen. Di Lo¬ 
renzo, al quale mi fece capàe rfi ave¬ 
re chiesto, pur nefi’eodtazxme deDa 
malattia, la piò rigorosa tttesadel- 


l'ordine costìtuzionaie. Per quanto 
ne so il gea Di Lorenzo evocò uno 
dei piani dì contingenza, come poi 
fu appurato nell'apposita Commis¬ 
sione pariamentare di inchiesta, con 
l'intento soprattutto dì rassicurare il 
capo dello Stato e di pervenire alla 
soluzione della crisi. Come si è del¬ 
lo, la situazione era lesa e tanto più 
per l'agitarsi dei centri di azione 
agraria, dichiarata espressione di 
destra, pieni di acredine verso il cen¬ 
tro sinistra. Da parte toro poi icomu- 
nistì protestavano comprensibil- 
mente per il prolungarsi della crisi 
In quel momento sì verificarono due 
fatti: una lettera a me deH'on. Co¬ 
lombo che faceva proprie le ragioni 
e le preoixupazioni per il deteriorar¬ 
si della situazione economica: una 
visita del signor Maijolm della Co¬ 
munità economica europea che si 
faceva carico di questa difficoltà dal 
punto di vista dcll'Euroi:» comunita¬ 
ria. Oa entrambe le p^ si chiedeva 
insomma un ridimensionamento del 
programma di goveti» e il rinvìo di 
alcune riforme che si ritenevano in 
quel momento insostenibiU. L'as¬ 
senso al p'iano di emeigenza doveva 
essere soprattutto una spinta verso 
una soluzione riduttiva della crìsL 
verso un patto politico mediante il 
quale la De e di risulta il I^to so 
cialista rinunziavano alle scelte più 
ambiziose del programma di centro 
smistra. Questo adeguamento a più 
limitate possibilità doveva anche 
placare il presidente Segttì. allonta¬ 
nando la prospettiva di una grande 
disoccupazione. In certo senso in 
quel momento il centrosàiistra sì ri¬ 
duceva a centrismo aggiornato, 
mentre, come dimostra l'inchiesta 
parlamentare, niente dì operativa fti 
latto sul terreno deU'ordine pubbli¬ 
co. Trovo che lo stesso presidente 
della Repubblica abbia ritenuto e 
detto che tton esistessero più ragioni 
di aUanne. La tensione era caduta. II 
centrosinistra, sia pure edulcorato, si 
era costituito. Tutto si era svolto nei 
rapporti tra capo dello Stato e re- 
^tonsabile dell'ordine pubblico. Il 
fatto grave, ripeto, fu politìco anche 
per il fatto dell’inlerferenza della Co¬ 
munità europ^ nelle cose italiane 
attraverso la missione Marjolin. 

Un capitolo importante della no¬ 
stra politica estera e. in certo senso, 
generale di questi trent'anni è quello 
relativo al Medio Oliente. Data la 
complessità e minuziosità d^ av¬ 
venimenti non ne è possibile, e tanto 
meno a memoria, una ricostruzione 
compiuta. Si può cogliere però il filo 
orientatore del discorso, sia perché 
si tratta di r^one a noi vicina e 
strettamente collegala, sia perché 
questo tema ha ritolte risonanze dì 
polìtìca Ditema ed mtemazionale. Si 
licoideià mfaffi, a quest'ultìmo pro¬ 
posito, i rigiffi schieiaiitenti di opi- 
nioiie pubblica che accomp^aro- 
no i momenti salìentì di queste vi¬ 
cende. con àiìzìale rilevante preva¬ 
lenza dello schieramento filo israe¬ 
liano forse per la supposizione me- 
satta che l'altra tes comportasse la 
rinunciaallaint^rilàesìcuiezzadl- 
sraele. In questo campo ritalia si tro¬ 
vò perciò frequentemente m dìfficol- 
là anche per le intuibifi pressioni 
americane le quali tenevano fimilato 
conto degli interessi propri del no¬ 
stro paese e, a parte ragione (fi 
giustìzia del 9 an mare arabo entro 3 
quale si trovava arroccato Upurpo- 
tentis$àno[siaele.Taiché.aipiùsag- 
gL anche ài dialogo con ^ biaefiani 
(Gotda Meà) toccava dàe dì non 
contare troppo sul fattore tempo, 
perché probabSmente il tempo non 
giocava a favore di Israele. In talune 
occasioni com'é nolo, la potenza 
americana riuscì a disàinescaie la 
guerra, bloccando truppe già avviate 
aD'attaoxx Rànase comunque sem¬ 
pre una profonda ferita che B mon¬ 
do arai», anche nel momento deUe 
sue mì^tori (fisposiziom, non ha po¬ 
tuto considerale sanata, to stesso, ài 
occasione deBa sessione speciale 
deD'Onu, mi pare àitonio al '47, eb¬ 
bi la prova neU'appassicinato (fibatti- 
to ài aula e nei contatti bilaterali, 
deBa dBficUissàna conciliabilità dei 
punti (fi vista. Riconto (fi rpiefi'epoca 
numerosiàicontrìàicoinpagniadel- 
Fon. Fanfara e, oltre che con tutte le 
partì ài (teusa, con i grandi del tem¬ 
po: Kosàglùn e CronSko ài un 
e confiale àicontro conviviale ed il 
presidenle tohnsoa Si vedevano le - 
posizioni (fi fondo, le (rompattolfità 
onon compafiiiUtà. deBe varie partì. 
Masiavwativa,coinesiawertean- 
cora,3Sniàecatiituitodaa''nH)os8i- 
bffiià d’ànpone con la forza B ràào 
a^biaeliani(anchedapartes(wie- 
tica)eFestrenia(fiSKoK4ificostrui- 
le e aimonizzaie un modus rivendi 
pacifico ài una (pialche torma, ri- 










spettando ovviamente essenziali ra- 
^oni di giustìzia. Non è diffìcile p»- 
ciò sfriegare come questa sostanria- 
le tregua non negoziata e con com¬ 
prensibili acuti momenti di tensione 
non era destinata a sfociare neUa 
pace, ma nella guerra, come bifattì 
avvenne. E fu questa volta, n^U an¬ 
ni settanta, la guena più difFicUe pm 
la lunga mutiJe stasL per ragioni psi- 
cotogìche, per l'ira non repressa (e 
non iBptimbile) dei palestìnesL per 
la solidarietà tra paesi arabi dìveisi, 
ricchi e poveri, per il lìcoiso alla lì- 
milazìone deUe forniture ed al rialzo 
del prezzo del petrolio, fatto que- 
st'ultìmo che, con tutte le sue buone 
ra^om. ha rappresentato Fàiizio di 
una fase assai più difficile delFeco- 
nomia dei paesi industrializzati deL 
Foccidente. L'Europa sotto la stretta 
della necessità, e malgrado le remo¬ 
re e letterali e robusti mteiventi ame- 
licanL c^lieva la prima ùiluìzìone 
di quel dialogo euioarabo che era la 
condhìooe naturale del nostro rron- 
tìnente (e avrebbe rtovuto finire per 
interessare anche lUiss come (fissi 
più volte a Giomiko). lo, per parte 
i^ dichiarai nel '70 alla commis- 
sione esteri deUa Camera che i pale- 
stìnesi sempiteemenle attendevano 
non degli aiutì ma una patria. Lo dis¬ 
si (xm U consensò dì larga parte del¬ 
lo schieramento e riserve a destra e 
centrodestra. Ma 3 punto, serio, di 
conflitto con gli americani e con 3 
S^. IGssing» era la vnicolabiUtà del¬ 
la crisi con i moduB polìtico m'ilitarì 
della Nato e l'uso dì nostri pimtì dì 
appnxto o (fi atterraggio per i tiforni- 
mentì americani alla parte israelia¬ 
na. Noi con un pìccolo rischio di fri¬ 
zione con 3 potente alleato, negam¬ 
mo. soprattutto in vista di un manca¬ 
to preawettìmento e di un'adeguata 
spiegazione di ragtoni e finalità, che 
queUa potesse essere considerala 
una crisi Nato e suscett3>3e perciò dì 
dibattito e dì indirizzo in quella sede. 
E rifiutammo punti di appoggio che 
venivano richiesti per i rifomimentì 
ad Israele nel corso della guerra che 
ebbe vicende alterne e che dura an¬ 
cora. 

Il nuovo orientamento pio-arabo, 
o almeno più calibrato di Europa ed 
Italia continuò ad essere maldì^ilto 
dagli americani che sul fatto, sulle 
mòdalità. sui limiti, sui presupposti 
pobtici del dialogo euroarabo conti¬ 
nuarono ad àitervenire con Feffetto 
di laBenlare alquanto il ritmo deU'o- 
perazìone e svuotarla dì una parte 
del suo contenuto. Questa era in lar¬ 
ga parte la posizione personale di 
Kisanger che del resto non ne fece 
mistero e coltìvò un'animosità per la 
parte ìtafiana e per la mia persona, 
che venne qualU'icala. come mi fu 
chiarito m sede obiettiva e come ri¬ 
sultò da episodi certamente opina- 
bUL come protesa ad un'intesa ùidì- 
scriminala con 3 PcL menile la mia. 
com'é nolo, è una meditata e misu¬ 
rata valutazione politìca, come ho 
avuto modo di esporla e realìzzaria 
nella fortunosa vicenda dì questi uL 
tìmì tempi 

Questo trentennio é caratterizzato 
da un molo che tende a volere ver¬ 
so 3 ritorno ad una posizione di par¬ 
tenza. Si tratta di una tendenza, 
nìent'altro. Di un certo modo di es¬ 
sere delle cose. Di aitalo^ che non 
possono sfuggàe. Per esempio, co¬ 
me non riscontrare obieltivaniente e 
psìcofogicainente intonw al '45 
un'emergenza non dissimBe da 
quella della quale si parla tanto in 
questo momento? Ma. ripeto, si trat¬ 
ta di simiglianze. non d'identìlà. E 
tuttavìa son sempre cosi signiTicaUve 
da tenere ài conto nella ricostruzio¬ 
ne dr^ì avvenimenti. 

Si discute con molla Finezza, se 
l'esclusione di comunisti e socialisti 
dal gevemo sia stata una sceUa au¬ 
tonoma italiana (difficoltà di coHa- 
borazìone mlergovematìva), o se sia 
stata mflucnzala da fattori esterni 
Già in uno scrìtto di qualche tempo 
la. ài un nferìmento occasionale eb¬ 
bi ad nnm^àiaie operante una in- 
fiuenza esterna. Tuttavia difiìcollà 
erano ài entrambi i settori, ma la cre¬ 
scente divisione in sfere d'àifluenza, 
le (fisastiDse condizioni dell'econo¬ 
mìa italiana, la necessità dì aiuti la- 
sc'iano ànmagàiare ài un (...] inter¬ 
nazionale che un direrso assetto 
vematìvo potrebbe risultare utìle 
nefi'ànmediato alla situazione. Vè 
chi fa rBerimenlo al viagg» di De 
Gteiperi a Washàigloa Ma io ero 
troppo giovane, àtespeito ed estra¬ 
neo alle cose, per dàe perché esso 
fu latto e con (]u^ conseguenze. Ri- 
coido solo la mia tiepid»ione, an¬ 
che perché fonte troppo gfovane, al¬ 
ta prospettiva (fi un mutamento del 
()ua(ko polàico, tanto più che U ()uo- 


tìdiano e disteso contatto ài seno al¬ 
la piinia sottocommissìone per la 
Coàìtuzàme (tra gli altri T(>ghattì, 
Basso, La Pira, D(»seffi), mutando 
piesumibBmente la (xxidìzìone da 
una ài un'aàra, dava la sensazione 
deUa vastìtà deU'operazìone politica 
che De Gasperi aveva deciso di 
compiere e per la quale aveva l'as¬ 
senso di ritolti e ànportantL lo ne 
ero, fraiteamente, sbigottito ed an¬ 
che preoccupalo per quanti avreb¬ 
bero potuto esservi coàivoltì. Tanto 
che ne parlai con l'amico Grassi, 
che mi stìmava malgrado la assai 
maggiore anzianità e che era stato 
chiamato alla carica di Guardasigilli 
Gli dissi sàiceramente le mie esìta- 
'zfom, per 3 paese anzitutto, per 3 
dìsse^ che màiaccìava dì derivar¬ 
ne. Ma la cosa era ormai avanti k>- 
cosa dì nessun rSìevo data la mia 
pavane età - mi astenni neUa vota¬ 
zione. Ma mi rimase 3 senso di una 
cosa grossa che veniva e che avreb¬ 
be pesato nel corso del tempo. 

Contìnuava frattanto, àilatta, la 
CoUaborarione ài sede dì Costìtuen- 
te spesso sul piano peison^ e To¬ 
gliatti dava Fànpiessìone dì re^stra- 
re un àicidente che egli forse com¬ 
prendeva nelle sue profonde ra^ 
nL ma che non doveva sembtaigU à- 
leveisibBe. Anche fuori dei rapporti 
più strettì della Commissione, matu¬ 
ravano le àitese per Fari 7. 

Comàiciò cosi una lunga storia 
che non è possìbDe ài questo mo¬ 
mento esamàiare ài dettaglio. Vo¬ 
glio ricordare un punto, pei^é si le¬ 
ga un po' a questi dei quali sì è sài 
qui parlato. Intendo dàe, scavalcan¬ 
do 318 apr3e e la successiva legìsla- 
la vicenda della legge maggìo- 
rìtaria che dette luogo ad un peno- 
sissinio quanto inutìle sforzo della 
De e (fi altri prodotti (benché sotto 
la guàla (fi un capo quale De Gaspe¬ 
ri) per far passare un premio dì 
maggioranza che rassomigliava for¬ 
se a queUi ài vigore ài altri Paesi, ma 
nel contesto della sìtuazfone italiana 
e dopo quello che era avvenuto, 
aveva l'aria di voler etemizzare quel 
che era stato consumato e che trova¬ 
va ancora, ma^do l'àidàizzo dì 
fondo, perplessità e critiche che ve¬ 
nivano attribuite ad ànpacci della e 
nella maggioranza, al timore che 
una flessione mettesse ài difficoltà i 
partiti ed in ìspecie quelli màtoré ma 
erano ài molti i segni di una crisi po- 
bUca, di una difficoltà di bites^ di un 
disperdersi dì voti provenienti dalla 
paura e dìffieSmente recupetabUì 
tuffi bi una sàuazìone un po' norma¬ 
lizzala. Cera àisomma una situazio¬ 
ne dì malessere che De Gasperi de- 
cUnante ed i suoi successori non an¬ 
cora affermati non rniscivaiio a 
bloccare. Dalla sbiistra fu fatto effi¬ 
cacemente Fostiurionìsiiio e poi 
una forte campa^ contro la le^ 
truffa, cui la rispose con scarso 
v^ote. Il risultato fu deludente (una 
batosta poUtìca). colpi forteniente 
De Gasperi del resto declinante sul 
piano fisico, favori un avvicenda¬ 
mento dì generazioni con Faniani, 
ma non potè soprattutto evitare U lo- 
gotamento della formula pobtìca, i 
rappc^ non più fiducàisi e costrutti¬ 
vi tra i paitners deUa coalizione cen¬ 
trista, che dopo una sosta non certo 
fortlFicante, contìnuarono etm diver¬ 
si leader, ma sempre più stanca¬ 
mente, sempre più di malavoglia, 
con sempre maggiori dì^nìoni e 
mancanza di obiettivi veramente co¬ 
muni Insomma la formula, nata dal¬ 
la bnprowisazione del '48 ed a lun¬ 
go sopravvìssuta a se stessa, non 
seppe dare da quel punto qualche 
cosa che poBtìcamente andasse al 
di là deU'ammbiisIrazìone. È stalo 
ed è un grosso pre^ma Ballano nel 
contesto mtemazionale che si era 
slabiUlo e si consolidava a dispetto 
della debolezza di alcuni anelli della 
catena. 

Un altro ntodo di re^àe aHa gra¬ 
vità della situazione che si delineava 
fu l'àitravista possibUità di mtrcxlu- 
zìone del sistema uninombiale, pa¬ 
trocinala dal sen. [..] con il rìg(m 
del suo legame alle vecchie tradaky 
ni Ma foi% ebbe ispàatori o petso- 
ne cui faceva nella sua lànpkJezza 
da battistrada. Ed é strano che di 
()uesta cosa si parli ora o (fi (juando 
in quando anche iuori del caso {...] 
che ora ci occupa. 0^ volta che 
c'è una difficoltà polBìa obiettiva, 
sembra sbucare lo strumento eletto¬ 
rale che dovrebbe permettere (fi su¬ 
perarla kte senza negare che ài 
qualche caso (v. PraiKìa) un siste¬ 
ma elettorale possa consentìre di 
li^^ungeie altri obietlNL ài genera¬ 
le $1 p^ dàe che si tratta di fobe so- 
hizKini (fi reali problemi po^i e 
che è opportuno mxi {arsi mai deOe 
yàsionl si accontodano con 
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stnimentì artificiosi rituazìoni effetti¬ 
vamente contorte 


La Stampa 
italiana, 
un enorme 
problema 


La stampa italiana costituisce un 
enorme problema sia per quanto n- 
guarda il suo ordàiamenlo e svBup- 
po, sìa per quanto riguarda la sua 'in¬ 
dipendenza. Il tema fu già posto da 
Einaudi aBa Costituente, ma né allo- 
la né dopo si è riusciti a risolvere 
q^o enorme problema di Gbertà e 
(fi (firitti umani. Non so come gio¬ 
cherà la nuova legge suUa stampa 
ma è certo che la gestione giornali¬ 
stica è labnente costosa, da essere 
proBiitìva. La De tiasdna a fatica i 
due ultimi gioniali residui (Màtìrio e 
Gazzettino veneto), mentre analoga 
fatica per sopravvìvere fa la Gozzetta 
def/bpofo che é di un greppo (pfo- 
colo ^ppo) amico. Da qui la ne¬ 
cessità ài cui essa sì trova di far ricor¬ 
so, ài un modo o neU'altro, a Rizzoli 
che le permette di non chiudere. 
Qi'ìo sappia, Bodialo ha problemi 
di rappeóatnento. non una strate¬ 
gìa da far valete. Deve affidarsi quài- 
dì non aDa propria stampa, ma aUa 
benevolenza (sempre misurata e di¬ 
scutìbile) di quefia altrel II Paese è 
cosi dominato da càique o sei testa¬ 
le Qu^ g'iomi hanno dimostrato 
come sìa facile chiudete 3 mercato 
delle opàiionL Non solo non troverai 
opinioni, ma neppure notìzie. Forse 
è questo un aspetto particolare dì 
una crisi economica, che non può 
non essere anche una crisi editoria¬ 
le Infatti su 20-25seri gtomab è diffi- 
c3e bloccare; su 5 o 6 d. Risoli é 
abfie locatore e domàierà fino al U- 
mBe del possibile con un apporto 
che è dùTicBe ànmagàiare italiano se 
non nella ruma. La stessa macabra 
grande edizione sulla sua esecuzio¬ 
ne può rientrare ài una logkra delia 
quale forse non è necessario dare 
uBeriorì àidicazìont Solo un istante 
mi soffermo sul Messaggm, conteso 
tra comunìstì (lotse Malfari forse 
Pratesi) e socialisti cui era stato dato 
nel quadro di un pacifico riporto 
di ceniro-sàiìstra. p(>i deterioratosi, 
lasciando U giomale in grandi àicer- 
tezze e, per così dàe, dniso ài pagi¬ 
ne. ciascuna data ài appalto a (pial- 
cuno (idealmente s'àitende). La 
tensione tra Caracciolo e Rizzoli è 
forte ed 3 Messaggero è fortemente 
desiderato da entrambi o. (guanto 
meno, è desiderato che non passi 
nel (tomài» delFalliò. La De cerca 
di non ànpegnarsL II Tempo che se¬ 
gue la De, è ài grosse dìfficoBà. 
Shmpa, Corride, Resto, Nazione e. 
per la sili proprietà, rf Ctonio hanno 
una posizione normale. Ma per il re¬ 
sto é tutto ài discussione. 


«La febbre. 

dell’elezione 

presidenziale» 


Lo dico con vergogna. Gli altri partiti 
hanno il toro progetto aàneno a me- 
(Fio termine e la De? Già molte volte 
avevo sollecBato ài tal senso il segre- 
larto Zaccagnàil Abbiamo la sigla di 
un centro atti studL ma netta so¬ 
stanza sì fa poco o niente. L'eprxra 
creativa è stata queHa del Piano Va- 
noni e degli ùKontri di S. Pellegnno. 
che preparavano la poàtìca di cen¬ 
tro sàiistra f^r carità, non è che 
mancassero anche allora àiFinite de- 
Ficienze La varietà composita deUa 
base della De, certe forme dì media¬ 
zione clientelare, che hanno caratte¬ 
rizzato, quando più, quando meno, 
questo trentennio, ì coBegamentì 
con attri paesi alleatì ed assoc'iatì 
con liveUi per noi svantaggiosi, non 
ci offrivano assai spesso la posribib- 
tà di una elaborazione «ganìca e 
conseguente. Ma è soprattutto ài 
(]uesto momento che si c(^lie la 
mancanza dì una reale prospettiva 
per 3 futuro, salvo die non si voglia 
muluaita dai Paesi ai (]uali siamo le- 
con i ()u^ in (gualche modo 
siamo àitegrati e la cui stiutfura non 
può essere (Ximplelaniente (fiversa 


daUa nostra. 

Posso dàe àilanto quello che non 
vedo accadere; la fine del bicamera- 
lìsmo, U sistema dei pailBi, le into¬ 
ni, le provàice. i comuni Vedo i sài- 
dacatì accrescere enormemente il 
loro peso e prendere quota con una 
nuova presenza dei lavoratori al 
Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro. Le regioni, come mostra 
la le^ sulla riconversione, entre¬ 
ranno sempre più nella gestione del- 
Feconomia con particolare riardo 
aU'occupaztone. Ed àifine, per 
quanto (jualche anno fa se ne sia 
molto p^ato, non vedo trasformarsi 
l'elezione del Presidente della Re¬ 
pubblica ài elezione popolare e con 
l'acquisizione dei poteri che sono 
propri del sistema presidenziale 
americano o anche francese. 

Detto ciò, si domanda la ragione 
deU'accresciuta ànportanza deUa 
prevista elezione del Presidente del¬ 
la Repubblica. Le ragtoni sono, a 
mio par^ due La prima é un pro¬ 
blema di prestìgio dei paitìtì, per essi 
<li estrema ànportanza ed anzi addi- 
lìttura determàianle. Se si aggiunge 
che ài Italia c'é quello che nrxi c'è o 
cguasi non c'è altrove, ectoè la que¬ 
stione latoa, la quale pone un pro¬ 
blema dì differenza forse ancor più 
marcata che non tra paitìtì. credo si 
possa comprendere la febbre che 
prende (e quas parafizza) ntalia, 
quando si comàicia a parlare dì 
un'elezione presidenziale. Ma c'è 
poi un'aBra ragione ed è che, per 



Gliene e alleanze 
fra i capi storici 
dello scudo crodato 


quanto lànìtatì siano i poteri del no¬ 
stro Presidente deUa Reptibblica ài 
conàonto ad altri Capi dì Stato, la 
somma dei compiti ad esso spettan¬ 
te, se seriamente e contìnuatìva- 
mente eseicìlatì: scelte, firme, mes¬ 
saggi, sospensione della promulga- 
zàme, magistratura, forze armate, 
rappresentanza afi'estero, è tale da 
dare un rilievo non puramente for¬ 
male affa Figura del Capo delio Stato 
e giustificare che si accenda una ci¬ 
vile competizione tra partiti e cor¬ 
renti àleali e politiche. 


Personalità 
di prestigio 
non gradite 
nel governo 


Nel corso deDa composizione del- 
l'uitìmo Gabinetto è venuto ài evi¬ 
denza p'iù volte U nome del sere An¬ 
dreatta, studioso economico di chia¬ 
ra fama, di moderna formazione an¬ 
glosassone. e certamente la più ag- 
^mata, d'àidubbia capacBà di 
conduzione d^lì affari economici 
in modo tecntoamente efficiente. I 
contatti Ira il greppo dei Senatori 
tecnici di estrazione della De e quel¬ 
lo dei Senatori (ed anche deputati) 
indipendenti di sàiistra sono in com- 
pleski buoni e la comune compe¬ 
tenza, pur Ira ovvie diversità, fa da 
base d'àitesa utile in non poche cà- 
costanze. Specie quando la situazio¬ 
ne economica impone di ripristinare 
neU'ànmedialo 3 sistema, da dove 
poi dipartirsi per vie ed obiettivi che 
dovrebbero essere diversi. L'azione 
parlamentare dei ^ppi ài questio¬ 
ne è stata caratterizzala da (xlio- 
amore, da qualche riconoscìinento, 
da qualche provocazione di studiosi 
raffinati, da qualche costruttiva inte¬ 
sa. Si pensò ài parecchi ma lo pen¬ 
sò ovviamente soprattutto l'on. Mo¬ 
ro, che una compagàie màiisteriale, 
anicchila da questo iromo nuovo e 
dì prestìgn (era ()uelto che vaniva 
sutnio ài ewlenza) avrebbe avuto 
mag^or peso, (xinsentBo un miglior 
lavoro, reso più agevole l'opera dì 
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gruppi partamentaii diversi, dai cui 
rrralirrtesi e dai cui arroccatrrenli so¬ 
gliono derivare difficoltà per l'attua¬ 
zione dei programmi di governo. In¬ 
vece con sommo stupore si dovè 
constatare che una simile collabora¬ 
zione non era né apprezzata né gra¬ 
dita e che si preferiva continuare 
con personalità meno brillanti e me¬ 
no qualificate. Non intendo dire che 
si preferissero soggetti che avevano 
svolto una significativa opposizione 
al nuovo corso, anche se la presen¬ 
za dì taluno di essi appariva indi¬ 
spensabile alla De più che per le 
persone in sé. per ragioni di equili- 
bno interno. Talune di queste ragio¬ 
ni dovettero essere riconosciute e 
dettero luogo alle note contestazioni 
sull'uguaglianza fastidiosa del nuo¬ 
vo col vecchio ministero, tali da fate 
imm^inare una continuità politica, 
non inutile alla De, ma imbarazzan¬ 
te per il partito comunista. Non si ca¬ 
pisce però allora, perché il Partito 
comunista da un lato non abbia con 
ben maggiore fermezza s(}stenuto 
l’apporto tecnico o tecnico-politico 
dì altri partiti e dalfaltro non abbia 
favorito un mutamento interno nel 
segno della professionalità. Un crite¬ 
rio quest'ultimo, cioè, cui aveva fatto 
riferimento a più ripr^ il Partito co¬ 
munista in vari campi e anche nelle 
nomine bancarie a preferenza del 
criterio dell'appartenenza dì partito. 
Era nota la difficoltà costituita dalla 
posizione del Partito socialdemocra¬ 
tico. il quale, per offrire uomini vali- 


I soldi al partito 
provenivano dall’intemo 
della Confindusbia 


di, avrebbe dovuto fare ricorso ai 
suoi stessi parlamentari, un po' ma¬ 
scherati da tecnici. Ma non sembra 
questo un motivo sufficiente, per 
giustificare una gestione un po’ in¬ 
certa. il cui esito è stato di costruite 
un governo senza almeno alcuni dì 
quei segni che contrassegnò un mo¬ 
mento, uno sforzo di novità, per cor¬ 
rispondete a una situazione con ca¬ 
ratteristiche proprie da tenere in de¬ 
bito conto. 


L’intreccio 
fra il partito 
e la finanza 


È vero che, nello sviluppo dei tempi, 
il potere della De è andato Ima¬ 
mente fondanrlosi sul predominio in 
materia bancaria. All'inizio non era 
cosi (anche i«t una certa eredità li- 
beral-massonica) e ci si lamentava 
m campo democristiano dello scar¬ 
so potere detenuto nel settore ban¬ 
cario. 

O^i certo non è più cosi specie 
se si abbia riguardo al settore delle 
Casse di risparmio. Banche popola¬ 
ri. Banche rurali e soprattutto quello 
delle grandi banche di interesse 
pubblico che fanno capo all'ln. In¬ 
tendo dite come potere esercitato 
dall'Irì. perché molle di queste ban¬ 
che sono gestite da banchieri di li¬ 
vello intemazionafe e. m ragioni 
professionali e motalL di autentica 
indì^ndenza. Fatte queste distin¬ 
zioni, bisogna dite che arKhe qui al 
potere in voti della De corrisponde 
un eccesso di potere finanziario. La 
De ha cioè di più di quanto dovreb¬ 
be avete, arrche volendo applicare 
un meccanico criterio; tanti voti, tan¬ 
to potete in banca. 

La competenza della nomina è 
del comitato interministeriale del 
credilo e risparmio, salvo qualche 
caso in cui entra in gioco lo stesso 
Consiglio dei m'mistri. Naturalmente 
più la struttura dì (presto oqano è 
pluricolore. più le discussioni vi si 
fanno animate ed il terreno di intesa 
difficile Non è detto, d’altra parte. 
' che la natura momrcolore del gover- 
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no faciliti il compito, il comitato è 
quindi un luogo di scontro, ma non 
è il solo. Si può imm^inare che co¬ 
se di questo rilievo siano trattale in 
via preliminare sui piano politico tra 
un ristretto numero di partecipi, del¬ 
lo stesso o di diversi partiti Perché è 
ben vero che si tende verso la spoliti- 
cizzazione (almeno lo sì dice) ma 
uno scambio (...) preVim'mare non 
manca mai, turche dopo che è stata 
giustamente accolta la richiesta cor- 
tettha degli altri partiti, primo il Pei, 
per una discussione parlamentare in 
comitato ristretto prima che esse di¬ 
ventino cifettivamcnie operanti. Qui 
dunque il discorso o si può lare con 
riguardo al passato, ovvero con ri¬ 
guardo aU’awenire. L’esperienza 
del passato è. sapp'iamO. per ritardi, 
insufficienze, tipo di gestione chiu¬ 
sa. [...] deludente. Per l’awenire: de¬ 
ve vetleie come le cose si svolgeran¬ 
no ed è da augurarsi sinceramente 
che segnino un m^lioramento. O^i 
le cose come le (., ] Casse di rispar¬ 
mio nella pegole delle condizioni, 
fn tredici il Banco di Sicilia con pro¬ 
roga di fatto da quasi nove anni II 
Monte dei Paschi registra lunghissi¬ 
mi rilardL Non potendo s^ire tutte 
queste vicende. (...) l’emblematica 
vicenda del Banco di Sicilia. 

L’attuale, prorogato (...^ De Matti¬ 
no succede ad altro non ricordo più 
chi, a sua volta lungamente proroga¬ 
to. Non è dunque un caso, un inci¬ 
dente una volta tanto. È un sistema 
quello cioè deila spartizione del po¬ 
tere non sempre tra pattiti. sp«so 
nell'ambito dello stesso partito. Cosi 
è certamente per il Banco dì Sicilia 
fermo da anni, in attesa di sapere, 
tramite il governo nazionale, se 
l'ambita carica debba essere confe¬ 
rita alla degna persona del doti 
prof La Lo^ia, p^idente (...) par¬ 
lamentare regionale e al prof. Nico- 
letti, qualificato magistrato della 
Corte (lei Qmti (...). 

Non c'è qui l’aculeo dell'aspira¬ 
zione. legittimo o no. di un altro par¬ 
tito, ma si tratta solo di scegliere tra 
personedicasa le loro correnti però, 
i loro poteri, i loto clienti, i loto ami¬ 
ci. E allota non è che taluno preval¬ 
ga. si ferma tutto. Cosa questa che i 
(...) dtventando più fr^uente e più 
grave in questi ultimi hanno fatto 
toccare limiti irrconsueti di anoma¬ 
lìa. Mi auguro che in cons^lìo. che 
una correzior.e si trovi con l'inter¬ 
vento del Pariamento, che si corru¬ 
gano le più gravi disfunzioni e che i 
rappresentanti ptilìtici della piesi- 
denza del Consiglio e dei pattiti tro¬ 
vino soluzioni dienti che spesso 
potrebbero essere reperite ptr^rio 
con la rinuncia ^a sceita partitica e 
l'affidamento a personalità che non 
essendo di nessuno è di lutti e quin¬ 
di tutti garantisce m^Iìo dal punto 
di vista del pubblico e del privalo in¬ 
teresse. 

Naturalmente sotto questo c'è la 
Banca d'Italia che opera, al massi¬ 
mo delle sue possibilità, con uno- 
sempok) e con un'obiettività che so¬ 
no da tutti riconosciuti. £ chiaro pe¬ 
rò che essa la solo quello che può 
fare. Vorrei ora notare che la Banca 
d'Italia è anche strumento efficace 
dì collegamento sul piano intema¬ 
zionale a parte (]uel contatto che i 
grandi e solidi istituii, ed essi soli, 
iranno (..). 


Finanziamenti 
da industriali 
e anche 
dalla Cia 


La risposta è positiva. I finanziamen¬ 
ti alla De (ma non solo ad essa) so¬ 
no venuti, oltre che da sinceri esti¬ 
matori ed amici, anche esercenti at¬ 
tività economiche, in genm dall'at¬ 
tività economicamente più prospe¬ 
ra. quella industriale. Nei primi tem¬ 
pi del dopoguerra CoM soleva 
sovvenire senza mistero attraverso le 
risorse dell'industria privala. ^ da¬ 
va a De Gasperi come capo di coali¬ 
zioni di governo ed egli distribuiva 
agli altri secondo un rapporto fidu¬ 
ciario che corrispondeva ai vincoli 
ed alle essenze della collaborazio¬ 
ne politica. Poi i rapporti si sono fatti 
più sofisticati e meno personalizzati. 
Pare evkJente dafie cronache che vi 
abbia parte, secixido i suoi compiti, 
il segretario amministrativo. Non 
credo entrino spesso in gioco altre 
persone, anche se ovviamente ce ne 
sono. Dopo il voto della legge sul fi¬ 


nanziamento dei partiti, la situazio¬ 
ne si è fatta ovviamente più stretta. 

elargitoli sanno che vi è una 
chiara qualìfica d'illeicità e sono più 
cauti Credo che la Cia abbia avuto 
una parte soprattutto in passato, in 
un contesto politico più semplice sia 
in Italia sia in America non mi risulta 
che oggi ciò avvenga ancora. Il pre¬ 
sidente americano dovrebbe pen¬ 
sarci bene. Per quel che mi risulta 
anche il viario deH’on. Pisanu in 
Usa non aveva finalità di finanzia¬ 
menti. ma di allacciamento di rap¬ 
porti per lanciare anche in America 
Zaccagn'mì come uomo nuovo. Cre¬ 
do che apporti possano essere venu¬ 
ti dalla (iermania ma sono stati con¬ 
gelati. Ira l'altro dagli sviluppi politi¬ 
ci. Per le correnti tutto è molto più 
fluido. Immagino che, se qualcosa 
ancora avviene (ma si deve tenere 
presente la decadenza delle corren¬ 
ti). avviene con i rispettivi dirigenti. 
Sono conwnlo però che oggi se 
qualcuno vuol dare qualcosa, lo dà 
al partito non alla corrente, priva or¬ 
mai di c^ni vigore salvo che la per¬ 
sona non sia in condizioni di trattare 
questioni economiche di rilievo. 


L’alleanza 
con 
gli Usa 


I finanziamenti alla De come ad altri 
partiti provenivano dall'interno della 
Confìiidustria; allora impersonala 
da Costa: uomo rude: sch'ietto e di 
poche parole Va considerata questa 
una cosa naturale. De Gasperi capo 
del governo e in un certo senso capo 
dei partiti della ma^iorajiza, riceve¬ 
va la sovvenzione e la distribuiva se¬ 
condo equità. Dall’esterno, bisogna 
dirlo francamente, 'in molteplicità di 
rivolti affluirono per un certo nume¬ 
ro dì anni gli aiuti della Cia, finalizza¬ 
ti ad un auspicata omogeneità della 
politica interna ed estera italiana ed 
americana. Francamente bisc^na 
dire che non è questo un bel nrodo. 
un mtxfo dignitoso, di armonizzare 
le proprie politiche. Perché, quando 
ciò, per una qualche ragione è bene 
che avvenga, deve avvenite in liber¬ 
tà, per autentica convinzione, al di 
fuori di (^ni condizionamento. E in¬ 
vece qui si ha un brutale do ut des. 
Ti (lo questo denaro, perché fatai 
questa politica. E questo, anche se è 
accaduto, è vergogni^ e inammis¬ 
sibile. Tanto inammissbile che gli 
americani stessi, quando sono usciti 
da questo momento più grossolano 
e, francamente, indegno della loro 
pratica, si sono fermati, hanno co¬ 
minciato le loro inchiesle. ci hanno 
ripensato su. Hanno trovato che non 
era una cosa che gli ameircaiù, oggi, 
potessero fare. Il Presidente Carter 
non lo farebbe più, si verge^neteb- 
be di fario. E anche noL fiancamen- 
te, dovremmo fare in m(xlo che tutto 
(juesto, che non ci serve, (die non ci 
^ova, scomparisca dal nostro oriz¬ 
zonte. R»ta certo il problema delle 
es^nze dì partilo, esigenze molle- 
plìcL 11 finanziamento pubblico, te¬ 
nuto conto che non ritarda molte 
ed importanti elezioni, non può ba¬ 
stare a tutti, quale che sia la cosmeti¬ 
ca cui si ricotre per formulare i bilaie 
ci dei partiti. Le entità economiche 
indicate nelle domande rispondono 
al vero. Si aggiur^ano innumerevoli 
imprese, in opera, per lo più, sul pia¬ 
no krcale, ma anche in grandi dì- 
mensìonL Si aggiur^a il campo ine¬ 
saurìbile dell'edilizia e deH’urbani- 
stica dei (fualì sono già ora più ric¬ 
che le cronache ghidìziaiie. E lo 
sconcio dell'ltalcasse? E le banche 
lasciate per anni senza guida (qualifi¬ 
cala, con la possibilità, anche per¬ 
ciò. di esposizioni indebite, (Ielle 
(quali non si sa quando ritonieianno 
ed anzi se ritorneranno. £ un intrec¬ 
cio inestricabile nel quale si deve 
operare con la scure. Senza parlare 
deBe concesàoni che vtengoiio date 
(e talvolta da finanziaie pubbliche, 
non già perché il provvedimento sia 
illecito. rriAperché arrche un prowe- 
- dimenio giustificato è (xcaskxre dì 
una r^lia, di una festa in fami^irc 
E qui vorrei fare delle osseivazìo- 
n'ti Svino i Rovani („.] non sono più 
indulti per queste cose. Per essi 
non vale più, come per il pasuto, 
una legge di necessità cui soggiace¬ 
re. E parto anche dei giovani e dei 
partarnenlari della De. È un segno 


dei tempi, di cui bisc^nerà tenere 
conto. Il (...) punto è che arrche per 
lo ^to e quindi a ma^kx ragione 
per il partito bisogna fare economia. 
Non attendete nuove entrate, nel le¬ 
cito, impossibili o quasi ma diminui¬ 
re le spese. (Quando sento dire che il 
Fòpolo costa sette miliardi e mezzo 
l'anno e per quanta ammirazione si 
possa avere per il «Popolo* b'isc^na 
dire che si spende troppo, se non in 
assoluto, per quelle che sono le no¬ 
stre limitate eri inelastiche possibili¬ 
tà. 

Ed a proposito dì Italcasse, o. co¬ 
me sì è detto, grande elemosiniere 
della De, è pur vero che la trattativa 
in nome dei pubblici poteri per la 
scelta del successore dell'on. Arcai¬ 
ni è stata fatta da un privato, proprio 
l'interessato (^agirone che ha tutto 
sistemato in lamblia 

E per quanto riguarda t rapporti di 
importanti uomini politici con il 
banchiere SirKkxra è pur vero, per 
quanto mi è stato detto con com¬ 
prensibile emonone dall'onesto 
aw. Vittorio Veronese, ftesidente 
del Banco di Roma, che la nomina 
del funzionario Barone ad ammini¬ 
stratore delegato fu voluta all'epoca 
difficile del Referendum Ira piazza 
del Oesd e Palazzo Chigi come pre¬ 
mio inderogat^ per quel p^to di 
due miliardi che la (induzione del 
Referendum rendeva, con tutte le 
sue implicazioni politiche, necessa¬ 
rio. E sempre a proposito ^ indebite 
amicizie, dì l^ami pericolosi tra fi¬ 
nanza e polìtica, non posso non ri¬ 
cordare un epìs()dio per sé minimo, 
ma. soprattutto alla luce delle cose 
che sono aixadute poti pieno dì si¬ 
gnificato. Essendo io ministro degli 
Esteri tra il '71 e il '72, l'oa Andreotti, 
allora piésidente del Gruppo demo¬ 
cristiano alla Camera, desiderava fa¬ 
re un viaggio negli ^ti Uniti e mi 
chiedeva una qualche irivestilura uf¬ 
ficiale. lo gli emersi quella modesta 
di rappresentante in una importante 
Commissione all’Onu, ma l'offerta fu 
rifiutata. Venne fuori poi il discorso 
di un banchetto ufficiale che avreb¬ 
be dovuto qualificare la visita Poi¬ 
ché all'epoca Sindona era per me 
uno sconosciuto, fu l'amb. Egidio 
Ottona a (...) (17 anni di carriera in 
America) per piegare e deprecare 
questo accoppiamento. Ma il consi¬ 
glio deli'ambascialore e quello mio, 
modestissimo, che vi si ag^nse. 
non furono tenuti in conto ed il ban¬ 
chetto si fece come previsto. Forse 
non fu un gran giorno per la De. E 
poi ancora, da ultimo, un fatto pro¬ 
babilmente minimo, ma che assume 
significato in questo quadro, nel 
quale si inseriscono, in linea genera¬ 
le, comportamenti i quali, anche se 
assunti in buona fede, l'opinione 
pubblica cottidera severamente. 

L'amb. Luciano Conti, fino a pcrco 
tempo fa capo missione Oese a Pari- 
9 ^'organismo cioè dì ccxxdina- 
mento economico-finanziario inter¬ 
nazionale con preminente parteci¬ 
pazione statunitense, aveva da Pari- 
^ intreccialo rela^nì estremamen¬ 
te amichevoli con eminenti persona¬ 
lità saudite, tra le quali i [_.] Re 
Feisal e 3 ministro de^ Esien Saquf. 
Per questo tramite, e nella speranza 
(o illusione) di far progie^ i rap¬ 
porti econom'ici italo-sauditi era sta¬ 
la improvvisata una vista a Roma, 
cui s^I a tempo debito la restitu¬ 
zione del nostro Presidente In que¬ 
sto salotto partano, cui non manca¬ 
va partecipa il prof. Antonio Le- 
febm D'Chidio. Si pensava che a 
svUupp^ i rapporti tra i due pa^ 
uno (tei quali a struttura quasi prìva- 
tistk^ convenissero frequenti rap¬ 
porti personali Si pensava cosi ad 
un vi^gìo e^lorativo, per assedia¬ 
re. nella crisi petrolifeia, buoni rifor¬ 
nimenti e buoni prezzi AI viaggio, 
secondo il convìnto suggerimento 
del presidenle della Repubblica, 
avrebbero potuto partecipare questi 
amici privati della parte saudita. II 
mìo ministero pensava invece ad un 
normale viag^ dì lunzkxiari con 
un rappresentante dell'Eni. ritenen¬ 
do oltre tutto, che queste ecceziona¬ 
li possSalità non esistessero. IXivetti 
chiamare io il prof. Lefebvre, per dis¬ 
suaderlo. il dìe e^ fece, protebil- 
menle persuaden^ anche etti msi- 
steva in senso contrario. Il viag^ si 
fece c(xi risultati, come previsto, 
modesti, anche perché la congiun¬ 
tura cambiava rapidamente. L’Am¬ 
basciatore Gaia e l'Ambasciatore 
Guazzaioni furono soddisfalti che 
non sì fosse alimentato un ’m^usto 
sospetto. E deve esser ben chiaro 
per la De che non si devono alimen¬ 
tare, giusti o Bi^ustì sospetti, e forse 
le cose non sono sempre {...] nel 
modo più normale e cristallino. 








Primi attori 
e comprimari 
nel gioco 
del potere 


Il perìodo, abbastanza lungo, che ho 
passato come prigioniero politico 
delle Brigate Rosse, è stato natural¬ 
mente duro, com’è nella natura del¬ 
le cose, e come tale ducatìvo. Del> 
bo dire che, sotto la presane di vari 
stimoli e soi^ttulto dì una rifl^io- 
ne che richiamava ciascuno in se 
stesso gli avvenimenti, spesso cosi 
tumulti^ della vita politica e socia¬ 
le. riprendevano il loro ritmo, il loro 
ordine e si pre^ntavano più intelli¬ 
gibili molivi critici difficili, inquie¬ 
tanti. che per un istante avevano at¬ 
traversato la mente, sì rìpresentava- 
no nelle nuove circostanze, con una 
efficacia dì persuasione dì gran lun¬ 
ga maggioie che per il passalo. Ne 
derivava un'inquietudine diffidle da 
placare e si faceva avanti la spinta 
ad un riesame globale e sereno della 
propria esperienza, oltre che uma¬ 
na, sociale e pralìtìca. Guardando le 
cose nelle tensioni e nelle contrad¬ 
dizioni di questi ultimi anni veniva 
naturale il paragone con un ricordo 
dì giovinezza, all'epoca ormai lonta¬ 
na. nella quale per la maggior parte 
dì noi si era verificaio un passaggio 
quasi automatico all'emergere di 
una nuova epcrca storica, dril’espe- 
rienza dell'azione cattolica che era 
di quasi tutti noi democratici cristia¬ 
ni alla esperienza propriamente po¬ 
litica. A questo nuovo modo di esse¬ 
re noi giungemmo con una certa in¬ 
genuità, freschezza e lede, come se 
confrontarsi con i grandi problemi 
dell'ordine sociale e politico fosse, 
con qualche variazione, lo stesso la¬ 
voro (rie sì faceva nelle sedi dell'a¬ 
zione cattolica. L'animo era dunque 
questo: aggiornare la vecchia (e su¬ 
perata) dottrina sorciaie cristiana, 
ormai in rapida evoluzione, alla luce 
del Codice di Malines e di quello dì 
CamaldoU, dare alla proprietà di cui 
allora si peirtava ancora con un certo 
rilievo, un'autentica funzione socia¬ 
le; wluppare in armonia con la tra- 
(fizione popolare del Partilo una po¬ 
lìtica nella quale davvero gli interessi 
popolari, con le molteplici (...). fos¬ 
sero dom'inanti. La struttura era mo 
no rigc^lìosa. ma più semplice ed 
umana. Il tipo di società, prevalente¬ 
mente agrìcola, che si andava (feli- 
neando m^lio rispondeva alla ispi¬ 
razione cristiana che era ai fondo 
della cultura da cui rinasceva il parti¬ 
to popolare e nasceva De. Que- 
st’eprrca vide perciò fadli (anche se 
talvòlta effimere) aggr^azìoni. il 
fiorire del collaleralismo. il mondo 
cattolico come un campo cultural¬ 
mente e psicologìcamenle omoge¬ 
neo che assume una posizione di ri¬ 
lievo nella vita nazxinale. assicura 
una certa mediazione d’interessi dà 
continuità alla vita sociale e polìtica 
del paese. È l’epoca nella quale la 
successione tra gruppi dirigenti av¬ 
viene con faciliti nelTamltito della 
stessa matrice cattolica e senza ac¬ 
canite lotte di potere. 

£ la stessa integrazione europea e 
in genere occidentale pur con taluni 
indubbi benefici che complica que¬ 
sto schema, subordina mano a ma¬ 
no. la linea popolare del partito ad 
es^nze d'integrazioni friirìnazio- 
nafi, in definitiva laicizza ì modi mo¬ 
ralmente più complessi del tessuto 
sociale e politico del p^. La mag¬ 
giore intesa con i partiti laici mette in 
luce questa novità e pone esigenze 
nuove alla De. Affluì dunque di 
ceti laici di opportunismi dì cinte¬ 
le. La maggiore ricchezza della vita 
sociale pone al partito maggiori fun¬ 
zioni dì rappresentanza, di ^ida, di 
organizzazione e ramificaaone in¬ 
terna e fuori con crxienti aventi cia¬ 
scuna il proprw compilo ed atl^ua- 
lammte finanziate (...) dai ceti eco¬ 
nomici e sociafi ette dalTasseivì- 
menlo di quelle furòìoni dovrebbero 
traivi proólo. La lotta interna al par¬ 
tilo scade a lolla di potere, perrfen- 
dosi le caratteristiche ideali delle 
correnti come organi della diriiitìca 
democratica. Il c^ conerdeen ge¬ 
store dei propri inteiesà e di quelfi 
del gruppo, in condizioni di spartito- 
ri al potere nel governo e soprattutto 
nel sottogoverno. (...). Chi ha non 
cede ()uello che ha, non desidera 


delle alleanze, sia nel partito dove 
gruppi di potere (»a si scontrano ora 
si sorre^no a vicenda e traggono 
motivo di singolare durevolezza dal¬ 
la gestione del potere fine a se stes¬ 
so. Frattanto l'esigenza d’'mtegrazio- 
ne. necessaria per costituire uno Sta¬ 
to solido, e dai partiti si attendono 
cose che essi non sono in grado di 
dare né nella (orma della primitiva e 
più semplice organizzazione né in 
quella piuttosto schematizzata che 
abbiamo innanzi descrìtta. Da qui la 
spìnta a costruire un nuovo tipo dì 
partito: un partito sensibile a spunti 
culturali, tecncrcratico. piuttosto in¬ 
differente sul [nano ideolog'ico. nu¬ 
trito di concrete esperienze intema¬ 
zionali Questo nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione dovrebbe essere in grado 
dì assolvere le funzioni per le quali 
oggi i partiti, e segnatamente quello 


nuovo, premuto da un lato da una 
sinistra intransigente cui non riesce 
a propone una polìtica organica e 
pienamente persuasiva, dall'altro i 
rapporti precari e non privi d’imba¬ 
razzo con quelli che sono o^ettìva- 
mente i suoi paitneis e cioè De e 
Partito socialista. 

Nell'analisi critica che stiamo 
conducendo, suscitala dalla vicenda 
della quale siamo protagonisti, va 
tixcato per un momento il tema dei 
finanziamenti e quello della consi¬ 
stenza. struttura, capacità d'iniziati¬ 
va del p^to. I finanziamenti non 
sono mai mancati alle forze polìti¬ 
che italiane, pur proporzionati alle 
ridotte esigenze che caratterizzava¬ 
no aU’inizio la loro opera. Poi per le 
notate ragioni oggettive, si sono an¬ 
dati ingrandendo, sia per quanto ri¬ 
guarda i partiti, sia per quanto ri- 


della De, mostrano di essere incapa- - guarda le loro naturali articolazioni 
cl Da qui tutto il gran parlare è un te correnti II problema è attenuato. 


cede (fuello che ha, non dpidera 
fame parte agli altri in effetffi sono 
[-.] (leO'innovazione democratica 
sia nel paese pes la lunga e invariata 
gestione del potere pur nel mutare 


po' anche fare, in vista (teli’indìspen- 
sabite rinnovamento della De. Esm 
dovrebbe essere: partito aperto sulle 
strutture interne senza chiusure 
cistiche e d’interesse di gruppi ar¬ 
bitri del prtere questi ultimi e tesi a 
detenerlo in qucdsìa» forma U più a 
lungo possibile; partito aperto verso 
gruppi sociali aderenti o anche solo 
simpatizzanti maggior peso attribui¬ 
to agli eletti nelle Assemblee rappre¬ 
sentative di vario livello, arricchi¬ 
mento ed approfondimento dei rap¬ 
porti intemazionali in società forte¬ 
mente integrate al di là del livello 
puramente riozìonale. Sono tutti 
buoni propositi enunciati insieme 
ad altri, senza contestazione, nel 
congr«so di Roma, dal quale Zzrc- 
cagninì veniva elevato alla carica dì 
segretario dalla stessa assemblea 
congressuale. Tenuto conto che al 
congresso sì andò già con una mo¬ 
zione contenente princìpi innovativi 
e che fu successivamente rìelabora- 
ta, come previsto, nel corso di un'as¬ 
semblea organizzativa, si dovrebbe 
pensare che questa essenziale ope¬ 
ra di ammodernamento degli uomi¬ 
ni, delle strutture, delle norme statu¬ 
tarie. dei modi di condotta sociale, 
dovrebbero essere già da tempo lar¬ 
gamente realizzati. Ed invece solo 
una piccola parte delle nuove nor¬ 
me, quelle sul tesseramento, è stata 
approvata, altre sono per cosi dire, a 
mezza strada, altre non hanno nep¬ 
pure cominciato il loro cammino. 
Tutta l'innovazione, la nrodemizza- 
zione, l'europeizzazìone di cui si 
parlava, si limila ad un fisiologo 
rinnoivamenlo dei gruppi parlamen¬ 
tari ed alla presenza di un qualifica¬ 
lo gmppetio di tecnici deH’econo- 
mia in %nalo. Troppo poco dì fron¬ 
te all’enorme cumulo di novità che 
la vita di oggi porta con sé e diventa 
fatalmente novità e serietà dì compi¬ 
li dei partiti. Il movimento giovanile 
ha ripreso vita dopo tre anni dallo 
sci^limento disptisto dall'oa Fan- 
fani e fa fatica a tenere il passo. Il la¬ 
voro culturale ristagna. Resta, senza 
nulla dentro, la sigia dì un centro di 
alti studi Molte (felle iniziative più 
apprezzatali sono opera dì sir^oU, 
meriire scarsa è l'opera che ogni 
partilo, specie di quello di maggio¬ 
ranza relativa, deàrebbe svolgere, 
per dare un segno di presenza quali¬ 
ficala sull'enorme campo dei mas¬ 
smedia, deH'editorìa e dei giomall 11 
tutto avviene senza serio coordina¬ 
mento che faccia del partilo uno 
strumento unitario di orientamento 
della vita sociale. Siamo dunque più 
di fronte ad un orgarw di opinione 
che ad un fatto organizzativo vitate e 
ricco di oxilenulo. D partito conti¬ 
nua e continuerà per qualche tempo 
a mobilitale ceti socitiil senza aher- 
natìve in presenza di un partilo co- 
munìsla la cui anib^iià costituisce 
(Ktacoio ad un pieno e maggiorita¬ 
rio iiBerimenlo nella vita nazionale 
di un partito socialista troppo picco¬ 
lo ancora ai primi pa^ ed alte pri¬ 
me prove e di parW minori che per- 
petuano la tradizionale frammenta¬ 
zione politica del Paese e non rie¬ 
scono a riscattarsi dalla limitatezza 
d^ spazio polìtico mediante effi¬ 
cienza, modernità, aderenza alle 
esigentt^lo Stato, ricchezza dln- 
tuizion^'amana e sociale. Ma, in 
presenza di queste condizioni, man¬ 
ca ad un partito come la De, il quale 
dovrebbe avere radici robuste sul 
siriisiralo ecorxrmico. sociale, cultu¬ 
rale del paese, di essere non soltan¬ 
to presente, ma dì farà vdìda porta- - 
trice delle essenze profonde delia 
vita nazionale. 

Vive, bisogiia pur dirlo, in man¬ 
canza dì meglio con velleità innova¬ 
trici più che innovazioni reali, la¬ 
sciando aperto al problema dei rap¬ 
porti con a Partilo comun'Bta. rima¬ 
sto a mezza strada ha fi vecchio e il 


ma non chiuso dal finanziamento 
pubblico il fenomeno in verità ri¬ 
guarda diverse forze politiche e non 
solo la De. Resta però un problema 
paiticolarmente presente e partico¬ 
larmente sentito in questo partito. 
Ma pCT te sue dimenarli ed eMgen- 
ze, sìa per lo spirito il quale, anche 
come reta^ìo di un’antica tradizio¬ 
ne. dovrebbe animare, ed in parte 
anima, specie i giovani militanti, po¬ 
sti in contrasto tra il rigore della co¬ 
scienza ed alcune esigenze di servi- 
rio. E non sì sente specie con riguar¬ 
do al passato. Si dà il caso che quan¬ 
do vengono evocati temi di questo 
genere, la reazione delle giovani ge¬ 
nerazioni non è mai indulgente co¬ 
nte se dinanzi a nuove sensibilità, 
l’antica l^e di necessità giusUfica- 
trice della ragione di partito non va¬ 
lesse più. Lo si indica come un se¬ 
gno dei tempi, una spinta al miglìo- 
ramento cui non biscia mai rinun¬ 
ciare a sperare. Bisogna però dire 
realisticamente che il tema continua 
a pesare come uno dei dati più rile¬ 
vanti della problematica polìtica di 
oggi I partiti e la De in particolare 
sono di fronte a molteplici esigenze 
cui provvedere, dando la sensazione 
di un continuo rappezzamento, 
giorno dopo giomo. di un tessuto 
che minaccia di non andare a posto, 
c^e dovrebbe, con ì crismi della 
piena legalità. L’awìtente vicenda 
dell’ltalcasse. che si ha il torto di rite¬ 
nere meglio (limenticab'ite di altre, la 
singolare vicenda del debitore (>lta- 
girone, che tratta su mandato politi¬ 
co la sua cessione del direttore ge¬ 
nerate, lo scandalo delle banche 
scadute e non rinnovate dopo otto o 
nove anni te ambiguità sul terreno 
deH'edìlìzia e deU'urbanistica, la pia¬ 
ga di appalti e forniture, considerata 
crceasione di facili guadaci questo 
colpisce tutti, ma specie i giovani e 
fa di questi casi, alte quali la De non 
è certo estranea, uno dei grandi latti 
negativi della vita nazionale. 

I^si^e che si parli (lì democrati¬ 
ci cristiani per dire dì visitatori di ca¬ 
stelli e porti del sig. Cruciarti o come 
di cciloro che k) presentarono, b ac¬ 
creditarono, lo scelsero per alti uffi¬ 
ci senza avere l'onestà di dire che 
l'ordine sulla banca del quale il pre¬ 
sidente dellTri faceva la sua scelta 
era un ordine polìtico del quale ^ 
non portava la responsabilità. 

Ncm piace che dì democratici cri¬ 
stiani m parli p« ì giorni oscuri della 
strage di Brescia, come coloro che 
talune correnti (li opinione in città 
non c(Xtsideravano, in qualche mi¬ 
sura, estranei suscìtaixb, in chi scri¬ 
ve. una ragione di ortesta increduli¬ 
tà. Non piace che su questo terreno, 
magari sob per deboli indìzi si parti' 
di connivenza e indulgenza dell'au- 
torìlà e di democratici cristiani 

Non piacciono dunque tante cose 
(^ sono state e saranno dì amara 
riflessiorK. Ma é naturate che un 
montento di attenzione sia dedicalo 
all'austero le^ dì (^lesta opera¬ 
zione di restaurazione della c%iìtà 
e del potere costituzionale deOo Sta¬ 
to e di assoluta indifferenza per ({ad' 
vatori umanitari i quali fossero tuOV 
no con i vabrì umani Ibi legisla 
freddo, impenetrabile, senza dubbi 
palpili senza mai un momento 
di pietà umana. E questi è I'cml An- 
dreotti, del qi^ gli altri sono stati 
lutti gli obbedienti esecutori di ordi¬ 
ni II che non vuol dire che li reputa 
capaci (li pietà. Erano portaordini e 
al tempo stesso incapaci di capire, 
dì soffrire, dì aver pietà. 

’ L’oa Andreotti aveva inizialo la 
sua ultima fatica minbloiale. consa¬ 
pevole delle forti ostìIHà che egli 
aveva già suscitato e continuava a 
suscitare tra i gruppi pariamenlari 
proprio con un incontro con me. per 
sentire il m'io consi^, propiziale la 
mia modesta benevolenza, assicu¬ 


rarsi una sorta di posìzbne privile¬ 
giala in quelb che sarebbe stalo 
non l’esercìzb di diritto, ma l'adem¬ 
pimento di un diffìcile dovere. Io, in 
quel momento, potevo scegliere e 
scegliere nel senso delia mia innata 
quarantennale irriducibile diffiden¬ 
za verso quesfuomo, sentimento 
che è un dato psicok^o che mi so¬ 
rto sempre rifiutalo, ed ancor oggi 
mi rifiuto, dì approfondire e dì moti¬ 
vare. Io. pur polemblo fare, non 
scelsi, preferencb rispettare una 
continuità, e arrche di vabre discuti¬ 
bile, e rendere oma^b ai gruppi di 
oppcisizfone a Zaccagnini, i quali, 
au^ìce Fanfani b avevano a suo 
tempo indicato, forse non preveden¬ 
do che in ptrclie settimane sarebbe 
stelo già dalla parte del vincitore. Mi 
ripromisi quindi di lasciargli fare con 
pieno rispetto il suo lavoro, di aiutar- 
to anzi neH’inleresse del paese. (Que¬ 
sta collaborazbne era poi subito in¬ 
cominciata, perché fui b a consi¬ 
gliare Fon. La Malfa d’incontrarlo. 
com’^Iì desiderava. Desidero preci¬ 
sare per quanto riguarda Fon. Fanfa- 
m. altra personalità evocata corre 
proibite candidalo nel corso della 
crisi che fo credetti sinceramente fa¬ 
re interesse delb Stalo ed interesse 
personale insieme ch’egli non la¬ 
sciasse la prestigiosa carica parla- 
rnentare (che tra l’altro gli cedetti) 
rinunziando alla Presidenza della 
Camera, ctxn'era già avvenuto altra 
volta, pera.ssumere la S^reteria del 
partito della De. 



Degenerazìoiiì 
delia {natica {wlitic 
e liristi occidti 


Questi sono dunque i precedenti. 
In presenza dei quali b mi sarei atte¬ 
so. a p^e i valori umanitari che 
hanno rìch’iesto per tutti, che Fon. 
Andreotti. grato delFìnve^tura che 
gli avevo dato, desideroso di fruire di 
quel consìgUo che con animo vera¬ 
mente aperto mi ripromettevo di 
non fargli mai mancare, si sarebbe 
agitato, si sarebbe preoccupalo, 
avrebbe temuto un vuoto, avrebbe 
pensalo sì potesse sospettare che, 
visto com’erano andate te cose, pre¬ 
ferissero avere consiglìeii e quelli 
suoi propri inviarfi invece alle Briga¬ 
te rosse. Nulla di quelb che pensavo 
o temevo è invece accaduto. An- 
dreotti è restalo indifferente, lìvido, 
assente, chiuso nel suo cupo sc»;no 
dì gloria. Se quella era la le^e, an¬ 
che se l’umanità poteva giocare a 
mfo favore, anche se qu^he vec- 
cltio detenuto provalo dal carcere 
sarebbe potuto andare all'estero, 
rendendosi inoffensivo doveva an¬ 
dare avanti il suo disino reazkxia- 
rb, non deludere i comunisti, non 
deludere i tedeschi e chi sa quanl'al- 
tro ancora. Che significava m pre¬ 
sente di hitto questo il (biore irrefre¬ 
nabile di una vecchia sposa, b sfa- 
seb di una fam^lia, la reazione una 
volta passate le elezioni irresistìbiie 
(fella De? Che s^ficava tutto que¬ 
sto per Andreotti, una volta con()uì- 
slalo il potere p^ lare il mate come 
sempre ha fatto il mate nella sua vi¬ 
ta? Tutto (presto non sgnifìcava 
niente. Bastava che Berlinguer stesse 
al gioco con incredibile leggerezza. 
Andreotti sarebbe stato il parfaone 
della De, and padrone deOa vita e 
(fella morte (fi (femocristìani o no, 
con la pallida ombra di Zaccagnini 
dotente senza cbbie. preoccupato 
senza pretxcupazbne, appassbna- 
tosenzapassbne.ilpea^ores^re- 
tarìo che abbia avuto la 
Non parto (felle ligure (fi contorno 
che non meritano l'onore della cita¬ 
zione. On. Piccoli c(xn'è (...) il suo 
amore che si mostra sempre m odb. 
Lui sbagfia da sempre e sbaferà 
sempre, perché è costituzbnaltiien- 
le chiamato afl'etrore. E l'errore è in 
tondo sempre cattiveria. Che dire di 
lei on. Bartolomei? Nulla. Che dfre 
on. Galloni, volto gesuitico che sa 
tutto, ma. sapendo tutto, nulla sa 
della vita e delFamore. Che (Ure di 
tei. oa Gaspari, dei suoi bramenti 
di Atri, della sua riconoscenza per 
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me che, quale uomo probo, volli a 
capo dell'organ'izzaz'ione del parti¬ 
to. Eravate tutti lì, ex amici, democri¬ 
stiani, al momento delle trattatne 
per il governo, quando la mia parola 
era decisiva Ho un immenso piace¬ 
re di avervi perduti e mi auguro che 
lutti vi perdano con la stessa gioia 
con la quale io vi ho [lerduli Con o 
sen7a di voi. la De non farà molla 
strada I [xx hi seri e onesti che ci so¬ 
no non serviranno a molto, finché ci 
sarete VOI 

Tornando poi a lei, on Andreotti, 
per nostra disgrazia e per di^razia 
del paese (che non tarderà ad ac¬ 
corgersene) a capo del governo, 
non è mìa intenzione rievocare la 
grigia carriera Non è questa una 
colpa. Si può essere grigi, ma onesti, 
grigi, ma buoni; grigi, ma pieni di fer¬ 
vore. Ebbene on Andieolli, è pro¬ 
prio questo che le manca Lei ha po¬ 
tuto disinvoltamente navigare tra 
Zaccagnini e Fanfani, imitaiKk» un 
De Gasperi inimitabile che è a milio¬ 
ni di anni luce tentano da lei. Ma le 
maiKa proprio il fervore umano. Le 
manca quelTinsieme dì bontà, sag¬ 
gezza. flessibilità, le limpidità che 
hanno senza riserva i pochi demo¬ 
cratici cristiani che ci sono al mon¬ 
do. Lei non è di questi. Durerà un 
po', poi. un po' meno, ma passerà 
senza lasciare traccia. Non le baste¬ 
rà la cortesia diplomatica del presi- 


Carriere grì^e 
enecesàtàdì 
uomini nuovi 
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dente Carter, che le dà (si vede che 
se ne intende poco) tutti i successi 
del trentennio democristiano, per 
passare alla storia. Passerà alla triste 
cronaca, soprattutto ora. che le si 
addice. 

Che cosa ricordare di lei? La fon¬ 
dazione della corrente FYimavera 
per condizionare De Gasperi contro 
i partiti laici. L'abbraccio-ticoncilia- 
zione con il maresciallo Graziam? Il 
governo con i liberali, si da deviare, 
per sempre le forze popolari nell'ac¬ 
cesso alla vita dello Stato? Il flirt con i 
comunisti, quando si discuteva di re¬ 
golamento della Camera? Il governo 
con i comunisti e la doppiaveiilà al 
presidente Carter? Riconiare la sua, 
del resto confessala, amicizia con 
Sindona e Barone? Il suo vi^io 
americano con il banchetto offerto 
da Sindona malgrado il contrario 
parere delTambascìatore d'Italia? La 
nomina di Barone al Banco dì Napo¬ 
li La trattativa di Caltagirone per la 
successione di Arcami? Perché ella, 
on Andreotti, ha un uomo non di 
mondo, ma di primo piano con lefc 
non loquace, ma un uomo che capi¬ 
sce e sa fare. Forse se te avesse 
ascoltato, avrebbe evitato di fare 
tanti errori nella sua vita. 

Ecco tutto. Non ho niente dì cui 
debba ringraziarla e per quello che 
ella è non ho neppure risentimento. 
Le auguro buon lavoro, on. Andreot- 
ti. con il suo inimitabile groppo diri¬ 
gente e che Iddio le risparmi l'espe¬ 
rienza che ho conosciuto, anche se 
tutto serve a scoprire del bene negli 
uominL purché non sì tratta di presi- - 
denti del Consiglio in carica. E molti 
auguri anche all'on. Berlii^uer che 
avTà un partito nonj«rsalile in ogni 
politica e dì grande raloie. Pensi che 
per poco soltanto rischiava di inau¬ 
gurare la nuova fase politica lascian¬ 
do andate a morte la strategia del¬ 
l'attenzione al partilo comunista 
(con antìcipo di anni) ed il realizza¬ 
tole, unico, di un'intesa tra democri¬ 
stiani e comunisti che si suole chia¬ 
mare una maggioranza programma¬ 
tica parlamentare, riconosciuta e 
contrattala. Per gli inventori di for¬ 
mule sarà in avvenire preferibile es¬ 
sere prudenti nel pensare alle cose. 

' Questa essendo la situazione, io 


desidero dare atto che alla generosi¬ 
tà delle Brigate rosse devo, per gra¬ 
zia, la salvezza della vita e la restitu¬ 
zione della libertà. Dì ciò sono pro¬ 
fondamente grato Per quanto ri¬ 
guarda il resto, dopo quello che è 
accaduto c le nflessioni che ho rias¬ 
sunto più sopra, non mi resta che 
constatare la mia completa incom¬ 
patibilità con il partito della De. Ri¬ 
nuncio a tutte le cariche escluso 
qualsiasi candidatura futura, mi di¬ 
metto dalla De, chiodo al piesidenle 
della Camera di trasferirmi dal grup¬ 
po della De al groppo misto. Per par¬ 
te mia non ho commenti da lare e 
mi nprometto di non fame neppure 
in risposta a quelli altrui. 


La De 
e il mondo 
cattolico 


Non c'è, ch'io sappia, un progetto di 
riforma istituzionale ma, almeno per 
ora di riforma di uomini, di rinnova¬ 
mento di classe dirigente. Su questo 
si mette l'accento ed è anche in que¬ 
sto senso, io credo, il consiglio stra¬ 
niero. In verità c’è stata in Italia una 
serie di movimenti caratterizzati dal¬ 
la valorizzazione di una riforma 
strutturale Al'irove ho ricordato il fa¬ 
vore di taluno per il maggioritano e 
Tuninominalismo C'è stata l’epoca 
della repubblica presidenziale, co¬ 
me forma di massimo ed efficace 
accentramento dellesecutho. Ma 
che dire ora che questi metodi si 
mostrano di dubbia validità nei pae¬ 
si di loro origine? A che è valso il pre- 
sidenzialismo di Nixon’ E quello, 
che pareva trionfare, dello stesso 
Carter? A che è servito davvero il si¬ 
stema maggioritario a Giscard, Cal- 
laghan, in un certo senso Schmidt? 
Allora mi pare che la prefigurazione 
che dobbiamo, pure in ragione di 
nuove istituzioni per te meno ancora 
non inventate, debba cons'istere. ov¬ 
viamente nell'attesa che essi vei^a- 
no alla luce, nella preparazione mi- 
gltere d^li uomini nei partiti e nella 
vita sociale ed in una più accurata 
soluzione. 

Kissinger. come dicevo innanzi, lo 
faceva con estremo semplicismo ed 
una certa dose dì rozzezza. Ma la di¬ 
rettiva è quella di mettere fuori uo¬ 
mini vecchi e inutili, anche se posso¬ 
no avere delle benemerenze, e m^n- 
dare avanti uomini nuovi. Circa due 
terzi dei gruppi parlamentari della 
De sono stati rinnovati. Al Senato 
c'è, come è noto, il gruppetto Arel, 
carico di sapienza ecorromìca. di 
e^iienza anglosassone, di spirito 
giovanile e innovativo. (...] profes¬ 
sionali, finora piuttosto diffidenti, su¬ 
biscono una nuova attrazione verso 
la politica. [...] leve nuove a Ihelte 
europeo in uno spirilo di omogenei- 
tà e di interazione. Del resto la De 
é, come su tutto, in ritardo. Molte pa¬ 
role, qualche volla un simpatico 
spontaneismo come per la festa deL 


l'Amicizia, ma (...] di organico, dì ef¬ 
fettivamente realizzato. Si farà il pa¬ 
ragone con le innumerevoli scuole 
seminari, tavole rotonde del partito 
comunista In cose che si fanno e si 
fanno seriamente. Ne escono giova¬ 
ni cosi altamente preparati in vari 
campì professionali, da meritare, in 
[..]. Nella De si parla, da anni, della 
segreteria di Fanfani di un centro di 
[. j studi «Alcide De Gasperi*. Ne è 
venuto finora solo il nome. . 

Quindi non parlerei di una ristrut¬ 
turazione precisa minutamente pre¬ 
disposta. Ne mancano gli strumenti 
economici ed organizzativi. Ne 
manca il progetto. Tra parentesi, 
perché la De non è stala in grado dì 
produrre un progetto a medio termi¬ 
ne come latto dai comunisti o un ab¬ 
bozzo del tipo di nuovo Stato come 
hanno fatto ì socialisti? La risposta è 
in parte nella nostra pigrizia e nella 
nostra inerzia organizzativa. Ma é 
anche in una circostanza che, in 
qualche misura, gioca a vantaggio 
della De, nel senso che esso é, alme¬ 
no in parte, un partito di opinione, 
nel quale le cose si prr^ttano e 
vengono realizzate, ma semplice¬ 
mente avvengono per la forza delle 
cose, per iniziativa spontanea, per¬ 
ché la gente si assesta e si muove da 
sé. Da qui queU'indubbio poderoso 
cambiamento di personale dirigente 
a dKersì livellL Di base, di sezione, di 
provincia, di regione, di consulte re¬ 
gionale [...], parlamentare. Non è 
detto che tutti siano migliori; sono 
però nuovi e diversi e portano più 
modernità, più spregiudicalezza, 
più laicismo Infatti il legame con la 
Chiesa è afflosciato. 

Eperchi abbia vinto «Forza Italia» 
fa impressione il linguaggio, a dir 
poco estremamente spregiudicato 
che i democristiani usano al (...] Ira 
un applauso e l'altro all onoievole 
Zaccagnini Sono modi (...) e di fare 
che un tempo sarebbero apparsi in- 
comprensibilL C^i sono accettati e 
mettono in moto una sovrastruttura 
politica che presumibilmente, poi¬ 
ché le cose non nascono a caso, 
corrisponde alle es^nze di una 
parte almeno della società italiana 
di c^i. Con tutta l'approssimazione 
che si può avere in queste cose, cre¬ 
do che diventeranno sempre più im¬ 
portanti gruppi aventi una propria 
base sociale. È ancora poca cosa, 
ma può certo evotveie s^nificatìva- 
mente Se il mondo cattolico, come 
accenna ad avere pur qualche risve¬ 
glio, non si chiuderà all'attenzione 
verso una esperienza polìtica, potrà, 
esprìmendo uomini preparati, rin¬ 
verdire gli allori dì un tempo ormai 
tentano. Se nella CisI si troverà un 
m'^Iioie equUìbrio tra ispirazione 
sindacale e vocazione polìtica, esso 
sarà matrice per nuovi gruppi dirì- 
genti. È da verificaie la permanente 
validilà dei coltivatoti direttL Le Adi 
offrono ora qualche lìmìlato spira¬ 
glio. Desidero ticotdare l'Atel che 
teca in sé notevole esperienza cultu¬ 
ra e sensibilità intemazionale. Tra i 
giovani, i Bianco, i Sansa, i Mastella, 
ì Segni i De Carolis, i Mazzotla, i 
Mazzola, i Bomiso. ovviamente con 
animi diversi, possono essere il nu¬ 
cleo di nuovi gruppi dirigenti della 
Oc. E mi fermo ra poco più che tren¬ 
tenni, sapendo che ci sono anche in 
età ma^ioie persone valide. Che 
tutto questo frutti e concorra a d'rssi- 
paie gfi schematismi che ritroviamo 
anche Ira questi giovani, dipende 
dalla capadtà creativa del spreta¬ 
rlo, che, eletto dal congresso, é il ca¬ 
po del partito, e dalla collaborazio¬ 
ne dì Galloni che lo lega ai più gio¬ 
vani Per quanto riguarda gli altri 
partiti non corxisco abbastanza la 
.situazione. Essi però, in ogni settore, 
sono in costante collegamento inter¬ 
nazionale. L'Europa è uM^ocasione 
per tutti Per i democristiani le occa¬ 
sioni di incontro sono le conispon- 
denti ofganizzaàoni democristiane. 
(...) giovanili, estesa ^ pure magari 
in piccole formazioni (talvolta rivo- 
luzìonarie) in tutto il iiKindo e so¬ 
prattutto neU'America làttea Gli in¬ 
contri sono frequenti In Europa vi è 
poi un partito popolare europeo, 
che rapruppa federalmente le De 
dei vari Stali I tedeschi haruio tei- 
portanli case di ospitalità e di conve¬ 
gno in tutti i paesi europei e forse al- 


bove. Mi pare che in Italia si appresti 
la villa dì Cadenabbia dove soggior¬ 
nò per lunghi anni Adenauer nelle 
sue vacanze. (Fine rfella nota). 


La vera ristmtturazione della De, 
benché necessaria, è lenta e incerta. 
Al coi^resso ci si è presentali con 
una mozione che abbozzava le linee 
del rtenovamento ed è stala appro¬ 
vala. Su questa base si è celebrala 
un'assemblea organizzativa. Il mate¬ 
riale cosi elaboralo dovrebbe ora 
andare al consiglio nazionale. In ral- 
là sono state approvale solo le nor¬ 
me del tesseramento ed il resto è là, 
semipreparalo. Anche in questo 
campo, come in altri, non si può dire 
che la De corra con i tempi Suppli¬ 
sce a questo ritardo con la sua intui¬ 
zione di fondo di partito di opinione, 
ma non ha piani veramente precisi 
ed impegnativi Si può dire die pre¬ 
domina l'idea di partito aperto, sia 
nella concezione della citùidinanza 
interna dì partito (tesseramento) sia 
nei rapporti con groppi di simpatiz¬ 
zanti non vincolati oiganìzzatìva- 
mente. Tutto questo è passato, ma è 
largamente da fare. Vi sono stati po¬ 
tenziati i Gip, e cioè i raggruppa¬ 
menti democristiani dei hio^ À la¬ 
voro, questi con radice un po' più 
robusta, ma anche con qualche pro¬ 
blema di rapporto con l'organizza¬ 
zione tradizionale. In moderato svi¬ 
luppo giovani e donne, presi con 
qualche confusione, (...) problema¬ 
tica sul femminismo e sui problemi 
dei giovani Credo che la mia età po¬ 
lìtica vada rapidamente perdendo 
terreno, mentre tengono il loro po¬ 
sto i cinquantenni come Malfatti, 
Pandolfi, Cossiga, eccetera. Una fol¬ 
ta schiera. Ira i 30 e i 40, di vatere, si 
va affermando nelle posizioni inter¬ 
medie. siano di destra come De Ca- 
rolis o di sinistra (te senso largo) 
come Bomiso. (...) Vi è poi il gruppo 
dei colti e dei tecnocrati, un gruppet¬ 
to in Senato che ha studiato preva¬ 
lentemente in America e in In^ilter- 
ra e che fa capo al senatore Andreat¬ 
ta. Ma, al di là di queste posizioni 
che potremmo chiamate culturali 
energìe personali del mondo sodale 
e sindacale, in questo campo ve ne 
sono dì ottimi ma. pur ispirati a 
ideologìa cristiana, solo in parte so¬ 
no democratici cristiani (non lo è, 
per esempio. Camiti) Benso che 
questi gruppi sociali possorxi diven¬ 
tare dominanti. Negli altri partiti fat¬ 
ta eccezione per i comuni^ si nota¬ 
no le stesse caratteristiche un po'di- 
sorganiche. La drcolazìone intema¬ 
zionale tra questi gruppi é abbastan¬ 
za intensa, soprattutto in Europa. 

. Tra i più riedti di mezà e più attivi i 
tedeschi ai quali rispondiamo più 
che altro con buona volontà. I tede¬ 
schi hanno una sede in Cermartia e 
una, progettata, a Cadenabbia. Non 
mi risultano sèdi organiche per altri 
paesi Ma il contatto episodico é 
stretto e sì può dire che si va formarr- 
do una mentalità europea. Servirà? 
Sarà utile? Sarà un modo per affron¬ 
tare in modo più vòrtrtrso e indipen¬ 
dente i ^andi temi della giustìzia so- 
ciale e dell'annullamento dello sfrut¬ 
tamento dell'uomo suITuomo? C'è 
da augurarselo, ma non si può certa¬ 
mente esserne certi 
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Al destinatario 
di piazza del Gesù; 
«Hai il dovere 
di aiutarmi» 


Prego la cortesia della stampa di tra¬ 
smettere alTillustre destinatario in 
Piazza del Gesù, usando il personale 
recapito. Molti ringraziamenti. 


Caro Zaccagnini 

te quest'ora tanto drammatica mi 
rivolgo con fiducia e viva pr^iera a 
le ed agli amici. aIDnché con spirito 
cristiano ed autentica saggezza poli¬ 
tica vogliate favorire, anche decisa¬ 
mente influenzando altre forze poli¬ 
tiche, un’equa trattativa umanitaria. 
Sì abbia ad ocello, con garanzie di 
sicurezza, scambio di prigionieri po¬ 
lìtici et consenta mia restituzione al¬ 
la famiglia, che. per ragioni a te no¬ 
te, ha assoluto bisogno dì me. Ricor¬ 
dando le grandi pressioni da te eser¬ 
citate perché accettassi questo uffi¬ 
cio ed infine la mìa disciplinata e 
rassegnata adesione alla tua richie¬ 
sta. sento che con gli amici hai il do¬ 
vere dì aiutarmi te questo frangente. 
Altrimenti non potrai perdonare le 
stesso. 

Con fiducia, profonda gratitudine 
e viva cordialità, - 

Aldo Moro 


«Perii vostro 
cinismo 
mi dimetto 
dalla De» 


SCO del fatto che cosi sì manifesti la 
tua sensibilità umana e cristiana. 

Questo, a prescindere da tante al¬ 
tre cose, per gli aspetti personali e 
per quelli obiettivi, è un capitolo im¬ 
portante, ed altamente deludente, 
dei miei rapporti con la De. Questo 
disegno di fondo l’ho capito ogni 
gìomo di più. questa incomprensio¬ 
ne. questa diveisità tra noi diventano 
ogni giomo più vistose, rendendomi 
impossibile di ritrovarmi con gli anti¬ 
chi amici con la scioltezza e la natu¬ 
ralezza di sempre. Questa irremovi¬ 
bile intolleranza, che nasce, sia ben 
chiaro, da un fatto morale più che 
politico mi induce a questo punto a 
rendere formali le mie dimissioni dal 
Partito, intendo non solo dalle cari¬ 
che, comprese quelle ipotetiche e 
future, ma proprio dal corpo, dalla 
famiglia della De. Passerò perciò, 
per la durata della legislatura, al 
Groppo misto. Dopo tanti anni di 
amicizia, che ha sofferto anch’essa 
di questa crisi ci troviamo su posi¬ 
zioni estremamente lontane ed in¬ 
congiungibili. Stranamente vedo in 
le quella arroganza del potere che 
abbiamo tante volte lamentato in al¬ 
tri e che. ricorda, il Paese sente con 
crescente insofferenza, senza che 
possa essere questa assurda gara di 
resistenza sullo sbarazzarvi di ogni 
ragione umanitaria a farcelo per^ 
naie. 

Sia dunque ben chiaro, perché 
non vi siano equivoci che non si po¬ 
ne solo il problema della mìa perso¬ 
na per quanto poco sanifica per la 
De. ma D problema oggetto del mo¬ 
do di ragionare con senso cristiano 
e democratico di fronte a situazioni 
di obiettivo perìcolo e che richiedo¬ 
no interventi umanitari Ritengo 
dunque sbagliata e urtante la Un^ 
del l^itìto che hai assunto o che in¬ 
cautamente sì è fatto te modo che tu 
assumessi La colpa è grave in en¬ 
trambi i casi Siamo guitti male, te 
modo insìcuiD e non coerente ai 
prìncipi Ma in un travaglio cosi 
complesso non sono solo queste le 
ragioni della mia decisione. 


Caro Zaccagnini 

la lunga e tormenUità vicenda del¬ 
la mia prigionia presso le Binate 
Rosse pone dei problemi ai qu^ è 
doveroso e sempre più urgente ri¬ 
spondete. Mi riferisco aU’atte^ìa- 
mento di totale indifferenza assunto 
dal Partito nei confronti deOa mìa 
persona e della mia famìglia, la qua¬ 
le paga un prezzo altissimo per un 
modo di fare che non ha assoluta- 
mente precedenti nella De. Quest’ul- 
lìma é venula incontro, più o meno, 
alle necessità che premevano sui 
suoi associati ma mal come in que¬ 
sto caso, é restala del tutto fuori da 
una vicenda gravissima, delicatissi¬ 
ma e per la quale non era certo priva 
dì mezzi d'inientento. Si poteva lare, 
solo che ri fosse votelo rimuovere 
una inconsistente pr^iudìziale, ed 
tevece non ri é fatto. 0 culto esaspe¬ 
ralo del rispetto della legalità forma¬ 
le ha reso rigidi ed tesòisìbni ha ri¬ 
dotto ad essere soffocante, come 
mai era stata, la disciplina di partito, 
ha tolto ogni libertà di ragionevole 
movìinenlo. ed ha sacrificalo con 
me e con la m'ia famiglia quelle ra- 
gionj umanitarie che mìruano a fa¬ 
vore. oltre che di vittime innocenti, 
ma anche di persoiK condannate le 
cui condìziorìì di salute e di vita ab¬ 
bisogna dì particolare cura e per 
le quafi ri offre l'ospitalità, caritate¬ 
vole o amichevofe, di un Paese stra¬ 
niero. 

Questi sono plinti sanciti nella 
nostra coscienza cìviie e nei Paesi 
più evoluti non manca mai una giu¬ 
sta considerazione dì ragioni umani- 
larìe, siano essi prevalenti, di volta in 
volta, per le vittinte innocenti o per 
persone ormai condannate, lo pen¬ 
savo che, al di là della mia persona 
' sofferente ed te pericolo, in un paitì- 
~ to d’'ispiiazione cristiana a queste 
cose non ri potesse guardare con in¬ 
differenza. E proprio mentre i socia¬ 
listi. sia pure in modo incompiensi- 
bile, ri fanno carico di cose delle 
quali ben prima proprio i cristiani 
stessi dovrrirbero avere la maggiore 
sensibilità. 

Da qui un profondo stupore ed un 
profoiido disagio. Certo Fimpiesa 
portata a termine dalle Binate Rosse 
è di notevole ttiievo pomo, ma è 
pur vero che essa pone in luce quei 
, prt^mi umanitali dei quali piiila- 
vo innanzi e dei quali né P paróo né 
tu potete assotetamente dì sinte aes- 
sani Ed invece ve ne dbmlefessate 
con sfacciato cmismo, essendo del 
resto il buona compagnia. M stupi- 


«Lascio la De 
e tutte 
le cariche» 


(^Zaccagnini: 

ecco; son qui per comunicarti la 
decisione cui son penenuto nel cor¬ 
so dì questa lunga e drammatica 
esperienza ed é di lasciale in modo 
irrevocabile la Democrazìa Cristiana 
Sono conseguentemente dìmisrio- 
naiio dalle cariche di membro e pre¬ 
sidente del Ctenrigl» nazionale e di 
compoiiente la Direzione centrale 
del partilo. Escludo ovviamente can- 
didalure di quakiari genere nel futu¬ 
ro. Sono decìso a elidere al presi¬ 
dente deUa Camera, appena potrò, 
di trasferirmi dal Gruppo parlameiv 
tare della De al Giup|» misto. È na^ 
turale che aggiunga qualche parola 
dì spiegazione, finà le parole do- 
vieÙiero essere molle, data la com¬ 
plessità della materia, ma io> mi sfor¬ 
zerò di riduile al minimo, comin¬ 
ciando. com'é ovvio. daUe più sem¬ 
plici Non avendo mai pensato, an¬ 
che per la feroce avversione di tutti i 
miei familiari, alla presidenza della 
Repubblica, avevo ìmmagnalo aPT- 
nìzìo dì fe^latura di completare 
quella in corso come un vecchio al 
quale qualche volta ri chiedono dei 
consoli e con U quale si ama fare un 
commento suHe cose che l'età ed P 
personale doteteresse rendono, for¬ 
se, obiettivo. Come più volte ti ho 
d^o, fosti tu a deviare questo corso 
delle cose, mentre furono ancora 
tuoi amici che fecero riserve, sempre 
rtell'Plusione che io dovessi dare an¬ 
cora qualche cosa al partito, non ap- 
p^ ri accennò ad una presidenza 
di Assemblea. pacoiKtedere in lai 
modo la mia attività politica. Cosi mi 
sono trovato in un posto difficile ed 
amb^uo. che darà alTestemo la 
sensazione di un predominio (inesi- 
Stenle) della De ed all'telen» crea¬ 
va Pnbatazzi, gelosie, equivoci ti¬ 
mori 

Essendoci lasc'iati 'n ottima intesa 
la sera del martedì già pochi ^omi 
dopo, qui dove sono, avevo la sen- 
sadonediaverviinqualchemodoB- 
berato e che io costituissi un peso 
per voi non per P latte dì hon essescl 


ma piuttosto per il latto di esserci E 
questo per ragioni obiettive, perché 
non c'è posto, accanto al spretarlo 
polìtico eletto dal Cfongiesso, per un 
presidente del partito che alhia ri¬ 
spetto di sé e delle cose. E il vostro 
profondo pensiero coincideva con 
quello che k) avevo fallo valere, per¬ 
ché non accontentarci tutti te una 
volta? 

A^iungerò poi (e questo va al di là 
della Presidenza del Consiglio na¬ 
zionale di cui abbiamo pariate sin 
qui) che io non ho compreso e non 
ho approvate la vostra dura decisio¬ 
ne di non dar luogo a nessuna tratta¬ 
tiva umanitaria, anche limitata, sulla 
situazione che si era venula a creare. 
L’ho dette cento volte e lo dirò anco¬ 
ra, perché non scrivo sotto dettatura 
delle Brigate rosse, che anche se la 
lotta è estremamente dura non ven¬ 
gono meno mal specie per un cri¬ 
stiano, quelle ragioni di rispetto del¬ 
le vittime innocenti ed anche, in al¬ 
cuni casi, di antiche sofferenze, le 
quali, opportunamente Manciate e 
con il presidio dì garanzìe appro¬ 
priate. possono condurre appunto a 
soluzioni umane. Voi tevece siete 
stati non umani non fermi, non at¬ 
tenti e prudenti ma ciechi. Con l’i¬ 
dea di far valere una durissima 1^ 
ge. dalla quale vi illudete di ottenere 
U miracoloso riassetto del paese, ne 
avete deciso fulntineamente l’appli¬ 
cazione, non ne avete pesalo i pio e 
i contro, Tavele tenuta ferma contro 
ogni ragionevole obiezione, vi siete 
differenziati, voi cristiani dalla mag¬ 
gior parte dei paeri del mondo, vi 
siete probabilmente illusi che l'im¬ 
presa sìa più facile, meno politica, di 
quanto voi immaginale, con il vostro 
irridente silenzio avete offeso la mia 
persona e la mia famiglia, con l’as¬ 
soluta mancanza di d^irioni legali 
degli organi dì Partito avete meno¬ 
mato la democrazia ch’è la nostra 
legge, irrigimentando in modo osce¬ 
no la De, per farla incapace di di¬ 
scorso, avete rotte con la tradizione 
più alta della quale potessimo andar 
fieri In una parola, l'ordine bmlate 
partito chi sa da chi ma eseguito 
con stupefacente uniformità dai 
Gruppi della De, ha rotto la solida- 
rìetà Ira noi In questa (cosa grossa, 
ricca di complicazioni) io non pos¬ 
so assolutamente ricorxvsceiml ri¬ 
fiuto questo costume, questa disci- 
pltea, ne pavento le conseguenze e 
concludo, semplicemente, che non 
sono più democratico cristiano. Es¬ 
sendo scontato te o^ caso dal mo¬ 
mento del mìo rapimento (e della 
vostra mìstica inerzia) ilmìoabban- 
dono della Direzione e del Cfoisiglio 
nazionale, restava, seilvostrocoffl- 
portamenlo fosse stato diveiso e più 
costruttivo, la possibilità della mia 
permanenza senza alcun incarico 
nella famiglia deiiKxratioo cristiana 
che é stata mia per trentatré anni 
0^ questo è ’unposribOe, perché 
mi avete messo in una condizione 
imponile. E perciò il mio ritiro da 
semplte socio della De è altrettanto 
seria, rigida ed irrevocabile quanto 
lo è il mìo abbandono delle cariche 
nelle quali avevanxr creduto cB pota 
lavorare insieme. Tutto questo è fini¬ 
to, è assohitamenle fiiìito. Ed ora 
die poew parlare, senza che nessu¬ 
no |rènri ad una pretesa di succes¬ 
sione, a parte il mio duiìsriino giudì- 
ào sul presidente del Conriglio e su 
tutti coloro che hannó gestito te mo¬ 
do assolutamente irresponsabile 
questa crisi, c’è. per dovere di since¬ 
rità ed antica appassionata amicìzia, 
la valutazione su di te come, per cosi 
dire, il più fragile segretario che ab¬ 
bia avuto la De, incapace di guidare 
con senso di le^xmsabilìtà y partilo 
e di latri indietro, quando si diventa 
consapevoli al dì là della propagan¬ 
da, di questa iricapacità. Guidare e 
non essere gukteto é il compito del 
segretario del più grande partito ita¬ 
liano. 

Giunti a questo punto, i molivi dì 
dissenso, die non ci faranno incon¬ 
trare [Hù, sono evidenlennenle molti 
Tu non penserai che possa battairi 
solo del modo chiuso e retrivo die 
ha caratterizzato il vostro comporta¬ 
mento in questa vicenda, nella qua¬ 
le vi sembrerà di avere conseguito 
chi sa quale straordinario successo. 
()uestaéunaspi3.lapunladell'ice- 
beig. ma il resto è sotto. Ho riflettuto 
motto in queste settimane. Si riflette 
guardando facce nuove. La verità é 
che parliamo di rinnovamento e non 
rinnoviamo niente. La verità é che 
c'illudiamo di essere ordinali e crea¬ 
tivi e non lo siamo. La verità è che 
pensiamo di fare evolvere la situa- 
. zione.con nuove aSeanze, ma siamo 


sempre là con il nostro vecchio mo¬ 
do di essere e di lare, nella illusione 
che, cambiati gli altri l'insieme cam¬ 
bi e cambi anche il paese, come es¬ 
so certamente chiede di cambiare. 
Ebbene, caro segretario, non è cosi 
Perché qualche cosa cambi, dobbia¬ 
mo cambiare anche noi. E, a parte il 
fatto che davvero altri (socialisti ieri, 
comunisti o^ì) siano te grado di 
realizzare una svolta in accordo con 
noi - il che possiamo augurarci e 
sperare - ia De è ancora una cosi 
gran parte del paese che nulla può 
cambiare se anch’essa non cambia. 
E per cambiare non intendo la mo¬ 
ralizzazione. rajteitura del partito, 
nuovi e più aperti indirizzi politici. Si 
tratta di capire ciò che agita nel pro¬ 
fondo la nostra società, la rende in¬ 
quieta, indocile, apparentemente ir¬ 
razionale, indominabile. Una socie¬ 
tà che non accetti di adattarsi a stra¬ 
tegie altrui, ma ne viglia solo una 
propria in un limpido disino di giu¬ 
stizia, di eguaglianza, di indipen¬ 
denza, di autentico servìzio dell’uo¬ 
mo. Suo tutto. 

Benché sia pessimista, io mi augu¬ 
ro che facciate più di quante osi spe¬ 
rare. Non era questa la conclusione 
cui avevo pensato né l'addio imma¬ 
ginato per tutti i coU^hl Ma le cose 
sono cosi poco nelle nostre mani 
specie se esse sono o troppo deboli 
o troppo forti. 

Che Iddio ti aiuti ed aiuti il paese.. 

Cofditilmente. 



Scrivo a voi 
uomini della 


Zaccagnini 
la responsabilità 
ora è tua 


(^aroZac. 

se ri proroga, come ri deve, de- 
v'essere per fon dauvaoQualdie co¬ 
sa, non per prender tempo. So che 
tutto é difficile ma spero non ti sot¬ 
trarrai a questa responsabilità (ti 
contrario sarebbe disumano e cru¬ 
dele) a far procerfeie H negozialo 
verso una conchirione ragionevole, 
ma positiva. Non puoi cappe che co¬ 
sa si prova in quòte ore, iKHi crede¬ 
re a nessuno: non ammeteere tattici- 
smi. La lesponsabQìtà è ora tutta tua. 
Se fossi nella tua condizione non 
ammetterei mai di dire di si òTucci- 
sione.dipagaieconlavitalapr^io- 
nìa che non si crede di poter inter¬ 
rompere. Ma stai bene attento afe 
scala dei valori 

(fonaffetto 

Aldo Moro 


Caro Zac 
possibile 
che vogliate 
la mia morte? 


(foro Zaccagnini 
mi livo^ a te ed intendo con ciò 
rivolermi nel modo più fomiale e, 
in certo modo, solenne all'Intera De¬ 
mocrazìa Oistìana, alla quale mi 
peimelto (fi indmzzamti ancora nel¬ 
la mia qualità dì Piesidenle del Parti¬ 
lo. È un'ora drammatica. Vi soik> 
certamente probfenii per fl Paese 
che io non voglio disconoscere, ma 
posstxx) trovare una sohizfone equi¬ 
librala anche lerm'ini di ricuiezza, ri¬ 
spettando però quella ispirazione 
umanitaria, cristiana e denkxsaiica, 
alla quale si sono dimostrati sensSàli 
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Stati civilissimi in circostanze analo¬ 
ghe. di ^nte al problema della sal¬ 
vaguardia della vita umana innocen¬ 
te. Ed infatti, di fronte a quelli del 
Paese, ci s^ i problemi che riguar¬ 
dano la mia persona e la mia fami¬ 
glia 

Di questi problemi, lerribili ed an¬ 
gosciosi, non credo vi possiate libe¬ 
rare, anche di fronte alia storia, con 
la facilità, con l'indifferenza, con il 
cinismo che avete manifestato sino¬ 
ra nel corso di questi quaranta giorni 
di mìe tembili sofferenze. Con pro¬ 
fonda amarezza e stupore ho visto in 
pochi minuti, senza nessuna vostra 
valutazione umana e politica assu¬ 
mere un atteggiamento di rigida 
chiusura. L'ho visto assumere dai di¬ 
rigenti, senza che nsulti dove e co¬ 
me un tema tremendo come questo 
sia stato discusso. Voci di dissenso, 
inevitabili in un partito democratico 
come il nostro, non sono artificiosa¬ 
mente emerse. La mia stessa disgra¬ 
ziata famiglia è stata, in certo modo, 
soffocata, senza che potesse dispe¬ 
ratamente gridare il suo dolore e il 
suo bisogno di me. 

Possibile che siate tutU d'accordo 
nel volere la mia morte per una pre¬ 
sunta ragion di Stato che qualcuno 
lividamente vi suggerisce, quasi a so¬ 
luzione di tutti i problemi del paese? 
Altro che soluzione dei problemi Se 
questo crimine fosse peqietralo. si 
aprirebbe una spirale terribile che 
VOI non potreste fronte^iare, ne sa¬ 
reste travolti. Si aprirebbe una spac- 


Faccio appello 
allospóito 
di umanità 


runità 
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calura con le forze umanitarie che 
ancora esistono in questo Paese. Si 
aprirebbe , insanabile, malgrado le 
pnme apparenze, una frattura nel 
partito che n^ potreste dominare. 
Penso^ ai tanti e tanti democristiani 
che si sono abituati per anni ad 
identificare il partito con la mia per¬ 
sona. Penso ai miei amici della base 
e dei Gruppi pimentali Penso 
anche ai mollissimi amici personali 
ai quali non potreste far accettare 
questa tragedia. Possibile che tutti 
que^ rinuncino in quest'ora dram¬ 
matica a far sentire la loro voce, a 
contare sul pa^lo come in altre cir¬ 
costanze di minor rilievo? lo lo dico 
chiaro: per patte mia non assolverò 
e non giustificherò nessuno. Attendo 
tutto il partito ad una prova di pro¬ 
fonda serietà ed umanità e con esso 
forze di libertà e di spirito umanita- 
™ che emergono con facilità e [...] 
in ogni dibattito parlamentare su te¬ 
mi di questo genere. Non veglio in¬ 
dicare nessuno in particolare, ma ri- 
volgenni a lutti Ma è soprattutto alla 
De che si rivolge il Paese per le sue 
responsabilità, per il modo come ha 
inteso contempeiare sempre sa¬ 
pientemente ragioni di Stato e ragio¬ 
ni umane e morali Se fallisse ora sa¬ 
rebbe per la prima volta. Essa sareb¬ 
be travolta dal vortice e sarebbe la 
sua fine. Qie non avversa, ve ne 
scongiuro, il fatto lembile di una de¬ 
cisione di morte presa su direttiva di 
qualche dirigente ossessionalo da 
problemi di sicurezza, come se non 
VI fosK I esilio a soddisfarli, senza 
che ciascuno abbia valutalo lutto fi¬ 
no in fondo, abbia interrogato vera¬ 
mente e fatto veramente parlare la 
sua coscienza. Qualsiasi apertura, 
qualsiasi posizione problematica, 
qualsiasi segno di consapevolezza 
immediata della grandezza del pro¬ 
blema conili che corrono vekrci. 
sarebbero «tiemamente importan¬ 
ti. Dite subito che non accettale di 
dare una risposta immediata che im¬ 
plichi una risposta di morte. Dissipa¬ 
le ubilo l'impressione di un partito 
unito per una decisione di morte. Ri¬ 
cordale. e lo ricordino tutte le forò 
politiche, che la Costituzione Re¬ 
pubblicana come primo s^ik> di 
novità ha annullalo la pena di mor¬ 
te. Cosi, certamente, la si verrebbe a 
^trodurre. non facendo nulla per . 
impedirla, facendo con la propria 
inerzia, insensibilità, rispetto cieco 
della ragion di stalo che essa sia di i 
nuovo, di latto, nel nostro ordina- I 


^ mento. Ecco nell'Italia democratica 
del 1978, nell'Italia del Beccaria, co- 

- me nei secoli passati io sono con- 
’l dannato a motte. Che la condanna 

- sia escila dipende da voL A voi 
chiedo almeno che la grazia mi sia 
concessa: mi sia concessa almeno 

- come tu Z^cagnini sai, per essen- 
. ziali trioni di essere curata, assisti- 
I la, guidata, che ha la mia famiglia 

I La mia angoscia in questo momento 

sarebbe di lasciarla sola - e non può 
I essere sola - per la incapacità del 
mio partito ad assumete le sue re- 

I sponsabilità, dlfareunattodicorag- 

l gk) e r^ponsabilità insieme. Mi ri¬ 
volgo individualmente a ciascuno 
degli amici che sono al vertice del 
partito e con i quali si è lavorato in¬ 
sieme per anni nell'inicresse della 
De. ftnso ai sessanta giorni cruciali 
di crisi vissuti insieme con Piccoli, 
Bartolomei, Galloni, Gaspari, sotto la 
tua guida e con il continuo consiglio 
di AndreottL Dio sa come mi sono 
dato da fare per venirne fuori bene. 
Non ho pensato no. come del resto 
mal ho fatto né alla mia sicurezza né 
al mk) riposo. Il gcaemo è in piedi e 
questa è la riconoscenza che mi vie¬ 
ne tributata per questa come per 
tante altre imprese. Un allontana¬ 
mento dai familiari, senza addio, la 
fine solitaria senza la consolazione 
di una carezza, del prigioniero poli- 
' fico condannato a morte. Se voi non 
intervenite, sarebbe scritta una pagi¬ 
na a^iacciante nella storia d'Italia. 

Il mìo sangue ricadrebbe su voi. sul 
partito, sul Paese. 

Pensateci bene cari amici, siate 
indi^ndenti. Non guardate al do¬ 
mani, ma al dopodomani 
Pensaci soprattutto tu, Zaccagni- 
ni, massimo responsabile. Ricorda 
in questo momento - deve essere un 
morivo pungente di nflessione per te 
- la tua straordmaria insistenza e 
quella degli amici che avevi a tal fine 
incaricato — la tua insistenza per 
avermi Presidente del Consilio na¬ 
zionale, per avermi partecipe e cor¬ 
responsabile nella fase nuova che si 
apriva e che si profilava difficilissi¬ 
ma. Ricordi la mia fortissima resi¬ 
stete soprattutto per le ragioni di 
famìglia a lutti note. Poi mi piegai 
come sempre, alla volonlà del Parti¬ 
to. Ed eccomi qui, sul punto di mori¬ 
re per averti detto di si ed aver detto 
di si alla De. Tu hai dunque una re- 
sponsab'ilità personalissima. Il tuo si 
o il tuo no sono decisivi. Ma sai pure 

che se mi logli alla famiglia l'hai vo¬ 
luto due volle. Questo peso non te le 
scrollerai di dosso più. 

Che Iddio ti illumini, caro Zacca- 
gninl ed illumini gli amici ai quali ri¬ 
volgo un disperalo messaggio. 

Non pensare ai pochi casi sui 
quali si è andari avanti dirittì. ma ai 

molli risolti secondo le r^ledell'u- I 

manità e perciò, pur nella difficoltà ! 

della situazione, in modo cosinitti- ' 

vo Se la pietà prevale, il Paese non é ' 

finito. I 

Grazie e cordialmente. I 

tuo I 

AkJoMoro I 


«Siamo quasi 
all’ora zero» 


Caro Zaccagn ini. 

ancora una volta, come qualche 
giorno fa. m'indirizzo a le con ani¬ 
mo profondamente commosso, per 
la crescente drammaticità della si¬ 
tuazione. Siamo quasi all'ora zero: 
mancano più secondi che minuti. 
Siamo al momento dell'eccidio. Na¬ 
turalmente mi rivolgo a le. ma inten¬ 
do parlare individualmente a lutti i 
componenti della Direzione (più o 
meno allargala) cui spettano costi¬ 
tuzionalmente le decisioni, e che 
decisioni! del parrilo. Intendo rivol¬ 
germi anche alla immensa lòlla dei 
militanti che per anni ed anni mi 
hanno ascoltato, mi hanno capito, 
mi hanno considerato (...) destinata¬ 
rio della funzione, (...) della Demo- 
craaa Cristiana. Quanti dialo^ì, in 
anni ed anni, con la folla dei milìlart- 
ti. Quanti dialoghì,in anni ed anni- 
.con gli amici della Direzione dei 
Pattilo e dei Gruppi Pa^mentarl 
Anche negli ultimi difficDi mesi 
quante volle abbiamo partalo paca¬ 
tamente tra noi, tra tutti noi, chia¬ 
mandoci per nome, lutti investiti di 
una stessa indeclinabile re^ionsabi- 
lità. Si sapeva, senza patti di sangue 


rea senza inopinati segreti notturni che 
co- cosa voleva ciascuno di noi nella 
on- sua responsabilità. Ora di questa vi- 
ina cenda. la più grande e gravida di 
voi conseguenze che abbia investilo da 
sia anni la DC, non sappiamo nulla o 
no quasi. Non consideriamo la posizio¬ 
ni- ne del segretario nè del Presidente 
Sri- del Consiglici vaghi (.)deiron. Bo¬ 
lla drato con accenti di generico carat- 
ito tere umanitario. Nessuna notizia sul 
uo ottenuto, sulle inlelligenti sotti* 
Itti gliezze di Granelli, sulle robuste ar¬ 
te- gomentazioni di Misasi (quanto 
tS‘ contavo su di esse), sulla precisa 
rt- sintesi politica dei Presidenti dei 
no Gruppi e specie dell'on Piccoli (...) 
'01 detto, la situazione non è matura e 
in- ci convenà aspettare. È pnidenza 
l‘a tradizionale della DC. Ed ho atteso 
™ fiducioso come sempre, immagi- 
•ri. nando quello che Gui, Misasì. Gra- 
nelli, Gava, Gonella (l'umanista det¬ 
to l'Osservatore) ed altri avrebbero 
to detto nella vera riunione, dopo que- 
sta prima interlocutoria. Vorrei rile- 
2 vare incidentalmente che la compe¬ 
to tenza è certo del Governo . ma che 
essa ha il suo fondamento isrituzìo- 
^ naie nella DC che dà e ritira la fidu- 
" eia, come in circostanze cosi dram- 
f- matiche sarebbe giustificato. È dun- 
que alla £X? che bisogna guardare, 
o E. invece, dicevo, niente. Sedute not¬ 
turne, angosce, insofferenze, richia- 
‘tt mi alle ragioni del Partito e dello Sta- 
to. Viene una proposta contraria no- 
; buissima, ma che elude purtroppo il 
problema politico reale. 

Invece deve essere chiaro che po- 
liticamente il tema non è quello del¬ 
la pietà umana, pur cosi sti^esriva, 

• ma dello .scambio di alcuni prgio- 
nieri di guerra (guerra o guerriglia 
come si vuole), come si pratica là 
si fa la guerra, come si pratica 
in paesi altamente civili (quasi la 
universalità), dove si scambia, non 
^ solo per obiettive ragioni umanita¬ 
rie, ma per la salvezza della vita 
; umana innocente Perchè in Italia 
- un altro codice? Per la forza comuni- 

' sta entrata in campo e che dovrà fa- 
re i conti con tutti questi problemi 
■ anche in confronto della più umana 
posizione socialista? 

; Vorrei ora femrarmi un momento 
sulla comparazione dei beni di cui si 
I tratta- uno recuperabile, sia pure a 
caro prezzo, la libertà; l'altro, in nes- 
I Sun modo recuperabUe, la vita Con 
quale senso di giustizia con quale 
pauroso arretramento sulla stessa 
1^ del taglione, to Stato, con la 
sua inerzia, con il suo dnismo, con 
la sua mancanza di senso storico i 
consente che per una libertà che | 
s'intende n^are si accetti e si dia , 
come scontata la più grave ed irte- i 
parabile pena dì morte? (Questo è un , 
punto essenziale che avevo immagì- i 
nato Misasi sviluppasse con la sua i 
intellgenza ed eloquenza. In questo i 
modo si reintroduce la pena «fi mor- j 
te che un pa^ civile come il nostro | 

ha escluso sin dal Beccarla e respin- i 

ta nel dopoguerra dal codice come r 
primo s^no di autentica democra¬ 
tizzazione. Con la sua inerzia, con il ( 
STO tener dietro, in nome della ra- j 
gion di Stato, l'oiganizzazione stata- z 
le condanna a morte e senza troppo a 
. pensarci su. perchè c'è uno stato dì c 
detenzione preminente da difende- o 
re. E una cosa enorme. p 

(T vuole un atto di coraggio senza n 
condizion^nto di (...) Caro Zac- n 
cagnini sei eletto dal congresso, nes- k 
suno ri può sindacare. La tua parola d 
è decisiva. New essere incerto, petv gl 
colante, acquiescente. Sii coraggio- cl 
depuro come nella tua giovinezza, ci 
E poi. detto questo, io ripeto che a 
non accetto l'iniqua ed ingrata sen¬ 
tenza della DC. Ripeto: non assolve- ’m 
rò e non giustificherò nessuno. Nes- sì 
suna ragione politica e morale mi gr 

potrarmo spingere a fario. Còni! mio m 

è il grido della mia famìglia ferita a dr 
morte, che spero possa riffe autono- m 
inamente la sua parola. Non creda in 
la DC di avere chiuso 3 suo proble- in 
ma liquidando Moro, lo ci sarò an- pr 
cora come un punto irriducibile di 
contestazione e di altemaliva per ini 
impedire che della DC si faccia quel- ni, 
to che se ne fa oggi di 

Per questa ragione, per una evi- de 
dOTleincompatibflità. chiedo che ai sei 
mìei funerafi non partecipino né Au- cu 
toritàriello Stato ite uomini di partilo nu 
, chiedo di essere seguito dai pochi fio 
che mi hanno veramente voluto be- ' 
ne e srm degni perciò di accompa- qu 
gnarmiconlalotopr^ìeraeconH rer 
toroamore. Pm 

cordiali saluti Ij^ 

AMoMoid hjo 
24.4.1978 ser 


toori degli organi competenti di par- 


Fermati, 
in nome di Dio 


Zaccagnini. 

ti scongiuro. Fermati. ìn nome di 
Dio. Fin qui mi hai sempre ascoltato. 
Perché ora \uoi fare di tua testa. Non 
sai. Non ti rendi conto di quale gran¬ 
de male tu stai preparando al Parti* 
to. 

Finché sei ancora in tempo, po¬ 
che ore, fermati e prendi la strada 
onesta di una trattati ra^rrevole. 

Che Dio tì assista. 

Aldo Moro 


Caro Cossiga 
la tua laconicità 
mi ha un po’ ferito 


On. Benigno Zaccagnìni 

PS. Diffido a non prendere decisioni 


*■ Caro Cossiga, 

^ tomo su un argomento già noto e 
° che voi avete implicitamente ed 
« esplicilamente respinto. Eppure es- 
® so politicamente esiste e sarebbe 
'' grave errore ritenere che essendo es- 
'■ so pesante e difficile, sì possa fare 
« come se non esìstesse, lo ti dico di 

* rifletterci seriamente, non di rispon¬ 
dermi. anche se la laconicità e im- 

• persTOalilà della precedente reazio- 
J ne mi ha, le to dico francamente, un 

* po'ferito. 

Fatto sta che esiste un problema. 

) postosi in molti e civili paesi, di pa- 

• gare un prezzo per la vita e la libertà 

> di alcune persone estranee, preleva- 
' te come mezzo di scambio. Nella 

> grande maggioranza dei casi la ri- 
t sposta è stala positiva ed è stata ap- 
' provala dall'opinione pubblica, n 
' grado di pericotosità della situazio- 
I ne non si è d'altra parte accresciuto, 

' trattandosi dì persone provate da 

fritta detenzione, meritevoli di un 
qualche riconoscimento sul piano 
umMvo (to comiiKìo a capire che 
coslè la detenzione) ed infine neu- 
tralizzabili dal fatto dì essere dìsk^- 
ti in territorio straniero che, data la 
nostra amicizia con tanti Paesi (es. 
Aderta) non dovrebbe essere diffici- 
l6.rep«ire. Certo è in questione un 
principio; ma anche i ptìiKipi devo¬ 
no fare i conti con la realtà. 

Ricortlo. se non ricordo male, un 
caso francese particolarmente signi- 
ficativo. Nella mia più sincera varia¬ 
zione, ed a presciiidere dal mk) caso 
anche se (totoroso, sor» convìnto 
che oggi esiste un interesse polìtico 
obiettivo, non di una sola parte, per 
praticare questa strada. Se gli stra¬ 
nieri vi consonano in altro modo, 
magari in buona fede, sbagliò. E 
le cons^uenze ne sarebbero evi¬ 
denti. Se mai potessi parlarti ti spie- 
gliOTi tn^Iìo c ti persuaderei Vi 
chiedo di avere fiducia, conte in altri 
casi nella mia valutazione e nel mio 
consulto. 

che non ho indovinalo, con 
rnesi dì antìcipo, che con i comunisti 
si andava verso la crisi e che biso¬ 
gnava prepararvisi per febbraio- 
marzo? E cosi è stato. Potrei immo¬ 
destamente continuate gli esempi, 
ma mi sembra assurdo farlo, specie 
in questo momento di decfino. A me 
interessa risolvere per a molìo U 
problema concreto. 

Consentimi di aggiungere che le 
iiiiziative concitate de^i ultimi gior¬ 
ni, hanno avuto l'inevitabOe effetto 
di eccitare to sdegno e la reazione 
delle persone che mi custodiscono, 
senza conseguire d'altra parte, al¬ 
cun appiezzabUe risultalo. Insornma 
nuova lenstone nel paese, nuove dif¬ 
ficoltà, nuovi rìschi 
Vorrei pr^arti che, almeno su 

quel che ti ho scritto, vi tosse, a diffe¬ 
renza delie altre volte, rbmtezza. 
Perché f^ pubblicità su tutto? ft>- 
fresti farti recapitare questa mia in 
lu<^ più riseivato e rifletterci su. 
senza tiunkm ptenarie, finché non 
star» maturi. Grazie deil'attenzxxM 
e cordiali salutì 

AldoMoró 
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«Se l’on. Piccoli 
fosse al 
mio posto» 


Lettera al partito (...) della Democra¬ 
zìa cristiana. 

Dopo la mia lettera comparsa in 
risp«la ad alcune ambigue, disor¬ 
ganiche, ma sostanzialmente nega¬ 
tive posizioni della De sul mio caso, 
non è accaduto niente. Non che non 
ci fosse materia da discutere (.. ) 
Mancava invece al partito, al suo se¬ 
gretario. ai suoi esponenti il cor:^ 
gio civile, di aprire un dibattito sul te¬ 
ma proposto della salvezza della 
mia vita (...) per conseguirlo in un 
quadro equilibrato, ^uio: io sono 
ptigìonìeiD e non sono in uno stato 
d'animo libero. Ma non ho subito 
nessuna coercizione, non sono dro¬ 
gato, scrivo con U mio stite per brutto 
che sia. nella mia solita calligrafia. 
Ma sono, sì dice, un altro e non me¬ 
rito di essere pr^ sul serio. AU^ 
ai miei a^iitenti neppure sì rispon¬ 
de. E se io faccio l'onesta domanda 
che sì riunisca la direzione o un or¬ 
gano costituzionale del partito, per¬ 
ché sono in gioco la vita di un uomo 
e la sorte della sua faglia, si conti¬ 
nuerà in degradanti conciliaboli 
che signaicano (...) quel dibattilo, 
paura deUa verità piaura dì firmare 
col proprio nome una condanna a 
morte. Vi devo dire che mi ha pro¬ 
fondamente rattristalo non to avrei 
creduto posstoae) il fatto che alcu¬ 
ne J...). Veronese e GB. Scaglia ed 
ahn sìa né conoscere sia immagina¬ 
re la mia sofferenza, non disgiunta 
da lucidità e libertà dì spirito, abbia¬ 
no dubitato della autenticità di quel¬ 
lo che andavo a sostenere come se 
to scrivessi sotto dettatura delle Bri¬ 
gale Rosse. 

Perché questo avaflo alla pretesa 
mìa non autenticità? Ma tra le Bina¬ 
te Rosse e me non c'è la mìnima 
coiisonanza di vedute. E non la cer¬ 
to identità dì vedute la circostanza 
che io (...] (e come ho dimostrato, 
molti armi fa) che ritenevo accetta- 
bae come avviene in guerra uno 
scambio di prigionieri ^ticl [...). 
Su questa posizione che condanna 
a motte tutti ì prigionieri defle Briga¬ 
te Rosse (ed è possìbUe ce ne sia¬ 
no) è arroccato U governo, è arroc¬ 
cala caparbiamente la De, sono ar¬ 
roccati in generale i partiti equalìta- 
riamente [...). Ma è tempo di aggiun¬ 
gere che senza che alnieno la De to 
ignorasse, anche la libertà (con l'e¬ 
spatrio) in un numero discielo di 
casi è stala concessa ai palestinesi 
(...). La necessità di fare uno strappo 
alla regola detta l^alilà formale (in 
cambio c'era l'esttio) era stata rico¬ 
nosciuta. Ci sono testimonianze 
iiteccepttiOì che pepiettetebbero di 
dire una parola chìaiìficabice. E sia 
ben chiaro che ptoweden^ in tal 
modo, [...J non si intendeva certo 
mancare di riguardo ai paesi amici 
interessati, i quali infatti continuaro¬ 
no sempre nei toro amichevoli e fi¬ 
duciosi rapporti. 

- Tutte queste cose dove e da chi 
sono state dette in seno atta De? È 
netta De dove non si affrontano con 
coraggio come dovrebbero. E nel 
caso che mi riguarda, è la condanna 
a morte, sostanzialmente avallala 
dalla De [...). Sono più volte che 
chiedo a Zaccagnìni di coltocaisì al 
posto ch'egli mi ha obbligato ad oc¬ 
cupare. Ma egli si lìmtta a dare assi¬ 
curazioni al presidente dei Cons^ 
che tutto sarà latto [...]. 

Eche dire deS'on. Pkxoll il quale 
ha dichiaralo, secondo quanto 1^- 
go da qualche parte, che se io mi 
trovassi al STO posto (per cosi dire li- 
beio) (...) dhei le cose che egli dice 
e non quelle che dico stando qui Se 
la situazione mia non fosse (e mi li¬ 
mito nel dire) cosi dafictte, cosi 
drammatica quale essa è. vorrei bra 
vedere che cosa direbbe al mio po¬ 
sto l'on. Pìccoli Per parte mia ho 
detto e dp^mentato che le cose 
che dico te ho dette in passalo in 
condizioni del lutto oggettive. 

È possibUe che non vi sia una riu¬ 
nione statutaria e formale quale che 
ne sia l'esito? Pòssibae che non vi 
siano dei coraggiosi che la chiedo¬ 
no, come to la chiedo in piena luci¬ 


dità di mente? (...). Se altre riunioni 
formali non le sì vuole fare, ebbene 
io ho il potere di convocare per data 
conveniente e urgente a Consìglio 
Nazionale avendo per cggelto a te¬ 
ma circa ì modi per rimuovere gli 
impedimenti del suo Presidente. Co¬ 
si stabilendo delego a presiederlo 
l'on. Riccardo Misasi [...). 


Caro Piccoli 
non illudetevi 
di risolvere 
così i problemi 


Caro Piccoli. 

mi rivolgo a te con la fiducia e l'af¬ 
fetto che sai Sei tu, ora, punto dì ri¬ 
ferimento. lo vedo a segno della tua 
presenza nel fatto che sia stato fin 
qui evétalo il pc^io: la chiusura indi- 
scriminata. Guardando agli aspetti 
umanitari, che sono essenziali e val¬ 
gono per lutti i paesi bisogna rapi¬ 
damente approfondire questa bru¬ 
cia. Andare avanti, noi nel concreto, 
sema illudersi che invocazioni urna- 
niksrie possano ouere il minimo effet¬ 
to. Non dividete sul sangue la Demo¬ 
crazia Cristiana; non Uludetevi di ri¬ 
solvere cosi i problemi del paese: 
date fiducia, ora che si manifesta in¬ 
tero. att'umanìtaiismo socialista, an¬ 
che se vi fosse la sfida della crisi, la 
cui composizione del resto è stata 
cosi faticosamente accettata. La cri¬ 
si per questo motivo che lascia atto 
scoperto i comunisti, non ci sarebbe 
o almeno sarebbe risolvibile. Non la¬ 
sciate allo scoperto i vecchi amici 
che hanno dato fu» all'ultimo. Sa¬ 
rebbe un latto obbrobrioso e immo¬ 
rale. Sarebbe un eroismo su basi fra¬ 
gilissime. Scusa queste considera¬ 
zioni che, soprattutto per la fam^ia 
dovevo lare, ed abbiti i più cordiali 
saluti. 

AMoMoro 


CaroSaragat 
grazie per 
le nobili parole 


CaioSatagal 

desidero lìngrazìaitì nel modo più 
vìvo per le alte e nobili parole con le 
quali hai voluto espiimennì la tua 
comprensione e sotidaiìetà. Questo 
tuo atteggiamento è in linea con l'i- 
spiiazìone umanitaria che ha quali- 
ftoalo e qualìfica la tua fgura nella 
polìtica italiana. Tutto ciò mi confor¬ 
ta e m'incoraggia molto nella dBfici- 
lissimapiova. - 

Grazie ancora e cordialissimi sa¬ 
luti ed auguri Tuo Aldo Moro 
Dr. Giuseppe Saiagat 
Palazzo Madama 


Telefonate 
a Waldheim 


Gueizoni telefonare a Bottai, per 
chiedere se Cottafavi ha notìzie del- 
l'estto del mio appetto a Waldheim e 
che cosa conta di lare. Dell'esito del¬ 
la telefonata lì si tenga informato, in 
modo che. al momento opportuno, 
si possa sapere qualche cosa. 


A Guerzoni 
e a Rosati 


Carissimo Gueizoni, ci deve essere 
un mìo appello al l^rtito. presso mia 
rtio^, da diffondere molto e pre¬ 
sto. 

Inoltre è ritenuto qui essenziale 
che mia ritoglie si rechi al partito.-e 
dica toro nettamente che a lifiiito 
defla De a trattare seriamente anche 
nella forma minima propos ta da 


Craxi, comporta la mia morte, la cui 
responsabÉtà la famiglia deve ad 
essa attribuire. Questo va sintetica¬ 
mente ripetuto dopo ai mezzi TV. Le 
sarò grato se accompagnasse e aiu¬ 
tasse, perché è la prima volta che 
mia moglie fa questo e ne è terroriz¬ 
zala. Ma almeno la radio dovrebbe 
essere più facile. Quanto all'oppor- 
tunità, lasci me giudicare. Scusi tan¬ 
to grazie per il doppio lavoro e... 

Aldo Moro 

Caro Gueizoni in questo momento 
drammatico mi sento accanto a lei, 
infinitamente grato per il bene che 
mi ha voluto, per quanto ha operato 
per me, per quanto avrà certo fatto 
in questa circostanza. Molte cose mi 
risultano incomprensibili e non vo¬ 
glio rifletterci su. Mi angoscia la fa¬ 
miglia che resta sola, specie Luca. 
L'affido a Dio ed a buoni amici cui 
debbo tanta riconoscenza Mi ricor¬ 
di atta signora De Candido, e si ab¬ 
bia un grande abbraccio dal suo 

Aldo Moro 

Collegaisi sempre con casa 
Indicazioni per Gueizoni con infini¬ 
to ringianzìamento. Distribuire, sen¬ 
za fretta le mie lettere a mia moglie e 
sercSaragaL 

Ricercare con urgenza l'on. Ric¬ 
cardo Misasi che dovrebbe essere al¬ 
la Commissione Giustizia detta Ca¬ 
mera o P. del Gesù o Gruppo parla¬ 
mentare. La prima è la più probabi¬ 
le. Sappia che ^li è il mio portòtioce 
e deve mettere in moto la Direzione. 
Dargli copia dei Ire mìei scritti, di cui 
l'ultimo come si l^ge dovrebbe es¬ 
sere destinato a riferimento orafe 
senza pubblicazione. Se però l'an- 
damento della Direzione, Dio non 
voglia, fosse davvero deludente e 
preclusivo di positivi sviluppi, lei po¬ 
trà allora diramare alla stampa il te¬ 
sto dopo averne lealmente informa¬ 
lo Misasi II punto delicato, come si 
intende, è il comportamento del mi¬ 
nistro, di cui non vorrei faizare le di¬ 
missioni poiché preferirei silenziosi 
costiultìvì. Ma se l'atteggiamento al- 
tiui mi obbliga non ho scelta. Grazie 
tante con i più affettuosi abbracci 
AldoMoro 

Aggiungo una lettera appello per 
Elio Rosati, che è la persona che più 
amo e stimo. Anch'essa è urgente 
anzi urgentissima. Per una mobttita- 
zione dell'opinione pubblica che fi¬ 
nora è mancata. Dispiace molto 
questo scarso rispetto detta verità e, 
poi dett'ulilìtà del Partito. A parte i 
membri del governo, la mia posizio¬ 
ne è particolare (ma che potrebbe¬ 
ro ispirare altri, ce n’è altro da recu¬ 
perare) . Fieato ci riesce almeno un 
po7 E possa>ae far capire che quello 
che sì propone ed ora si respira è a 
meglio per la De e sarà rimpianto tra 
pochissimi giorni? Che pensa dell'i¬ 
niziativa di Craid? Ha uno spessore? 
Freato riesce a pildare Signorile? 

Affettuosamente Aldo Moro 

P5. Non so rmdìrìzzo di Elio Rosati. 

O è atta Camera o in casa non lonla- 
no dalla miaFoise Fiealo lo cono¬ 
scere o può conoscere.. avrai già 
latto. Non si parli di elezioni nette 
condizioni presenti, pagheremmo 
un prezzo estremamente alto. 

Grazie per questo farai portando 
in giro e nei corridoi della Camera, 
raccogliendo firme, rilasciando in- 
lerviste. Ricordami ai tuoi ed abbiti il 
più cordiale abbraccio. 

Aldo Moro 

P.S. Anche gli amici di Bari hanno at¬ 
tenuato la loro voce per presunte ra¬ 
gioni elettorali Di loro che rischiano 
di essere puniti più gravemente che 
se avessero detto che intendevano 
salvare un vecchio amico per ragio¬ 
ni umanitarie. Dr. Elio Rosati. 


Carissimo Freato 
consigli 
la mia famiglia 


cenato uno scambio che non pre¬ 
giudicava niente, dovendo gU scam¬ 
biali lasciare l'Italia. Ma non voglio 
fare lamentele ed accetto da Dìo il 
mio destino. Ma il problema non è 
mk), ma di una famiglia di cui lei, 
cosi buono ed affettuoso per tanti 
anni conosce tutta la complessità. 
Non posso quindi che ritornare a lei 
pur sapendo che ella è preso da co 
se più grandi di questa pur pregan¬ 
dolo assieme con Rana, di guidare, 
consigliare, aiutate questa lamblia 
Ho mille preoccupazioni ma in ci¬ 
ma c'è la non buona salute di mia 
moglie e la sorte deH'amalìssimo Lu¬ 
ca con le difficoltà che ella conosce 
Mi affido a Dio e agli uomini cari co¬ 
me lei Chi l'avrebbe detto? Vi era 
chi progettava, mentre io non pro¬ 
gettavo. Dio sa che cosa darei solo 
per aiutare i miei e basta. Quanto 
costa k) spettacolo di una apparente 
grandezza. Uniti dunque i miei caro 
Freato, con lei (...) certo di aver fatto 
la scelta migliore che k), purtroppo, 
non ho fatto. La benedico insieme ai 
suoi e l'abbraccio con tutto a cuore. 

Suo Aldo Moro 

Dottor Sereno Freato 
viaSanVa)enlino21 


n problema non è 
mìo, ma 

della mìa femì^ 


«Accetto 
dal Signore 
quanto mi manda» 


Doti Nicola Rana, 
via Giovagnolì 27, Roma 
Carissimo Rana, lei sa quanto le 
devo da <^i punto di vista. È stato 
confidente, consolaloie ed amico. 
Non capisco a fondo perché questo 
avviene e le r^ìonì d^ uomini che 
sono stati amici Accetto dal Signore 
quanto Egli mi manda. Mi resta l'a- 
cutissima preoccupazione della fa¬ 
miglia che resta priva di guida e l'an¬ 
sia per a piccolo amatissimo, di cui 
lei conosce le vicissitudini Io non 
cesso di pensarci e di guardarlo, co 
me f^io del resto per le persone 
care in qi^e ore infinitamente tri¬ 
sti. É inutile che le dica che, nella 
mia tragedia, mi resta la speranza 
che ella con saggezza cd amore 
continui ad occuparsi dì noi tra l'al¬ 
tro consigliando persone estrema- 
mente inesperte e fragili. Farò la 
stessa raccomandazione a Freato. 
Due (...) e amici, sono ancora poco 
in una disgrazia come questa. Con¬ 
trolli anche molto bene le eventuali 
proposte dì alienazione di qualche 
cosa (...). L'abbraccio forte, con infi¬ 
nita giatitudine. Aldo Moro 
Uri abbraccio a Malpignani. a Ti- 
nozzi, a tutti. Sono state recuperate 
dette borse in macchina? 0 sono se¬ 
questrate come corpo di reato? Si 
può sbloccare? 

Carissimo Péppino. 

ti sarei grato t'infoimassi a buona 
tonte d sia la ragione per la quale si 
é bloccala la richiesta di Youi^ dì 


Stcìnezzaesec’éancoraunapossi- 
bffità in tal senso e che cosa si può 
fare con la dovuta urgenza. La rispo- 
^ tienila per te. che ti sarà doman¬ 
data a momento opportuno. 

Grazie e affettuoùmente tuo Aldo 
Moro 

Ad un cenno si dovrebbe essere in 
condìzkm dì chiainare qui l’amb. 
Bottafavl Nulla per ora. Pm si vedrà. 
On. Giuseppe Manzari 
Elesidenle Sez. Cons^ di Stalo 
Capo del Contenzioso diplomalico 






Canssimo Fieato, la mia allucinante Boltafavl Nulla per ora. Pòi's 
^ui essenziale vicenda mi ha dato l'impressione di On. Giuseppe libi^ 
chi al partito.-e essere rimasto senza amid. So che (fréSidenteSez. Consilio di! 
te che a rifiuto non éco^ anche se alcuni (o tanti) Capo del Contenzioso diploi 
tnantenteanche che potevano, non si sor» adopera¬ 
ta proposta da tì. Mi pare cod assurdo non si sia ac- - 

il I traf * --g-TT-»--. -- - 3 -- ^ 
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«Mia moglie 
invochi salvezza 
con lo scambio 
di prigionieri» 


M» Carissimo Antonello, 
scusa se profitto cosi spesso di te. È 
che set non solo il più caro, ma il più 
utile e capace nella difficilissima si¬ 
tuazione 3 cose 

I) Ho chiesto ieri a mia moglie 
(ma il messaggio sarà stato fatto 
passare’ E le sue parole saranno sta¬ 
le trasmesse?) che dica fermamente 
che invoca sah ezza per me nelVuni- 
co modo possibile, come tante altre 
volte è avvenuto, cioè di uno scam¬ 
bio di prigionieri E poi commosse 
parole di circostanza. Il fatto che 
l'appello di mia moglie non arrivi mi 
allarma sulla salute sua ma genera 
forse Timpressione che la famiglia 
sia più vicina alla linea ufficiale anzi¬ 
ché a me, U che è falso. 

II) Vorrei racct^liessi notizie sulla 
salute di casa e ti tenessi pronto a ri¬ 
spondere, quando mi sarà possibile 
di domandartelo. Mi potrebbero 
scrivere qualche rigo? Tramite te’ 

III) ed è di partKolare urgenza 
(prenda le altre cosi) [. ] prendere 


Vorrei tanto 
poteravere 
notizie da casa 


l'on Misasi. È necessario avere una 
seria linea alternativa a quella del 
Governo, la quale fianche^i un po' 
la ispirazione socialista. Bisc^na far 
capire che lo scambio è stato quasi 
sempre fatto quando erano in gioco 
ostaci e a quelli dell'altra parte è 
stato dato riparo all'estero con 
esclusione del terrilorio nazionale 
Di tante cose care a mia moglie e a 
chi vedi dei miei. Benedicimi e [ ] 
al Signore. Ti abbraccio forte 

Aldo Moro 

P S. Un'ultima cosa urgente da dire a 
mia moglie, che faccia riscuotere su¬ 
bito a Roma alcuni assoni da me 
firmati in mansarda. È necessario 
per evitare complicazioni ereditarie. 
Grazie. 

PS DI al card Potetti che mia mo¬ 
glie purtroppo non sta bene Che 
supplichi il papa di fare di più, insi- 
sleiido personalmente con Andreot- 
ti e non lasciarsi convincere dalla 
Ragion di Stato. Altre volte è stata su¬ 
perata. 


d'informazione, di quest'ultimo non 
conosco !a sede che è per* vicinissi¬ 
ma alla Camera dove la conoscono, 
L'rmportanle è che arrivi e arrivi su¬ 
bito. Per semphficazione si pud affi¬ 
dare a Dell'Aridro di persona l'ope¬ 
razione Pennacchini. Quindi, a par¬ 
tire da Piccoli, poi Etell'Andro e. per 
suo tramite o direttamente, Pennac¬ 
chini. In extremis, lasciare di perso¬ 
na a Dell'Andro per gli altri due, sol¬ 
lecitandolo Se possibile, S Em. Pb- 
letti potrebbe far osservare a S S. che 
il suo bcUissimo messaggio, equivo¬ 
candosi tra restituzione umanitaria e 
scambio di prigionien, si presta pur¬ 
troppo ad essere utilizzato contro di 
me. Essenziale sarebbe dire ad An- 
dreotti il sincero desiderio che te co¬ 
se vadano nel modo desiderato da 
noi e cioè mediante scambio Se si 
vuote il risultalo, questa è la via Al- 
trimenh lutto s'incaglia 
Grazie, benedicimi, proteggimi e 
veglimi bene 

Aldo Moro 


Bisogna consegnare 

L’angoscia 

tre lettere urgenti 

per le lettere 

e di persona 

sequestrate 


contatto telefonico con l'on Del- 
l'Andro (ministero Giustizia) o con 
sen. Rosa (Marina mercantile) o 
sen. Gui e sem Cervone, pipando di 
preparare bene la pn^ttata riunio¬ 
ne (a quanto sento) sulla mia di¬ 
sgraziata vicenda, lenendo contatto 
con gli altri amici e in particolare 


Lettera padre Antonello 
Carissimo Antonello, avrei da dire 
molte cose, ma te rimando perché 
meno urgenti. Ci sarebbero da con¬ 
segnare tre lettere importanti di per¬ 
sona e con molla urgenza. 

I) Onorevole PiccolL Dovrebbe 
essere tra molta confusione al suo 
ufficio nel grappo parlamentate del¬ 
la Camera. Bisogna stanarlo e dar¬ 
gliela. dicendo che viene da me. 

II) On Renato Dell'Andro. Può es¬ 
sere all'albe^ Minerva (mi pare 
proprio si chiami cosi, tutto di fronte 
alla Chiesa) o al ministero della Giu¬ 
stizia 0 infine alla sede del grappo 
De a Montecitorio. Se, per dannata 
ipotesi, avessi sbagliato U nome del- 
l'albergo, sappi che i due alberghetti 
di cui si tratta sono cosi Chiesa Mi¬ 
nerva. Questo a destra è Oell'Andio. 

Ili) Oa Pennacchini potrebbe es¬ 
sere allo stesso gruppo o al suo nuo¬ 
vo ufficio di Presidenle della com¬ 
missione parlamentare per i servizi 


Carissimo Antonello, temo - e mi 
angoscia - che siano state, senza 
dame notizia, sequestrate lettere di¬ 
rette tra persone care in una situa¬ 
zione drammatica come questa. Al¬ 
cune le ho ricostruite. Altre, conte¬ 
nenti alcune indicazioni chissà dove 
e come si potrebbero ritrovare. Ho 
pensato dunque di unire il tutto, di 
chiamarti, di darti il pacchetto, per¬ 
ché lo tenga per te. Evidentemente 
sorpassando casa, si rischia (credo) 
la perqu'isiàone. Terrai tutto per te e, 
a tempo debito, ne parlerai a voce 
con mia moglie, per vedere il da far¬ 
si. Dovrebbe esserti di cons^lio il 
m'io ex Capo di Gab'inetto Manzarì. 
ora al nùnìstero degli Esteri come 
capo ufficio legislativo, senza il cui 
consiglio non far ntente. Anzi ti pre¬ 
go, a voce, (abita in vìa Livio Andro¬ 
nico. non lontano da me) digli tutta 
questa vicenda, perché la veda an¬ 
che lealmente e ti aiuti a recupera¬ 
re quel che fu sottratto. Del nuovo 


nulla fino ad accordo con mia mo¬ 
glie e lui Tieni tutto. Poi li potrai ve¬ 
dere Bisogna essere certi che all'en¬ 
trata in casa non si sia intercettati 
Non mi pare giusto che s'impedisca 
in queste c'ircoslanze di parlare tra 
persone che si vogliono bene. Il latto 
che tu te ne occupi mi tranquillizza 
A^iungi la tua pr^hiera, sempre 
più cara e sempre più valida II papa 
non poteva essere un po' più pene¬ 
trante’ Speriamo che lo sia stato an¬ 
che senza dirlo 

Benedicimi e aiutami Ti abbraccio 
Aldo Moro 


Carissimo Rana, 
sono state 
recuperate 
le mie borse? 


Carissimo Rana, 

tei sa quanto Le devo da ogni 
punto di vista. È stalo confidente, 
consolatore ed amico Non capisco 
a fondo perché questo avviene e te 
ragioni degli uomini che sono stati 
amici Accetto dal signore quanto 
Egli mi manda. 

Mi resta l'acutissima preoccupa¬ 
zione della famiglia che resta priva 
di guida e l'ansia per il piccolo ama¬ 
tissimo. di cui Lei conosce le vicissi¬ 
tudini lo non cesso di pensarci e di 
guardarlo, come faccio del resto pa 
le persone care in queste ore infini¬ 
tamente tristi. È inutile che le dica 
che, nella mia tragedia, mi resta la 
speranza che Ella con saggezza ed 
amore contìnui ad cocuparsi dì noi 
tra l'altro consigtiando persone 
estrememenle inesperte e fragili Fa¬ 
rò la stessa raccomandazione a 
Frealo. Due, uniti e amici, sono an¬ 
cora poco in una disgrazia come 
questa. 

Controlli anche molto bene le 
eventuali proposte di alienazione di 
qualche cosa nostra. L'abbraccio 
forte, con infinita gratitudine', 
suo Aldo Moro 

Un abbraccio a Bralpignanl aTicco- 
nl a tulli 

Sono state recuperate delle borse 
in macchina? 0 sono sequestrate 
come corpo di reato? Si può sbloc¬ 
care? 
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La linea 
della fermezza 
e quello smemorato 
diTaviani 


Questo testo è l'unico dattilo- 
sodtlo trovato fra i documenti. 

Si tratta «U due cartelle evidente¬ 
mente battute a macchina dai 
terrorMI, che differiacono dal 
manoacritto In alcune parti, che 
qui vengono indicate nra paren¬ 
te^ quadre e In nero. 

Filtra fin qui la notizia di una 
smentita opposta dali'on. Tavìani al¬ 
la mìa affeimazioiie, del resto inci¬ 
dentale, contenuta nel mio secondo 
messaggio e cioè che delle mie idee 
in materia di scambio di prigionieri 
(nelle circostanze nelle q^ ora à 
tratta) e di modo di dècipliiiare ira- 
pimenti, avrei latto parola, rispettiva¬ 
mente, all'on Tavìani e all'on. Gui 
(o® entrambi senatori). L'on. Gui 
ha correttamente confermato; Ton. 
Tavìani ha discuribilrDente smentito, 
senza evidentemente provare disa¬ 
gio nel contestare la parola di un 
collega lontano, in condizioni diffici¬ 
li e con scarse e saltuarie comunica¬ 
zioni Perché poi ha smentito? (Nel¬ 
la fotocopia dd manoacntto: 
perdié poi la amtlititaT] Non c'è 
che una spiegazione, per eccesso di 
zelo cioè, per il rìschio di non essere 
in questa circostanza appropriala 
per difendere lo Stalo al proprio e 
primo posto di lesponsabilità ((Te¬ 
sto del manoacritto: per il ri- 
si^ di non easere In questa dr- 
costanza in prima Ala nd difen¬ 
dere lo Stato)]. Intanto quello che 
ho detto è vero e posso precisare al¬ 
lo smemorato Taviani (smemorato 
non solo per questo) che io gliene 
ho parlato nel corso di una direzio¬ 
ne abbastanza agitata tenuta nella 
sua se^ delI'Eur proprio nei giomi 
nei quali avvenivano i fatti dai quali 
ho tratto spunto per il mio occaào- 
nale riferirnento. E non ho aggiunto, 
penthé mi sarebbe p^ estrema¬ 
mente indiscteio riferire l'opinione 
ddl'inteilocutore (non 11» fano 
nemmeno per l'on. Gui), qual era 
l'opinione in proposito che veniva 
opposta in confronto dì quella che, 
secondo D mio costume, facevo pa¬ 
catamente valere. Ma perché l'on. 
Tavìani [(nd lesto dd nauoacilt- 
Id: proalo)| a smentire il fallo obiet¬ 
tivo dc^ mia opinione, non sì allar¬ 
mi nel lànore ore io vo^ presen¬ 
tarlo conte se avesse fl mio stesso 
pensiero, mi affretterò a dire che Ta- 
vìanì la pensava dìversaniente da 
me, come tanti anche og0 la pensa¬ 
no dnetsamente da me e daOo stes¬ 
so irwdo di Tavìani Es^ Tavìani in 
testa, sono convinti che sia questo il 
solo modo per difendere l'autorità 
del potere dello Stato in momenti 
come questi [(nd manoscrlUo: 
Fauno rtièrlmeoto ad cseiu|ii 
sinnIcriT O hanno avuto anne- 
ilnicnlIT)]. Ed io invece ho 
sin da aOora riservatamente al mìni- 
stro ed ho ora ripetuto ed ampliato 
una valutazione per la quale in fatti 
come questi die sono dì autentica 
guerriglia (abnetió cioè guerrìglia) 
non ci si può comportare come ci si 
comporta con la delinquenza comu¬ 
ne, per la quale del resto all'unani- 
nùià il Parlùnento ha introdotto cor¬ 
rettivi che riteneva indeferibiHperra- 
gioni dì umanità. Nel caso che ora d 
occupa sì trattava di imma^naie, 
con opportune garanrie, (fi porre il 
tema dì raro scambio dì prì^nieri 
polirid (terminologia ostica, ma 
corriqrondente alla realtà) con l'ef- 
fdto ili salvare altie vite umane m- 
nocentì, di dare umanamente un re¬ 
spiro a dei combattenti anche se so¬ 
no al dì là della barricala, dì realizza- 
le ui minimo dì distensione [od 
■naaoacrttlD: di aoatai] perché la 
tensione sì accresca e lo^to perda 
credito e forza, sìa sempre impegna¬ 
to in un duello procesuale ddali- 
gante, pesante per chi lo subMie, 
ma aliene non utile alla funzionalità 
delio Stato. C'è insomma un cora- 
pfeteo di ra^onì pottiche da ap¬ 
prezzare e dalle (]uali dar seguito 
senza fare all'istante un bkrcco im¬ 
permeabile, nel quale rron pen^ 
no nemmeno'm parte quelle ragioni 
di umanità e dì saggezza che popoli 
civilisti del moiìoo... [nd anno- 
•erkto: hanno aentlto] in circo¬ 
stanze dolorosamente analoghe e 
. che li hanno indotti a C|uel tanto (fi 
lagionevoie Oessibilìlà. Ma lllaGa si 


rifiuta, dimentìcanclo di non essere 
certo lo Stato più ferreo del mondo, 
attrezzato, materialmente e psicofo- 
gìcamente da guidare le file di paesi 
come Usa, Israele, Germania (non 
quella però di Lawrence ), ben altri¬ 
menti attrezzati per nfiutare un mo¬ 
mento di nftess'ione e dì umanità 
L'inopinata uscita del sen Taviani, 
ancora a questo momento per me 
incomprensibile e comunque da me 
giudicata, nelle condizioni in cui mi 
trovo irrispettosa e pnrvocatoria, mi 
induce a valutate un momento que¬ 
sto persona^» di più che trenten¬ 
nale esperienza nella De [ad ma¬ 
noscritto: appartenenza alla 
De]. Nei m'iei tUievi non c'è mente di 
personale, tanto più che lo ebbi col¬ 
laboratore (h governo in un'epoca 
nella quale per fortuna non si ebbe a 
lamentare una sola vittima civile (né 
viceversa) da parte delle forze (ìel- 
l'ordine. [Nd manoacritto: Nd 
mld rilievi non c'è niente di per- 
aonale ma anno aoqtinto daUo 
alato di neccaailà] . Qùalche rilevo, 
[Nd manoacritto: rpid ebe rile- 
wj espressione di un malcostume 
denrociìslìano che dovrebbe essere 
corretto tutto rvell'avviato rinnova¬ 
mento del p^to, è la rigorosa cata¬ 
logazione dì conente (fenomeno 
quest'ultinro ut via dì contrazione) e 
l'estrema mutevolezza delle posiao- 
ni che sì vanno assumendo, collo¬ 
candosi variamente alllntemo del 
partito. Dì questa varietà [Nel ma- 
noacritto: di ijiieataapp^enen- 
za] Taviani è stato upa vìvente di¬ 
mostrazione, con virate cord brusche 
ed ìmmotivate da lasciare stupefatti. 
INd manMcrltto: credo die aolo 
m benevolenza faittntiva ddl’opt- 
nione pubblica e forse nn certo 
gusto per quanto di gfareo che la 
pratica significava, ibblano po¬ 
tuto indurre a sopportare (pioti 
fatti senza aderàta reazione]. 
Dì solida matrice [Nd manoscritto 
non c'è la pmla mollda>] cattoli¬ 
ca democratica Taviani è andato in 
^ per tutte le correnti portandomi 
la sua indubbia efficienza ed una tal 
quale spregiudicatezza [Nd mo- 
scritto: una grande larghezza di 
mezzi e una certa spregindica- 
tezzal. Uscito io dalle file doroiee 
dopo U '6S per assoluta incompatibi¬ 
lità (si 'mtende poBtìca) avevo avuto 
chiaro sentore che Tavìani mi aspet¬ 
tasse a quel passo, per dar vita ad 
una formazione più robusta ed equi¬ 
librata la quale, pur rompendo la 
soffixrante cappa dorotea, potesse 
essere utile al miglior assetto della 
Oc. [Nd manoacritto: Usdto lo 
dalle file dorotee dopo D'68 ave¬ 
vo avuto chiaro sentore ebe Ta- 
vlanl mi aspettasse a qad passo, 
per dar vfla a mm formazione 
pM robusta ed equilibrala, hi 
qmde, pur sa postdouà diverse, 
potesse essere alile al iBiglior 
assetto defla De]. Attesi invano un 
appuntamento che mi era stato dato 
e poi altri ancora, finché non consta¬ 
ta [Nd manoacritto: finché coa- 
stalail, in verità senza patemi d'ani¬ 
mo, [Nd manoscritto non c'è 
llndso con qaeste parole] che 
l'assetto lìceicato e aróseguito era 
stato diverso ed (ipposto. Erano i 
tempi nei quali Taviani parlava dì un 
appoggio tutto a destra, di un’intesa 
con aMovuneito sodde come for¬ 
ma risolutiva della crisi itafiana. E 
noi che, da anni lo ascollavamo pio- 
ponte altre cose, lo guardavamo stu- 
pifi, anche praché U partito da tem¬ 
po aveva bloccato airohe la più mo¬ 
desta forma di intesa da quel partito. 
Ma, mosso poi da reafemo politi¬ 
co» [Nd manoacritio mancano 1 
pui^ di sospensione] Ton. Ta¬ 
viani si convinse che la salvezza non 
poteva venire invece che da uno 
spostamento verso y ffel nella (juale 
posizione, per quel che mi risulta, ri¬ 
mase fenno, ptir avendo dovuto re¬ 
gistrale in proposito (jualche incom¬ 
prensione elettorale. [Qoesla nlti- 
am frase noi» colare nd aw- 
noacrlKo]. 

Ma al tempo in cui avvenne l'ulti¬ 
ma elerione del presidente della Re¬ 
pubblica U tenore del valore conta- 
mmante (fi vóti iromuiùstì sulla mia 
persona (estranea, come sempre al¬ 
ia contesa) indusse lui e (jualche al¬ 
bo personaggio del mìo partito ad 
una sorta (fi (juolìdiana fotta all'uo- 
mo, in un impegno senza fine di 
contestazioni i quah erano fastidiosi 
per l'aspetto personale che pareva¬ 
no avere, facevano sospettare di 
chissà quali interferenze ed erano 
perfettamente inutili poiché non vi 
era pronto al combattimento nessun 
accanito aspirante alla successione 
tra coloro ette si volevano combatte- 


(Nd manoscritto la base è 
qoMta: ma al tempo In col av¬ 
venne l'nldaia dedone dd pre¬ 


venne l'nldaia dedone dd pre- 
sidrttte della RepnbUlca U ter¬ 
rore dd valore contaminante 
dd voti comnnistl sulla mia per¬ 
sona (estranea, come sempre 
alla contesa) indusse lid e qual¬ 
che altro personaggio del mio 
p^to ad una sorta di (luotldla- 
na lotta all'uomo, fastMiosa per 
l'aspetto personale che pareva 
avere, tde da far sospettare 
eventuali interferenze di am¬ 
bienti americani, perfettamente 
tnntill, perché non vi era nessiu 
accanito aspirante alla succes¬ 
sione in colui che d voleva com¬ 
battere). Nella sua lunga carrle- 
ra polithm che poi ba ablmndo- 
ruto di colpo senza una plausibi¬ 
le spiegazione, salvo che non sia 
per rlKrvatezza a piè alte re- 
sponsabillti, Taviani ha ricimer- 
toidopoanbreveperiododise- 
gretim dd partito, senza però 
successo, I più diversi ed impor¬ 
tanti incarichi ministeriaU. Tra 
end vanno segnalati per la loro 
importanza il minidcro ddia Di¬ 
fesa e mieilo ddl’lmemo, tenuti 
entranmi a lungo con tutti i com- 
plesd meccanlsaii, centri di po¬ 
tere e dltamazioal segrete che 
«d comportano. 


«Calligrafìa incerta 
e tremolante? 

Ma io sono 


cosa resta, in Parlamento, dì una ini¬ 
ziativa e politica insieme; la raccolta 
di qualche centinaia di voti. 

Vogliamo, colleghi democristiani, 
alzarci un po' al di sopra di queste 
cose’ Vogliamo occuparci un po' 
meno dì voti e più di umanità e di 
politica’ 

In un tema come questo gli argo¬ 
menti sono quelli che sono, non si 
possono moltiplicare. Ma quel che 
importa è che su di essi cada una se¬ 
ria riflessione C'è un punto di par¬ 
tenza politico, sul quale mi soffer¬ 
merò un momento con delicatezza 
Perché non mi interessano le perso¬ 
ne ma la concatenazione degù avve¬ 
nimenti lo non so che cosa sia avve¬ 
nuto, come non so tante altre cose, 
nei minuti tra il mio rapimento e la 
presentazione del goromo alte Ca¬ 
mere con l'enunciazione della c.d 
linea rìgida di difesa della Costini- 
zìone (ma in che senso, poi’). Vi fu 
un latto di rilevante gravità La circo¬ 
stanza che il governo fosse appena 
formato, non senza qualche risenta, 
autorizza a pass^ sopra al discorso 
dei fatti accaduti e delle conscguenti 
responsabìTita? li servizio dì scorta 
era di gran lunga al di sotto delle sue 
esigenze operative. Il rapito, del re¬ 
sto trattato con rispetto, si trovava srì 
essere il presdente ^1 Consi^ 
naz. del Partito, carica, a m'io avviso, 
onorifica e ambigua, ma che. come i 
fatti dimostrano, aveva ingenerato in 
altri l'impressione che 

[non finisce] 


un pngioniero» 



Caro Riccardo. [Mìsasi], 

avendoti prescelto, solo (ter l'anti¬ 
ca amicizia e shma quale mio porta¬ 
voce, si tratti poi del Consiglio nazio¬ 
nale o della Direzione del p^to, in¬ 
vìo a le alcune considerazioni utili 
per il dibatbto. le quali però, a diffe¬ 
renza delle altre, hanno carattere 
confidenziale e non sono destinate 
alla pubblica 2 Ìone..Ciò vuol dire che 
tu rich'iamerai distiretamente su di 
esse, a mio nome, Tattenzìone degli 
ascoltatori ovviamente insieme alle 
altre argomentazioni sulle quali per 
essere state esse già (lubblìcate si 
potrà essere più netti e chiari Mi pa¬ 
re però ci sia qualche cosa che, nel 
foro interi», non è possìbile ignora¬ 
re. Oltre ad essere patte in causa, 
quale piesidente (jro-tempcrc del 
Oxisiglio nazionale, adempio con 
questi brevi scritti la mia funzfone di 
sthnolo alla riflessione senza rilevare 
con disa|>punto che del mio primo 
scritto si è profilata una sfera (fi bloc¬ 
co o censura, che reputo inammissì¬ 
bili 

Scorrendo rapidantente qualche 
pomate in questi ^oml fra alcune 
cose false, assurde e francamente 
^nobili ho rilevato che andava riaf¬ 
fiorando la tesi (la (^ conroda) 
dellamianonautentìcìtàenoncie- 
diUlità. Moro insomma non è Moro, 
tesi nella quale si sono lasciati bieti- 
re, come irò documentato, amici ca¬ 
rissimi. ìgn^ (fi firestarsì ad una ve¬ 
ra speculazione. Per qualcuno la ra¬ 
gione di dubbio è nella cal%afia. 
incerta, tremolante, con un'oscillan¬ 
te tenuta delle r^he. il rilievo è ridi¬ 
colo se rron provocatorio. Pensa 
qualcuno che » mi trovi in un co¬ 
modo ed attrezzato ufficio ministe¬ 
riale o di (>^o? lo sono, àa ben 
chiaro, un (xigroiùeio (i^ìtìco ed ac¬ 
cetto senza la minima riserva, senza 
né un pensiero né un gesto di impa¬ 
zienza la mìa condizione. Pretende¬ 
re però in queste circostanze gi^ 
(mstaffiiK e ordinate e m^ari lo 
sforzo di una copiatura, sìgni^ es 
sere fuori della realtà delle cose. 

Qudio che ’ro ciùedo al Partito è 
uno sforzo di riflessione in tspìrto di 
verità. Perché la verità, cari amici è 
[xù grande di ()ualsiasì tornaconto. 
Datemi da una parte mìBoni di voti e 
toglietemi dalTaltra parte un dSofoo 
di verità, ed io sarò comun^ per¬ 
dente. lo so che le elezioni perano 
in relazfone alla lim|>idità ed obietti¬ 
vità dei ^udìzi che 3 irolìtìco è chia¬ 
malo a formulare. Ma la verità è la 
verità. È (ter (]uesto che ho ascoltato 
(dirò (TOco) con sommo rammarico 
b reazione (fell'on. Zucconi alla no¬ 
te (Kopc^ dali'on. Craxi. Si tratte¬ 
rebbe, cito a memorb, dì ima vana 
cacete di voti delle sinistre democri¬ 
stiane. Del resto il d'ialogo dì altri 
esponenti politici con rote Craxi 
non è (fi mag^ore delicatezza. Ecco 


Chiedo al partite 
di salvarmi 


Faccio 
appello 
al Parlamento 


Signori presidenti delle Camere, è 
nota te mìa difficile condizione. So 
no prì^oniefo politico delie Brigate 
tosse e sottopotto, quale presidente 
del Cfonsiglio nazionale (fella De. a 
giudizio sulla base di a(xuse che rl 
guardairo insieme me ed il gni[)po 
dirigente del partito. In reteóone a 
(luesto mio stato dì detenzione si é 
pros|}^te la c^portwità di uno 
scambio dei (xìgkròìeri (xAtìci delle 
due seiròivdo modalità da trat¬ 
tare. Di questa possibilità io mi sono 
fatto portatore in due messaggi che, 
ma^do le mie argomentazioni 
umaruterìe e («litiche, ixm hanno 
avuto in Parlamento favorevole ac- 
co^nza. 

A questo (lunto ritengo invocate 
’ia umanitaria comprensione dalle 
due Assemblee e dei loro presidenti 
per una soluzione che, a mio avviso, 
non prMhidìchetebbe in nessun 
modo né t diritti dello Stalo né i lat¬ 
timi inleiesà dei [xigronieri politici 
tra i (]uali io mi trovo. Questa solu¬ 
zione dovrebbe essere orziate 
tramite te Cicce rossa di Ginevra e 
dovrebbe concreterà in una legge 
straordinaria ed urgente del Paib- 
mcn'o. la quale mi conferisca lo ste- 
tus dì detenuto in condizioni del lut¬ 
to anafo^ie, anche come modalità 
di vita a quelle ptopcte dei prigionfe- 
ri politici delle Brigale rosse. Per 1^ 
ge io verrei cosi viticolato a questi 
prigionieri e rron (xrtreì fruire di atti 
di clemenza o (fi scambi se non in 
quanto gli altri ne beneficiassero. 
Ovviamente te garanzia alle Br^afe 
rosse dovrebbe essere date tramite'il 
negoziato con la Croce rossa e te 
le^ obbligante che il Parlamento 
poi voterebbe, ritenendo in essa as¬ 
sorbite l'autorizzazione a pitxedere 
eadaiKsteie. 

So bene che à possono fare con¬ 
tro questa tutte le possibili obiezioni. 
Sta di fatto però che è questo Tunico 
motto per salvare te vite ed ottenere 


l’Unitj 
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condizKMii di detenzione accettabili, 
e che io accetto, fino a che non ma¬ 
turino le convinzioni di un migliore 
assetto della materia Infatti una pri¬ 
gione clandestina non può durare a 
lungo né offrire, per ragioni tecni¬ 
che, più di quel che offre, fn una pri¬ 
gione comune, per quanto severa, io 
avrei delle migliori possibilità am¬ 
bientali, qualche informazione ed 
istruzione, assistenza farmaceutica e 
medica ed un contatto, almeno sal¬ 
tuario. con la famiglia. Voglia il Par¬ 
lamento nel suo alto senso di giusti¬ 
zia e di umanità cogliere la mio pro¬ 
posta non recidendo l'esile filo sul 
quale si esprimono le mie poche 
speranze Con ossequi 

Aldo Moro 


Credo che 
la chiave 
di tutto 
sia in Vaticano 


Mia dolcissima Neretta, [..1, temo 
che tu abbia troppo da affaticarti 
neH'improba impresa. Credo che la 
chiave sia in Vaticano, che deve es¬ 
sere stato però duramente condizio¬ 
nato dal governo Ho pensato perciò 


Ma perché il Papa 
non capisce 
la mia sofiferenza 


in que^o momento estremamente 
minaccioso, riflessi positivi per me e 
la mia disgrafia lamblia che per 
ragioni oggettive è in cima alle mie 
angosciale preoccupazioni. Imma¬ 
gino le ansie del gowmo. .Ma debbo 
dire che siffatta pratica umanitaria é 
in uso presso moltissimi governi, i 
quah danno priorità alla sah«tza 
delle vite umane e trovano accorgi¬ 
menti di allontanamento dal territo¬ 
rio nazionale per i prigionieri politici 
dell'altra parte, soddisfacendo cosi 
esigenze di sicurezza. D'altra parte, 
trattandosi di atti di gueir^lia, non si 
vede quale altra forma di Sficace di¬ 
stensione ci sia in una situazione 
che altrimenti promette giorni terri¬ 
bili. 

Avendo intravisto qui nella mia 
prigione un severo artìcolo dell'^- 
servatore me ne sono preoccupato 
fortemente. Perché quale altra voce, 
che non sia quella della Chiesa, può 
rompere le cristallizzazioni che si 
sono formale e quale umanesimo 
più alto vi è dì quello cristiano? 

Perciò le mie preghiere, le mie 
speranze, quelle delia mia disgrazia¬ 
ta famìglia che la Santità Vostra volle 
benevolmente ricevere alcuni anni 
fa, s'indirizzano alla Santità Vostra, 
l'unica che possa piegare il governo 
italiano ad un atto dì sa^ezza. Mi 
auguro si ripeta U gesto efficace di 
SS Pio XII in favore del giovane 
Prof. Vassalli, che era nella mia stes¬ 
sa condizione. 

Voglia gr^ire. Beatissimo Padre 
[..] il più vivo ringraziamento per 
quanti beneficeranno della clemen¬ 
za, i più devoti ossequi 

Aldo Moro 


la forza di arrivare fino irrfondo e mi 
faccia rivedere poi i tanto dolci visi 
che ho'tanto amato ed ai quali darei 
qu^nque cosa per essere aiKora 
vicino. Ma non ho, purtroppo, tutto 
quello che dovrei dare. ubI fosse 
possibile Dopo si vedrà l'assurdità 
di tutto questo. Ed ora. dolcissima 
sposa, ti abbraccio forte con tutto il 
cuore e stringo con te i nostri figU e 
nipoti amatissimi, sperando dì resta¬ 
re con voi cosi per sempre. Un tene¬ 
rissimo bacio, 

Aldo 


Il mio sangue 
ricadrà 
su di loro 


letti può rettificate questa enomnità 
in contraddizione con altri modi di 
comprarsi della S. Sede Con que¬ 
sta tesi sì avalla il peggior rigore co¬ 
munista ed a senrizk) un'unicità del 
comuniSmo. È incredibile a quale 
punto sia giunta la confusione delle 


di preparare una mia lettera perso¬ 
nale al Papa, che ti accludo, lascian¬ 
do a le di stabilire se sia o meno il 
caso d'inoltrarla e tramite chi Salvo 
abbia scelto Potetti, ti ricordo Pigna- 
doli che dovrebbe avete qu^he 
buon ricordo e Maria Righetti. So¬ 
prattutto bisognerebbe evitare che 
sotto pressione del governo conti¬ 
nuino posizioni dure del giornale. 
Forse potresti fate una telefonala al 
vecchio Manzmi (Raimondo), sem¬ 
pre cosi buono. Per il resto c'è da da¬ 
te la [ .] a questi parlamentari ami¬ 
ci Hanno avuto il torto di far passate 
attoniti i pnmi giorni lasciando cri¬ 
stallizzare la situazione. Anche di 
Tullio non so nulla [...] abbia fatto 
qualcosa. 

Benché una lettera stampata non 
è tutto quello che si pos» desidera¬ 
le, tu non puoi immaginare quale 
manna dal cielo sia per me. La l^;i 
e la rile^ ci penso su. È tutta la mia 
vita. E cari voi siete la mia vita, vi be¬ 
nedico tutti in un unico grande ab¬ 
braccio. Pensatemi come io vi penso 
ed amatemi come vi amo 

Tuo Aldo 

Mi veniva un’altra idea. Pompei è vi¬ 
cinissimo al Papa e gli può spiegare 
tutto. Si potrebbe chiainario tramite 
Maria R^jhetti, spiegandt^li che do¬ 
vrebbe fare (pochi dovrebbe ope¬ 
rare da privalo contro gli intendi¬ 
menti del governo). Ma dovrebbe 
arrivare [...). Da Parigi ci sono par¬ 
tenze a tutte le ore. 


runità 
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Santità, 
spero in Voi 
per piegare 
il givemo 


Beatissimo Padre, 
nella difficilissima situazione nel¬ 
la quale mi trovo e memore della pa¬ 
tema benevolenza che la Santità Vo- 
slra mi ha tante volte dimoilo, e 
tra l'altro quarxJo io ero giovane diri- 
genie della Fuci, ardisco rivolgermi 
alla Santità Vostra, nella speranza 
che voglia favorire nel modo più op¬ 
portuno almeno l'avvio dì quel pro¬ 
cesso di scambio di prigionieri poli- 
lici. dal quale potrebbero doi^. 


Sono già 
stato ucciso 
travolte 


Genesi 44-29 segg. e se mi togliete 
anche questo, e se gli avviene qual¬ 
che di^razia, voi farete scenate la 
mia canizie con dolore nel st^ìor- 
no dei morti. Or dunque, quando 
giungerò da mio padre, tuo servito¬ 
re, se il fanciullo, all'anima del quale 
la sua è l^ata. non è con noi. avver¬ 
rà che. come avrà veduto che il fan¬ 
ciullo non c’è, egli morrà e i tuoi ser¬ 
vitori avranno fatto scendere con 
cotxk^lìo la canizie del tuo servitore 
nostro padre nel soggiorno dei morti 
[..]. Perché come farei a risalire a 
mio padre senz’aver meco il farKlul- 
lo? Ah, ch’io non ve^a il dolore che 
ne verrebbe a mio padre. 

Così Luca lontano fa scendere la 
mia canizie con dolore nel sc^ior- 
no dei morti 

Mia doteissima Noretta, 
ti mando alcune lettere da distri¬ 
buire che vorrei proprio arrivassero 
come mi è stato promesso. Aggiun¬ 
go due testamenti che ho già man¬ 
dato. ma che temo possono non es¬ 
sere arrivati Uno è il mio lascito ad 
Anna della mìa quota dì condomi¬ 
nio ai terzo piano. L'altro è un lasci¬ 
to a Luca, il mio archivio che, come 
^utori testamentari il sen. Spa^ 
lini ed il dolt Guerzoni dovrebbero 
oppo^namente alienare ad Istituto 
o Biblioteca, preteribilmmente italia¬ 
ni, per costituire una piccola rendita 
per il piccolo, al quale va la mia infi¬ 
nita tenerezza. 

Carissima, vorrei avere la fede che 
av^ tu e la nonna, per immaginare 
i còri degli ai^i die mi conducono 
d^ terra al cielo. Ma io sono mc^ 
più rozzo. Ho solo capito in questi 
pomi che vuoi dire che bisogna ag¬ 
giungere la propria soHeiaiza a& 
sofferenza di Gesù Cristo per la sah 
vezza del mondo. Il Papa forse que¬ 
sta mia sofferenza non l’ha capita. 
Mi sembra, d'altro canto, impossibi¬ 
le che di tanti amici non una voce si 
sia levata 

Pacatamente dkei a Cossiga che 
sono stato ucciso tre volte, per insuf¬ 
ficiente protezione, pa rifiuto della 
trattativa per la politica inconclu¬ 
dente, ma che in questi giorni ha ec¬ 
citato l'animo dì coloto che mi de¬ 
tengono. Salvi dovrebbe ripensare 
all’inutilità-dì questo lavoro e del 
mio sacrificio. Ma onnai è fatta Mi è 
stato promesso che resfituìranno il 
coq» ed alcuni ricordi Speriamo 
che si po^ Voi state fòrti e pregate 
PCT me che ne ho tanto bisogno. 
Tutto é cosi strano. Ma Iddio mi dia 


_ A tutù 1 miei carissimi ed a Neretta 
> amata sposa e madre. Mi piacereb- 
j Ite avere un cenno, anche minimo di 

risposta, per tranquillizzarmi sulla 
i salute di tutti. Aldo 

j qualche concetto, finì tacendo, della 
; lettera potresti dare in dichiarazioni, 
segreto. RanaeTg (Guerzoni). 

. Mia carissima Neretta anche se il 

■ contenuto della tua lettera al -Gior¬ 
no» mi recasse motivi di speranza 
(né io pensavo che li avrebbe reca- 

, ti), essa mi ha fatto un bene immen¬ 
so. dandomi conferma sul mio dolo¬ 
re di un amore che resta fermo in 

■ tutti voi e mi accompagna e mi ac¬ 
compagnerà per il mio calvario. A 
tutti dunque il ringra^mento più vi¬ 
vo. il back) più sentito, l'amore più 
grande. 

Mi dispiace, mia carissima, di es¬ 
sermi trovato a datti questa aggiunta 
d'impegno e di sofferenza. Ma credo 
che anche tu, benché sfiduciata, 
non mi avresti perdonato di non 
averti chiesto una cosa che è forse 
un inutile atto di amore, ma è un at¬ 
to dì amore. 

Ed ora. pur in questi limitì, dovrei 
darti qualche indicazione per (man¬ 
to r^uarda il tuo tenero compito. È 
bene avere l'assisterfta discreta di 
Rana e Guerzoni Mi pare che siano 
rimasti taciti i groppi parlamentari, 
ed in essi i m^liori amici forse inti¬ 
miditi dal timore di rompere un fron¬ 
te di austerità e di rùtore. Ed invece 
bisogna avere il coraggio di rompere 
questa unanimità fittizia, come tante 
volte è accaduto. 

Quello che è stupefacente è che 
in pochi mmutì il gcnemo abbia cre¬ 
dulo di valutare il significalo e te im¬ 
plicazioni di un fatto di tanto rilievo 
ed abbia elaborato in gran fretta e 
con superficialità una linea dura che 
non si é più scalfita. Sì trattava in 
fondo di uiKi scambio di progìonìeri 
come si pratica in tutte le guerre (e 
questa in fondo lo é) con la esclu¬ 
sione dei pr^kmieri liberati dai terri¬ 
torio nazionale. Applicare le norme 
del diritto comune non ha senso. E 
poi questi rigori proprio in un paese 
scombinalo come lltalia. La (accia è 
salva, ma domani gli onesti piange¬ 
ranno per il crimine compiuto e so¬ 
prattutto i democristiani Ora mi pa¬ 
re che manchi specie la voce dei 
miei amici Converrebbe chiamare 
Cervone. Rosali, Dell'AiKlro, e gli al- i 
tri che Rana conosce ed invitarii ad ■ 
una dissociazione, ad una rottura 
deU'unìtà.£ l'unica cosa che i nostri ' 
capi lemofx). Del testo non si cura¬ 
no di niente. La dissixiazioae do- i 
vrebbe essere pacata e ferma insìe- i 
me. Essi non si rendoiM conto quan- | 
lì guai verranno dopo e che questo é i 
il meglio, il minor male almeno. I 
Tutto questo andrebbe fatto pie- l 

perché i tempi strìngono. D^ I 
incoccile riuscirai ad avere, se rìu- I 

scirai, sarà bene dare notizia con | 
qualcte dichiarazione. Occorre dal 
pubblico oltre che dal privato. Su \ 
ijuesto fatti guidare da Guermnl t 

Nei risvolto del Ritorno» ho visto t 
con dolore ripreso dal solito Zizola I 
un riferimento deD’-Osservatore Ro- ( 
mano» (Levi). In sostanza: no al ri- 1 
catto. Oìn ciò la S. Sede, espressa (la a 
questo sig. Len, e modificando pre- i 
cedenti posizioni smentisce tutta la n 
sua tradizione umanitaria e condan- a 
na oggi me. domani donne e bambi n 

ni a cadete vittime per non consenti- g 

re 0 ricatto. E una cosa orrìbile, inde- ri 

gna della S. Sede. L’espulsione dado n 

Stato é praticala in tanti casi anche li 
nell’Un'ione Sovietica, e non si vede o 
perché qui dovrebbe essere sostìlui- q 
tadallastragediSlato.NonsoseFb- e 


Naturalmente non posso non sot¬ 
tolineare la cattiveria di tutti i demo- 
cristiani che mi hanno voluto nolen¬ 
te ad una carica, che se necessario 
al partilo, doveva essermi salvata ac¬ 
cettando anche lo scambio dei pri¬ 
gionieri Sono convinto che sarebbe 
stala la cosa più sa^ia. Resta, pur in 
questo momento supremo, la mia 
(^onda amarezza personale. Non 
sì è trovato nessuno che si dissocias¬ 
se? Bisr^nerebbe dire a Giovanni 
che significa attività politica. Nessu¬ 
no si è pentito di avermi spinto a 
questo passo che io chiaramente 
non volevo? E Zacc^inì? Come 
può rimanere tranquillo al suo po¬ 
sto? E Coss^a che non ha saputo 
immaginare nessuna difesa? Il mio 
sar^ue ricadrà su di loro. Ma non è 
di questo che voglio parlare: ma di 
voi (9ie amo ed amerò sempre, della 
gratitudine che vi debbo, della ^ia 
indicibile che mi avete dato nette vi¬ 
ta, del piccolo che amavo guardare 
e cercherò di guardare fino all'ulti¬ 
mo. Avessi almeno te vostre mani le 
vostre foto, i vostri baci I democrati¬ 
ci cristiani (e Levi dell'Osservatore) 
mi tolgono anche questo. Che male 
può venire da tutto questo male? Ti 
abbracióo. ti stringo, carissima No¬ 
retta e tu fai lo stesso con tutti e con 
il medesimo animo. Davvero Anna si 
è fatta vedere? Che Iddio la benedi¬ 
ca 

Vi abbraccio Aldo 


Ti prego, 
un ultimo 
tentativo 


Carissima Noretta, 
come ultimo tentativo fai una pro¬ 
testa e una pr^iera con tutto il fia¬ 
to che hai in gola, senza sentire i 
consigli di prudenza di chicchessia e 
dello stesso Guerzoni 
Ti abbraccio forte forte 

Aldo 


Devono aver 
sequestrato 
molte lettere 
e documenti 


Mia ^Icissima Noretta. (cara) 
mi viene ora il dubtrio atnxe che 
un'infinità di mie lettere e due picco- 
fi testamenti siano stati sequestrati 
incomprensibiltnente, dali'autorità. 
Come spiegare l'appassionata reite¬ 
rata richiesta dì un tuo messaggio 
stampa, mai pervenuto? E altre, e al¬ 
tre cose. Avevo scritto a tutti i nostri 
rari in punto di motte, con l'animo 
aperto in quel momento supreri». 
Volevo lasciare qualche certezza di 
amore e <]ualche motivo dì rifl«sio- 
ne. E ora temo che tutto questo sia 
disperso, per ricomparire, se com¬ 
parirà. chissà quar^ ecome. Allo¬ 
ra ho deciso di scrivere alia m^io, 
per dire l'essenziale e di affidare tut¬ 
to a Don Antonello Menninl che lo 
tenga con sé. finché non abbia par¬ 
lato di pereona con te e son certo dì 
poter dare senza peri^. 

NOretta mia carissima, in questa 
vicenda ailucinaiAe riconosco le 
mie ingenuità, ma coperte dalla 
buona fede che si lega aOe mie scel¬ 
te giovanifi di passare dafi'Azione 
Cattolica alla De. (_.] stato poca a 
Tortila, tenetenù (...) a Roma. Mi è 
atroce pensare quanto questa vicen¬ 
da vi logfie e SDpratutto aD'aroatìssi- 
mo Li^ che avrebbe avuto dóìlto 
all'assìsienza ed alla ^oia. Quanto 
mi é angosciante lascìailo solo, ne¬ 
go Iddio che gli („.) intorno volti ca- 
ri, soirist t6Deri, ainentico mccre sM " 
mento, lo pregherò per lui fno all'ul¬ 
timo istaiite. E Timrnagino con te, 
con Agnese, con tutti i suoi cari con 
qualche iKoido del nonno che 
evocherete con qualche fotografia. 


C(m qualche richiamo. Mi (...) sentir- 
rm' iron assente. E a te, gioia amata, 
grazie di lutto. Nel fon^ cte(Ìo di 
averti dato tutto l'amore ancdie se 
COT qualche distrazione d’ufficio, 
^wto meno bisognerebbe dare al- 
l'uffick) e più alla famiglia. Sei stata 
la mia gioia più grande. (.. ] di pic¬ 
cola gelosìa, solo non ti vedessi ma¬ 
gari 1..) che Iddio ci aiuti tutti. Frea- 
to e Roma dovrebbero aiutarvi. l(jdio 
vi tenedica [_ ] e mi stringa a voi in 
un [...(consola pensare chef. ] 

Ti abbraccio aiKora affidaixlomi 
a te 


^ ,^.Ki sono nelle vostre mani 
Che Iddio vi illumini e lo fatxia pre¬ 
sto com’è necessario. Affettuosi sa¬ 
luti 

Aldo Moro 


«Berlinguer 
lo aveva 
previsto» 


CaroZaocagninl 
sano a te, intendendo rivolgermi 
a Piccoli. Bartolomei Galloni Ga¬ 
sparo Fanfanl Andreottì. Cossiga ai 
quafi tutti vorrai legete la feltra e 
<ron i qu^ tutti vorrai assumere le re¬ 
sponsabilità, che sono ad un tempo 
iiidìviduali e collettive. Parlo innan- 
zitutto della Democrazìa cristiana ai¬ 
ta quale sì rivolgono accuse che io 
devo pagare con la condanna a 
morte. Certo sono in gioco altri parti¬ 
ti ma un cosi tremendo problema di 
^scierua riguarda inikuizitutto la 
De, la quale deve muoversi qualun¬ 
que cosa (licano o dicano nell’im¬ 
mediato gli altri Parlo innanzitutto 
del Partito tromunìsta, il (^uale ix>n 
può dimenticare che il mio dram¬ 
matico pretevarnento funzionale ad 
uno scambio dì prigionieri è avve¬ 
nuto mentre si andava alla Camera 
per la consacrazione del governo 
che m’ero tanto adoperato a costi¬ 
tuire. E io ricordo che Berlinguer eb¬ 
be a dire che il massimo dì reazione 
delle Br^ale Rosse avrebbe avuto 
luogo al momento in cui l'accordo 
fosse stato raggiunto. Cosi è avvenu¬ 
to, a mie spese. E peraltro doveroso 
che. nel (felmeare la disgraziata si¬ 
tuazione, k) rteordi la mia estrema 
reiterata e motivata riluttanza ad as¬ 
sumere la carica che tu mi offrivi e 
che oggi mi strappa alla famiglia, 
mentre essa ha ekremo bisogno di 
me. Mrxalmente sei tu al mio posto; 
dove materialmente sono k). E poi 
forse, è doveroso aggiungere, in 
questo momento supremo, che se la 
scorta non fosse stata per ragioni 
amministrative del tutto al di sotto 
delle es^nze della situazione io 
forse non sarei qui 
Questo è tutto del passato, n pre¬ 
sente è che io sono sottoposto ad un 
difficile processo politico nel quale 
sono già condannato. Sono un 
ostaggio che la vostra brusca deci¬ 
sione d( chiudere un (piallasi di- 
Koreo di scambio di prigionieri ren¬ 
de inutile ed ingombrante, il tempo 
corre veloce e non ve n’è purtroppo 
abbastanza. Ogni momento potreb¬ 
be essere troppo tardi Si discute qui 
se, non in astratto diritto ma sul pla¬ 
no della opportunità umana e prjfiti- 
ca non sia ammissibile uno scamirio 
che salvi vite innocenti e. allonta¬ 
nane alcune persone dal territorio 
nazionale, allenti la tensione nel 
contro proprio di un fenomeno 
polihco. Tener duro può apparire 
più appropriato; ma una qualche 
concessione è non solo più equa, 
ma anche politicamente più utile. 
Come ho ricordato, in (presto modo 
civile a comportano moltissimi Stai 

Se altri non ha il coraggio di farlo, lo 

(accia la De che nella sua sensibilità 
ha il pre^ di indevinare come 

muoversi rìelle situazioni più difficili 
Se cosi non sarà l’avrete voluto e, lo 

dico senza animosità, questo san- 
gte cadrà sul partito e sulle persone. 

TO comincerà un altro cido più ler- 
nlrile e parimenti senza sbocco. 

Tengo a precisare di dire queste 
cose con piena lucidità almeno 
quanta può averne chi è da (...) gior¬ 
ni in una situazione eccezionale 
che non ha nessuno che lo consoli e 
sa che cosa lo aspetti. Del resto que¬ 
ste idee già espressi a Taviani al tem¬ 
po del caso Sossi ed a Guì a piDposi- 
to di una contestata legge contro i 
rapimenti. ’ 

Fatto il mio dovere dì informare e 
nchiamw, mi racco^ con Iddio, i 
miei cari e me stesso. Se non avessi 
una famiglia cod bisognosa di me 
satebbe un po’ diverso. Ma cod ci 

vuole d avvero coraggio per pagare 
avendo dato sempre con generositA. 


La libertà 
concessa 
a palestinesi 


Dopo la mia lettera comparsa in n- 
sposta ad alcune ambigue, disorga¬ 
niche, ma sostanzialmente n^ative 
posizioni della De sul mk) caso non 
è accaduto niente. Non che non ci 
fosse materia da discutere. Ce ne era 
tanta. Mancava invece al partito nel 
^ ir^me il coraggio di aprire un 
dibattito sul tema proposto che è te¬ 
ma delta salvezza (fella mia vita e 
delle condizioni per conseguirla in 
un qua^ equUìbrato. È vero, io so¬ 
no pr^ionìero e non ho l'animo lie- 
to, ma rxin ho subito nessuna coer¬ 
cizione, non sono drogato, vivo con 
il mk) stile per brutto che sia, ho la 
mia solita calligrafia. Ma sono, si di¬ 
ce, un altro e r)on merito ^ essere 
preso sul serio. Allora ai miei argo¬ 
menti neppure si risponde. E se io 
f^k) Poneste domanda che si riu- 
noca la direzione o albo organo co- 
stiticionale del partito perché sono 
in gioco la vite dì un uomo e la sorte 
della sua famiglia, si continua invece 
ui concOiaboh [...] sembra dubitare 
deU autenticità di quello che vado 
sostenen(]o. Come se io scrivessi 
sotto dettatora delle Brigate rosse. 
Ma tra le Brigate rosse e me non c’è 
minima comunanza dì ve^ie e 
non fa certo identiche vedute il fatto 
che k) abbia sostenuto sin daH’inizìo 
e, come ho dimostrato, molti anni fa 
che ritenevo accettabile, come av¬ 
viene in guerra, uno scambio di pri- 
gionien politici E tanto più quando 
non scambiando, l’uno resta in gra¬ 
ve sofferenza, ma vivo, l’albo viene 
ucciso in concreto lo scambio giova 
non sokj al detenuto, ma arxffte a 
chi rischia l’uccisione, alla parte non 
combabente. Da che cosa si può de¬ 
durre che lo Stato va in rovina se una 
volta tanto un innocente sopravvìve 
e (.. J alba per^a va. invece che in 
prigióne, in esilio? Il discorso è tono 
qui Su questa posizione, che con¬ 
danna molti prigionieri delle Brigate 
rosse (e potrebbero [...) è arroccato 
Il governo, è arroccata caparbia¬ 
mente la De, sono arroccati in gene¬ 
rale i partiti con qualche rilevante ri¬ 
serva del Partito socialista, che non è 
riuscito a lasciar cadere. Vorrei ora 
tornare un momento indietro con 
questo ragionamento che fila come 
filavano ì miei ragionamenti di un 
tempo. Bisogna pure dire a questi 
ostinati ìmmobilìki (fella De che in 
inoltissimi casi scambi sono stati fat¬ 
ti in passato, dovunque, per salva¬ 
guardare ostaggi e Sahare vìnìme in- 

nocCTti. Ma è tempo di (...) che an- 
(he in Italia la libertà è stata corares- 
M con procedure appropriate a pa¬ 
lestinesi per parare eventuali mì- 
riacce di rappresaglie capaci di 
nleyanti darmi alla comunità. E si 
nòti si trattava di minacce serie e 
credibili, ma non aventi sempre il 
gratto [...] quelle che oggi ci (xxupa- 
ito. Ma allora il prmeipio era stato at¬ 
tivato. Vi sono testimoni ineccepibili 
to qi^ fare riferimento. (...IQiiesti 
nliTO in qualche dìbaUito sono sfati 

fatti e in particolare riardo alla De, 
chiamata ad affrontare con coraggio 

1 problemi? E nel caso che mi riar¬ 
da e la mia condaima a morte che 
sarebbe sostanzialfflente avallata 
dalla De, la quale, arroccata su di¬ 
scutìbili principi nulla fin qui fa per 
evitare che un uomo, chiun()ue egli 
sia, ma poi un suo rappresentante di 
preagio, un militante fedele sia 
condotto a Un uchtio che 
aveva chiuso la sua cantora con fa 
aa rinuncia a presiedere il governo 
w è stato fetteralmenle sbappato da 
Zaccagnini dal suo postodi pura ri¬ 
flessione di studio, per assumere l’e¬ 
quivoca veste dì presidente del parti¬ 
to. Son più votte che chiedo a Zac- 
c^ini di coUocarsi lui idealmente 

al posto che egli mi ha obUtoato ad 

wxupare. Ma egH sembra pnktosto 

interessalo ad assicurare il prerMen- 

te del COnsglio che sarà fatto come 
effi desidera. PossWte che non vi 
sta una riunione straordinaria e (Or¬ 
male? Centinaia di parlanKntari mi- 

nacciavaiw tempo fa di «Dbie con¬ 
no fi governo. Più modestamente 


non si pone per taluno un problema 
di coscienza. Ma come si tratta inci¬ 
vilmente in Italia un pr^ìoniero che 
ha un vìncolo esterno, ma l'intelletto 
lucido? lo chiecto a Craxl Lo chiedo 
al fiìk) paAlo, ai tanti amici fedeli 
delle ore liete Se albo non si ritiene 
di fare, ricordo che io pobei convo¬ 
care il consiglio nazionale sul tema 
del mk) [...Idei modo di rimuoverlo 
Il cap delio Stato ha il modo di far 
tonzionare tutti gli organi previsti 
della Costituzione Se poi nulla di 
cosbuttivo awenà, sarò cosbetto ad 
aflennare la responsabihtà della De 
ufficiale e di quanti non si fossero da 
essa tempestivamente dissociati. È 
noto poi che i gravissimi problemi 
della mia fam'glìa [ .) ragione fon¬ 
damentale della mia fotte conbo la 
morte. 


«Assurdo rifiuto 
della 

proposta Craxi» 


[mancano le prbne due cartelle) 
Comprensibile ragione con le cose 
sene. 

Quello che io (diìedo al Partito è 
uno sforzo serio di riflessione in spi¬ 
rilo di verità. Perché la verità, cari 
amici è più grande di quabìasì tor¬ 
naconto elettorale. Datemi da una 

parte milioni dì voti e toglietemi dal¬ 
l’alba parte un atomo di vmftà, ed io 

sarò comumiue perdente. Dio sa 
che le elezioni ci sono, purtrop^, e 
pesano (dico, per questo, purtrop¬ 
po) in relazione alla limpidità ed 
obiettività dei giudìzi che il politico 
in circostanze come queste, è chia¬ 
mato a formulate. È per questo che 
ho ascoltato (mi dispiace di non 
aver altra parola da usare) con di¬ 
sgusto la relazione deU’on. Zucconi 
alla note proposte dell’oa Craxi. Si 
fratte, cito a memoria, dì una vana 
caccia (ii voti della sinistra democri- 
sti^a. Ecco, dunque, che cosa reste 
Ilei Parlaniento italiano di un’inizia¬ 
tiva umanitaria e potitìca insieme; la 
caccia a qualche decina o centinaia 
Del resto il dialogo tra Fon. 
Craxi ed altri esponenti polìtici è 
ugualmente delicato. Vogliamo, col- 
feghi democristiani, alzarci un po’ al 
di sopra di queste cose? Vogliamo 
(xcuparci un po’ meno dì voti e più 
invece di umanità e di polìtica? Se il 
Consiglio non sapesse farlo, esso sa¬ 
rebbe fallito. Che misetabife imma¬ 
gine dì una nuova De (dìcuìéalfie- 
re Picconi; ne venebbe fuori! 

In un tema come questo non è 
che gli argomenti posano essere 
moltiplicati a dismisura. Essi ci sono, 
sono stati enunciati, possono essere 
sviluppati e integrati, ma quel che è 
essenziale è (die su essi cada la più 
seria riflessione, senza affidarsi al 
caso. 

E il discorso deve (ximiiKiare in 
se* politica, benché la cosa sia 
spiacevole, dalla responsabilità per 
quel che è avvenuto, non dal da farsi 
(più o meno bene) visto che talune 
cose gravi e pietxxupantì sono av¬ 
venute. Sia ben chiaro che io non in¬ 
tendo infierire conbo la persona, si 
tratta^ del personaggio chiave del¬ 
la politica italiana e, per giunta pre¬ 
sunto candidato alla Presidenza del¬ 
la Repubblica (candidatora mai ac¬ 
cettata). Possìbile che per questo 
personaggio il metodo tradizionale 
di scc^ palesemente insufficiente, 
non sìa stato almeno rìbxcato data 
la particolarità delle circostanze^ 
^bile che queste strale^ dipen¬ 
desse da un mo(fe$to funzìonatio^ 

Possibile che tutti i personaggi che si 
consultarono sul fatto dergiomo. 
non abbiano almeno tenuto conto 
del fatto che la persona sequertrate 

fosse persona di un certo rifievD nel¬ 
la vite del Partito e dello Stato? 

In proposito vi fu. nel mk) primo 
ntessaggk), qualche cauto accenno, 
fl quale peialbo non fu né vahiteto 

né raccolto dai saggi che si avvicen¬ 
darono ad esprimere il loro consen¬ 
so alla tesi intransgente. Insomma: 
poco fu fatto prima, nulla fu fatto do¬ 
po. E questa è la base, fiancamente 
incretfibile, del rigore manifestatosi 
successivamente. 

leggevo ieri una cosa ben chiara 
e netta dell’oa Riccardo Lombardi 
In sostanza, cosi alTitteoca ragiona 
I aim^ e saggio parlamentare so- 

Otelistó, se i prigioiiferi in questa vi- 

cendafoseronumeiDslesipones- 
P® essi un problciiia di scambio. 


non v'è dubbio che lo Stato bitele- 
rebbe meglio i propri interessi (a 
parte i problemi umanitari) acce¬ 
dendo allo scambio e non lì tutele¬ 
rebbe negandolo. {?ie cosa cambia 
in linea di principio se il prigioniero 
è uno? n che vuol dire che la perse¬ 
cuzione ad ogni costo, in quella for¬ 
ma, dell’atto illecito, non risponde¬ 
rebbe ad una ragione sostanziale. 
Nella sostanza, nel mento delle cose 
cioè, sono le circostanze che debbo¬ 
no indurre a valutare che cosa sia 
conveniente fare nel rispetto della 
vita, nel rapporto tra detenzione ed 
iKxisione, nella tutela dei giusti inte¬ 
ressi dello Stalo, nel riconoscimento 
delle ragioni umanitarie. Ecco per¬ 
ché queste cose sono e non posso¬ 
no essere disciplinate nel segno del¬ 
le) stato di necessità, salvo le ipotesi 
più semplici alle quali fa riferimento 
saggiamente Fon. Craxi 
La casistica, sulla quale più volte 
mi sono affermato, è al riguardo al- 
tantenle indicativa, dagli ìrmumere- 
vpli caasi di salvezza di-ostaggi fino 
ai casi dei palestinesi dì cui si è par¬ 
lato. 

Del resto, sera soffermarsi bop- 
po su casi as^ delicati e bisognosi 
di approfondimento, non si può ne¬ 
gare che taluni fenomeni, a differen¬ 
za di albi hanno carattere di guerri¬ 
glia con una propria fisionomia poli- 
tira e giuridica, ponendo problemi 
che proprio le attuali circostanze 
mettono in evidenza ed alla cui solu¬ 
zione (e ci si muove in questa dire- 


Dico pacatamenti 
non sono stato 
protetto a suffidei 


rione) non può essere estraneo il 
Comitato per la Croce Rossa intema- 
ZKinale ed U cosidetto diritto umani¬ 
tario che è in elaborazione. E quan¬ 
to alla natura dei fatti basterà ricor¬ 
dare le vicende dell’Alto Adige. 

E nella casìstica cui accennavo si 
smunga il caso Lorenz nella stessa 
Germania. 

I fatti sono dunque tanto chiari 
che il categorico rifiuto di prenderti 
in conskfeiazìone in questo mo- 
inento non può apparire che un par- 
hto preso, un allineamento su posi¬ 
zioni esterne, una deformazione del 
volto umano deinialia. Questa rigi¬ 
ri^ non corrisponde alla linea po¬ 
litica della De, giunta all’assurdo ri¬ 
fiuto della proposta Craxi. 

A queste defomiazione la Direzio¬ 
ne de dw dire baste, prima che il 
danno diventi aiKor più grave e irre¬ 
parabile. 


Sullo scambio 
di prigionieri 


Dopo la mia lettera comparsa in ri¬ 
sposte ad alcune ambìgue, discma- 
luche. ma sostanzìalmentive negati¬ 
ve posizioni delia De sul mio caso 
nrm è accaduto niente. Non che noti 
CI fosse materia da discutere, ce n’e- 
ra tanta. Mancava invece al partilo 
nel suo insieme il coraggio di aprire 
un dibattito sul tema proposto che è 
il tOTa della salvezza della mia vita e 
delle condìziom' per cons^iria in 
un (]uadro equflìbrato. È vero, io so¬ 
no prigioniero e non ho Fanimo lie- 
tò-.ttte non ho subito nessuna coer¬ 
cizione, non sono drogato, vivo con 
il mk) ^ per brutto che sia. ho la 
mia solite caD^rafìa. Ma sono, si di¬ 
ce. un altro e non merito di essere 
preso sul serio. Allora ai miei argo¬ 
menti neppure si risponde. E se io 
faccio I oneste domanda che si rhi- 
nisra la direzione o albo organo co¬ 
stituzionale del partito, perché sono 
m gioco la vite di un uomo e la sorte 
(fella sua famigfia. sì continua invece 


hil 
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in conciliaboli Qualcuno sembra 
dubitare dell’autenticìtit di quello 
che vado sostenendo Come se io 
scrives» sotto dettatura delle Brigate 
Rosse. Ma tra le Brigate Rosse e me 
non c'è minima comunanza di ve¬ 
dute. E non fa certo identità di vedu¬ 
te il fatto che io abbia sostenuto sin 
dairin'izk) e, come ho dimostrato, 
molti anni fa che ritenevo attuabile, 
come avviene in guerra, uno scam¬ 
bio di ptigtonieri politici E tanto più 
quando, non scambiando, taluno 
resta in grave sofferenza, ma vivo, 
l’altio viene ucciso. In concreto lo 
scambio giova non solo al detenuto, 
ma anche a chi rischia l'uccisione, 
alla parte non committente. Da che 
cosa si può dedurre che lo Stato va 
in rovina, se una volta tanto un inno¬ 
cente sopravvive e in compenso, al¬ 
tra persona va invece che in prigkv 
ne. in esilio? Il discorso è tutto qui 
Su questa posizione, che condanna 
morti i pri^nieri delle Brigate Rosse 
(e potrebbero esservene) è arrocca¬ 
to U Governo, è arroccata caparbia¬ 
mente la De, sono arroccati in gene¬ 
rale i partiti con qualche rilevante ri¬ 
serva del partito socialista che non è 
lecito lasciar cadere. 

Vorrei ora tornare un momento 
indietro con questo ragionamento 
che fìla come filavano i miei ragio¬ 
namenti di un tempo. Bìsc^na pur ri¬ 
dire a questi ostinati ìmmobilisti del¬ 
la De che in moltissimi casi scambi 
sono stati fatti in passato, dovunque. 


Ormai sono certo: 


prevarrà 
la linea dura 


ruaità 

□ PAGINA 18 


per salvaguardare ostaggi e salvare 
vi'time innocenti. Ma è tempo di ag¬ 
giungere che anche in Italia la liber¬ 
tà è stata concessa in procedure ap¬ 
propriate aPalestinesl per parare 
gravi minacce di rappre^lia capa¬ 
ce di rilevanti danni alla comunità. E 
si iKib si trattava di minacce serie, te¬ 
mìbili, ma non aventi sempre il gra¬ 
do d'immanenza di quelle che oggi 
ci occupano. Ma allora il principio 
era stato accettato. Vi sono testimo¬ 
ni ineccepibili ai quali fare riferi¬ 
mento. E sia ben chiaro che. provve¬ 
dendo come la necessità comporta¬ 
va, non s'intendeva certo mancare 
di riguardo a paesi profondamente 
amici i quali infatti ci stimarono 
sempre rwi kxo amichevoli e tidu- 
ciosi rapporti 

Questi rilievi in quale dibattito so¬ 
no stati fatti a [...| in particolare ri¬ 
guardo alla De, chiamata ad affron¬ 
tare con coraggio i problemi? E nel 
caso che ci riarda è la mìa con¬ 
danna a morte che sarebbe sostan¬ 
zialmente avallata dalla De, la quale, 
amxcata su discutibili princìpi nul¬ 
la fin qui fa, per evitare che un uo¬ 
mo, chiunque egli sia, ma poi un suo 
esponente di prestgio, un militante 
fe^le sia condotto a morte Un uo¬ 
mo che aveva chiusa la sua carriera 
con la serena rinuncia a presiedere 
il Governo ed è stalo letteralmente 
strappato da Zaccagninì dal suo po¬ 
sto À pura riflessione e di studio, per 
assumere l'equivoca veste di fe¬ 
dente del Partito. Son più volte che 
chiedo a Zaccagnini di coUocarst lui 
idealmente al posto che egli mi ha 
obblgato ad occupare. Ma egfi sem¬ 
bra piuttosto inteso a rassicurare il 
presidente del Consìglio che sarà 
f^U come egli desidera. 

Usàbile che non vi sia una riu¬ 
nione statutaria e formale? Centinaia 
di parlamentari minacciavaixr tem¬ 
po la di volare contro U Governo. Più 
modestamente non si pone ora per 
taluno un problema di coscienza? 
Ma come sì tratta civilmente in Italia 
un prigioniero che ha un vùkoIo 
esterno, ma l'intelletto lucido? Lo 
chiedo a Craid. Lo chiedo al mìo 
partito, ai tanto amici fedeli ddle ore 
liete. Se altro non sì ritiene di fare, ri¬ 
cordo che io potrei convocare il 
Concio Nazionale sul tema del 
mìo impedimento e del modo dì ri¬ 
muovei. Il Capo dello Stalo ha il 
mòdo dì far funzionare tutti gli orga¬ 
ni previsti dalla Còsiituzione. Se poi 
nulla di costruttivo avverrà, sarò co¬ 


stretto ad affermare la responsabilità 
della De ufficiale e dì quanti non si 
fossero da essa tempestivamente 
dissociati. È noto poi die i gravissimi 
problemi della mia famìglia sono la 
ragione fondamentale della mia lot¬ 
ta contro la motte. 


Al vicedirettore 

dell’Osservatore 

Romano 


Signor vicedirettore dell'Ossevatore 
Romano, prima di rispondere a 
chicchessia, ed in ispecie a persona 
della sua autorità, sarebbe doveroso 
informarsi [...] in dettagli e pesare 
egni cosa. Ma come può adempiere 
ad un cosi elementare dovere una 
persona che sia nella mia diffìcile 
condiaone, la quale, pur sentendo e 
capendo pochissimo delle circo¬ 
stanze in cui sì trova, ha però 3 dove¬ 
re di non abbandonarsi di reagire, 
dì rettificare, dì chiarire? Mi è parso 
dì cogliere in questi giomì, a quanto 
mi è stato riferito, una certa diversità 
di accenti nell'O^rvatore Romano 
su un tema cosi complesso, con un 
irrdurimento finale però che sarebbe 
stato rostrato con compiacirrrento 
da quelU che potrerruno chiamare i 
fautori della linea dura, quelli in 
una parola, che accettano il sacrifi¬ 
cio dt vite innocenti purché sì sfug¬ 
ga, coltre sì dice, a cgni ricatto. Con 
riserva dì aver almeno approssimati¬ 
vamente capito, vorrei rispondere 
con alcune pacate osservazioni È 
certo naturale che la Chiesa si 
preweupi della stabilità dell'ordine 
sociale e dell'ordine giurìdico in in¬ 
specie. Essa infatti è in qualche mo¬ 
do partecipe della sorte dell'umani¬ 
tà e quindi del retto funzionamento 
degli rstitutì che la società si è data, 
per raggiungere le proprie finalità. 
Ma il fatto è che vi sono circostanze 
eccezionali, nelle quali 3 raggivi^ 
mento degli obiettivi normali risulta 
altamente costoso e va in particolare 
a detrimento dì altri beni e valori che 
dì per sé meritano di essere tutelati. 
Sapendo con certezza che. per giurv 
gere ad un certo lìsultatd, derono 
essere compiuti sacrifici gravi o gra¬ 
vissimi e talvolta cose che haruto un 
pr^io in sé. sapendo che pct rag- 
gìur^re un fine dì giustizia, vite in¬ 
nocenti devono essere sacrificate, io 
credo che sia doveroso fermarsi un 
momento a valutare e (...). Trovo 
che questa attenzione, questa trepi¬ 
dazione. questa delìcalezza, siano 
doverosi per tutti, quale che sia la lo¬ 
ro fede, [rèr semplice dovere di uma¬ 
nità. E non si spiega cosi il fatto che 
Stati di diversa natura, dì fronte al fe¬ 
nomeno crescente del terrorismo, il 
più delle volte si siano fermati attoni¬ 
ti e poi abbiano decìso non in favore 
delle regole astratte ma della ra^ 
ne di vita concreta? Cosi avviene fl 
più delle volte 'm questo mondo cosi 
civile e cosi incivile insieme, ma do¬ 
ve degli st^pi sono ritenuti neces¬ 
sari per evitare guai peggiori lo non 
posso certo dire nulla in un caso che 
mi riguarda, ma sono purtroppo si¬ 
curo che il prevalere di una r^ola di 
durezza, accada quel che accada, 
mà^do l'atlìvìsnx) dì tanti porte¬ 
rebbe nel nostro paese già cosi pro¬ 
valo giomt dì estrema rlurezza e ca¬ 
richi di incognite. Perché, come ho 
detto più volte, si tratta qui di un fe¬ 
nomeno politico nel quale occorre 
andare più a fondo e, per farlo, forse 
ci dev'essere il momento per farlo. Si 
tratterebbe del resto di un evento da 
n^ziare e misurare con opportune 


garanzìe tali da assicurare la comà- 
venza proprio mentre si rompe per 
un istante il cerchio [...] e della ra¬ 
gione. Consìderazìom dì questo ti¬ 
po, a prescindere dalle mie convin¬ 
zioni ben pesanti e delle gravi preoc¬ 
cupazioni per la famiglia, mi sono 
permesso di sottoporle, saftendo 
che la Chiesa non sarà mai ultima a 
capire le ragioni deli'uma.nìtà. Chi lo 
pensa, non conosce la Chiesa. Con 
fiducia e deferenza 

Aldo Moro 


«Mi conducono 
a morte 
sicura» 


Mia doldsama Noretta, 

non mi soffermo sulle tante cose 
tenere che vorrei dire per tutti voi 
C'è una cosa importante ed urgente 
da fare: un tuo incontro con Zacca- 
gninl Piccoli Bartolomei Galloni e 
Gasparl Devi dire toro, prima priva¬ 
tamente, poi pubbUcamente col te¬ 
nore che uso in questi giotni (cene 
sarà uno ancora domani) dìe esà 
mi coodiKoao a morie dema 
escludendo qualsiasi trattativa su 
scambi di prìgkHùetl salvaguardia 
di ostaggi e poi anche sulle proposte 
ultime e mìn'ime dell'on. Crani. Non 
si debbono fare illusioni in propc^ 
to. Possono darti tutte le assicurazio¬ 
ni che vogliono, ma non hanno 
niente in mano. 

Dato che il tempo corre, la vìa del¬ 
la prudenza, dell'attesa, della fidu¬ 
cia impeicom'bile, anche di fronte a 
Tv e radio devi (chiarìsdio per me a 
Guerzoni) che tu chiedi un'assun¬ 
zione di responsabilità della De e ad 
essa dovrai dolorosamente attribuire 
la responsabilità 

Sei mia mr^lìe, rappresenti la fa¬ 
miglia, puoi dirlo 

(...) dì un esito drammatico. Sri 
dura come sai esserlo (...) 


Sono lucido, 
ma ne va 
della miavita 


Sono intatto e in perfetta lucidità. 
Non è giusto dire dìe non so più ca¬ 
pace Urge. 

Mia carissima Noretta, questi fogli 
che ti accludo sono tutti, a loro mo¬ 
do, importanti e li dovrai leggere 
perciò con la dovuta attenzione Ma 
è questo quello più urgente ed im¬ 
portante. perché riguarda la mìa 
condizione che va faceiKlosi sempre 
più precaria e difficUe per l'itri^i- 
menlo totale delle forze pofitiche ad 
un qualche inìzio dì discorso su 
scambi di prigionieri polilici. tra i 
quali sono anch'io. Non so se tu hai 
visto bene ì mìei due messag^ (altri¬ 
menti li puoi chiedere subito a Guer¬ 
zoni). È da quelli che bisogna parti¬ 
re. pet mettere in moto un movi¬ 
mento umanitario nelle Came¬ 
re assolutamente assente malgrado 
le foro tradizioni 

Solo Satagal e un po' i socialisti 
hanno avuto qualche debole cenno 
a molivi umanitari D^ altri nessu¬ 
no ed in specie la De cui avevo scrit¬ 
to nella persona dì Zaccagnini e dì 
altri esponenti ricordando tra l'altro 
a Zaccagnini che ^i mi volle (per i 
suoi comodi) a questo odiato incari¬ 
co. sottraendomì alle cure del pìcco¬ 
lo che presentivo dì non dovere ab¬ 
bandonare Son giunto a dirgli che 
egli moralmente avrebbe dovuto es¬ 
sere al mio po^o. La risposta è stato 
U nulla. Ora sì tratta dì vedere che 
cosa ancora con la tua energia, in 
pabbBco ed in privalo, puoi fare, 
perché se questo blocco non comin¬ 
cia a sgretolarsi un poco, ne va della 
mia vita. Ecosì dì voi lutti, carìsàml 
e deU'amato piccofo. Sarebbe per 
me una tragedia morire, abbanéfo- 
nandolo. 

Si può fare qualche cosa presso ì 
Partiti (specie De, la più debole e 
cattiva), i movimeitlì femminili e 
giovanili i movimenti culturaH e relì- 
$osl Bisogna vedere (...) più poso- 


ne. come pure Zaccagnini Galloni 
Pìocolì, Bartolomei Fanfanì, An- 
dieotti (vorrà pwo impegnarsi) e 
Cosàga. Si può dire ad Ancora di la¬ 
vorare con Berlinguer, i comunisti 
sono stati durissimi, essendo essi in 
ballo la prima volta come partito di 
governo. Il Vaticano va ancora solle¬ 
citalo, anche alle d'rverse correnti in¬ 
terne si deve chiedere che (...) . 
Tempi di Pio XII che contendeva ai 
tedeschi il giovane Prof. Vassalli, 
condannato a morte Sì dovrà riten¬ 
tare. (...) nelle direzioni possìbili con 
il m^lio di te in estremo tentativo. 
Treni presente che nella maggior 
parte degli Stati, quarxlo vi sono 
ostaggi, si cede alla necessità e si 
adottano criteri umanitari Questi 
prigìonierì scambiati vanno all'este¬ 
ro e quindi si realizza una (~.) dl 
sten»one. Che giova tenerli qui se 
non per un'astratta ragione di giusti¬ 
zia, con segi^ penosi per tutti e sen¬ 
za che la sicuiezza dello Stato sia 
m^Uorata? (...) vedi tu se puoi coin¬ 
volte rapidamente La mia (...) Lu¬ 
ca. Lo ante e lo (...) senza di me Sa¬ 
rà il dolore più grande Forse non sì 
deve essere, neppur poco felkù. Ti 
abbraccio forte. 


Siamo giunti 
al momento 
decisivo 


Carissima e amata, siamo al mo¬ 
mento decisivo estremamante ri¬ 
schioso. Vi sorto vicino e vi amo con 
tutto il cuore. Baci a tutti a Luca in 
particolare. 

Ora occorre trasmettere di urgen¬ 
za queste lettere, determinanti, per 
cui devi convocare le squadre di 
Giovanni e Agnese o altri che creda 
idonei di far presto. Tutto urge. urge. 

Due sono le più importanti lettera 
mia al Papa. Non so se già hai pr^l 
sposto qualcosa. Occorre inviare 
mani sicure e rapide e$; Potetti. (...) 
Pomftei (improbabile è a Par%i), 
Bottai che dovresti fare venire a ca¬ 
sa, senza mai nuDa dite al telefono. 
Infine, ma potrebbe essere la solu¬ 
zione più facile, chiamare Antonello 
Menninl (...) Parroco di S. Lucìa che 
puoi fare vertire a casa. Infiire vedi 
tu. Presto e bene per quel poco che 
può valere (...) lettera a Zaccagn'ml 
E la più importante (...) arrivi integra. 
Vedi di mandarla per ri m^fiore tra¬ 
mite a luie avvertì t ^omaìisti circo¬ 
stanti che la rendano pubblica. Mi 
raccomando tanto con tutti. Ti ab¬ 
braccio. 

Alla slamp^ da parte di Aldo Mo¬ 
ro con preghiera di cortese urgente 
trasmissione all'augusto destinatario 
e molte grazie 

AS5.PaotoVl 

Città del Vaticano 

In quest'ora tanto difficile mi per¬ 
metto rivD^rmi con vivo rispetto e 
profonda speranza alla Santità Vo¬ 
stra, affinché con altissima autorità 
morate e cristiatKr spirito umanitario 
vogUa intercedere preso te compe¬ 
tenti autorità governative italiane per 
un'equa soluzione del ptoUnna 
dello scambio dei prigionieri politici 
e la mìa restituzione alla fam'gira, 
pe te cui necessità (...) sono indi- 
spensabili la mia pranza ed assi¬ 
stenza. Solo la Santità Vostra può 
porre di fronte a es^nze dello Sta¬ 
lo, comprensibifi nel loro (..] le ra- 
9 oni morali e il diritto alla vita. Con 
profonda gratitudine speranza e de¬ 
voto ossequio. (_.) 

Aldo Moto 






11 governo, 
il Pei e 

gli altri partiti 


ìsm- - 


Innanzitutto io tengo, davanti a tante 
Inispellose insinuazioni allermare 
che io, non fatto o^tto di alcuna 
coercizione personale, sono in p'ie- 
no possesso delle m'ie facoltà intel¬ 
lettuali e volitive e che quel che dico, 
discutìbile quanto si vt^lia. esprime 
il mio pensiero. Certo non poso di¬ 
menticare di essere qui a causa di 
un'azione di guerra, da venti giorni 
nel corso dei quali ho vissuto, com'è 
'immaginabile e 'mevitab'ile, in circo¬ 
stanze eccezionali. Ma non solo so¬ 
no stato debitamente assistito, ma 
ho potuto lavorare e tanni te mie 
convinzioni lucidamente. Non si p^ 
Uà dire pertanto domani che io in 
fondo trovavo giuste ed avallavo le 
pMizìoni delle forze politiche, a co¬ 
minciare da quelle della De, ma si 
dovrà dire invece che le consideravo 
disumane, pericolose, plrtìcamen- 
te improduttive. Il mio vivo stupore è 
stato di non trovare eco alcuna di 
queste complesse valutazioni nei di¬ 
battiti pa^mentari, ma di coglierli 
grigi e privi di vibrazioiù umane co¬ 
me non mai. Può essere che un pa^ 
se come l’Italia, ricco rii sentimenti, 
capace dì cogliere la sofferenza in 
tutte le sue fomre per istinto indotto 
all’equità, sìa stato cosi duro, spieta¬ 
to, miope, monocorde in questa cir¬ 
costanza. È come se un'ondata di 
terrore un rifiuto del ragionamento 
abbiano percorso e p^ìzzato il 
paese e reso monotono un Paria- 
mento, altra volta ricco di vibrazioni 
umane. Questa è l'amara constata¬ 
zione nella quale sì trova il segno dì 
un impoverimento della nostra vita 
democratica, come se essa dovesse 
combattere con te armi e solo con le 
armi per la sua salvezza. E poi? E i 
contenuti di cui si discute con pro¬ 
fonde differenze di metodo e d'im¬ 
postazione, ma che pure esistono e 
non possono essere annullati? 

in precedenti messaggi non coar- 
lato, ma facendo anzi riferimento ad 
idee piecedeniemente espresse, ho 
accerarato all’eventuafità di scam¬ 
bio di pi^ionieri politici Non l’ho 
latto solo perché anch'io mi trovavo 
tra essi ostaggio come quelli cui alte 
Fosse Aideatìne fu concesso di sal¬ 
vare la vita. L'ho fatto, certo anche 
pensando a me, ma sinceramente a 
prescindere da me, per lagoni ge¬ 
nerali di umanità, perché co^ sì pra¬ 
tica in molti paesi dvìH perché vate 
ben poco affermare un astratto prin- 
' cìpio di l^aiìtà e poi sacrificare vite 
umane 'innocenti, perche la stessa 
siciirezza dello Stalo guadagna da 
un mìnimo dì dìsteittione, come 
quando giu^ irriducib'ilroente osti- 
fi si db^dono fuori del territorio 
naànrale, sia pure acquisendo un 
po’ di respiro che è foro altrimenti 
precluso. Mi si dimostri a che giova- 
no te tensioni e te vittime come quel¬ 
le dei vari processi di Toriixr, quz^ 
ilo, con minor dispendio di vite 
umane e con il riconoscimento di 
ragioni di equità, i pri^onieri pr^ 
vanoesseredispeisihjoridelteiiilo- 
lìo nazionale e resi praticamente in¬ 
nocui Cod invece esà concorrono 
ad alimentare una guerra che è, si 
voglia o Ito, una gueir^ non licon- 
dijcibìte ad un’operazione dì pt^ 
zìa, non ripoftabile a comune delin¬ 
quenza, ma espressione di una sfida 
essenzialmente politica per rzgimi 
' dì fondo che una visone riduttiva 
delle cose non gioverebbe a coglie¬ 
re. Proprio perché fl fenomeno è co- 
d compiei tàso^ierebbe lìftette- 
rei su molto e dare tempo al tempo 
per pervenire ad una decìsone ac¬ 
cettabile ed efficace. Desidero ricor¬ 
dale la graiKte emoaone che cir¬ 
condò, in modo tfcoirente, te mani¬ 
festazioni del terrorismo in Alto Adi¬ 
ge. Fenomeno, a suo modo, duiìssi- 
mo e ben difficile da contrastare (7). 
Ebbene in quel caso, non senza 
motte incertezze, fu trovata una for¬ 
mula polìtica che permise di placare 
^aduabnenle il fettometto. soddi¬ 
sfacendo esigenze che, si dimostrò, 
andavavno soddisfatte. Non sarò 
certo cod superficiale da equiparare 
meccanicamente due fenomeni che 
humo d affinilà, ma anche ritevanii 
(fiversità. Bisomierebbe andare per¬ 
ciò al fondo deBe cose. Ma testa il 
fatto che una betta semplificatoria 
non portò a nessun risultato, come 
accam invece con una politica |Mù 


onesta [?), di tempi più lunghi, non 
priva, anche in prospettiva, di prov¬ 
vedimenti di clemenza, capace di ri¬ 
condurre dalla sua rozza scorza di 
latto terroristico, alla più complessa 
essenza di fenomeno politico. 

Quel che vediamo pa^olaimen- 
le allineate in questa vicenda sono 
te forze politiche della De e del Parti¬ 
lo comunista. Se sulla bocca del se¬ 
natore Sar^al se nel lingua^io del 
partito socialista italiano sì colgono, 
pur con c.-.ia cautela, accenni uma¬ 
nitari e, sussurrati, accénni alla com- 
pleMità del fenomeno, nei due parti¬ 
li ora citati sembra vi sia un eguale 
plumbeo rigore. Come se il partito 
comunista fosse infastidito di riscon¬ 
trare un obiettivo riferimento a se 
medesimo di un fatto che è là, con 
indubbia vivacità, porta il s^no di 
una più rigorosa coerenza di prind- 
pì, non può essere liquidato sul pia¬ 
no del dibattito e del confronto, ma 
con una riduzione tenuto conto del¬ 
la sua ’iiKisivìlà, a fatto di dìmens'io- 
ne criminale. La De ha bisrgno di di¬ 
mostrare quanto essa acquista in ef- 
ficenza e capacità di tenuta contro il 
disordine sociale e politico in forza 
del patto che ha testé stipulato. Per i 
comunisti fl rigore, il rifiuto della 
flessibilità ed umanità, è un certifica¬ 
to di ineccepibile condotta. Per la De 
è 9 contrassegno di un buon affare. 

Capisco, la circostanza è eccezio¬ 
nale ed anche molto buona da co¬ 
gliere. Chi oserebbe, proprio in mo¬ 
menti come questi, lare sfoggio di 
autonomia, risenraisi una posizione, 
articolare un dibattilo come tanti ve 
ne sono stati, sempre ricchi e soprat¬ 
tutto vari sul Pariamento italiano'^ 
Ma se qualcuno in passato potè la¬ 
mentare certi eccessi polemici certe 
diversità dì toni il latto che il Parla¬ 
mento risultasse sempre uniforme, 
ora forse ha da lamentare il contra¬ 
rio e da questo primo esperimento, 
trarre la convìzione che ci si avvia a 
pochi ben definiti indirizzi polìtici, 
che sì può far presto quando si vuo¬ 
le, che l’ordine si ottiene se sì paga. 
% sì paga con un rifiuto di spirito cri¬ 
tico con un certo equilìbrio sulle co¬ 
se, non con la rinurKia a ragioni di 
oiilìne. ma con il rifiuto della più 
piccola concessione, del più mode¬ 
sto riesame critico, dell’esitazione, 
anche solo Pesitazione, che ogni 
paese civile prova quando sono pro¬ 
posti cosi gravi problemi di cosefen- 


D’altra parte la De, la cui sinistra 
umanitaria e democratica sembra 
essere lidivenlala paiticolaraiente 
fioca, mentre la destra evidentemen¬ 
te esalta la liconqu'ista di un ordine 
alliìmenU ritenuto impossibile, sem¬ 
bra sul punto, in presenza di questa 
e in certo moÀ> fortunata circostan¬ 
za, di riassorbire te molte angoscio¬ 
se 'incertezze che hanno caratteriz¬ 
zato il travagliato cammino della cri¬ 
si. Dìo sa quanto é sialo difficUe riu^ 
sto cammino, caratterizzato dal ti¬ 
more che la De perdesse, anche 
elettoralmente, la sua idenlità, che 
essa non fosre più ricollocata in 
rpreOa posizione che l'aveva resa ac¬ 
cetta per la sua equilibrata condu¬ 
zione delle cose. Ora è venula que¬ 
sta prova, queste garanzie, dì cui si 
era tanto dubitalo, vengotio date e 
non c’é un solo tentennamento né 
per fl mai tradito umanesimo cristia- 
TK> né per la carenza di rpiella sag- 
gexz» po&ica che ha sempre con¬ 
sentito dì affrontare con successo 
anche i tenomenì più intricati e 
complessi È vero, l’ordine è stabili¬ 
to; non c’è alcuna indu^en^ ma 
un po'della Democrazia cristiana se 
ne é andata, ffidune la De ad una 
sola dimensione può essere una vit¬ 
toria apparente, todurre fl Dà ad im 
ferreo blocco, senza, come si dice, 
z^na coniùvenza, alcuna nostal^ 
di quel reirotena polìtico che mostra 
essere perduto, salifica ridurre te 
pur esigue possibtfità di una certa 
costruttiva normalizzazione della si¬ 
tuazione nella forma di una disten¬ 
sione anchesofo poiziaìe. In questo 
quadro grande sembra essere la re¬ 
sponsabilità rtel partito scxàalista in 
conformità (telle sue antiche ed uni- 
vDcte tradiziofà umaiùtarie e fibei- 
larie. E queste responsabilità coinci¬ 
dono con la dherrità da esso sem¬ 
pre riveiidicata (e non disconosciu¬ 
ta neppure dal partito comunista), 
daBa sua scelta strategica defl’atter- 
naiiva di sinisiia, dal suo rifiuto del 
compromesso storico come re^tne 
della unanimità (o quasi unanimi- 
là) e deOlnevteisSNfilà degfi assetti 
dàieforzepoliiiche.KfaotMamol- 
tepBdrichjestecócagfiassetlieco 
nomico socàaN den’Erèopa di doma¬ 
ni ed tti essa deOHalia, devo dire 
onestamente che queOo che si ha di 
ntin è a rinvigorimento, su base lec- 


n'icratica del modo di produzione 
capitalistico, ovviamente temperato 
dalle moderne tecniche razionaliz- 
zatrici e con l’opportuna coesisten¬ 
za di piccole e medie imprese e di 
bott^he aitìglmali Ma il nerbo del¬ 
la nuova economia, assunto con 
convinzione di efficienza, è l'im- 
prenditoiialità privata ed anche 
pubblica con opportuna dmsione 
del lavoro. Questo modo di essere 
dell'Europa, strettamente legata al- 
l'Amenca e da essa condizionata, 
non varia con il mutare, in generate, 
d^li assetti interni dei van paesi, co¬ 
me si riscontra nella fiducia pari- 
menti accordata a governi laburisti o 
conservatori m Inghilterra come a 
governi sociaWemocialici o demo¬ 
cristiani in Germania occklentale. 
Anzi qualche volta maggìoi favore è 
andato alle formule socialdemocra¬ 
tiche nell’affermaisi di una ideologia 
di fondo produttivistica e tecnocrati¬ 
ca mitteleuropea. È noto come que¬ 
sto indirizzo e questo spirito siano 
coltivati da libere organizzazioni pa- 
ragovemative come la nota trilatera¬ 
le. Il senso dell'unione strettissima 
ideologica, economica, politica e 
militare può essere trovato in un epi¬ 
sodio. di notevole durata, ma unita¬ 
rio nel suo significato, verificatosi 
qualche anno Ta aU’ìnizio della ge¬ 
stione Kj^inger. Il segretario di Stato 
aveva proclamato (non ricordo se 
tra U '72 o il '73) l'anno dell'Europa 
e cioè uno sforzo di collocazione 
dell’Europa nel quadro mondiate e 
nel contesto della politica america¬ 
na. L'intóidimentó apparentemeitte 
di esaltazione dell'Europa, era in 
realtà, come fu subito (ma "invano) 
rilevato, altamente riduttivo, poiché 
si trattava di ridurre l'Europa a di 
mensione regionale, lasciando ov¬ 
viamente all'America lo spazio pro¬ 
prio della grandissima potenza con 
riflesso mondiale. E ciò. va sottoli¬ 
neato. in senso non solo politicq. 
ma ovviamente economico e milita¬ 
re. Le reazioni naturalmente non 
mancarono, ma s'ia pure con qual¬ 
che tempo e qualche fatica, furono 
fatte rientrare. Rientrare nel senso 
deU'ad^amento alle esigenze del¬ 
la politica americana. Sta di fatto 
(*e nelle sedi dìplomatìche (Stalo 
da una parte; Comunità economica 
europea daU’aitra) si cercava di ela¬ 
borare due carte- unaperl'a^ioma- 
menlo dello Stato ai nuovi tempi te¬ 
nendo conto, tra l’altro, dell’esisten¬ 
za dì un'Europa in via di unificazio¬ 
ne; l’altra per la definizione di una 
idratità europea, la quale doveva es¬ 
sere economica, politica e in certo 
senso militare (ma c'era l'islaixla 
neutrale) e dorèva veder definiti i 
suoi rapporti nel senso deU'autono- 
mia. ma anche delle relazioni con 
l'Ovésl con l'Est e con il Sud (Terzo 
mondo). In realtà gU slorà nelle va¬ 
rie sedi per questi nuovi aggioma- 
mentì programmatici procedevano 
con estrema fatica e modesti risulta¬ 
ti. Poiché quello che la parte ameri¬ 
cana, rappresentala da un IGssinger 
paitìcolaiTnente reattivo, era il fatto 
nuovo, anche se assai pallido, del¬ 
l'unità europea e della sua leale au¬ 
tonomia (salvi i normali rapporti) 
nei confronti dell'America. Sì andò 
avanti cosi del tempo, finché una 
provvida riunione tenuta a Grimsich 
in Germania, proprio pa mediazio¬ 
ne tedesca ed inglese, lisobe fl |>^ 
b^a efiminanwlo, (-) in un’at- 
mosteia da club prirato (forse era 
cosi la trilateiate che io non ho tie- 
quentalo mai) non si p^ più di 
una carta sunidemilà. e cioè suli'au- 
tononùa, deU'Euiopa e si pose la 
premessa per la nuova carta atlanti¬ 
ca sancita qualche tempo dopo ad 
Ottawa e alla quale 3 riferimento al¬ 
l'Europa nel contesto atlantico era li- 
mìtatìsràno fino ad essere pratica¬ 
mente ineristente. Cadde cori l'uni¬ 
co tentativo che fu latto con un certo 
ànp^no da parte europea, per ri¬ 
vendicare la propria identità e auto- 
nom'ia e restò 3 fatto (fi uno spazio 
ecunuiiiico che, a parte gli sforzi, m 
declino, per commerciare a base di 
prestiti con l'Est europeo, t tentativi 
del dialogo euro-arabo e le iniziative 
individuali di questo o <)uel paese, fu 
solidamente l^lo a (jueDo ameri¬ 
cano. t ovvio poi che le regole del 
gioco nella comunità economica 
europea piotano a regolamentazio- 
iii, {„] Gmìtazìonì e iic<x>osciinenti 
dispaziconiquafisigeslivalapolli- 
ca comun'rtaria. In questa realtà deli- 
cala e complessa dovrà inseiBisì il 
partito comunista, dimostrazione di 
come esso sia capace di non sog^ 
cere ad un meccanismo che corri¬ 
sponda ad una fogica diveisa dalla 
sua. La storia delliigiesso dei Dà 
neB’aiea, come si dice, della mag- 
gfotanza programmaricoiiaifamen- 


lare è molto lunga e complessa Essa 
prende le sue mosse dall'insoddisfa- 
cenle andamento dell’attuazìope 
del programma dì luglio, termo in 
lutto ed anche nei punti minuziosa¬ 
mente stipulati, dall'inquieludine 
crescente ed infine rabbia operaia, 
dal malconicnto alla base e la fre- 
quirtite divisione ai vertici del partito, 
sembra con punte polemiche acute 
di Paiella, Longo e lo stesso Chiaro- 
monte A quel momento assai deli¬ 
cato, ma nel quale sembrava che il 
partito comunista ancora dominas¬ 
se la sua base, si venficò la grande 
adunata dei metalmeccanici, non 
sembra propriamente dovuta ad ini¬ 
ziativa comunista, che espresse vi¬ 
vissimo malcontento e pose in di¬ 
scussione li governo Andreotti. Biso¬ 
gna ricordare che la permanenza 
del regime della non sfiducia era sta¬ 
la chiesta inderogabilmente da par¬ 
te democristituia al tempo dell'ac¬ 
cordo programmatico di luglio e i 
comunisti sottovalutando l'aspro 
della formula o garanzìa, le quali gli 
altri partili, socialisti in testa, attnbui- 
vano grande importanza. Ma essi si 
dovettero fermare davanti al possibi¬ 
lismo del Pei. Ebbene fu questo pun¬ 
to che fu posto a base (Iella nuova 
impostazione, quando il Dà passò 
all’offensiva e fece intravedere la cri¬ 
si di governo. Si voleva infatti un go¬ 
verno di emergenza, al quale parte- 
(àpasseto tutti gli altri p^ti, com¬ 
presi comunisti e sociafiril La richie¬ 
sta fu più volle sottolineata, ma non 



n Pd nell’am 
del governo 


potè trovare accoglimento da parte 
della De, la quale pressoché unani¬ 
me dìchìarù di preferire di gran lun¬ 
ga le eleàmi ad un assetto governa¬ 
tivo che avrebbe dato la sensazione 
di una vera alleanza tra i paniti, an¬ 
che se stipulata nel segno dell'emer¬ 
genza. Ma dato lo stalo dell'econo¬ 
mia, doveva comunque trattarsi di 
una emergenza dì lunga durala. Il 
D;i prese atto che questa via era im¬ 
praticabile e che nessun dirigente 
avr^be avuto l'autorità di consi¬ 
gliarla e di ottenerne l’accettazione. 
Forse questo possibilismo comuni¬ 
sta era già calcolato in aniicipt). Non 
cori (piello della De fl quale rimase 
obiettivamente incerto per parec¬ 
chio tempo, non essendo chiaro co¬ 
sa la De avrebbe risposto, o avrebbe ' 
potuto rispondere, ad una richiesta 
di vedete il comuniSmo partecipa 
ad una maggioranza, chiara, esplici¬ 
ta e contrattala. 

L'iniziativa immaginata dall’ono¬ 
revole Moro, di c(ànvo^ere i ^ppi 
parlamentari prima, il consiglio na¬ 
zionale poi per un grande dibattito 
di fondo che rendesse apertamente 
responsabile tutta la De non andò in 
porto, perché ritenuta troppo impe¬ 
gnativa. Si preferì dopo non poche 
tensioni le ()uali videro coinvolti spe¬ 
cie i capi ^i ^ppi parUunenlarl 
una politica di piccoli passi da effet¬ 
tuare in dilezione, escludendo mag¬ 
gioranza politica e coalizioni dì go¬ 
verno e puntando suU'aspetlo pn> 
grammaticoparfamentaie. La deli¬ 
berazione era avvolta in una atmo¬ 
sfera confusa che ne rendeva sfuma¬ 
to fl sanificalo, il quale avrebbe poi 
dovuto definirsi nell'ulteiiore elabo¬ 
razione piogrammatica. Bisogna di- 
re per chìai^za che non era ta De a 
premere per il raggiui^mento del- 
l’accordo, ma invece 3 partito co¬ 
munista, (mi premeva una qualche 
foona di accesso al potere, per il 
quale era disposto a pagare il prezzo 
di un pro^anuna (fi sacrifici ritenuti 
da Lama e dal paitto necessari per 
risollevare la situazione economica 
e riprendere io sviluppo produttivo. 
La De non era cerio in dissenso còca 
(juesla necessità, ma essa non fece 
pcessionlnonessendopaiierichìe- 
doite. Per altiD, se l'accordo ri fosse 
dovuto lare, avrebbe dovuto con¬ 
templare dei sacrifici ritenuti funzio¬ 
nali afia ripresa paduale dello svi¬ 
luppo. Mentre dunque 3 pro^amma 
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nei suoi vari punti si andava elabo¬ 
rando ed i gruppi della De insisteva¬ 
no per impegni precisi, limitati, chia¬ 
ri, si poneva [?] in una grar^ as¬ 
semblea dei cfue gruppi riuniU quel 
dibattito che l'onorevole Moro aveva 
immaginato [ ] prendere |?] il Con¬ 
silio nazionale. Il dibattito e stato 
molto ampio ed in qualche punto 
oscuro nella sua portala e nelle sue 
conseguenze Contese di gruppi i 
quali rivendicavano cifre (?] di ade¬ 
renti tra loro incompatibili, timori di 
veti per la partecipazione al gover¬ 
no, incertezze sul programma, per¬ 
duranti difficoltà sui punti politici, 
erano tutte queste cose un grovilio 
chel'on Moto cercò di tagliare con 
un’argomentazione di fondo sul- 
Topportunìtà di evitate al paese il 
trauma [...] delle elezioni, della ne¬ 
cessità ai realizzare una tregua fino 
alla presidenza della RepuUilxia, di 
rispettare lo stato di eme^nza che 
sul terreno economico-politico era 
una iixliscutibile realtà. Non furono 
usati stmmenti magici, ma quelli del 
senso comune. 11 computo dei voti 
non potè essere molto pte<^. per¬ 
ché, per evidente convenienza, si 
unifcarono ragioni [?j e relativi sot¬ 
toscrittori Non manco qualche po¬ 
lemica retrospettiva, ma U governo si 
potè dire costituito, salvo qualche 
strascico sulla composizione. La for¬ 
mula era quella della mag^oranza 
prt^rammatico-parlamenlare, la 
quale nascondeva sin troppo bene 
una reale maggioranza politica. 


L’uhiiiia intesa 
nata dopo 
un lungo travaglio 


Ma se si cardano le cose che stan¬ 
no accadendo e la durezza senza 
compromessi (come per scansare 
un sospetto) della posizione di Ber¬ 
linguer (oltre che di altri) sull’odier¬ 
na vicenda delle Brigate Rosse, è dif¬ 
ficile scacciare il sospetto che tanto 
ngore serva al nuovo inquilino della 
sede del potere in Italia per dire che 
esso ha tutte le carte in regola, che 
non c’è da temere defezioni, che la 
hnea sarà inflessibile e che l’Italia ed 
1 paesi europei nel loro complesso 
hanno più da guadagnare che da 
perdere da una presenza comunista 
al potere. E la De, conservando il go¬ 
verno in modo cosi rigoroso senza 
un attimo di ripensamento, dice che 
con il Pei sta bene e che esso è il suo 
alleato degli anni 80. 

Questa considerazione finale si 
può faie al termine, suU’atte^ia- 
mento di quella che si suole chiama¬ 
re la destra nuova, la destra tecno¬ 
cratica della De. Questo ^ppo si è 
moho agitato, sino a strapparsi le ve¬ 
stì. Correva più che tutto l’idea del 
voto contrario, lo non so come le co¬ 
se siano andate a finire, non mi sem¬ 
bra che la sollecitudme e il rigore 
propiziati per il rapimento possano 
awer fatto rientrare per lo più questa 
crisi di coscienza. E se si pc^ men¬ 
te all’austerità senza spiragli del Par¬ 
tito comunista, a questa prima prova 
data di salvezza del sistema, si può 
pensare che almeno per ora l'atteg¬ 
giamento debba essere considerato 
di riguardo e di benevola attesa. Non 
che naturalmente tutti ì problemi 
siano finiti sia con gli italiani né con 
gli americani. Ma certo è un caso a 
^ pieno di obiettive conseguenze 
in una situazione molto delicata. 


Dissi aH’ambasciatore 
americano: 
il Pei entra 
nella maggioranza 


L’imp^no reciprco era tempora¬ 
neo, fino all’elezione cioè della pre¬ 
sidenza della Repubblica, e sul do¬ 
po regnava gran^ incertezza, poi¬ 
ché nessuno avrebbe potuto o sa¬ 
prebbe dire, se dopo quella data si 
sarebbe arrivati aH’incontio o allo 
scontro. Una tìpica tregua cioè che 
lascia aperte tutte le questioni Fatto 
sta che in questo momento il partito 
comunista si trova vincolato con la 
De in una politica diretta a superare 
la crisi attraverso sacrifici ritenuti in¬ 
dispensabili 

ftr quanto riarda le forze in 
campo, si può dire che la Chiesa sia 
stata molto riservata, la classe im¬ 
prenditoriale divisa ed incerta, il 
mondo operaio piuttosto diffidente 
e diviso, rassegnato, più che convin¬ 
to. il ceto bo^ese. Dato quello che 
si è detto prima, a può dire che la 
Comunità euiopea era estremamen¬ 
te diffidente, salva la preoccupazi^ 
ne della commissione che una più 
lunga crisi facesse perdw tempo 
(s^naiazkme del cotrunissario Na¬ 
tali). Gli Stati europei in quanto tali e 
la urmunità erano per ovvie ragioni 
ostili Ed ostili pure gli Stati Uniti d’A¬ 
merica. A questo proposito si noterà 
il contemporaneo evolvere della cri¬ 
si in Francia ed in Italia. In Francia ci 
sono state (vìsita di Carter, incontro 
con Mittenànd) alcune iniziative va¬ 
riamente valutabili e che si potevano 
forse interpretare come segno dì un 
interesse molto vivo, anche se spes¬ 
so mal diretto e mal espresro. Nel 
quadro dell Europa si può dire, mi 
pare, che la Francia conti dì più e 
che la sua presenza nello schiera¬ 
mento politico militare atlantico 
(benché la Frarxia non faccia parte 
della Natol sia ritenuto più impor¬ 
tante e decisivo. In definitiva una 
sconfìtta dì Giscard avrebbe pesato 
dì più che un mezzo successo di 
Beifinguer, pur essendo quest’ulti- 
" mo a capo di un partito più potente. 
Il mezzo, o comunque parziale, suc¬ 
cesso di Berlinguer non è certo pia¬ 
ciuto. non è stalo accettalo, ma è 
stalo lascialo pacare per moltepixi 
ragioni, la necessità, remergenza. la 
precarietà della situazione, l’attesa 
degli eventi, forse un minimo d’in¬ 
certezza su quel che scitica o può 
significare eurocomunìsino. che 
l’amminislrazìone Nixon bollava a 
sangue, ma quella Carter forse guar- 
t_*ii da con occhio, se non lawoievole. 

Ulula perplesso. Si può due dunque che 

- Berlmguer sia entrato con lo sguardo 
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Mi pare, se non sbaglio, dì avere 
scritto un pezzo tutto su questo tema 
e che vorrei controllare. Comunque 
certo c’è da a^ungere delle cose e 
qui tento di farlo. 

L’accordo da cui è nato il Gover¬ 
no nasce da e^nze e rìcli'ieste del 
Partito comunista e dì quello repub¬ 
blicano: più debolmente del Partito 
socialista, tutto impegnato nel suo 
congresso, fi Partito comunista era 
frustialo per il lento adempimento 
dell’accordo di luglio, per il malu¬ 
more della base stanca dì sentir 
chiedere sacrifici, per le difficoltà dei 
sindacati per la sensazione di con¬ 
tare poco e dì essere tenuto per chi 
sa quanto fuori della porta, mentre 
doveva affrontare grosse difficoltà. 
Un grosso colpo è stata la riunione 
dei metalmeccanici Da qui la bru¬ 
sca denuncia della non sfiducia e la 
richiesta attenuata dai socìalistì, dì 
un governo dì emergenza. Le tfiffi- 
coltà insorte per la Democrazia Cri¬ 
stiana, irovataa largamente impre¬ 
parata. sono state enormi Da tutte le 
patti minacce di voto contrario in 
aula, larghe aggregazioni dì avversa¬ 
ri dichiarati della nuova formula ri¬ 
chiesta, fermento in forme inusitate 
nei gruppi parlamentari Si è deciso 
di lasciar parlare, dì non strozzare, 
di persuadete sempre però testando 
esclusa la coalizione polìtica che 
appariva improponibile. 

Io pensavo ad un ampio dibattito 
nei gruppi ed in Consiglio nazionale; 
altri ha preferito la sede più ristretta 
della Direzione sempre rìopo la riu¬ 
nione dei gnippi co^ pa^ pasro, 
persuadendo ed incoraggiando, si è 
delineata la formula che è poi sfo¬ 
ciata nella maggioranza pro^am- 
matica parlamentare. Essa in sé dice 
poco, ma salva la faccia ai comunisli 
che volevano una mag^oranza 
chiara e contrattata ed alla Demo¬ 
crazìa Cristiana che non accettava 
l’alleanza politica generale. Lo scon¬ 
tro dei gruppi è stalo durissiino e po¬ 
co chiaro; ma si è poi lelatìvamenle 
f...], pur tra residue polemiche e il 

Governo è stato costituito. 

• • • 

Tener presente il modo di costituzio¬ 
ne del Governo, già trattalo, ed il ca¬ 
so Andreottì. 

Naturalmente bisogna riconoscere 
che sì tratta di una tregua che giunge 
solo fino all'elezione del Prendente 
della Repubblica, mentre nessuno è 
in grado di dire che cosa avverrà do¬ 
po. Intanto però un momento dì rea¬ 


le emergenza trova uno simmento 
lelatìvamente valido. 

Ritengo necessario, malgrado la 
delicatezza del tema, fare cenno a 
tre miei iiKontri iriformalìvi con 
l’Ambasciatore Americano Gardner, 
al quale ho esposto con molta chia¬ 
rezza la situazione, la richiesta per¬ 
venuta: le condizioni di emergenza 
del Paese, la esclusione di una al¬ 
leanza politica generale, la opportu¬ 
nità per non far stagnare la situazio¬ 
ne. di progredire dalla non opposi¬ 
zione all’adesione. Era un passo de¬ 
cisamente più lungo, ma appariva 
giustificato dalle circostanze. 

L’ambasciatore non ha dato con¬ 
senso né pronunciato anatemi e si è 
limitato a prendere atto delle mie af¬ 
fermazioni e delle previsioni dì tem¬ 
pi e di sviluppi Della politica estera 
non si è p^to formalmente in 
quella occasione, ma in un’altra pre¬ 
cedente, quando, successivamente 
agli accordi di lu^, si è fatto riferi¬ 
mento con disappunto da p^e 
americana del fatto che successiva¬ 
mente all’accordo, che escludeva 
intenzionalmente la politica estera, 
erano state votate nelle due Camere 
delle mozioni le quali avevano, per 
cosi dire, colmato la lacuna, senza 
che la Dilezione del Partito ne fosse 
investita. Inoltre, in termini ^nerali 
non con riferimento ai posSrilì ac¬ 
cordi, sì lamentava da patte ameri¬ 
cana che l’adesione comunista alla 
Nato ed aH'Europa non fosse ac¬ 
compagnata da una qualche misura 
à comprensione e dì adesione per 
quanto riarda la politica estera al 
livello mondiale. (.„] si ricolle^ un 
punto della mozione conclus'iva dei 
Gruppi, nella quale si chiede armo¬ 
nia tra polìtica estera del Governo e 
polìtica estera dei gruppi che lo 
compongono. Di questo non si è più 
parlato, salvo che non sia avvenuto 
nel dibattito parlamentare. Per quel¬ 
lo che ne so gli impegni di politica 
estera del Partito Comunista restano 
radeskme alla Nato e all’Europa, la 
distensione ecc., come previsto nel¬ 
la mozione; ma altro die io sappia, 
la De non è riuscita ad aggiungete. 

Come dicevo innanzi, tutte le pre¬ 
visioni si fermano all’elezione del 
Presidente defia Repubblica. L’oa 
Berlinguer mi ha detto di non poter 
assumere nessun impegno per il do¬ 
po ed io lealmente ne ho informato i 
groppi Analoga riserva riguarda tutti 
gli dtrì gruppi parlanientatl Si rifan¬ 
no all’emergenza e s’impegnano fin¬ 
ché dura l’emergenza. Dopo lutto ri- 
lei^no di avere piena Ubertà dì 
movimenlocon maggior o minor for¬ 
tuna, ma con piena capacità di scel¬ 
ta. Naturalmente biso^ vedere le 
intese o le disannonie che maturano 
nei fatti al quale fine il tempo attuale 
dì osservazione è troppo breve e 
troppo paitìcolare. Mi pare di poter 
dire che la De rKxi ha preso fl F^o 
Comunista né viceversa. Tutta la si¬ 
tuazione è aperta. 

Si può solo dire che il D:ì ha una 
forza consìdeievole che mostra di 
sapere, sia pure con qualche errore, 
utilizzare e che il Partito socialista 
muove verso traguardi europei non 
in coUìsioiK ma neiiunem in colle¬ 
gamento rigido con B Partito comu¬ 
nista. 

L'accordo sull’ultimo governo è 
stalo assai travagliato, com’è com¬ 
prensibile Esso nasce dallo stalo di 
necessità creato sulla scia delle af¬ 
fermazioni di La Malfa, del Partito 
comunista, quando ha dichiaralo 
superato l’accordo a sei e richiesta 
una diretta ed impanala partecipa¬ 
zione comunista (insieme ad altri 
partìtì) per fronteggiare l’emergen¬ 
za. A determinare questa situazione 
aveva contribuito, con l’aggravarsi 
obiettivo della situazione, la raduna¬ 
la a Roma dei metalmeccanici nel 
segno della sostituzione del Gover¬ 
no Andreottì. I comunisti, del resto, 
non avevano impegni di sorta còca 
la durata temperale dell’accordo a 
sei benché si sperasse di protrarlo 
fino alle elezioni europee aUora pr^ 
vedute per il '78. Per i democristi^ 
nella generalità dei casi, fu una sgra¬ 
dita sorpresa, perché metteva in di¬ 
scussione un equdibrio che il Paese, 
dopo sforzi, aveva acquisito ed an¬ 
che ^ americani avevano accettato 
e toueralo. Ma. una volta chiara la 
fermezza con la quale il Pei chiede¬ 
va, con altri un cambiamento ci si 
dovè mettere al lavoro. La moaone 
dei groppi fu sempBceinenle disa¬ 
strosa ed occorse una durata ecce- 
zkrnalmenle kir^ di crisi circa 60 
^oml per cominciare ad avere un 
controlto minimo della situazione e 
cioè un dibattito duro, ma civile, non 
caratterizzalo cioè dalla minaccia 
immediata dì volo negativo in aula 
A questo fine, a parte T’opera di per¬ 


suasione svolta da alcuni democri¬ 
stiani si cercò di far valere una ra¬ 
gione positiva e cioè la continuazio¬ 
ne, ’m forma aggiornata dì un accor¬ 
do che si era rivelato in complesso 
fecondo e senza l’ipoteca dì un ac¬ 
cordo politico gene^ tra Pei e De. 
al quate la parte democristiana (ma 
anche quella comunista) appai¬ 
no impreparate. Sul piano politico 
formale, a parte il programma che si 
prende e a^ioma quello dì luglio, 
dopo moltissimeincertezze la Dire¬ 
zione De da un lato, con Berlinguer 
dall’altro (egli aveva intanto allonta¬ 
nato l’idea di un governo di emer¬ 
genza) erano convenuti nel ritenere 
possibile una maggioranza più pro- 
grammatico-parlaTOntaie. che 
avrebbe tradotto in accettazioni le 
manifestazioni di non sfiducia del 
governo passato [?] La gran^ zuffa 
è avvenuta questa volta nei groppi 
parlamentari riuniti ed è stata piutto¬ 
sto conhisa, vantandociascun grop¬ 
po preminnenza sull'altro. La verità 
era una sostanziale parità, che con¬ 
senti di ragghii^re l’accordo per 
una ragione politica, per il biso^ 
dì una tregua, in quache caso, per 
desiderio dì potere, talvolta ancora 
per la mancanza di un’ahemativa 
praticabile e cioè o le elezioni con te 
enormi irxognìte che comportava¬ 
no o la formazione dì un gav&no 
laico, appoggiato dai comunisti Q 
quale, o come governo elettorale o 
come governo stabile, benché tran¬ 
sitorio, avrebbe potuto costituire 
qualche cosa dì nuovo, capace dì 
sottrarre gli italiani alla presa costan¬ 
te della De. Questi vari motivi in 
questo o in quello più o meno ac¬ 
centuati, fecero evolvete i groppi 
verso posizioni critiche d, ma più 
tranquille e raziocinanti. Ora tutto si 
moca suU’esperìenza in corso. 
Quanto alle garamie intemazionali 
ci si è rifatti alle due mozioni dì poli¬ 
tica estera votate tempo prima (e 
con disappunto d^li americani) al¬ 
la Camera ed al Senato [...] della Na¬ 
to, dell’Europa, della aistensìone e 
cose prive dì sanificato discriminan¬ 
te. 

Per quanto riguarda il futuro, fino 
al punto in cui sono 'informato, né il 
Pei né altri partiti hanno preso impfr 
gni al di là dell’elezione del presi¬ 
dente; ma i comunisti non hanno 
nascosto che essi non rinunciano a 
lare un passo avanti per l’ingresso 
del governo, che è questa volta man¬ 
cato. I democristiani si dicono fermi 
nel non andare più avanti del punto 
in cui sono. Gli altri partti ambigui 
Queste essendo le posizkm dì fon¬ 
do, non è detto che l’esperienza non 
faccia evolvere o gli unì o gli altri in 
direzione diversa da quella prevista. 
Quindi io non mi stupirei se l’accor¬ 
do continuasse con qualche varian¬ 
te non polìtica e qualche serio ag- 
giotnamento ptopamnialico '(au¬ 
guriamoci in senso migliotatìvo). 
P^so essere smentito dai fatti, ma 
non vedo come inevitabile lo scon¬ 
tro al termine di questa esperienza. 

I socialisti profitteranno della riac¬ 
quistala mobilità per una politica 
con preminenti accentuazioni euro- 
pee 

Della De, com’è noto, si può dtre 
tutto ed U contrario di tutto, essendo 
essa dominata dalla logica del pote¬ 
re e dall’essenza di conservarlo, ri¬ 
dotto m^ari ma consistente. La sua 
scelta, a mìo avviso, qu^unque cosa 
essa dichiail non sarà ideologica o 
politica, ma dettala dalla consape¬ 
volezza di potm rag^ungere un 
buon accordo di coesistenza coi co- 
mur^ che non sgreroli le sue posi¬ 
zioni elettorali e le dia quel tanto di 
potere (ovviamente condiviso) di 
. cui essa ha bisogno. Se si realizze¬ 
ranno queste condizioni ho l’im¬ 
pressione che l’accordo durerà. 


Le colazioni. 
con gli 

ambasciatori Usa 


Dei tre ambasciatori citati, qudio 
con il quale ho avuto rapporti sem¬ 
plicemente mtttimi è il primo, l'am¬ 
basciatore Martin, che ho incontra¬ 
to, credo, una volta sola, benché fos¬ 
si allora minislro degli Esteri. Estre¬ 
mamente riservato, irrite, almeiK) al¬ 
l’apparenza, non ha mai affrontalo 
alcun argomento di politica intona 
italiana, forse ritenaido, magari a 






gkm di turno io mi trovavo a presie¬ 
dere. Seduta importante certo, ma 
non di grandi riflessi polìtici Essa si 
concluse con la sospettsione della 
Grecia per violazione dei diritti uma¬ 
ni Proprio sul fiirire della seduta 
mattutina ci venne tra le mani il terri¬ 
bile comunicato di agenzìa U quale 
ci dette la sensazione che qualche 
cosa di inaudita gravità stesse matu¬ 
rando nel nostro Paese. Le telefona¬ 
te. intrecciatesi tra Parigi e Roma 
nelle ore successive, non potettero 
darci nessun chiarimento, ma solo 
la sensazione che qualche cosa, al¬ 
meno [ .] di oscuro e d’imprevedibi¬ 
le, si fosse messo in moto. Mi confer¬ 
mò in questa angosciosa convinzio¬ 
ne il fallo che il mio vecchio amico 
Dott. Tullio Ancora, allora alto fun¬ 
zionario della Camera dei Deputati e 
da tempo mio nonnaie orario d’in- 
fonnazìone e di coll^amenlo con il 
Partito comunista, mi telefonò in 
ambasciata a Parigi per dire con 
qualche ciiconlocazione che non ci 
si vedeva chiaro e che i suoi amici 
(comunisti) consigliavano qualche 
accorgimento sull’ora di partenza, 
sul percorso sull’anìvo e sul trasferi¬ 
mento di ritorno Si trattava, si preci¬ 
sò, di una pura precauzione, non le¬ 
gata a qualche fatto specifico e di si¬ 
curo accertamento. Io ntenni, poi¬ 
ché ne avevo la possibilità, dì adot¬ 
tare le consoliate precauzioni e 
rientrai a Roma non privo di appren¬ 
sione. Intanto le indagini comincia¬ 
vano a snodaisì. con tono assai con¬ 
citalo e con inevitabili polemiche, lo 
cercai di sapere qualche cosa, rivol¬ 
gendomi subito, per il tramite del su 
citalo consigliere, ancora al Presi¬ 
dente Rcella. allora Segretario gene¬ 
rale della Presidenza della Repubbli¬ 
ca, uomo molto posato, centro di 
molle informazioni (ovviamente ad 
altissimo livello), ma non con canali 
d’informazione propri I suoi erano i 
canali dello Stato. Alla mia doman¬ 
da sulla qualifica politica dei fatti, la 
risposta fu che si trattava di gente 
appartenente al mondo anarchico. 
Il che evidentemente nfletteva la pi¬ 
sta che sì andava dipanando e di cui 
emerse poi, mano a mano, tutta la 
fallacia. Certo ci si trovava di fronte 
ad una costruzione giudiziaria ela¬ 
borata. ma che nel complesso non 
appariva molto persuasiva. Io non 
ho, per parte mia, alcun elemento dì 
solida contraddizione perché, come 
ho detto, ero in altro dicastero che 
mi obbligava ad una quasi continua 
assenza dallltalìa e dallo stesso 
Consiglio dei ministri. Io però, per¬ 
sonalmente ed intuitivamente, non 
ebbi mai dubbi e continuai a ritene¬ 
re (e a manifestarlo) almeno come 
solida ipotesi che questi ed altri fatti 
che si andavano spanando fossero 
dì chiara matrice di destra ed aves¬ 
sero l’obiettivo di scatenare un’of¬ 
fensiva dì lenore indiscriminato (ta¬ 
le è proprw la caratteristica della 
reazione di destra), allo scopo di 
bloccare certi sviluppi politici che si 
erano fatti evidenti a partire dall’au¬ 
tunno caldo, e dì riconduire le cose, 
attraverso il morso della paura, ad 
una gestione moderata (H potere. 
Dì questa mia convinzione feci cen¬ 
no, nel perìodo in cui non ero al go¬ 
verno. ma ricoprivo la carica dì pr^ 
sidente della commissione E^. 
con reiterati interrogativi ai mìei col- 
leghi dì governo ed in specie al tito¬ 
lare dell’Interno, on. Rumor, che nel 
corso di queste vicende venne latto 
c^getto a Milano, nett’annìveisaiio 
della morte del commissario Cala¬ 
bresi, di un attentato (Bertolì) che 
per poco non risultò mortale. In veri¬ 
tà in nessuno dei miei interlocutori 
trovai una solida opposta convinzio¬ 
ne all’idea delle trame nere che io 
prospettavo, ma nell’obiettiva incer¬ 
tezza, la convìnzìoiK che l’ipotesi 
fosse ragionevole e che su di essa si 
dovette riflettere ed indagare. Del 
che si ha un segiio nell’inversione di 
rotta delle inda^ sui fatti di Piazza 
Fontana e nella comùuionc, suc¬ 
cessivamente diffusasi, che in que¬ 
sta circostanza la destra fosse in 
opera ^ fare arretrare di anni gli 
sviluppi poliM italiani A questo 
pwto dero ricordare una singolare 
dìchiarttdone, fatta, mi pare, nel 
corso dì una campagna elettorale, 
dalTallora segretario pofitico della 
Dcon.ForlanrecM (rìcoidoame- 
inoria) che non a poteva escludere 
l’ipotesi d’intetferenze esterne. Alla 
potemica che ne segui Fon. Forianl 
guardandosi bene dallo smentire, 
dette un'nteipretazione leggermen¬ 
te riduttiva. Ma, da uomo fianco 
quai'ere, mantenere in piedi, anche 
pungoiato da altri partili quòta ipo¬ 
tesi (Scordo che vi furono insstenti 
richieste di chiarimento da parte co¬ 
munista. Ma non è rfifficDe immagi¬ 


nare che intanto un riferimento do¬ 
vesse essere fatto a Spagna e Grecia, 
nei quali Paesi la robt^ presenza 
di militanti fascisti è stata chiara¬ 
mente confermala al cadere della 
dittatura, quando queste persone ri¬ 
masero scoperte e furono largamen¬ 
te estradale per le loro malefatte. Si 
può domandare se gli apponi veni¬ 
vano solo da quella parte o se altri 
servizi segreti del mondo occidenta¬ 
le vi fossero comunque implicati. La 
tecnica dì lavoro di queste centrali 
rende molto difficile, anche a chi 
fosse abbastanza addentro alle co¬ 
se. di aver prove di certe connhen- 
ze. Non si può nè affermare nè [..]. 
La presenza straniera, a mio avviso, 
c’era Guardando ai risultali si può 
rilevare, come effetto di queste azio¬ 
ni. la grave destabilizzazione del no¬ 
stro I^ese, da me più volte rilevata 
anche in sede parlamentare. Quindi 
sì può dire che risultati negativi per 
l’Italia sono stati conseguiti. Non al¬ 
trettanto sì può dire però, per quan¬ 
to riguarda la linea politica e l’orien¬ 
tamento generale dell’opinione 
pubblica. Se si pensa che proprio in 
questo periodo, nel suss^irsi di 
molteplici fatti gravi e gravissimi le 
forze di sinistra sono andate avanti e 
s’è registrala la vittoria nel referen¬ 
dum sul divorzio, sì deve dire che 
l'opinione pubblica ha reagito con 
molta maturità, ricercando nelle for¬ 
ze popolari un presìdio all’insicurez¬ 
za che gli strateghi della tensione 
andavano diffondendo a piene ma¬ 
ni Questo nulla toglie naturalmente 
alla pesante condanna che un agire 
cosi grave ed ingiusto merita senza 
alcuna attenuante. 

Circa ì possibili ispiratori o favo- 
reggatori italiani, niente in coscien 
za SI può dire, viste le molteplici in¬ 
chieste giudiziarie rimaste non con¬ 
cluse (ma anche non esaurite) rela¬ 
tive sia alle singole persone sìa agli 
organi dello Stato. Significative sono 
le indagmì che si vanno svolgendo a 
Milano (come del resto a Catanza¬ 
ro) con lutto il necessario rigore. È 
mia convinzione però, aixhe se non 
posso portare il suffragio di alcuna 
prova, che l’inteiesse e l’inteivento 
fossero più esteri che nazionali II 
che naturalmente non vuol dire che 
anche italiani non possano essere 
implicati. A questo stato delle cose, 
che peraltro vede fortunatamente 
debellala la strategia della tensione, 
ritengo solo doveroso fare un riferi¬ 
mento storico ed esso riguarda Q 
iiKxio dì essere del Sìd all’epoca nel¬ 
la quale io l’avevo conosciuto nel 
corso della mia attività quale mini¬ 
stro degli Esteri Ho già detto altrove 
che. per quanto riguardava i finì isti¬ 
tuzionali del mio Ministero, quell’or¬ 
ganismo si comportò bene, tutelan¬ 
do tra l’altro, i rilevanti interessi ita¬ 
liani in Libia e mantenendo profìcui 
contatti con i vari movimenti di libe¬ 
razione. Si notava però in quell'epo¬ 
ca una certa polarizzazione a deàra 
che, per esempio, induceva a valo¬ 
rizzare alcune operazioni dì contro¬ 
spionaggio che per ragioni di politi¬ 
ca internazionale avrebbero potuto 
essere trattale con maggiore (Incre¬ 
zione o almeno con più opportuiu 
scelta dei tempi. Se si faceva perciò 
un accertamento, che avrebbe potu¬ 
to avere un seguito discreto e in mo¬ 
menti più appropriati, e si doman¬ 
dava parte dell'autorità compe¬ 
tente (Esteri) di avere questo senso 
dì opportunità, ci si trovava, si può 
dire, sempre dìrmanzì ad un’indi- 
sciezione, proveniente da destra e 
destinata a mettere in disagio dì 
fronte ai Paesi dell’Est europeo. Da 
dove veniva la notìzia? Ptekimìbil- 
mente dall’intemo ed in nrodo in¬ 
controllato. Cera qualcuno che in¬ 
tendeva usare il Sìd in senso politico 
e in una certa direzione politica. Co¬ 
si fu fatto osservare più volte, ma 
senza successo. Vi fu poi un altro 
e(»sodìo sintomatico, concernente 
ringhi^ e spiacevole riaffiorare di 
voci di presunte attività spionìstiche 
a favore dell'Esl concernenti la di- 
slinta consorte del direttore generale 
d^i affari pubblici al ministero de¬ 
gli esteri, dì orìgine polacca. A qae- 
sia notìzia, che era Stata discreta- 
mente segnalata dal Std, corrispose 
una reiterala intorogazìone pària- 
mentale dell'on. Caradonna, evi¬ 
dentemente bene aggioinalo di pri¬ 
ma mattina di ({uanto era emerso (o 
riemerso) in un’attività dell'orgaoo 
d'infoimazione, fino a fame materia 
dì speculazione parlamentare del 
Movimento sociale. Ricollegandomi 
a <)uanlo è stato detto al processo di 
Catanzaro còca la prooessiva, ac¬ 
cresciuta immissione d'inlonnalori 
fascisti ed avendo presente l'episo¬ 
dio Ora citato, se ne deduce che ad 
un certo ineDo erano di casa perso¬ 


ne interessate a dare un certo tono 
politico alla propria attività. Anche 
questo abuso, dì cui era diffìcile va¬ 
lutare la portai^ trattandosi di orga¬ 
no di altro ministero, furono fatti vi¬ 
brati rilievi e, almeno in quella for¬ 
ma. Ilnconvenienle non ebbe più a 
ripetersi Ecco come possono però 
entrare nell’oi^anizzazione i Gian- 
nettini ed altri uomini del genere, 
franto a respon^bilìtà di persona¬ 
lità polìtiche per i fatti della strategìa 
della tensione non ho seriamente al¬ 
cun indizio. Posso credere più a casi 
di omissione per incapacità e non 
perspicace valutazione delle cose. 
Ritengo più fondalo fare riferimento 
ad alcuni settori del servizio di sicu¬ 
rezza (owiamenle collegato all’e¬ 
stero), come incoraggia a credere 
quakhe risultalo delle indagini di 
Hazza Fontana nel processo di Ca¬ 
tanzaro. 


Non ho mai 
creduto alla 
pista «rossa» 


La cosiddetta strategia della tensio¬ 
ne ebbe la finalità, anche se fortuna¬ 
tamente non consegui il suo obietti¬ 
vo, di rimetterel’ltalia nei binari nel¬ 
la ■normalità* dopo le vicende del 
’68 e il cosiddetto autunno caldo. Si 
può presumere che paesi assrxiatì a 
vario titolo alla nostra politica, quin¬ 
di interessati ad un certo indirizzo di 
I ] in qualche modoimpegnati at¬ 
traverso i loro servizi di uifonnazio 
ne. Su significative presenze della 
Grecia c della S[^na fascista non 
può esserci dubbio e lo stesso servi¬ 
zio italiano per avvenimenti venuti, 
poi largamente elusi e per altn pre¬ 
cedenti (presenza accertata in casa 
Sid di molteplici deputati missini in¬ 
chiesta di Padova, persecuzione 
contro la constxie dell’on. Ducei, 
falsamente accusata di essere spia 
polacca) può essere consideialo 
uno di quegli apparati italiani sui 
quali grava mag^ormenle il sospet¬ 
to di complicità, del resto accennato 
in una sentenza incideniale del pro¬ 
cesso dì Catanzaro ed in via dì ac¬ 
certamento, finalmente serio a Ca¬ 
tanzaro stessa e a Mìlarro. Fautori ne 
erano in g^erale coloro che nella 
nostra storia à trovano periodica¬ 
mente, e cioè ad ogni buona (xxa- 
sìone che si presenti, dalla parte dì 
chi respinge le novità scomcxle e 
vorrebbe tornare all’antico. Tra essi 
erano anche elettori e simpatizzanti 
della De, che, del resto non etano 
nemmeno riusciti a pagare il prezzo 
non eccessivo della nazkmafizzario- 
ne elettrica senza far registrare alla 
De una rilevante perdita dì voti, e co¬ 
ri ora, non soli ma certo con altri la¬ 
mentavamo l’insostenibilità econo¬ 
mica dell’autunno caldo, la necessi¬ 
tà dì arretrare sulla via delie riforme 
e magari di dare un giro di vile an¬ 
che sul terreno politico. 

Debbo dire che in quell'epoca ero 
ministro degli Esteri e quasi conti¬ 
nuamente fuori d’Italia, come si po¬ 
trebbe documentare dal calendario 
d^lì imp^i intemazionali Fuicol- 
to proprio a Par^ al Còris^lìo d’Eu¬ 
ropa, dalla orlitele notizia di piazza 
Fontana. Le notizie che ancora a Pà- 
i^ mi furono date dal segr. gen. 
pies. repub. (...) dì fonte Vicari era¬ 
no per la pista rossa, cosa che non 
ho creduto nemmeno per un minu¬ 
to, la pista era vistosamente nera, 
come si è poi rapidamente ricono¬ 
sciuto. Fino a questo momento non 
è stato compiutamente definito a 
Catanzaro il molo (preminente) del 
Sìd e quello (pur esétenle) delle 
forze dì piriìzìa. Ma che questa impli¬ 
cazione ci sia n(xi c'è dubbio. B^ 
^ dire che, anche in cori chiaro- 
sciHÌ non ben definiti, mancò alla 
Oc dì allora nei suoi uomini pur re- 
sponubili, sia sul piarro politico sìa 
sul piano amministrativo un atteg- 
giainento talmente kmtaiw da con¬ 
nivenze e intolleianze da mettere il 
partito al di sopra dì ogni sospetto. 
Risulta invece, mi pare soprattutto 
dopo la strage di Brescia, un M» 
^arsi (...) fortemente critico e ostfe 
proprio nei confronti dì esponenti e 
personalità di questo orientamento 
poli^, anche se non di essi soli 

Dislocato, come può essere asse¬ 
rito e dimostralo, prevalentemente 
all'estero, non ebbi occasione né dì 
partecipale a riunioni né dì fare di¬ 
stesi rroiloqul Ricoido una viva rac¬ 


comandazione fatta al ministro degli 
Interni on. Rumor (egli stesso fatto 
oggetto di attentato) di lavorare per 
la pista nera. Ricordo un episcxlio 
che mi colpi arxriie se mi lasciò 
piuttosto incredulo. Uscendo dalla 
Camera, tempo dopo i fatti di piazza 
Fontana. l’amKO onorevole SaM 
antifascista militante e uomo di 
grande rettitudme, cugino dì una 
persona morta e di altre lente nella 
strage, di nome Trebeschl già ap¬ 
partenente al mondo cattolico mi 
comunicò che in ambienti giudiziari 
di Brescia si parlava di connivenze 
ed indulgenze deprecabili della De e 
accennava all’onorevole Fanfani co¬ 
me promotore, sia pure da lontano, 
della strategia della tensione lo ebbi 
francamente una reazione di incre¬ 
dulità e l’onorevole Salvi stesso ag¬ 
giunse che la voce non era stala 
comprovala né aveva avuto seguito. 

Per quanto riguarda lonoievole 
Rumor, che sia presidenle del Consi¬ 
glio. sia ministro dell’lntemo dell’e- 
poca e fatto (Ugello di attacco del 
Bertoll sì può fare riferimento al pro¬ 
cesso di Catanzaro dove il guardasi¬ 
gilli Zagari ha asserito di aver porta¬ 
lo in udienza la richiesta del magi¬ 
strato dica Giannettinì e di aver in¬ 
vestilo il presidente del Consilio. 
Quest'ultimo dichiara di non ricor¬ 
dare, ma dì non voler mettere in 
dubbio la parola del collega. Anche 
alla luce delle dichiarazioni dei ri¬ 
spettivi capi di gabinetto si può rite¬ 
nere che il documento sia stalo pie- 


La stallone 
delle bombe 
eìlcasoGìat 


sentalo e letto e ricostruito Risulta 
però che esso non fu lasciato alla 
presidenza né fatto ogg^o di nota 
formale. Potrebbe quindi pariarci di 
una dì quelle deprecabili forme di 
trascuranza che pesano sul partito 
della De. 

Sta poi a sé il caso Giannettinì ri¬ 
feribile all’oa Andreottì. il quale di 
tale rivelazione lece materia di inler- 
visla dì stampa, appena rientralo al¬ 
ia Difesa dc^ la ^ida del governo 
con i liberali. Il fatto in sé è ineccepi¬ 
bile. Restano non pochi mlerrogatì- 
vl tenuto conto della stranezza della 
forma attope^a e cioè la stampa e 
non una dichiarazione amministrati¬ 
va o pariamenlare Fu solo esibizio¬ 
nismo dopo il ritorno dall’esperien¬ 
za coi liberaU? Fu fatto su richiesta dì 
Mancini? E perché? Per (...)tra i due 
partiti c'era un qualche rapporto tra 
llmpijtalo Malòtì (amico dell’on. 
Mancini) e il Giaimettìni? Le vahila- 
zìoni ed interpretazioni sono molte¬ 
plici 

Dell'on. Andreottì sì può dire che 
diresse più a hin^ e dì chhi^ue al¬ 
tro i servìzi s^^ sia dalla Difesa sia 
poi dalla prudenza del Consilio 
con i liberali Si muoveva molto age¬ 
volmente nei rapporti con i colleghì 
della Cia (oltre che sul terreno di¬ 
plomatico), tanto che potè essere 
informato <ii rappciitì confidenzìah 
fatti dagli organi italiani a quelli 
americani 

È doveroso alla fine rilevare che 
quello della strategia della tensione 
fu un perìodo di autentica e alta pe¬ 
ricolosità, con il rìschio dì una dela¬ 
zione costituzionale che la vigilanza 
delle masse popolari fortunatamen¬ 
te non permise. E invece come ab¬ 
biamo detto non vi furono settori del 
partito immuni da o^ accusa (es. 
on. Salvi) vi furcxio però settori am¬ 
bienti, orgarù che non sì collocaro¬ 
no dì fronte a (]ue^ fenomeno con 
la necessaria Bmpidezza e fermezza. 
E qi^ commistione di cui dinnan¬ 
zi dicevo, della De, per la ()uale pa- 
seguendo una politìca dì egemonìa 
pofitica non è talvolta abbastanza 
attenta a selezionare il rìschio dì in- 
(piìnare con pericolose intrusioni 
quelle masse popolari di ispirazione 
cattolica le quali debbono essere 
preservate da fiufuinamenti totalitari 
ed essere strumento efficace di de¬ 
mocrazia. Questa considerazione è 
di particolare utifità e valore per 





























menere fuori discussione l’antifasci¬ 
smo della De in qualsiasi contingen¬ 
za pobtica. 


Le insistenze 

dell’onorevole 

Mancini 


Mi rendo conto delle accuse rivolte¬ 
mi Per quanto riguarda la strategia 
della tensione, che per anra ha in¬ 
sanguinato l'Italia, pur senza conse¬ 
guire i SUOI obiettivi pobuci, non pos¬ 
sono non rilevarsi, quanto a respon¬ 
sabilità che si collocano fuon dell'I¬ 
talia, indulgenze e connivenze di or¬ 
gani deilo Stato e della Democrazia 
cristiana in alcuni suoi setton Ben¬ 
ché fossi in quegli anni prevalente¬ 
mente aU’estero per il ministero che 
rKoprivo, mi ha fatto molta impres¬ 
sione U cosiddetto caso Giannettini. 
la rivelazione unprowisa ed inusita¬ 
ta per la forma dell’mteivista nel no¬ 
me del collaboratore fascista del 
Sid, che coUegata con presumibili 
insistenze dell'on. Mancini e con la 
difesa strenua fatta dal parlamentare 


Organi dello Stato 
indulgenze 
e connivenze 


socialista del generale Maletti, insi¬ 
stentemente accusato al processo di 
Catanzaro, dà al caso il significalo 
invece che è di un primo atto bbera- 
torio fatto daO’on. Andreotti di ogni 
inquinamento del Sid. di una proba¬ 
bile risposta a qualche cosa di pre¬ 
cedente, di un elemento e di un in¬ 
treccio certo compbcato che occu¬ 
pa ora i giudizi di Catanzaro e Mila¬ 
no. 


«Andreotti 
è sempre 
stato al potere» 


[Manca l’iniào] 

Certo è un intrì^ difTiciie da districa¬ 
re e le cui chiavi presumibilmente si 
trovano in qualche organizzazione 
spec'ializzata probabilmente al di là 
del confine. Si tratta di vedere in 
quale misura nostri uomini politici 
possono averne avuto parte e con 
quale grado di coscienza e di inizia¬ 
tiva. Ma guardando al upo del perso¬ 
nale di cui sì tratta, Fanfanì è da mol¬ 
lissimi armi lontano da responsabili¬ 
tà governative ed è stato, pur con 
qualche estrosità, sempre lineare. 
Fanfani è stato sul terreno pobtìco e 
non ammmistrativo e Rumor, desti¬ 
natario egU stesso dell'atlentato Ber- 
toU, è uomo inieUigente, ma inco¬ 
stante e di scarsa attitudine lealizza- 
tiva; Colombo è e^ pure con poco 
mordente e poi con convinzioni de¬ 
mocratiche solide. Andreotti è stalo 
sempre al potere, ha origini piutto¬ 
sto a destra (corrente Primavera), si 
è, a suo tempo, abbracciato e conci¬ 
liato con Oraziani, ha presieduto 
con indifferenza il governo con i li- 
berab prima di quello coi comunisti 
Ora poi tiene la linea dura nei rap¬ 
porti con le Brigale Rosse con il pro¬ 
posito di sacrìfcare senza scrupolo 
qu^b che è stato il patrono e U rea¬ 
lizzatore d^U attuaU accordi di go¬ 
verno. 


Strategia Nato 
e antiguerriglia 


Fin quando, essendo ministio degli 
&terì. avevo una certa conoscenza 
della organizzazione militare alleata 
nessuna particolare enfasi era posta 
sull'attività antigueniglìa che la Nato 
avrebbe potuto, m certe circostanze, 
dispi^aie. Con ciò non intendo ov¬ 
viamente dire che non sia stato pre¬ 
visto ed attualo m appositi o normab 
reparti un addestramento alla guer- 
rigba in una duplice forma, o guerrì¬ 
glia da condurre contro eventuali 
forze avversarie occupanti o contro- 
guerrìgUa da condurre contro forze 
nemiche imp^ate come tali sul 
nostro territorio. Devo mtendere 
qumdi logicamente trattarsi benché 
io non ne abbia avuto diretta cono¬ 
scenza, di diverse modabtà di impie¬ 
go da quelle più grandi a quelle per 
reparti piccoh e mobili Del resto 
sensazioni di questo tipo di arma¬ 
mento ed impiego leggero si coglie 
agevobr^te anche nelle riviste (cui 
presenziano addetti mibtari di tutti i 
paesi) al presentarsi di piocob re¬ 
parti mobili palesemente in queste 
limitate esigenze lattiche. Nelle rare 
occasioni in cui, in occasione della 
festa della fanterìa ho visitato truppe 
alla Cecchìgnola non ho colto rag¬ 
gruppamenti di questo tipo che 
avessero una certa consistenza. 

La domanda, cui si risponde, ten¬ 
de a prospettare un'evohizione della 
Nato che tenderebbe ad evolvere in 
una stralcia antìguerr^lìa. A parte il 
fatto che se qualcosa del genere 
avesse dovuto profilarsi essa non 
avrebbe potuto che essere venuta in 
eddenza in modo concomitante 
con l'acuirsi di fenomeni di sconbo 
diretto o di guerriglia, se cosi li si 
vuol chiamare. Ora conoscendo un 
poco i tempi e modi di consuKazìo- 
•ne. pianificazione, attuazione di at¬ 
tuazione di eventuali m'tsure miUiarl 
si può escludere che un enorme or¬ 
ganismo quale la Nato abbia potuto 
mettere a punto in un tempo cosi li¬ 


mitato efficaci organismi a lab scopi 
e pa ghinla eccedenti le finalità di¬ 
fensive proprie deU'alleanza, le qua¬ 
li poggiano più su grandi meccani¬ 
smi operativi, che non su strumentì 
di gueirrigba in senso stretto. 

Con ciò evidentemente non biten- 
do escludere che qualche cosa ab¬ 
bia cominciato ad essere predispo¬ 
sto e magari apprestalo su altro e più 
appropriato terreno. E questo vedo 
pc^'bile non nei complicati coman¬ 
di Nato con le loro strutture masto¬ 
dontiche ed ì loro complessi coman¬ 
di bensì sulla forma di collaborazio¬ 
ne mtereuropea che può svolgersi in 
forma Ubera, semplice ed efficace. 
Park) appositamente di collabora- 
rione inieieuropea o. se si vuole, in- 
leigovemativa e non in forma biter- 
comunitana per varie ragioni. Ho 
l'unpressione di aver sentito parlare 
di questa forma di collaborazione 
per 'a Svìzzera che è, per la sua neu- 
trabtà, fuori dalla comunità, mentre 
in via eccezionale, benché neutrale, 
ma non è una neutralità istituziona¬ 
le, rirtaixla deve aver attuato una 
qualche forma di collaborazione 
sulla base della sua esperienza di 
guerriglia neUIrlanda del Nord. 

Anche in considerazione di que¬ 
ste isole dì neutraUlà che sono in Eu¬ 
ropa, ma, pur a p^indere da que¬ 
sto, la collaborùione intergoverna¬ 
tiva in campo é preferita per la 
sua facUìtà e mobUhà, mentre quella 
che sì chiama collaborazione inter- 
comunìtaria è molto più impegnati¬ 
va, segue i^le precte, non è selet¬ 
tiva, come invece de'v'essere quan¬ 
do si voglia conservare Ubertà dì 
scelta e faciUlà di movimento. Aven¬ 
do appreso dei viaggi del ministro in 
alcuni Paesi (9 più significativo mi 
pare sia stato quello in Germania), 
ritengo che si sìa trattalo dì un prin¬ 
cipio di sperimentazione di forma dì 
collaborazione applicata alla guerri¬ 
glia. Pare perciò esagerato evocare 
una strale^ Nato, ritenendo ecces¬ 
siva sia la parola Nato sia la parola 
strale^ è più prof^ bnece parla¬ 
re dì collaborazioni selettive dì anti- 
guerr^llìa, reafisticamenle, allo stato 
però mentale. Ciò non esclude che 9 
fenomeno possa esteixlersi ed ap- 
proforidiisl ma, fin qui non ve ne 
sono i segni enonsivaaldìlàdi 
quello che sì é detto. L'oiganìzzazio- 
ne avrebbe dovuto fare passi da gi¬ 
gante in due o tre mesi 

(Non finisce). 
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